BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

Greci, e Latini Volgarizzati, 

Che abbraccia la notizia delle loro edizioni: nella quale fiefamioA 
particolarmente quanto ne hanno fcritto i celebri 

Maffei, Fontanini, Zeno, ed Aroelzati. 
IN FINE 

Si dh la notizia de’ Volgarizzamenti della Bibbia, del 
Meflale , e del Breviario, 

OPERA 

Librario-Litterario-Critic A,' 

r, Neceflaria a tutti i Bibliotecarj , e Libra; , ed utile a tutti 
gli amatori della Letteratura Italiana, 

D I 

JACOPOMARIA PAITONI C. R. SOMASCO. 
Tomo Secondo. 

E— N. 



IN VENEZIA MDCCLXVI. 
CON LICENZA DE" SUPERIO RI ^ E PRIVILEGIO, 
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A’ BENIGNI LETTORI, 

L’ EDITORE. 


S Ono appena paflàti fei mefi , da che fi pubblicò il To- 
mo Primo di quella Biblioteca, che vi fi por^e il To- 
mo Secondo . Se quello ebbe la buona forte di meri- 
tare il voftro aggradimento, non ho a temere, che non fia 
per eflere lo ftelfo di quefto . Quello in fole quattro lette- 
re A. B. C. D. è comporto di quaranta fogli e mezzo; e 
querto in fette lettere E. F. G. I. L. M. N. ne abbraccia foli 
trentaquattro. Ognuno vede onde nafca la diverfitb, cioè dal- 
la quantità maggiore, o minore degli autori volgarizzati, de’ 
loro volgarizzamenti, e delle loro edizioni . Avrei potuto 
rendergli eguali nella mole , col dividere la lettera Ò. ma 
querta divifione non mi parve cofa nè bella da vedere , nè 
comoda per leggere; e TingrolTare il volume colla rtampa 
di tutta la lettera Ó , che avrebbe portato l’ accrefcimento 
di circa dieci fogli, ne avrebbe anche accrefciuto il prezzo, 
cofa che avrebbe difgurtato più d’ uno ; là dove per vederlo 
diminuito, nelTuno fiaterà. 

A propofito del qual prezzo ho fentito eflerci chi fi que- 
rela come di troppo eccedente., Chi però s’intende di rtam- 
pa non dirà cosi . Un libro, del* quale, per non eflere di 
materia comune ed univerfale , bartava che fe ne tiralfero 
500. copie, per foddisfare il genio di altrettante centinaja 
di perfone letterate ( fe pur fono tante nel mondo lettera- 
rio; appaflionate per fimile fpezie di erudizione; di fatica, 
che anche i meno intendenti ponno comprendere quale e 
quanta farà rtata, da dovcrfene premiare l’Autore; non po- 
teva venderfi a minor prezzo . Se io vi dirò che a me corta 
preflb che il doppio di^x^uello cortato farebbe ad un Mer- 
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cante Librajo , non dirò fenon la veritk . Ho voluto dare 
air Autore quefto teftimonio di cordiale amicizia nel fargli 
ftampare quella fua Opera a fpefe mie ; perchè io era cer- 
to, che per la qualità dejla materia , che non interefla fe 
non fe pochi , non avrebbe trovato Librajo , che a tutte 
fue fpefe TavelTe voluta ftampare: onde il benemerito Au- 
tore della fua fatica avrebbe dovuto comperarli la gloria a 
contanti . Di tanto ho voluto rendervi informato , perchè 
non vi lagniate più del prezzo ftabilito a quell’opera; del- 
la quale U Tomo Terzo è gik fotte il torchio. 



♦ 
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NOMI DEGLI ASSOCIATI 
A 0. U E S T A 

BIBLIOTECA 

Alfabeticamente difpojìi per ordine di Città. 


Belluno.' 

Rmo Sig. Canon. D. Graziofo 
Bella . 

Berg o MO. 

R. D. Jacopo Califto. 

Sig. Frane. Locatelli Librajo . 
111. Sign. Co: Bartolommeo 
Suardi . 

Bologna.' 

111. Sig. Francefeo d’ Araya 
per, copie due . 

Brescia: 

S. E. Co: Giovannadrea Gio- 
vanelli Pod. e Vice Cap. 

Rmo Sig. D. Jacopo Piuzoni 
• Cancell. Vefe. 

111. Sig. Ab. Antonio Sambuca . 
Chioggia. 

Rmo Sig. D. Giufeppe Gregori 
Can. e Cane. Vele. 
Friuli. 

Rmo Sig. Niccolò Niccoletti 
Canon, di Udine. 

111. Sig. Co: Ottavio di Pol- 
cenigo. 

Rmo Sig. N. Trento Canon, 
di Udine . 

Motta . 

R. Sig.D.Bartolommeo Sabbio- 
natio . 


Padova. 

Rmo P. F. Michelangelo Car- 
raeli M. O. Pub. ProfelT. 

111. Sig. Antonio Dente. 

Sig. Carlo Scappin Librajo. 

P A RENZ O. 

111. e Rmo Monf. Gafparo Ne- 
gri Vefe. 

Pesaro. 

Rmo Sign. Carlo Ricci Can. 
per copie tre. 

Roma. 

P. D. Giufeppe M.» Pujatti C 
R. Somafeo per copie dieci. 

Todi. 

111. e Rmo Monf. Francefeo M.* 
Pallni Vele. 

Torino. 

111. Sig. Ab. N. Venier per 
copie due . 

T R I V I G I . 

111. Sig. Co: Rambaldo degli 
Azzoni Avogaro Canon. 

Verona. 

Sig. Marco Moroni Librajo. 

Venezia. 

III. Sig. Co: Bon Algarofti . 

III. Sig. Giufeppe Arcaini. 

Rmo P. D. Luigi Barbarigo C. 

R. 
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R. Somafco Rettore del Se- S. E. Piermaria Longo . 
minario Patriarcale di Mu- IH. Sig. Pietro Malanotti. 
rano per copie due. S.E. Lorenzo Marcello di Vit. 

S. E. Agoftino Barbaro . Ant. Alvife . 

S.E. Paulo Bembo. R. Sig.D. Adamante Martinelli 

111. Fratelli Buratti. 111. Sig. Ab. Federico Mengotti. 

111. Sig. Giambattifta Carefa- P.D. Giufeppe M.MeratiCR. 
na per copie tre. HI. Sig. Francefco Mometti 

R. Sig. D. Marco Calarti . M. F. 

111. Giangiacomo Corniani. S. E. Vittore Molino q. Dora. 
111. Marin Corniani . Sig. Giambattifta Novello Li- 

Rmo D. Gaetano Depoutez brajo per copie quattro . 
Canon. Teolog. Sig. Simone Occhi Librajo. 

S. E. Francefco Dona q. Nic- 111. Sig. Matteo Perofa . 

colò. S. E. Francefco Pelàro. 

IH. Sig. Giambattifta Fanello. Sig. Maffeo PineUi Stamp.Duc. 
S.E. Commendar. Tommafo- S.E. Giorgio Pifani. 

Giufeppe Farfetti. S.E. Tommafo Quirini Cav. 

P. D. Domenico Francefchini e Proccur. 

C. R. Somafco . R. Sig. D. Lorenzo Rinaldi . 

Rmo Sig. D. Giambatifta Ga- HI. Sig. Angelo Sabini . 

fpari Pievano di S. Angelo. R. Sig. D. Giovanni Scliiop- 
Sig. Geremia Geremia Librajo. ' palalbà. 

S.E. Pietro Gradenigoq. Vin- IH. Sig. Giufeppe Smith, 
cenzio Proc. IH. Sig. Felice Sola. 

IH. Sig. Giovanni Grapiglia . S.E. Francefco Vendramin q. 
S.E. March. Jacopo Grimaldi. • Niccolò. 

IH. Sig. Giulio Landò Nun- Sig. Antonio Zatta Librajo. 
.zio di Verona. S.E. Co: Carlo Zenobio. 

Libreria de’ PP. Domenic. Off. S.E. Antonio Zen diRenier.: 
Libreria de’PP. Serviti. IH. Giovanni Zon. 

Sig. Giambattilla Lucadello. IH. Alelfandro Zuccate. 

Gli altri fi not eranno né' T orni fufieguenti fecondo 
che fi ajfocìeranno . 

AG- 
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AGGIUNTE. 

GIOVANNI CASSIANO. 

Di Giovànni Caffìano de Accidia. 

‘ Qnefto trattato, che forma i! Decimo libro àeW OperM di Giovami Cajfumo ^ 
àlla pag. io8. riferita , fi contiene, nel Lilnro intitolato Tacile efl inventh adderò^ 
nel quale fi trattano molte cofe utili a gli Jmtmim nelle lor operationi , ^ moti . 
Compojla per M. Filippo de Niccolò Capponi Nobile Fiorentino . Stampata in Vene- 
tia con Gratta ^ Privilegio . Nel MDÙ^I. ( in fine ) ter Domenico de' Farri ec. 
in 8. Quello che pofib dire di quello libro , da me veauto nella Zeniana carnal- 
mente dopo fiampato il foglio, dove doveva aver luogo , fi > che eflb ^ di 
traduzione diverfa da quella del Bujfi z non ardirei però dirla del Cappone , non 
provandone nel libro iltelTo alcun indizio . Dirò inoltre che quello trattato deli^ 
Accidia fi vede efiere unito al Libro intitolato Tacile ejì inventis addere , folamen- 
te perchò nel fine d* eflb fi legge : Il fine delP opera intitolata Facile efl inventis 
adaere , Per altro la ftampa è talmente diverfa pe* caratteri tutti in corfivo picco- 
li, laddove quello del Facile efl % tutto di carattere tondo piuttollo groflfo ; con 
tegillro particolare . Finito quello Trattato leggefi uno fquarcio Cavato da uno 
capitolo Meletii Philofophi de . Natura flru&ura que Hominis opus . 

5. G R E G O K I O M A G N O. 

, Il Paftorale di San- Gregorio Papa volgarizzato . Opera 
da leggerfi con profitto , non folo da chi ha cura d’ Anime , 
ma da ogni Griftiano , e mafliniamente da chi foprintende 
al governo delle Famiglie. In Verona MDCCLXVI. Nella 
Stamperia Moroni . Con Licenza de’ Superiori in 8. * 

, Dopo pubblicato il foglio Z. , dove avrebbe dovuto aver luogo la relazione di 
tjuello volgarizzamento, eflb comparve alla luce ; e potendo qui accennarlo ho 
creduto bene anzi collocarlo fuori di luogo che di tralportarlo alP Aggiunta , che 
ho promeflb di fare a quell’ Opera . Eflb ò tradotto dal P. F. Giovanpiero Ze- 
vìani Veronefe, dell’Ordine de’ PP. Domenicani Oflfervanti ; che lo dedica alno- 
flro Monfig. Patriarca Giovanni Bragadino , protellandofi d’ averlo con quella ac- 
curatezza che ha potuto maggiore volgarizxato . ... a folo fine di fp urgerlo a cornuto 
prò de' Fedeli . Nella Prefazione , accennati i pregi di aueflo aureo opufcolo per giu- 
dizio degli eruditi ( avea detto il volgarizzatore ) tra le opere di S. Gregorio ... il 
pih utile ed eccellente^ foggiugne ; Avendo pertanto i Galli , ed i Greci ^ e per fino 
i Sajfimi tradotto ne' linguaggi loro quefl' opera , torna a poca lede degli Italiani non 
aver fatto anch' ejfi lo flejfo , tanto piU che il preziofo libro piìt propriamente ad ejji 
fi appartiene ; e fe adomarono la nativa favella con le belle traduzioni , che fi fono 
fatte de' Dialoghi , delle Omelie , e de' Morali di San Gregorio , fltano fembra che ar- 
ricchita non I abbiano colla traduzione del Paflorale , accennando una traduzione 
. MS. del Secolo XIV. che dilV Argellati T. II. pag. zjj. viene mentovata; ellen- 
dendofi fui fine circa il tradurre oa una lingua in un’altra, e circa il modo per 
lui oflervato. L’Indice de' Capi colle loro rubriche ò dopo la Prefazione. 

L U- 

* 


vili i 

LUCIANO. ' I 

Delle Opere di Luciano tradotte dalla Greca nell’ Italia- ' 

na favella Parte Seconda. Londra, ij66. in 8. 

QueAa Parte Seconda , vSdxz la fettlmana prefente, della quale rion ho potato ^ 

a fuo luogo darne notizia , > dedicata dal traduttore Spiridtme ImJì a Sua EcceU 
ienza il Signor Al-uife Val.treffo Senatore amplifjimo. La Tavola delle Opere contenu- 
te in qttefia Seconda Parte i queAa . Il Cinico ;__ll Tilopjeude , ovvero V Incredulo i 
L'Eunuco, ovvero Panfilo; L’ Armonide ; Il due volte Accufato, ovvero i Tribuna- 
li; Ermotimo, ovvero delle Sette; Giove Confutato, 

L U C R E Z I O C A R O, 

DI Tito Lucrezio Caro della Natura delle cofe Libri fel 
tradotti da Aleflandro Marchetti. Dati nuovamente in luce 
da Francefeo Gerbault Interprete di S. M. Ciiia per le lin- 
gue Italiana e Spagnuola. In Amfterdamo a fpele dell’Edi- 
tore T.o P.o M.DCCLIV. — T.» S.o in 8. 

L’editore con lettera data in Parigi, dove fi tiene eflere Teguita quella nobl. ‘ 

lifuma edizione , ali* l/ìuflr/JJimo Stfffjor Abcl Francefeo Poiffon ai Vandieres , Coif* 
figlierò di S. M. Orna ne' fuoi configli ec. A voi foto, dice, poteva dediearfi la ri- 
fìampa della traduzione Italiana del Poema di Lucrezio, ornata come ella ì di Ra- i 

mi, difegnati Od incifì da' ptu eccellenti nell'Arte ... e perebb fra le altre cofe la 
nojira lin^a a fegno , gli dica , Javoriie, che al pari della materna refa famigliar» ve l 

ta fiele . Nel reflo b finiile alla prima edizione. Veggafi la relazione dell’edizione ' 

Seguente . 

Tito Lucrezio Caro della Natura delle Cofe Libri fei tra- 
dotti da Aleflandro Marchetti con le oflervazioni dell’ Abate 
Domenico Lazzarini Tomo Primo. In Londra MDCCLXIV. 

— Tito Lucrezio ec. Tomo Secondo, in 8. 

In quella nitidiflima edizione , feguita in VenezJa per le {lampe del noftro 
Ciamhatiifla Pafqualt precede la Vita di Aleffdndro Marchetti , tratta dal Giornale 
de Letterati eP Italia Tomo zi, pag. zij, AI pafTo dove fi parla di quefla ceie^ 
tre traduziore aggiugpefi in una noterella, che fu poi flamputu per la prima voltn 
in Londra da Giovanni Ptkard i' anno 1717. in 8. Quindi in Parigi nel 1754. (ed 
è la fopraccitata colla data di Amfterdamo ) con rami difegnati dal celebre Signor 
Cochtn tn bellijfirna carta eP Olanda , ma con infiniti errori, i quali ne diminuirono 
molto tl pregio . In Laufmna a fpefe di Francefeo Graffe! 175^. di nuovo in Londra 
‘t in Laufanna 1761. a fpefe di Domenico Deregni , col titolo che promette 

l Anti-Lucnzio del Card, di Saltgnac ( Polignac) tradotto da D. Francefeo Maria Ricci ; 
ma non v e l Antt-Lunezto , nè la fua traduzione . .Il defiderio de' Dotti per la tra- 
duzione del Marchetti ha fatto nafeert l' idea alP Editore di farne quefta nuova riftampa 
rteonena, aggiungendovi la Vita del Marchetti ^ e le ojfirvazioni del Lazzarini. 

• B I- • 
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BIBLIOTECA 

DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI 
VOL G ARIZZATI. 


EDINERO. Vedi S. BERNARDa, 

S. E F R E M. 

S Ermoni devotiflimi del Beato Efrera Monaco della Chie- 
fa di EdefTa Citta di Siria. Nuovamente dal greco nel* 
la volgar lingua a confolatione de pii & religiofì chrifliani 
tradotti. In Venetia Al feeno del pozzo. MDXLV. {in fi. 
ne ) Finiflè li fermoni di Tanto Efrem firo, monaco, & dia- 
cono della chiefa , 8c citta d’ Edelfa , della provincia di Si- 
ria, alli quali ne fono aggionti duoi bellilTimi, ultimamen- 
te ritrovati, & tutti novamente in volgar lingua tradotti. 
Aggiontoli anchora nelli margini le annotationi delle con- 
cordantie della facra fcrittura. Stampati in Vinegia . Nell’ 
anno del fignore. 'MDXLIIII. in 8. * 

Nella dedicatoria l’anonimo Canonico Regolare editore alle nobili jftyne , ty ti*, 
votijfme [aerate [fofe di desìi Cbrijlo benedetto la reverenda madre fuora Coflantta , 
meritijftma priora, & tutte U fuore del [acro O" venerando Virgineo di [unto Spiri, 
to di Ugubio , dice : Fra Lodovico delti Orci nuovi di Brtfcia , dignijfimo priore 
del monaftcrìo di fan Secondo detti regolari canonici di effa prefaia vojìra citta . . . 
fra ti molti divoti & [pirituali libri i quali ... vi baveva in eommune lingua efpojii , 
ritrovamio diciatto fermoni del beato FJrem Ediffeno , dal greco in latino dal reverendo 
padre fra Ambrofìo priore del Camaldulenfe ordine ,,, , tradotti . , , , Et vedeado , . . 
non potere effere utili ad ogniuno , O" minime alli femplici & ignoranti la latinità, 
de , moffo per gelo della J alate delle anime, prefe quefta providentia di tradurli mede, 
fimamente dalla lingua latina nella materna , overo volgare . . . dedicando . . . barrico, 
larmente, infieme con le altre fue molte, queft' altra fua fatica a voi reverende madri 
del prefato [acro monajltrio . . . Doppo ejfendo lui . . . rivocato da qiiefla m 'tfeta tem. 
potale de infelice , alla iteonda , eterna , & felice vita , accade per molti anni <pie- 
•Tomo li, A fa 
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1 Biblioteca degli Autori antichi 

(ia fua fanta& Jìltgtnii» , ppoltJ mila rude htfantìa delle prima 'copie rima- 

nere , fino el moderno tempo. Nel ijuale da un'altro della medtfma canonica congre- 
tatione, ma molto di ogni lirtù lontano' che il mede fimo miniflerio del firvitiovojh» 
fette a/iìti h^endo occup/tto »*• d^/tderofo ooodi accuìTtulaTe qualche altea fua^ affettu^ 
fa opera havendo ed ejfi Jermoni ^ il decimonano ^ & ^ige/imo angiomi . Accio da pi^ 
poteffero commodamente effere letti , ridotti in uno eccommodato volume . . . gh ha da- 
ti ad ejfere Jlampati . A quefti fegug V Epigola del Reverendo Padre frate Ambrofia 
eremita Camaldulenfe , nella tradottione deili fermoni di fanto Tfrem ... al fuo Cofma 
di siedici huomo clarijftmo , con CUI gli manda la fua latina verfione dal Greco di 
quelli Sermoni . Indi fuccede un Breve Etilogo delta vita del beato Efrem . . . come 
jucciatametite defetive il beato Gteolattìo y nel fuo catalogo dellt fetittori ecclejiafìict‘\ no» 
tandofi che più diffufamente ladeferive 'ù. Magne Bafilio Fefeovo di Cefarea di Cap- 
padocia contemperaneo , & domejìico fuo . Quindi fi legge la T<ri;o/4 de XX. Sermo* 
ni , e dopo tre pagine afTatto vuote feguono i Sermoni . 

Le diffirenti date del principio e deh fine, hanno tratto in errore VArgellatty 
che riferifee come due edizioni diverfe quella del I 544 * ® quella del 1 J 45 * 

La Vita di Abram Romito fcritta da S. Efrem. ^ 

Sta nel T. II. delle Vite de' SS. Padri . Fiorenze. i7Jt.» di cui S. Girolamo,,^ 
Succinto difeorfo di S. Efrem della Virginità. ' 

In S. Baftlio T. I.'pag. 148. ho riferita quella traduzione • ElTa h dedicata alle 
timorate Vergini nel Monajlerio di S, Cofimo e Damiano da D. Hilarione Genovefe Con- 
feffore fuo , che dice d’ averla tradotta dal Latino . Del traduttore non ho trova' 
te altre novelle notizie da aggiu^nere . ' ' \,,i 

Vedi anche la Selva di' Orationi p. 4.0. T. I. ' • • , , 

. . E G E S I P P O. 

H lflorìa d’ Egefippo tra i Chriftiani Scrittori antichilll- 
mo de le valorofe imprefe fatte da giudei ne Tafle* 
dio di Gierufaleme , e come fu abbattuta quella cittìt y e 
molte altre del paefe, Breve fomma del medefimo di quan- 
to è comprefo ne l’opera . Tradotta di latino in Italiano 
per Pietro Lauro Modonefe. In Venetia. M.D.XLIIII. Co’l 
Privilegio del fummo Pontefice Paulo III. & dello Illuftrifs. 
Senato Venetiano per anni dieci, {infine) In Venetia per Mi- 
chel Tramenino ne l’anno di noftra Salute . M.D.XLIIII. in 8. * 

A Paulo Tiepolo del Clarijftmo meffer Stefano y dice Michele Tramezino nella de> 
dleatoria , la quale fegue a’ Privilegi : il frutto utilijfimo de /’ hifloria mi ha mef- 
fo i far tradurre in Italiano l' hiftoria d' Egefippo , huomo chriftiano , e di fantifftma 
vitay che fu cerca gli anni cento e fedeci da P incamatione di Chrifto ^ vicina i 
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Qrcci ^ t Latini volgarizzati, ^ 

gli Apcfloli. Con tatto cib dice il Zeno T. IL p, 38}. n. (b) parlando di quella 
autore, e di quella opera: Quann egli è incerto, che il Greco fctntore de' V. Uhi 
della mina di Gemfalemme , 0 più tojlo il Greco abbreviature de' l^II, libri dì Flavio 
Giufeppe della Otterrà Giàdaica, fi céiamafi Egelippo, e Giolippo , 0 Giufeppe , 
e. in tjual tempo vivere ; e quanto è incerto che Santo Ambrogio ne /o/Jé C interprete io, 
tino , il che cantra P opinione del Bartio fi fofliene dal f'ojjio tc. Alla dedicatoria fud- 
detta fegue la Tavola per alfabeto, feguita da la Vitta if Fge/ippo tratta del Li. 
òro di fan Girolamo de gli iuomini iilufiri , W^into libro fuccede la Replica di Ege- 
fippa di tutte le cefi dette ne i libri di /opra cerca la rovina di Gierufaleme , e H fi- 
mfce il volume con le Tavole de le concordantie dP Egefippo de la rovina di Cie- 
rufaleme con Giofefo de la guerra Giudaica, e delP antichità , L’edizione b divifa 
in capi numerati , ma fenza rubriche , con pollUle al margine . 

— Ed ( ivi per lo fteflb Stampatore ) 1548. in 8. Ar- 
gelleitì. . ’ 

Il quale attella averla veduta tanto \n Milano, quanto in Bologna nella Libre- 
ria de' PP. Minori Conventuali , ed è, fegue, fa Ji.'ffa flelfiffitna , come la riferita di 
fopra , quando non [offe un femplice cambiamento di frontifpizio . , 

E poìchb nel Fontanini in ben due luoghi fi accenna queft’ opera di Fgefippo , 
fatta latina da i. Ambrogio , cotUe I. pag. ^o. all’ articolo di quello Santo fi b 
per noi accennato , e latta poi itàruAa da Matteo Bandella , che non fu mai voi. 
garizzatore del pretefo Egelippo , non poflb dlfpenfarmi dal qui recare quanto il 
Zeno fcrive confutando uV grojfiffxmo abbaglio, ed equivoco di Monfignore nelP 
attribuire al Bandello la traduzione volgare dei l^. liSri eP Egelippo in luogo d’ 
affegnargll la verfione latina della Novella di Gilippo , raccontata dal Boccaccio., 
Egli dunque fcrive Così ( T. II. p. 182. n. b ) . „ Egli b incerto, che Santo» 
,, Ambrogio abbia tradotto in latino il greco Fgefippo . Lo niegano aflblutamen- 
„ te i dotti Padri Maurini , nb gli han dato luogo nella loro edizione di tur- 
,, te l’ Opere gcnuine di quel Santo Dottore , e nemmeno nell’ appendice del- 
„ le fpurie , ed incerte . Ma egli b fallìlTimo che il Bandello abbia volgarizzato 
,, 11 pretefo Fgefippo latine di Santo Ambrogio. L’opera del Bandello , che pub 
„ aver dato corto a cotelìa falfa credenza , nella quale il f^ojfio ( De Hiflorie. 
,, latin, pag. 677.), e qualche altro inciamparono , non b, a mio fentimento^ fe 
y, noU la traduzione , eh’ ei léce dalia volgor lingua nella latina della Novella di 
,, Tito e GISIPPO riferita dzì Boccaccio nel Decamerone, ed b l'VIII. della Gknv 
,, nata X. la qual traduzione fu Rampata in AWlano per Gottardo Ponzio nel ijop. 

„ in ottavo , riportata da} Padre Febard ' ( Scripnorei Ord. Priedicator, tom. II, 
„ p. 155. 156.) nella numeraaione dell’ opere del Bandella, fra le quali però non 
,, (i fa punto menzione del volgarizzamento d'Egefìppo latino di Santo Ambrogio . 

Il titolo di quell’ opufcolo b il'fegnerite r Trti Romani EGFSlPPIque Athe, 

„ nienfit'àmicorum hijloria in LATINUM vtrfa per MATTH.FUM BANDTL- 
„ LUM C/iflronovenfem Ordinii Pradicatorum , nominatim ditata darijfimo adulefcen, 

„ ti Philippo SauloGenuenfi , juriscafarei atque pontifici/ alumno . Ex adibus Gnu- 
,> tiarura Id.'Sept. M. D. KilLfSe Mouftgnòr Fontanini avefle piò attenfanlente 
j, confiderato ciò, che nq.fcrifle Fra Leonardo Alberti nel Iqo^ medefimo ( De 
„ v'trii illuftrib, Ordin. Pued. lib, IV. pag. IJ7. 2. ) donde egli traferiflv i titoli 
» dell’ altre Opere del Bandello, nOn avrebbe meBb in»campo quello groffofpro- 
„ pofito : E/ut fcrìpta ( così del Bandello l ’ Alberti ) totum illuni ejfingunt .‘FGE- 
„ SIPPUSfmt LATJNUSa fueh aiiqumé» FFRNACULUM. LATINE &erudi. 

A X ,y te 
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n tt loquì fecetat . BaAa fapere un poco di gramatica per gingnere a capire, che 
„ VTgeJippo, tradotto dal BandeUo non era iatino, volgare , l/ERNACULVS, 
„ e che quivi di tutt’ altro fi parla, che della ftoria del greco Egefippo . Che poi 
„ V Alberti forte appieno informato della fuddetta verfione òA, Bandella , Taner- 
„ ma incontraftabilmente un epigramma di lui , che in lode di quella fta im- 
^ preflTo nel fuddetto opufcolo del traduttore . Sicchh per concludere qnefU An. 
„ notazione , ciaìcuno oen vede con chiarezza , che tutto all’ opporto di quanto 
„ ne arterl Monfignore, il P. Bandella di volgarizzatore Italiano diventa tra» 
„ duttore latino, e non pih traduttore del fiippofio Egefippo di Santo Ambrogio, 
,, ma del vero Cifippo del novelliere Boccactio . „ 

E L I A N O. 

I Quatordici libri di Eliano di varia hiftorla , tradotti dal 
Greco io Italiano per Giacobo Laureo . Con Gratia & 
Privilegio. In Venetia. MDL. {in fine) In Venetia MDL. 
Appreflb Bartholomeo Cefano. in 8. * 

Il traduttore nella dedicatoria a Marietta Giujiìniana , Conforte del Clarljfim» 
JVf. Ciovanfrancefco , havendo io , le dice , n i giorni paffati 'dalP Idioma greco 
nel latino tradotto Eliano delP hifiorìa varia .... Pho . , . voluto tradurre nella lin~ 
gua volgare & dedicarlo a lei , sì perch' ella partecipe fujfe di tutti quei fatti & 
detti de gli antichi Poeti , Oratori , Pbilofophi , Capitani , & altre honorate perfone 
tanto huomini , come donne , elelle quali in detta hifloria fi fa ricordanzai ; effondo qui 
brevemente raccolte tutte le cofe fcritte da Platone , da Xenofonte , da Plutarcho , 

•da diverfi authori, che ragionano de Greci, Romani, Trancefi , Scythi , Indi , & 
Perfiani . 

Eliano del modo di mettere in ordinanza tradótto per 
Francefco Ferrofi . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de 
Ferrari e fratelli, MDLI. in 8. * 

•• * 4 • “ , 

Al valorofo Capitano Nicolo Pafferini da Cometa Io dedica il Temfi . Nel fine 
c’h la Tavola de’ Capitoli. 

■—Ed ivi per lo fteflb Giolito 1552. in 8. Argellatì. 

Che aggiugne . „ Quella edizione , che h nella Libreria dei Signor Marchefe 
„ Rofales , non à altro di più della iùcceonau di fopra fe non una Tavola più 
^copiofa.„ 

Eliano de’ nomi & de gli ordini militari tradotto i» Gre« 
co per M. Lelio Carani. In Fiorenza 'appreflb Lorenzo Tòi> 
rcntino impreflbr Ducale , Con privilegii . MDLII. iii 8. * 

.1 • 

Scbkne quello libro h Kalmeute una porzione d’ un libro di maggior vò. 

uuiie , 


( 
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lame, come In PoW/o diremo ; perché Mrb, avendo titolo, regiftro, crfegnatara 
totalmente indipendenti dai redante del volume, può prenderà come un libro a 
parte, c perfettamente intiero; perciò ne do <yii un feparato ragguaglio. Il C»- 
rani io dedica a Pandolfa Pucci con lettera data A VI. ,di Novembre MOLI. In 
Fiorenza . ( OlTervifi che dopo la pag. 88. fono per errore malamente numerate 
le pagine leguenti , onde non fi creda il libro mancante ) . Alla pag. loi. fi 
leggono I Frammenti de' nomi militari di Leone Intperadore tradotti di greco per 
Mejfer Lelio Careni', divifi in due parti, la prima riguarda le pecione, la fecon- 
da gli firumenti. A quelli fegue una lettera dello fiellb Corani a Ciovombattifio 
Sanmarino data A XXP'. di Novembre . MDLI. di Fiorenza, nella quale, voi m' 
havete pregato , àl\ce , ch'io volefft rapportare in lingua Tofcana Eliano de' nomi 
Cb" de gli ordini militari .... e veggenJomi voi tutto occupato in quefla traduttione ; 
mi cominciajìe a fpronare anche à quella di Leone imperadore , la quale ì con quefla 
accompagnata .... Dove troverete le parole forate fra due parentejt, f oppiate quelle 
non effere altramente nel teflo Greco ... ma io ... i' ho meffe per non haven a di- 
chiarore di poi nomi Greci , » quali per necejfltiì mi fi convenivano interpretare . Dopo 
una pagina vuota fegue in un quaderno di quattro fogli legnato H la Tavola di 
tutta la contenenza con in fine gli errori . La poca aggiuflatezza del Fontanini , 
forfè ricopiata dal Maittaire , nel citar quello libro , fi manifellerà quando par- 
leremo dei Polibio , a cui va unito . 

ELIO LAMPRJIDIO, ed ELIO SPARZIANO. 

• ■ ' Vedi CAPITOLINO GIULIO. ’ 

i • ' ' . . ' 

'ELIODORO. 

H lftoria di Heliodoro delle cofe Ethiopiche. Nella qua- 
le fra diverfi, compaflionevoli avenimenti di due A- 
manti , fi contengono abbattimenti, di^ittioni di paefì, e 
molte altre cofe utili e dilettevoli a leggere. Tradotta dal- 
la lingua Greca nella Thofcana da MelTer Leonardo Ghini . 
Con la Tavola di tutte le cofe notabili. Con privilegio. In 
Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ Ferrari MDLVI. in* 8.* 

Del volgarizzamento di quello nobiltinnio Romanzo (di cui lì può leggere il 
Quadrio Vof. IV. pi.412. ) non ho vedufta, nò trovo riferita edizione piò antica 
m quella , dedicata all' Illuflrijjimo e Reverendifs. Monfignore , il S. Conte Michele de 
la Torre, Vefcovo di Ceneda dal traduttore Leonardo Chini ; nella quale : effendo- 
mi io meffo , gli dice, forfè temerariamente a tradurre di Greco in volgar lingua P 
Hifloria Ethiopica di Heliodoro ; & ejfendone , non fo fe felicemente , venuto a fine 
mi è potuto ec. Nella Capponìana fi riferifce quella edizione , ma con errore fi 
trafcrive il cognome del traduttore Glinci per Ghini , come veramente in quella > 
ed in altre imprelTioni ò llampato . Alla fuddetta dedicatoria fegue la Tavola 
chiamata nel frontifptzio , ' 

Nota il Famanini , che il Chini „ che fu da Cortona ... fu profellbre di elo- 
„ quenza in Siena . . . , e che dedicando il prefente libro al nofiro Conte ^^chtl 
„ della Torre Vefcovo di Ceneda, poi Nuntio Aptflalicoux FtAotìi e Cardinale , 

» e 
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e allora Govemator di Perugia, dice di avergli recitata una Orazione intem- 
” 00, che Paolo III. andò a Perugia . „Di«fvifte io ftHopro in queftt parole del 
Foatamni : la prima , che allora quando il Giini dedich quello volgarizzamento a 
Mor»f. d*lta Ttm , quelli non era Gwtmmtvf di Pent/;ia , ma che lo era (lato 
qualche tempo addietro . La feconda che la Orazione che il F«/a»n«i quivi 
ccnna recitéita dal Chini j fu da Im recitala al Pnp^ Paoio 111 * non a Manfig» 
delta Torre. Ecco le parole della dedicatoria , che mi fanno ragione . Venendo l» 
Santità di N, S. Papa Paulo III. fantigima memoria a Perugia, io mofo da gio^ 
vanii dtfiderio hebbi ardire di recitarle una da me mal compofta Orar ione : Nona Moo- 
Jignor dunque, ma al Papa recitò il Chini l’accennata Orazione ! e piò folto t 
Sannole {le doti de P animo voflr») i Perugini che fono di Voi flati mVernati e rtt~ 
ti , in guifa , che mai non fi fatiano , ne fatieranno di lodarvi celebrarvi ^ honi^ 
torvi fempte . Dunque Monfig. della Terre non era pih Govemator di Perugia. Poi- 
chi il Zeno a quelle due fville del Fontamni non vi fa nota alcuna , mi fono* 
io creduto in debito di farvi quella annotazione . 

— Hiftorìa ec. In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ 

Ferrari . MDLIX. ( in fine ) MDLIX. in 8. * ' 

Hiftoria ec. MDLX. ( /» fine) MDLIX. in 8. * 

Quelli due efemplari, copia efattiinma della prima, non fono che una fola edi- 
zione , ommefla la I. tra la L. e la X. nel frontifpizio del fecondo Oltre il con- 
fronto per me fattone , la data nel fine ferve di licura fpia dell’ impollura del 
Cialito . 

— - E ivi per lo fteflb 15^8. in 8. Argellatt. 

La dilettevole IHoria di Eliodoro , nella quale oltre 
diverfi compaflionevoli avvenimenti di due Amanti , fi con- 
tengono abbattimenti ec. tradotta dal Ghini . In Genova 
1582. in Ò.Argellati, ^ 

Che aggiugne ; „ Edizione » che flava nella Librerìa AUptandì . 

— Hiftoria ec. da Mefler Leonardo Glinci di nuovo ri- 
corretta , & riftampata . Con privilegio . In Venetia ‘ appref- 
fo i Gioliti . MDLXXXVI. in 8. * 

Edizione limile alle altre da me vedute, colla Aefia dedicatoria , e colia Ta^ 
vola , bcnchò nel titolo noa Ila nominata . 

— E ivi per lo fteflb (Gio/iVo) 1587. in .{nel fine y 
in 8. Argellati. 

io tenao delta lesdità «U quella edizione > 
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— E ivi per i Gioliti. 1587. in 8. ArgcUati. 

Che foegtugne ; „ Qaefhi edizione , che C legge nel Catalwe delia Capponìofia , 
„ in cui e pure il cognome del Traduttore Clinci, in vece m Cjhini, che fi vuo- 
,, le edere uno sbaglio, oppure un dialetto Cortonefe^ come taluno fuppone, ef> 
„ fendo , . . . . il ftto vero cognome Chini , „ 

Hilloria ec. {come In Vinegia appreffo i Gio- 

, liti 1588. in 8. {nel fine) i^%6. Argellati , 

I 

I Che aggingne : „ Quefia volta i Giotitì fi fono burlati da fe medefimi , non 

I „ ofiervando, che nel fine hanno lafciato l’anno ij 86 t e riAampato imicamente 

I » la prima cartella del titolo coiranno ‘ 

— Hiftoria ec. da Meffer Leonardo Glinci. Con la Ta- 
vola di tutte le cofe piii notabili , che nell’ Opera lì con- 
I tengono. Con Privilegio. In Vinegia, MDCXI. preflb An- 
drea Baba in 8. * 

, Edizione- che non ha la dedicatoria . 

— - Hiftoria ec. {come /opra) In Venetia, M.DC. XXIII. 
appreffo Ghirardo, & Ifeppo Imberti fratelli, in 8. * 

t ft 

I — Hiftoria ec. {come fopra) In Venetia, M.DC.XXXVI. 

appreffo Ghirardo Imberti, in 8. * 

Quelle due edizioni , realmente diverfe, fono copie di quella del BiU>a, , 

Lo sbaglio prefo dal Bailìet 1. c. p. %66. di dire che il Chini abbia tradotto In 
latino £//Woro, h flato corretto dal S\%.dela Monnoyt nella nota appellavi .' v 

Delle cofe Etiopiche d’ Eliodoro Libro Primo. * 

1 Nel Tomo Seflo delle Opere in verji e in profa del Signor Conte Cappato Gozzi 

Veneziano dedicate a Sua If»tlenzM il Sig. Daniele Farfetti , In Venezia MDCCiyilI, 
appreffo Bartolommeo Occhi in 8 . pag. 6i. fi contiene quello primo libro di Elio~ 
doro , preceduto da lettera d’ elfo Sig. Conte Cozzi alla Sig. Conteffa E. C. R. \ 
nella quale; Parecchi anni fono ri^ paffuti , le dice, che feci la traduzione del primo 
libro delie cofe Etiopiche d* Eliodoro per mio efereizio , In quello ifleflb Tomo Sefto 
' alla pag. 37 . fi contiene V Orazione di San Bafilio in tempo tP una ficchi, diretta 

I zU’ eruditiffimo P.M.Gio: Tommafo de fion/'/Agofliniano , con lettera, nella qua- 

' le: volgarizzai, gli dice, quel C Oriteli a di S, Bafilio il grande, che fu preferita eis 

t lui in tempo di ficchi e careftia , e guefta fatta da me Italiana , ora qui pompata le 

f prtfento . Di quello volgarìzzamenro io doveva far menzione nel Tomo Primo , 

I ma fupplifco prefentemente . Alla pag. 10 ;. dello flefib Tomo Seflo , il Sig. Conte 

I Cozzi 
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CoT.zl ci dà la traduaione di Lib,inio , nntro uno eh* per bìafimatlo lo chittmeeoa 
rimbambito , preceduta da lettera all’ JlluJìriJJimo Signor Santorio Santorìo : dicendo* 
gli: quejla /crimtra le invio , opera del Sofijìa Libanio^ eda me in Italiano trailatatM , 

Teagene Poema del Ca vallee Gio:BattiftaBafile Napolita- 
no, Conte di Torone all’ Eminentmo & Revmo Sig. il Sig. 
Card. Antonio Barberino . In Roma appreflb Pietro Anto- 
nio Facciotti con licenza de’ Superiori. L’anno M.D.C.XXXVII. 
m 4. 

Lo Stampatore a' Lettori : Per far p>rova , ( dice parlando dell’ autore , ) anebo 
in foggetto grave del fuo file, fi propofe di ridurre in Rima Tofeana il racconto dell» 
coje Èthiopiche di Eliodoro , Autor Greco', il che adempiè felicemente , accrefcendolo di 
propcf Epifodf , e ridueendolo , come qui vedete , d forma di Eroico Poema co ’/ ti- 
tolo di Teagene: e ben dee creder fi , che, fe la morte non P bave ffe così preflo ritolta 
al mondo, gli haurebbe anche aggiunta perfettiorte , ed ornamento maggiore. Il Poema 
ì divifo in XX. Canti in ottava rima , co’ loro argomenti . La dedicatoria data - 
in Roma a’ lo. di Marzo lójy. i d' Adriana Bufile Baroni, lorella dell’Autore. 
Effendovi nella copia, che io tengo, dopo ogni canto un foglio, o almeno una 
pagina vuota, mi nafee fofpetto che vi manchino le figure. Dopo varj compo- * 
nimenti in lode dell’opera e dell’autore , e le Apptovazioni fi vede il ritratto 
dell’ Autore . 

I primi cintjue canti d’ Eliodoro ( /« ottava rima') di M. 
leronimo Bollì ec. Milano per Gio. Antonio Borgio, 1557. 
in 4. ^adrio Voi, IV. pag. t^i 6 . 

Ole così ne dice. „ Jeronimo Bojft , Milanefe, aveva con alta idea intrapre* 

,) lo di portar tutta 1 ’ Opera in ottava rima ; ma non pot% compiere il fuo di* 

» fegno . Refìano però di lui i primi cinque Libri di tal Romanzo così lavora* 

,, n . „ Negli Scrittori eP Italia V. IL Part. III. p. 185 j. parlandofi di quello Bof- 
jo, li accenna quello Poemetto, e il fi dice con Dedicatoria a!P Imperador Carlo y, 

ELIODORO LARISSEO . Vedi EUCLIDE 
LA PROSPETTIVA. 

S. ELISABETTA. 

j 

L ibro della Spiritual Grazia delle Rivelazioni c* Vifioni 
della B. Metilde Vergine , divile in cinque libri, ne’ 
quali li contengono mirabili fecreti della dolce pietà di Dio 
ec. raccolto dal Santifs. Gio. Lanfpergio e nuovamente tra- 
dotto dal Latino in lingua Italiana dal R. D. Antonio Bal- 
lardini. Aggiontovi in fine il terzo Libro delle maravigli ofe 
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VifionI della B. Elifabetta Vergine Monaca n$l Monafte- 
ro di Scanaugia nella Diocefi Trevirenfe , tradotto dal La- 
tino per il medefimo. In Venezia appreflb i Gioliti. 158^. 
in 4. ( e poi di nuovo ) Iq Venezia appreffo Niccolò Maf- 
ferini 1606. in 4.. MazzucAelli, 

,Se mi verrà di poter avere fotto gli occhi la feconda di quefle due edizioni 
accennare dal Mazzuchelii Voi. IL Par. 1 . fotto la parola Ballardini, ( la quale 
mi dovrebbe capirare), dirò qualche cofadi efla fotto un altro articolo, che me 
ne fomminiArera fra poco l’ occalione . 

EMERIO, ed EMILIO SPAGN.UOLO. 

Vedi AGATOCLE. 

EMILLO PROBO. Vedi CORNELIO NIPOTE. 

.. ENNIO. 

I frammenti degli Annali d’ Ennio tradotti da Bernardo 
Filippino. * 

Quefto Volgarizzamento ò a pag. 70J. delle Poefit d’ eflb FiUpfini citate alla 
pag. pi. T. I. ^ 

ENRICO MONACO. 

V iaggio del Pozzo di S. Patrizio, nel qual luogo fi ve- 
de le pene del Purgatorio, Se altres'i le gioje del Pa- 
radifo. Milano per il Ramellati. in 8. Argellati. 

* \ t 

Il Quadrio T. IV. p. j8o. parla di queAo, da lui chiamato , di cui ci- 

ta un’edizione di Napoli , ed altrove ; di Enrico Monaco Saltereyenfe deW Ordine 
del Ciftello j il quale viffe fino al 1180. 

t- 

S. EPIFANIO ARCIVE.SC. DI CANTUARIA, E 
S. EPIFANIO ARCIVESC. DI SALAMINA . Vedi S. ANSELMO . 

^ . E P I T T E T O . - . 

L a Morale Filofofia Brevemente deferì tta per due -Filo- 
fofij Epitteto Stoico, Ariftotele Peripatetico ; dove fi 
infegna tutta quella perfeitione , alla quale fi perviene col 

Tomo li. B lume 
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lume della Natura . Et il Trattato di Plutarco deli’ amor 
de’ Genitóri verfo i Figliuoli. Opere nuovamente di Greco 
ridotte in Volgare da M. Giulio Ballino. In Venetia , per 
Gio. Andrea Valvaflbri. MDLXIV. in 8. * ( ed in alcuni 
efemplari MDLXV, ) 

Due efemplari, che io ho ‘di queilo libro, hanno Panno MDLXV.'ed uno da, 
me veduto nella ha Panno MDLXIV. Eflbb dedicato a Monfignor Csr-. 

nffecchi ( che fu quel Pier Carnefice hi , il quale anni forti juel jinf in- 
felice, al filale la giujìizia divina, ed umana, dice il Zeno T. II. p. ^48. n. (t) 
P han condannato ) , a cui parlando il Ballino di Epittero , Filofefo Stoico : Di co- 
ftui meraviglie incredibili, dice, dall' altrui breve narratione bovindo io raccolto ; ve- 
duti pofeia gli altiffimi fuoi fcritti , incomintiai à porgere orecchie , e credenza i qum- 
to ne udiva, e così lui, & il maeflro di lui {^Socrate) per feorte prefi nel perigliofo 

afpeta peregrinitggio della vita mia .... Et, acciò eie magiare (^utilità) me n’ 
awenijfe .... m’ è piacciut» appreffo di ridurre nella noftra lingua le ammotioni del 
piu giovane , s) per impadronirmene , come hò già detto , piti ; sì per fare altrui par- 
te .... di quel teforo .... Con quefla tradottione , altra che io farò per avventura 
piti famigliare à gli huomini così eccellente perfonaggio , da pochi , per quanto à me 
ne pare , conofeiuto , gioverò appreffo non poco à coloro , i quali non intendono tutte 
quelle lingue , che nodrite ci hanno tante nobili feienzf . La data b di VenezJa . 
M. D. LXIIII. Indi fegue la Tavola de'Capi contenuti nella Maral Filoffia di 
F pi t teso colla loro rubrica , alla quale fegue la Fita di E pitterò . Il Trattato di 
Arinotele già da noi riferito alla pag. izj. T. I. , b dedicato con lettera del 
Ballino legnata di Venetia, MDLXIIII. ti Carlo Giorgio , cui chiama fratello carif- 
fimo'f accennando come da lui follecirato Ir mife alla prefente traduzione . La 
Tavolai: pnmti della dedicatoria. Il Trattato di Plutarco, che non elTendo divi- 
fo , non ha Tavole di forte , b dal Ballino dedicato con lettera , fegnata come 
fopra , a Pietro Calho . 

Il Mazzuchelli V. II. P. I. degli Scrittori eP Italia pag. i8p. dove parla del 
Ballino, nota la feconda , e la terza operetta che in quello piccolo volume li 
contengono , come fe anche feparatamente fi poteflero prendere ( il che certo non 
t , elTendo leguente la numerazione delle pagine , lo'uelTo il Regillro , e comin- 
ciando la feconda, ch’b il Trattato d' Ariflotele ec. dal fòglio H a. - e la terza, 
tioh il Trattato di Plutarco ec. dal foglio K j. ) ■ ‘ 

— E in Roma {fenxa nome dì jìampatore') ib8p. in 8. 
Mazzuchelli Le, e Ar gellati T. IV. p. zSó. 

Che aggiugne : „ Senza llampatore mancante della Lettera dedicatoria 

„ al Carnefeechi ... La Tavola ^ alquahto cOpiofa . „ 

Commentari di Simplicio fopra l’Enchiridio d’Epitteto , 
Filofofo Stoico. Arte di correggere la vita Humana , latta 
Italiana per M. Matteo Francefehi Cittadino Vinitiano. In 

Vi- 
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Vinegla, appreflb Angelo Bonfadio , 158?. Con Privilegio 
per anni XV. in 8. * . 

. — Arte di corregger la vita honaana, Icrittada Epitteto 
Filofofo Stoico, & commentata da Simplicio , Tradotta da 
M. Matteo Francefchi Cittadino Vinitiano . Nella quale fi 
comprèndono maraviglioll precetti ,& coftumi alla religione 
Chrifliana, per lo viver retto e civille delle perfone . Con 
privilegio . In Venetia , appreffo Francefco Ziletti 1583. 
in 8. * 

Bada aprire le due copie , c^e di qnefti due libri abbiamo , per conofcere che 
fono una fola edizione . Aveffe almeno il Zi/ett! ommefla nel nne la lunga lillà 
d’errori, che non farebbe (lata così sfacciata la fua impoHura, di dare col cam- 
biamento del titolo, e colla fola riflampa di tutto il primo qiuidemo, per nuo- 
va edizione , o forfè anche per un libro nuovo , il libro e l’ edizione che l’ anno 
prima aveva dato il Bonfadio . Fatta queOa necelTaria ofTervazione dirò effere 
quedo libro ( che parlando d’ uno parlo di tutti e due ) h dedicato dal France~ 
Jfhi traduttore a ijodevlco Vfpero faamdijjimo Oratore con lettera , la quale com- 
prende la fomma di tutto il contenuto nell’ Enchìridio di Epiietto , e nc'Com~ 
mentori di Simplicio: tante cofe, e’ dice, tanto utili, e di conofcere tanto necejfarie ec. 
'onde diverjì aottijfmi hom'tni alla hamana , Cb* pia mente de gli auttgri di quelle 
fomminiflrando , dalla Greca lingua nella Lattina , pih volte le riportarono ; ma nella 
Italiana ( de fappia io ) non mai / fi ben /’ Enchiridio alcuna volta .... Laonde , 
tutto che poco intendente io fia , mi puofi in animo di dire e l’Encfiridio , & li Com- 
menti fovradetti y nello Italiano Idioma nojho . La data di quella dedicatoria Inl'inegia 
il if Agojìo mi fa tenere per fuppofla l’edizione , che di quedo libro 

col titolo Arte di correggere ec- trovo riferita dall’ Argeilati : In Venez,ia , per Fran- 
eefeo Ziletti 15^80. in 8. iitihbene vi fòggiun^e : Qm/ìo è f edizione che noi ahhia- 
yn» veduta, e che fi ritrova ancora nella Bibltotecaìmperiali pag. ^52. (551. dee 
Jeggerfi ì . Alla dedica fegue la Tavola prima deW Epitetto, e poi del Simplicio -, 
colle rubriche. In line l’errata, i Commentari di Simplicio fono a capo j^r ca- 
po del r Enchiridio . 


— Arte ec. Venezia appreflfo Francefco Ziletti 1587. 
in 8. 

Non contento il ZHetti della prima impoftara, quattro anni dopo , ridampa- 
to il primo' quaderno , volle far padare per nuova la non fua prhna edizione del 
Bonfadio'' de] 1582. Perchi però in effe U legge nel titolo Con Privilegio j>er an- 
ni XV, convien credere che tra '\\ Bonfadio ed il Ziletti fofle paffata intelligenza. 
La quale però non falva il fecondo dal marchio d’ impodore . Non fovvenendo- 
mi dove 10 abbia veduta queda edizione , che trovo ne’ miei memoriali , noia 
vorrei aver prefo qualche etrore. 

1 2 Ma- 


bigitized by Google 


Iz Biblioteca degli Autori antichi 

Manuale ‘d’ Epitetto Filofofo o vero Arte di correggere F 
umana Vita con alcune confiderazioni fatte da Stefano Mal- 
fati: alla Reai Maefta della Regina AlelTandra di Svezia , 
Goda, e Wandalia. In Roma, per Angelo Bernabò 1055. 
in 12. Cinelli Voi. III. pag. 245. 

I 

Che aggiugne : „ Nella lettera a’ Lettori dice il Malfati d’ eirerfi molTo a far 
„ quella mica e promulgarla a 'cagione di non rinvenirli pih quella profittevole 
„ operetta, benché affai divulgata non folo in lingua, greca, latina , fpagnuo- 
„ la, e francefe , ma affai più nella nollra italiana, in mifa tale ch’era molta 
„ dellderata, onde confiderato il Profitto , che rende al mondo la correzzione 
„ della vita umana, l’ indulfe a darla di nuovo in luce, con la giunta «l’un In. 
„ dice d’ alcune con fideraz ioni , che pih comunemente polfono rifvegliare l’ in- 

rendimento umano al proprio vantaggio . „ Se anche la traduaiene lia dello 
ftelfo Malfatti , o d’ altri , per non aver veduto il libro , noi pollo dire . 

1 

! 

— Manuale di Epitetto Filofofo Morale, overo Arte di 
correggere l’umana vita. Con l’Indice, in cui s’ efprimono 
le fentenze de Capitoli. Dedicato all’ Illuftrifs. & Eccellentifs. 
Sig. Daniel Barbaro fu de f. Marco. In Venetia, MDCCIV. 
per Domenico lovifa k Rialto. Con Licenza de’ Superiori , 
in i 5 . * 

Da quanto Hom. Ant. Patritio al Corttfi Lettati dice , dopo la dedicatoria dello 
Stampatore, e dalla relazione che il Cìrtelli ci dà dell’antecedente edizione , io 
mi fono determinato a credere quella una rillampa di quella, e come tale rife- 
■rirla in quello luogo . Dopo le parole del P.»/r/7»o, dice II Traduttore delta lingua Cre- 
ta à i Lettori : Io tri' imagino che ad ogn' uno debbia ejfer caro , il veder prodotto dal 
Greco nel nojiro volgar idioma , il Manuale tP Epitteto Tilofofo . , . principalmente 
peri) ... a quei giovani, che per dono di Dio fi fentono inclinati alP acquifto delle vir- 
tù , a beneficio de' quali particolarmente fi è havuto riguardo nella prefente traduttio- 
ne. A quejìi farà ncbilijfinia fcorta il gloriofo San Corto Arcivefcovo di Milano, il 
quale nella fua gioventù jù molto fludiofo di quefto Autore , e ne cavò non picchi 
profitto, per divenir poi coti gran fante , come nella vita pia fi legge . Succedono 
quindi le approvazioni date in "Nap. ij. Giugno i 686 . di D. Dom. Ant. de Spe- 
ranza, che dice : non poffono meglio impiegarli le ftampe , eh' in rijìamparlo, fecOtl 
ec. e poi Stante fuprajcripta retatione imprimatur J unii l68o. (forte dovrà leg- 

gerli 1686. ) Tran, Ferde^yic. Cap. e più fotto : Reimprimatur die , iq, Menfii J unii 
i686. Corrilo Reg. e più fotto Montecorvinum . La licenza de’ Reformatori e de’ 
6 . Luglio 170?. L'Inetice, chiamato nel titolo, in cui s' efprimono le fentenze de' 
Capitoti-, i nel fine inùioX^xo Indice delle Confiderationi cofe che molto più mi con- 
fermano effere quella una rillampa dell’ antecedente . 

Ne’ Trad, Ita), citafi quello lioretto , ma male ', come fe fofle traduzione del 
Francefehi , il che dal confronto li conofee . 


La 
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Là Politica Morale d’Epitteto polla in quattro delle più 
celebri Lingue dell’ Europa , Dillin6la in 77. Regole , e de- 
dicata all’ Illmo 8 c Eccmo Sig. D. Francefco Pio di Savoja 
Principe (di S. .Gregorio ec. Stampata in Einfidla nell’Hel- 
veziat per Henrico £bersj}ach . L’anno idp4. Con licenza de’ 
Superiori, in 12. * 

. ^ Nel predetw frontifpizio fi legge il titolo ànche Tedefco ; e nella prima fac< 
eia ( poiché il frontifpizio accennato è jiella terza ) fi legge il titolo in tutte e 

? [uattro le lingue, Tedefca, Spagnuota , F rance fe , e Italiana. Nella dedicatoria 
ottoferitta da Giw. Batt. Thomajfcni }■ ho prefo P ardire , dice al fuo Mecenate , 
di porre in fronte di queflo libretto il Nome dell' F, y. alla quale le quattro lingue 
che contiene fono perfettijfmamente note . ■ La Prefazione a chi Ugge , effa pure in 
quattro lingue , finifee cosi : Avvertirà però il Crijìiano Lettore che effendo quejle 

majfime puramente Humane e Politiche non vengono propofte al Chriftiano per 

unica norma detta fta vita , la quale deve regotarfi feconau li Dogmi della S. Fe- 
de .... ma fotamente per guida delle azioni puramente Humane che non concernono la 
Fede . Di chi fia il volgarizzamento Italiano , io non lo pofTo indovinare . So 
che non i quello del Ballino, n^ quello del F rance f chi , quando non folTe del To- 
majfini ifieflo, che n’è l’editore . . ^ 

La Morale d’ Epitettò.’a^r^r/Azr/. ‘ 

Che aggiugne Stl unita al Libro del fegnente titolo : Paralello della Ma- 
5, tale ChrijUaha eoa quella degl' antichi Filof^ del P. Michele Mourgues della 
,, Compagnia di Gesù. In Venezia, preffo Andrea Paletti 1709. „ ■ . 

I Caratteri d’Epitteto ec. portati dal Greco in Francefe 
ec. e dal Francefe nel Volgare Italiano dàll’Abb. Nicola 
Felletti ec. In Venezia appreflb Girolamo Albrizzi ec. in 12. ” 

Di quello libro fi ^ parlato in Celete , T. I. p. 207. dove fi ^ riportato il fron- 
til'pizio, e fi i detto quanto bafla. 

i 1 ; : -■■ ■ • 

Manuale d’Epitteto. * . . • 

Si contiene ne'Difcor/t Accademie! del Salvini riferiti T. I.pag. zpp. Di 
tradùzione deli-’^^. Anton-Maria Salvini nella Prefazione p. ix. parlandofi 
prima Traduzione ( che in quello libro fi contiene ) ò /> Mnntiale d' Fpitteto Ft- 
' iofofo divi fa in molti Capitoli, contenente molte fentenze , e feriti menti, e majjime af 
fai giovevoli all'uomo da bene, e al buon Filofofo neceffarie. Fu quejìo celebre Scrrt- 
tore tradotto più volte in vari Idiomi, e pubblicato in vari tempi alle jìampe ; ma , 
per qiiantd ravvifat-fi pua dagli intendenti, fono quejìt più tojìo Parafrafi , che Tra- 
duzioni, e: dì credo io pure a bello fludio, per i [chiarire in qualche piatte il Tejio , 
o/curo alcuna volta anzi che >w . Il no fin T radiatore ,• che come t>erfetto poffieditoit 

della 
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dilla lingua Cttea, ha cercato fampn di effigiarla, quanto tgli ha Mutò, Hel Tofea'^ * 

no Linguaggio .... ha mejfo anche in quella O^a ogni guàio, ea arte ^ffibile, pt, V 

intitar* P Attica breviloquenza ; e ciò gli è /mito felicemente .... I luoghi ojcur* | 

nel Greco gli ha tradotti, come egli era di parere, ofcuramente ; imitando P ofcuriti ' 

delP Autore, e non fi curando di fare da ingegnofo interprete ; perciocché nel volerli 
talora /chiarire , diceva egli, fi porta pwicolo di far dire all* Autore che non ha > 

mai fenfato . Il di più vegg^C all’ articolo di Piogene Laerzio T. I. p. app. foprac> j 

citati . ri 

^ J 

La Filofofia Morale d’ Epitteto fpiegata nella Lingua Ita- I 

liana, ed illuftrata con varie Oflervazioni Morali dal Con- 
te Valerio Zani. Argellati. Voi. V.Addiz.e Correz, Seconde , ! 

Il quale foggiugne . „ Così apprendiamo dalle • . > . Schede del Signor Dottore | 

w Lojchi , „ I 

ERASTO. I 

E Rado , e i fuoi compafllonevoli avvenimenti , Opera 
dotta e molto morale, di Greco tradotta in Volgare.. 

In Vinegia per Venturino Ruffinelli 1542. in 8. Argellati. 

Il Zeno perù T. II. p. IJ7. n. ( 1) così ne dice . Venturino RuffSnello Vene- 
ziano ,, che aveva (ìamperia in Fenezia, ed in Mantova, fn’l primo che in Man. 

„ tova deiTe fuori quell’ opera verfo il 1543. dedicandola u Duca France/ca I 

„ Gonzaga. „ | 

— Avvenimenti del Principe Erafto. Venezia per il Gio- 
lito 1542. in 8. ^adrio Voi. IV. p. 452. ^ 

* 

I 

— e ivi 1550. in 8. Biblìoth. des Romans. T.II.p. 158. T 

Erafto doppo molti fecoli ritornato al fine in luce . Et 
con fomma diligenza dal greco fedelmente tradotto in Ita- 
liano. In Vinegia . Appreflb Giovanni Andrea Valvaflbrio 
detto Guadagnino. M.D. LI. {infine) In Venetia per Gio- 
vanni Andrea Valvaffore detto Guadagnino. Nell’Anno M.. . 

D.LI. in 8. * 

Quella \ la più antica edizione, che io abbia veduta, la quale anche noi ab- 
biamo , dedicata da V. R. S. ( Fenturino Ruffinello Stameatore ) a Fr, Gonz. Duca 
di Mantova : March, di Monferrato eoa lettera , la quale , M* è capitato , comin- 
cia. 
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da t novamente un iihxo eh» già qtuiUht antinnuja tPunni fu ferino in Greto , '& per 
quei che fi può .veliere daila bellezza di che egli e , dovea effer in pregio ; Poi 
nella gran j^fecutione che da Cotti, ^ altre natimi Barbare hebbero univerfalmen- 
te buoni libri, & le altre cofe degne di memoria eterna, fucoflretto el poverello, fedo, 
vea falvarfi la vita , rinchiuder]! con altri compagni in una forte Torre , della quale 
non ha potato ufchre mima di adeffo , -tutto eor^umato dalla longa ferigionia , (ir coti 
mal in amefe, che fi è vergognato di.tafciarfi vedere neW h abito in che era di pri~ 
ma i onde con P aiuto di perfone amorevoli , riveflito al meglio che fi e potuto alla 
Italiana, fi e ridotto in quefla voflra Citta, della quiete & buon governo della qua- 
le vola la fama per tutto il mondo, facend^ capo alla mia ftanza, a fine che per 
me gli fia procacciato di ricapito . Nel che non mi ho voluto rifotvere , prima che ala 
perfone fapute & che fé n' intendano meglio di me io non lo hahbia diligentemente fat- 
to esaminare , Lo indrizzo a voi , Signor ndo .... Piacciavi eP accettarlo .... 
* trattenervi dimvflicamente con lui che ne trarete ricreatìane , <ir utile ' infieme . Ho 
treduto bene riportare tutta q«a£ quefia dedicatoria , la quale per quanto leggo 
nel Zeno T. II. p. ity. n. ( 2) b la ilefia che quella della prima edizione, da 
lui traferitta , la quale ha P aria di romanzi» , e‘ dice , non meno del libro medefi- 
mo, del cui teflo Greco non fi ha la minima traccia. Chi però vuole una fufliciente 
notizia di qiie^ Romanzo, i^ga il Quadrio Voi. IV. pag. 451. e feg. e il Ze- 
no l.c. Alla foddetta dedicatoria fegue l'Argomento, che ha per concTufione : Il 
fine dal Prologo. Finito il Cap. Ultimo (JLÌV del làbroVigeftmoTerzo fi legge la 
Tavola di tutta l'Opera , che contiene le rubriche di tutt’i Capitoli, quali nel 
corpo dell’ Opera alla tefia d’ognuno fi leggono. 

— Erafto dopo molti fecoli ritrovato al fine in luce , & 
con fomma diligentia dal Greco fedelmente tradotto , in Ita- 
liano. In Vinegia appreflb di Agoftino Dindoni l’anno 1552. 
8 . Argellati . ... 

Che aggiu^e : „ Così troviamo fcritto nelle Annotazioni e Correzioni fatte dal 
„ Signor Abbate Bifeioni a’ T raduttori Italiani del Signor Marchefe Maffei , edizio- 
„ ne rarlfiìma , non veduta citata da altri . Noi però abbiamo avuta fra le ma> 
„ ni la feguente in quella Ambrofiana , ma eflendo mancante di tutto il prima 
„ quinternetto , non pofiìame dime di più. „ 


— „ Erafto ec. {nel fine) In Venezia, per Gio. Andrea 
„ Valvaffori, detto -Guadagnino 1552. in 8. „ 

I compaftìonevoli Avvenimenti di Erafto Opera dotta 
& morale, di 'Greco ridotta in volgare di nuovo con fom- 
ma diligenza corretta & riftam|)ata, con nuova Tavola del- 
le cofe degne di memoria . In Vinegia* , àppreflb Gabriel 
Giolito de Ferrari & fratelli 1554. in 12. Argellati. - 

Che attefia aver veduta quella edizione,, varie volte colla dedicatoria del Ruf- 
„ finelli a Francefeo Gonzaga Duca di Mutova. „ 
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— Erafto 8c i fuoi compaflionevoli Avvenimenti, che gli 
fucceflero : Opera dotta & morale di Greco tradotta m vol- 
crare nuovamente riftampata, & con diligenza corretta.* Coti 
la Tavola ec. In Venezia, preflb Gabriel Giolito de Ferra- 
ri. MDLVIII. in 12. 

Comincia dalla dedicatoria del ( come l’edizione IJ51. ) La Tavolane 

in quaderno a parte dopo un foglio bianco. Sta nella Zeniana. Di’efla palando 
i’ ArgtUati aggiugne ; „ Quella edizione , che lari la terza „ ( almeno la qnitna 
anche per l’ iìlelTo Argellati , che le tre altre riferilce : 0 piuttoAo la lettima, fe 
•tutte le altre per noi full’ altrui fede citate realmente fi trovano ) „ viene rife- 
,, rita dal Fomanini Eloquenza Italiana , .... ove dice che Claudio Touebet nel 
,, Libro II. des anciens Poetes Franfois chiama quello Libro in fe Italiano, .fa» 
„ condolo prefo in follanza dal Romanzo Francel'c de’ fette favi di Erberto. „ 
A quelle parole del Fontanini nota il Zeno T. II. p. 1^8. n. ( a i „ Il Fauebler 
„ non chiama quello libro IN SE Italico, altrimenti contradirebbe a st IlelTo , 
,, non potendo il libro medefimo efl'ere IN SE’ Italico e infieme prefo IN SU- 
„ STANZA A3.\ Franctfe , Dice egli bensì che TUITO il fuggetto del libro Ita- 
,, liano , intitolato, Erajlo , l: prefo dal Romanzo Francefe Fette Savj intito- 
,. lato Dolopathos , cui .accederò i niedefimi avvenimenti -, cFit t»\\' Eraflo Italiano . 
„ Il Fauchet ne dà per autore, non già Erberto , come lo chiama il Fontanini 
„ ma il cherico Eberto , il quale credei! aver telTuto il fuo Romaiizo fqpra l’ori- 
„ ginale latino di Giovanni monaco A' Altafclva , che a detto di Monngnor Ue~ 
„ zio nel Trattato dell’ Origine de' Romanzi , anche al prefente fi conferva in 
„ Francia .... Il tcfto Francefe non fu feonofeiuto al Boccaccio, che di là tra- 
„ fportò nel Decamerone alquante delle fue Novelle, indicateci de\-Fauchet , e da 
„ Antonio l'erdicr, e dietro loro dal Fontanini in altro luogo avvertite. „ 

Non farà fuori di luogo accennare qui , come anche nelle Cento novelle di Fran- 
cefeo San/ovino, più volte flampate , egli Iteflb attella eflervene di Erafto, Leggali 
il Zeno 1 . c. p. 185. n. ( a ) . 

.. I. 

— Erafto ec. Venezia per il Giolito 15^0. in 12. Ad- 
dito Le, 

« ) 

— I compaflionevoli Avvertimenti ( così) di Erafto. ‘Ope- 
ra dotta & morale, di Greco ridotta in volgare. Di nuovo 
con fomma diligenza corretta, & riftampata. Còri nuova 
Tavola delle cofe degne di memoria. In Venetia , appreftb 
Gerolamo Cavalcalovo.' MDLXV. in 8. * ' 

I . I. ■ . ■) . 

Quella edizione che ricopia quella del ijfi.ommefla la dedicatoria, comincia 
diìV Argomento . In fine, oltre la Tavola de' Capitoli , come in quella, ha h Ta- 
vola chiamata dal frontifpizio , delle cofe degne di memoria. 

- Era- 
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• — Erafto ec. In Venezia , per Gabriel Giolito de Fer- 
rari 1^66. in 12. 

QuelU edtziooe è regiftraU ne’ miei Traduttori Italiani poflillati dallo Sforza . ' 

» 

— Avvenimenti di Erafto ec. In Venezia 1583. in 8. 
Argellati Tom, V, Addizioni e Correzioni Seconde. 

Che aggiugne . „ V. Biblioteca Dul/otjiana ^ edizione incognita tXFontaniniy ed 
„ agli altri che fono allo ilelTo fucceduti . „ 

I compaffìonevoli Avertimenti ec. In Venezia appreflb 
Pietro Marinelli, MDLXXXV. in 8. * 

SimiliUìma a 1’ edizione 1567. 

— I compaflionevoli ec. {come 1554.) nuovamente ri- 
ftampata & con fomma diligenza corretta , con una Tavo- 
la dei Capitoli di tutta l’Opera . In Vinegia , preffo Alto- 
bello Salicato. I5P^. in 8. Argellati. - 

Che aggingne ; „ Non v’ % nt dedicatoria , nè Lettera «1 Lettore , nè altro , 

,1 e lì ritrova atW Ambrogiana . „ 


— I Compaflionevoli ec. In Venetia, appreflb Pietro Far- 
ri. MDCX. in 8. * , ' 

Quella edizione alfa! cattiva, comincia dìll' Argomento , e nel line ha la fola 
Tiraoli di tutta /’ opera , cioè de’ Capitoli . 

— ' I compaflionevoli ec. nuovamente ftampata , e con fom- 
ma diligenza corretta da me Gio. Suenzo profelT. dell’ Im- 
mane lettere, & Corr. app. Con la Tavola ec. In Venezia, 
MDCXVII. Appreflb Cornino Gallina, in 8. * 

’ ' [ V. I 

Il Suenzo con lettera data Di Venetia li j. di Feb. tóij, al Serentffimo Prenci^ 
Alberto Duca dì Saffonìa, Angria , e IVefifalia prefenta quella ediiione : Non do- ^ 
'vevoy dicendogli, la preferite Hiftoria, che tratta de detti e /atti de Imperatori y Re, 
e Prencepi Romani , ti)* in particolare delle flupende e meravigliafe prodezza tf Erafto 
figl ruoto deh' Imfreratore Dioeletiano eftère dedicata ad altri che a V. Altezza, come a 
Preacipe nato di quella Sertnifr. Caja .... la quale io principalmtnte ho hauuto , 

Tomo 11. C ho da 
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ho da qutil' bora in qud chi V, A, dimorb moki mtfì così hìcagnìtamentt > . i i 
Vcnaia in cafa mia ad imparare la lingua Latina , & Italiana , in continua rive- 
renza CS* viva memoria ... Le mando la Ltttione ^ poco dopo'fejiue, del prefente 
Libretto s) per effercitare la lingua Tofcana , come ter invitarla ah' heroiche pedate ^ 
nobiitjjimi coftumiy immortali virth e gloriofe imprefe d' Eraflo, e fuggire quelle della 
malvagia Afrodifia , di lui matrigna y che, come leggefi nell’ (a tutte 1’ 
edizioni da me vedute preinelTo ) accefa dell' amore di così bel giovine fatto color^ di 
volerlo far parlare ( poiché per fottrarfi'dal pericolo manifejlo di lafciar vitupefofa- 
■mente la vita in Roma , dorè era lUtO chiamato dal padre , avea propoDo ai Aór- 
fene fette giorni fenza parlare ) , cerca di trarlo alle fue perverfe voglie . Alla dedica'- 
toria fegue la Tavola , e poi l ’ Argomento . 


— I Compafllonevoli ec. di nuovo riftampata e con fom- 
ma diligenza ec.' ( come fopra) In Venetia, a S. Domenico 
MDCXXXXVI. preflb Francefeo Miloco . Con licenza' de’ 
Superiori in 8. 

Quella edizione , niente più bella dell’ antecedente , benché la bellezza del fron- 
tifpizio la prometta piti bella, febbene nel titolo porta il nome del profejfort ec. 
e Correttore ec. Suenzo, non ha però la dedicatoria di lui . Comincia dalla T<f 
vola , 

i ' ' . . ' 

— I compafllonevoli ec. di nuovo con fomma diligenza 
corretta, & riftampata . Con nuova Tavola delle cole de- 
gne di memoria. In Venetia, M.DC.LXXXVIL appreflb U 
Prodotti, in 8. * 

Edizione, che oltre elTere cattiva, promette nel frontifpUIo ciò che poi non 
mantiene né nel line, né nel principio dell’opera , perché la Tavola che Bel 
fine lì legM ( cominciando il libro AaW' Argomento ) é quella Ae' Capitoli \ non 
delle cofe degne di memoria y quale fi legge nell’edizione del 1505. 

Aggiugnercmo finalmente col 1 . c. p. 45J, che „ Mario TeUuccini fopran- 

„ nominato il Bernia, volle anche arricchire di sì fatta Opera la Volgar nollra 
„ Poefia. Perciò un Poema ne lavorò, col titolo di Erafio, Sono Canti IX. : e 
„ fu iinpreflb in Pefaro per Girolamo Concordia 1566. in 4.’,, 

. I. 

ER.INNA LESBIA. Vedi ANACREONTE. 
eritrea SIBILLA. 

L a vera, & famofa Indovinatione della Sibilla Eritrea fat- 
ta a inftanza de’Prencipi Greci, quando gli domandaron 
configlio intorno all’ imprela di Troja , nella quale •' non, fo-' 
lo ft feopre il fucceflo della rovina di Troja, ma molte al- 

'"•tre 
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tre .cofe vi.fi 'dichiarano , ancora appartenenti alla grandez- 
za del Chriftianefimo, & di diverfe altre parti del Mondo*, 
particolarmente del Regno -Turchefco, fuo principio , mez- 
zo, & fine ,, ove chiaramente vi fi vede quanto predo da 
Ghriftiani debba effér diftrutto , 8 c annichillato ; cofa vera- 
mente degna, d’efler letta, & ben confiderà ta, di nuovo tra- 
dotta /di Greco in* Latino^ 8 c di Latino involgare. In Ve- 
hetia,' appreflo- Cornino da Trino. 1570. in 4. ArgellaL 

''' ^\"Ctovànnì Qatehu'o preferita 1 ’ Opera a Traocefco Ctufiinlano con Lettera ^ In 
5/cai dice d’aver egli tradotta querta Indovinazione di Greco in Latino, & in-|. 
„di in Italiano , e parla eruditamente, degl’ indovini , & ufo loro prefTo varie 
„ Nazióni . Sono molte ^gure in legno fparfe entro quello Libro . }) Così l’ Ar- 

geìlati , -, 


- E R M O G E N E. 

% I 

• \ • * ^ - 

.... 

L e idee, ovvero forme della Granone da Hermogene con- 
fiderate , & ridutte in queda lingua per M. Giulio Ca-' 
millo Delminio Friulano. A quede s’aggiunge l’ artificio del- 
la-Bucolica' di Virgilio fpiegato dal detto Giulio Camillo.. 
Opérè nuovamente date in luce da Gio. Domenico Salomo- 
ni al Sig. Andrea Saffo fuo Compare . Co i Privilegi) del 
Sommo Pontefice 5 & del Rè Catholico : & con pena di fcom- 
munica. Con licenza de’ Superiori . In Udine, M.D.XCIIII. 
Appreffo Gio. Battida Natolini, in 4. * • 


— Artificio sì dello fcrivere , & giudicare le ben fcritte 
Granoni, 'come' anco dell’ orare , per la via delle' Idee' di 
Hermogene y i di’ M. Camillo Delminio Friulano . Con alcu- 
ne belliffime confiderationi dell’ ideffo fopra la Bucolica di 
Virgilio. Gpera niiovameme mandata in luce da Gio. Do- 
menico Salomoni.. Con licenza de’ Superiori , In Venetia', 

apprellb Bernarda Giunti: M.D.CII. in 4. ' 

• . ' - * ' ‘ % 

I • * 


— Modo del ben orare , & del comporre le orationi , 

cavate dalle Idee del dottifiima Ermogene, del Sig. Giulio 

C 2 Ca- 
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Camillo Delminio Forlano, con l’Aggiunta di molti bellif- 
fimi penfieri deirifteflb fopra la Bucolica di Virgilio. Nuo- 
vamente polla in luce da Gio. Domenico Salomoni . Con 
licenza de’ Superiori . In Venetia , MDCVIII. apprefìb Ber- 
nardo Giunti, Gio. Battilla Ciotti, & Compagni, in 4. 

Tre libri difTerenti, e tre edizioni diverfe in apparenza, ma in realità un li- 
bro ifteflb, c una iflefEa edizione, con varietà di frontifpizio , e riflampata la 
metà del primo quaderno folamente . Impoflura veramente turpe, ed inoegnad*^ 
un "Libraio onorato ; benché creduta necelTaria per fupplire al poco fpaccio che 
incontrò il libro per la morte del fno autore di molto Jcadiuo , dice il Zona T. I# 
p. III. n. (a) da quell' aito eredito, in cui lo /ojìennero , quanti' era invita, t fuoi 
tntifizj\ e i fuoi partizioni. Quello dunque che diremo d’uno d’efli libri, s’ in- 
tenderà detto di tutti e tre, il primo e il fecondo de’ quali fono prelTo di noi, 
ed il terzo nella Zeniana . L’ editor Salomoni con lettera data di Udine, il dì ao» 
di Maggio. M. D. XCIIII. al Saffo dice : da poiché fui fatto poffeditor di due 
tiche dei noftro divino Giulio Camillo Delminio ; /’ una cioè della traslatione in que- 
fla lingua delle Idee della oratione da Htrmopene fcrittor greco efpofle ; Poltra 
dell' artificio ufato da Virgilio nello fcrivere la fua Bucolica .... , di cui ten- 
go io P originale di mano propria di lui .... non havrei indugiato tanto à publicarle 
ai mondo , fe dalla incommoditd delle ftampe , Cr da alcun' altra eofa non fuffe flato 
impedito il mio buono proponimento. Mora veramente, che quefla magnifica, & ili tu. 
firt Communitì , poffedendo tutti gli altri ornamenti , & prerogative , che una priva- 
'la Città poffono rendere nobile, & pregiata, ha voluto di nuovo dopo mah' anni ba- 
vere anche queflo eP una bella , ^ honorata flamperia : non ho patito ec. Alla dedica 
fegue l ’ In dice di tutto cih , che ne! pnrefente volume fi contiene per alfabeto j Indi 
breve indice tir dichiarathnì delle voci 'greche . ■ • . . 

L’Idee, ©vero Forme dell’ Eloquentia fcritte da Filiberto 
Campanile fecondo la Dottrina d’Hermogene, ed altri Re- 
tori antichi . In Napoli , appreffo Gio. Battifta Sottile V 
MDCVI. Con Licenza de’ Superiori, in 4. 

Per non elTerc vera traduzione bada averla accennata. Su nella Zeniana,- • 
ERNALDO . Vedi S. BERNARDO- 
.ERODIANO. 

H lftoria d’ Herodiano dello Imperlo dopo Marco Tra- 
dotta in lingua Tofeana & con diligentia ftampata . 
( in fine ) Imprelfo in Fiorenza per gli heredi di Philippo 
di Giunta . Nellanno del Signore M. D. XXII. adi x. di 
Ottobre, in 8- 

L’ edU 
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L,’ editore Antonio Trancino dice a Zanobì BartoUni Patrìzio Fiortmino nella de- 
dicatoria : Havtndo preffo di me, Herodiano /cririore eìoquentiffimo tradotto in linpua 
tofcma da buomo certmnentt muiitijfmo, rnà d incognito, mi farebbe par fa cofa 
aliena da ogni humatùta , fermio afcofo à guifa di' avaro ec. Sta nella Zeniana . 

•* ;t 

■ — Hiftòria ec! '( in fine ) Impreflb in Vinegia per Gre- 
gorio de Gregori. Nel anno del Signore. M.D.XXIIII. adi 

23. Marzo, in S. * 

- — • Hiftoria ee.i(in fine) Impreffo in Vinegia per Gre- 
gorio de Gregori. Nel anno "del Signore . M. D. adi 

24. Aprile, in 8. * j-, 

Quefte due edizioni ( quella del piti bella affai dell’altra del 15^5- \ 

fono una copia efattiflima della prima 1522. 

fi . . . * ì * • ‘ 

, . , » . J i : .... * ' - ' ■ ' ' * « ' ‘ , 

.1— • E ivi ..per 'lo ftefl'o,r528; in 8; Ha/nt, 

• . . V »,|f ’ 

. , i . I . i i. * ' • 

— Virai di duodeci Imperatori deferitta per Suetonio .. 
Nuovamente tradotta in’ volgare'. Hiftoria di Herodiano de 
lo Imperio. Dopo. Marco tradotta in lingua Tofeana & con 
diligenza ftampata. MDXXXIX. (in fine) In Venetia, per 
Venturino di Roffinelli, delmefe di Febraio MDXXIX.in 8. * 

Poiché la parte di quello Libro che rigu.irda Suetonio % affai piccola , ed ol- 
tracciò non e verfione del tetto di lui, come nell’articolo di Suetonio vedremo, 
perciò lo regittriamo in quello articolo , attìcurando i lettori che la traduzione 
della Hiftoria eT Herodiano in elfo contenuta ò la ttelfa ttettìlTìma che la precedente 
fenza il Proemio dell’Autore'. Ciò ci Crediamo in debitodi fpecificare , perché dalla 
maniera , onde nelle Aggiunte, r Correzioni T. IV. p. 12S. n. (p) òt\V Argellati Ir 
parla di quella edizione , pare di traduzione diverfa dalla precedente , più volte 
. ttampata , e della quale lo tteffo' tre edizioni ne aveva riferite. Nel fi- 
ne del libro fi legge la Tavola, prima, di Suetonio', e por de la Hiftoria d' He- 
rodiano . Quanto e poi alla diverfità delle date , una net ftontifpizto MDXXXIX. 
r altra nel fine MÒXXIX. io credo che lia facile il decidere che in un luogo o 
nell’ altro ò corfo errore , e fia in arbitrio d’ ognuno il crederlo corfo anzi in quello 
che in quello luogo . Non elfendoci Dedicatorie , Prefazioni , o Avvili di lotta , 
non polliamo dire di piu di quella bella edizione in carattere corfivo. 

ì * t 

Herodiano delle vite Imperiali tradotte dal Greco per M. 
Lelio Carani . Con Privilegio. In Vinegia appreflb Gabriel 
Giolito de Ferrari e fratelli. MDLI. in 8. * • 

Con 


\ 
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Con lettera data Alti XI. di Luglio MDLI. Dì Tiotmza , il CutMni a C/#. 
-Jan Naidini , dona ^uefta mia lunga ^ t' dice , ma s' io non erro) nobil fa: 
fica: Cioi la ttadottione iT Herodiano hiflorico delle Vite Irnpmali dal greco idioma 
■nella volgar lingua per me , già molti mefi fono , recata % Edizione che febben* non 
ha altri abbellimenti , fe non che nel corpo della Storia fi fpecifica tratto tratto 
con brevilTima rubrica la materia onde fi parla ; ì però bella quanto ogni altra 
àt' Gioliti, 

— E ivi per gli fteflì 1552. in 8. Argdlati,' ’ -t.-j 

Che foggiugne eflere la edlzioae ifiefiìlTima che l’ antccettentc colla datar in fi» J 
ne (cpme di fatto l anche in quella) 15 ji. 

ERODOTO. • ‘ / ' , ■ 

• • * , • . r * ■ ■ i V‘ 

H Erodoto Alicamafeo Hiftorico delle guerre de Greci - 
& de Perfi , Tradotto di Greco in lingua Italiana per, 
il Conte Mattheo Maria Boiardo , non più Bampatò ^ ma 
nuovamente venuto in luce . MDXXXIII. cum Grana & 
privilegio, ut ex decreto Veneti Senatus apparer. {infine)^ 
Stampato in Vineggia per Giovann’ Antonio di Nlcolini ^ 
Sabbio . A' indautia di . M. Marchio . Seda . Anno Domini . 
MDXXXIII. in 8. * * j ' c . * 

■ Il .1 , 

A tergo del frontifpizio il Privilegio del Senato h die XXVII. Septemhrìt In- 
diatone VII. MDXXXIII. Indi fegue la Tavola la ^Hale contiene brevemente la 
fomma di tutta l' opera libro per liuro. Alla Tavola fegue il Prologo nella Tradut- 
tiene di Herodoto Halicamajeo padre della Hpjloria per Matheo . M. Boiardo Conte 
di Scandiano, alP Illufirift. ^ eccellentift. Principe, D. Hercule Duca di Ferrara» 
In quello ; Difficile cofa è veramente , dice, il feguitare lo Idioma ò vero i/nguaggi» 
come fi dice d’altrui , con parole diverfe : & il fervore infume lo ornamento , e proprie- 
tà de vocabuli con la fede del fumetto, per la quale cagione non fi maravigliera la 
celfitudine voflra llluflrift. Princtpe fe Herodoto tra i Greci reputato elo^uentiffimo poi 
eia Italico è divenuto, parlerà rozzamente con la lingua mia. E verfo il fine Pren- 
derà adunque la Ecc. V, qutfta nuova traduttione al fuo nome dedicata , accio che la 
lingua Italica fapia bavere tra affai altre maggiore, quefla obbli^atione anchora i V, 
Ecelen. che come Dione (S)” Dyodoro , dr moki altri hy fiorici tntefi fono dalle genti 
nojlre per opera di VS. Coti Herodoto padre della byjìoria bora nella voflra prefentùt ra- 
gionerà Italiano . Io non fo perché T Argellati nel riferire quella edizione col fron- 
ti fpizio accomodato da lui come fi dovea (il che poi non e tanto vero ) , aggiun- 
ga che in fine fi legge preffo Giovanni Bariletto', il che certamente h falfo , non 
ieggendofi in fine altri nomi che quello dello Stampatore Nicolini , e quello del 
Seffa a fpefe di cui fi llampò . Cercando io come polTa efferfi così all’ ingrolTo in- 
gannato V Argellati , mi avvidi- che eglL appropriò a quella prima edizione del 
153?- ciò che ih Zeno. T-I, p-ayS. n. ( 1 ).• appropria a quella che in terzo luo- 

i go ^ 
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go dal Tontanini regiHrata di Lello Bariletto : in fine della quale ieggefi , come 
ora diremo il nome di elevarmi Bariletto , 

- — E ivi per lo fteflb 1538. in 8. Libreria Sagredo. 

t 

I ^ 

— Herodoto ec. di nuovo riftampato, & con fumma di- 

ligentia revifto & corretto. Cum grada ec. (in fine) Stam- 
pata in Venetia per Bernardino de Bindoni Milanefe , Ad 
indantia de M. Marchio SelTa . Nel Anno del Signore . M 
p. XXXIX. in 8. * . ■ . 

Edizione limile alla prima, del ma alTai inferiore di bellezza , con in 
fine la Tavola, che < in quella abbiamo deno elTere nel principio . L' Arseli ari , 
non è fimlle , dice , qutfia edizione alla precedente , come fuppone il P. Paitom , men- 
tre ì affai piti corretta , come noi abbiamo efattamente offmato ( io non 1’ ho tro- 
vata queAa correzione ) ta Tavola , che i nel fitte , e piU diligente dell' altra : E’ 
la Aeua affatto . 

. ' I 

E ivi per lo Beffo 1553. 8. Fontanini Eloq. Ital. Ve- 
nezia l’/iy. in. 8. 

— Herodoto Halicarnafeo Hiftorico delle guerre de Gre- 

ci, & de Perfi tradotto per il Conte Mattheo Maria Boiar- 
do. Nuovamente, ftampato 8 c corretto. In Venetia, appref- 
fo' Lelio' Barilmó fine) Appreffo Giovanni Ba- 

riletto 1555. In 8. * V -.j .i 

Edizione fimilinìma alla prima del '15 jjV tenza’ il Privilègio del Senato . Of- 
ferva il Zeno T. II. p. 278. n. (i) che Lelio Bariletto farà fiato forfè fratello di Geo. 
vanni ; edizione foggiugne , riputata la meno cattiva . ^ 

1.1!' •- ( • ‘ ■' 

~ Erodoto Alicarnaffeo^ Padre della Greca Iftoria, dell’ 
imprefe de Greci e de’ Barbari, con la vita d’ Omero, nuo- 
vamente nella noftra lingua tradotto dal Signor Giulio Ce- 
fare Becelli Gentiluomo Veronefe ; La vita dell’ Autore de- 
fcritta per,Tommafo Pprcacchi: con le Poftille , e con due 
Tavole ‘(fopìoffiffime : 1 ’ una de’ nomi delle citta e de’ luoghi 
antichi ridotti a’, moderni, e l’altra delle cofe notabili; la 
Cronologia' di Tommafo Gale , con dieci Tavole di Geo- 

•, ,, •= J grafia 
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grafia antica. A S. A. R. li Serenilìimo R: Infante D: Caf-‘ 
lo di Borbone Duca di Parma e Piacenza, e Gran Principe 
di Tofeana. Parte Prima. E quefto è il fecondo Anello del- 
la Collana, Iftorica Greca. Con Privilegio. In Verona ap- 
preflb Dionigi Ramanzini MDCCXXXIII. — Parte Secon- 
da er. in 4. * ■ * . : : 

r 

La dedicatoria data da Verona li ip. Alaggio 17JJ. ^ a nome dello Stampa^' 
tore Dionigi Ramanzini &c, a nome del quale fegue a ehi legge lettera^ , nella 
quale difapprovata la traduzione del Bojardo non tanto per colpa di lui , quan- 
to per la mancanza de’telli perfetti, mette in villa il merito di quella che pub- 
blica, fatta CmW efempUre Cjreco e Latino ftampato in Olanda l'anno 1716. nel tpua- 
le la verjicne latina è di Lorenzo Valla con le annotazioni di Jacopo Cronovio j ed 
altre fatiche ài Enrico Stefano, del Camerario, e d'altri. Ognuno de’ nove Libri b 
intitolato da una delle nove Mule : e alla ftoria fegue il Libro del nafeimento tP 
Omero, ' ' 

L’ Erodoto tradotto per Remigio Fiorentino , promeflb dal Porcacchi non fi e mai 
veduto . ’ ■ 

E R O N E. 

D I Heron’e Aleflandrino de gli automati": overo Ma- 
chine fe moventi. Libri due, tradotti dal Greco da 
Bernardino Baldi Abbate di Guallalla . Con privilegio . In 
Venetia apprelfo Girolamo Porro 15851. ih 4. * 

t 

A Giacomo Contarini , con lettera data di Venetia a di ptitno di Ftèraio 
il Baldi prefenta l’ opera fua divifa in due libri , il primo delle Maehime fe mo- 
•venti , (e Mobili), J fecondo delle fe moventi Stabili, In line, prima delle An- 
notationi, ( che vi fa il Baldi , ) fi legge : Il fine delle Machine Se moventi mohi-i 
bui , e Stabili di Herone Aleffandrino Tradotto dal Greco dal Signor Bernardino Bal~ 
di del 1576. Alla dedicatoria fegue un lungo Difeorfodi thi traduce fopra le Mac- 
I chine fe moventi. _ ^ ' 


e nuovamente riftampato e con ogni diligenza rico- 
retro. In Venetia apprelfo Gio. Battifta, Beftoni Librare al 
Pellegrino M. DCI. in 4. 

Non h vero che quello libro {\f'ni<ovttmenie~ rifiampato 'te. perchh i quella I* 
flclla edizione che v antecedente , tratti i primi fogli. Sta nella Zeniana, 

Il MazzuchelU : „ Altra edizione fe ne dice fatta ; Ivi 1661, in 4. 

I 

Gli artifitiofi & curiofi Moti fpirirali di Herróne tradot- 
ti da M. Gio. Battifta Aleotti di Argenta. Aggiuntovi dal 

' uiede- 
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medefimo Quattro Theoremi non men belli , Se curlofi de’ 
gli altrj . Et il modo con che fi fk artificiofamente falir un 
Canale d’ Acqua viva, ò morta, in cima d’ogn’alta Tor- 
re. Al Serenifs.*"® Signore D. Alfonfo II. Duca di Ferrara fuo 
Signore . In Ferrara . MDLXXXIX. Per Vittorio Baldini 
Stampator Ducale . ( in fine) In Ferrara , appreflb Vittorio 
Baldini, Stampator Ducale. M.D.LXXXIX. Con Licenza de’ 
Superiori , in 4. * 

Nella dedicatoria: F ftrthi, dice il traduttore , tomo paffito MDLXXXFI. 
fiù oPpreJfo da infermiti .... mentre nella nnvalefcenza io non poteva effercitarmt 
ne gli atti di Prattìca , mi pofi intorno à quelli della Teorica , traducendo in nojìra 
favella il Libro delU Spiritali di Herene eccellentìjjimo Matematico , la qual opera , 
bevendo io trovata cofa eccellente .... ho rifoluto darlo alle flampe ec. Seguono tre 
Sonetti il primo del Cavalier Luigi Zenobi Anconitano , 1 ’ altro di Rlfpofla dell* 
Aleotti , e il terzo dello ftelTo Zenobi di Replica, Succede \iTavola per pagine. 
Precede all’Opera il Proemio dell’Autore con un Trattato del Tacuo nel libro del- 
ti Spiritali per intelligenza deli' Opera , al quale fegue un’ Aggiunta dell’ Aleotti in- 
torno al non poter effere alcun vacuo, ni poter lo Elemento delP Aria fior compreffo. Al 
Fine delli Spiritali eP Herone , dopo una pagina vuota , feguono i Quattro Theo- 
remi ec. con fronTifpizio particolare, ma con numerazione di pagine, e regidro 
feguente ; a’ quali fuccede un Sonetto al Sig. do, Battifla Aleotti di Giulio Nu- ' 
ti . Ottime fono le figure in legno. 

Qui dobbiamo far avvertiti i lettori, che nel Voi. I. Part. I. degli Scrittori T 
Italia pag. ^04. fi cita quello libro , come volgarizzamento di Giambattìfla Al- 
berti -, il che dee perdonarli all’ Autore per elTere flato ingannato da un errore 
di Aampa , anzi da due , di quella nollra Biblioteca la prima volta flampata , do- 
ve in vece di Aleotti , ^ corfo Alberti . Non h però , Che fotto l’ aJticolo dell’ 
Aleotti non (la agginflatamente riferito alla pag. dove fi dì piena noti- 
zia di quello celebre Architetto . 

— Gli artificiofi , e curiofi moti fpiritali di Herone ec'. 
In Bologna , MDCXLVII. per Carlo Zenero . Con licenza 
de’ Superiori, in 4. * 

In vece della dedicatoria AeW' Aleotti il Zenero ne follitnifce una fua, data di 
Bologna li iti Luglio 1647. a D. Scipione Gonzaga Duca di Sabhneta , e Principe 
di èozolo ^ alla quale fegue il Proemio dell’Autore , le approvazioni , e dopo una 
faccia vuota la Tavola dei Theoremi , tanto di mie’ d’ Frove , quanto degli aggiun- 
ti ; e a quella ( tutto fuor d’ ordine ) il Difcorjo del Vacuo di Ereue^ e l’ Aggiun- 
ta dell’ Aleotti come nella prima . 

Spiritali di Herone Aleflandrino ridotti in lingua Volga- 
re da Aleflandro Giorgi da Urbino. In Urbino appreflb Bar- 

Tomo IL D tholo- 
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tholomeo, e Simone RagufiJ fratelli . Con Licenza de’ Su* l 

periori. 15^2» in 4. ^ 

A’ Trancefco Maria Feltrio (iella Rovere Duca VI. Urbino con lettera data di 
Urbino il dì 5. di A^ojìo . 1592. il Giorgi prefenta la fua per altro di lei' indegna ? 

fatica , dicendogli , ( quanto a emella parte che da me ritiene )■, la quale , come che 
già è molti anni , e fino da quel tempo , che il Commandino fe ne pafsò à miglior 
vita^ fu fatta da me à priegbi de gli heredi fuoì ; nondimeno hà indugiato fino al I 

prefente à venir in luce , perche per alcuni rifpetti non fi poterono mai bavere frìma che /* 
anno paffato , nè le fgure , nè alcuni tefìi antichi rimafli nella fua heredttà : accen- 
nando che molti luo^i di quefto Autore erano parte ofeuri , parte feorretti , . . tantó 
nelli tejìi greci di Roma e Bologna ; come anco ned ifieffa traduttione del Commandi- 
no ; poiché per effere egli (iato dalla morte prevenuto , non le haveva potuta imporre R 
ultima mano . Oltre che hò tardato volentieri , perche Hermolao Baroaro dopo havetr 
accennato in alcuni luoghi, del fuo commentario fopra Vitruvio^ sè ejfere in penfiero , 
di fare intorno a Herone auefta medefima fatica fatta da me , finalmente nel Commen- 
tario del cap. XIII. del lib. X. diffe apertamente , che haveva poflo in lingua nt>Rra 
queJV opera tfteffa i ond' io fe tale fua traduttione fuffe comparft nelle mani m gli huo* 
mini , non haverei permeffo che quefla mia , fi lafciaffe altrimenti vedere , amando me- 
glio che fi JìeJfe occulta y che veniffe in paragone di quella di tani* huomo ; fi come 
non mi ha poi punto ritenuto di darla fuori , ma più toflo . accrefeiutomi P animo 'y P 
baverne veduto un* altra y fiampata già due anni fono. Non Ko creduto inutile que- 
flo fquarcio . Succedono tre nonetti di Gio. Battifta Fatio al Giorgìy ed uno di 
Rifpofia del Giorgi . Segue quindi Breve deferittione della Vita di Herone Aleffan- 
drino y nel fine aella quale accenna le Vite de Matematici illujìriy deferìtte ampia- 
mente y e con molta diligenza , e ftudio di Bernardino Baldi , di cui fopra adibiamo 
parlato. Al Proemio di Herone il Giorgi fa precedere una fua Imgx iatroduttiane ; 
e- ad ogni capo dell’opera fà feguire le. lue Annotationi . . > . , . j 

Li Spiritali di Erone AlelTandrino . In .Venezia 15^5. in ' 
4, Argdlati.^ Addizioni e Correzioni Seconde, | 

Sulla fede della Bibliotheca Exotica y Ceorgii Draudif, fenza fpecificare di qual 
traduzione. * ... 

J , , - m 

Li Spiritali d’ Erone di Gio. Battifta Porta . Napoli i do 5. 
in 4. Capai, libri delf Argellati p, 274. 

ERONE TIBERIO. Vedi ANACREONTE: 

E S C H I L O. . . ‘ 

A ìrKohn rpocytpVioc .Tlpopin^tU ( cioè) Prometeo 

Legato, Tragedia d’Efchilo, volgarizzata, e con An- 
notazioni fui Tefto Greco illuftrata da Monfignor Michel 

Ange- 
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Angelo Giacomelli. In Roma. 1754. in 4. grande 
gellati . r. IV. p. 2po. 


^7 

Ar~ 


..Che oggiagne. „ Il Libro % dedicato i\V Smiaentìfs. Signor CanUnale Ciufeppe 
„ Colonna , e farebbe un gran difpiacere fe ’l Prelato Autore non continuane una 
,, *1 nobile i m prefa ; cosi nelle Memorie, per Jervire all' 1 fieri a Letteraria tP Ita.' 
„ Ha ec. Tomo terzo , Parte VI, per il Meje di Giugno 17J4. pag, 16. „ 

. Prometeo legato. Tragedia di Efchilo trafportata in Verlì' 
Italiani. In Padova, perii Conzatti. 1754. inZ. Ar gellati y 
Addizioni e Correzioni Seconde. 


Che aggiugne. „ Il Sig. Abate Merchiorre Cafarotti , per fuo privato efercizio, 
avea da molto tempo trafportata dal Greco in metro Italiano la prefenteTra- 
,, gedia, e forfè il nuovo, ed eguale fentimento fatto in ciò da Monfienor Giaco- 
„ melli l’avrebbe diflolio dal penfar piò alla medcfima , quando {limolato dava* 
,, rj amici fuoi, e fpecialmente dal gentiliflìmo Brazolo, a cui ò dedicato il Li* 

,, biro con 'Lettera in Verri,ci dona «ra il piacere di leggerla , e fe ne dì un 
„ faggio in 2J. Verfi nel foglia num. ip. «felle Novelle- Letterarie di Venezia dir 
„ ao. Luglio t7)4. ed altro piò acconcio nell’altro Giornale , fenza paragone 
,, migliore, che ci viene ogni fettimana , compoAo da Valentuomini e dotti 
„ Letterati in forma di Lettere, che lì fingono ferine da varie Cittì, con fode 
„ Ridedìoni , e Critiche emditiiiime , e favidìme : „ aggiugnendofi poco dopo 
che tra le Operette raccolte da Monjignor Girolamo da Sommala in un Codice 
Canaceo della Magliabecchiana ?46* a tergo leggep : Tragedia rP Efchilo Poeta. 
Pithia Profeteffa , Apollo , Orefie , Ombra di Chtemneflra , ChoTo delle Pumcnidi ,, 
Mirterva , Precurfori , Il Prologo per la Profeteffa Pithia . 

Volgend' a' prieghi il tuor prima eh' io volga 

. Il Prometeo d’ Efchilo tradotto da M. Antonio Gin uz- 
zi MS.* '.r 

Viene citato dal Fontanini, che dice trovarfi nella Vaticana. 

\ . E S C R 1 N £► ' 

Un’ Orazione d^Efchine contro Tefifonte., 

I 

Sta nelle Cinme- Oratìani' di Demojìene, citate alfa pag. *84. T. I* e nelle Due Ora.- 
rioni una d’ Efchine ec. e P altra di Demoftene riferite ivi alla pag. aSd. 

Orazione d’, Efchine a gli Atheniefi^ ' -• 

Sta nella Rettoriea di Giafon. de Nores pag. jp 6 . eoo argomento ed attificio> 
omorio * 

Da ES I O- 
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ESIODO. 

H V/ó^« AVx/>«« TK hipiixifigfcc ^ 0 / 9 ^fwf, ^ q>i)\oré<^ 
Tfxvoi . Hefiodi Afcrzi quae extant , Orphei & Proeli. 
Philofophi Hymni . Omnia ab Antonio Maria Salvini in- 
Italicam Linguam translata , cum breviffimis Annotationi- 
bus ex probatiflimis Auéloribus excerptis . Accedit Paforis In- 
dex vocabula fingala Hefiodi compleélens. Accurante Anto- 
nio Zanolini I. U. D. & in Seminario Patavino Linguarum 
Orientalium Profeflbre . Ad ufum Seminari] . Patavii , Ty- 
pis Seminarii, MDCCXLVIL apud Joannem Manfrè . Su», 
periorum permiflu, & privilegio, in 8. * 

La bella Prefazione latina dell’editore al Lettore, verta plb folle lodi del So/. 
vini che Ibpra qualunque altra cofa . L’ edizione h bella aliai . 

«re hixpouH Oioyovioc . La Teogonia ovvero la Ge- 
nerazione degli Dei d’ Efiodo Afereo tradotta per la prima 
volta in verfo Italiano dal Conte Gianrinaldo Carli Giufti- 
nopolitano con Annotazioni, e tre Lettere Critiche. In Ve- 
nezia MDCCXLIV. preflb Giambatifta Recarti . Con Licen- 
za de’ Superiori e Privilegio, in 8. * 

Nella dedicatoria data di Vtntvn nddi it. Ma^io 1744. 'al C^mIht e Proe- 
turatore di S. Marco, che fu poi Doge di Venezia , Marco Fofearini , il Conta 
Carli verfa nelle gtnflilTinie lodi del fuo Mecenate . Indi lo Stampatore a ehi legge- 
rà dice : Efiodo Afereo non ha veduta per anche la luce in Italiana favella ; ed in que- 
&0 aveva ri^ione : ma non per quello aveva ragione di porre nel titolo ; tradot- 
ta per la prima volta in verfo Italiano , fe altronde ( da’ Trad. Ital. ) fajMvafi che 
il Salvini l’ aveva molto innanzi tradotta in verfi iriolti . Il tetto meo , foggiu- 
gne , ì fecondo la miglior lezione del Clerc interamente uguale all' edizione eP Am- 
flerdam 1701. in 8. La traduzione , per guanto fpero, farà fedele i e le brevi anno- 
tazioni a' piedi poftevi , niente importune^ HtW Avvertimelo delP Autore, che vien 
dietro , fi rende conto e delle tre Lettere che di lui fulTeguonp , e^ delle maniere 
«fi dire per lai ufate . La prima d’elTe Lettere, data Dalla Mira 2^ Ciugno 1742. 
indiritta a Padova al P. MicheP Angelo Carmeli , che doVrI da qui a non mol- 
to effere nominato , h intorno la difficoltà di ben tradurre : la feconda intorno ad Efio- 
do \ aìV Ab, Girolamo Tartarotti a. Venezia, dtta di Padova addi 15. Agofio 17$ J. 
e la terza al Sig, Girolamo Gravifi Marchefe di Pietrapelofa a Capodiftria h intor- 
no alla Teogonia, 

ESO- 
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ESOPO. 

A Ccli.Zuchi Summa Campaneae Veronenfis Viri , cru- 
di tiflimi, in ^fopi Fabulas Interpretati o per Rhyth- 
mos in Libellum Zucharinum infcriptum Contexta faeliciter 
ìncipit ( verfo il fine) Impreflum Veron* die xxvi. Junii . 
M.CCGCLXXVIIII. in 4. ^ 


Benché, come ■ oflerva con fatta verità il Qunàrìo Voi. IV, p. toi. non fia 

5 |UeQa una Traduzione, perchè non ha tolto P Autor dagli Antichi altro, che il fo~ 

® i ^ fuori di propoHto che di eflit ne parliamo nella noftra Bihlio-' 

uca, cominciando dalla più antica edizione, che f» giunta a noftra cognizione ; 
della quale avendone noi un bell’ efemplare ne darò un ragguaglio più dipìnto 
di quanti ne hanno di elTa fatta menzione. Eflb principia pet uh &>netto , il 
quale giudico bene di qui in parte trafc rivere. 

Sapì chio fon ~Efopo 0 tu lettore : 

A cui gli detti miei di leggi er piace > 
da latino e vulghare fui fallace 

E mendofo per colpa del fcrittore , . . 

Mora fon flato in man di correttore ; 

Che in latino e vulghar con mia gran pace 
Efjét me fa: come già fui: verace 
Efopo & Accio Zuccho translatore . 

• om 

E dopo i due terzetti feguono immediatamenre quelli due verlì che indicano il 
nome dello Aampatore. 


Da Gloanni alvife e da compagni fui 
Con diligentia bene imprejfo fui . 

Per le quali parole efponendori a chiare note il nome dello Hampatorc , male 
nell’ Haj'm li dice , fenza nome di flampatore . Sotto quello dìflico fegue un eia- 
Aico latin», che fpiega predò a poco quanto dice il primo quaderno del fuddet- 
à to Sonetto. A tergo di quella prima faccia vedefi 1’ effigie di Eforo , rappre- 
fentato per un vecchio ledente, che porge ad un giovane inginocchiato un li- 
bio , La terza faccia prefenta il fopra rifinlito frontìfptzio Aedi Zuchi et, tutto 
in caratteri maiufcoli, e a tergo il Proemio in due Sonetri , il fecondo de’ quali 
occupa la quinta faccia, a tergo della quale leggefi dentro un ornato Lepidijflmi 
Mfopi Fabula in caratteri majufcoli ; come pure in caratteri majufcoli comincia 
la prima Favola. Sotto I' ultimo Sonetto che balla pag. ;op. b la data fopraddetta 
in caratteri majufcoli , Impreflum l'erona die XXi'I. Junii . M. CCCC.LXXI'IJII. 
A terso, pag. jio. comincia unsi Candonetta , alla quale luccede vcaz Canzon Mo- 
rale , la quale comincia : 


Qui fe conclude cl fin de lopra mia ec. 

La qual volgaeizando ho poflo in rima ce. 


Et in 
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Et in vklgnr Iho tratta dal latino 
Et tolti fofto nome Zutariw 

Tu hai canzon ben perfetto nofiglio ( così ) ec. 
Si el nome mio atcum faper -voleffe 
Digli che Accio e il proprio nome mio ec. 
Chi del pronome mio faper fi lagna 
Refpondt el Zuccho da fummacampagna . 



A quella Canzone fegue l’ Ave Maria fatta per lo anteditto Accio in Sonetto • Ter- 
minando il volume di jio. pagine colla Tavola de le predine Tabule . Al mio 
efemplarc ( oltre il foglio p. i. ) manca il corrifpondente ultimo, percib non 
polTo dire che nel fine fi ripeta la data del luogo , dell’ anno , e dello Stampa- 
tore , come pare che dicano il Crefcimbeni , il Quadrio e VArgellati , che di que- 
llo libro danno notizia. Finirò la mia relazione con dire, che opni Favola, c 
lono in tutte LXVI. ( o forfè LXVII. ) « prima in verfi elegiaa latini , e pot 
ridotta in due Sonetti, uno Materiale, l’altro Morale, ognuno colla coda di due 
verfi endecafillabi , e con figure in legno ad ogni favola , per que’ tempi non afTat- 
to difpregevoli . 


~ i^lfopus. {infine) Impreflum Venetiis per Manfredum 
de monteferrato de fuftrevo . M. cccclxxxi. a di ultimo de 
Zenaro . in 4. - _ . .. ^ i 

u • 

A tergo del breviffimo titolo oEfopus leggefi : Aedi Zuchi ec. come nell’ edii 
alone antecedente ; alla quale ò limile , bcnchh di lUmpa men bella . Sta ridia 
Zeniana . 

— jlifopus ( in fine) come fopra MGGCCp’3. Adi 17. 
Agofto. in 4- Note al Grefcimbeni Voi, V, p. 223. 


— Lo ftelTo ( nel fine ) Impreflum Mediolanì per Ulde- 
ricum Scinzenzeler, Anno Salutis Domini MGDXCVII. die 
XXIIL Decembris. in 4- Saffi pag, DCl. 

Che nella nota ( f) appollavi aggingne r „ di carattere gotico, minuto, con 
„ figure rozze nel principio e nel corpo del libro .... e dal nom e del fuo a«- 

tote- quell’ opera s’ intitola Libelius Zutcberinut . „ • ' 

— Efopo hiftoriado ( in fine ) Stampado in Venetia per 
Maeftro Manfredo de Bonello de Strevo de Monfera' nel 
anno del Signor M. cccc. Ixxxxvi i. adi xvii. zugno. in 4. 

Quella edizione, che Ha nella Librerìa de* PP-- Serviti, ricopia la prima. 

Ifopo 
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Ifopo {infine) ImpreiTum Mediolani per Dominicum La- 
zarum de Turate, Anno Domini 1502. die 23. Decerabris 
in 4. Ar gellati Tom. IV. pag. z^o. 

Dilla relazione che egli ne dì C vede efTere quella una rìAampa del Libro 
Zuecariao : (i conferva , dice , nella Libreria de' Monaci di y. Bernardo detP Or- 
dine Ciftercien/e , aJ/a Madonna di Loreto , fuori di Porta Orientale di Milano . 

* — Favole d’Efopo Vulgari in Verfi e Profa con fue bel- 
le moralità ridotte in lingua Tofcana. ImprelTo in Firenze, 
per Jovanni Stephano di Carlo da Pefcia , nel 1530. adi 
XXVIII. di Marzo . in 8. Argellati Voi, V. p. 52. 

• Io la fuppongo una tillampa del libro Zutcarino. 


' — • E in Venezia per Agoftino de Bindoni 1542. in 8. 
^adrio l;c. 

— Le Favole Latine e volgari ( in Sonetti materiali e 
Morali ) di nuovo corrette e riftampate . In Venezia per 
Francefco da Lecco 1^66. con fig. in 8. Capponìana. 

Favole d’Efopo tradotte in Italiano da Francefco Tuppo. 
In Napoli 1485. in fogl. Taffuri. 

■ — E nell’Aquila 14^3. in fol. Taffuri. 

Il Taffuri (a) parlando di Francefco Tuppo: Comechì avea ( il Tuppo ) fra le 
altre lingue intera cognizione delia latina, e della greca, volle arricchire la volgare 
tf uno degli Scrittori Greci . Fu quefti Ffopo , il quale non folamente lo tr^portìi in 
nefira lingua i ma vi volle aegiugnere del fuo alcune Allegorie , e la vita ef effo Efo~ 
po. Ufcì queff Opera alla pubblica luce per mezzo delle fiampe di Napoli colPiLCCea- 
nato titolo .... Fanno menzione di Francefco e di quefta fua Opera Gio: Antonio 
Summonte nel Tom. z. Uh. 2. cap. X. delP Iftoria de la Città e Regno di Napoli eolP 
appreffo parole : Francefco Tuppo , il quale ridulfe in volgar idioma le Favole di 
Efopo, e vi ft le Allegorie, ed in qnalfivoglia Favola aggiunfc un efempio iti 
confermazione . Sin qui il Taffuri . Con tutte quelle attellazioni però , e con altre 

che 

(a) Tom. II. P. II. p. 2 J 4 . dell’ Scrittori nati nel Regno d i Nap <^ 
li , della quale fin ora le ne fono veduti fette Volumi . Ntfoli mila Stamperia 
del Mofca tn 12. 
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elle poiuiO ùarfi ihìVHaj/m , dove pure vengono riferite amendue le dette edizioni 
1485. e 14PJ. come contenenti non folo la yJta , ma anche le Favole d’ Ffoto, io fono 
di parere che n^ nell’una, n^ nell’altra fi contengano le Favole^ ma folamente la 
Vita. Di fatto dall’ Or/rfW/ p. lap* e fulla fede di lui dal Maittatre fi cita la pri- 
nìst delle due dette edizioni come contenente la fola Vira ^ non già le Favole • 
Vita j^fopi jabiilatoris hpicitjfimi traduBio materno fermane fidelijjinìa Francifei Tuppè 
Parthonoptei J. U. Dofioris die xiii. M:nf. Februarij cum figura , Neapoli 1485. in 
fol, e nel Maittairc Tom. i. pag. 554. fulla fede della Hohendorf. ip, fi cita 
Tira jFfopi Latine, & tralice a Francifeo del Tappo Neapolitano cum figuris Venet» 
I4p2. in 4. dove non fi fa cenno alcuno delle Favole. Noi pure abbiamo nella 
nofira Libreria due edizioni della ftefla Vita, fenza le Favole;* una di Venezia 
per Manfredo di Monferrato 1495. in 4. F altra pur di Venezia per Agojìino Sin- 
doni 155J. 8. latine ambedue ed italiane, riferite anche dal T«^r/, comedella 
fola Vita , tlove per errore ieggefi Biadoni per Sindoni , Tutte le antiche edizioni 
delle Favole che io ho trovato riferite fono rifiampe del Libro Zuccarino , non 
di traduzione del Tappo ^ che non l’ha mai fatta, avendo fatta fol tanto la 
traduzione della Vita d' Efopo fcritta da Majfimo Pianude ^ il quale come vifTuto 
alla metà del fecolo XIV. efee de’ confini che io mi fono prelcritti in queda^/* 
blioteca ; perciò non ne faccio menzione alcuna . 

Ciò che ho detto delle edizioni 1485. e 14PJ. riferite dal Tafuri , io ripeto 
della edizione : Le Favole jP Ifopo tradotte dal Greco in IfJtliano da Francefeo Tap- 
po Napolitano. In Napoli^ MCCCCLXXXII. in fol. riportata nel Tom, V, p. 5J4 
do\V Argel lati fulla fede della Colbertina T. IL p. 80. 

Le Fabule d’ Efopo vulgare e latine hifloriade impreflìitn 
Mediolani per Magiftrum Pctrum Martinum de Mancega-, 
tijs ad inftanttiam Gottardi de Ponte . MCCGCCIIII. die 
VII. menfis Augufli in 4. Mnlttnlre l?id, T. L p, 13. 

Le riferifeo in quello luogo ; non fo però fe a ragione ; fupponendo che la fc- 
i guente ne fia una riflampa . 

— iEfopi fabula! cum vulgati interpretatione 3 c figuris 
acri cura emendata!. Apud Ludovicum Britànnicum. Anno 
M.D.XLV. Brixie. (hi fine ) BrixiiB apud Ludovicum Bri- 
lannicum Almo M.D.XLV. Menfe Novembris, in 4. 

'Comincia quello libro, veduto da me nella Libreria de’ PP. 5*en.v*f/ , per una let- 
tera larinaatergo del front ifpi zio , la quale ha quella falùtazione . Vincentius Me- 
tellus cirrata Addolefcentia . In elTa dice di prefentare ì’ Efopo , viiiis . . . ìis aut 
cmendatis a Sartholomreo Mafchara virocum perdiligentr tam bene doBo : aut expun- 
Bis: qute tndoBa nimis : C?* vitiofa inoleverunt eorum ìmperìtìa . Il tello \ in veri! 
elegiaci, il volgarizzamento, che 'e a favola per favola nelle margini , ^ a verbo : 
ed ha dell’ illullrazioni ad ogni favola . Il carattere ò femigotico . L’ Indice del- 
le favole che ò nei fine mollra che fono 64. con la giunta di tre altre , le 
quali , per quanto fi legge nel fine ; nallus adhuc alias Imprejforum in lucem dèdit .• 

Favo- 
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Favole d’ Ifopo Greco elegantiffime , e de molti altri , 
tradotte nuovamente di latino in lengua Italiana . In Ve- 
tìetia . M.D.XLIIII. co’l Privilegio del fummo Pontefice Pau- 
lo III. & dell’ Illuftrifs. Senato Venetiano per anni dieci . 
( in fine) In Venetia per Michele Traraezino. Nel’ anno di 
noftra falute M.D.XLIIII. in 8. 

Dopo i Privilegi : Al gtntiU e fiudiofo piovanetto il magnifico mlfer Battifia Mo. 
rofini , del magnifico mifer Francefco , Michel Tramezzino dice nella Dedicatoria 
data in Vinegia ( fenaa data di tempo ) d’ inviargli queJT operetta de le favole tP Hi. 
fopo nuovamente in lengua Italiana , nella quale non mi parve baver perduto la fati- 
ca , fe vedo voftra magnificenzja accettare benignamente il picciol dono . Benché que- 
ite parole poflano in nocca del Tramezzino confìderarfi profferite da lui tanto co- 
me Stampatore, quanto come Traduttore, io inclinerei a prenderle anzi come di 
tin Traduttore che di uno Stampatore , tanto piti che ceitamente quella h una 
traduzione diverfa da quella, che ora rifèriremo più volte ridampata. Sta nella 
Zeniana , 

< 

Favole di Efopo Frigio , prudente & faceto Favolatore , 
alle quali di nuovo ft fono aggiunte molte altre di alcuni 
belli Ingegni; ora in grazia della ftudiofa gioventù illuftra- 
te con l’interpretazione & figure & con diligenza corrette- 
le purgate . In Vinegia per il Giolito 1545. in 8. ^adrio. 

Di quella ed altre edizioni, che piti fotto fulla lède dello delTo Quadrio rife- 
riremo : Quefte favole , e’ dice, ebe fon quattrocento, vengono precedute dalla Vita tP 
Tfopo tradotta ed ornata, come fi dice nel titolo dal Signor Conte Giulio Landi , 
di cui fono molte altre favole annelTe a quelle d’ Efopo , che da lui pure fi di- 
cono in profa italiana tradotte. NelTuna però delle edizioni da me vedute dicono 
quello : ma folo dicono , che il Landi è il traduttore della Vita . 

— Le Favole di Efopo, tradotte dal Conte Giulio Lan- 
di . In Venezia per Domenico Farri 15^7.10 8. Fontanini. 

Ciò, che ho detto nella relazione dell’ antecedente edizione, fa conofeere, che 
io credo che il Fontanini s’ inganni nell’ attribuire al Landi quella traduzione , 
che nel Quadrio trovo citata come riflampa di quella , e perciò come tale anch’ 
io la rifenfeo. E' vero che il Zeno T. II. p. 158. non vi fa alcuna offervazio- 
ne , moflrando in quella maniera di menar buono al Fontanini il fuo fentimeu- 
to -, ma io certo non ne fono perfuafo . . , 

— Vita di Efopo Frigio, prudente, & faceto. Favolato- 
re. Tradotta dal Sig. Conte Giulio Landi .> Alla quale di 

Temo IL , E nuovo 
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nuovo fi fono aggionte le Favole del medefimo Efopo, con 
molte altre d’ alcuni elevati ingegni , afcendenti alla fom- 
ma di 400. Hora in gratia della ftudiofa gioventù illuftra- 
te con la interpretatione , & figure ; & con diligenza cor- 
rete , & purgate . In Venetia , appreflb Francefco Ziletti ^ 
1575. in 16. * 

La Vita di’ rfipo tradotta dal Land! avea piti volte veduta la luce per via del- 
le ftampe, ma fenza le favole . M-t perché efl*a ^ lavoro di Maffimo Pianude , 
autore del fecolo XIV. perciò ci fiamo trattenuti dal farne menzione alcuna. 
Benché: anche le Favole abbiano il loro intiero frontifpizio cosi;; FavoU di Efopa 
Frigio^ pruacnte y fttcero favoléttore ^ alle quale dì nu^vo ec, colla data di fopra;^ 
ciò non oflante , peravere il regiflro e la numerazione delle pagine feguente , non 

e ifTono prenderli come un libro a parte . Alle 400. Favole feg«e la Tavaia . 
dizione bella, e con buone figure. . ; . . 

— e Ivi per Altobello Salicato 1588. in 8. ^ladfio , 

( 

— - e l\ì (Jenza nome^ i6oj. in 8. Quadrio, |, ^ ^ ^ 

— e Ivi per lo Salicato i6oy. in 8. Argellatì. ' 

— Vita ec. cotne 1575*) del medefimo^ con molte ec. 
alla fomma di quattrocento ec. con le fue interpretationi , 

■ & corrette . In Venetia , MDCXXI. Preflb Gio. Battiftà 
Combi. in 24. * 

Quella non difpreeevole edizione ha efattamente ricopiata quella del I57y» i 
ed ha anche efla il frontifpizio intiero premelTo alle Favole ec. Con licenza de' 
Superiori ec. ma fenza le figure. Tutta la diverfità confile, che in quella le Fa- 
vole fono 'in carattere corfivo, e le moralità o Sentenze in carattere rondo, e in 
quella le Favole fono in tondo , c le Sentenze in corfivo . Nell’ Argellatì citali 
quella imprefllone , ma per errore di Hampa fi dice in 4. e nel Quadrio in 1 2. 

— Vita ec. {come 1575.) In Trevigi , per il Righetti- 
ni. 1660. Con Licenza de’ Superiori . in 12. 

Quella cattiva edizione, tutta di carattere tondo, limile a q^uelladel 157J. 
ma nel frontifpizio Favole ec. facetto favolatore ec. porta l’anno M.I^.LIX. 

— • Le quattrocento Favole di Efopo Frigio , Prudente , 

arguto , 
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arguto, & faceto Favolatore . Alle quali ec. in gratla del- 
la ftudiofa gioventù abbellite, & illuftrate , con figure bel- 
le, & grandi, tratte dal naturale . Nuovamente riftampate, & 
con diligenza ricorrette . In Venetia appreflb Aleflandro de’ 
Vecchi. M. DC. VII. ( h fine ) In Venetia prelTo Lefandro 
de Vecchi M.D.CVII. in 8. * 


Le figure fono tolte dalle Cento Tavole morali del Verdizzotti , delle quali tra 
poco parleremo . La traduzione delle Favole \ la fteflfa delle antecedenti edizio- 
ni , da me vedute, ma con ordine diverfo dlfpoftc ; fenza neffuna Tavola . Non 
fo perché né\.V Argellati^ faccia quella edizione in 4. quando i veramente in 8. 

— La Vita ec. (conte 1575.) alla fumma di quattro- 
cento. Hora in grana della honorata , & ftudiofa gioventù 
abbellita & illuftrata con l’interpretationi delie Favole, & 
le figure al naturale . Nuovamente riftampata & con dili- 
genza ricorretta. In Venetia, M.DC. XIII. appreflb Aleflan- 
dro de’ Vecchi, (in fine delle Favole) M. D. XII. in 8. * 

La: ricopia PimprelTìone 1575. e le Tavole, le quali hanno il loro fron- 

tlfpizio : Le quattrocento ec. Prudente ZS" faceto Tavolatore ec. ricopiano l’edizione 
antecedente. E poiché in quella edizione le Tavole hanno regidro, enumerazio- 
ne di pagine particolare, come T antecedente , onde lì ponno prendere per un 
libro da sé -, io mi do a credere che alla noflra copia antecedentemente citata 
manchila, r/zrf . ^ . !. 

Cento Favole Morali del più illuftri antichi," Se moderni 
autori Greci Se Latini, fcielte. Se trattate in varie maniere 
di verfi volgari da M. Gio. Mario Verdizzotti: Nelle qua- 
li oltra r ornamento di ^varie e belle figure , fi contengono 
molti precetti pertinenti alla prudenza della vita virtuofa Se 
civile. Con ‘privilegio . In- Venetia , appreflb Giordano Zi- 
letti, Se compagni'. MEXLXX. in 4. * v 

La data della dedicatoria di Venetia il xmi. giorno di Marzo M. D. LXX. colla 
quale. Gio: Mario ( che anche Giammaria fi chiama da alcuni ) Verdizzotti pre- 
lenta jOueflo libro al Conte Giulio Capra, del i'/g. Gio. Battijìa Dottore & Cava- 
liere, fa conofeere edere quella la prima edizione di quelle Favole ; delle auali 
non poflb ommettere la relaziona, per contenerne molte tratte da Efopo e da altri , 
come il frontifpizio accenna ; benché dalla maniera, onde parla a » Lettori lo Stam- 

patere ih altra Lettera pare , che fiano prefe dal lolo Taerno. Le bellilTime figure, 

E 2 che ' 
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che precedono ad ogni Favola, fono pure del come Io rteflb, Stampatori 

Zìletti lo dice . Così egli ( W yerdh.zotti) ha fatto elettione Hi qutjìsanto ( Favole ) : 
le quali per effere fua fatica , egli Hi ciò Ha me ricercato CS* pregato , fi ^ contentato 
Hi ornar Helte figure ù loro pertinenti Hifegnate nel legno Hi fua propria mano , effen~ 
H'>fi egli dilettato fin Ha fanciullo per fuo diporto Hi difegnare fenza farne projcjfione . 

Di modo che quelli, che queflo libro leggeranno, havranno Ha un mede fimo autore la 
poefia Cr la pittura .... £ perchè quejio volume è di cofe morali , i primi , che Ho~ 
po queflo , à Dio piacendo , fon per dare in luce , faranno quattro libri moralidi Plutarco : 
cioè ^li avvertimenti civili , che tertengono al governo delia Repubtica ; gl! avvertì- 
mentt matrimoniali : un libro della creanza de' figlivoli ; & un altro della quiete dell' 
animo . 01 tra di quefli faranno P Enchiridio di Epitetto filofofo Stoico dell' inftitutione 
dell' humana vita : & li caratteri di Teofrafto .... Et quefli .... mi fon rifoluto 
di dar alle ftampe fatto la forma di quarto di foglio^ come è il prefente volume , Dell* 
Epitetto qui promefTo, come comparve alla luce per lo fteflo Ziletti, ma folo in 
S, non in 4. fé n’ b detto a fuo luogo . Degli altri libri a luogo proprio paciere, 
mo. Alle Favole, dopo una pagina vuota, in quaderno a parte coi regiflro V. 
c’ i la Tavola di tutte le Tavole, con le moralità fatto ciafeuna , Cf il numero delle 
faccie delle carte ove ciafeuna comincia . Edizione in carattere corfivo alTai bella ; 
le Moralità però fono in carattere tondo. 

— Cento ec. varie materie ( coù ) di verfi ec. Verdizoti: 
Et di nuovo Riftampate, nelle quali ec. In Venetia Appref- . 
fo Bolognino Zaltiero, M. D.LXXV. in 4. * 

Quella edizione non ^ altrimenti una rillampa dell’ antecedente , fenon nel pri- 
mo quaderno : per altro 1 la Aefla Aellilllma che T antecedente . Il Verdizzotti 
contuttocib nella dedicatoria ( diverfa dalla precedente folo nell’ultima parte )'ad 
Alberto Lavezuola CentiPhuomo Veronefe data drVenetia P ultimo tPAgofto M.D.LXXP'm 
Venuta P occafione , dice, di riflamparla, {quefta mia fatica), ho voluto compiacere 
me flejfo in donarla a V,S, ec. L’errata nel fine fcuopre l’impoflnra , che ora 
ho accennata . 

— E ivi per lo Ziletti ec. 1577. in 4. —e per lo Zal- 

^ero 1585. — e 155)^. in 4. 

Edizioni tutte tre citate dal Quadrio I. c. pag. loj. che aggiugne : E'pie^ 

no queflo libro di bellijfimi intagli in legno , lavorati dal medefimo Autore ; molti de' 

f uali furono tratti dai difegni del celebre Tiziano . Il Zeno però T. II.*p. lo6. n. 

2 ) aggiugne Che le figure fien venute da Tiziano ( come lo accenna anche it 

Fontanini ) , non lo dice il libro in veruna parte , e fe ciò foffe lo Stampatore Zilet- 

ti rum lo avrebbe paffato in Jilenzìo per riputazione e vantaggio dell' opera fua . 

— Cento Favole belliflime de i più rlluftri ec. Scìelte 

da M. Gio: Mario Verdizotti ec. In Venetia, M.DC, LXI. 

Preflb Gio: Pietro Brigonci . Coir Licenza de’ Superiori 

in 8.*' 

- Cea- 


/ 


Digilized by Googic 


Gréct^ é Laftni volgartTizati ^ 37 

— Cento ec. (come /opra) pertinenti alla previdenza ec. 
In Venetia, per Gio: ec. M. D. G. LXXVII. in 8.* 

■ Picciola ^ la varietà di quelle due edizioni , che hanno ricopiata la prima 
eflendo le Favole in quella del 1661. in carattere corfivo , e le Moralità in ca- 
rattere tondo i e tutto all’oppofito in quella del i 6 jj, le Favole fono in tondo, 
e le Moralità in carattere, corfivo , In amendue nel fine c’i ìa. Tavola come neU 
la prima . 

— Vita C. Favole d’ Efopo Venez. in 8. Bìblioth. Hulftan, 

^ ? 

Cento Favole- d’ Efopo, e di altri autori ridotte in verd 
Martelliani a Sua Altezza Serenifìfima la PrincipelTa 

Ereditaria di Modena. In’ Modena, per gli eredi di Barto- 
lomeo Solianì Stampatori Ducali. Con licenza de’ Superiori, 
in 8. * 

‘vo/o, cf>e ne'giatij^ià verfì *' , “ 

Le favole tP EfopO pria fero a noi veder fi 
Il qual parlar già nacque tra P Eroico , e la Profa ' 

E in quejìa poi fi videro qual di formata cofa , ’ 

* Dunque ben riflettendo a quel vigor primiero 

Del verfo j in cui già nacquero nel loro fenfo intiero i • 

Di rejiituire a Efopo il vevfo in qualche forma , 

, In penfier pur mi cadde ^ con nuova legge ^ c norma» 

Nei Martelliani verfi per tanto mi propofi 

Di ridurne le E.avale , e i fenfi puoi nafeofi ; - ~ . 

Ed a voi dedicarle i ec. 

Cosi il traduttore , che fi fotfofcrive P.A.* ( che altronde fi fa efferè il celebre 
Dott. Carlo Goldoni ) alla PrincipelTa fuddetta nella dedicatoria dichiara il fuo in- 
tento nella prefente traduzione di quelle Cento Favole , le quali fono le ftelTe 
che quelle del Verdizzotti , Alla Tavola delle Tavole ^ ,cbe ^ in fine , feguc un 
Sonetto, per lo quale termina il libro, alla flefia PrincipelTa fottofcriitp day^. G. 
tra gli Arcadi Zacinto . ' . . . • • • . 

Cento 'e cinquanta Favoje', tratte da diverfi Autóri an- 
tichi, e ridotte in verfi, e rime da M. Pietro Targa . In 
Venezia, per Gio:- Chrigero i^ 6^4 in 12. Argellati » 

-..V- • ‘ I 

. Che foggiugne : Quelle vengono dedicate dal Traduttore ad Albeyto dal 'Cttr- 

,, retto , Principe^ e Marchefe del Tinaie , che regillriamo per contenere molte 
„ Favole di Efopo volgarizzate „ Fin qui non ho che dire ; ma a quanto foggiu- 
gne fubito : ,, Noi abbiamo veduta non Jolamente quefto Libro delP edizione fuddet- 
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„ t» pft li mtdtfìmi , ma deli' armo ancora IJ77. in 4. ove le figure, che fono inta- 
„ gliate in legno henijfttno per /o Verdizzotti , dicefi fopra difegni di uomini illuftri, 
„ fra anali molti di Tiziano: „ dirò, che io remo che V Arge Iloti abbia 'confu- 
fe quelle Cento e cinquanta favole del Targa colle Cento Favule del Ferdizzotti : 
primo perché citando l’edizione del 1577. in 4- la dice per li mede fimi , il che 
non pub verificarfi del Chrigero , che é numero del meno, ma bensì dello Z/ 7 er- 
tt e compagni , che é numero del più : in fecondo luogo perché del 1577. in 4* 
per lo Ziietti e compagni rrovo nel Quadrio, come ho detto, (lampare le Aidder- 
te Cento Favole del Verdizzotti : finaTmente perché é difticile che un libro in la. 
n riduca alla forma di 4. fenza grandi aggiunte, le quali lo fanno diventare un 
libro totalmente div'erfo . 

— Il Targa dove fi contengono le cento e cinquanta fa- 
vole tratte da diverfi Autori antichi , e ridotte ^in verfi , 
•e rime italiane da Cefare Pavefi. Imprelfione terza. In Ve- 
nezia appreflb Francefco Ziletti 1575. in 12. ^ndrìo l. c, 
p. 103. 

Il quale aggiugne : „ Nelle prime due imprellioni l’Autore s’era coperto fot- 
„ to il fìnto nome di Pietro Targa. In quella terza vi fu il vero nome foflitui- 
„ to di Cefare Pavefi , e alcune di dette Favole vi furono ampliate , e raccon- 
„ eie . Il favolatore fu Aquilano di Patria ; e fu uomo di buone lettere . Le fa- 
„ vole fono in ottava rima, avendo ciafeuna il fuo rame avanti : né fono im> 
„ meritevoli d’ una giuda lode . La piti parte di elTe però é (tratta da Efo- 
5> P® • n 


— Il Targa ec. In Venezia per gli Eredi di Francefco 
Ziletti 1587. in 12. Taffuri Tom. III. Par. III. 

* ■ ^ 

Che aggiugne pag. 15. quarta impreffune • Io non trovo citate fe non que- 
lle tre. 

Apologhi e Favole raccolte da Giulio Cefare Capaccio e 
fatte in 'verfi volgari . In Napoli , appreflb Gio. Giacomo 
Carlino 1601. in 8. ed in Venezia appreflb Barezzo Ba- 
rezzi idip. in 8. Argellati fulla fede del Quadrio c. 

t ‘ , 

Infalata Mefcolanza di Carlo Caffarelli d’Ogobbio, Gen- 
tiluomo Romano, che contiene Favole, Efempj , Facezie , 
e Motti , cavati da diverfi Autori , & ridotti in ottava ri- 
ma, divifi in fette Centurie, con la Giunta, & con alcune 
Rime in onore delli Sereniffimi Principe d’ Urbino, e Prin- 

■ cipelTa 
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cipefla fua Spofa. In Bracciano, per Andrea Fei 1^21.104, 

Quadrio l.c,‘ ■ - 

■ Le Favole Greche d’ Efopo volgarizzate in Rime 'Ana- 
creontiche Tofcane da Angiol Maria Ricci Lettore di let- 
tere Greche nello Studio Fiorentino . Con alcune Operette 
del medefimo , utili per lo ftudio della Lingua Greca ali’ 
111 .™° e Rever.™o Monfig.>^« Francefco Maria Riccardi Proto- 
notario Apoftolico . In Firenze . L’ Anno MDCCXXXVI. 
Nella Stamperia di Sua Altezza Reale Per li Tartini , e 
Franchi. Con licenza de’ Superiori . Ad inftanza di Girola- 
mo Bolli Librajo dalla Condotta, in 8. * 

Quefta i la piti bella traduzione , che fia mai ufcita in Italiano delle Favole 
à' Efopo r nella quale dopo la -dedicatoria del traduttore fegue un fao Rnjrìonamento 
foprt! Efopo, ie di lui Eavolc, e ìaprefente tratiuziont nel quale dopo di aver par- 
lato di Efopo, e additati i fonti, quali pub andar a diffetare la fua curiofità chi 
hraniaffe dt efferc pienamente informato di quanto è fato fcritto fopra Efopo , ( ciob 
oltre la vita fcritta da Majfimo Pianude , quella di Montò Mtziriac ftimata molto 
piò veritiera, e riftampata all' Afa 1 ' anno 171^. nel Primo tomo nelle memorie di let- 
teratura . . . , il Cupero nel libro , e capitolo quarto OelP OJfervazioni ; il Boffornio 
nell' orazione fopra la fapienza d' Efopo , e la vita fcritta in latino dal Camerario ) ; 
fard meglio, foggiugne , che noi pajjiamo a parlare delle Favole Efopiche appellate, 
giacchi di quejìe non fi mette in dubbio che almeno quanto alla foftanza tuttavia efi- 
ftano ... delle quali EJòpo certamente ne fu P inventare fenon di tutte, ahnenodìUa 
maggior parte. Quindi parla della fua traduzione rendendo ragione , perchè ha ufa- 
to il metro Anacreontico , che eP ogni altro i il piò dolce . . . riflringendofi al folofen- 
timento dell' Autore , e non ifvolazzando liberamente col ^oprio penfiero dovunque vo- 
glia . . . ufancio idiotifmi della lingua . .. fjparfi qua e là ... prof tuffimi , e adatta- 
tijjimi alla maniera piana e tenue. E più lotto: Nè iofo effervi flati altri , che' ab- 
biano tradotto Efopo in poefita Tofeana , fuorché Ciò: Mario Verdizzotti cheferiff: 100. 
Favole parte d' Efopo, e parte d'altri, ora in verfi fciolti , ora in fonetti , ora ut 
madrifjdi fenza flare attaccato al teflo degli autori, ma con una piena e total liber- 
tà, e'per quanto a me pare non molto felicemente ... Avendo /« altra mia Operet- 
ta] fe^ue poco dopo, promeffa trilingue {quefla edizione), cioè Greca, Latina , e 
Tofc.tna, il teflo Latino non ce P ho poi altrimenti me fio . . . effondo quello fche gi.l 
correa ) un Latino non puro talché bifognava rifarlo tutto d‘>^^apo a piè. La 

qual nuova fatica , efiendo carico di molte altre occupaztont , non m è flato lecito a 
intraprendere, e più altre cofe dicendo. Il Bollì a chi legge rende per ragione del 
' non aver decorata quella edizione colle figure intagliate m Rame , la eccedente 
fpefà . Segue quindi l' Indice delle Favole per alfabeto , che fono in tutte 14 P* 
quante fono quelle della Raccolta di Majfimo Pianude . Nel fine vi fono aggiun- 
te in latino quelle Favole chefefl'ro, ed Avieno hanno tolte da Efopo -, tcrminan- 
dofi il libro colle Operette, chiamare nel frontifpizio : le quali Jo"® ^ 
ftno fililo Audio della lingua Greca. Alla traduzione precede il tefto Greco. L 
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Arrenali riferendo quefta edizione riporta il titolo in greco, in latino, e in Ita* 
liano, quando certamente tutto Italiano , e il latino farebbe non folamente 
fuperÀuo , ma anche falfo . 

. — • h’iTfjìTH MoQìm. j^!fopi fabula . Le Favole d’ Efopo vol- 
garizzate in Rime ec. Greca. Prima edizione Veneta, nel- 
la quale s’è aggiunto il tefto Latino, e s’c porto il Tofca- 
no in faccia al Greco. In Venezia, MDCCXXXVII. Per 
< Domenico Tabacco. Con Licenza de’ Superiori , e Privile- 
gio. in 12. * , 

* • - . ' * * 

La diverfitii di quella riflampa dalla precedente edizione , oltre cib che nell’ 

addotto titolo lì accenna , confifle nel mancarvi la dedicatoria del traduttore , la 
lettera al Lettore del Bolli , e T effervi l ’ Indice delle Favele nel fine , non nel 
principio . 

Le Favole d’ Efopo, tradotte in verfi Italiani da Cofimo 
Grazzini. Argellatt^ fulla fede delle Addizioni a lui comuni- 
care dal Sig. Canonico Bifeioni. 

Recueil des diverfes Tables defignees, & gravees par Geor- 
ge Foflati Architefle , &c. Tome Premier A Venife , 
MDCCXLIV. chez Charle Pecora. Avec Permiflion des Su- 
perieurs, & Privilege. —Raccolta di varie Favole delinea- 
te , ed incife in rame da Giorgio Foflati Architetto ec. To- 
mo Secondo ec. — Tomo Terzo ec. — Tomo Quarto 
cc. — Tomo Quinto ec. — Tomo Serto ec. in 4. 

Aggiungo per fine quella Raccolta in lingua Italiana e Francefe di due cen- 
to ledici Favole , perche in effe ce ne fono molte di autori antichi . 

S. E U C H E R I O. 

L Ettera di S. Eucherio Vefeovo di Lione di Francia , 
pifcepolo di S. Agortino a Valeriano fuo Parente, Ba- 
rone illurtre, nella quale lo perfuade al difpregio del Mon- 
do, ed al defiderio della vera beatitudine: tradotta dal La- 
tino in Spagnuolo, e dallo Spagnuolo nell’Italiano da Gio- 
vanni Giolito . Argcllati. 

' Che 
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Che aggìug^e : ì, Sta nzila Parte IL «lei libra intitolato Scorta dt' Peetatori tei 
„ dalla pag. fino alla 455. Precedona VII. ottave Italiane i' Alfonjo Rm~ 
» , alcetiche , e la Filomena di S. Bonaventura ... La ftelTa Tr^uzio* 

„ ne del Giolito fi ritrova nel libro intitolato : Libro della fpiritual Grazia delle 
Rivelazioni e yifioni della B, Metilde {^Ven* per li Gioliti ij8p. in 4, ) 

Dei difprezzo' del Mondo,' Lettera di S. Eucherio Vefeo- 
vo di Leone 'a Valeriano fuo parente trafportata dal Lati- 
..no nell’ Italiano da D. Carlo Giacinto Gariboldi , Chierico 
'Regolare di S. Paolo, Barnabita. In^Milano nella Stampa 
di'Giufeppe Pandolfo Malatefta. 1725. in 8. Argellati. 

'1.1 ‘ j 

i Che aggiugne: „ Dopo la dedica del Traduttore alla nobile, ed ingenua Gio- 
,, venti] delle Scuole di S. AlelTandro de’PP. Barnabiti, fegue una breve Lette- 
„ ra al Lettore , è l’ Indice de’ Capi tanto in Latino , che m Italiano ; in fine 
„ evvi una breve Vita di S. Eucherio, tolta dal Martirologio d' Adone. „ 

. . ■ .. .....i ■ , / 

E U C L .1 ,D E. . : 

E licli^ Me«arenfe Philofopho : folo introduttore delle 
‘ Scientie Matlièmatice’:' diligentemente reaffettato , & 
alla integrità ridotto per il degno Profeffore di tal Scientie 
Nicoio Tartàlear,, Brilciaqo, -fecondo le due Tradottioni; Se 
per comnanne cominodo utilità; di latino in - volgar tra- 
dotto . Con una ampia lerpofitione dello ifteffo tradottóre di 
novp aggionta. Talmente chiara , che ogni mediocre inge- 
gno “'fenzà‘’,la'^^^^^ fuSì-amo di' alcun’ altra feientia, 

ìera capace k poterlo intendere, {in fine) Stampato in Vi- 
«egia per Venturi^ oj Roffinelli ad in/lantia e requifitione de 
GuilielrnD de Mpnferra , &; de Pietro di Facolo da Vinegia li- 
Lnaroy ’Jc 'de^’Nióolo' Tartalea. Brifeianp Tradottore : Nel me- 
fp di-Febraro. Anop di noftra falute M. D.XLIlJ[.,Con gra- 
tia< ec. iiar.ìfcylr'' . * . ■ . 


• A'^GobViele’Tjedinn’,, 'dà Màreinr^ ^ ' Cavalirr Hiertfelitnitano Prior.di Bar- 
letta ‘dignift, prefent» lìiTartaJea queAa lu» Opera con letrera , dove paria dell’ 
Autore e 'delle. Scieiuié matematìcnev Nel primo' di treAvvifi^ ebefeguono, in- 
fegna come ha conrraflégnaie le ''dne traduzioni ^ cioh quella del Camf anodi quel* 
la di Batthtiatmo Zamberto : nel fecondo dinota la differenza che pafTa tra Pro- 
blema e Teorema, ed il terzo lu premette agliFrrsn'. I fògli fono numerati co’ 
numeri romani , e col regiflro dove (i fuol porreSl richiamo . 

Tomo II. F — Eu- 
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— Euclide ec. {come fo^ra) 1344. {ù\, Argellati, 

— Euclide ec. {come /opra) 1545. icA.Argellati . 


Euclide ec. raffettato ec. In Venetia, appreflb Gurtio 

Trojano. 15^5. ( in fine ). In Venetia , appreflb Curdo 
Trojano M. D. LXVI. in 4. ^ , 

Lo Aampatore dedica qneAa edizione a Tr-tncrf co Latta ; ( non GabtaCbOit jltA* 
Argcllatì), ed alla dedica fegue u;ìa Lcttiotte -Hì Nicolo Tortai^ Brifciano ; [opra 
cuna la Oliera di Euclide ec. la qual Lctnone ^ quafi la cofa iftefla che la Tua de- 
dicatoria al Tadini accennata nella relazione della edizione 1545. II noftro 
efemplare i mancante dell’ultimo foglio.' ma abbiamo Aipplita la data che enei 

fine , coir efempiare che confcrvafi nella . '• ; ,f- 

Euclide ec. In Venetia,' appreflb Giovanni Bariletto ’.' 
156^^. {in fine') M.DLXIX. in 4. * i 

Quella edizione c: una copia talmente efakta dell’an^eden^ che ha per fi#® 
la flelTa dedicatoria dedicatoria dello Stampatore C«r//o Tm/«»o , non perii al 
Labi», ma a Benetto Zorzi del ClariJJìmo M, Alvigì 

1 J . . . i 

— Euclide ec. intendere ; di nuovo -con' ogni - diligenza 
corretto € riftampato. Venetia per gli heredi di'Trajan Na- 

vo alla libreria del Liond 15^5' '4* * ^ •’ 

■ irro' 

Gli Eredi fuddetti dedicano al Proccurator di S. MAXto'Tederìco Contmrim que- 
lla riftampa, fimile all’àhtecedeilte .'L’ho veduto nella Ztmana. • 

, .1 ' I . . ' .■'1; , -Ij .. ..I, 

‘ I Quindici libri' de gli f Elementi di' Euclide di greco 
tradotti in lingua thofcàtià-,' iti Roma ,^‘‘'M.D.XXXV.< Goti 
gratia *e Privilegio del S. _N. S. Paulo Terzo'* della 'Sere- 
niflima republica Venetiana per cinque anni, {-in Stami- 
pato in Roma per Antonio Biado Afolano MD*XLV. iti 8.* 

La data di Roma alli xx. di Settembre , M, D. XIV. del traduttore. Agnolo Ca. 
jani allo eruditiffimo Giovane Me0et Antonio .Altovito ,'ci' f* cooofcere che nel 
frontifpizio corfo per errore hÌJDXXXV. per MDXXXXV. ciò che non avver- 
tì il Zeno T. II. p. jSj. n. (a), dove accenna molte di quelle edizioni degli 
Elementi di Euclide volgarizzati . Lo fielTo all'atto in greco colla Dedicatoria me- 
delima in latino fegue alia cbpia da noi veduta prelfo il N. U. Vinere Molino, 
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De gli Elementi d’ Euclide Libri Quindici con gli Scho- 
lii antichi. Tradotti prima in lingua latina da M. Federi- 
co Commandino da Urbino, & con Commentarij illuftrati, 

& bora d’ ordine dell’ ifteflb trafportati nella noftra lingua ^ 
vulgare, & da luì riveduti. Con Privilegio. In Urbino, ap- 
preso Domenico Frifolino .. M.D. LXXV. Con licentia de’ 
Superiori, {infine) In Urbino in Cifa di Federico ec. in fol. * 

• Queft* nobilifTima edizione , co’ marsini interlineati , b dedicata a Francefco 
Maria IL Feltritt delta Rwvere Duca II. Urbino Aa Valerio Spacciuoli i il quale 
dopo (P aver lodato 1’ ufo di trarportare i libri da lingua a lingua , e di(linta~ 
mente da! greco , e que’ particolarmente che infegnano le matematiche , delti qua^ 
li il ^rimo , che fi deve ftudiare , & fenza il quale è imponibile ìT impararle , è il libro 
de gli Flementt di' Euclide: Quefto foggiugne , poco fi M. Federico Commandino mio 
fuocero (^morto in Utbino fua patria ai iii. di Settembre nel 1575. dice il Zeno T. II. 
p, j8j. n. ( a. ) terminata appena quefla edizione ) per ordine di V. E, traduffe in 
lingua Jatina ... Ma , poiché tal lingua non è intefa da tutti quelli , che fi fervono 
delle mathematiche i offendo venuto dU' orecchie del Commandino, che P Italia defide- 
rava ( poiché ha quafi nel fuo idioma libri di tutte le fetenze ) godere ancora le fati- 
che fatte da lui intorno a quefto libro ... fi rifolfe ( lafciata la prattica di medicina) 
di ejferqitare alcuni fum fcholari , & di valerfi delle fatiche loro nel tradurlo, O" di por- 
tare egli poi il pefo di correggerlo con ogni diligenza . 

. i . 

-—Degli Elementi ec. antichi. Volgarizzati gi'a d’ordine 
del famofifllmo Matematico Federico ec. & bora coji dili- 
genza revifti , e riftampati . Dedicati al Sereniflimo Don 
Federigo Feltrio della Rovere Prencipe d’ Urbino. In Pefa- 
ro, appreflb Flaminio Concordia, MDCXIX. Con licenza de’ 
Superiori. Ad inftanza di Gio. Antonio Ingegnieri da Fof- 
fombrone. {infine) In Pefaro. M.DC.XIX. Nella Stampe- 
ria di Flaminio Concordia Con licenza ec. in fol.*' 

In vece della dedicatoria dello Spacciuoli fi legge altra dedicatoria al Mecena- 
te fuddetto di Gio. Antonio Ingegnieri , con lettera data di Foffombrone gli 8. di 
Luglio, i 6 ip. nella quale dice, parlando di quelli Elementi, che hebbero bijogno d' 
ejfere hafportati in altre lingue ; che fu felicijftmamente effeguito dal Commandino nelr 
la latina , e nella noftra volgare , , . havendo io rifotuto per comune comodità di fot 
riftampart queft' Opera , che altre volte fu dedicata al Setenijftmo Signor Duca, Padr- 
uelP Altezza roftra . — ■ , . . 

t .* ‘ ' 

Aurum probatur igne, & ingenium Mathemaricis . I pri- 
mi fei libri de gli elementi di Euclide ridotti alla Prattica 

F 2 d» 
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da Pietro Antonio Cataldi Lettore delle .Scienze Mathema- 
tiche nello Studio di Bologna: Dove fi.moftrano le inven- 
tioni delle Regole Geometriche, & Algebratiche neceflaric, 
& di continuo ufo. All’ 111.*”° & Nobilifs. Sig. il Sig. Gre- 
gorio Malvezzi. In Bologna, per Sebaftiano .Bonomi . 
M.DC.XX. Con licenza de’ Superiori . — Tolle numerum 
in rebus omnibus, & omnia pereunt. I tre Libri Settimo,’ 
Ottavo, & Nono de gli Elementi Aritmetici d’ Euclide ri- 
dotti ec. Dove fi moftrano le inventioni di molte Regole 
Arithmetiche, & altre neceffarie . ec. M. DC. XXI. Ad 
Dominum cum tribularem clamavi, & exaudivit me. Deci- 
mo Libro degl’ Elementi ec. Dove fi moftrano le inventio- 
ne, & regole di operare nelle quantità irrationali, come fo- 
no li Binomii, Refidui, Radici Legate, altre, ec. In Bo- 
logna, per Nicolò Tebaldini. M. DG.XXV. ec. in fol.^ ..... 

• * ■ ' ^ 

Ognuna delle tre Partì di queda Opera ha la Tua dedicatoria del Catatdl , \z 
feconda fola però ha la data dì Bologna alti 28. di Luglio 1621. Credo fuperflao 
più partitamente parlarne , poiché i titoli defcritti dichiarano quanto bada l’ in- 
tenzione dell’Autore, e l’ufo che può farli del libro. 

.1 

Euclide reftituito overo gli antichi Elementi Geometrici 
riftaurati, e facilitati da Vitale Giordano da Bitonto . Let- 
tore delle Matematiche nella Reale Accademia ftabilita dal 
Rè ChriftianilTimo in Roma. Libri XV. Ne i quali princi- 
palmente fi dimoftra la compofitione delle proportioni fecon- 
do la definitione datane dal fuo antico Autore. In Roma , 
per Angelo Bernabò. M. DG.LXXX. Gon Licenza de’ Supe.- 
jiori. in fol. * 

' ' . . 

Nella dedicatoria a Lodovico XW. il Giordani accenna effergli riufcito di com~ 
porre alcune Opere, che partitamente la Machina tutta di coti alta fcienza ( delle 
Matematiche) difcuoprono . Contiene la Prima, in cui le fondamenta fi gettano, gli 
Elementi di Euclide da me , dice , nella primiera lor giacitura rejìituiti , e conferma- 
ti con quelle pruove , di che fpecialmente i principii delle Parallele , delle Propor- 
tioni haver btfogno fin qui fi è creduto. Con lunga Prefazione al Letlqre 1 ’ editore 
Sebaftiano Mattei paria delP ordine e qualiti delle materie, che in queft’ Opera fi 
trattano , la quale per coiumiflìone del Qiordam ha riveduta attentamente più 
volte prima di conjegnarla alla ftampa . 

Ele- 
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Elementi Piani, e Solidi d’ Euclide agl’ IlluftiilTimi Sig. 
dell’Academia de’ Nobili. In Firenze, Da Ce fare , e Fran- 
cefco Bindi. ’idpo. Per il' Carlieri all’ Infegna di’ S. Luigi, 
Con Licenza de’ Superiori. ^ Quinto Libro degli Elemen- 
ti d’ Euclide, ovvero Scienza Univerfile delle Proporzioni 
piegata colla dottrina del Caldeo , Con nuov’ ordine dirte- 
la, e pubblicata da Vincenzio Viviani ultimo fuo difcepolo. 
In Firenze per Cefare ec. e fi vende alflnfègna ec. in 12.*' 

Juco^o C.iTlitri , ( non Ciarlieri come nell’ Ar^elìati ) Stampatore degli Accailemici 
fuddecti, loro dedica quella Opera, neW a <\\i 3 \s quafi affatto dice, ìt fe^uitato l'or- 
itine t V volgarizzamento del Commaniiino , per ejfere ti’ efpofizione e di tradizione comu- 
nemente ricevuta per la migliore . y' i inclufa la Scienza Univerfate delle Proporzioni 
del yiviani /piegata colla dottrina del noflro gran Galileo ec. La data t di Firenze 
ti 2^, Ottobre lópo. Quindi fegue la Digreffione del Viviani fcritta in commendazione 
della Geometria cavata dal Ragguaglio delle ultime Opere del Galileo a 8p. la quale qui 
i preceduta da breve avvifo 12 Nobili principianti. La Parte Prima (che cosi nell’ 
antiporta fi denomina ) termina col libro V. tradotto come gli altri . La Parte 
Seconda' comincia di nuovo dal libro V. fpiegato colla dottrina del Galileo, il 
quale . è di pefo tratto dalla prima edizione 1674. che più (otto riferiremo -, al 
quale feguono gli altri fino al numero di dodici. 

— Firenze. 1718. iT. II. in 12. Argellatt. 

•’ , ’ .1 

I Primi fei Libri d’ Euclide tratti in volgare . Dedicati 
aU’Ill.^o Sig.i^ Conte Vitaliano, Borromeo Generale dell’Ar- 
tiglieria^ e del Gonfiglio Segreto di S. M. Cattolica, e Com- 
meflario Imperiale della Maert'a dell’ Imperatore in Italia . In 
Milano, Nella Stampa di Lodovico Monza. 1571. Con li- 
cenza de’ Superiori , e Privilegio . {in fine) In Milano ec. 
MDCLXXI.Jn 12. * 

. j n • » I % • 

II Monza nella dedica apertamente dice autore di quella traduzione Pieteo Pao- 
lo Caravagi , figliuolo di altro Pietro Paolo Prufejfore delle Scienze Matematiche nel- 
le Scuole Palatine di Milano .... celebre per tutta Europa . Il quale ( Pietro Paolo 
figliuolo) benché -non pafft ^ dice il Monza, anctiit Perii tP anni dodeci ha però co- 
sì ben fornita P itnprc/a che io ardifco di flimare qucjla fua puerizia non leggiere argo- 
mento delle prandi fpcranze , che dalla fua educazione , e dal fuo ingegno fi panno ri- 
trarre . Mando dunque alla Ikce un' Euclide iiolgarizzato , e ridotto a forma , brevità , 
e chiarezza! molto piu atta all' ujo de' Soldati , che per la militare Atchhettuta vor^ 
'ratino vaterfene . 


- E 
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— E ivi 1 57 p. in 8. Argellati . 

4 

. De gli Elementi di Euclide Li Primi fei Libri tradotti 
in lingua Italiana. Airilluftrifs. Senato di Bologna. In Bo- 
logna, preffo Gio. Batt. Ferroni 1651. Con Licenza de’ Su- 
periori. in 8. * 

> 

— • E in Bologna, per Giofeffo Longhi.* i(J8(^. ec.. in 8.* 
— E per lo flcffo (^fen^d anno) in 8. * 

• Tutte a tre quefte edizioni, diverfe, benché fìmigllantlfTìme, cominciano per 
la dedica del traduttore JF. Gio. Ricci Carm. Publico Matematico con lettera fe. 
gnata Di Carne-, -a li 8. Marzo 16^1. nella quale P Opere di’ Euclide, dice, i» Ita~ 
ìiano . . . efftndo . , . jlate confumate dal tempo , ho io riflampati li fei primi Libri 
d* Euclide in una forma , che farà nuova in quefìa lingua , con efpofitioni alquanto di- 
verfe dal teflo, à fine di accommodare pih facilmente i fentimenti dell’ Autore alla 
capacità de’ Principianti ec, ' 

» 9 * 

Quinto Libro degli Elementi 'd’ Euclide , ©vero Scienza 
univerfale delle Proporzioni fpiegata colla dottrina del Ga- 
lileo, Con nuov’ ordine diftefa , e per la prima volta pub- 
blicata da Vincenzio Viviani ultimo fuo Difcepolo . Aggiun- 
tevi cofe varie, e del Galileo, e del Torricelli; i Raggua- 
gli deir ultime Opere loro , con altro , che dall’ Indice fi 
manifefla. All’Altezza Serenifs.™^ e Reverendifs.”’» del Signor 
Principe Cardinale de’ Medici. In Firenze, alla Condotta • 
M.DC.LXXIV. Con licenza de’Sup. in 4. * 

La data della dedicatoria del Di Firenze il dì io. d* Agoflo 1674. moftra «flir- 
re quella la prima edizione , della quale l’ accennata Torto 1 * anno iépo. b una 
riflampa . Ha luogo quello libro nella noflra Biblioteca per contenere la tradu- 
zione del V. Libro degli Elementi tP Euclide» 


Elementi Geometrici^ piani e folidi di Euclide pofti bre- 
vemente in volgare dal Rino P. Ab. D. Guido Grandi Profefs. 
di Matemat. neli’Univerfitli di Pifa. Firenze nella Stampe- 
ria di S.A.R, per Gio: Tartini e Fratelli. 1731. 8. 

\ 

La Prefazione del traduttore verla. xntoluo la Patria e la vita di Euclide. 

.. Ivi 


Greci ^ e 'Latini volgarizzati 
Ivi per gli fteffi 1740. in 8. Argellatì. 
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* Gli 'Elementi di Euclide fpiegati d’una maniera nuova , 
facile 'con T ufo di ciafcuna Propofizione per tutte le parti 
della Matematica dal P. Decliales della Compagnia di Ge- 
sù i Riveduti , corretti , e accrefciuti dall’ Ozanam dell’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze Tradotti dal Francefe . In Ber- 
gamo MDCCIL. Appreffo Pietro Lancellotti . Con Licenza 
de’ Superiori, in 12. * 

Precede la Prefazione dell* Ozanam } e a quella fegue lettera di Jacopo Calìfio 
à- chi legge, la. quale termina per quelle parole. Intanto godi i prejentt Elementi 
degniffvmi di comparire nella noftra favella y e dopo di avere aggradito te mie correi 
zioni , p • compattfei i miei difetti che non faranno pochi , non per mancanza di di- 
ligenza e fatica. y ma per necejfitd della noftra debolezza* 


• e 


V; Elementi .dèlia Geometrìa piana comporti da Euclide Me- 
garele -, tradotti in Italiano- ed illurtrati. da D. Pietro di 
Martitip.,In .Napoli Novelli Letter, di Fh\ Si Nov* 

Ì754.’. . ■ ■ ' ; • “ . 

^ f 

'■;'ChÌ fla alla relazione dell* Aigellati T. V. p. 54. crede che Ha’ in Fot. XIV* 
qùe/l’ opera perchV ha malamente traferitto il pàlTo de\U ' Novelle Letter* 

: • V. •* '■■ ■' - ' r, . . . 

- ' Gli Elementi di Euclide a migliore, e più chiara maniera 
Hdotti 5 arricchiti ^r la maggior parte di nuove, dimortra- 
zioni, premerti gli Elementi dell’Algebra , ^con Tavole in 
Rame,, dai. Padre Fr. Giulio’ Acetta Profeflbr di Matemati- 
ca nella'' Reale Univerfita dì Torino. 1753.^0.8. Argellati 
jr.' Addizioni é Correzioni p* fulla fede del* 

/<?(Memoric per fervire alla Storia -.Letteraria T* 1 V*P. VI, 
V.) ,I 754 . , ■ 


t' 


Chi volefle rcgillrare tutti gli Elementi di Geometria che abbiamo in Italia- 
no, potrebbe di molto aumentare in quella parte la prefenre Opera . Noi non 
abbiamo voluto riferire fe non quelle Opere , che s’ intitolano aal nome d* Eu- 
clide , e che procedono coll’ordine da lui olfervaro. 


La Prorpettiva di Euclide, Nella quale fi tratta di quel- 
^ le 


4 » E'iblioiec/t degli Autori antichi 

le cofe, che per raggi diritti fi veggono; 8c di quelli, che 
con raggi reflefli nelìi Specchi apparifcono. Tradotta dal R. 
P. M. Egnatio Danti Cofmografo del Seren. Gran Duca di 
Tófcana. Con alcune fue Aunotationi deTuoghir più impor- 
tanti; Infieme con la Profpettrva di Eliodoro LarilTeo ca- 
vata dalla Libreria Vaticana, e tradotta, dal medefimo nuo- 
vamente data alla luce . In Fiorenza . Nella Stamperia de 
Giunti. MDLXXIII. Con licenzia & Privilegio, in 4 . * , 

, , , I . . i 

A;It Molto Nojìri 0 [frr, gii Accademici del Dljfgno di Pemgra nella 

dedicatoria dicono gli Stampatori Filipfo e Jacopo G inni! : Jaf endo che il R. M. 
Egnatio Danti uojìro Cittadino haveva tradotto in ^uejia nojlra Unpua la Ptòjpetnita y 
e Sprctdafia eT Euclide , & ne' luoghi più importanti fattovi utili annólationi . . , ag- 
giuntovi in margine quelle propojitioni della Geometria ufate Jnrefuppor/ì chiare ne‘ 
tempi, che 1 ' Autore quejle fcrijje ; te ^ali fiarno'certijfimi che fcujeranno un beilo, » 
lungo commento, fiora dandole in luce, per conformarci con la volontà di S, 1 it..de- 
jiderofa mojìrar qualche fegno di gratitudine atta fua cara Patria , 'ip' alla voflra no- 
bilijjima Accademia j ci pregò , che dovendofì pntr fìampare , non > fi mtandajftno fiotto al- 
tro nome , che vojìro , La data ^ Di Fiorenza 11 di i^. di Giugno .-157^. la qua- 
le ci fa tenere per falfa la edizione di quell’ opera del 1 5 citata, dall’ yfy^e//.T- 
ti nelle Addizioni e Correzioni Seconde T,. V. p. 54. folla fede , degli Scrittori Peà 
rugini „ ( opera del Signor Don Uincenzo Citvallucci Segretario dell' Accaderriiz 
,, Augnila di Perugia ) . Nel titolo premelTo a un Difeorfo , per cui comincia il libro, 
delle Lodi della Profpettiva leggeli : M. Egnatialpanti Perugino Frate di San ‘Dome- 
ftico , Cofmografo del Serenifs. Gran Duca di Toficana . Alla Specularia d’ Eufli- 
de fegue con frorvtjfpizio a parte , ma con fegnatura tje’ quaderni fegvente p. 
( benché fenza numerazione delle pagine ) : L» Profpettiva di Eliodoro Lariffeo, 
tradotta dal Reverendo Pad, e M. Egnatio Danti Cofmoprafo del Serenifilmo Gr.tn Du- 
ca di Tofeana , con alcune brevi annotationi del medefimo di mtovo data' iti lu- 
ce. In Fiorenza , NeUa Stamperia de' Giunti MDLXXIII. dedicata dal Danti con 
lettera fegnata di Firenze aiti ii. di Giugno 157J. alt' Iti. & Rever. il Cardinal 
di Lorena; nella quale lo mando bora à lei il trattati della profpettiva dfEliodo. 
ro Lariffeo ) gli dice , tale quale io P hebhi dalla Libreria -Vaticana , la tradut., 
rione arpreffo, che io ne ho fatta per accompagnare la Ptofpelliiea"d' EttcUdif tt.idat. 
fa fimiìmente da »w..Al fine fi aggiugne :i Bininfignii Fio.’ Somnium ad 

Egnatium Dantem, in verll Eroici. A’ lettori poi ; per più voflra pommodhà , dn 
breve Avvifo diceli , habbiamo volfuto (lampare non foto tradotta in Toftanb ( la 
Profpettiva di Etioddra') ma Greca & Latina', Di fatto fobitO fcgUC CO» titeto'a 
parte, ma colla fcgii, mira feguente R . VÌKioìmp» AupteeautKipaXuta rur OcfiKvr , 
rieliodori Lariffai Capita Opticorum . Florentia , ex Officino SanBia . MÙLXXIII. 
J 2 um Privilegiis. Finifce il Libro colla Tavola delle cofe più notabili che nell' Ope, 
ra ( di Euclide ) fi oontenpono . - ' ’ 


i-.m:* 
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EUGENE. Vedi ANACREONTE, 

EUMELO. Vedi AGATOCLE. - 

- • j - ' J . ■ i 

EUMENIO. Vedi PLINIO. 

. EURIPIDE. 

E upirlZis Tpocytiìtiou Amili. A TOÌToCSfXocriX y 

EV<ro^«‘* Cioè Tragedie di Euripide intere XIX, Fram- 
menti, ed Epiftole, Greco-Italiane inverfi. Illuftrate d’An» 
notazioni al Tefto Greco, ed alla Traduzione: Con la Vi- 
ta di Euripide; Con un Trattato fopra l’ utilità, ed il pre- 
gio delle Tragedie del inedefimo; E con la Storica Narra- 
zione di ciafcuna Tragedia . Opera del P. Carmeli Accade- 
mico di Padova . In Padova , MDCCXLIII. Nella Stampe- 
ria del Seminario. Appreflb Gio: Manfrè . Con licenza da’ 
Superiori, e Privilegio, .in 8. t i 

Non occorre che io qui efalti il merito del celebre tntdflttore , che il primo 
ebbe animo d’ intraprendere , e con tanta bravura compiere la traduzione di tut* 
to quello che ci reità di . Quanto ha promelTonel titolo ha attenuto nel 

corlo dell’opera in tutte e ciafcuna delle Tragedie . Quella Prima, che 
^ le altre di volta in volta accennerò a chi fono indiritte ) % prefentata Se- 
renijfimo Doge Pietro Grimam . In breve Awifo à chi legge , porto fperanza , ( dice 

V Autore di quello nobile volgarizzamento), che gli uomini di fano gujìo, 

e di purgato giudizio prenderanno in grado ...... quefta mia non leggiera fatica di 

aver puobiicate Greche infiemt e Italiane le Tragedie di Euripide in guifa , fenon m* 
inganno, che P una Lingua non fìa tradita, P altra non contraffatta , . . e con la Tra. 
duzione Italiana non per parola a parola , ut interpretes indiferti foleot , al diredi 
Cicerone Uh. j. de Finihus; ma efprejfa per modo, che abbia nella fua vera fembian- 
za Euripide Italiano ehi il Greco o non cerca , o non intende . 

Orefte di Euripide. Tragedia Seconda del P. Carmeli. In 
Padova ec. in 8.* {d Cavai, e Proc. Marco Fofcarini , che 
fu poi Doge di Venezia. ) 

— Le Fenifle di Euripide Tragedia Terza . ec. MDCCXLIV. 
ec. * { al Senatore Giampiero Pafqualigo ) 

Tomo II. G — Me* 
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— Medea di Euripide Tragedia Quarta ec. MDGCXLV. 
ec. * ( /»/ Cavai, e Proc. Daniello Bragadino ) 

* '» * ” 

— Ippolito Coronato di Euripide Tragedia Quinta ec# 
MDCCXLVII. ec. al Proci Giovanni Emo) 

— Alcefte di Euripide.' Tragedia Seda ec.* (aS.E. il Sig. 

Giannalvife II. Mocenigo. ) , ^ • i- 

t 

•— Andromaca di Euripide Tragedia Settima ec.* ( <7/ i’ror.' 
Giovanni Quirini. ) , 

— Le Supplici di Euripide Tragedia Ottava ec. * 
MDCCXLVIII. ec. {al Proc. Barbon Morofini. ) 

— - Ifigenia ‘ in Aulide di Euripide Tragedia Nona ec. * 
{al Cav. e Proc. Aleflandro Zeno. ) 

— Ifigenia in Tauri di Euripide Tragedia Decima ec. * 
{al Cav. Pierandrea Cappello. ) 

— Refo di Euripide Tragedia Undecima ec.* ( al Cav. e 
Proc. Giovanni Mocenigo , ora Doge regnante. ) 

— Le Troiane di Euripide Tragedia Duodecima ec. 
MDCCLI. ec. * ( ;* S.E. ora Cav. Piero Correrò . ) 

Le Baccanti di Euripide Tragedia Decimaterza ec. * 
{al Cav. Niccolò Tron. ) 

— Il Ciclope di Euripide Tragedia Decimaquarta, o fia 
Componimento Satirico del P. Carmeli . Si aggiunge in fi- 
ne una Diflertazione Apologetica ec, *( /» Sue Eccellenze li 
Signori Piero, e Girolamo Gr&denìgo fratelli . ) 


Gio- 
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Giovami ,di qui accennare come nella Narruziont Storica premeflavl il P. Car- 
meli vi ha inferito il volgarizzamento in profa di quali tutto il Lihra Nono delP 
Odifsea d' Omero , dove parlali d«’ Ciclopi , da cui h tratto l’ Argomento di que- 
fta Tragedia di Euripide. 

La Dilfertazione accennata h unita al prefente Componimento Satirico, acciocchì 
offendo di pochi -ver fi , fi formaffe con effa un Tomo corrifpondente agli altri antece- 
denti , Cosi lo Stampatore a chi legge in breve avvifo meflb in fine del Componi- 
mento fuddetto. La Differtazione per altro fi pub prendere da sb feparatainente 
dal retto del libro, a cui folo accidentalmente b unita, ed ha tale frontifpizio . 
Pro Euripide novo e/ut Italico Interprete Differtatio P. Carmeli Sac. Theol. Do- 
Sorit Ùr in Cymnafio Patavino Puh!. Projeffirit , Pat.tvij , MDCCL. ex Typogrt- 
phia Seminari/ . Apud Joannem Mdnfrè . Super iorum Pernii ffu . 


— Gli Eraclidi di Euripide Tragedia Decimaquinta ec. 
MDCCLII. ec. *( al Cav. Luigi Mocenigo. ) 

— Elena d’ Euripide Tragedia Decima Sella ec. * (al fu 
Screntjftmo Doge di Venezia Francefeo Loredano . ) 

.? I 

— Gione di Euripide Tragedia Decima Settima ec. 
MDCCLIII. ec. * (al Senatore Flaminio Cornaro. ) 

— Ercole Furlofo di Euripide Tragedia Decima Ottava 

del P. Carmeli. Si aggiugne Aóyor AToAoyxrtxò? Kap^un'As . 
Oratio Apologetica Carmeli ec. * ( al Cav. Lorenzo Mo- 
rofini. ) . 

Anche In quella occalìone avvertirb il lettore >,che la Orazione accennata lì 
pub prendere da sb , febbene non ha per frontifpizio fenon quett’^ antiporta : 
liapfti’ìXo Aoyoi AtoKo^utikÌi . Carmeli Oratio Apologetica , avere il regiftro e 
la numerazione delle pagine diverfa dal retto del libro . Efla b dedicata al Sig. - 
"D, Antonio Straticò , dì cui alla pag. 54. parleremo . 

^ ' f i I ' 

— Elettra di Euripide Tragedia Decima Nonaec.* (al Frac 
Luigi Pifani . ) 

— Frammenti ^ ed Epillole di Euripide Tomo XX. Del 
P. Carmeli. In cui fi contengono Aggiunte,, Correzioni, ed 
Indici di tutte le Tragedie cc. MDCCLIV. ec.* (/t/P.Gio- 
vanni degli Agoftini. ) ^ ^ 
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L’Ecuba Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Eu- 
ripide . Venetia appreflb Gabriel Giolito ('e’ Ferrari . 
MDXLIII. in 8. 

Il Dolct la dedica a Criflophoro Canale . ElTa non i veramente una pura e pret- 
ta traduzione, ma b non pertanto tale, che ragionevolmente potendo aver Iuo> 
go nella noflra Biblioteca , ne fegnerò le riflampe che fo eflerne fiate fat- 
te . „ Dopo il quinto ed ultimo Atto „ foggiugne I’ Argellati „ fegue un Poe- 
,, metto in Rime fciolte intitolato La Tragedia a chi legge che b affai graziofo 
„ in cinque pagine . „ So d’ averla veduta nella Zeniana fenza farvi quefia of- 
lervazione . 


— L’Ecuba, Tragedia d’ Euripide, tradotta da Lodovi- ’ 
co Dolce di nuovo riftampata . In Vinegia , per lo fteflb , 
1545). in 12. Ar gellati. 

Il quale aggiugne : „ Rifiampa da noi veduta con la fieffa dedicatoria a Cr<- 
„ fteforo Canale , in data di Padoa delli 16, Giugno 1 54J. „ 

— Tragedie di M. Lodovico Dolce, cioè, Giocafta , Me- 
dea, Didone, Ifigenia, Thiefte, Hecuba. Di nuovo ricorret- 
te e riftampate . In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de’ 
Ferrari. MDLX. in 12. * 

Ognuna di quelle Tragedie, che gii feparatamente avevano veduta la luce , 
avendo il fuo frontifpizio intiero , la fua particolar fegnatura , e numerazione 
di pagine , fi potrebbe prendere da sè , fuorché la prima . Il libro % dedicato 
al Senatore Marc’ Antonio da Mula con lettera data eli Venetia a xi. di Gennaio . 
MDLIX. dal Dolce ^ il quale gli dice ; Havendo io alquanti anni a dietro comp^ 
ie prefenti Tragedie, togliendo le inventioni , le fentenze, e la tejìura dagli antichi ^ 
pier dar loro riputai ione ( quello , che nelle altre imprejfioni alle medeftme mancava ) 
ho voluta honorarle del nome di V. S, L’ultima, ( in grazia della quale io riferi- 
feo quello libro in quello luogo ) s’intitola; La Hecuha Tragedia di M. Lodavi- 
co Dolce . Di nuovo ricorretta e riftampata ec. ed ha la dedicatoria del Dolce al 
Canale colla data fopra riferita di Padova : A fedeci di Giugno . MDXLIII. 

— Le ftefle in Vinegia per Domenico Farri in 8. 

Il Zeno T. I. p. 475. vi nota che l’ antecedente i pih bella dì quefia feconda 
edizione . £ benché , fegue , in quella del Giolito fi dica nel frontippizio di quefte 
VI. Tragedie di nuovo ricorrette e rifiampate , non pertanto fi dee arguire che a 
quefta edizione altra ne fi a preceduta: Elleno furono prima del ijdo. fiampate , ma 
Icparatamente . Unite infieme no» fi erano per anco vedute . L’ Argeh fati , che 

dice 
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dice di averla veduta , benché citi la fede del Vontanini , la chiama in 12. non 
in 8. Per non averla veduta, non fo chi s’inganni nel riferirne la forma. 

•— e Venez. in 12. Aliaci (/r), 

— Ecuba Tragedia di M. Lodovico Dolce tratta da Eu- 
ripide. Venezia, appreflb Agoftino Savioli . MDCGXLVIIL 
Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

A quella va unita per una fola antiporta, dopo tre pagine vuote, la Gìocajla 
del medefimo Doict , la quale però avendo regiltro , e numeravlone diverfa fi po- 
trebbe prendere feparatamente . Anzi il Savioii vi ha unito anche V Edipo Ti- 
ranno di Sofocle tradotto dal Bargia , di cui a fuo luogo . 

L’Hecuba d’ Euripide novamente tradotta da Giovanni 
Balcianelli Vicentino. Al M. llluftre Sig. il Sig. Conte Ber- 
nardino Porto . In Verona , MDXCII. Nella Stamparia di 
Girolamo Difcepolo. Con licenza della Santa Iin^uifitione . 
in 8. 

La prefente Tragedia h tradotta, come dice il BaldanrlU nella dedica data di 
Verona il primo Genaro ijjii. (j’/o non erro) affai felicimenie Je fi havrà riguardo 
a fenfi , e con qualche licen'ZA di parole. Oltre l’argomento di tutta la Tragedia 
premefTovi , ad ogni Atto preceac il fuo proprio . Sta nella Zeniana . 

Hecuba tragedia d’ Euripide tradotta in volgare per Giam- 
batifta Gelli in 8. 

Quella rarillìma edizione ci ò palTata, anni fono, fotto gli occhi nella Zw/<i- 
na. Ha il frontifpizio a foggia a' antiporta , e benché non porti il nome dello 
Stampatore, del luogo, e dell’anno, il Fontanini T. I. p. 491. la vuole (lampata 
in Firenze, e il Crejcimheni Voi. IV. p. 42. la dice ufcita in Venezia . Il Celli 
la dedica a Filippo del Migliore affermando di averla trafportata .all’ Italiana fa- 
vella dal latino di Erafmo. 

Ecuba Tragedia d’ Euripide, in 8. * 

Il nobile traduttore di quella Tragedia in profa ci viene feoperto dal Quadrio 
T. III. pag. rip. nella perfona del Sen.atore Zaccaria Valareffo ; e la fiampa , 
che fi fa effere feguita in Venezia, foggiugiie , effere fiata fatta nel 1714. forfè 

appog- 

( a ) pag. 275. della Drammaturgia di Lione Allacci accrefeiuta e continuata fino 
alP anno MDCCLV. Venezia 1755. prcjfo Giamhaiifta Paf piali in 4. 
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appoggiato al Ckrnah Lertei-, tP liaJ. T. V. pag. 414. dove fi rlferlfce V Idipo 
di Sofocle tradotto dal Ptovene di cui a fuo luogo. Anche V ArpelUt i ùXexike 
fio volgarizzamento, fulla fede del Quadrio. T. III. pag. no. ( leggali 119. ) 
deiranno 1710. in vece del 1714* 

Ecuba Tragedia d’ Euripide tradotta dall’ Ab. Mario Guar* 
nacci Gentiluomo Volterrano e Accademico Fiorentino con 
alcune annotazioni. Firenze per Domenico Ambrogio Verdi 
1725. in 4. 

; 

All’ Ab. Anton Maria Salvini dedica il Cuamacci quello fuo volgarizzamento. 
Nella Prefazione dandone conto pretella d’^avcrladivlla in Atti e Scene , fenza avn 
detratto in neffuna parte a quella fedeltà che per fuo jnncipal fine fi i prefìlTo dt 
tal traduzione . Le note fono a pi^ delle pagine. L’ho veduta, ha molti anni, 
nella Zeniana. V Allacci 1 . c. la dice del 1715. e forfè bene. 


Ecuba Tragedia di Euripide tradotta dal Greco nell’ Ita- 
liana favella da D. Antonio Straticò Crctenfe Cittadino Ori- 
ginario Veneto Rettor, e Maeflro del Collegio Cottunio di 
Padova, umiliata dallo fteflb a Sue Eccellenze Gio: Fran- 
cefeo Morofini Cav. Riformator, Andrea Soranzo Procurator 
Riformator, Pietro Grimani Cav. Riformator. E a tutto T 
Ordine AmplilTimo degl’ 111 uftriflimi , & EcceUentiflimi Si- 
gnori Riformatori. Rapprefentata nel medefimo Collegio da- 
gli Alunni li 8. Febbraio 1733. In Padova, MDCCXXXIII. 
Per il Penada . Con Licenza de’ Superiori . in 4. * 1 . 

Nella dedicatoria il traduttore chiama quella fua Opera una Pianta .... no- 
vella in fe fleffa, ne mai veduta in tale afpetto . Cofa egli qui fi voglia fignifica- 
re forfè molti non arriveranno a capirlo : quando non vogliali riferire alla qua- 
lità e varietà de’verfi per lui ufati, come fi fpiega nella lettera al benigno let- 
tore : nella quale bo voluto , dice , per lo fpazio di pochi giorni trafportare dalla 
Greca nell' Italiana favella quefla Tragedia d' Euripide ,... In tale mia traduzione 
tonfeffo tP aver procurato , per quanto m' era pojfibile , di mantener ferma , ed incorrot- 
ta la tejfitura, non dirò fola dei fentimenti Greci, ma anche delle parole .... Se poi 
al verfo Greco fi uniforma in qualche modo il vergo Italiano , di cui mi fono fervi- 
lo , non ofo dirlo. Quindi dà notizia della varietà de’verfi ufati da’ Greci, a* 
quali epli foflituifce P endecafiUaho , il quinario, il fettenario e lo fdrucciolo , fer- 
vendomi, dice, alcune volte ancora del fenario ed ottonario, col variare i verfi a ca- 
priccio , nella maniera , che variati pure nel tejh Greco fi trovano ... Ho finalmente 
dìvifa quefla Tragedia in tre Atti foli , e non in cinque, parendomi di offervar così 
meglio la fua pnporzione ; promettendo quando fia almeno benignamente aggradita 
( quefla fua fatica') come una pura, e fede! traduzione .'. . . di dar quanto prima 


Digitizetì by Google 



Greci y e Latini volgarizzati , 5 5 

alla luce tHttt l* Opm di Pindaro ... da lui in fimil guifa tradotte e eomentate . 
Alla Tragedia precede V Argomento , e a pii delle pagine vi fono delle anno- 
tazioni. 

Eccuba Tragedia d’ Euripide, tradotta in verfi tofcani dal 
Sig. Stefano Pallavicini. * 

Nel Tomo Terzo xlix. delie Opere del Signor Stefano Benedetto Pallanticini ^ 
Venezia MDCCXLIy. preffo Giambatifla Pafquali in 8, in Tomi quattro di^ife , 
legeefi quella Tragedia di Euripide da eflb Pallavicini tradotta, come fopra> il 
quale in breve lettera al Lettore premelTavi ù protella cosi: Avendo io la di fgra. 
zia di non f attere la lingua Greca , fono molti anni , che per concepire una idea pià 
thè fut^ciaie delle Tragedie de' Greci prejì a leggere l'interpretazione latina di' al* 
cune ai effe, data in luce P anno 1567. da Errico Stefano .... Volli provarmi a ri^ 
voltate in verfo Tofeano P Eccuba eP Euripide ... mi riufe) di condur P Opera fina 
quel verfo eP Agamennone , eh' è il pjj. ( tutta i di verfi iji8. fecondo quella 
verfione ) 

1 

„ Siena i malvagi , e bene avvenga ai buoni . 

Nf la ripigliai fe non diciafsett'anni dopo, (nel i7j^. notali nel margine) . 

Prima di terminare la relazione delle traduzioni llampate , a me note , dell* 
Ecuba di Euripide , mi credo in debito di avvertire i lettori dello sbaglio prefo 
diìl' Argel lati , dove riporta: V Ecuba d' Euripide, tradotta da Gio: Giorgio ^rif- 
fina . In Vtnegta , per Francefeo Lorenztni . 1 j<!o. in 8. , la quale , foggiugne , non 
può rigorofamente dirfi una Traduzione da Euripide, ma bensì una Tragedia compo- 
Jia ad imitazione delP Ecuba d' Euripide ; non avendo mai il Triffwo latta neffuna 
Ecuba'. il che rileviamo dalla elegante e dilTufa Vita che di lui ne pubblicò il 
Signor Ab. CaflelU , (a). E poiché V Argsllati cita l’autorità di Leflio Gregorio 
Giradi ( leggali Giraldi , e forfè Giambatifla , e non Lellio ne’ fuoi Difeorfi ) quel- 
la di Scipione Ammirato, e la mia; dell’ altrui non parlando , non credendomi in 
debito di prendermi tal briga in cofa falfa ; dirò della mia , che fono cer- 
to ( come può rilevarli dalla prima edizione di quella mia Biblioteca ) che io non 
ho mai detto quello . Se però quanto l ’ Argellati dice della fuppolla Ecuba del 
Triffmo, fi dica della iofonisSa , in queir anno 1560. e pili volte e prima, e 
e dopo llampata, (come nella citata Vita fi può vedere, ) fatta ad imitazione 
AtW Aìcefli di Euripide, tutto gli menerò buono, come tra poco vedremo, full’ 
autorità del Parifotti, 


Le Fenicìane Tragedia d’ Euripide, in 8. * 

Di quella traduzione in profa ò autore il fopraccitato Senatore Zaccaria Vala- 
rrjfo. Non porta nome di luogo, llampatore, ed anno, in cui fu pubblicata ; ina 
faranno gli lìelfi che que’ della Ecuba fopra riferita dal medeftmo Senatore 
volgarizzata. 

E poichò nel Crefeimbeni Voi. II. p. Jp8. fi cita ìzGiocaJla tP Euripide dal Dol- 
ce ri- 

(a) La Vita di Giovangiorgio Triffmo Oratore, e Poeta fcritta da PierfilippoCa- 
flelii Vicentino, In Venezia per Giovanni Radici. MÙCCLIIl. in 4- 
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ce rinov.ita ( la prima volta ftampata , dice il Quadrio Voi. IV. p. 70. in VenezU pef 
li figliuoli (f Aldo 1549. in 8. e poi nelle l^LTragedi; fopr.iccitate ) la quale ver- 
rebbe ad eflere una traduzione oelle Fmiciane di Euripide, efTendo troppo altera- 
ta j noi non ommettiamo di accennarla, che ì quanto bada. 


L’ Ippolito Tragedia del Greco Euripide trafportata in 
verll fciolti nel noftro idioma da Benedetto Pafqualigo. Ve- 
nezia per Angelo Geremia MDCCXXX. in 8 . * 

Edere quella traduzione dal latino io afferma Io flelTo traduttore nella lettera 
premeifa a quattro Tragedie di Seneca da eflb tradotte, che a loro luogo riferì- ( 
remo , alle quali va unita , potendoli però prendere anche da sb per avere il 
frontifpizio , e il regillro , e la numerazione delle pagine dilUnta . 


Alcefte Tragedia d’ Euripide, tradotta dal Mag. Hieroni- 
mo Giuftiniano nella morte della Moglie. In Genova, ap- 
preffo Giufeppe Pavoni . 1 Con Licenza de’ Superiori . 
in 8 . 

Non vi precede che 1 ’ Argomento in undici verC . Sta nella Zenìana . 

L’ Alcefte Tragedia di Euripide tradotta di Greco in ver- 
fo Tofeano, e dedicata all’ Eminentifs. e Reverendifs. Prin- 
cipe Lodovico Pio della Mirandola , Cardinale di S. Chie- 
fa. in 12. * 

Ha q^uella il primo luogo nel Tomo Duodecimo della Raccolta iP Opufcoli Scie»- 
eFilologict, liampato nel 1735. U Ah. Giovambattijìa Parifotti , autore di que- 
lla traduzione , nella lunga ed erudita dedicatoria data di Roma lì 22. Maggio 
T 7 ?t. dopo di aver I. addotte le ragioni perchb tra tutte le Tragedie ha fcelta 
quella ; II. dimoflrato come il TriJJino per ben comporre la fua Sofonisba fi pro- 
no. c unicamente 1 niiitazionc di quella Tragedia , dalla quale prefe più e più 
leiitimenti ; III. dilciolte alcune oppolizioni fatte da Pier/acoto Martello contro 
quella laefTa Tragedia : ora, dice, .r dire a E. gualche cofa di aueflamia 

1 raauzione It.!liana . Prima ho procurato tP ejfere fedelijfimo al greco efemptare , non 
agotun^enao, nè levando cofa alcuna, com' è obbligo d' un buon traduttore .... Sono 
jlato ai poi mn. IO avvertito nel tradurre in nojìra lingua la forza, la dilicatezza , lo 
Jf if Jo prc/r, et d del greco Jènti mento ... . alla fine ho fcelto nel tradurre, il 

i-.T/o di /erte e eP undici JUlabe mifcbLito in/ieme come molti Valentuomini P 

hanno nelle lori avole praticato cc. Tratto tratto a pib delle facce ci fono delle 
, diArnt.amer.te per contrafegnare dove II Triffmo ha tolto da ouen.i 
Tragedia 1 fentiinenti , c le parole. Nella più fopra mantovata T/t/t de! Tr;/fmo 
“ •’' 3 - Ah. Cajì.-lii mentovare qiiefte rilieffioni del Parijotii . 

Nel Dr/corfo Poetico fop.a lo Jcioglmiento della Tragicomedia per Mufea in. 

titolata 
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tìtddta I*AIeffiin 4 ro in .Sufa, nel quale fi dimofira P imitazione pnfa dalla Tra- 
gedia fama fa. di Euripide nominata 1’ AlceAe . Venera per Cirolamo Alórizzt 
1708. in 8. lì legge trafportato in piofa Italiana tutto l' Efodo dell' Alejie et Eu- 
ripide . V 


Tragedie trafportate dalla Greca nella Italiana Favella 
da Monfignor Criftoforo Guidiccioni Lucchefe Vefcovo d’ 
Ajace in Corfica . In Lucca MDCGXLVII. Nella Stampe- 
ria di Filippo Maria Benedini . Con licenza de’ Superiori . 
in 4. * 

Benché la prima Tragedia, che in quello libro fi contiene, fìa VElettradì fio- 
focle , per la quale forfè parrebbe a taluno luogo più acconcio che fe ne parlallè 
fotto l’articolo di lui; per eflere però quattro le Tragedie, che Euripide in elfo 
fi leggono , come ora diremo , farà più a propofito che fotto il nome di quello no 
diamo il folito ragguaglio. Il libro dunque comincia per la dedica in veri! fcioltt 
indiritta al NoòiP uomo , ed infigne letterato il Signor Marehefe Scipione Mafei da 
Domenico Felice Leonardi Lucchefe fra gli Arcadi lldofio Faioetico ; nella quale a 
pib delle facce li van numerando le Opere di lui . Indi feguono le Memorie fpet. 
ronfi alla vita di Monfignor Criftoforo Guidiccioni , tratte , per quanto fi dice alla 
p. XIII. dagli Scrittori, e Letterati Lucchefi, Opera del P. Aleftandro Pompeo Ber- 
ti della Congregazione della Madre di Dio , che fi fofpira da tutti vedere alla 
luce, con (ielle annotazioni affai profittevoli alla Storia letteraria, forfè del Sie. 
Bernardino Baroni, che in effe Memorie ha avuta parte , come ivi dicefi . Le 
quattro Tragedie di Euripide , che all’ Elettra di Sofocle feguono , fono : le Baccan- 
ti , i Supplichevoli, V Andromaca, e le Trofone: ad ognuna delle quali precede il 
fuo Argomento . Bella edizione , col ritratto del Traduttore . 

Le due Ifigenie d’ Euripide in Aulide, e in Tauri tradot- 
te in Verfo, Tofcano fciolto dal Padre Don Giambattifta 
Caracciolo Cherico Regolare Accademico Etrufco ; col Te- 
fto Greco .• E coll’ Annotazioni del medelimo . In Firenze 
M.DCC.XXIX. Nella Stamperia di Sua Altezza Reale per 
li Tartini, e Franchi. Con Licenza de’ Superiori, in 8. * 

Non fo quanta fede meritino gli Stampatori , dicendo a chi leg^e ; efèndoci perve- 
nute nelle mani quefie belle ed eleganti Traduzioni ... P abbiamo divulgate ; non aven- 
do creduto per quefto punto contri flore, o in minima parte o fender P Autore . fefia- 
mo flati arditi di metterle alla luce fenza punto effeme lui flato confapevole : fe in un 
fm> Ammonimento , che fegue ad un fuo lunghiflimo Proemio , che verta particolarmen- 
te intorno P Arte di penjar bene , e quella di ben parlare, corregge qualche co» 
fa delle Note , che fono a pib delle pagine , citanuofi le pagine iffefle di (luel^ 
medefima edizione. In elfo ci avverte che la verfione della Prima {^Ifigenia) è in 
parte, majflmamente in alcuni luoghi , per parafrafi fatta e condotta: e che /<* Seconda 
^ è vera interpretazione in tutto : Abbiamo peri t iice, gii fatta della medefima {prima') 

Tomo II, H Tra- - 
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Traf^edia tutta la letterale Traduzione intera ‘aueerit , , -la quale in altra riflampa 

di quefìa Traduzione fi patria bene aggiugnfre aU' altra ancora , Indi fenile la lua 
P/o-efìa circa le voci Fato ec. e poi le Approvazioni . -Nel 'fine fi dan- 
no alcuni cambiamenri , e varie lezioni promefTe nell’ , oltre l'er- 
rata nelle due ultime panine. Ad opmina di quelle due Tragedie tra l’argomen- 
to Greco e l’Italiano (la in mezzo l’argomento in latino } e il redo Greco a 
pagina per pagina da dirimpetto alla traduzione Italiana. i 

, La Ifigenia di Lotiovica Dolce , e l ’ Orefie det Rucellai , gii più volte pubblica^ 
te , non poHbno prenderli a nedùn patto per traduzioni della Ifigenia in Aulida 
di Euripide per non aver prefo dal Greco autore fenon l’argomento, olla Favo- 
la . Piutiodo per traduzione potrebbe palTare , benché con molta alterazione la 
Ifigenia di Euripide, cioè quella in Tauri, la quale leggefi nel Tomo Secondo del- 
le Ofiere di Carlo Maria Maggi citate in Anacreonte , " i 

Il Ciclope d’ Euripide, in 4. * 

. .■ . •,.< ■ 

Sebbene qneda traduzione ha la fua antiporta, invece d’intiero TTrontifpizio 
e il regidro e la numerazion particolare dell e .pagine , non potrebbe ptenderfi da 
sé feparat.amente dal libro, a cui é unita, per avere nelle due ultime pagine le 
Approvazioni che chiamano il libro dclfo , ed é quedo . Di I fiacco Cafiaitbono del- 
ia Satirica Poefia de' Greci , e della Satira de' Romani . Labri due Tradotti dA La- 
tino in lingua Tuficana da Anton Maria Salvini . E il Ciclope d' Euripide Tradotto 
dal Greco dal nicdefimo . Dedicati alE lilufirifit. Sig. ‘Conte E rance fico Guicciardini 
Gentiluomo della .Camera dell' Alt. Reale del G. Duca -di Toficana , e dell' Altezza 
Elettorale delta C. Prrneip^effa Palatina det Reno , In Firenze . M. DCCXXTlll. 
alprejjo Giufieppc Manni alt' Infi. di S. Gio: di Dio . Con Licenza de' Superiori . in 4. 
E’ planfibile la ragione , per la quale a quedo Trattato del Cafiaubono tra- 
dotto dal Salvini , vi fi aggiunge anche la traduzione del Ciclope d' Euripide , 
cioè perché anche il CaJ'aubono nel fine .del fuddetto Trattato ,v’ uni la ttaduzio- 
ne, o piuttodo Parafirafi latina d’eflb Ciclope fatta in verfi latini da Q. Settimio 
Fiorente Poeta Criftiano , come nell’ Avvertimento della traduzione fegueiue ci av- 
verte il dottidìmo autore della medefima . • 

Il Ciclope Componimento Satirico di Euripide. Q. rptrù- 
ÓTToams.ol (puTWTts ìp fayTo'is [j.ìycc. Men. ap. Stob. In Pa- 
dova . C1DI3CCXLIX. appreffo Giufeppe Cornino . Con Li- 
cènza de’ Superiori . in 8. 

A. S.E. M. D.M. S, il traduttore con dedicazione in verfi fciolti prefenta que- 
do volgarizzamento corredato di Annotazioni , a pié delle pagine. In erudito 
vertimento parla di quedo Componimento , e delle fu^^erfioni in altre lingue . 
E quanto é alla 'Italiana ' lo non Jono tuttavia, dice, iPprìmo che fiiafii arrijchia- 
^to a fiomigliante imprefia . Il celebre Anton Maria Salvini , ntane già fiamojo parti- 
colarmente per le }edsjijjime fide Traduzioni dal Greco , in fiondo a' due lihrt del- 
la ... Opera del C.ilaubono ( De Satyric. Poefi. ec, ) da lui ttafiportaii dal Latino in Tot" 
ficano, aggiunfie il Ciclope trafiportato aal Greco in noftra volger favella con alcune 
brevi Annotazioni . Dei rimanente , fegue poco dopo , ( oltre al Tefio Greco , da 
rne quanto pili ho potuto efiattamente ojfervato ) di tutte te menttruMe Traduzioni io 
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i» fatto alcun ufo , f da tutte alcun vantaggio ho ricavato trattane la fola del Xi- 
landro . . . . Due ragioni m' induffero ad ingiungere a quejìa Traduzione le Annota- 
zioni che fi veggono appiedi ; La priia.i fi ju , per rifehiarare alcuni paffi , i quali 
mal potevano interamente fpiegarfi nella Traduzione , Jenza dipartirji foverchiamente 
dall' Originale . . . La feconda poi , per render ragione cT aver io tradotti alcuni paffi 
piuttoflo in un modo che nell' altro, e cP effermi talvolta fcoflato notahiìmcnte dalle Tra- 
duzioni Latine, talvolta dalla Italiana de! celebre Salvint , e talvolta ancora, quan- 
tunque però affai di rado, da- tutte f accennando i fonti, onde ha attinto , cioi 
Giofuè Barnes, Cafaubono , Brumoy , e Salvini, A quefto Avvertimento fuccede : 
Difeours fur le Cyclope d' Euripide C 3 ' fur le SpeSacte Satyrique , du P. Brumoy ec. 
A\ Ciclope fegue V Orfeo E avola di Meffer Angelo Poliziano , diligentemente corretta e 
ridotta alla fua vera lezione ; la quale nel fuddetto Avvertimento il traduttore d.\ 
ragione perché abbia unita al Ciclope. Sopra del qual Orfeo z me non tocca dir 
niente , come cofa non appartenente alla mia Biblioteca . Non pofTo però di- 
fpenfarmi dall’ accennare , come eflb fi trova anche feparato da quello Ciclope , 
con frontifpizio particolare, ficeome lO' ho- io ftefib , con in fine V Egloga ele- 
gantijfima di Bernardina Baldi intitolata Coleo e l'flrto 1751. Altro non mi refla 
fenon di feoprire il dotto Autore di quefio volgarizzamento . Egli ci viene ad- 
ditato nella Libreria de' Volpi pag. 528. per lo Sig. Girolamo Zanetti, Veneziano', 
e le iniziali alla dedicatoria premelTe et vengono ivi fpiegate : A Sua Eccellen- 
za AIari.i Da Mojìo Sanudo . . 


EUSEBIO. 

L ’Hiftoria Ecclefiaftica di Eufeblo Cefarienfe tradotta dal 
Latino nella lingua volgare . Gol Privilegio del fom- 
mo Pontefice Paulo III. & dell’ Illuftrifs. Senato Veneto per 
anni <X. ( in fine) In Veneda per Michele Tramezzino Nel 
MDXLVII. in 8. * 

I>jpo il Privilegio del Papa , e quello del Senato dato 1547- die ApA- 
H% in Rogatis ( nel qs:^ fi fa- nif^zìone , tra gli ahri libri , delle eratio- 
ni di Cic. centra Verrem tradotte' di Latino in volgare per M. Antonio Renidlo 
accennare n loro luogo T. I. p. 227. che mai però che iofaTOÌa non fi fono vedute ) 
fegue la dedicatoria del Tramezzino a Monfig. Gaorgio Cornato eletto di Trevi fo ; 
fenza difeopriret il tradottole, il qnale ancora ci i ignoro : quando non foflfe 
quel Benedetto Egie citata con qnefle parole dal Pontanini T. II. p. J15. Ci è per > 

^ne t’Ifloria Ecclefiafllca di Èufebio della veifione e continuazione di Rufino 
volgarizzata da Benedetto Esio da Spaliti fenza fuo nome . Alla fuddetta dedica- 
toria fegue la Tavola per libri e pagine . 

L’ Argellati Tom. IV. nelle ' Aggiunte e Corrtzionì pag. 500. cita ein Eufebio 
Cefarienfe Ifttrla Ecclefiafiica tradotta in Volgare ItaliaKo . In Venetia , per il Tra- 
nrezzìno. 1517. tn(f. aggiiignendo .* Ci man:t> la notizia di quefla edizione allorché 
diedimo P articolo di EUSEBIO : e il Libro era nella Biblioteca Aliprandi : ma la 
data del Privilegio del Senato fopra riferì^, iS47> rnoftra ad evidenza l’errore 
di {lampa corfo nella Biblionca Aliprandi . 

I 
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Eufebio Pamphilo della Preparatione Evangelica . Co’l 
privilegio del fommo Pontefice Julio III. & dell’ Illuftrifs, 
Senato Vcnetiano per anni XX. ( in fine ) Iti Venetia per 
Michele Tramezzino . MDL.’ in 8. * 

La data del Privilegio del Senato , dopo quella del Papa , % 1549. die, 1^, 
OSoiris in Conf. Rogatorum , Alla Tavola per libri e capi fegne la dedicatoria 
del Tramezzino y alla Reverenda, & ìllujìre Madre firn làtcretia Borgia , nella qua* 
le tace il nome del volgarizzatore , che tuttavia rella incognito . 

Di quello Autore G parlerà anche in Filoflrato, e in S. Girolamo. 

V. Selva d" Orationi ec. T. I. pag. 40. Btrofo ivi pag.” 172, S. Cipritm ivi 
pag. adì. 

EUSTAZIO. 

G Lì amori d’Ifmenio comporti per Eurtathio Philofopho j 
& di Greco tradotti per M. Lelio Carani . In Fiorenza , 
MDL. ( in fine) Il fine degli amori d’ Ifmenio tradotti per 
Lelio Carani. Stampati in Fiorenza appreflb Lorenzo Tor- 
rentino Stampatore Ducale , a di xx. del mefe di Settem- 
bre. MDL. Con privilegi di Papa Giulio III. di Carlo V. 
Imperatore & di Cofmo Duca di Fiorenza, in 8. 

Al Marc/>efi di Polignano con lunga lettera data A uxieTAgoflo, M. D. L. il 
Corani accenna , come dal Magnifico , & dotto M. Arnoldo Arleni efortato a vo- 
lerfi mettere alP imprefa di rapportare gli Amori d Ifmenio in quejla nojìra lingua 
volpiate .... con ifperanza di felice fucceffo, non iflimando ne la mala fcrittura di 
quello , ne la quantità de gli errori , eie fieffo gli fiparavan davanti ... gli recai, di- 
ce , in quefla noflra favella Italiana . Dopo eonfiderando il foggetto amarofo ci' in effi 
fi contiene , con qutlP ioneflà però che fi dieyf, . . . per mezzo dell’ officiofo M, Mar- 
co Antonio Paffero ( che ne fcriffe allo Eccellente Signor Lodgi Tanfilio mentre ch'egli 
era a diporto . . . nelle diliciofè contrade di PozzueJo ) . . . . vago in un tempo di fo- 
ditfare all'amico fuo, Cs" defiderofo che'l nome della neiiliffima famiglia Torralda 
fuffe qui da noi tutti riverito , come coftì è da ciafeuno honorato ; mi mopofe davan- 
ti à gli occhi P lllujhrijjima S. y, per le cui virtìi manifefle , la chiarijfima patria fua 
■meritamente fe ne và lieta, & fuperba ; lodando di poi il foo Mecenate per la 
Mufita, Humanità, e Poefia . Alla dedicatoria fegue un Sonetto di M. Filippo 
tCheri , a M, Lelio Carani , il quale fi legge anche nelle feguenti ridampe ( ui 
duella peeb del 1566. li legge per errore Cheri ), benchh dalla maniera , onde 
fi fpiega il Quadrio Voi. IV. p. 421. paia che folo in quella del 1550. e non 
nelle feguenti vi fia quello Sonetto . L’efemplare di quella edizione fu da me ve- 
duto tra’ libri del N. U. ora Comendatorc Farhtti piti volte lodato . Di 
quello Euftazlo , e del merito dell' Opera , li legga lo fleflb Quadrio j il quale di 
elTa parlando fopra la mediocrità non fì leva, e’ dice, è fenza verifimiglianza t. ^ 
fenza condotta y e in poche parole i una Storia nojofa debite e fredda . 
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' Gli amori d’ifmeoio, Componi per Euflathio fUofofQ & 
di Greco tradotti per M. Lelio Carani . In Venetia , ap- 
preilb Domenico , & Gio. Battida Guerra , fratelli , M.D.LX. 
in 8. * 

— Gli amori ec. in Venetia, Appreflb Andrea Mufchio, 
M.D.LXVI. in 8. * 

Edizioni atnendne romigUantifrime , ma realmente diverfe , che hanno rico- 
piata la prima di Firenv. 

'EUTOLMIO. Ve«K ANTOLOGIA. 

E U T R, O P I O. 

L ’Hiftorie d’ Eutropio de le vite, & fatti de tutti gl’ 
Imperatori Romani , nuovamente tradotte di Latino 
in lengua Italiana. In Venetia. M. D.XLIIII. Col privile- 
gio del fummo Pontefice Paulo III. & dell’ Illuftrifs. Senato 
Venetiano per anni dieci. ( in fine ) In Vineggia per Mi- 
chele Tramezzino, Nell’ anno della noftra Salute. M.D.XLIIII. 
in 8. * 

Dopo il Privilegio del Papa , e quello del Senato dato M. D. XLIIÌI, Die v. 
A4»// in Rogatif, Tegue la dedicatoria del Tramezzino a Philipo Mocenigo , che fu 
del Ctarijfmo Me/fèr Piero ^ che non ne manìfeda il traduttore , refiato fin ora 
incognito . 

•— E ivi per lo fteflb 1547. in 8. Catal. MS. Soliani. 

L’Hiftorie d’ Eutropio, tradotte in Italiano. In' Anverfa 
1551. in 8. Argellati Tom. V. Addizioni e Correzioni Se- 
conde pag. 58. 

Che aggiugne : „ Così vedefì nella Biblioteca Qendorfiana . „ 

Le Vite, i coftumi, e fatti degl’ Imperatori Rdmani par- 
te tratte da Aurelio Vittore , parte fcritte da Eutropio , e 
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da Paulo Diacono novellamente dalla lingua latina in ita- 
liana tradotte. Venezia per Comin da Trino di Monferra- 
to 1344. in 8. 

EfTo i dedicato da Andre* Arrivatene editore ad Andrea Cornaro di Marc’ An- 
tonio : e la verfione ^ d’incerto. Per comodo di quefta faccia, regiftro qui quefto 
libro, febbene ho in animo di regiilrarlo di nuovo, riveduto che lo aboia nella 
Zeniana y dove fo di averlo veduto, ha parecchi anni. Intanto dirò, qualmente 
negli Scrittori d" lealtà , V. I. P. II. p. 11 57. dove fi parla di Andrea Arrivatene , 
non fi fa memoria di quella edizione da eflb proccurata egualmente che le altre 
ivi mentovate. 


FINE DEL,L^ LETTERA * 
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DEGLI AUTORI ANTICHI 

GRECI, E LATINI. 

' VOLGARIZZATI. 

F 

FABIO. Vedi B E R O S O -, 
e DITTE CANDIOTTO. 

F A L A R I D E. 

E Piftole de Phalari , traduce da Francefco Aretino di 
Greco in Latino, é’ di Latino in Volgare da Bartho- 
lomeo Phontio , Fiorentino , ( fen%a Stampatore e luogo ) 
1471. ‘in 4. ArgcUati.' 

II quale fogglngne : „ Quello libro di una magnifica edizione , fatta in carata 
,, tere rotondo, e con un belliflìmo margine abbiamo veduto nella Bibliottca de' 

„ PP. Domenicani di Bologna , onde podiamo dire che il Proemio di Bartolomeo , 
„ Fontio a Francefco Baroncini incomincia cosl|: Benché io fuffie Francefco mio da 
„ le facendo , or familiari & domtfìiche al fernet molto Impedito <c. Dopo il fud- 
„ detto Proemio fi legge : Incomincia il Proemio di Francefco Aretino nelle Epiflo- 
„ le di Phalari traduÈte da lui di Greco in Latino , allo lllujìre Principe Malatefta 
,, Novello" di Malatefli , ^ di Latino in vulgate da Bartolomeo Fontio Fiorentino , 

„ ed in fine flà flampato come fegue : Phalaris Epijlolarum Opus nobiUjfimum a 
„ Bartho. Fontio Fiorentino e Latino in vulgarem fermonem tradunum feliciter finii. 

„ MCCCCLXXI. „ 

—-Proemio di Bartholomeo Phontio a Francefco Baronci- 
ni nella traduzione delle Epiftole di Phalari. ( in jinè ) 
Impreflb in Firenze per Ser Francefclio bonacorfi & per An- 
tonio di Francefco venitiano nelanno M.CCCCLXXXVIII. 
Adi XVII. di' maggio, in 4. 

Quella edizione ricopia l’antecedente, fe i vero, come non poflb altrimenti 

fofpet- 
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fofpetrare, quanto di e(fa ne dice P , e percib'non bo niènte da a^giu» 

gnere ; fenon che e(Ta b in bei caratteri tondi (enza numerazione di fogli , e 
fcnza richiami col folo regidro. Sta nella Zeniana. 

.... . ’ . . . ' . 

— Ed ivi 14.p1 Fabrit, Bibltotb. media ^ Ù* infima latinlr, 

T, II, ^> 53 ^* 

— E fenza luogo, anno , e ftampatore . Argellati fulla 
fede del Maittaire T, IV, P.I.pag. 302. 

— Proemio di Bartholomeo Phontlo a Francefco Baron> 
cini nella traduélione delle Epiftole di Phalari . ( in fine ) 
Impreflb in Firenze ad peti rione di fer Piero Pacini da Pe- 
fcia adi 11. Daprile. MCCCCCVl. in 4. ^ 

Potendofì appropriare anche alla edizione prefente, la quale comincia , fenz* 
altro frontifpizio , dalle parole riferite Proemio ec. tutto ciò , che V Argellati dice 
dell.t prima , io non ho che aggiugnere . Di Bartplommeo Fonzio , o Fonte , o del~ 
la Fonte, fì può confultare il Negri degli Scrittori Fiorentini , e il Voi. II. deUa 
Siblioteca Isolante pag. 3jo. e feg. 

{ * ' ‘‘t 

Le Pillole di Falaride , tradotte dal Greco in Latino da 
Francefco Accolti, ed in volgare da Anonimo in Fiorenza 
fenza jìampatore^ * 5 ^ 5 * Argellati fulla fede del Crt-, 

• fcimbeni T. III. />. 283. 

Le BellilTime e fentenziofe Lettere di Falari Prenripe d’ 
Agrigento in Sicilia, di nuovo tradotte nella favella Tolca- 
, na. Con Privilegio. In Vinegia , per Curtio Trojano de i 
Navò. M. D. XLV. {infine) Stampato in Venetia per Ven- 
turino Roffinello. del 1545. in 8. * 


I Frane. Sanfovino al nobilift. M. Giovanni Santuliana dedica il prefente voliono 
ili lettere compofte e raccolte da Falari Tiranno tP AgrigUoto : dicendo : impedi- 
to da flrani accidenti non ho mai potuto mandar à e, fetta il mio defiderio ( di mo- 
ntarvi P efirema afettiòne che io {torto alla gentilezza voftra ) : Ora di nuovo mi P 
i 0 fetta occafione , fenon tal qtutl io defiderava , almeno qual per me fi può ; di mo- 
Jhrarvi quanta riverenza io vi porto , Ft queJP è il prefente volume di lettere compo- 
fle ec. Queflo adunque i^prefento fatto al vofiro honorato nome ec. Ho fperanza che 
egli vidtletttrà , il che ejfendo haro caro di éaver in qualche parte fodìtfatto alU 

mia 
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mìa volontà tutta acceja di compiacervi tc. Ho rlponato queftt tre pa(Tì , da’ 
quali , febbene pub giodicarfene traduttore il Sanfovtno , da quanto ora foggiugne- 
ib, appare folamente editore di quello libro, del quale due cofe mi credo in 
debito di notare : la prima che per rifcontri fattine polTo accertare i lettori , 
che le prime lettere mno quelle del Femio, non cosi le altre, che hanno più 
conlìderabile varietà ; la feconda , che i due primi quaderni A 6 fono certa- 
mente di llampa diverfa da quella degli ultimi fette : ( cofa da me rilevata in 
altri efemplari ) ; anzi aggiu^nerb che al richiamo Non mi, per cui termina il 
fecondo quaderno B non cornfponde il principio della feguente pigiai EJftndoviy 
onde comincia il terzo quaderno C ; elTendo nove i quaderni , che compongono 
tutto il libro, che termina alla Tavola, la quale non corrifponde a’ due primi 
quaderni efattamente. 

In un Catalogo di libri AcW Atgtllati fi cita : Fallaride . Lettere tradotte dal 
Sanfovino. Venex. Io non fo come fidarmi nell’ enunciare quello libro, nb 

quanto b al traduttore , il quale certo per la maniera d’ efprimenì nell’ anzi det- 
ta dedicatoria non pare autore di elTa traduzione; n% quanto b all’anno 154;. 
non avendone altri rifcontri ; perciò , non volendolo ommettere , Io accenno in 
quella annotazione. 

L’Epiftole di Pfialaride tiranno de gli Agrigentini, tra- 
dotte dalla lingua Greca nella volgare italiana . Con l’ In- 
dice delle lettre porto nel fine. Con Gratia & Privilegio . 
In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari . MDXLV. 
in 8. * 

Il Giolito certo.'a Giovan. Vìncentio dal Carretto delti Signori Marciefi di Sa- 
vma, nella dedicatoria data di Finepia, Adi xx. di Ottobre . MDXLF. dice di 
aver fatte tradurre ( quelle Epiflole di PbaJaride ) rulla lirtgua Italiana i utile & 
comodo di coloro che non hanno cognitione della Greca ne della Latina . Vedali la 
relazione, che ora daremo della rillampa di quelle lettere del ijdj. La data de’ 
XX. ottobre mi fa tenere quella per una edizione pofieriore all’ antecedente , ben- 
ché amendue fieno del MDXLV. 

•/ fi ^ 

— ,L*Epirtole ec. ( come /opra) MDXLIX. in 8. 

Edizione, che ho veduta nelle Librerìa de’ PP. Serviti, fimililTima, ma real- 
mente diverfa dall’ antecedente . - ' • . . 

. / ; I . tot' 

— Lettere del Gran Mahumeto Imperadore de’ Turchi 
fetitte a diverfi Re , Principi , Signori , e Republiche , con 
le rifporte loro; ridotte nella voìgar lingua da M. Lodovi- 
co Dolce . rnfieme con le lettere di Falaride Tirahno de 
gli Agrigentini . Con Privilegio . In Vinegia appreflb Ga- 
briel .Giolito de’ Ferrari MDLXIII. in 8. * 

Tomo II. , , i l . , No» 
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Noti fi fu , (. àlee il Z'>;o T. I. p. 22^. n. (i) parlando di queAa edizione) ehi 
abhtu •volgarizzate te dubbie Lettere di Falaride . Ù loro volgarizzamento , fatto far dal 
Giolito, fi>tz.a iriformarne (tei nome, de! loro interprete , hJcì la prima volta dalle pie 
fl,tmpensì in ottavo, (Quello di che io poflb accertare il Lettore fi b, che 
le prime fono di traduzione diverta da qoella che fu pubblicata dal Sanfovino, eie 
altre lono la traduzione rr.edefima : il che oprano vede che ii riferifce anche alle 
altre due edizioni del Giolito 1545. e 1549. riferire , delle quali quefia c una copia .|) 
Egli di poi le unì eoa quelle che corrono fotta nome di Maometto II. non meno fofpet- 
u di quelle di Falaride, t te fece volgarizzare, 0 corregger da/ Dolce. (Il Do/er pe- 
rò nella fiia dedicatoria a Gio. Thomafo Cofianzo figliuolo dell' lllajlre S.Scipioàaet 
ta In Venetia av. di Novembre. MDLXIf, attefia di aver ridotte nella nojìra vol- 
gar lìngua alcun; lettere di Mahumeto per commlffione del prefato i'c/^/o CoyLmzo . ) 
Alle lettere di Maumeto precede l’ Argonttnte , il quale fiiiifce : Scriffe queflo Ma- 
humeto molte lettere a diverfe nationi i parte dettate nella lincua Soriana, e Greca, 
e parte nel linguaggio de gli Scithi : Le quali furono portate nel Latino da Monfignor 
Laudinio , Cavaliere Gerojolimitano . Anche alle lettere di Falaride precede in 
quefia edizione il loro Argomento, che termina : quejle lettere .... vanno intor- 
no fiotto il nome di Falaride ; benché 'Erafmo le giudicale finte . In fine ci fono 
le Tavole di tutte le lettere. Terminerò la relazione di quelle Lettere di Fala- 
ride coll’ ofiervarc , che non andando del pari la idea che ci hanno lafciata di 
Falaride gli Scrittori che di lui favellano colla idea che ci fomminifirano quefie 
lettere , non fi poflbno certamente tenere per opera di luì , tanto eflie fono fae- 
ge , prudenti, e lontane da ogni' fentimento di crudeltà . Di fatto leggo nell’ 
Haym pag. IJ7. che H Poliziano vuole, che quefiìe Fpifiìole filano di Luciano. 

Il Fraytag (a) pag. 190. e feg. riferifce così quefio libro : Lettere del gran 
Mahumetto li. Imper. ec. ( come fopra ) Agrigentini , tradotte dal Greco dal me- 
defiìmo . In Venezia 156:5. in 8. e qui cita V Haym p. ipj. ( mi figuro della 
edizione di Londra, perchò nella nofira alla pag. 157. fi rilerifeono le Lettere del 
Cr. Mahumetto con le rifipofile loro. In Ven. per tl Giolito 156^ in 8. e niente di 
più. ) Il medefimo , fulla fede di Niccoth BaJJeo accenni lo fteflb libro del 

/57J. della qual edizione io non ne ho nelTun altro indizio. 

FEDRO- 

L E Favole di Fedro Liberto d’Augufto, tradotte inveri! 

volgari da Giovan-Grifoftomo Trombelli , Canonico 
Regolare del Salvadore . In Venezia appreflb Francefeo Pit- 
teri , in Venezia all’ Infegna della Fortuna Trionfante , 
MDCCXXXV. Con licenza de’Superiori, e Privilegio, in 8.* 

— Le Favole cc. Seconda, edizione ec. MDCCXXXIX. 
ec. in 8. * 

- Le 

(a) T. I. Apparatus Unerarius, ubi libri partim antiqui , partim tari reeen- 
fentur , colle flut a F rider. Gotthilf. FreytagS.C, Lip/ùc ex officina fVridmannia- 
na 1752. in S, Voi,' 111 . 
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— Le Favole ec! .Terza edizione ec. MDCCXLIX. in 8.* 


Al Senatore, che fa poi Dose, Cìan-Phm Grlmani dedica la fua traduzione il 
f.Trombrlli \ in propofiro della quale egli dice neW' Avverti memo al Lettore ; /incera, 
mente confe(Jo eie avendo io ritrovato Fedro affai pili difficile di quello che io credea , 
non /’ ho Japuto in ogni luogo in tal guifa rivolgere neila noflra lingua , che corrifpon. 
da parola per parola , anzi nè. pure alle volte jenfo per fenfo , o periodo per periodo: 
percib più che ho potuto, fono fiato attaccato all' Originate . . . Altri migliori di me , 
meglio ancora lo tradurranno , e a me hafterd F averlo tradotto .... il primo ec. Al 
folito fùo premette il Traduttore Favolerta proemiale intitolata il Vermicello da 
Seta. Il teflo a pagina per pagina corrifponde al volgarizzamento fatto in verfi 
endecafillabi . Alle Favole è aggiunto 1’ Indice di tutte le voci ufate da Fedro . 
tratto dall’ efcmpiat di Parigi ad ufo del Delfino dì Pietro D wet ; ed in fine 
fine V Indice delle Favole. Tutte e tre quelle edizioni fono fintili , falvo che nel- 
la terza non c’è la dedicatoria, nè \a,' Favola Proemiale. ' , ’ 

-- . ' 

. Ph.iedri Au^ufti Liberti Fabulx cutn adnotationibus 

ec. Le Favole di Fedro Liberto d’Augufto tradotte in ver- 
fi volgare dall’ Abate. D. Giovan-Grifoftomo'Trombelli Ca- 
nonico Regolare del Salvatore. In Milano MDCCLII. Nel- 
la Stamperia della. Biblioteca Ambrofiana appreflb. Giufeppe 
Marcili. i.in iiia * 

’r 

Quando io ho detto, che le annotazioni in quella edizione aggiunte, fono quel- 
le che ad ufo del Seminario di Padova ivi fono fiate più volte pubblicate , ho detto 
tutto^ cib che al riportato 'titol» manca . Ciò fi rileva dalla lettera premefiavi 
Ad Seminari f Patavini AAolefeentet J. F. ( Jacohus Facciolatus ) , nella quale avver- 
tefi che le dette annotazioni fono dell’ Hoogo^tana . In fine c’ è l ’ Indice dcltr 
Tavole^ come nelle riferite edizioni di Venezia. 

, Corpus ec.. Raccolta di tutti gli antichi Poeti ec. Tomo 
Decimo Contiene il cinque libri delle Favole di Fedro tra- 
dotti da un’^Anonimo Veneziano, e TEtna di Cornelio Se- 
itèro 'tradótto dal Dottor Claudio Nicola Stampa P.A. Mi- 
lanÓ‘; MDCCXXXV.'.Ner'Regio Diical Palazzo Con ligen- 
•za de^Superiori . ’iti* 4 ; * ■ ’ • • ’ ' . 

- Malatejfa Sfapwatore' con lettera data di Milano lì z8. Cen- 

reato lyjd. dèdica quello Decimo Tomo della prefente Raccolta, della quale al- 
tre volta abbiart^ . parlato , e più volte ancora dovremo parlare , alla Marchefa 
D. Fulvia Clerici nata Martheja Vifeonti Grande di Spagna ec. Dopo la dedicato- 
ria e le Approvazioni , al Cortefe Lettore dandoli conto di quello Autore , e del 
ftcfejue volg/trizzaioento dicefi. difegpiammo infin da pvineìpio deW intraprtja nor 

lì.' fitta- 
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ftra ( di pubblicare que.fla Raccolta ) di procurarne ( di Fedro ) una Traduzionf ^ 
che per tjuanro /offe poffxbile corri fpondeffe al candore delP originale . Laonde yenùfo in 
queflu Città ( di Milano ) di quel tempo un letterato di nazion b'eneto , che vuol 
modeflamsnte nafeondere il fuo nome ( feoperto poi pel Sìg. Ab. -Luigi Giujìi ) lo 
pregammo di applicarvi/i ^ conP egli fece . . , ma frattanto . . , vedemmo comparire 
i’ 4 Utra ben compojìa traduzione del P. Abbate D. do. Grifojlomo Frombelli , , , Vo^ 
leva pertanto il nojlro Anonimo che fopprejfa la fua , fi rijìampajfe da noi quella , 
cip era di già divulgata , ^ pure noi non abbiamo voluto cedere alla di lui mode^ 
razione ; Anzi perc/jè fappiamo effervi altri Poeti che hanno volgarizzamenti diverfi^ 
abbi am voluto nella nofìra Raccolta qttejP altro pregio della varietà y e novità ...Ol- 
tre a dii le fpiegazioni che il nojìro Anonimo aveva fatte , non fi dovevano appiccare 
alla ver filone del P. Abbate Trombelli , che in alcuni luoghi non le farebbero fiate 
adatte , come fi conveniva . Sono elleno contenute nelP Indice , fecondo la maniera ufo- 
ta da noi y e potrai da quella offervare la diligenza y ed erudizione del nofiro Tradut- 
tore . dAv Etna parleremo altrove . Intanto diciamo che dopo di quella lunga 
Prefazione fi leggono le l^ite e di Fedro y e di Severo fcritte dal Signor D. Filip- 
po Argelatì , co’ giudizi e teftimonj in latino , tra l’ una e l’altra , di chi parla di 
Fedro . Non mancano nel fine dopo l ’ Indice fopraccennato le Favole ritrovate d«. 
Marquardo Codio y in latino e in Italiano} precedute da breve Avvifo al Lettore, 

Le Favole di Fedro, è d’ Aviano,^e la Batracomiomachià 
d’ Omero tradotte in verfi volgari dal Signor D. Antonio 
Migliarefe Patrizio ed Accademico di -Tropea. In Napoli', 
MDGGLXIII. Nella Stamperia Abbaziana. Con Licenza do 
Superiori . in 8. * . , . 

t 

Il Traduttore a chi legge dando conto di quella fua fatica dice t a- me pia>m 
eque .... nella Traduzione , delle Favolette di Fedro, e d* Aviano y . . * 

a imitarne lo fiile , ed ejfere in quello piìt familiare , . ed alquanto piu poetico in 
quefio y e fervendomi nelP uno del verfo endecafillabo fdrueciotoy che a capello rappre- - 
fenta il Senario Jambico de* Latini y e nell* altro della terza Rimay che più d* ogni 
altra maniera di verfo è acconcia ad efprimere P Elegiaco , . , Tradujfi in ottava Ri- 
ma la Batracomiomachia , ed in ifiile Eroicomico , perchè alla materia più adatto , 
ma volli ufeire qualche volta dal Tefio ec. Quello ette degno d’ olFervazione fi ^ 
che ^ rillrètto il numero de* verfi volgari a quello de* latini nella Traduzione di 
dro diUintamente . A quella Prefazione feguono piìt componimenti, e Italiani-o 
latini di più Autori , ed uno del Traduttore. In fine c’b 1’ delle Fa- 
vole . Se quello Libro mi folTe fiato noto . prima di pubblicare il primo To- 
mo, ne avrei fatta menzione in Aviano , Supplifco ora. 

La prima Favola di Fedro fu trafportata in Sonetto da. Antonio^ Gatti come 
ù ^ accennato in Avieno . 

Bifogna , che prima di terminare quefio articolo io avverta i miei Lettori , i 
quali s* imbattelfero mai a leggere la Biblioteca de* Volgarizzatori , come trove- 
ranno malamente citato quefio libro: Le Favole di Fedro y tradotte da Angelo Ma- 
ria Ricci, In Firenze y per li Tartini e Franchi in 8. colla ' feguente annota- 
zione : Stanno colla Traduzione di quelle d* Efopoec. Imperciocchb le Favole di Fe- 
dro ( come pure alcune di Avieno ) che fianno colla Traduzione di quelle d* Ffepo- 
della citata i'/crw//»/» «dizione V ed anche n«Ua edizione Vinizianay a loro luogo ni- 

ferite, 
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ferite, fono alatnt Favole ài Fedro latine in detta edizione riportate , tolte di pe- 
fo da Efopot le quali perché fono d' Efopo, fono. tradotte dal Ricci come di 
Jbpot non come ai 'Fedro ; e perciò non fi'poflbno riferire come una traduzione 
a parte fattane dal Ricci . 

F E N E .S T E L L A. 

• . , 1 ' 1 1 i 

I L Feneftella d’ i Sacerdotii e d’ i Magiftrati R9mani , tra- 
[ dotto di Latino alla" Hngùa' Tofcana , 'Al MagnìEco M. 
Angelo Motta ’r Con Gratià &' Privilegio . In Venetia'Ap- 
prelfo Gabriel Giolito di Ferrari, MDXLIIII. {in fine) In 
Venetia per Gabriel ec. l’Anno MDXLIIII. in 8. * . 

’ 7-^ Il Feneftella ec. Con Privilegiò . In Vinegia appreffo 
Gabriel Giolito de Ferrari'. MDXL VII. in 8. * 

Eench^ lìmilifllme^ fono però due edizioni realmente diverfe quelle due che 
ora accenno; Ad ognuna precede dedicatoria di Francefio Sanfovino a! Corte feM. 
Angelo- Motta Spirito Chiaro^ data di Vintgìa li. xiii. di Mano , M.D.XLIIII. 
nella quale parlando' di quello libretto àdUttcio Fendila huomo affai detto, eChri- 
fiiano, mi parve, dice, che e fttffe degno di venir ai coppette de gli huominr in Un-’ 
tua Tofcana i. , ho volato daiia latina’trajferirlo a ^fia noftra dolci ffima lingua . 
Nel fine 'c’ò \a. Tavola de ì Capitoli. Benchò Ila ad ognun noto , che non ò que- 
lla l’opera Intorno a’ Sacerdozi , e a’Magillrati dell’antico Fenejìella , che vilTe 
intorno il fecolo quarto,' ma che ò lavoro di Domenico Flocco vilfuto quali mil- 
le anni dopo, cioè nel 1400., 'per portare contuttocib il nome dell’ antico Fe- 
neftella , ho creduto bene 'tepiArarla in queAa mia Biblioteca . *Io' non fo corno 
tutti que’, e non fono pochi, che' citano o'I’una o l’altra di queAe edizioni 
vogliano far autore della prefente traduzione il Motta, invece del Sanfovino. Co- 
si il Fontanini’ Bèbiioth, ItHperiali Giornale ietter,' Ital. tomo XI. pag. 

Maffki Trad. Irai, poflìllato dallo Sforza , e Bihl.'Sagredo . 11 Fabrizio nella Biitio- 
theca med. Ó" infim. latinie, citando l’edizione 1^47. ne fa autore e il Sanfovina, 
c il Motta : e nella Capponùma citandoli l’ edizione 1 544; U Sanfivino . 

* • j.' • 

F I L l.'p' P Ó. 

• i,- . h /•* o ^ f . - 11 ■ a ' 

Un Fptgramma di lui ridotto in Sonetto da Conia Maria Maggi Ila . nelle fue 
Rime Varie citate nel T, 1 . p. 62. in Anacreonte . V. Antologia , 

I . ' ; : jLi ^ I. • 
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FILIPPO MONACO. Vedi S. BERNARDO. . 
FILODEMO . Vedi ANTOLOGIA. 



L a Vita di Mosè ( feruta da Filóne ) volgarizzata ^ 
Sebaftiano Faufto da Longiano. Venezia pernii Valgrlìl 
1548. in 8. Zeno TAL />. 147. w. (i) 

* I ■' I . * 

La Vita di Mosè, Conipòfta'da Filon Giudeo in lingua 
Greca, e tradotta, da Giulio Ballino in volgare Italiana . 
Con grana, & privilegio V' In Venetia", appreflb Nicolò Be-^ 
vilacqua.. 1560. in 4. * 


Al Molta Mag. D’Eccellenti M. Filippo Terzo il B^»//w• dedic^‘ quella, fua trab- 
eazione c.on lettera data a,' xx^ di Settemòre y< M-D.LX’ tiellx quale, efpoAft letre 
uie, che fi fogliono tenere nel tradurre, cio^\ parafralare , o (lafe attaccato 
alle parole,, o non allontanandop troppo diti fenfo. dello autore i ne meno riducen^ 
do folamente le voci in altra lingua ferbar quello ftejfo ordine nel ridurievi , 
ehelto' autore fervi) nel tangiungerle inpeme-y e . di ^Ue /omtare J’ opera fua, \ 
Quefta ftrada , protella, nei fono io sforzato, di tenerti riportando la Vita di Motè’ , 
de/critta da Filone Giu^ , fommo plofofo , fommo aratore, C 9 * hiftoricOy. nella noftra 
lingua volgare Italiana,. Mi giova riferire le parole del Zeno T. II. p. i47.-n. (i) 
in propofito di quefto libro. „ Giulio Ballino, che era'^AvvocatoV eneziana , in- 
yy dirizza il fua volgarizzamento , a Terzi, Oratore- aneh' e ffo di prima buf- 

yy. fola, nel m^ro. Foro , fotta, la cui ombra il Ballino aflerìfee, eflcefi difpoPa-. a pf. 
y, guire /« /«.t profe/Tione.,. aTplrando arditamente a quel .grado,, ove coH’iaiutOy 
,, & col follenimento di . tale e tanto buomo dee cialcheoono perfuaderfi di po> 
,, ter' arrivare v dalle quali e fprejponi p può arguire la giovanile etd elei Ballinone/ 
yy^ tempo y /» cui'quefli tre libri della Vita di Mosh , componi da Filone iit Greco 
furono da lui felicemente tradotti ,. ,, i quali: non hanno argomenti , divifioni, o 
Tavole di fotta . U'Argellati nel riportare quello libro ^propria alla dedicatoria 
del Ballino ób che alla dedicatoria del Ferentilliy premefia. alla Creazione del mon- 
do di Filóne da lui tradotta , come ora diremo , fi dee . riferire . Onde fia nato 
quello sbagliò,, noir lo faprei indovinare..' - ■ ■ , 


Il ritratto- del vero' e perfètto^ gentiluomo^ efpreffo da Fi- 
lone Ebreo nella Vita di Giufeppe- Patriarca, e fatto Vul- 
gate da M. Pietro Francefeo Zini,, Canonico di Verona. In 
Vinegia, prelfo il Giolito 1574. in 4.. Argellati T. IV, Ag- 
gmnte^ e Correzionr ^dg^.’goó.. 

k» 
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*Io temo cb« fia corfo sbaglio, noll^ forma di 4 . e abbia a l^gerri in 8. o 
in 12. Di fatto nel' Tomo II. pag. j>j. cita una edizione di Uentzia finzn 
fiampatort ) in 9. _ _ ' , ' 

Ritratto del vero e perfetto gentiluomo , ffpreflb in 
Greco da Filone Ebreo ’ec. In Venetia preflb Bolognin Zal- 
tiero 1574* iu 12. (/■»)?»<?) In Venetia preflb Criftoforo 
Zanetti.' ... , 


' n quale aggiagne : ,) E*.curiofa Keduiona .di quello libro di due .Stampato^ 
„ nello flelTo anno, g luogo. , ?^on b p«rò^cola tanto ftraordinarU . 

— Il ritratto del vero & perfetto Gentil’ huomo , efpref- 
fo da Filone Hebréo nella Vita di Giòfeppe Patriarci : e 
fatto' volgare da M. Pier.Francelco Zino Canonico di.Veì 
rona : La forma del perfetto Chriftiano deferitta da S. Gre- 
gorio Vefeovo Nifleno fratello del Grande Bafilio . In Ve- 
netia Appreflb Francefeo Rampazetto . {infine) In Venetia 
appreflb Francefeo' Rampazetto, MDLXXV. in 8. * 


' 'A Giulio PtlUgrino il Zino nella lettera data di Veneti» il primo di Cemtan 
MDLXXV. dice : Havendo il Clariffimo Signor Zaccaria Contarini veduto il Ri. 
muto del gentil’ huomo , che P amo paffuto mandai in luce fatto il graziofo no, 
me di V. S. non faria male , mi diffe , che vi fi aggiongeffe la forma del per- 
fetta Chriftiano fatta da voi già di greto latina , tir poi volgare dalla fei & fan- 
tu memoria di Monfipnot Luigi Lipomat» degnijftmo Vefeovo di Verona. Io „ 
agevolmente à ciò fare mi ho Jafeiato indurre . Et eoi) io mando d V. S. con 
fperanza, che fe prima quel Ritratto le piacque, molto pik ftma diéio fia per 
piScerte & elftrle grato con sì bella giunta . Per quelle Mrole fi vede che nel 
i|74. era nfeita la traduzione del prono de’ due Òpufcoli contenuti in quefta 

** L^Arsellati ^le che lo fldla fede d’un Indice del nollro Pafquali, abbia ri- 
ferità una edizione dì quello libro iatta dal Giolito iJ75* *** 4*. I® certo non fo 
l’avermi mai fognata quella colà'. ‘ 

La Creatione del mondo ‘deferitta da Filone Hebreo, & 
tradotta da M.' Agoftino Ferentilli: Aggiuntovi un difeorfo 
unìverfale : nel *^uale fi raccontano 1 hiftorie di tutte l Et^, 
Imperi) , Regni , & Nationi, coiplnciando dal princìpio del 
mondo , fino all’anno, MDLXIX. comporto dal medefimò 
Ferentilli. Con Privilegio. In Venetia appreflb Gabriel Gio- 
lito di Ferrarii. MDLXX. in 4. * ‘ “ 

~ La 
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' — La Creatìone ec. Ivi perlo fteflq . MDLXXII. 

— . La Creatione ec. Ivi per lo fteflb. MDLXXIIII. in 4. * 

— La Creatione ec. Iviper.lo‘ fteflb. MDLXXV. in 4. * 


— La Creatione del móndo, defcritta da Mosè,‘ dichia- 
rata da Filone Hebreo: Tradotta da 'M. Agoitino Férentil- 
li, & nuovamente riftampata.' Aggiuntovi ec. comporto dal 
medefimo Ferentrlli ; & di nuovo riftampatò '.'In Vincma i' 
appreffo lo fteflb. MDLXXVIII.„ in 4. ^ 


• La di{Teren2a di qneAe cinque edizfoni, per altro 'realmente direrfe , confirté 
nell’avere le tre ultime alcune pqftille .raaróinali , là dove le due, prime non le 
Ijanno. Ognuna cominci^, dalla dedicatoria del F--rentilli ^F^iritìo imptrìalì Cen- 
$iT huorrm Genoveft data di tCimgia , A xxviYdi Luglio .! MDLXX. iiella quale do- 
po di aver Iodato Filoni per la fomiglìanza ch’egli vi fcuopre col divino Plato- 
ftf : QuiRo libro ( della creatione del mondo) foggiugne, da r>je in/ìenie con gli al- 
tri' di Filone, per volere con effi dare alcuna chiareziLa al mio Difeorfo di tutti i Re- 
gni , che à quefla tradonione fard congiunto , . . . riducendola, nella noftra lingua Ita- 
liana ; non mi parve eè. feguendo a V*irlare della pena per lui durata in tra- 
durlo. Avvertafì che febbene tanto il fopra riferito titolo thila Creatione: quanto 
quello del Difeorfo che è tale : Difeorfo univetfale di M. Aeojìino Terentilli . Nel 
Male difeontndo/t per le fri età , Ó" le quattro Mmarchie ; fi raccontano tutte P Hi- 
florie , l origini di tutti gPImperif, Regni, &nationi, cominciando dal principio 
dei mondo ^ fino alP anno AfDLXIX. Nei fine dei quaie fi moflra con diUgente calco* 
Jo^ de' tempi, quanto hahbia da durare il prefente fecola, figurando in db l'opinione 
fi Elia Rabtno , & di Lattantio Firmiano . Aggiuntovi la Creatione dei mondo , de- 
fritta da Ftiont Heòreo^ t^ tradotta dal medefimo FetentilU : fi chiamino l’uno 
1 altro; la data della dedica ciò non oftante delia Crtathne ^ che h a^ xxv. di ùf 
glio , e quella della i dedica del Difeorfo a Oratio Naro che h a' xv. di Atollo 
amendue MDLXX, ; e U Regiftro di tutto U volume , che h dopo il Difeorfo \ 
moftrano che dee pKcedere la Creatione al Difeorfo . Eppure in tutte e cinque le 
prefate copie prec^e il Difeorfo alla Creatione . Vuoifi finalmente notare ; che 
Siccome nella Creatione il titolo dell’edizione 1^78. h diverfo , cosi lo h anche 
nel Difeorfo -, del quale non farà fuor di propofito che qui ne riporti il divario. 
Difeorfo ec. Ferenttllt . Di nuovo riflampato . Nel quale ec. MDLXIX. Et per mag- 
gior ivelligenza v' è aggiunto il calcolo de' tempi , & i nomi delle perfone piìt illL 
fin che viffero à quel tempo in diverfe profejfioni . Et nel fine un difeorfo del medefi- 
mo Autore , intorno alla creatione dei mondo,. & degli ’ huomini illufiri fino alP ifleffo 
tempo MDLXIX. Nuovamente revifta, & ef purgata da' fuperiori , Cy con loro licen- 
za rifiarnpata . In Vinegia ec. Quello di che poflb accertare i lettori fi \ che in 
queft ultima edizione 1578. vi manca nel 'fine del Difeorfo il breve- calcolo de’ 
tempi della dnrazione del mondo a fei mila anni , col quale termina il Difeorfo 
medefimo nelle altre edizioni. ' 

— E ivi per lo ftefìó 1577. in 4. Argellatu 

f - F I- 
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Greci, e hatinì volgarìxxatì , 

FILOSTRATO. 

* ■ 

F lloftrato Greco fcrittore elegantifllmo , della vita del 
mirabile Apollonio Tyaneo tradotto in lingua Fioren- 
tina, per M. Giovambernardo Gualandi, Prete Fiorentino, 
& nel fine il medefimo abbreviato. In Vinegia per Comin 
da Trino di Monferrato , L’ anno M. D, XLIX. ( in fine ) 
In Vinegia per Comin da Trino di Monferato , T anno, 
M,D.XLIX. in 8. * ‘ ^ 

Benché la data della dedicatoria del Gualandi, (e non certamente dello Stam. 
potori come vuole V Argellati , che dice d'aver veduto piU volte quejìo libro ) at 
Co/imo Duca' II. dì Firenze Ca : di Firtnzff el x. di Luio M. D, XLI. a me non h 
noto che vi Ha altra edizione che la prefente . Niente piti abbiamo da foggiu- 
gnere circa di elTa , non fomminiftrandoci materia alcuna la dedicatoria , che 
tutta , quanto h lunga di ben otto facce , verfa circa il frutto che dee trarli dalla 
lezione di (meAo lioro, circa le quaVitì. di Apollonio , e quelle del Mecenate. In 
line c’h il Proemio fopra Filoflrato abbreviato dal mede/imo traduttore -, che comincia 
dal foglio zip. a tergo, e va fino al foglio 2^5. ElTendo mancante di quelli fògli 
ultimi il mio efemplare, ho fupplito con quello della Zeniana. 

Flloftrato Lemnio , della vita di Apollonio Tianeo tra • 
dotto per Mefler Francefco Baldelli, Con una Confutatione 
Overo Apologia di Eufebìo Cefariefe , contra Hierocle , il 
^uale fi sforzava per T Hiftoria di Filoftrato d’ aflbmigliare 
Apollonio li Chrifto, Tradotta per il medefimo. In Fioren- 
za.' Appreflb Lorenzo Torrentino MDXLIX. Con privilegio . 
{infine) Stampato in Firenze per Lorenzo Torrentino Im- 
preflbr Ducale, a di xxv. di Settembre T anno MDXLIX. 
Con privilegi di Papa Paolo III. di Carlo Quinto Impera- 
tore,, & del Signor Duca di Fiorenza . in 8. * 

A Gic/van Bonifacio Marcbefe di Oria con lettera data A xx. di Febraio MDXLIX, 
Di Cortona il Baldelli prefenta quella Traduzione . La Vita h divifa non folo in 
libri otto, come la precedente, ma ogni libro in cap. con lunga rubrica alla te- 
dia d’ognuno. Dopo due facce e mezza di Errori, che feguono al Trattato di 
Eufebio , fuccedono le Tavole prima della l'ita, e poi d' Eufébio. Quella tradu- 
zione, a detta del P. Negri Storia degli Scrittori Fiorentini pag, 8. e 2^4. è dal 
Latino li' Alamanno Rinuccini , come pure la feguente del Dolce, 

La Vita del Gran Philofopho Apollonio Tianeo, compo- 

Tomo IL K Ila 
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fta da Philoftrato S/^ri^or Ge^c 9 ;r£^otta nella lingua 
volgare da M. Lodovico Dolce . Con privilegio . In Vine- 
gia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari. MDXLIX.' 

MDL. in 8. * ' ' • V . • i 

Dedica il Dalce con lettera data dì yiatgìa il dì primo di Aprile MDXLI^ 
quello volgarizzamento a Benederto Agnello Antkafeiatore dAPEccellenAffimó' S, Dui 
ca di Mantova apprejfo la lUuflrifiirna Signoria di Ciliegia . Terminalo (il Jthro ot- 
tavo fegue I. la t'ita di Apollonio apprejfo Snida -, II. quell/i dello lleffo di S. Ci- 
enlamo a Paolino Prete, III. lettera di Lodovicé Dolce ad' Anton Ciacomo'Corfè j- 
nella quale parla della ditlicoltà del tradurre, e diftintarqèntq di quella, ch’egli 
ebbe nel prefente volgarizzamento ; perciocché , oltre che gli impreffori cominciaro- 
no a darlo alle Pampe prima che io , dice » havtjft poPo fine al primo lièto j onde 
ne fu bl fogno di compartire il lavoro dì per dì ... da che ne nacque , c,h' io non po, 
uva rivederne carta ec. confeflfando in progreflo cji_e la traduttione \i , delle Hi- 
Porie yinitiane del Sabellko noni (ua : non havè'ndo io , fegue ^ come^mdtt fanno'i^ 
fatto altro che la prsf attiene , 0" alcune poche carte tradotte del principio àelP operà.\ 
La data i Di Vinegia il di primo del P anno , M. D, L. Dppo jgfi errori, termina U 
libro colla Tavola per libri e pagine. ' , , *> 


— Philoftrato , Vita di Appollonio Tianeo tradotta Mal 
Dolce. In Venezia, per il Valgrifi . 1545?. in 8. Argellatì. 

• t ^ ' 

Che foggiugne : „ Stà nella Biblioteca Archinta , edizione fimiliflìma all’ ante- 
„ cedente . „ - 

h' Argellati comincia quello articolo dalla feguente relazione. TiloPrate, delP 
innanwamento di Trailo e Grifeide . In Milano, per Ulderico Scinzenzetler . I4pp. 
in 4. , fulla fede del Sajft p. DCVI. Ma e’ non badò a quanto il tnedelimo Sajf% 
foggiunfe p. DCXVI. dove ci fcuopre chiaramente elTere quefta un’ opera così 
intitolata dal fuo Autore Giovanni Boccaccio fcritta in ottava rima , non un 
volgarizzamento dell’antico Filoprato autore della t'ita di Apollonio Tianeo, • 

F I L O T E O. , 

T Rattato Elegiaftico di Filoteo Monaco fopra‘ la Vita e 
coftumi del gloriofo Padre S. Bernardo, primo' Abbate 
di Chiaravalle, parafrafato e volgarizzato per opera di 'Don 
Ugone Caflano e Abate Ciftercienfe , e da quello, ’confegrato 
al Reverendifllmo Padre Don Severino della Porta, Cifterciea- 
fe. Abate dell’ imperiai monillero di S. Ambrogio maggio- 
re di Milano, Conte di Civena , Limonta e Cempione ec. 
In Crema , per Mario Carcano 1720. in 8. Gtornal. tener, 
à' hai. T.XXXJlI.p. 3 ^ 2 . 

Così 
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Cosi 'ne^ detto Clemait : „ Fra le opere di San Bernardo da* moderni colletto* 
ri fuol inferirli un comporiimento poetico molto elegante , che porta il nome 
„ di FìJouo Monaco , intorno alla vita e a’ coflumi di quel Tanto Abate , e eh* 
,, dagli Aein collettori vieti chiamato Carmen enconiiafticon Unge elegantijjimum , 
,, Ora il Padre D. Ugont Caffano, Abate de’ Monaci CiAercienfi di San Bernardo 
,, di querta Città ( diCrem»»), religiofo di bontà elemplare, e a cui l’età avan- 
„ zata non ha punto ammortita la vivacità de' Tuoi fpiriti , avendone fatta una 
„ parafrafi in verlì tofeani , dettata in uno Pile chiaro e fenz’ affettazione, ne 
,j na voluto far dono al pubblico , imprimendola unita a quel poemetto lati- 
„ no col titolo riferito. „ Anche V Arg/Ilali lo riferifee fulla fede di'detto Cior- 
rtali : chiamando il detto Trattato Ecclefiaftico per errore, da lui poi corretto in 
Trattato Encomiajlico (Tom. V. Atìdizioni e Correzioni Seconde) dove riporta l’edi- 
zione, che dopo la feguente riferiremo, trattane la notizia dal Quadrio, che di- 
ce : Queft' Opera è divifa in fette Capi , cioè Canti , oltr* ad uno , che ferve eP In- 
troduzione , 


— Trattato Encomiaftico ec. In Padova per li Fratelli 
Sardi' l'y li. in 8. ^adrio. 


~ Trattato Encomiaftico ec. In Padova 1723* in 8. Ar~ 
geli ari , 

, t 

Che aggiugne : „ Quella i la III. edizione del prefente Libro . „ 

^ L. ploro’. 


L Ucio Floro de’ fatti de’ Romani dal principio della Cit- 
ta per infino ad Augufto Cefare . Tradotto nella no- 
ftra lingua, periGioan Domenico Tharfia di Capo d’ Iftria 
M.D.XLVI. {infine) In Vineggia,- ApprelTo gli heredi di • 
Pietra de Ravani y & compagni . Nel anno del Signore . 
M.D.XLVII; Nel rtiefe di Genaio. in 8^ ' 


Lir dedica del .TrfryJi* a Mar/o InVe^titt H dì nhhnù ai Ne-* 

vemhre, M.D.XLVI, fi aggira nelle lodi .della famiglia Savorgnann , e di Mari» 
fuo Mecenate. 1 Libri fono.divifi in capitoli con tm piccolo cenno per rubricati 
al maraine vi Ibno delle ppAille ; ed. in line dopo la data riferita , c’i la Tavo- 
la de’ ubri e de’ capitoli - Sta preflb S. E. Earfetti , 

“ E Venezia 1548. in 8. {'fenza Stampatore) llaym. 

L’Hift, orla Romana/ di Lucio Giulio Floro , diftinti in 
quattro libri, di Latino, in Italiano tradotti da Santi Con-. 

^ K a «i 
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ti della Rocca Contrada, coll’aggiunta alle margini de nu- 
jneri Cronologici cavati da Giovanni Stadio, e T indice de’ 
Capi di ciafcun Libro . In Roma appreffo Pietro Antonio 
Facciotti. 16^4,, in 12. ' Argellati. 


Che aggiugne .* „ Se fi dovefie attendere a ciò , che fi legge nella Lettera dedi- 
catoria di quello Libro, colla quale Girolamo Conti ^ nipote di lo dedica 

„ al Cardinale Tranafco Barberino , fembrar dovrebbe , che quella folTe la prima 
,, edizione , merceccbò egli dice di aver ritrovata quella Opera fra gli ferirti del 
,, Zio , fatta nella di lui gioventU ec. ma leggendoli nel frontifpizio , coll* aggiun^ 
,, ta alle margini de numeri Cronologici ec. ragionevolmente rafl'embra effer una 
riftampa .... Sta nell’ Ambrofiana , e nell’ Archinta . „ Mi farò lecito olTer- 
vare , che il fondamento, fui quale appoggiato , mette indubbio V Argellati l’ef- 
l'ere quella la prima edizione di quello volgarizzamento, cioò il leggerli nel 
fronti rpizio , coll* aggiunta ec. non ò fondamento valevole a follener il dubbio 
molTo , potendo a qualunc^ue prima edizione farvifi qualunque aggiunta , la quale 
elTendo particolarmente di cofe che alla integrità dell’opera non fono rfeceliarif- 
fime, a tutta equità fe la dà il nome di a^iunta , Io piuttollo metterò indub- 
bio la realità di quella edizione 16^4. fui fondamento affai più valevole e forte 
della edizione feguente. 


— - L’Hiftorie Romane da Lucio Giulio Fioro e le No- 
tizie dei Mondo di Lucio Ampelio. ( in fine ) Ad inftanza 
di Pompilio Totti. Con Privilegio. In Roma Appreflb Vi- 
tale Mafcardi . MDCXXXIX. Con licenza de’ Superiori • 
in 12. * ■ 

La data del Privilegio di Urbano Vili, che dlllefamente fi riporta, DatumRo^ 
ma ec, die 28. Tebruarij lójp. a favore di Pompilio Tottì^ di potere llampare re» 
iiq'uum opera Hijioria Romana , Latcif Fiori a Sanbìe Conti in laioma Italicum tranf- 
iatf ec. , e la data della dedicatoria del Totti a Mattheo Sacchetti ; DiCafa U i%mr 
Giugno mi fanno fofpettare della realità della edizione 16^4. fulla fede dell* 

Argellati fopraccitata . Non ^per tanto che io aflblutamenté là neghi , molto più. 
che nell’* Approvazione del P. Revifore , e nella licenza del Maeflro del Sacro 
Palazzo non ò efprelfa la data la quale forfè toglierebbe ogni quillione . Chi b 
in Milano fe ne può chiarire con facilità, attellando egli che nell’ Ambrofiana e 
nell* Archinta fe ne trovano efemplari . Ora venendo a quella nollra imprelfione, 
dirò, che alla dedica (uccede Breve Pajfi^io {l* Argellati nella relazione della edi- 
zione 1ÓJ4. legge Afiaggio) al Lettore JopralaVitae B Hijioria di Lucio Floro ; il 
quale Paffaggio comincia : Non fi sà per qual caufa pojfa ejfer avvenuto , che I* Hifio- 
rie di Lucio Floro non fiano prima di bora fiate portate in Italiano^ com* è fucceffo y fi 
pub dire hormai non pure di tutti gli altri Scrittori antichi y Creci’y Latini y Hebrei , 
Cr Arabi y ma de* moderni medefimi y che hanno fcritta alcuna cofa di buono nelle proprie 
lingue . O fi pur fiano fiate tradotte , non fiano fiate applaudite ec. per le quaK parole ar- 
gutfee giullamente l’ Argellati che „ convien credere .... cne Santi Conti „ ( 0 ^ 
però di lui, e non piuttollo d’altri, come* dalla continuazione d’eflo Pajfaggio 

a me 
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k me pare, eflb % lavoro ) „ non avefTe veduta la Traduzione di L. Floro fatta 

come fopra da C/o. Domenico Tarfia , „ Segue il Paffugsiio a rilevare i pregi 
ael Latino Storico, accennando qualche cofa della fuaVita. OlTervafi il Tra- 
duttore ha flimato meglio ( nelle muhiplicità di varie lettioni di Floro ) di Jlar con 
P impreffxone piti commune Jlampata in Roma del 1626. eccetto in alcune pochijfime co- 
fe , nelle quali hi feguito Giovanni Stadio, come hd anco fatto nell' interpretatione de' 
luoghi più o/curi . Dal medefìmo Stadio fi fono anche cavati i numeri Cronologici po- 
pi alle margini del Libro ec. A quello Palf.iggio fegue l'Indice de' Capitoli d’ogni 
libro. Voglio anche accennare, che il titolo riferito L' Hifiorie Romane ec. i a 
fog^jia d’ antiporta ; che alle margini vi fono anche i nomi moderni de’ luoghi 
cornfpondenti agli antichi ; e che alla teda de’ capi , dove fono neceflarie , vi fo- 
no le medaglie . Quanto b poi alla tr.aduzione di Lucio Ampelio delle cofe mira- 
bili del mondo, e particolarmente de' Romani , io ho detto fotto l'articolo di que- 
flo autore pag. 52. T. I. che non aveva allora fondamento da decidere fe mlTe 
lavoro dell jiflolfi , alla cui Oificina Iflorica dell’ edizione 1642. va unito, o del 
Conti, al cui Floro va parimenti accoppiato. Quello che trovo di certo fi ^ che 
nell’Approvazione di Jo. Ottavio TronfarelU leggo: D'Ordine ec. ho letto e con- 
fiderato V Hifiorie Romane di L. Floro , e le Notizie del Mondo di Lucio Ampelio 
tradotte in lingua Italiana dal Sig. D. Santi Conti , nelle quali ec. e che nel Fa- 
brizio B. L, T. I. pag. 6ji. leggo parimenti : Ampetius Italice cum Floro & Raffi 
Feffi libro ( il qual libro però di Sego Ruffo in quella edizione non c’ ^ certa- 
mente ) prodiit Santo Conto interprete Rom^e i6jp. 12, e che dal titolo del libro 
leguente fi dee arguire elTere lavoro del Conti , 

-T- Delle Hiftorie Romane di Lucio Amico Seneca Flo- 
ro Libri quattro. Con le notizie di Lucio Ampelio Tradot- 
te già da Santi Conti da Rocca Contrada. Aggiuntovi in 
quella correttiflima impreflione il Riftretto delle imprefe de’ 
Romaiw di Fello Rufo . Con una Chronologia delle cofe 
fuccedute nel Mondo, dalla fondatione di Roma , fino all’ 
Imperio di Valentiniano. Di Domenico Benedetti da Trevi. 
A Monfig. lUullr. e Rev. Girolamo Calanate . In Roma , 
MDCLXXII. a fpefe di Gregorio , e Giovanni Andreoli . 
( in fine) In Roma per Francefeo Tizzoni. 11^72. in 12. 

Gli Andreoli nella dedija di quella rillampa, cosi ampliata , a Monfig. Cafa- 
nate dicono ; effendoci capitata la verfione in Idioma Tofeano delle Hifiorie di Lucio 
Floro, gli habbiamo unito .. . le Notitie del Mondo di Laido Ampelio & il picciolo 
Riffretto di Feflo Rufo : con una breve Chronologia ec, Quefie Opere dunque , e quejie 
picciole fatighe noffre , ( anzi fatighe del Benedetti vojìro Segretario , di cui par- 
ticolarmente è la Chronologia , e la Traduttione di Fefio Rufo ) . . . bora mat^diamo 
alle Pampe', à neffun altro giudichiamo ec. A quella dedicatoria fegue l'Indice de' 
Capiteli delle Storie ài Floro. Nel quale come altresì m Ampelio gli j 4 Wreo/» han- 
no affatto ricopiata l’edizione antecedente : ma quanto ò al refiante io 

aggiugnerb ciò che ne dice il Mazzuchelli Voi. II. P. il. p. 8rj. ,, Benedetti 
„ {Domenico) da Trevi ha compofta una Cronologia delle cofe ec. fino all' Impe- 
1 » ro 
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„ ro di VaUminiano Primo, la quale fi trova fiampata colie IJtorie Romane di Lui 
„ do Floro ec. Col Riflretto delle imprrfe de' Romani di Sejìo Rufo . In Roma ec. 
,, 1672. in 12. Di queft’ Opera fi pub leggere l’eftratto nel Giorn. de’ Letterati 
„ di Roma del 1572. a car. 77. e feg. da cui fi apprende che \\ Benedetti, ne fia 
„ il Traduttore. „ Dal leggere quello paflb del non refiando io infor- 

mato di quale delle diverte opere che fi contengono in quefto libretto fia tradutto- 
re \\ Benedetti , confultai il Giom. de’Letter. di Roma, da lui indicatomi, e da efib 
ricavo quanto <jui credo bene trafcrivere . Quanto foi alla Praduttione Italiana ella 
è di Santi Conti : nella margine Ji^ notano i nomi moderni de' luoghi antichi nominati 
da Floro: e dentro 1 ' opera s inferifcono a' fuoi luoghi varie effigie e medaglie , comedi 
zinco Martio, Bruto, Ferirò Cunflatore , Sdpione , Marcello , Pompeo , Catone , Marie ^ 
CeJ'are , Antonio e Cleopatra con l' infcrittione Regin* Regum filiorum Regum Cleo- 
patr* . “ In fecondo luogo fi mette L, Ampelio , che alcuno hà creduto effere quel mede- 
fimo , di cui fa mentione Sidonio Apollinare In excufatoria ad Felicem . E poco do- 
po : Oeupa P ultimo luogo Fefle, ò com' altri vogliono , Sejìo Rufo, Huomo confolarey 
che il Biondo e Marliano credono auttore della defcrittione della Città di Roma , ed 
effer vijfuto al tempo di Diocletiano , e Filandro pretende che la defcrittione di Roma 
fotto nome di P, Vittore fia di Fejlo Rufo , il qual perii hà molte cofe che non fon» 
neir altro , e Vittore ne contiene altre che mancano in -Rufo ,,, Il Traduttore che ì il 
Signor Domenico Benedetti ha meffi nelle margini tutti i nomi moderni delle pnrovincie, 
città , e altri luoghi mentovati da Rufo; e di piti ha aggiunta nel fine la Cronologia 
delle cofe principali riferite da Floro e Rufo con gli anni avanti e dopo la fondatio- 
ne di Roma , e nafcita di desi* Chriflo : inferendovi ancora diverfe particolarità ca- 
vate da altri libri particolarmente dell' Hijìoria Sacra . Servirà quella lunga relazio- 
ne anche per Sejìo Rufo, dove un’ altra diverfa traduzione riferiremo . L’edizione- 
di cui fin ora ho parlato Ila prelTo S. E. Farfetti. 

F O C I O N. E. 

I Dialoghi di Fedone. Quid leges fine mori bus Vana: pro- 
ficiunt ? Oraz. Od. 24. lib. 3. In Roma MDCQLxIII. 
per Francefeo Komarek. Con lic. de’ Superiori, in 8. 

I 

Il traduttore nella dedicatoria a Sua Eccellenza il Signor Balio Bretuil Imhafcìa- 
tore di Alalia preffo la S. Sede , data Di Roma li ji. Dee, 176J. fi fottofcrive 
A.M. F. In elTa dice che quefto libro da per tutte fpira P antica femplicità : Al 
Lettore poi : Io ti do, dice, la traduzione dal Francefe tP un libretto in queJP anno 
mede fimo efeito alla luce che ha per titelo : Entretiens de Phocion fur le rapporc de 
la Morale avec la Politìque, traduit du Grece de Nicocles, avec des remarques . 
Potrai da te Jìeffo facilmente giudicare fé aueJP Oliera fia 0 no venuta a noi dalla Gre- 
cia, Benchh nella bella Prefazione di crii pubblicò quell’opera in francefe fi vo- 
glia far credere , che fia ella nata in Greco , con tutto ciò comunemente fi fa , 
che è fuppolla . Avendo io altre opeie fimili , benchb fuppofte , riferite , non 
farà degno di rimprovero , fe anche di quella ne do relazione . Nel fine del 
Quinto ed ultimo Dialogo ci fono delle annotazioni affai buone . Fu riprodotta in 
Veaezid , aia a me balla aver accennata quella prima nitilfima edizione . 


S. FRAK- 
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S. F R A N e E S e O. ' ’ 

R Egola unica del Serafico S. Francefeo, con la dichia- 
razione fatta da diverfi Sommi Pontefici , & la Re- 
gola della B. Vergine S. Chiara d’Afifi, con refpofizione 
deir una , e dell’ altra , con i avvertimenti per li Morienti , 
& altri divoti difcorfi . Tradotta e compilata dal Rev. P. 
F. Gregorio Capuccino , e da lui chiamata fecondo parto 
dell’ Enchiridio Ecclefiaftico . In Venezia, appreflb Girolamo 
Polo. 158^. in 8. Argellati, 

Che aggiagne : Al R. in Cirìfto Pad. nojlro F. Hieronimo da Polizzo , di 

„ Sicilia, Generate delta Religione del Serico P, S, Francefeo, detti Capuccini , dC'- 
„ dica Fr. Gregorio con Tua Lettera, ed in altra diretta alle Monache di S. Ma~ 
,,-ria.in Hierujalem di Napoli, parla dell’ Utilità di queli’ Opera , aderendo di aver 
,, fatta la Traduzione d’elTa Regola, e di quella di S. Cniara, con le Interpre- 
,, tazione per lor ufo. Indi al Lettore dice, che ha fatta quella ve rfione nel mio 
„ antico Italiano & non Tofeano , nè Orthografico moderno Napolitano parlare ; le* 
,, gue h Bolla eP Honorio III. Papa. 

U Argellati qui foggiugne la Regola del Padre S, Francefeo per li Frati Minori, 
tradotta in Italiano , e commentata dal P. Gioì Maria Brani , Capuccino. , in 8. fal- 
la fede del Monitore , Bihliot. Sicula , T. I. pag. J 5 z. , ma i corretto dal Maz- 
zuchelli Voi. II. P. IV. pag. zipj. con quelle parole : S' è ingannato (V Arditati) , 
poiché il Mongitore nella Bibl. cit. non dice che fcriveffe in Volgare la efpojizione di 
detta 'Regola, ma avendola mentovata in Latino, foggiunge di poi che Italice etiam 
fcrlpfit Quadrage/imale ì 


Regola de Frati Minori di San Francefeo , tradotta, e 
fpìegata dal P. Santo Tefauro , Romano. In Roma, preflb 
Egidio Spada. in 4. Argellati. 

I 

Che agglugne: Vedi BMlotho PF. Qafucinvto Dlonini Genuenfis, & a Ber* 

„ nardo a Bonotiia auBa Vemtiis , 1747. in foi, pago izz. „ Non pago iza. nu 
217. 

Regola de FF. Minori di San Francefeo , tradotta , e 
fpiegata dal P. Silveftro Bartolucci, d’ AlTifi . In Perugia , 
per il Sacci oppa . 1^13. Argellati. 

Che aggingne: „ Vedi il Franchini, Bihliofofia , pag. 551. „ V. Mazvtcielli 
VoLII. P. L dove chiama lo Stampatore Seaccioppa, 


~ Ed 
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— Ed in Venezia, per il Guarifco. 1517. Argdlati* 

Che aggiugne: „ Vedi Come /opra, „ 

La Regola di San Francefco , tradotta in Italiano , ed 
illuftrata con Commentar) dal P. Luca da Monteforte, Mi- 
norità. In Napoli, preffo il Beltramo. Argellati. 

Che aggiugne : „ Vedi Toppi j Biblioteca de Scrittori Napoletani^ pag. ipi. 

Regola di San Francefco , con le Conftituzioni per le 

Provincie riformate Cifmontane . In Napoli , per Francefco 

Savio. 1(^43. in 4. Argellati, ' 

, . - . ' ' . • .... 
Che aggiugne : „ Vedi Indice della Biblioteca Imperlati , in Roma ijiup. ipo»- 

e • « . 

Regola del Serafico P. San Francefco , tradotta , e fpie- 
gata in forma di Dialogò dal P. Gio: Batti fta da Monza , 
Minor Olfervante Riformato Teologo , e Predicatore. In 

Napoli, per Francefco Savio,. 1Ò47. 4 * Argellati, 

\ \ 

Che aggiugne : ,, Vedi Bìblioth. Scriptor, Mediol.j T. IL pag. pjd, ove^diem- 
„ mo le occorrenti notizie del fuccennato dotto Keligiofo . „ 

. Regola del terz’ Ordine de Penitenti, inftituito dal Se- 
rafico Padre S., Francefco , e confirmato da Sommi Pontefi- 
ci. In Milano, per Lodovico Monza. 166^, in 12. Argellati . 

La Regola del terz’ Ordine del Serafico P. San France- 
fco &c. tradotta da F. Angelo Auda, da Lantofca. In Mi- 
lano, per Lodovioo Monza. 1ÒÒ5. in 12. Argellati, 

Regola del terz’ Ordine del Serafico P. San Francefco , 
con refpofizione di efla,. Brevi, Decreti , Privilegi Pon- 
tificj, ed altre cofe al detto terz’ Ordine fpettanti, raccolte 
con diligente fedeltà dal M. R. P. Fr. Girolamo Comboni, 
Salodienfe , Lettore Teologo , e Predicatore de Minori 

OlTer- 
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Offervanti Riformati, gii Penitenziere Làteranenfe di N.S, 
Papa Urbano Vili. In Milano , appreflb Lodovico Monza * 
1^75?. in 12. Argellati. 

■ Che aggiugne; „ At Signor Carla Maggi dedica lo Stampatore qnefta Trada- 
„ zione, quale dopo un inTuIfa narrativa dell’origine delia Maggi àA tem- 
„ DO delle guerre tra’ Romani, e Cartaginefi, pafla j>ofcia a Berardo Magio, che 
„ fu Vefcorvo c Signore di Brefcia , l’anno 1275. coi titoli di Dttca , e Marchrfe tC 
„ effa , non meno che Princine della fattion» GibtUina , e di cui riferifce l’ Elogio 
„ nttogli AM'Ughelti. Va indi formando la Genealogia della famiglia Àeflatra. 
„ piantata da Brefcia a Milano , regnante Carlo y. Imperatore . Il Comboni poi 
,, alli fratelli, e forelle della Regola del Terz’ Ordine dice, che dodici anni era» 
„ no palTati , da che aveva pubblicata la fua Opera divifa in II. Libri , nel pri. 
„ mo de’'quali (la la Regola di e(To Ordine, con la dichiarazione ,, Brevi, De* 
„ creti Pontifici &c. Nel II. CLXXX. Vite de’ Santi , e Beati . Vi aggiugne un 
„ Orazione di San Girolamo, detta da lui quanti’ CU in agonia • La «Ma dtU« 
,, Lotterà h di Bergamo 16. Gennaro 1640. „ 

— Regola di §.• Francefco per, li fratelli e forelle del 
terz’ Ordine, comprefa nel Breve di Papa Nicolò IV, in Ca> 
pitoli XX. Argellati. < 

, Che aggiugn^ : „< Stì nel Libro fuddetto intitolato t Regola del Terz* Ordino 
j, del Serico P. S. Ffancefco con Pefpojitione di effa. Brevi, Decreti, O* PriviUtf 
„ Pontifici , tr a/trt eo[e xsrc. La Regola h cavata dagl* Annali Francefcani 
,, P. iMca Vadingo, vpigarizzata dal fuddetto P. Comboni , ed in fineir’h il Bre- 
,, ve di Papa Urbano Vili, intorno del portar l'Abito di detto Terz’ Ordine, rU 
„ dotto in liogitt ItalianA dal . fuddetto Retigiolò . „ 

Regola di S. Francefco in Latino, ed involgare, in 12. 
^Argellati. , 

Che a^iugne : „ Vedi Catalogo dell' Opere (Vampate del Ginameni, che file^* 
„ ge al nne delle Parafaafi dei fette Salmi Pemunztali , ftampate dtdio ficffo Gl* 

nanuni , f^rnez/4, 16x7. ,, . •> 

’ 1 

■" Regola di'^ ’S. Francefco , tradotta dai P, Glufeppe An- 
tonio Marchefelli, Conventuale ec. 

V l ' . - * , ■ * 

Che aggiugne ; „ Stà nel Libro feguente. Manuale de Frati Minori Conventua- 
li per ijlrutione di L Francefco de* Novizi , e Profefft Chierici, e Laici &c. In Ve- 
,, zia, Prtffo Ciò: Battifia Recarti, 17JJ. in iz. Vedi Novelle Letterarie di l^ene- 
„ zia delPanao pag. ip4. Abbiamo voluto porre in quello articolo di S. 
„ Francefco que’ Ioli Libri, ne’ quali li legge la Regola di detto Santo tradotta 
„ in lingua volgare col kÀo Latino, mercecbh fé avefCmo volato aggiugnervi 
Tomo li, ' L „ tutte 


DigitizecTby CooglC; 


g2 Bìbltofeea degli Autori antichi 

tutte le altre edizioni , nelle quali leggefi unicamente Is detta Regola in n<v 

ftra lingua, non avrelTimo giammai avuto fine. „ ^ . , f . , .r 

Regola e Teftamento del P. S. Francefco con li fette Sal- 
mi & altre devotioni come il può vedere nella Tavola.' Vc- 
netia MDCLXXXX. per Nicolò Pezzana. in' 32; . 


^ Regola e Teftamento del Serafico P. S. Francefco. In 
Venezia MD.CCV. per Nicolò Pezzana. in 32. * . . 

, ! ■ . -j . ' : ■ ■ i 

Per averle tri^ miei libri 'accennò ancora quelle due edizioni, 'che quanto l 
Ma. Regola e ài Tejìamenro, fono riftampa una dall’altra. 


V. anche 
tura ivi pag 


%.'Agoflino T. I. pag. 32. e S. Benedetto ivi p. ‘154. e S. Boiiavett- 
. 183. e feg. ‘ • 


' ' / F R O- N TINO. ‘ ' V " ^ 

l . . I . . ■ . _ . 1 • 

A Stutie militari di Serto Julio Frontino huotno confo» 
lare, di tutti li famofi et eccellenti Capitani Roma- 
ni, Greci, Barbari, et Herteml.' MDXXXVII. Con Privile- 
gio da lo Illurtrifs. Senato Veneto per anni . xii.. conceffo 
corno in quello . ( in )' Stampato in Vinegia per Gio* 
van’ Antonio "di Nicolini da Sablo, ad.>inftantia di M. An- 
drea Arivabetìi MDXXXVI. in 8. * 


• • ' ^ _i ■( I , 

Con rutto che l ’ Argeìlatì mi riprenda perché anche nella prima .edizione di 
quella Biblioteca io abbia detro, che quello libro porta nel titolo i5?7' Ibllenencte 
Ac nell' efemfd are da lui -veduto, an-r.i in varj altri , chiaramente fi legge Panno 
MDXXXl-'I. .e che lo fleffo il fcriito il Signor Canònico Bifcioni nelle fiu Note , 
«d Addizioni a’Tradutrori Italiani del Signor Marchefe MaflTei ; flià 'certo il 
lettore che nel nollro efemplare, e in quello della 'Zeniand la cofa ^ come io • 
allora, ed ora riferifco. Fatta quella oflervazione , dirò che il libro ha alla tella 
della dedica quella falutazione . Allo,IHuJlrijfimo -et EccellentiJJinio •fignore Fraetcefeo 
Maria, Duca d' Urbino , Ùf di Sora, Prefetto di Roma , ideilo Inclito Senato Veni- 
ciano dipnifiimo Capitano : Francefco Lutio Durantino Salute et perpetua felicita gli di- 
ce. In elTa così fi efprime : quantunque moitiffimi dignifftm! fcrittori habbiano copiofa- 
mente delti Capi’ani , & Aftutie Militari nelU ior libri trattato & ferino, nondimeno 
Cornelio Frontino huomo Confutare ( fecondo il mio giudicio ) mi pare H piu belio , il piu 
fctlto , CSc il pra'regolato ... fiche fovenre confiderando fra me fleffo, col mio tozzo Cp 
poco lodevil Stile di Lingua Latina , in Volpar Setrnone P ha tradotto . F però , verfo 
il fine foggingrle , Fccellentifflmo Prtneìpe &• Signor mio Invitto, havendoil Duran- 
tino .... dedicata L' opera fua volgare delle Aflutie Militari'. ... alla lUuflrìfflma Signori» 
Vojha , quell» coH animo lieto , & ftrena fronte dignerafl'e di accettarla . Alla dedi- 

• ca 


. Digilized by Google 



Greci , e , iMttni voli^arizzati . 8 j 

ca feguono t Tìtoli di ogni capo de’ quattro libri ; ed ogni Capo > fuddivifo in 
pili fe2Ìoni . Non mi rena da notare fu quella edizione fe non che l’ ultime tre 
Mgine ( elTendo l’ultima vuota , o bianca ), per una fordida economia dello 
ilampatore , fono (lampare in carattere pili minuto di tutto il redo del libro . 

— Afluzie Militari di Serto Giulio Frontino ec. tradot> 
te in Tofcano. In Vineg^ia. 1538. Argellati. 

Che non rìferifce la forma del libro: ,, edizione aggiugnendo da noi ve^ 
duta nella Liirfria M,igliid>tcciiiana , ben quaranta anni fono . ,, 

— Frontino, Aftuzie Militari ec. In Venezia , per Co- 
min da Trino. {541. in 8. Cappomaua, 

’ Artutie ec. Herterni . In Venetia PerAIovife deTor- 
tis M.D.XXXXIII. {infine') In Venetia Per Alovife deTor- 
tis. Nelli anni del Signore M.D.XXXXIII. in 8. * 

' Edizione che ha ricopiata efattamente la prima 
Nelle OJJèrvaz. Letter, Voi. II. forfè per errore di flampa li cita un’edizione 
di Frontino volgarizzato del 164;. per i;4j. 


Stratagemi militari di Serto Giulio Frontino tradotti 
in lingua Italiana, et novamente mandati in luce da Marc’ 
Antonio Gandino: con una aggiunta dell’ iftcflo dopo Giu- 
lio Frontino, tratta da moderni hirtorici. Con due Tavole; 
r una de’ capi del libro , 1’ altra de’ nomi propri) di coloro , 
i quali hanno ufato gli Stmtagemi. Con Privilegio. In Ve- 
netia apprefloBolognino ZaItiero M.D.LXXIIIL in 4.* 

Comincia dal Proemio dell’ Autore : Ad ogni Cap. di Frontino il Gandino vi fa 
feguire le fue Aggiunte. Nel fine fi dà la Tavola uegll Hìflorici , de' ^uali il Gan- 
dini fi h fervilo nel raccòrrò in(ieme gli Stratagemi dapoi Sefto Giulio Frontino : indi 
Vindice de' Capi principali ^ che neW opera fi contengono , e finalmente l' Indice di 
tutti i nomi di coloro , che nelP Aggiunta fi contengono , c' hanno ufati i Stratagemi 
raccolti da moderni Hìflorici. Il mio efemplare h veramente mancante del primo 
quaderno, ma ho fupplito il frontifpizio con quello della Zeulana , il quale dal 
Regifiro del libro, che c in fine, fono certo che h parimenti mancante di due car- 
te dopo il frontifpizio . 


La S. FUL- 
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S. FULGENZIO. 


Q 


Uattro Sermoni di S. Fulgenzio , Arcivefcovo Africa- 
no, tradotti da Rafaelle Caftrucci . 


„ Sono nell’ Opera intitolata: Ulrre terzo di vatf Semoni di S. Agoflino , & a!- 
,, tri Catolici , ed antichi Dottori , utili aiP intelligenz» fpitituale della Sacra Scrittetm 
„ ra , raccolti infume , e fatti volgari da D. Raffaello Cajhrucci , Monaco della Ba- 
dia di Firenze , ad imitazione del Reverendifimo Monfignor Galeazzo , Vefcovo di 
„ Seffa, con alcune Homelie dell' Autore non prima date in luce. In Fiorenza^ prtffa 
,, i Giunti , 1572. in 4. : II primo Sermone i diretto aiti ftudiofi della t>aròU di 
„ Dio. Il fecondo parla delle due Natività del Salvatore, una eterna dal fuprtmo 
,, Padre, e l' altra temporale dalla tergine Madre, Il teirO , nella Solennità di f, 
„ Stefano , primo Martire , e della converfione di S, Paolo Apposolo , li quarto » 
„ deir Epifania , della morte degP Innocenti , & de doni de Magi . „ Ho trafcrittO 

? [uefto articolo dalla Biblioteca de' Volgarizzatori T, II. p. 106. n. (y) per elfera 
pecificati i Sermoni di S. Fulgenzio , che fi contengono in quello libro, accenna* 
to folamente in S. Agojìino T. I. pag. 17. 


Vita di S. Fulgenzio Vefcovo di Rufpa fcritta da un fuo 
difcepolo . 

Sta nelle Vite di tredecì Confejfori ec. del P. Maffii, e loro ridampe riferite nel 
T. I. pag, 166. e feg. Regiilro qui quello libro , {percbb come di autore anoni* 
mo, non faprei in qual luogo pib acconcio riferirlo. 


TINI DILLA L I r T I R A 

F. 

ì 
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DEGLI A U T O R I A N T I C H I 

G R E C I ^ E LATINI 
VOLGARIZZATI. 



< ■ .1 . • - V ' > 

;■ _ G A B R I A . Vedi B A B R I A. 

GALENO. 

V 

D I Galeno delU mezzi, che fi poflbno tenere per con- 
fervarci la fanitU. Recato in quella lingua nodra da 
M.' Giovanni Tarcagnota . Col privilegio del forarao Pon- 
tefice Paulo III. & deir Illuftriflimo Senato Veneto per an- 
ni X. ( in fine ) In Venetia per Michele Tramezzino . 
MDXLIX. in 8. * • . 

Al Privilegio del Papa , fe^e quello del Senato Veneziano dato 1548. dU 
XVI. Ttbruarif . in Rogntis , nel (juale fì proibi Tee di Ibimpare , o Campata altrove 
vendere P Optra di Galeno de fannate tuenda & de curandit marbìs animi tradota 
in volgare per M. Giovanni Tarebagnota Gaetano', dal qual luogo inferifee il Ze- 
vo T. li. pag. 215. n. ( I ) la patria del Tarcagnota elTere Gaeta , di che fi può 
leggere il Tafuri T. III. P. IV. pag. pp. Ollerva inoltre il prefato Zeno 1 . c. , 
cl\e ni il Toppi , ni il Nicodemi Unno menzione di quella traduzione del Tar- 
cagnota , Lo flampatore a Domenico Veniero del clarijftmo M. Andrea : Havendo , 
dice nella dedicatoria, intitolato a Voflra Magnificenza P ^era di Marfilio Ficino^ 
e poi quella di Arnaldo di Villa Nuova di confervarfi la fanita , non mi pareva , 
eoe fuffe convenevole inviare ad altri P opera di Galeno pur à mantenimento della fa- 
nita co fuoi precetti accommodata .... Pigli dunque Voflra MagnificenTta Galeno , il 

f uale pur bora facciamo parlare in Italiano i cammune beneficio de' noflri ec. Al Li- 
ro V. fegue : Di Cornelio Celfo . Come fi debba governare chi è fano ; che non l fe 
non il Gap. primo della Tua opera ; il quale non viene ad occupar quaranta li- 
nee . Eppure r Argellati mi riprende così : Il P. Paitoni che à riferito queflo Li- 
bro con poche parole ( nella prima edizione di quella Biblioteca') non dice che alla 
fine di effo fi legge un altra Operetta di Cornelip Celfo , come fi debba governa- 
re chi l fano ; e certamente è fiata veduta da noi annejfa come dalle noflre antiche 
Schede, ftnza perì aver notato , fe fia P Operetta ftampata a parte, 0 no, Finifeoque- 
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fia relazione eoi notare come nel primo quaderno , oltre Una -pagina vuo- 
ta dopo il Privilegio del Senato , ne feguono cinque tntte vuote • dopo la dedi- 
catoria : alle quali fuccede il principio dell’Opera divifa in V. libò , ed ogni 
libro in pib capitoli colla foa rubrica ognuno.'* 

Del confervare la fanita libri fci di Galeno. Compendio, 
e Traduzione del Filofofo , e Medico Giufeppe Galeano al 
Signor Antonio Brignone . In Palermo , Per Nicolò Bua . 
1^30. Imp. Salerno V.G. Imp. prò Sp. F.P. Francife. Me- 
roldus. in 8. * 

\ 

Il Cattano nella dedicatoria data di Palermo il i. di Aprile 16^0. Ho alla 
fine , dice , compendiofamente tradotto tutti i fei libri di Galeno ( ne’ quali fi tratta 
di confervar la fanità avea detto di fopra ) , riflringendo in ejfi il midolla della 
dottrina di quel gran maeflro quanto pili brèvemente , e con chiarezza ho potuto. In 
fine c’ t la Memoria delle coje più notabili . Non credo che verrò rimprovera- 
to , fé tra le traduzioni Italiane di Galeno fommi lecito regiflrare queuo Cem- 
pendio . 

^ V* * 

Galeno della natura et virtù di cibi in Italiano. Tradot- 
to dal Greco per Hieronimo Sachetto Medico Brefeiano . 
Opera ad ogn’uno per confervarll in iànitk utiliiTima, ene- 
ceflaria. Con gratia & privilegio . In Venetia per Giovan- 
ni Bariletto . MDLXII. ( in fine) In Venetia appreflb Joan- 
ni Bariletto MDLXII. in 8. * 

A Monfignor Ce/ar Gambata Pefiovo di Tortona, & Vicelegato della Marea \ iti- 
dirizzato il Proemio, per lo quale comincia quello libro lenza fpecificarfì il no- 
me di chi glielo indinzza; ma dalle feguenti parole ò rpecificato quanto bada. 
Nella qual tradutiione ( di Greco in Italiano della divin’ opera di Galeno della natu- 
ra e vertù 4 ’ i cibi intitolata ) , in vero non mi fon obligato alta Thofeana favel- 
la , ma ho ufata la cottrmutu , tome a fio fuggetto , al pater mio , più Conforme . . . 
Alle volte fiamo fiati cojìretti ad ufare i nomi iftejfi greci , CJ»* cib non per altro, che 
per effere i fignificati loro appreffo di noi per la antiquità homai difufati i li- 

gnificati (T i quali non fenza lungo giro ai parole , e fottìi congetture fi potrebbono in- 
vefiigare , Cb* applicare : la qual coja già non farebbe di tradottore , ma più tofto di 
commentatore cc. dando in feguito l’idea del contenuto in quell’ opera . A que- 
llo Proemio fegue la Tavola alfabeto . Ognuno de’ tre Libri i divifo in ca- 
pi con breve rubrica alla telia- 

Della Theriaca Libri due, di CI. Galeno Pergamene. A 
Panfiliano 8c a Pifone. Tradotti da Michelangelo Angelico 

Vicentino - Dedicati al molto Illuftre Signore , il Signor Con- 
te 
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te Leonardo Valmarana . In Vicenza ^ appreflb Gioan Pie- 
tro' Gioannini . i5o8. Con licenza de’ Superiori . in 8 . * 


AIU dedicatoru dello StamMtore data Di Vìcttnut il di io. di Mano 1608. fe- 
gne breve A vvifo A fti Studio/! Giovanetti di Paolo Angelico , nel ^aale , parve , di- 
ce, a mio fratello de tradurre tnelP idioma mjho quefli duo Libri dt Tberiaca, e' b*~ 
ra vi dono : così vendicando P ingiurie eP, infermità longa , cbe nP impedì lo Jìudio di 
lingua latina .... S' in grado P h avrete ^ darò in luce la tratlatione dd duo Libri de 
gli Antidoti f & altre peraventura opere piò gravi , ch'egli ftepara ec. Segue la 
Tavola per alfabeto . 11 Trattato d' Andromaco che % inferito prima della metà 
del fecondo libro o Ha Tr.irr.>r() ( che TrioiMr/ e nOn libri fono denominati) col ti- 
tolo : Theriaca di Vipere ^ il cui nome i Tranquilla di Andfomaco il vecchio, prhet» 
Medico di Nerone.^iìn quaderni rimati. Di quefìo libro, opiuttofto di quella edi- 
zione non fa menzione i) , Mazzuchelli dove nel Voi. II. P. II. pag. 742. parb 
dtW Angelico, regiftrando bensì l'opera ed edizione feguenti, 

' • ■ ■’ 1 'r< 

L’Antidoto di Claudio Galeno Pergameno Interpretato 
da Michelangelo Angelico^'Vicentino . Nel quale fi' conten- 
gono i due Libri de gli Antidoti, quello della Theriaca a _ 
Panfiliano, il ^ Pilone , & il Difcorfo de’ 

Sali Theriacali . Con l’ Indice delle cofe pih notabili. In Vi- 
cenza , appreflb Domenico .Amadio... .MDGXIII. Con licenza 
de’ Superiori i in 4. ^ 

. I • I * * * * 

Il traduttore dedica quello libro a MHan Milani dilettante oltre modo di Ma- 
lica. Merita la non lunga lettera dedicatoria d’elTer Ietta per l’ enumerazioni di 
molte infermità guarite col fuono de gli Urumenti mufìcali. EITa è data di Vi 
cenza il dì 24. Marzo 161J. A gli Amiti Lettori brevemente parlando lo Aellb 
traduttore: ho ... voluto io, dice, far vedere queflo Antidot ario di Galeno, P fjora per 
opera mia parla nelP idioma noftro, non fola à miei famlgUari , per cui P haveva tta- 
■dotto'-, ma'à chbfnque fi compiacerà di leggerlo ec. A’ due Libri dell* Antódotario 
feguono 1 due fopraddetti della Theriaca, Notifi che ne’ libri degli ylnr/Wor/ fi dà , 
oltre molti fonarci di Damocrate in veri! quali rotti fdruccioli , anche’ il prefaro 
carme di Andromaca in quaderni rimari, it’qOale poi ù ripete nel Trattato deli* 
Theriaca diretto a Fifone . L ’ Indice à in line . * . - , 

■' ReCefario de Galieno Optìmo e probato a tutte le infer- 
mità che achadeno a Homeni et a Donne de dentro et di 
fuori li corpi. Tradurrò in Vulgate Per Maeftro Zuane Sa- 
racino Medico Excellentiflimo Ad inftantia de lo Imperato- 
re. Cum Gratia"' & Privilegio. '( in fine ) Stampato in Ve- 
netia per Georgio de rufeoni Milanefe adi. 15. de Aprile 
1514. in 4. - - 
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' Comincia 'qaeAa edizione, che fappongo la. prima, dalla TalmU d»l Rteet/ttio 
Galieao traruUtato di Latino in Volgare . Il carattere t tirante al gottico . Sta 
nella Libreria de’ PP. Strviti . ' - - 


, — Recettario di Galeno optImo,'e probato a tutte le infer- 
miti, che accadono a homini , e a donne di dentro e di 
fuori li Corpi. Coti rimedio di confervar la fanit'a,- & prò- 
longar la vita'. Con molte recette contro la pefte & altre 
cofe nove aggionte, tradurlo in volgare per Maeftro Zuane 
Saracino, Medico dignififimo, ad in (lamia del facro Impera- 
tore ., Siegue Tabula ' del' Recettario in due Libri, {in fine) 
Stampato in Brefla a Santa Gada per Domenico de Turli- 
ni, nel anno del Signore. 1537. in 8. Argellati. 

Il quale foggiugne ; „ Quelbi ^ l’ edizione, da noi vedura nella dir’ PP* 

„ Canonifi Latcrunenfi di Novara , e diSicilmente altrove lì ritrova . „ 

Ricettario ec. prolungar la Vita, & con molte altre 
cofe che ne li altri prima' ftam pati non erano, & con mol- 
te belle altre Ricette contra la Pefte tradotto in volgare per 

10 Eccellentifllmo Maeftro Zoane Saraceno ec. {in fine) BreC- 

là a Santa Gada, per Maeftro Damiano de Turlini, nell’an- 
no del Signore. 1545.108. Argellati. . . ... 

Che foggiugne: „ Nel principio evvi la Tavola dell’Opera. „ 

^ —Recettario di Galeno Ottimo e Probato a tutte le in- 
fermiti, che accadeno a gli huomini & a le donne di dentro, 
& di fuori li corpi. Con rimedio di confervar la fanita e 
prolongar la vita , e con molte altre cofe nove che in gli 
altri prima ftampati non erano , e con molte altre recette 
contra la pefte . Tradotto in volgare per lo eccellentifllmo 
maeftro Giovanne Saracino medico ad inftantia de lo Impe- 
ratore. {in fine) Stampata in Vinegia per Giovanni Andrea 
.Vavaffore detto Gaudagnino (cori) M.D.XXXXVII. in 8.* 

Quella edlùone comincia dalla Tavola delle cofe diverfe contennte in tutto 

11 Libro. 
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— Ricettario di Galeno. InVenezia , lenza nome dello 
Stampatore . 1571. in 8. Argellati ^ fuUa fede cf un Indice 
del BalTaglia. 

— Recettario cc. rillampato ec. in lingua ec. ( come la fe- 
guente 1^70.) In Venetia appreflb Lucio Spineda. idip. in 
8. Argellati. 

II quale aggingne ; In fuetto Lìhro fono anche alcune Ricette fecondo Guidone da 
Cualiaco . Quelle perb ci fono anche nelle due edizioni 1^7. e 1670. che noi 
abbiamo ; e >pi figuro che vi faranno anche nelle altre da me non vedute . Non 
v' è dedica f ni Lettera al Lettore: Così le due fopraccennate ; e probabilmente 
tutte le altre : folamente ewi una congruente Tavola : £ quella pure li legge nel* 
le altre da me vedute , e Ibrfe anche in tutte . 

— Ricettario di Galeno approvato e molto utile alle in- 
fermità, a cui fono fottopofti li corpi humani . Con rime- 
di) di confervare la fanità, e prolongan la vita , con altre 
nuove ricette, che non erano ne gl’ altri prima Hampate , 
& altre da prefervarfi con tra il mal contagiofo . Tradotto 
il ( così ) lingua volgare , per 1 ’ Eccell. Giovanni Saracino. 
Medico, ad inflanza della Cefarea Cattolica , e Reai Mae- 
fìà dell’Imperatore. In Venetia , M.DC. LXX. Preflb Gio: 
Pietro Brigonci . Con Licenza de’ Superiori , e Privilegio . 
in 12. * V 

Edizione viliflima, che ha ricopiata quella del 1547*) colle tavole in fine* 

Il Libro di Galeno dei buoni , e trilli Cibi , tratto dal 
Greco per M. Francefco Imperiale, & a beneficio di ciafcu- 
no, che defidera di viver fano, mandato in luce in lingua 
volgare. In Genova, appreflb Antonio Belloni. 15^0. in 8. 
Argellati. 

Che aggtugue : „ Al Molto Magnifico Signor Nieolh , che fu dell* Illuflrijfitno 
,, Cardinale Doria, dedica 1 ’ /mpmV/e la fua Traduzione con lunga Lettera , che 
„ fervir pub di Prefazione. Bella edizione, che b aolV Amhrofiana . „ 

11 Libro di Claudio Galeno dell’ efercizio della Palla , 

Tomo IL M nuova- 
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nuovamente tradotto- dalla lingua Latina nella noftra vol- 
gare, & ftampato. In Milano, appreflb Francefcho Mofche* 
ni. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Al Signor Nicolò Marino dedica il Mofchtni , ed accenna fol- 
„ tanto Vhe il traduttore non vi ha voluto il fuo nome . „ 


Di*Galeno a che guifa fi poflano , e conofcere , e cura- 
re le infermità dell’animo. Recato in quella lingua, nollra 
da M. Giovanni Tarchagnota . Col privilegio del Somnio 
Pontclice Paulo HI. & dell’ Illuftrifllmò Senato Veneto^ pdr 
anni X. ( tn ) In Venetia per Micliiele Framezzino. 
MDXLIX. in 8. ” * • ^ ' 


A Tranctfco Cattala dice nella dedicatoria il Tarchagnota: per tranquillarti' ani- 
mo, e cavarlo da quelle tante paffumi , che lo perturbano , rie erano fiate da Galeno 
anco non meno eccellente medico de gii animi , che ji fufie de* corpi hwmant, alcune 
cofe fcritte affai acconciamente , mi havete in modo afiretfo i doverlovi recare nell» 
lingua nofira che mi pareva diventar gran difcortefe i negarvi coti picciola , tS’ ho- 
nefia dimanda. 

Trattato di Galeno.- In Roma appreflb Valerio 

Dorico. MDLVIII. in 8.' ' ■ . 

/ • • • • «. 

Quello libro, da’me veduto nella Zentana , nel frontifpizio non porta altro 
titolo che il riferito , e l’ infegna d’ un uomo a cavallo col motto Imperar Nifi . 
A tergo fi leggono fei verfi latini efametri . E quello foglio ^ unico , al quale 
fecondo ’l Regillro che leggefi nel fine, e dall’errata che i nell’ ultima faccia, 
li vede che depgiono feguire o Prefazione , o altra cofa che abbracci cinque 
quaderni di otto fogli ognuno ; ( forfè 1’ opera , di cui nella relazione feguente . ) 
Dopo il il frontifpizio , comincia il predetto Trattato col regillro A per ouello 
titolo : In che modo fi poffano conofcere d>” emendare, gli affetti & viti) dell* ani- 
mo -, divifo in X. capitoli colla loro rubrica : e dopo 'leggefi in caratteri tutti 
maiufcoli ; Fin qui ha intefo il lettore, come p-offa fecondo il parere de* Filo fofi , afie~ 
nerji da' vitif Ó" diventar buono . Refta eh* egli ( effondo Chrijìiano ) fi ricordi della 
gratin di Dio, della quale deriva ogni bene, & fenza la quale ogn* opera & dili- 
genza nofira , ogni cofa alla fine in quefio mondo è vana . Indi leggefi un Capi- 
tolo di xtx. terzine, e di poi una lettera a Monfignore Pompeo Ptccolhuomim 
Annibaie Firmano : nella quale'! havendo a queflt giorni , gli dice , per paffare il 
caldo riveduta quefi* operetta di Galeno , che traduffi già molti me fi fono i P ho voluta 
indirizzare a. Sua S. lllufirift. XSf Reverendtfs. (il Card, di Napoli) perchè ( fo^ 
giugne tra le altre cole ) poffa y,S. compiacerfi più delle virtù Qf rare qualità fue) 
Forfè ne’ molti fogli che mancano , vi farà fiata la dedicatoria , come nella fe- 
guente edizione fi vedrà , La data ^ di Roma fenza efpreflìone di tempo . Nell’ Argel- 
1 lati 
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lati fullà' fede delle NoU ec, del Bifdoni chiama.li Tirmiuno , non Firmano II tradat'» 
tore 'di quella orazione; m? per errore di llanipa., ' , 

e Veneria per Lorenzo Pegolo 1574. ìd S/ Argellati . 

• Fu riprodotta quella traduzione fecondo V A irei lati nell’ opera del feguente 
titolo : ,, Delia Cioccndirà àslP animo ee.eiel R, P.D. Anniùals Hrinani , da Fano, 

„ della Compagnia di desìi ec. In l'enezia per Lorenzo Regolo 1574. /« 8. Non ef- 
,, fendevi, che la dedicatoria del Traduttore a Rionfignot Lomellino, Arcivefeovo 
„ di Palermo , ed abbcnchc non facciali di quella Traduzione di Galeno , in 
„ elTa, altrove alcuna menzione , ftpuitando il numero delle pagine puòcre- 
„ derli elTere dello llellb Firmani, percht: diflercntc da quella del Tardacagnora 
„ fecondo il confronto da noi fattone . Sta nell’ Amùroftatia . „ La edizione del 
1^58. conferma quanto poi dice V Argeilatl : e quanto qui egli dicedi quello li- 
bro della Ciocandieà deli' animo ec. mi fa fofpettarc , che i cinque quaderni di ot- 
to fògli ognuno, che mancano nell’ efemplare della Zeniana lopraccitato , coiqe- 
nelTero quello Trattato della Giocondità dell' animo ec. 

Gl. Galeno da Pergamo del modo di conofccrc e medi- 
care le... proprie paffioni dell’ animo recato in volgare per 
Francefeo. Betti. Bafilea per Corrado Valdkirc 1 587. 8. Fon- 
tanhii T. ll.p. 34. e Cincin T. /.p. 150. 

■ Il titolo di quello libro è tratto da amenduc i prefati Fontanini, e Cinelli : il 
fecondo de’ quali aggiugne : „ ò tr.vdotto benilTimo con grandilTima proprietà di 
„ lingua, onde per non trovarfi ho di farlo rillampare con alcune mie annota- 
„ zioni deliberato . „ Io non ho cognizione che tale deliberazione fia llata efe- 
guita. Veda il Voi. II. P. II. p. lopi. e feg. degli Scrittori d' Italia chi deC- 
dera informazione di quello Betti , apollata della Religione Cattolica . 

Oratloiie di Galeno , nella quale fi eflbrtano i giovani 
alla cognitìone delle bilone Arti. Tradotta per M. Lodovi- 
co Dolce. Con Privilegio. In Vinegia appreflb Gabriel Gio- 
lito de, Ferrari MDXLVIII. in 12. 

Nella dedicatoria allo eccellentlljlmo delle Arti Ó" d! Medicina Dottore AI, Fr,tn- 
cefeo Longo fegnata Di Vinegia Alti vni. iP Aprile AlDXLl’lll. \\ Dolce dice: per 
giovare a maggior cpnamità di huovtini , effendo voi dalle voflre più mtportanti care 
iV occtipationt impedito , m' havete impojlo eh' io traducejji nella noflra javetla alcune \ 

■morali operette del vojìro Galeno . A che non potendo io ne dovendo non obecttre , ho 
incominciato da (jttejla , la quale contiene una btieve, ma dotta & utile ejfqrtatione a 
f giovani alle arti liberali t Quantunque jta opinione di alcuno , che ella non di quel 
Galeno prìncipe della Aledicina , ma a' un' altro CS* pur Medico fojf: compofinone . Al-^ 
laquale fegutrà quell' altra, onde s'impara a conofcere& a guarrir le infermità dell' 
animo, & finalmente i fei libri , nei quali ci infegna a confervare la fanità . Per 

M z bora 
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Iota ufclri fuor! U prima intitolata al nome di V.'E. .... cagione, che io l' habbia 
ridotta i volgare htfieme con le altre che dotpo quefia fi publichetanno . Nel 1549. ^ vero 
che abbiamo veduto cflere ufcite amendue (juefte operette, ma però tradotte dal 
Tracagnotta, e per le ftampe del Tramezzino •, nè io pofTo aver creduto ( come 
mi accufa V Areellati) altrimenti, leggendovifi fchiettamente 11 nome di lui.. 

Nella Raccolta di Diverfe Orationi fatta S an f ovino de\ 1561.0 1569. fi legge 

quella Or.»?:/W di Galeno tradotta dal Dc/« con quello breve argomento alla tefla. 
Galeno Medico eccellentifiimo reciti la pre/ente oratione : nella quale fi contengono belli 
& honorati difcorfi in efortar i giovani alla cognitione delle buone arti La fece voU 
gare M. Lodovico Dolce. L' Argellati riferendo l’edizione del 1561. di quellaRac* 
colta , male attribuifce al Sanfovino la traduzione di quella orazione m Galeno , 
quando è certamente del Dolce , come anche ivi fi nota . 

gallo. 

Dell’£r»4, Poema nfeito anche folto il nome di quello Poeta, fé ne parlerà in 

Cornelio Severo. 


G E B E R. 

L a Efpofitione di Geber Philofopho di mifer Giovan- 
ni Bracefcho da Jorci novi , nella quale fi dichiarano 
molti nobiliflìmi fecreti della natura . Con Privilegio del 
Sommo Pontefice Paulo III. , 8c delio Illuftrifs. Senato Ve- 
neto , per anni diece . In Vinetia apprelTo Gabriel Gioli- 
to di Ferrarii . MDXLIIII. (/»)?«(? In Venetia appreflb Ga- 
briel Gioii di Ferrarii . M. D. XLIIII. in 8. * 


Il Bracefeo ( degli Orzi nuovi ) dice nella dedicatoria a Bartholomeo Martinen. 
gho da Villa Chiara : dagli ofeuriffimi ferini ( di Geber ) con longhijftmo fludio , 
& continue fatiche , ho feoperto quel poco di luce , 'che fono P ombra di V. S. Illu~ 
JhriJfima heggi fm^e infra le tenebre di quejia occultifiima feientia ( de minerali, avea 
detto in principio, dagli antichi philofophi per reverenza chiamata fecreta philofo. 
phia . ) ^gue la Tavola della Efpofitione di Geber , la quale contiene tutto ciò 
di che fi tratta in detta Efpofitione, per pagine , nella quale in un Dialogo tra 
Demogorgon , & Geber il Bracefeo e^one la dottrina di Geber . A quella fuccede 
altra Tavola del Legno della vita ; ( altra operetta di Geber , ) Dialogo tra Demo- 
gorgon & Raimundo del Bracefeo , nel quale fi dichiara qual fujfe la medicina pei 
la quale gli primi padri viveano novecento anni. Sta nella Zeniana. 

— La efpofitione ec. di Melfer Giovanni Braccefeo ec. In 
Vinegia apprelTo Gabriel Giolito de Ferrari e {rateili . 
MOLI, in 8. * 

Que. 
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Quefta noftra edizione ricopia 1’ antecedente j colla fola varietl cbe chiamali 
Braccefco il traduttore . Benché il libro non fia una pura traduzione ; per effe- 
re di fumina rarità ho voluto riferirlo, come cofa non aliena dal mio propolito. 

■ — e ivi per lo fteflb 1552. o 1552. in 8. 'Mazzucbdli 
Voi. IL P. IV. pag. ip66. 1 

Il quale , nell’ articolo di Bracefc» ( Giovanni ) degli Orzi nuovi , cita tutte e 
quattro quelle edizioni, aggiugnendo, come anch’io ho detto altre volte, che il 

f irimo Dtaiopo h tra D^nioporgon nifote di Maomeio , e Ceùer : il che fi ricava dal- 
e prime parole del Dialogo medefimo. 


De la Geomantia dell’ Eccel. Filofofo Gioanni Geber . 
Parte Prima. Con una breviflima Chiromantica Phifionomia. 
Novamente , dal nobil huomo M. Gnofio Piceno , Afcola- 
no, tradotti: e pur hora dati in luce . In Vinegia, appref- 
fo Giovita Rapirlo . MDLII. {infine) In Vinegia per Bar- 
tholomeo Cofano, MDLII. in 8. * 

La Cfomantìa di Cioan Geber , Re Indiano , dìvifa in tre libri , fedelijfimamente 
tradotta . Quello h il titolo premeflb al Libro Primo , al quale precede dedicato- 
ria dello Stampatore Rapirio a Framcefco Melchiori da Oderzo-, a cui dice ; occor- 
rendomi hora a dar in luce la prefente opera di Geomantia , tratta dalle vigilie del 
famofifs. Philofopho Giovanni Geber dall' arabico ftile al nojlr» materno idioma, perii 
nobil huomo M, Gnofio Piceno, Afcoiano , infìeme con uno brevifs. Trattato tf una 
(hiromantica Phifionomia ( cofe per quanto intendo delettevoli : ) per'ò ho deliberato ec. 

GEMISTIO PLETONE. 

Di lui parleremo nelle Storie di Tucidide, 

ABATE GIOACHINO. 

P Rophetia dello Abate Joachino circa li Pontefici, 5 c Re. 
In Venezia. 1527. in 4. Argellatì. 

Il quale foggiugne : ,, AlP AmpUffimo Antiftite & Signore Mejfire Juliano de Me- 
„ dia , della Santa R. Chiefa Cardinale digni/ftmo , Ó" de Bologna ec. Legato F. 
„ Leandro delli Alberti, Bplognefe , delP Ordine de' Predicatori , ( che ne i il Tra- 
„ duttore ) dedica quella fua fatica . ( in fine ) Stampata in Penetia nelP anno del 
„ Signore 1527. cavada da una altra ftampada ne lalma & inclita Città di Bologna 
,, per Magiflro Hièronymo di BenediBi , Cittadino Bolognefe , nelli anni del Sinore 
f, (cosi ) 1515. odi 15. de Lilio Regnando Leone X, Pontefice Majfimo , Quello Li- 
„ bro . . . llà nella Biblioteca di S, Ciufiina di Padova . „ 

Vati- 
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’ Vaticinla ec.* Vatlcinii, overo Profetie dell’Abbate Gioa- 
chino, 8c di Anfelmo Vefcovo di Marfico , Con l’ imagini' 
intagliate in rame, di correttione , & vaghezza maggiore , 
che gl’ altri fm hora flampati, per l’aggiutodi molti exem-' 
plari ferità h penna, de per le pitture, & difegni di varie 
imagini. A’ qualli c aggionta una Ruota, & un’ Oracolo 
Turchefeo di grandilTima confideratione . Infieme con la 
Prefatione, & Annotationi di Pafqualigo Regifelmo. Vene- 
tiis MDLXXXIX. Gum Privilegiis . Apud ^HieronymumPor-J 
rum . in 4. * 


Qoena edizione, che non h la prima per quanto appare dalle parole del fron- 
Jifpizio, i tutta Latina e Italiana, fiiorchi nella dedicatoria del Rff^ifelmo data 
Venetìfs X. Kal. Noziemlrris , fenz’anno, Frarici/co Corntlio Epifeopo Titnifino, che 
i folamente latina. Nella Prefazione al Lettore parlando di quelle Profetie y delle 
anali , dice , havendoite hatntte di ferine à penna otto , & flampate fette , sì tra 
toro era la diverfità , che molte volte ci fiamo difperati poterle in alcun modo raffèt- 
tare, che poteffero comparire in publico . Indi efaminandone gli autori; tutte, fog- 
gingne , affermatamente edere dell' Abbate {Gioachino') medeftmo. A quella Prew- 
zione fegue La Vita dell' Abbate Gioachino compojìa per Gabriele Barrio Erancifea- 
no. Di quello Gabbriello Barri, Prete Secolare, che per edere nativo di Franci- 
ca. Terra nella Calabria , fu malamente creduto dell’Ordine Francefeano , veg- 
gafi il Mazzuchelli V. II, P. I. pag.42j. Jcr/rtw. tP hai. Il libro termina colle 
notationi del Regifelmo. ■ ■ 


Profezie , overo vaticinj ec. con le loro Imagini in 
difegno intorno a’ Pontefici paflati , e che .^nno a venire , 
con due Rote figurate fopra fimile materia, & un Oracolo 
Turchefeo di gran confiderazione . Revifti,e corretti, con 
aggiunta d’ alcune maravigliofe Profezie non più ufeite alla 
Stampa , e con le annotationi del Regifelmo . In Ferrara , 
per Vittorio Baldini. 15^1. in 8. Argcllati. 


Il quale loggiugne : „ Segue la dedicatoria del Baldini al Conte Hippolito Vif. 
,, domini „ e profeguendo adire il redo, che c tutto come nella precedente, fi- 
nifee . „ Stampato in Venezia , in 'Napoli , in Vico Equenfe . Revijìe approbate 
,, dalli Molto Reverendi Padri Frate Pietro Roberto da Santo Martire, Teologo dell' 
„ Ordine Minor Offervante . Maeflro Poltcalo Faroldo , Carmelitano . Frate Paolo 
,, Terranova , dell' Ordine di Santo Francefeo Offervante , Cx rijlampatfi in Ferra- 
,, ra per Vittorio Baldini, ijpi. Sta neW Ambrofìana . „ 

« 

— Profezie dell’Abate Gioachino, e di Anfelmo, Vefeo- 

va 
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vo di Marfico ec. In Ferrara, per Vittorio Baldini. 155^3. 
in 12. Ar gellati. ' 

— Vaticinia ec. Vaticinij ec. (^come 158^.) VenetijsMDG. 
cum Privilegiis apud Joannem Baptiftam Bertonum fub infi- 
gne Peregrini . in 4. * 

Quefta edizione ha efattifTìmamente copiata quella del rjSp. che a witna vi. 
Ha pare la ftefla, benché realmente direrfa: amendue hanno le fteffe figure de» 
Porro. 


Vaticinia ec. Vaticini overo Predittioni d’ huomini illu- 
ftri .. Comprefe in fei Ruote intagliate in rame della Sue- _ 
cedione de i Sommi Pont* Rom. Con le dichiarationi , 8^ 
annota tioni di Hieronimo Gioannini. Con Privilegio, & li- 
cenza dei Superiori . In Venetia Appreflb Gio. Battifta Ber- 
toni Librato al Pellegrin . M. DC. in 4. * 


• La dedicatoria del Bertoni ad Alvife Mocenigo del Clan/t. S,gn. Toma fu del 
llJulh. Sto. Nicolò ^ regnata Di Venetia il di 20, dì Settembre del 16OO. Al tetto- 
re amico fra le altre cofe fi dice : Mora comunque fia, quando quefle preditetont i 
qualche gufto troppo delicato, non aggradijchm , lafctle jìare , poiché non è sforzata 
alcuno di preftarle fede, ò riprovarle ec. 11 primo luogo hanno quelle del 0.^ 
no, e il iCcondo quelle A' Anfelmo Marficano perciò, ho 

20 luogo ò occupato da una Ruota Cierogltfica che comincia da Sixeo llll. il quar- 
to da^quella del B. Giudoco Palmario de xvi. Futuri Pontefici ; il quinto da 
quella dille profetlc del B. Giovanni Abbate de Somi Pont. Rom. che comincia da 
Martino V. (le quali Profezie fi leggono anche ne fine npetute, “‘J- 

verte nell’ultimo foglio, cosi fono fiate fiampate dal Porro: il fello da quella del 
P. Fgidio Polacco & Francefeano fopra li XXVI. Pontefici di Roma . 

- L’edizione del Bertoni lóoj. fulia mia fede citata dall Argellatt òun errore di 
{lampa nella impresone di quefia Opera, in vece di 1605. che ò la.feguente. 

— Vaticinia ec. Vaticini ec. di Girolamo Giovannini , 
effendo dato reftituito il tutto nel fuo luogo in quella fe- 
conda edizione. Con Privilegio, e licenza de Superiori. In 
Venetia appreflb Gio. Battifta Bertoni Librato al Pellegrin. 
M.DC.V. in 4. * 


Quella edizione, 
ma del Bertoni , 
Marzo 1607. ( la 


chhmni^ feconda relativamente all’antecedente, che ò \iprt- 
la la flefia dedicatoria , ma legnata di ffemtta tl dì ultima 
icenza però de’ Capi delP Illufirifs. Confi dt X. e de adì io. 
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M^trzo 1^92. e quella del Maglftr. della Beftein. i i iz. Ottoi.) colla glun> 
ta di poche righe verfo il fine : fi comt già cinqi<r anni gli dedicai la prima ' volta ^ 
che fu mandato alla (lampa e puhlicato da me quefta libro , cari ancora in queJT altra 
ediiione ; nella quale con verità f^ogo dire di haverlo quafi tutto rinovellato per ha^ 
vergi i refa la propria fua vera forma , la qual h aveva perduta , torno un' altra vol- 
ta a dedicar ec. Indi lo flelfo Libraio humano Lebìori dà conto in lettera latina 
come aveva comperati gli efemplari di quelli aggiugnendovi foltanto al* 

cune figure in rame che vi mancavano • In reliquii autem , focgiugnendo , nihil 
ab lis , qua à Porro iam effebìa videbam, difcedendum putavi , Maawifato che VÌ 
erano cord moltilTimi errori , e difordini , ha cercato di rimediarvi il meglio che 
fi pot^ . ( Di fatto nella edizione antecedente li veggono moltilTimi fogli con car- 
tacce fiampate , e incollate , per coprire e correggere ciò che prima era con er- 
rore fiampato . ) ConfelTa però che chi confronterà un’ edizione e l’altra ne 
conofcerà la divirficà. In quella edizione mancano con tutto ciò le Profezie del 
Beato Giovanni Abbate da Martino 

Profetie dell’ Abbate Gioachino'. & di Anfelmo Vefco- 
vo di Marfico, con l’imagini in diffegno, intorno a’ Ponte- 
fici paflàti, e c’hanno kyehire. Con due Ruote, & un’Ora- 
colo Turchefco , figurato fopra fimil materia . Aggiontovi al- 
cuni maravigliofi Vaticini] , & le Annotationi del Regifel- 
mo. Confecrati al Molto Reverendo Padre Maeftro Pietro 
Martire Rufca nella Città, e Diocefe di Padoa Vicario Ge- 
nerale della Santi/Tima Inquifitione , e Teologo dell’ Emi- 
nentiffimo e Reverendilfimo Signor Cardinale Cecchini . In 
Venetia, preflb Criftoforo Tomafini . MDGXLVI. Con Ei-' 
cenza de’ Superiori . in 4. * 

Quella non molto bella edizione , di cattive figure accompagnata , ricopia quel- 
la del falvo che vi manca nelle Annotationi^ che fono dopo V Oracolo Tur^ 

thefeo ., il tello latino, in vece del cfytìXo v\ (oro i. Pronojlica de S ucce fforibus Petri a 
Mutino ufque ad Antìchriflum , ex libro Joan. Abbatit . a. Bx Prunoflicis Vincen- 
tii , in antiquijjimo labro Viterbii repertis . ExtraSa ex Libro antiquijfimo . Fratrit 
E^tdij Poloni . ^ Rota B. Jodochii Palmerij ; e ciò tutto latino folamente . Nella de- 
dicatoria data di Venetia li a. Novembre 1646. il Fomafini dice che quello Libro 
ha ricevuto dal Mondo tutti gli applaufi \ nò vi precede altro che la Vita di C/m- 
ehino fcritta dal Barri detto anche qui Trancifeano , per Francicano , 

G I O S E F F O. 

J Ofeplio della Iftoria della guerra hebbeno I Giudi) & Roma- 
ni ec. {infine) Impreflb in Firenze per Bartolomeo P. adi 
VI. di Luglio MCCCCLXXXXIII. in fol. Argellati. 

Il 
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II quale aggiogne : elTere qneda btllìjftma edizione, t rarìjfma In dee Bi^lio» 
teche ai Bologna, cioi in quella de’PP. Canonici Regolari della Congregazione Re- 
nana di S, Salvatore, e in quella del Signor Canonico Roderico Zanchini ; e dalla 
relazione che e’ ne dà » lì vede aver fervilo di originale per le riltampe da me 
vedute, e che ora fono per regiflrarei 

, — Giufeppe Ebreo . liloria della guerra Giudaica libri 

VII. tradotta in lingua Tofeana da Incerto . In Firenze , 
per Filippo Giunti. 1512. in fol. Capponiana. 

— • Jofepho della guerra Giudaica tradotto in lingua to- 
feana & nuovamente con diligentia llampato . ( in fine ) 
Stampato in Fiorenze dalli heredi di Phìlippo di Giunta nel- 
li Anni del Signore . M. D. XXVI. adi . vi. di Novemb. 
Clemente. VII. Pontefice Maximo. in fol.* 

• Il Zeno T. II. p. 28;. n. (a) dice : In un bel tefio a pernia membranaceo in fo* 
gl io , ferino verfo la fine del fecola xv, e fregiato nel principio di miniature con t 
atrme Ducale EJtenfr , fi contiene il volgarizzamento de i yÌL libri di Giufeppe , 
gii mentovati ( dal Fontanini ; e fono quelli che ora fulla fede altrui ho citati) : 
ma io non avendo alla mano lo Jiampato in Firenze nel npj. non faptei affermare, 
fe fla lo fleffo, che il manoferitto, il quale, acciocché altri ne venga in lume, fog- 
giugnerò che così comincia : Perchb alcuni feguitando a ufo <i’ oratori el vano par- 
lare di quello e di quello ec. £ così a punto comincia il nollro efemplare del 
Aioito dopo il Proemio in laude della hiflotia: Cy del opera, o vero libro di 
Jofepho biflorico preflantiffimo , con fommt fludio & diligentia impelo nella magnifi- 
ca Citta di Firenze -, dal quale non fi viene in neflun modo a Icoprire il volga- 
sizzatore . Edizione aliai bella in caratteie tondo . 

— - Jofepho della guerra Judaica tradotto in lingua Tho- 
feana & nuovamente con diligentia ftampato. ( in fine) In 
Vineggia per Vettor. q. Piero Ravano, della Serena & Com- 
pagni, Nel anno del Signore M.D. XXXI, Del raefe di De- 
Tcembre. in 8, * 

Edizione che ha ricopiata P antecedente • 

— I Libri di Giofeffo Ebrèo tradotti in noftra lingua . 
Venem, per Giovan Maria Bonello , 1532, Lettera del P, 
Zaccaria danai citata alla pag, 275, T./. 

Tomo IL N — Gio, 
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Giofefo Nel qual fi tratta delle guerre de Giudei , 
la olfidion, è deftruttiou de Gierufalem , dal vero efempla- 
re latino nella volgar lingua tradotto, con gran diligenza 
è fommo fiudio nuovamente ridampato. {infine) InVeneg- 
gia per Vettor. q. Piero Ravano, della Serena & Compagni, 
Nel .anno del Signore ^.D.XXXV. in 8. * 

— Giofefo ec. ( come /opra) nuovamente Stampato, & 
Corretto. ( in fine ) In Veneggia ec. M. D. XXXXI. in. §.. * 

Quelle due edizioni hanno ricopiata quella del ijji. , alla quale fono fomi- 
gliantinime, bencbi; tutte a tre diverfe. 

Giofefo il quale , con memorabiP efempio della divi- 
na giutlitia , contiene l’ alTedlo , & ultima deftruttione di 
Gierufalem, & tutto’! Regno de gli Hebrei , fotto Vefpa- 
fiano, e Tito'; dal Greco, neU’-Idioma Tofcano tradotto; ul- 
timamente con diligenza corretto, & in molti luoghi di non 
poco momento migliorato . In "Vinegia , per Giovanmaria 
Bonello. MDLII. in 8. * 

Il BoiTtllo al Lettore ( onunefTo il Proemio delle antecedenti edizioni ) parla di 
queflo libro, e termina: Hor noi non vogliamo lettore imitar quelli , che portano le- 
gno a! hofco , C?* acqua ai mare coi"! commendarti P incredibil folìecitudine , O" diligen- 
za , che per condirne queft.t opra à perftttione , giorno e notte habbiamo tifato : dopo 
che queflo per lo fplendore di gid o/curijflmi , & quajì innumerabil luoghi di quefla 
hifloria , ridotti i luce ; & dalla greca nella tofcana lingua puramente interpretati j e 
chiaro^ aperto , Cf manifeflo d tutto il mondo. Pochidimi cambiamenti perb di'pa- 
role {^nnotìxtioW raipjioramento tra quella e l’ edizioni antecedenti dame vedute. 

t . s ■ ' ' * i , ' , " ' . t 

— - Giofefib , il .quale contiene 1 ’ afiedio, ed ultima de- 
ftruzione di Gerufalemme , e tutto il Regno degli Ebrei fot- 
to Vefpafiano , e Tito . In ’Venctia 1555. in 8. Argellati 
full a fede Ulfiana . .-../.vi;,' or - » ' •n-r 

Il quale nel riferire.f nel T. IV. p. Ji7.,n. ( f ) Aggiunte e Correzioni) un’edizio- 
ne': Giofefo, il quale ec. { come nella precedente )' In h'enezia , per Francefco Ram- 
pazetto 1545. in 8. aggiugnendo : ‘ edizione fu dà noi foltanto accennata , nel 

Tomo li. gag, 148. ( leggafi i?8. ) toltane la breve notizia dalla Biblioteca Uliìa- 
na, (o piuttofto da me che fulla fede dell’ Hulfiana l’avea riferita ) : ma dofo 
nella più volte ricordata Raccolta dei Signor Dottore Sonzonico , abbiamo veduto il 

libro : 
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libra", mi fa credere, che qui abbia a leggerfi 1555, non 154?. cornee neirH«/- 
/tana", e alla pag. 1^8. T. II. avea detto V Argcllati medeCmo. E poiché fegue , 
che il Libro farii forfè tli-uifo in due Volumi , non effendovrne , che uno fola , che com- 
prende li Libri di Giolefib , e ni /ì legge un fcmplice Awifo Lettori , eh' al- 
tro non là dire fe non l' utilità da ricavar/i da qucfi'Opera , effendo uiuttojìo una di- 
ceria afeetica , nulla parlandofi del t’olgarizzatore : voglio avvertire, che tutto quan» 
to dice circa il dubbio che moftra d’avere, elTere quefio libro forfè divifo in due 
volumi ec. fi potrebbe dire di tutte redizioni e antecedenti , e della Tegnente . 
In fecondo luogo rifletto , che la diceria afeetica (. come egli la chiama ) farà 
quella, che Icggefi nelle prime edizioni.- 

» 

•' — Giofefo della guerra & ultima dcflruttione di Gieru- 
falem & del fuo Regno, fotto Vefpafiauo Imperadore. Dal 
Greco, nell’ Idioma Tofeano tradotto, & ultimamente con 
fomma diligentia corretto . In Venetia , per Bildaflar Sal- 
viani. 1570. in 8. * 

I Q.uefla edizione comincia dalla lettera dello Stampatore , che non fi nomina 
tolta di peto dalla edizione del Bonello 1^52. fopraccitata . 

Antichità, e Guerra di Pier Lauro , Ven. 1544. 154^. 
T rad. Jtal, 


' Quello folo cenno trovo ne’ Trad. Ital. dove effendo corfo qualche errore , o' 
certamente confufione, con cib che ora noteremo verrà corretto, e dilucidato 


- Giofeffo delle 'Antichità Giudaiche , tradotto in Ita- 
liano per M. Pietro Lauro Modonefe . In Vinegia , appref- 
fo Vicenzo Vaugris, al fegno d’Erafmo.- 1544. T. IL in8.- 


Argcllati T. '/F.- Aggiunte e Correzioni 


‘ n quale nella n. (e)' aggiugnendo quanto della edizione 1549. ora diremo r 
mi fa credere che le abbia fervito di originale attellando confervarfi nella Rac- 
colta del Sig. Dottor: Sonzonico .■ 


Ed ivi per Francefeo Rampazzetto ,. in 8'.- Argellati.- 


Il- quale regiflrando quella edizione tra quella del 1544. che ora folla fede dti 
lul ho riferito, e quella del 1549. che da me veduta ora riferirò, mela facre-- 
dere una rillampa delle Antichità e delle Guerre . 

' Li 

- Giofeffo de L’ Antichità. Giudaiche Tradotto in Italiano' 

N. 2: per 


Digitized by Google 


100 Biblioteca degli Autori antichi 

per M. Pietro Lauro Modenefe . Con Privilegglo . In Vine- 
già. Appreflb Baldaflar Conftantini al fegno di fan Giorgio. 
MDXLIX.-— Li. X. ultimi libri di Giofefo de le Antichi- 
tà Giudaiche . Con privilegio de lo IlluflrilTimo Senato 
Veneto per anni dieci, ec. in 8. * 

Alla Parte Prima precede dedicatoria del Lauro data di Venuta ad Eleonor4 
Conzaga de la Rovere Duchcljj cTUrbino , nella quale , Havendo io , dice , tradotto di 
latino in volgare, à commune utilità di tutti i pij quelle hiftorie di Flavio Giofefo 
dov' egli fcriffe dtW antichità de gli Hebrei ec. e poco dopo : ne! quale leggendo el- 
la, com' io /pero, troverà con affai diligenza raccolti tutti t paffuti gejìi, tutte le an- 
tiche attieni del popolo Giudaico dalla creatione del mondo infino al!' anno decimo di 
Nerone ec. Da quelli due paftì , e piti chiaramente dal rellante della lettera fì rac- 
coglie , che Lauro le fole Antichità ha tradotte . Indi fegue la tavola degli Autto- 
ti to'! cui tellimonio parte accettato , e parte confutato , Giofefo conferma la fua hijioria . 
Succede pofeia la Vita di Giofefo dal beato Girolamo ferina ; alla quale fegue U- 
Tavola ai tutto cib che fi comprende ne i venti libri de l' antichità Giudaiche di Gio- 
fefo . I libri fono divifì in Capi colle loro rubriche , ed hanno delle poflille mar- 
ginali. Noi non abbiamo di queda edizione che li X. ultimi libri : ma de* pri'. 
mi ho confultato 1 * efemplare della Zeniana . 


— Giofefo Delle Antichità Giudaiche Parte Prima . Tradot- 
to in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe. In Venetia 
appreflb Giovanni Bonadio . MDLXIIII. — Giofefo èc. Par- 
te Seconda. Tradotto ec. In Vi negia ec. MDLXIIII. — Gio- 
fefo il quale con memorabile efempio ec. ( come quella del 
1552.) In Vineggia, ec. MDLXIIII. in 8. * 

Alle Antichità dal publicate , comefopra, il J 5 oM<d/‘* ha voluto ageìugnervi 
\t Guerre, che gii erano date dampate piìi volte, come fi h detto . Queda perdi» 
può confiderarfi per la prima edizione ai tutto Giofeffb ( eccetto de’ due libri cort- 
tra d' Appione, e di quello delP Impero della Ragione, che non furono tradotti fe 
non molti anni dopoi dal Baldelli , come nel fine di quedo articolo diremo ) 
ed avrà fervito di efemplare a tutte le feguenti . Le Guerre nei titolo fono una. 
ridampa della edizione fopraccennata dei Bonello 15^2. e nel redo una ridampa 
deir edizione del Salviani 1570. avendo alla teda la deda letteti dello Stam- 
fatare a' lettori fenza fpecificarne il nome . 


— Giofeffb Flavio Hiftorico, delle Antichità, & Guerre 
Giudaiche, nuovamente raccolte tutte infieme , & da mol- 
ti errori emendate 8c con molta diligenza ffampate . Ag- 
giuntevi due Tavole, una de’ Capitoli , & l’altra delle co- 
le notabili, acciò il Lettore facilmente pof](| ritrovar i luo- 

ght 
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ghì defideratl. In Venetia appreflb Giacomo Vadali. 1574. 
in 4. Argellatì. 

Il quale aggiugne : „ Edizione veduta nella Biblioteca de' PP. Cappuccini di 
,, Porta Orientale . ,, La feconda Parte àeWeAnticbitiì , che di quella edizione 
ho prelTo di me , mi fa notare 1 ’ errore di flampa corfo nell’ Ar^ellati nel co- 
gnome dello Stampatore . Eccone il titolo . Li dieci ultimi Libri di Giofefo de le 
Antichità Giudaiche . Seconda Parte . In Vinegia , Appreffo J acanto Iridali . MDLXXIIIL 
in 4. la quale b una copia dell’ antecedente . 

GiofefFo ec. — Li dieci ultimi libri di Giofeffo Flavio Hi- 

fìorico Huomo clariffimo delle Antichità Giudaiche. Secon- 

« 

da Parte. In Venetia , apprelTo Fabio & AgofHno Zoppini 
Fratelli. MDLXXXI.-— Di Flavio Giofefo Hiftorico, Huo- 
mo clariffimo Le guerre Giudaiche divife in fette libri. Le 
quali ec. (come 15^4.) In Venetia ec. in 4.* 

Poiché al nollro efemplare manca il primo quaderno della Prima Parte , ( e 

{ tercib non poflp recarne il titolo ) , comincia aalià Pre/atione dell’ autore . Simi- 
e alla fuddetta 1564. , - 

Giofefo ec. (cow? 1574.) Agglontovi ec. I luoghi da lui de- 
fiderati. In Venetia, appreffo Giacomo Cornetti . 1585.— -Li 
Dieci ultimi Libri ec. ( come /opra ) MDLXXXV. ec. — Di 
Flavio ec. ( come In Venetia, appreffo Giacomo Cor- 

netti. MDLXXXV. in 4. * 

Alla nodra copia manca il frontifpizio : l’ ho perb fupplito coll’ efemplare , 
che tiene S. E. il Sig. Cav. e Procenratore Tomm^/ò . Sono talmente li- 

mili, benchh diverfe quefte due edizioni 1581. e 1585. che in amendue manca 
per colpa degli Stampatori tutta la prima linea alla pag. 57. selle Guerre. Dalla 
maniera, onde terminano le : Il fine del vige fimo libro ^ & ultimo Libro 

delle Antichità Giudaiche di Tlavio Giofeffo: e da quella onde terminano leCmrr : 
Il fine dell! ventifette libri di Flavio Gicfeffo '• ( ciob venti delle Antichità , e 
/erre delle Guerre) li vede che deggiono precedere le Antichità, tanto in quella, 

3 santo nelle altre edizioni . Quello avverto , perchh mi fono imbattuto in pih 
’un efemplare mal ordinato da’ legatori. 


— Giofeffo Flavio Hiftorico ec. {come 1574.), Con due 
Tavole ec. In Venetia, appreffo Giovanni Griffio i585>.— 
I dieci ultimi libri ec. {come 1581.) Seconda Parte . In Ve- 
netia ec.— Guerre Giudaiche di Flavio Giofeffo Hiftorico, 

Huamo 
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Huomo clarifTimo . Le quali ec. {come 15(^4. ) Dal Greco 
nell’ Idioma Tofcano tradote, e con diligeniia corrette. In 
Yenetia ec. in 4. ^ 

Quefla bella edizione \ una copia delle antecedenti , fenza la mancanza delle, 
due ultime.. Anche V Argellati riterifce quella edizione, ma non fo perché inter- 
ponendovi , traduttore^ non fpieghi poi , che le Antichità fono le tradotte 

dal Lauro , apertamente m.%nifeHato in altre edizioni , delle quali quella e tutte 
le altre fono copie .. 


•— Gìofeffo Flavio hiftorico delle Antichità’, & Guerre 
Giudaiche divifo in XXVII. Libri . In Veneti^ , ’appreflb 
Aleffandro Vecchi.' it^04. in 'Argellati , 

II quale aggiugne : „ Riftampa. veduta da noi in Biblioteca de^PP.Mi. 

nori Conventuali di S* Prancefeo ^ la quale è dedicata dallo Stampatore a Tha^ 
,, deo Tirabofeo, ' ‘ 

— Giofeflb Flavio -Hiftorico ' delle Antichità, et Guerre 
Giudaiche divifo in Ventifette Libri. Nel I." fi' tratta* della 
creatione del Cielo , & della Terra ; & dell’opera de’ fei 
di; & del ripofo del fettimo. ( Nel) II. Defcrivefi la pat- 
tinone di Giacob da Efaù, & perchè 'Efaù è detto • Edom , 
3 c la feliciti di Giacob. (Nel) III. Moisè conduce il po- 
polo fuori d’Egitto al monte Sinai. (Nel) ÌIII. Gli tìebtei 
contra Cananei felicemente combattono. ( Nel ) V. Giefu ro- 
vina Gierico confervando folamente Raab,*Achar è uccifo,. 
Aim pigliata fi faccheggia. (Nel) VI. Caftigó <je’ Paleflini 
per haver pigliata l’Arca. (Nel) VII. David primieramen- 
te è creato Re fopra una Tribù , lafciato Taltro'^ principato 
a i figliuoli di Saul; della guerra di .Gioab con Abner,‘& 
Isbofeth; & come Abner fu da'Gioab a tradimento uccifo . 
( Nel ) VII!., Salomone punifee i feditiofu. ( Nelv) IX. del- 
la religione di Giofafat,. & la fua vittoria contra Moabiti. 
( Nel ) X. La guerra di Sennacherib contra Gierufalemme, 
& la beftemmia di Rapface .. Parte Prima. Con Privilegiò. 
In Venetia, apprefiToAleffandro Vecchi. M.DC.VIII.— I diei 
ci ultimi Libri' di Flavio Giofeffo Hiftorico Huomo* cla4 

xifTimOy 
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delle Antichità Giudaiche . Nei quali fi tratta XI. 
Del tornare de i Giudei in Gierufalemme per conceflione 
di Ciro, & la edificatione del tempio. XII. Dello fiato de’ 
Giudei doppo la, morte d’ Aleflandro . XIII. La morte dì 
Bacchide polche fu uccifo Giuda . XIIII. 11 Regno di Arì- 
ftobolo, & come Hircano vivea privato. XV. DeU’avaritia 
di Herode, & della morte di Antigono. XVI. La legge di 
Herode, & de’ furti, & come tornarono di Roma i fuoi fi- 
gliuoli . XVII. I peflimi portamenti di Antipatro verfo il 
padre 8 c altri . XVIII. La defcrittione della Soria fatta da 
Cirenio al tempo della Nativit'a di Chrifio. XIX. La cru- 
deltà & malvagità di Caio , Se la congiura fatta per am- 
mazzarlo.’ XX. Della difeordia fra Giudei , Se Filadelfi , Se 
della Stola facerdotale. Parte Seconda, ec. — Guerre Giu- 
daiche di Flavio GiofefFo Hifiorico , Divife in fette Libri . 
I. Si trattano delle guerre che hebbero gli Hebrei "con Ro- 
mani. IL S’intende gran follevatione de popoli, molta uc- 
cifiòne per nuova' Religione, Se fentenza data da Cefare chi 
dovefle Regnare . III. Del dolore che hebbe Herode della 
rotta havuta da Giudei, Se del nuovo Capitano, Se quanti 
Giudei furono morti. IIII. Della defcrittione della Citta di 
Gamala, Se del fuo afledio . V. Della crudeltà grande ufa- 
ta da ladroni zeloti in uccidere^ ogn’uno. VI. Di uno chia- 
mato Simone , che causò diverfi combattimenti . VII. Di 
tutti i bofehi tagliati per fare argini Se diligenza ufata per 
loro guardia. Coli Privilegio ec. in 4 . * 

EfTendo quefli tre titoli il funto di tutti i venti • fette libri di Gkfofo , non 
mi fono fatto riguardo di tutti intieri trafcriverli , benché così lunghi . Quella 
edizione , che farà una rillampa dell’ antecedente , ha la dedicatoria del Vecchi a 
Thaeieo Tiraiofeo data di Venetia li 14. 1604. cui loda per eccellente Ora- 

tore al pari del Padre fuo , e del fratello G/o: Battifla ; e per lo fplendido fuo 
trattamento. Seguono due Tavole: la prima.per libri e Capitoli j la feconda per 
materie difpolla per alfabeto , divifa in due , una per la Prima P altra per la 
Seconda Parte delle Antichità . Quindi fuccede la Vita , . e gli Auttori ec. come 
nell’edizione ijSj. La Pampa prefente (forfè lo farà anche l’antecedente ben- 
ché V Argeilnti non 1 ’ accenni ) b adornata di figure non difpregevoli ; e non 
folo nelle Antichità , ma anche nelle Guerre ci fono delle ponille margina- 
li . Nel regiftro ,;C nella numerazione de’ fogli, per dir anche quello , fo- 
no 
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no corfi degli errori per colpa degli lUmpatori , ma non per tantd II libro b 
perfetto . 

— ' Giofeflb ec. in ventifette libri. Compartiti in tre par- 
ti , nella prima fi tratta della Creatione del Mondo fino al- 
la guerra di Senacherib, nella feconda del tornar che tenea 
li Giudei in Gierufalem fino alla difeordia fra Giudei e Fi- 
ledelfi , nella terza delle Guerre , che hebbero gli Hebrei 
con Romani. Nel I. fi tratta ec. (come ióo 8 .) di Rapface. 
Tradotto in Italiano per M. Pietro Lauro Modonefe . Ag- 
giontovi di nuovo le fue Tavole , per ordine k ciafeedun 
libro. Nuovamente con diligenza ricorretto, & riftampato. 
In Venetia, MDCXIX. Apprelfo Giovanni Alberti k Santa 
Fofcha. — - I dieci ec. (come ido8. ) facerdotale. In Vene- 
tia ec. MDCXVIIII. — Guerre ec. guardia . In Venetia 
ec. MDCXIX. in 4. * 

Quella edizione i migliore dell’ antecedente , della quale per altro ( tratte le 
figure che in quella non ci fono) b una copia, (avendo per lino la ftelTa dedi- 
camria col nome del Vecchi^ ) perché ha di pili due Tavole per le Cutrre , la 
prima per libri e Capitoli, la feconda delle materie per alfabeto difpofte . An- 
che nelle pollillc c’é della diverfiià tra quelle due edizioni. 

— GiofefFo ec. (come i 6 o 8 .) Rapface. Et con una nuo- 
va Aggiunta di due Libri uno del Martirio de’ Macabei & 
l’altro dell’ Antichità tra i Greci, 8c i Giudei . Tradotto 
Novamente nella lingua volgare dal R. P. M. Andrea Berna 
Min. Conv. In Venetia, Preffo AlelTandro Vecchi. MDCXX. 
Con Privilegio. I dieci ec. — Guerre ec.| ( ido8. ) Per 
Alefiandro Vecchi ec. in 4. * 

f 

Quella imprellione é una rillampa dell’edizione 1608. a pagina per pagina , 
colle ftefle ligure , colla iflefla dedicatoria { la data però é 1605. ) colle fteffe 
Tavole , e cogli flefTì sbagli nel regiftro . lo perranto non poflb capire come nel 
titolo fi chiamino i due Libri , P uno del Martìrio ec. quando certamente , alme- 
no nella noUra copia , non ci fono . Quanto é poi al dirfi Tradotto Nuovamen- 
te ... da! ... Berna, io rello poco meno che flrabiliato ; Poiché elia é certo 
quella In traduzione tante e tante fiate llampata, e da noi tante volte fin ora 
riferita. E pure come Opera del Berna la trovo annoverata nel Voi. II. P. II. 
png. i>^ 8 . de^li S'erirtori d' Italia , dove fi parla di lui, e le fue Opere fi riferifeono . 
Quello che può dicfi in giufiificazione e del titolo , e di chi al Berna P attri- 

buifee , 
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buifce, fi % che forfè al Berna debba attribuirfi , non tutto !I Volgarizzamento 
di Giofiffo, che in tjuefta edizione fi contiene, ma quello folamente de' due 
nel titolo indicati, i quali forfè vi faranno in qualche copia, che io ancora noa 
ho avuta la fortuna di vedere. Intanto io non poteva difpenfarmi dalla prefen* 
te olfervazione . Quella edizione ^ anche citata dall’ Argellati dicendo : fono li ftejfi 
dell' edizione de IP anno ij7t. della qual imprelfione non veggo nè neiriflefib At- 
geìlati , nè in altri menzione alcuna . 

— Giofeffo ec. ( come 16 ip. ) Tradotto in Italiano per 
M. Pietro Lauro Modonefe . Aggiuntovi ec. In Venetia , 
MDCXXXVIII. appreflb li Guerigli. in 4. 

Quella edizione da me veduta in mano d’un artigiano, che in tutto è limile 
a quella del i6ip. non ha nel titolo : ^Tradotto il tutto in Italiano ec. come la 
riferifce {'Argellati, il quale vi ha cacciato quell’ /7 tutto di fuo capriccio, non 
elTendovi certamente nella llampa , nè dovendovi ragionevolmente elfere ; poiché 
del Lauro non è fenon la traduzione delle Antichità , e quella delle Guerre h 
dell’anonimo, come in tutte le altre edizioni . 

— Giofoft'o Flavio Hiftorico, delle Antichità, e .Guerre 
Giudaiche divifo in XXVII. Libri ec. tradotto in Italiano per 
M. Pietro Lauro Modonefe. In Venezia, appreflb li Milochi. 
1661. in 4. Argellati. 

Il quale aggiugne ; „ Non vi è nè Lettera , nè Prefazione . Libro da noi ve- 
„ duro nella Libreria de' PP, de' Servi di Maria , in Bologna . Quella edizione , 
„ che è la fiefia dello Stampatore Mf/oco all’ anno léyr. „ ( del qual anno poi non 
ne dà nelTuna edizione ) „ viene dedicata a Monfi^nor Btmolamio ( così ) Gira^ 
,, Vefeovo di Feltri, annoverando tutti gli Uomini illuflri di Cafa Gira. „ 

— Li dieci Libri ec. [come 160%. ) In Venetia, appref- 
fo Domenico Milocho 1570. in 4. Argellati. 

Se vi fono quelli Dieci Libri dell’edizione ora accennata , dee fupporfi che 
vi faranno anche i Primi Dieci, tanto piti che per attellazione dell’ vi 
fono le Guerre dell’ anno fieflb , come ora foggiongo fulla fede di lui . 

— - Guerre Giudaiche ec. [come ido8. ). In\Venetia ap- 
preflb Domenico Milocho lóyo. in 4. 

— Giofeffo Flavio Iftorico ec. In Venezia id8i. in 4. 
Argellati fulla fede dell' Indìzi Ottoboniano. 

Tomo lì, *0 Ha 
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H* avuto tanto di credito , e tanto di fpaccio quefta traduzione • pitto del 
Lauro f e parte d'anonimo, fopra quella del Baldelli ^ la quale ora fono per ri- 
ferire , che oltre le tante edizioni già regiflrate ( e chi (a quante volte me ne 
fono fuggire ì ) fi feguita ancora a riflampare continuamente . 


Di Flavio Giufeppe, deU’Antichitk de’Giudei. Libri XX. 
Tradotti novamente per M. Francefeo Baldelli . Dove s*hk* 
piena notitia di quafi tutto il Teftamento vecchio; e di tutte 
le hiftorie deferitte da Mosè nel Genefi . Con Privilegi . In Vi- 
negia appreflb Gìo. ^ Gio. Paolo Gioliti de’Ferrari • MDLXXXL 
— Di Flavio Giufeppe, della Guerra de’Giudei. Libri VII. 
Libri due contra Apione; e dellTmperio della Ragione; tra- 
dotti nuovamente per M. Francefeo Baldelli. Con Privilegi. 
In Vinegia ec. in 4. * 

— Di Flavio Giufeppe dell’ Antichità ec. MDLXXXIII. 
ec. — Di Flavio Giufeppe della Guerra ec. MDLXXXII. 
ec. in- 4. * 

Efiendo quelle due, una fola ed ifiefla edizione, colla fola varietà dell'anno'^ 

( febhene nel fronrifpizio della prima dopo Appione vi fia un. punto e virgola . 
e nella feconda non vi fia , fole divario , che ho potuto fcoprire tra 1* una e l* 
altra ) , il che non pub metterli in dubbio per lo confronto da me efattamente 
fattone, quello che dirò d’una farà detto anche dell’altra. - «• 

A Gabriello Tofì in lettera Di Cortona . Adi xxvi. di Ottobre . MDLXXIX, il 
'Baldelli dice : Havendo in animo di publicare al mondo /’ anùch'ttà de gli Hebrei da 
Giufetpe Flavio, fcrittore dottijftmo ^ Ó* antichijfxmo deferitte , d richiefta di chi 
da me potea difporre in quefta noftra lingua da me tradotte ; ec. Alla dedicatoria 
feguono due Tavole , una de’ libri c capitoli , l’altra delle cofe notabili. Anche al- 
le Guerre precede dedicatoria del Baldelli a Nicolò Gaddi data Di Cortona . Adi ul~ 
timo Febraro. MDLXXXl, a cui dice , Havendo già cinqu* anni fono tradotto in 
in quefta noftra lingua à richiefta d' alcuni amici miei ^ ^ à beneficio di coloro che 
non hanno della Latina contezza quella così lunga e, pericolofa guerra ^ che con P oftina- 
tijfima e perfidiftlma natione Hebrea hebbero i Romani Imperadori , & à Vìnetia al 
molto Mag. Sig. Gabriello Giolito , che la doveffe con le fue bellijfime ftampe al 
mondo publicare ali' bora inviatala : Succede in quel tempo ( come à Dio piacque ) 
quella così horribil tefte ec . . . Per la qual cofa non potei altrimenti il mio aifegno co-, 
lorire : E P opera fi i fiata così per fino à bora come dormendo , rifpetto alla morte , 
che poi feguì tp e fio Sig. Gabriello di felice memoria . Flora poi che ( merci della de- 
Vigenza cislli Magnifici Signori Giovanni^ e Gio. Paolo di ejfo Sig. Gabriello figliuoli') 
fi è ritrovata e data alle ftampe ho voluto adempire ec. . . F tenga per coftante , di- 
ce dopo , quello che in effe ho fola havuto quefto intento di rendere in quefta noftra 
lingua fedelmente di quefto Auttore le parole , e mi perfuado d' h avere in ciò il fine 
propoflomi confeguiro , e di non w* effere mai in alcuna parte dall' ufficio del fedele in- 
terprete foftato . Seguono le Tavole come neli’^«;/V^V<J . J^uanto b alle due al;/ 
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tre Operette, cio% a’ due libri cantra Apìone , e al libro de’ Macabei overo deli'' 
Imperio della Ragione non ho altro da dire, fenon, che, per quanto io fo, que- 
lla i la fola traduzione che ne abbiamo . La copia delle Antichità coll’ anno 
MDLXXXI. l’ho veduta prelTo S. E. Proc. ♦ Edizione, che ha delle po- 

lUlle margiiuli . 

— E ivi per gii fteffì 15851. in 4. Catal. dì Libri pref- 
fo del 7 ioJìro Librajo Coleti . 

Prima di terminare quello articolo parrebbe da notarli chi veramente Ha l’ au- 
tore del tetto latino, dal quale furono portate alla lingua italiana quelle IJiorie 
di Gio/ejfo . Ma liccome di tanti valentuomini , che ne hanno ferirlo , non 
i ancora da nelTuno fiata fciolta la quillione , mi contenterò riferire quanto ne 
dice il Zeno Tom. II. pag. 28:;. n. ( a ) contra il Tontanini , che m quello 
ittettb luogo vuole , che quelli libri VII. della Guerra Giudaica volgarizzati e ftam- 
pati in Fiorenza per Bartolammeo P. 1497. in foglio ( da me in primo luogo re- 
gittrati, e poi tante volte rittampati ) [inno prefi dall' edizione latina del Platina, 
generalmente^ ma f albamente attribuita al [no famofo Rufino , che mai non tradii fie 
alcuna opera di Giu/eppe come a luogo proprio avea provato. Il Zeno dunque nota. 
„ Con la feorta di quanto il nollro Monlignore ha afferito in altra fua opera 
„ pottuma ( HiJIoria Litteraria Aquilejenfis l. y. cap. Xyi, ) , fi viene a capire 
„ quello , che ha voluto dirci in quello luogo della fua Biblioteca Italiana ; ed ò 
cne il volgarizzamento di Giufenpe della Guerra Giudaica , ttamp.ato in Firen- 
„ ze nel 149^. in foglio^ h flato fatto fopra la traduzione latina antica, emen- 
„ data dal Platina, e ttampata in Roma l’anno quinto del Pontificato di Sifto 
„ V. appretto Arnaldo Pannartz in cafa di Pietro de" Muffimi , Gentiluomo Roma- 
„ no , nel 1475. in foglio : la qual traduzione latina fu da molti , ma , fecondo 
„ lui, falfamente attribuita al fuo Rufino Aquilejefe, cui egli contra la fede de* 
„ Codici, e autori di credito , si antichi, come moderni, contende, eniegaogni 
„ verfione di Flavio Giu/eppe , che da San Girolamo vien denominato il Greco Li- 
„ vio . Cajfiodorio fcrlttore piò vicino ai tempi, ne’ quali fu fatta, c tanto fperi- 
„ mentato nella conofeenza degli ferirti, e aegli autori , che il precedettero , la- 
„ feib detto [De Injlitut, Divinar, litterar. cap^ XVII.'} che al luo tempo era io 
„ contefa , fe la detta verfione fotte di Girolamo , o di Ambrogio , ovvero di Ru- 
„ fino : qua dum talibut adferibitter , omnino diSionit eximia merita declarantur . ro 

GIOVANNI CASSIANO. 

O Pera di Giovanni CafTiano delle Coftitutioni et Origina 
de Monachi, et de remedi j et caufe de tutti li viti); 
dove fi recitano ventiquattro ragionamenti dei noftri antiqui 
padri , non meno dotti et belli , che utili 8 c neceflarij k fa- 
pere. Tradotta per Fra Benedetto Buffi Heremita, dell’ or- 
dine di Camaldoli, di latino in volgare. Col privilegio del 
fommo Pontefice Pio IIII. & dell’ Illuftrifs. Senato Veneto 
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per anni XX. ( in fine ) In Venetia per Michele Tramezzi- 
no. MDLXIII. in 4. * 

Prima di dare al follto la relazione di queAo libro , v^oglio riportare ciò che 
ne dice il Zeno T. II. p. 475. n. (? )• K ttadt<ttore di qucfle opere di CalTiana 
è flato Fra Benedetto Buffi, non Run , fono il qual nome canotto bi fogna eziandio 
cercarlo nella tavola di qtirfla Eloquenza del Fontanini , che nemmeno ivi fi è rav- 
veduto del fallo . Anche Lodovico Jacobilli da Foligno , Protonotario AtofloUco, ha 
florpiato il nome del Buffi in quello di Baffo nella fua Biblioteca dell’Umbria pag. 
70. Il Padre Buffi fu Eremita Canialdolefe dell' Eremo di Pafcelupo nel dijlretto di 
Ugubbio , così lui flefla chiamando/! in capo alia lettera, con la quale indirizza lei 
fua traduzione a Pietro Panfilio . Ella è flata però cenfurata e proibita nelP Indice 
Romano , infino a tanto che fta ripurgata , e corretta ; e quefla proibizione è fiata 
la cagione del ftto effer poco nota , e affai rara . fu fatto un vecchio volgarizza- 
mento , da me veduto fcritto a mano , ma non fo fe mai fia flato meffo alle flatrh- 
ve . Venendo ora alla relazione del noflro efemplare , effo comincia dai Privi- 
legi , quello del Senato Veneto ^ dato MDLXIII. die primo Maij in Rogatis , 
dal quale pare non effere (lato flampato prima di quell’ anno 1565. Nella let- 
tera dal Zeno indicata , Tra Benedetto Buffi Herem/ta ne /’ Heremo di S. Hic'^ 
ronimo di Pafcelupo nel deflretto di Ogobbio al magnifico M, Pietro Panfilio , 
efortandolo a ritirarfi dal Mondo ; perchè vedo , dice , eh' alle parole mie fin 
qui non havete dato orecchie , cofa che d me rincrefeie affai , non voglio mancare di 
nuovo con quefle quattro righe , & con quefla opera del beato Cafflano che ho fat- 
ta volgare per utilità delle reli^iofe perfine , amonirvi , effortarvi , Ò" pregarvi à vo- 
lere darvi tutto à Ciesìt Chriflo ec. Il medeftmo Heremita et Servo di Giesò Chri- 
flo alli pi/ lettori parlando della utilità , che pub recare la lettione del beato Caf. 
fiano m' è parfo , dice , di metterlo in volgare , accio ogni pterfona il gof- 

fa leggere & intendere , ne ho ricercate parole tofeane , perche aueflo non conviene 
y^alia mia f. rofefflone , ma P ho fcritto nella lingua propria ec. Segue quindi breve 
Tavola delle cefi principali, che in queflo libro fi contengono, la quale comprende L‘ 
titoli , o le rubriche delle cofe medefime . I Ragionamenti fono meffi in boccx 
di diverfi Eremiti , ma non pertanto fono tutti di Cafflano , Cosi di fatto fi con- 
xhiude . Sono finiti li XXIIII. r.rgionamtnti delli padri ; ferini da Giovanni Heremi- 
ta , chiamato Cafflano . Per quella ragione degli autori , in bocca de’ quali li 
fingono quelli Ragionamenti, non ne ho fatti articoli a parte, come gli na fat- 
ti, non fo quanto ragionevolmente, V Argellati. In fine c’b un tefto di Cafflo- 
dorio fopra il frutto di queAo libro. 

L’ Argellati fulla fede del Giacobini Catalogus Scriptorum Provincia Umbrite 
pag. 26. cita un’edizione di queAo libro . In Firenze ijjo. ma il Mazzucbelli 
Voi. II. P. IV. pag. 2277. degli Scrittori cF Italia dopo di aver corretto l’erro- 
je ', in cui era corio nel Voi. II. P. I. p. 58. trattovi dallo Aeffo Giacobini de 
.chiamare Buffi l’autore di queAo Volgarizzamento oAerva, come „ il Giacobini 
,, nel Catal. cit. dell’edizione di Foligno 1658. non dice che fia flato Rampato 
„ in Firenze il detto Volgarizzamento , ma fcrive che 1 ’ autor di effe Floruit 
„ an. I5J0. „ 


S. GIO 


Digitized by Google 



Greci y' e Le firn ‘volgarizzefi , lop 

S. GIOVANN.I GL IMA CO. 

I N nomine Domini noftri yefu crifti amen . Incomencia 
el prologo nel libro chiamato Climaco . ( in fine ) 
M:CCCG;LXXVII : Die; XIX Septembris. :M:P: ;Z: :C; 
:L: :S: :M; : Deo : Gratias : Amen: Finis: Quello libro fo 
fatto in cafa del reverendo mifier pìfè Lunardo longo reftor 
de la giefia de mifier fan£lo Lorenzo da tore de bel Vefin. 
adi fopra fcripto. &c; Amen. :S: :Z: :L: :S. 

I ^ 

Di quefia edizione mi diede notizia un noAro Keligiofo , ^ cui non fowieae 
ilonde r abbia tratta , ni la forma del libro . 

— S. Giovanni Climaco. in 4. 1478. 

In un Catalogo di molti Libri nuovamente vendìbili in Padova appreffo Giufep- 
pe Cornino , pag. xxv. trovo r^iArata queAa edizione , con quanto Aa in fine 
dell’edizione fopraccennata. Quefto libro fo fatto ec, de bel Vefin. 

— Scala del Paradifo di S. Giovanni Climaco , tradotta 
da incerto . Venezia per Matteo da Parma 14^1. in 4. 
Capponianci . 

— e Venezia per Criftoforo da Mandello 14P2. in 4. 
Zeno T. 1 . p. n. ) 

Il quale aggiogne ; ( volgarizzamento antico ) fatto da un Frate anonimo^ (he 
non ha votato renderne informati nè del fuo nome , nè del fuo ijlituto religiofo . 

— Incomincia el libro chiamato Climaco over Scala Pa- 
radifi el quale compofe uno deli fan 5 U padri antichi el cui 
nome fu Joanni abbate del monafterio del monte Synai . 
El quale libro fcriffe ad inftantia & petitione di fan£lo Joan- 
ni abbate del monafterio di Rayti & de gli foi monaci; el- 
quale monafterio e apiedi del predico monte fynay . ( in 
fine ) Stampato in Venetia ^per Gulielmo da Fontaneto de 
Monferrato del. M.D.XVII. adi nove de Aprile. 104. 

Dal . 
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Dal /ifgnente Prologo dell’ autore d’un volgarizzamento che MS. fi conferva 
«ella noflra Libreria legnato num. ^85., rilevandofi eflcrne quello nollro una co> 
pia fìampata ; giovami riportarlo prelTochì tutto, in elfo adcTitandoci molte noti- 
zie, che nello llampato in vano li cercherebbero; poichi in elToi fiato ommef- 
fo non fo il perché . lo frate che 0 Preffo a transLttare quefìo libro <ii[ latino in vol- 
gare .... per fatisfare alle pttitioni de fervi di xfo, li quali non intendono lo parla- 
re liberato ... e dico che in quefta opera non intendo difeguitare atutto lordine delle 
parole de! libro /cripto in gramatica pero che in queflo modo non fi dichiarerebbe be- 
ne , pero che ce grande diìferentia dal parlare volgare al parlar per grammatica . Ma 
intendo di ponete le fententie delle parti e deparagrafi dellibro quanto Dio mi fora in- 
tendere come pia chiaramente potrà . Et alcune parole chio vi porro delle chiofe de fan- 
Bi per pia dechiaratione , e compimento del tefto per non impacciare le margine delli- 
bro fcrivero fraltejìo .fegnando col filo . E del non potere ne fapere ben dichiarare fi 
tnaecufo pero che degli vocabuli volgari fono molto ignorante perche io gl io pocho ufati , 
Anche perche le cofe fpirituali e alte non fi poffono fi propiamente ex premere per pa- 
role volgari come fi fpriemono per latino e per gramatica , p>er la penuria cioè per la 
povertà de vocaboli volgari , E pero che ogni contrada e ogni terra a fuoi propri f vo- 
tabuli volgari diverfi da quegli dellaltre terre » connate . Ma la gramatica ellatino 
none cofi^ pero che uno a po tutti latini pero vi prrg^ho che mi perdoniate fe io non 
dechiaro perfcBamente le fententie elle veritadi di queflo libro . None dellibro e del fan- 
Bo che fcriffe , ma e il difeBo dello ignorante translatore . Prendete del povero quello 
che puotete e per carità vi piaccia pregare iddio per me . A quello Prologo del volga- 
rizzatore italiano precede altro Prolago corno queflo libro fi translato di greco in la- 
tino da un venerabile religiofo frate angnolo de frati minori^ nel quale fi Ijpiega co- 
me per divino miracolo aìobia ricevuta lanotitia della lingua greca gratio/amente ; e 
come oltre quello translato pienamente e con grande follecitudine di greco in lati- 
no ur> libro di fanBo baxilio e per modo di regola, ed uno di fanBo machario 
correndo gli anni domini MCCC Al tempo di papa bonifatio . E di quello par- 
lando : Il fecondo, dice, ( che quello traslatò di greco lalztino^ fi chia- 

ma il climaco il quale compuofe fanBo Giovanni fcolaftico abate duna moniftero del 
monte fynai . SanBo giovanni deBo compuofe due libri : Uno della vita aBIva laltro 
della contemplativa quello della vita contemplativa trovo chera tanto profondo daltez- 
za che non fi meffe atraslatarlo traslato queflo della vitaaBiva. Di quello Fra 
g'.lo parla affai eruditamente l’ora Arcivefe. d’Udine, Monfig. G/<j>j^/ro/.*wo Gra- 
denigo nel Ragionamento Iftorico-Critico intorno alla Letteratura Greco-Italiana ( a ) , 
cui chiama del Cingolo . Quello dignifiimo Autore perb mal fi appone lì dove 
|>aginai24. foggiugne, che io nella prima edizione di quella Opera (b) ho det- 
to che tra' Codici della Libreria Somafia di Venezia trova/ una traduzione in lingua 
ITALIANA de' Sermoni di S. Giovanni Climaco fatta da Fra Angelo ; quando io- 
ho allora detto ; Una traduzione di quefl' Opera MS. parte in membrana e parte in 
aorta , , tutta dello fleffo carattere però , fi ritrova nella Libreria de' Padri Soma/chi del- 
ia Salute di Venezia tradotta da una verfione LATINA di un Fra Angiolo , che mira- 
colofamente apparò la lingua greca per quanto leggefi nel Prologo premeffovi . Quello 
ifielTo sbaglio avea prem il Mazzucheili Voi. Ì. P. II. p. 765. da cui forfè h re- 
flato ingannato Monlig. Gradenigo , Indi io allora foggiunfi : Oltre quefti jo. 
Sermoni v' è nello jleffo Codice anche un altro Sermone di S. Giovanni al Paflore , 
e la Vita di ejfo jeritta da un Daniello , e tradotta in Italiano , precedendovi t 


(a) Brefcia preffo Giammaria Rìzzardi in 8. pag. ut. c feg. 

( b ) Ivi p. 125. Tom. XXUl. { leggafi XXXIII. ) p. 50. ( leggali 509.) dell* 
Ratcolta Calogerana . 
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XX« Sennotti attribniti a Santo AgoJUno , ad fratnt in tremo ^ e fono quegli Aefll 
che rotto r articolo di oneflo Santo abbiamo riferiti pag. ij. pubblicati in FU 
renze nel 17JI. da Fra AgoJUno dalla Scorcia volgarizzati . Premeflb tatto ciò 
che certamente non i fuori del noAro iAitnto , paAerò a defcrivere il noAro 
•femplare , che mi ha fatto eAere forfè piti proliAo che altri non vorrebbe » 
Comincia queAo dal Prologo , il quale altro non b che la tavola de’ xxx. gradi, 
onde % formata qneAa Scala Parodili colla rubrica d’ ogni grado . Finito r alti» 
mo grado : Jncomencia el fedone de fanSo Joanne tlimaticho al f/ojlore ( così ) : 
con queAo finimento. Explieit fermo ad pajhrem : beati Joamis eltmaei , Ad ùm. 
dtm JanSifftme trini tatit O" totiuj celeJUt carie , Deo gratiat Amen. 


Sermoni di S. Giovanni Climaco , da correttiflimi efem- 
plari Greci e Latini nella volgar lingua fedelmente tradot* 
ti. Aggiuntavi la Vita di S. Onofrio. In Venezia per Gio: 
Farri , e fratelli, e Gio: della Ghiera Pavefe 1545. in 8. 
Capponiana. 

— - Sermoni di S. Giovanni Climaco Abbate nel Monte 
Sinai: ne’ quali difcorrendofi per la fcala di trenta gradi , 
fimili a gl’ anni della pienezza dell’ etk di Giesu Grido , 
fecondo la carne ; s’ inlegna il modo di falire brevemente 
alla perfettione della vita Monadica, Religiofa, & Santa. 
Con l’allegationi della Sacra fcrittura : Et le dechiaratio- 
ni di tutte le cofe più notabili , che fi contengono nella 
prefente opera. A Monfignor dè’Patti. In Vinegia MDLXX. 
appredb Francefco de’ Francefchi Sanefe . in 8. * 


Della dedicatoria data di Vinegìa il primo diAgoflo MDLXX. di AgoJUno Fe- 
vtntilli , al Nobilijfwio & Cenerofijfimo Monfignore il Signor Trojano de' Patti , 
ove dice , fendo caduto nella niente del nobile & honerato Signor Francefco de* 
FranceJ'chi , eU volere ritornare in luce il preciofo Volume de' Sermoni di S. do, 
Climaco : i quali erano di maniera allontanati da gli occhi di molti , che pareva, 
no affatto fepolti nelle tenebre ; egli come quello , che ( quantunque giovane ) è non- 
dimeno pii» che huomo di età matura inclinato alla ptAlica utilità ; ha voluto che 
quefla opera dianzi poco fìnceramente tradotta nella nojha lingua Italiana ^ & anche 
mal trattata da gli errori , che fogliono accadere del contìnuo nella Jiampa ; fia revi- 
ftaj& in molti luoghi da me raffettata con quella maggior cura & diligenza , che 
fia Rato pojfxbile ; Da queAa dedicatoria, dico, racco^iendofi che WFerentilli nou 
i altrimenti novello Traduttore di queA’ opera, ma lolo il Rajfettatore d’una tra* 
duzione di altrui, allontanata da gli occhi di molti, e quali fepolta nelle tenebre 
io mi era figurato cfifere queAa una riAampa , raffettata, dell’ antica edizione 
del Frate anonimo, di cui io ho riferito *1 MS. che abbiamo , e la Aampa del 
1517. dopo le più antiche folla fede altrui regiAratc . Ma fattone il confronto 
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10 le trovai ralirente difterenti , che a.ToIutamente di autori adatto cffvérfi lì 
desgioiio confsdeiare . Quindi trovando nella Citpponìjrta riferirà la fopraccennats 
«iir/!ione it4?. dal cui titolo non fi pub dedurre elTere una riftampa , ma piut- 
torto un’ edizione di un nuovo -volgarizzamento , mi fono indotto a riferir que- 
lla come una rillampa di quella, raf]etta:£n; dal f>rr»r;Vl/ la traduzione . Cercan- 
do poi da qual latino Ila tratto il volgarizzamento di quella noftra edizione, 
oltre che una Erifto/a àtl Rn.tr. P. F. AmbrofìoCamaldulenfe mila jua tradottio- 
tn àt S. Giovanili C/iniaco , di Greco in Latino . Al mollo venerabile Ó* amantiffmo 
Padrt F. Manco Aifibrofio monaco, ne potrebbe fervir di non debole fondamento ; 

11 confronto da me lattone full’ efemplare latino , che nel Tom. V. della Ma. 
^na BibUotheca Vetemm J’.itrum ( a ) , fenza timor di rellar ingannato , mi 
allicura eifere quella , della qual parlo , una traduzione italiana dal latino del 
celebre F. Amarono Camaldolefe . Il quale parlando in quella Epiflola dell’ anti- 
c.i traduzione latina , che gii fi aveva ( fiami permclTo fare quella piccola di- 
gicilione ) : Athp mdo ( dice a F.‘ Matteo Ambrojto ) poco la puma interpreratione 
J'atijJaiti , parendoti eQ'er da intendere mollo difficile ... Che colui ( qual fi fia fia- 
to , che lo non lo vopìio temerariamente determinare ) fe fia troppo alla lettera acco- 
ftato , Clr cantra li precetti de' antichi dotti /’ habbia a parola p>er parola tradoto ; e di 
sh parlando : non mancarar.no chi me riprendine , come un certo fuperfluo ( ma eh' i 
ancora più grave Cf molefìo ) come temtr.irio & arrogante m' accufiìno , che habbia prego 
ardire, di nmio e (Jd opera dopo I! prima interprete tradurre , quello, forfi più pertinace- 
mente che confideratamente ajjirmando effer fiato dal Spirito Santo infufo & mfpirato , 
Alla fuddetta EpIfioLi del traduttore latino F. Ambrogio , fegue altra lettera di 
Giovanni Abbate de! monafierio di Ralchu a Giovanni abbate di Monte Slnai , chia- 
mato Scolafiico , nella quale lo eforta a ferivere quella Scala-, indi la Epifi. di Gio. 
Scolafiico Abb.tte del Monte Sinai , Refponfìva al prefato Gio. Abbate di R.nichu . A 
quelle fuccede l ’ EJordio di Daniele humile Monaco del monafierio di Raichu ; nella 
vita qual lui fcriffe di S. Glov.inni Climaco, detto Scolafiico , Abbate del Monafie- 
rio, di Monte Sinai , quale a fimilitudine di Mos è in ejfo Monte feri jfe le due Tavole, 
cioè la fama Scala , ampofia di trenta gradi , ne' quali confìfie la perf èttione della 
vita Monaflica ; e a quello Efor.dio fluita la narra tione ef ejjd vita , Dopo tutto 
ciò fi legge r Argomento del libro . Terminata la Scala , fegue il Sermone del pre- 
fato S. Giovanni Scolafiico Abbate nel monte Sinai , a Giovanni Abbate di Raicu , 
della p.tfiorale cura: & come deve effere il paflore delle rational pecore . Indi un’T- 
pifiala Refponfiva di effe Giov.mni Abbate del Raichenfe monafierio , p>er la quale mot- 
to commenda Ó»” Linda elfo Giovanni Scolafiico, CS" figuratamente, & con brevità al- 
ludendo alla hifiaria di Mosè , di Giofuè , & di Chrifio , qu.ifi tutto il fuo fopn-a 
ferino libro efpone. A quella fuccede la Vita di S. Onofrio, premelTovi il fuo^^r- 
gomento , ove dicefi <ia uno antichijfimo libro di Padri fanti traffonta . Il titolo al- 
ia vita premelTo ^ quello . Pannunjfio , ( in margine overo Pafumio ) di Ciesù 
Chrifio, fervo , qu.ile dal venerabile Cy fmtiffimo Padre Hontfrio Anacorita udì la 
vita fua , & viddi il fine di effa ; a tutti U fervi di Dio , per /’ univerfo mondo , 
fallite, pace, ^ fmitade ; ed in fine fi legge: Einiffe la vita del ghriofo Anacori- 
ta S. Honofrio figliuolo del Re di Perfìa . Termina il libro colle Dechiarationi di 
alcune cofe più notabili ec. fatte dal medefimo Auttore intorno a ciafeun Grado , e 
alla Vita . Mi corre debito di notare che quelle Dechiarationi fono non già dell’ 
autore della Vita di S. Onofrio, come dal recato titolo apparifee , fatte da! me- 
defimo Auttore : ma di quel Giovanni Abbate dei Raichenfe monafierio , di cui fc 1 ’ 
Epifiola refponfìva in commendazione di S, Giovanni Scolafiico . Quelle Dechiara- 
tioni , 

(a) Paiiftit, Sumptibut j€gidii Morelli Architjipographi Regii i<44. in fot. 
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tìtni , intitolate fi leggono, ma più diffufe nel fopraccitato T. V. p, 7jp, 

della Magna Bibliothtca Vetirum Patrum ; dove apertamente fe ne fa autore il 
precitato Ghvanni. Termino la lunga relazione di quello libro col notare , che 
in quella bellilfima edizione fono numerati XXXI. i Sermoni di S. Giovanni Cli- 
maco, perché il Sermone Terzo c divifo in due, Terzo, e Quarto. 

— Sermoni di S. Giovanni Glimaco ec. In Vinegia . 
MDLXX. Appreflb Pietro Dehuchino Franzefe. (infine) In 
Vinegia MDLXX. in 8. 

Quella edizione, da me veduta nella 2 enlana, jt talmente fumile alla foprad» 
detta, che fenza dubbio dee tenerli per la medelìma', variato il dome dello Mam* 
patore ; il quale h anche variato nella dedica del Terentilli in quello di Bernardo 
Giunti : fendo caduto in mente del .... Signor Bernardo Giunti ec. Per dir quello 
che ora mi viene in penfiero circa quella non cosi frequente mutazione di nomi 
di Stampatore , di una illelTa edizione , ( mutazione che in quello cafo h più (Ira-, 
na per portare nella lettera un nome diverfo da [quello del titolo ) , io credo che 
il Trancefebi e il Giunti fiano fiati gl’ imprenditori per metà della (lampa , alla 
quale il Francefehi mife il nome fuo , e il Giunti quello del Deuchino, Chi non 
vuol fottoferiverfi a quella mia conghiettura , fe ne difpenfi , che io non me ne 
avrò a male per niente. 

— Sermoni di S. Giovanni Glimaco ec. nella prefentc 
Of era. Di nuovo con ogni diligenza revifli & corretti . In 
Vinegia appreso Pietro Marinelli .* MDLXXXV. (in fine) 
In Venetia MDLXXXV. in 8. * 

La dilierenza di quella edizione dalle precedenti 1^70. fi ^ che in vece della 
dedicatoria del Terentilli, lo fiampatore ne fodituifee una fua, data di Venetia, 
il dì 7. Aeojìo . MDLXXXV. alle Madri del Monafiero di Santa Caterina di Ma. 
zorbo ; nella quale determinai nel mio penfiero , loro dice , f dopi» P havet ragia, 
nato co'l loro Predicatore il P. F, Trance fico Fauni da Cagli , degno eP qgni con. 
fideratione e molto mio famigliare , quanto le piaccia le cofe fpirituali ) dedicarle un 

Labro de' Sermoni di S. Giovanni Ctimaco ricapitato alla mia Stampa , perchè 

ib certijfimo , che le fard di gran giovamento . Avvertali che febbene nell’ edizioni 
1S70. fi numerino XXXI. e in quella l’ultimo fi dica trigefimo, ciò nafee, per- 
che il Sermone Nono e Decimo fono amendue numerati Nono. 

— - Sermoni ec. In Milano, appreflb gli heredi di Simon; 
Tini. 1585. in 8. Argellati, 

Il quale foggiugne : „ La dedica > alla MolP ìtlufire Signora Margarita Simo. 
„ netta. Gaitarata, fognata, Francefeo Tini Z. Luglio 1J85. „ e tutto come nell’ 
«ùlizioni antecedenti . 

Tomo lì. P — Ser« 
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— Sefmoriì ec. (^come ) Opera. Di nuovo con ogni 

(iiligenzà reviRi, Se corretti. In Veuetia MDCVII. Appref- 
fo Pietro Bertano. in 8. 


Quefìa edizione fta pure nella ed ^ la fola citata dal FowW»/, il qua- 

le , insannato dalla dedicatoria del Marinelli, che tolta daU’edizione anteceden- 
te c premefla anche in quella impreHIone , dice di quelli Sermoni , elfere tradotti 
da Pier Marinelli . Viene perctb a ragione redarguito dal Zeno T. I. p. ijj. 
n. ( * ) non olTervandoli , dicendo nella lettera di lui . , . alcuna efprejfione eie lo 
poffa far credere traduttore delP overa: aggiugnerò io , che anzi le fue efpreffioni 
non ponbno non farnelo credere \oflampatore t determinai, e’ dice, dedicarle un Li- 
hro tit’. Sermoni di 5 '. Giovanni Climaco . . . ricapitato alia mia fiampa . , ■ 


Vita di S. Honofrio, cavata dalle Opere del B. Giovan- 
ni Climaco. In Milano, per gli heredi di Melchior Maia-. 

cella. -1^23. in 12. Argcllati. 

« 

ir’ * 

' Vita di S. Onofrio , ' tradotta dal Latino di S. Giov 
Climaco da Gio: Andrea Pionno. In Milano. 11523. ili 12. 
Argellati. ' , 

Così V Argellati cita quelli due libri, i quali io credo che fiano un libro fo- 
to, e che l’edizione fia l’ iflelTa . .Veggalì quanto diremo del libro feguente. 

I 

f 

— Ed ivi preflb Filippo Ghifolfi 1(535?. in 12. Argellutt. 

Nella Biblioth, perb Scriptor. Medio!. T. II. P. II. col. rpoi. fi cita così : Vita di 
S. Onofrio , cavata dalle Opere del B, Giovanni Climaco : Alle Molto RR. Aladri di 
S. Maria Rofa in Abbià Graffo , di ’Gio: Andrea Pionno , Gentiluomo Milanefe , 
Cavalier J erofolimhano , e Protettore di detto Monafìero . Milano lózj. & itcruin 
lójp. penet PhiUppinn Ghiftdp.hum , in 12. Il qual Pionno , foggingne V Argc! la- 
ti , „ non dice di averla tradotta egli dal Latino , ma confrontata da noi colla 
„ Traduzione, che fi legge tra quelle di detto Autore, h veramente alTai diffe- 
„ reme .... Al Lettore poi dice di aver cavata quella Vita da quanto fcrilfe' 
„ S. Pannufio Alonaco , e comincia col feguetité titolo: Pannufio di Ciefu Chriflo' 
„ Servo, quale dal venerabile , & Santijfimo Padre Honofrio Anacorita udf lavitafua, 
„ Ó" viddi il fine di ejfa j a tutti li Servi di Dio , per f univerfo Alando . Salute , 
,, Ci)" Sanitads eC. ' 


Et ivi per lo ltelTo,i545. in 12- Argell/iti, 


Che foggiuenc „ Edizione fimiliinma all’antecedente 
„ il nome del Pionno. ,, 


( ) , in cui IS tace 

- Vita 
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— Vita ec. In Milano, per Antonio Malatefta . 166 
in 12. Ar gel lati . 


Che aggiugne : „ Per malizia dello Stai^afore fi tace il nome del Pionno , 
,, e la dedica di un Ignoto fi fa alla BcaùfTima Vergine , ma la Prefazione e 
„ tutto il refio % lo fielTo, come nell’ antecedenti edizioni,^,, 

' ■ ■ ' ” S.‘ GIOVANNI DAMASCENO. . - 


S uppliche affettuofe alla B^atilTima Vergine Madre di 
Dio. Opera di S. Giovanni Damafeeno, chiamata da i 
Greci Paracletica • Tradotta prima in lingua latina , e poi 
in Italiana dal P. Lodovico Matracci , Lucchefe Chierico 
Regolare della Congreg. della Madre di Dio . In Ronja , 
per il Komarck Boemo ló'èj. in 24^ 


Il P. Matracci dà conto di quell’ Opera dicendo: QaePo librino, picciolo di vo- 
lumi m.ì grandi per il foggino , che ontiini , è un Eftrano del cuore d' uno de' più 
fvijcirati che haobia havuto la Gran Madre di Dio verfo di sé \ dico di K. Giovan- 
ni Damafeeno Monaco detP Ordine di S. Bafilio il Grande , di cui fi porri) qui ap- 
preffo la t'ita , ( la quale fegue -dopo qrtefia Prefazione ) Il titolo , foggiugne do- 
po! , delP Opera è Paracletica , voce Greca del numero del più , la quale ftgnifica , 
1 avocai arie , AwoCiitorie, t ConfolaUnie ..... Si divide fecondo lo ftile ufato ne' 
facri UJficf della Chiefa Greca , in Sticheri , cioè verfetti : in Canoni , cioè re- 
gote ; in Odi , cioè cantici ; O" in Cathifmi , cioè Sejfioni : in vece delle quali fi pon- 
gono nell' ultimo Canone Contakij , Ó" Eki , che fono alcune preci fimili alle 
Sejftoni , Parte di quejìe veci fi tafeiano qui Greche, come note à t Latini; P altre 
fi pongono nella nojìra favella , & in luogo delle due ultime delle quali è ofeura la 
Jìgnificatione ; hò poflo Verfetti, e Refponforij .... ( e qualche cofa fi omette ) 
Devo perfine avvertirti , mio Lettore , che nella traslatione Italiana non s' è potuto 
ftare in tutto sù 'I rigore del parlare originario Greco , il quale per efser legato à metro 
Ecctejiajìico , e molte volte conci fo , & ofeuro ;■ per poterfi intendere ,- e gujlar da tut- 
ti ... hi) hi fogno di qualche aggiunta, & variathne di parole . Oltre che nè an- 
che tutte le voci Greche potevano ponarfi col toro rigorofo fignificato nella nojìra favel- 
la con decoro del parlare , ò con gradimento de i Lettori .... Del refio fi è fempre 
eonfervata la fentenza intiera j fi- che con la vejìitura del parlare Italiano fi non refla 
punto diminuita la bellezza e leggiadria nativa delP Idioma Greco, le quali in queJP 
opera del Damafeeno i periti del medefimo Idioma fi godono , Al Compendia delta Vi- 
ta , feguono le Approvazioni con lode del P. Marracci. 


— Suppliche affettuofe alla ReatliTtma Vergine Madre di 
Dio di S. Giovanni Damafeeno tradotte dal Grecof prima 
in Lingua Latina, e poi in Italiana dal P. Lodovico Mat- 
racci, Lucchefe, Chierico Regolare della Madre di Dio, e 

• / -P »•' ■ ' ■ Con- J - 
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Confeflbre della Santa memoria di Innocenzio XI. In Luca, 
per Jacinto Paci . i^po. in 32. Argellati . T. IV, Aggiun* 
te e Correzioni p. 324. 

Che agglugne ; „ Ora abbiamo veduta la rldampa di fopra accennata la oua* 
,, le viene dedicata dal P. Lodovico Matracci nipote del Traduttore e della Uef- 
„ fa Congregazione delia Madre di Dio , alla Signora Canarina Monttcattino > 
„ Franciotti . „ 

E Padova 1743. Sartefchi. {a) • 

Storia de’ SS. Barlaam e GiofafFatte ridotta alia fua an- 
tica puritk di favella, coll’ ajuto degli antichi tefti a pen- 
na. All’Altezza Reale di Carlo Odoardo Principe ' di Gal- 
les. In Roma appreflb Giovanni Maria Salvioni Stampator 
Vaticano MDCCXXXIV. Con licenza de’ Superiori, in 4.* 

Pare ormai decifo tra gli eruditi eflere queA’ Opera lavoro di S. Cievanni Da- 
tnafceno, Perchb però aveAìmo da regiArarla fotte queAo articolo, ci baAerebbe 
che venlfTe comunemente ad effo attribuita . Molte edizioni vi fono anticamen- 
te fatte di queAa traduzione , e infinite modernamente fe ne vanno facendo ad 
ufo de’ fanciulli che cominciano a leggere . Noi con tutto ciò non ci fiamo preti 
cura di far ricerca delle antiche , come di quelle che alteravano di troppo la 
Storia deir Autore. Sieno perciò contenti i Lettori che uiu ne accenni , della 
quale ne conferviamo un efemplare in queAa noAra Libreria . La vita di fan 
ùiofaphat convertito per Barlaam . ( in fine ) Qui finiffe la vita del Gloriofo fant» 
Jofaphat convertito per Barlam . Stampata in Venetia per Auguftiao Bindoni . Nel an^ 
no del Signore. 15^9. in 8. ed un’altra del 1606. in 8. Venezia per Daniel Biffuc- 
c/'o, citata nella Capponiana pag. 427. Ora venendo alla nobiliAima edizione , 
che ora prendo a deferivere , dirò come dopo la dedicatoria del Salvioni al pre- 
lato Principe di Galles y nella quale fi,chiamaf«e/f'»0/)ew/M, divota , e bella y s) pet 
F unzione dello Spirito Santo , eie in effa fi ravvi fa , per lo celebre nome del Dm^ 

mafeeno y al quale fi aferivey sì per la leggiadrijfima eleganza, e purità , con cui nel 
“Tofeano idioma fu tr apportata , sì finalmente per la molta fatica impiegatavi da un 
Accademico della Crufea nel ridurla alla fua primiera lezione , Il qual Accademico 
della Crufea , cioh il celebre Monfig. Giovanni Bottari avendo in fua lettera al 
Molto Reverendo Padre Maeflro Fr, Agoflino Orfi Cattedratico della Cafanattenfè , 
( che fu poi Cardinale ) eruditamente parlato e dell’ opera, e della traduzione ; 
non ha mancate il Salvioni di premettere eflà lettera dopo le approvazioni , e 

un. 

(il) pag. t(^. del libro; De Striptoribus Con^egsnionis Clericotum Regularium. 
Matris Dei AuSore Friderico Sartefchi Lucenfi e 'fufdem Congregationis ReSore Genera- 
li ec. Roma MDCCLlll. ex Typographia Angeli Rotila & Philippi Bacchelli in 
X dibus Maximatum , in ^ , cui pUò confultare e circa qncA’ opera , c circa ameni, 
due i prefati PP. Mmatci chi vuol averne notizia. 
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Un fuo Avvifo a’ L*«or; . In detta lettera adunque , lunga ventitré pagine , efamU 
na I. la verità della Storia, accrefciuta di quelle tante dijpute , e di que' tanti ra- 
gionamenti mejfi in bocca a Ciofa fatte', i. chi ne Ca l'autore, fe quel Gio: Sinai- 
ta detto anche Gioì Sco/aflico, e Gio: Climaco : fe un'altro Gio.' detto Sibaita, fe j". 
Giovanni Damafceno , attribuendola a quell’ ultimo : j. 1 ’ antica traslazione in lin- 
gua Latina , che non vuolfi lavoro à\ Giorgio Trapezunzio , fenza fpecificarne l’au- 
tore ; e 4. finalmente il prefente Tofcano vMgarizzamento , difcorrendofi alTai erudi- 
tamente della diverfità de' tedi a penna da lui veduti ; finendo così ; Credo per- 
tanto y che quefta fcrittura fia lavoro piu antico di quello ( del IJJJ. ) che reputi il 
Cavaller Salviati : affermando di efferfi fervilo per fondamento dt quefta edizione ef 
un tefto che conferva il Signor Abate Niccoli) Bargiacchi , con fupplirea qualche di- 
fetto del medefimo. In margine vi fono le varie lezioni fegnate B. per difegna- 
re il Codice e C. il Codice degli Accademici della Crufca . Quella mo- 

derna edizione e citata nel Vocabolario , 

Il Quadrio Voi. IV, pag. 580. dopo di avere parlato dottamente di quella 
Storia , e citate le due predette edizioni i;jp. e 17^4. foggiugne : „ Attilio 
f, Opezzinghi , Cavaliere Palermitano , f ha voluta ancor mettere in verfo volgare e 
,, formonne il feguente Poema . Della Vita di San Giofafat convertito da San Bar- 
„ laam Eremita Canti V. compolli per D. Attilio &c. In Palermo per Gio; 

„ Francefco Carrara 1584. in 8. „ Se Ila quello Poema una traduzione) 0 nO) 
io noi polTo dire per non averlo veduto . 

Vedi S. Agojlino T. I. pag. 17, e 40. 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO. 

O Razioni dell’ eloquentiflìmo S. Giovanni Grifoftomo 
volgarizzate. In Venezia appreflb Paolo Golombani . 
MDCCLXIV. in 8.* 

Al nollro Monfignor Giovanni Bragadino Patriarca dì Venezia ec. il traduttore 
D. Antonio Fantoni , della Chiefa di S. Silveftro , prefenta quello fuo volgariz- 
zamento di alcune Orazioni di S. Giovanni Grifofiomo con lettera , nella quale gli 
dice di averla foflenuta ( quella fatica ) onde apprendere lo file , di cui ne fiete voi 
fieffo innamorato , e per cui l' eloquenza del Divino Grifofiomo nelle vojìre Omilie 
gloriofamente rifplender veggiamo . Nella Prefazione il Traduttore a chi legge tra le 
altre cofe configlia a leggere i Dialoghi di Monf, di Fenelon tutti coloro y che efer- 
citarji defiderano nel Minijìero della Parola . Intorno poi , foggiugne , alla mia Tra- 
duzione y fe fia buona o cattiva , voi ne farete il Giudice ... In fine poi due ne ho 
aggiunte compojìe dicefi ) da Teodoro Maejìro di vari/ pezzi tratti qui y e là dall' 
opere del Santo , e che fra le fue opere vanno inferite , le quali piotranno mojhrare la 
maniera di valerfi prudentemente delle cofe , che fcritte ci lafciarono i Santi a comune 
profitto. Il libro termina coll’ </<■//?( XXIV. ) Orazioni contenute in quefto Vo- 
lume, delle quali eccone l’argomento . La 1 . Della Detrazione . II. Ringrazia- 
mento al Signore per la liberazione delle difavventure ec. e dello aflenerfi dai giura- , 
menti. III. Per ritrovare i colpevoli nella fovverfione delle Jiatue, W , Della Sedizio- 
ne y e del Digiuno , e intorno a quel detto delP Apojìolo : Godete fempre nel Signo- 
re. V, Nel ritorno del Vefcovo ec. VI. Della memoria de' peccati, e del Giudizio . 
VII. Del ri/petto alla Chiefa qq, e dei Miflerj . Vili, Dell' Plemofina e della Miferi- 

cordia , 
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cardia IX. D*l Livore y e delP Invidia . X. Della privazione del Regno di Die, 
XI. Del Digiuno e delP Elemofina. XII. Della Donna , e delP Avvenenza . XIII. 
Del Giudizio, e delP Avarizie , e di quelli, che non credono le pene delP Inferno . 
XIV. Contro P Ubbriachczza , e della Refurrezione di Crifto . . DelP Opere dt Mi- 

fericordia. XVI. Dei Giuramenti, e che fi dee render grazie al Signore, [ebbene fia- 
mo in povertà. XVII. Del tremendo Giudizio di Dio , e del fuo Amore . XVIII. 
Delta Limojina. XIX. In lode di S. Giuliano Martire. XX. Sopra la ^anta Pafqua, 
XXI. Nel ricevere Severi ano . XXII. Nel ritorno del primo efiglio. XXIU. Della Su~ 
perb'ia e della yanagloria . XXIV. Del futuro Giudizio. 

Di altre Orazioni di S. Giovanni Grifoftomo fi i parlato nella Raccatta Fio. 
rimonziana in S. Agojìmo pag. 15. id. 17* Bafilio pag. I 4 S« 14^. in S. Ci- 
priano pag. ^ 6 ^, ‘ 

Trattato di S. Giovanni Chrifoftomo, come ninno, potè 
eflcreofTefo, fe non da fe medefimo . InVinegia, MDXXXVI. 

" Lodato fia Gefu Chrifto crucififlb . Amen . Trattato di 
San Giovanni Chrifoftomo , come rivoca & invita a peni- 
tentia un fuo amico, che haveva nome Dimophilio , che 
era difuiato, & foleva effere molto perfetto , Se e diftinto 
per gli infraferitti capitoli, {in fine) In Vineggia per Ste- 
phano da Sabio , ad inftantia de M. Marchion ( così ) Sef- 
k, nel anno del Signore. 153^. nel mefediZugno. in S. * 

% 

Di quelli due Trattati, che fono un libro folq, non poflb dir altro fe nonché 
il primo ha un tal finimento : Finifcie il libro di fmto Giovanni grifoflomo . Che 
ninno po ejfere offefo, fe non da fe medefimo . Dea gratias -, e che il fecondo comincia 
al foglio 17. regiftrato D iii. col titolo riferito , del q^uale XXVI. fono i Capi, 
toli , e termina; Compie/! qui la Pijlola la quale mando fan Giovanni grifojlomo 
ad un fuo amico , il quale avea nome Dimophilo , per revocarlo a penitentìa , pero eh' 
era difuiato , Ò folca effer molto perfetto . Il quale poi per la gratta di Dio , Cfr per 
quefta piflola a lui magata, divento perfetto O* buono homo , C 9 * Chriflo per la fua 
pietà dopo il fine de la fua vita , allogo la fua anima nel fuo fanti/fimo regno , net 
quale conduca noi per la fua mifericordia quando fora fua piacere . Dea gratiat. 
Amen, 
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Epiftola di S. Gio; Grifoftomo a Cefario rapprefentata 
come fta nel Codice Fiorentino dal Marchefe Scipione Maf- 
fei. In Firenze, nella Stamperia di Sua Altezza Reale 1721. 
in 16. ArgeHati, 

Che aggiugne . ,, Sta nella Biblioteca di S. Giujìina di Padova . „ Io aggiagn^ 
xb che farà la Aefla che fa inferita Greco*ltaliana pag. 41. P. II. nella Iflorìa 

Teoio. 
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Teologica ec. dilla Grazia dello fteflb Majìì pubblicata /» Trento MDCOXLII, 
per Ciamèattijìa Panne in fol. 

Sermone di San Giovan Grifoftomo , il quale ci eforta 
à pacienza; e tratta de la confumatione de’l fecolo, e del 
fecondo avenimento di Jefu Chrifto , de la gioia eterna de 
giufti, de la pena, e dannatione de rei; e d’altre cofe ne- 
ceflarie ad ogni Chriftiano, per ben vivere, e ben morire, 
in 8. * 

I 

Qaando io fperava di poter parlare , come T. I. pag. ì 6 i, ho promelTo , dt 
un libro intitolato Simolacri ec. che fo di aver veduto nella Libreria di quelU 
PP. Serviti, non avendo potuto più rivederlo, bifogna che mi contenti di rife- 
rire quanto polTo . Quello Sermone il quale ci eforta a pacienza ec. i a tergo del 
foglio regillrato N. del libro intitolato: Simelactri (cosi lo riporta V Argellati) , 
Aifl arie e figure della Morte ; ove fi contiene la medicina deiP Anima , il modo di con- 
folar gP Infermi: un Sermone di S. Cipriano, delta mortalità , due Orationi a Dia, 
P altra a Crijìo , un Sermone di S. Gio, Grifoftomo che ci eforta a pazienza , In Ke- 
netia per Vincenzo Vaugni , (leggali per Vaugrit) IJ45. in 8. Di quello libro io 
non ho che quella parte che abbraccia il Sermone di San Cieìlio Cipriano intitola, 
to , de la Immortalità . Summario de V prefente Difcorfo . Quefto Sermone ci eforta , a 
iafciar quefta vita, moftrando che i giufti , e gP ingiufti fenza differenza fi muoiono : 
ma che non bifogna però penfare , che tale fia la Morte de V buono , come de'l reo , 
Perchè il buono è chiamato a foUazzo , e ripofo ; & il reo è rapito à pena e danna- 
tione ; il qual Sermone comincia al foglio fegnato L , al quale fuccede il Sermone 
fuddetto di S, Giovanni Grifoftomo col titolo già riferito i per lo quale termina 
il libro col quarto foglio del quaderno O, il quale non contiene che quattro fo- 
gli , mentre gli altri ne abbracciano otto . 

— - Un Sermone di San Gio. Grifoftomo che ci eforta a 
pazienza. Lione 154^. in 12. Btblioth. Hulftana . 


Ivi dicendofi unito ad altre Operette, e dillintamente al Sermone di S. Ci. 
priano della mortalità mi figuro quella una rillampa dell’ antecedente libro . 


Homelia, overo Sermone di S. Gio.- Grifoftomo, che Ghri- 
fto N. Signore fia il vero Dio; tradotto in volgare Italiano, 
& ftampato d’ordine di Monfignor Illuftriflimo, & Reveren* 
diftimo Cardinale Paleotti, Vefcovo di Bologna , per Gio: 
Rolli. I57p. in 12. Argellati. 

Il qnale foggìugne : „ Seguono poche righe al Lettore dell’ utilità da rìcavarfi 
>, dalla lettura di quello Sermone .* poi la Tavola delle cofe notabili „ . 

Omi- 
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Omilia di S. Gio: Grifoltomo ad iftruzione degli Eccle- 
fiaftici meffa in Italiano da Monfig. Michelangelo Giaco- 
melli. 

Di queda traduzione , pubblicata in Roma ne venni infortnato dal P. D. Cia»- 
francejco Baldini^ morto, non ha molti mcC, con lettera del i. Luglio 1758. , 
(Jiimamente , mi diceva, flambata. 

Libro di S. Giovanni Chrifoftomo della Virginità tradot- 
to in lingua volgare. Con Privilegio. In Venetia, per Do- 
menico, & Gio. Battifta Guerra, fratelli. MDLXV. in 4. * 

Con lettera data Di Venetia . Il primo /giorno di quarefima del LXV, Silvejlro 
Cigli Decano a Suor Vittoria Gottifredi fua Sorella Cugina dedica quedo volgariz- 
zamento dicendole : ejfendomi venuto alle mani il lièto di S. Giovanni Chrijoflomo 
delta Virginità tradotto dal Greco in Latino , io lo le/Ji . . . CS” nel leggerlo ... è av- 
venuto a me, che nel vedere foia il titolo della Virginità , che è il vojìro cibo prin- 
cipale ... fi acccfe nell’ animo mio . . . gran dejiderio , . . che voi potefte leggere que- 
fto lièto ; non vedendo miglior modo di poter jar ciò , mi cadde in penfiero di tradur- 
lo nella nujhra comune lingua volgare , per mandarvelo : profeguendo a parlare di 
quedo Trattato. In margine vi fono delle podille numerate, che fono le rubri- 
che di ciò che ivi contiene : le quali fono raccolte nel fine inunaTaW<» de' Ca- 
pitoli ( 8 ^,) così ordinati e difpofti da S. Gio. Chrifoflomo', alla quale fegue altra T//- 
vola de' luoghi della Scrittura Sacra allegati & dichiarati da S. Gio. Chrifoftomo . L* 
alrgellati riferifce un’edizione di quedo libro di Venezia per gli Aedi dampatori in 
4. Lièto veduto da noi , aggiugnendo , ma con la data della ftampa dell'anno 15^5. 
venendo riferito dal P. Paltoni coll'anno 1565. e lo fteffo dal Tontisdm , e a logo 
Capponiano p. 202. non fappi amo perciò fe ineffto fia errore di ftampa, 0 no. La data 
della dedicatoria Ixv. dee far credere certamente che l’ errore fia in lui, non ne- 
gli altri . Errore forfè di dampa fi fu quello nella nota del Zeno alla lettera 
XXV. del Bonfadio (a), dove n cita un’edizione di queda traduzione fatta in 
Venezia per gli fuddetti Guerra in 4. MDLXIX. nella qual nota fi chiama que- 
do Cigli , Decano di Lucca , Letterato di vaglia . 

Il modo puriffimo di fupplicafe Iddio di S. Gio. Grifo- 
fìomo al tutto conforme all’ Evangelio.- aggiuntovi dal me- 
defimo autore un libro del frutto della limofina. ( infine^ 
In Venetia per Cornili de Trino di Monferrato T anno 
MDXLIIIL in 8. * 

Di 

(a) pag. 7J. delle Lettere Tamigliari di Jacopo Bonfadio di Gazano fulia Ri- 
viera di Salò con altri fuoì Coniponirnenti in profa ed In verfo , e colla Vita det- 
P Autore ferina dal Signor Conte Giammaria Mazzuchelli ec. Edizione feconda ac- 
crefeiutj ed illuftrata con Note . Parte Prima , Brefcia per Pierantonio Pianta . 
1758. in 8. 
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Di quefio libro, dicnifo di a 7 eme veduta altre volte, e nella noftra Librerìa « 
e nella Ztniana la copia, non mi venne di poter averla ora Torto 1’ occhio ptc 
trafcriveme il fincero frontifpizio . Tra’ libri a mio ufo ne ho una affai maltrattata, 
perchb affai mancante nel principio , e da queffa trarrò quanto farà neceffario . A 
tutti ì Fedeli inChrifloGiefu, diedi in lettera, che dal conteffo il vede effere del 
traduttore : Habbiamo . , . raccolto in un Volum* tutto quello che ’/ Beato Chrifojlo^ 
mo ha parfo ne fuoi Libri del modo di pregar Dio ; delta qual cofa voglio piu tejiu 
lodano la eloquenza di Chrifoflomo bocca aoro , che la mia roza favella. Di fatto 
f io l’ho detto altre volte ) ella h quella una traduzione di molte cofe di S. Gio, CrU 
fiflomo, ed anche di qualche parte di quelle Opere, le quali lì dubita Te fieno foe« 
Tale per efemplo "é la prima Orazione de Precatione., che nell’edizione di ParU 
gi h alla pag. 78 . del Tomo IL la quale forma il primo capo di quell’ opera. 
Alla predetta lettera fegue la "Tavola de tutti i capitoli dell' opera per alfaoeto , 
prendendo la prima lettera , per la quale cominciano le rubricne , che fono polle 
alla tella d’ognuno. Quella prima Parte, che tratta del pregar Iddio ( che tale 
i il titolo premeffb alle facce) abbraccia XVIII. ( leggau XVII.) Gap. l' ulti- 
mo de’ quali ha quella rubrica : Cominciano alcune Orationi particolari tratte dalla 
facra fcrntura. Al fine di quello leggefi : Il fine del Primo Libro . Al foglio Te- 
gnente Q. numerato 5l. Comincia il fecondo libro di S. Giovan Crifoflomo dove ^ 
tratta della Flemo/ina , i della mifericordia , E’ divifo in due parti : la feconda ha 
per titolo ; Che la FUmofìna ì un arte, la quale da molto piu guadagno de tutte le 
altre arti. Argellati , dice parlando di quella edizione : la jlampa è belliffima 
più di quant' altre abbiamo vedute del Cornino , (e dice bene), all' injegna tP unOr», 
logto a pendolo, fcrittovi fopra: Veggio dì e notte mia fatica- 

• 

I fei Libri del Sacerdòzio di S. Gio:Grifoftomo, dov’egll 
ragionando con Bafilio Magno dipinge il vero Ritrato d’ un 
Paftor Chriftiano, e fcuopre quanto fia grande la dignità del 
Vefeovo, nuovamente tradotti in lingua Volgare da Scipione 
Afflitto, Napolitano con la Tavola delle cofe più fcelte ec. 
In Piacenza, appreflb Francefeo Conti \^'f\, \cu^,Argellat\, 


Che aggiugne ; >, Al Cardinal di Piacenza dedica il Traduttore fuddetto il filo 
■» Libro . „ 

Di S. Giovanni Grifoftomo Arcivefcovo di Coftantinopo' 
li Libri III.* della Providenza di Dio a Stagirio Monaco . 
Trattato del medefimo che nelTuno può eflere offefo fe non 
da fe medefimo. Epiftola a Teodoro efortatoria a peniten- 
za. Tradotti nuovamente in lingua Tofeana da M. Crifto- 
faro Serrarighi. In Venezia, appreflb il nobil Uomo M. Fe- 
derico Torrefatto ( benché /’ Injegna dell Ancora ed i Caraffe- 
ri fiano di Paolo Manuzio'), 1554. in 8. Argeliafi, 

‘Tomo IL <1 11 
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• Il quale ftggiugne ; „ >4 M. Jucof.o PeU.yrìni Canonico di Vetoné dedkd 
[, fua fatica il Traduttore dando conto della prefenre Opera di S. Gio: Gnlofto- 
mo, deiroccafioni, per cui la fcrilTe , e della fua Tr.ad azione dal TeftoGre* 
” co, che dice aver avuto preflb di fe affai buono, agftiin^ne d’ effete ftato con» 
!! fortato a cib da M. Rocco Catanco. Le due feguenti cofe, cio> cht ntffuno fmk 
elftre ofej'o fi non da fe mede fimo , e P Epijìola a Teodoro, dice , Jumo in lingmm 
Z X'olgare mandate fuori molti anni fono tanto if corrette di fenfi , & di parole , cht 
appena fe ne poteva trarre il vero fentimento , la colpa del età errore , credo pih 
„ prefio fia fiata degli Stampatori, cht de! Traduttore, de quali io non harei rmffo 
„ mano , fe non foìji fiato tforzato da diverfi amici ai quali non ha voluto mancarr, 
„ Non ha però alcun Indice fe non degli errori occorfi . „ Sull’ autorità dell’ 
Ab. Girolamo Tartarotti {a) indi foggiugnefi , che febbene „ il Serrarighi dica di aver 
„ fatta quella verfione nella mia lingua materna fenza altra fuperfiiziofi offervaztir» 
„ ne di f'ocaboli ec. Eeli b in buona lingua Italiana e con buona Ortografia , 
„ non punto barbara, ed b lavorata fui Tello Greco, non fopra verfioni Lati- 
„ ne, come molt’ altre delle noftre Traduzioni Italiane. „ 

V ' * 

Orazione di Santo Giovanni Chrifoftomo , fatta fotto la 
perfona di Flaviano VefeoVo, che andò a Theodofio Impe- 
ladore per dimandarli gratia, che perdonafle a coloro , che 
haveano gittate a terra per difprezzo le ftatue in Antiochia. 

Quella Orazione , che legge!! nella Rethorica del Noret pag. «74, preceduta dall* 
jirgomento ed artifizio Oratorio , li farebbe riferita più volentieri addietro :• ma 
non fui a tempo , che il foglio antecedente era ufeito del torchio . 

S. GIOVANNI GUALBERTO. 

L Ettera ad Erimanno per volontà di Dio Vefeovo di 
Volterra , Giovanni indegno fervo de’ fervi di Dio , 
con tutti i fuoi Monaci e Frati. 

) 

Giovanni Abate a tutti i Fratelli feco uniti in amore di 
Fraternitk falute, e benedizione. 

Di quelle due Lettere di S. Giovanni Gualberto ho traferitti i' titoli quali fono 
llampati alla pag. j. e 6. del libro : Lettere di Santi e Beati Fiorentini raccolte ed 
iilufirate dal Dottore Antommaria Bifeioni , In Firenze, MDCCXXXFL Nella Stam- 
peria di Francefeo Moucke . in 4. * Il Sig. Dott. Bifeioni dopo la dedicatoria fe- 
giiata Di Firenze il di i. d' Ottobre 1756. premette dotta Prefazione, nella qua- 
le cosi di effe lettere parla : Occupano il primo luogo di auefia Raccolta due Lette- 
re dt S. Gio: Gualberto, Infiitutore dell' Ordine Vailombrofano, il quale morì d'an- 
ni 

(a) Lettera intorno P Eloquenza Italiana del Fontanini inferita nel T. XXIII. 
delia Raccolta Calogerana , 


I 
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ni 8j. a* Ifk di Luglio del idy^. e. riportando quelle co/e , -c/je gl fatto di quefle 
Lettere appartengono , a che in qualche maniera fono con effe concatenate : la lettere ^ 
dice , di i*. Gio: Gualberto , comecché furono da lui dettate in Latino lìngua pratU 
ca ne* fuoi tempi r fi fono gampat e fecondo la traduzinne ^ che fi ritrova nella Vita 
del Santo fcrìtta dai Loccatelli impreffa in Firenze appre ffo Giorgio Marefcotti nel i^B^, 
in 4« dove la prima è a c, loi. e la feconda à 12J. Ma perciocché fe ne legge ur^ 
altra verfione t^ai diverfa y pure nella Vita del Santo ferina dal Franchi f ed im^ 
prtffa ancor ejfa in Fiorenza appreffo Gio. Batijìa Landini nel 1640. /n«4. dove la 
prima è a c. 598. e l* altra a 496. ed ambedue anno il teflo Latino nel margine ; p>er 
foddisfare all* altrui curiofitd , nella maniera che quivi fi leggono , ho voluto riporre in 
quefto luogo, dove di fatto fi riportano , cominciando dalla pag. «xiii. fino alla 
pag. XXI. col teflo latino di rincontro il quale fi ommette nella traduzione ; 
m 1 Loccatelli y inferita nel corpo del libro,. . . 

GIOVANNI da MILANO. Vedi SCUOLA SALERMITANA 

GIOVANNI de SACROBOSCO'. Vedi SACROBOSCO ^ • 

* * 

* 

S. G I R b L A M O . 

. J V..V*. ' • „ 

E Pi (Iole de San Hieronima- vulgare .• ( in fine ) Imprefla' 

• e la prefente opera cofi con diligentia emendata' corno’ 
di ‘iocunde cara6ì:ere & figure ornata’ ne" la inclita & flo- 
rentilTima cita de' Ferrara : per Maeftro' Lorenzo di RolTi da 
Valenza : ne gli anni de la falute del mundovM.CCCClXCVII.- 
A di. XII. de Oclobre.- Regnante & iuridicamente ^ cum 
humanita el felice' & religiofiflìmo' Principe mefler Hercule 
Eflenfe Duca fècundo'.- Spedilo de infrangibile’ fede.- in fol.^ 

• 

Benché la etmia di quella rarifiìma edizione , che noi abbiamo', fia affai male’ 
confeivata , balta non’ pertanto per darne una fincera relazione'. - Comincia effa 
pei Io addotto titolo in’ caratteri gettici nel primo' foglio’,' ed a'tergo ha, in let- 
tere' majufcole rinchiufe in- un Ornato' intagliato in legno ,• quella ifcrizione : nel 
frontone.* Dco : inviabili : O" immortali', e nel corpo’ d’ elfo Eleonorae ,* Fflen-- 
fts Ducis .- Ferr. ac" Ufabellae',- cius . filiae , Mantuae Reginae .■ Munificen.- ac 
Liberalirate .■ Divi. Hieronymi . Divinum . hoc .■ opus . in .- lucem . prodiit Ann. 
M. CCCC. LXXXXV. lì fecóndo foglip Con altro Ornato intagliato',- parimen- 
ti in legno,- ha nel frontone in caratteri niajufcoll D/vo . Hieronv. Die. nei mez- 
zo' delle due colónne IHS.- XPS.- e in uno de’ due piedellalli M.CCCCL. e nell* 
altro XXXXIIL con due figure’ una rapprefentante San Girolamo', V zìivà: S. Da- 
ntafo Papa , e di fotte' ha P argomento della prima lettera del Santo allo; AelTo 
S. Damalo, e cosi lo ha ogni lettera, col numero d’ elfa , ed una figura intagliata 
in legno .' Le' lettere* XXXVI. e XXXV 1 1 . al foglio xli. e feg. comengoDo‘ due Omelie 
\tradu 6 le' da Origene ; la prima in la expojitione dei cantico ÈpirhaUmio de li cantici fe^. 
fondo Origene : la feconda a quello luoco el quale' e /cripto et mio nardo ha dato el 
juo odore mfit» 0' tptello Imcq dove dke f exche Jj$' tua vpct e fuave 'e ià .fowfaXua' 

Q. a- - i fpt-^ 
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fpttiofa , La xlvili. fogl. xeni, i quella, nella quale exhorta 'Eui\ochio a confet^ 
vare el fanBo propofìto delia virginità: la Ixvill. fogl. elevili, ad Athirta det 
amaeflrare de la figliuola. Nel fine dellacxi. fog. ccxxxxv 1 1 1. : Qui fini fje la l^ha di • 
fanBo Hieronymo cum le Jue EpiftoJe . Et de la cura de moni de Auguftino . Et de la 
tbfervatione del culto de la vera relipione extr.i(ia da ferirai del beato JanBo Hieronp- 
mo . Con qual ragione qui fi accenni conrenerfi in quello volume la Vita di S, 
Cirolamo ^ io non lo fo : l’ Operetta la cura de murti de Aitguflino quivi accen- 
nata sì , che a tergo della pag. ccxxtii. la trovo con quello titolo ; Libello dt 
fanBo auginflio ( cosi ) a paulino tpifeopo de la cura de morti , Quanto i pei al 
trattato de la Òbfervatione ec. quivi pure accennato, elfo non comincia fe nona 
tergo del foglio /Suddetto c^xxxviir. contai titolo rinchiufo in un Ornato fimi- . 
ie a quello del principio, in caratteri majufcoli . Dela. Òbfervatione . del. culto m 
dela. vera, religione. extraBa . da. ferini: de. S. Hieroninio . e con altro Orna- 
to fimile a quello, onde cominciano I’ Epiflole , comincia parimenti quello Trat- 
tato , il quale non h altro fe non fe la Regola di S. Girolamo data ad Eufiocii » , 
della quale pili fotto parleremo, citandone più edizioni. Anche in quello Ornato 
leggefi nel mezzo delle due colonne IHS. XPS. e ne’ piedellalli MCCCCLXXXXIII. 
Nel fine leggefi : Quefta fopraferipta regala de fanBo hieronymo fu finita di fcrivere 
^ dà vulgariglar da me fratte Matheo da Ferrara povero iefuato . Prego voi divoti 
leBori che pregate jdio per me o vivo o morto che fia. Et fe alchuna cofa vi trova- 
ti non bene pofla : prego voi doBi che prima diligentemente veduta & examinata cum 
migliore exemplo eoe io non hebbi la coregiate . Con che ci viene feoperto il nome 
del traduttore di quello libro; il quale termina colla tavola de te cpijìole del divo 
Hieronimo & di tutte quel fi contiene ne la prefente opera', la quale nell' ultimo fo- 

S lio ha il RegiAro. La edizione ^ bellilTima, fenza richiami colla numerazione 
e’ fogli io groin numeri romani; e tale ila «fatta relazione del noflro efemplare . 

I " 

Epiftole di S. Girolamo Dottore della Chiefa , fcritte a 
diverfe perfone, mentre ch’egli era nell’Eremo, nelle qua- 
li, oltre alla cognitione di molti luoghi importantilTimi , & 
belliflìmi della facra fcrittura, s’ imparano cofe molto utili, 
5c neceflarie per quelle perfone , che vogliono vivere reli- 
giofamente, & da veri Chriftiani. Con una Regola del Tem- 
porale , e Spiritual vivere per le Monache ne Monafteri - 
Nuovamente tradotte di Latino in lingua Tofeana per Gio- 
vanfrancefeo Zeffi Fiorentino. Con tre Tavole . La Prima 
de Titoli delle Epiftole . La feconda delle cofe Notabili » 
Et la Terza delle Sentenze contenute nella nella prefente 
Opera. Con privilegio della Illuftrifs. Signoria. In Venetia 
nella Stamperia de Giunti. MDLXII. (^infine) Campate ia 
Vinegia, nella llamperia de gli heredi di Lucantonio Giun- 
ta nel MDLXI. in 4 . * 

Lufomonio Giunti chiusa qscAe Epiftole di S, Girolamo , ielliftima opera , dm 

fan- 
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fantlffimo, tì* eìotl/ffima huomo (omfiojla , e da huamo non mcn d'ivoto ^ eht dotto nel- 
la nofl/a ìin^tia nuovamente trjf ortata e pur hora Jìampata nella nojlra Jìamfierìj : CO- 
SÌ nella dedicaroria a Domenico Botanì Vefcovo di Brcfcia , di cui nota , che dì 
Podfflà ne era divenuto Vefcovo creatovi da Paolo III. l.e tre Tavole precedo- 
no l’Epiftole, ognuna delle quali ha il fuo argomento. Nel fine fi legge: Il fu- 
ne delle PifloI- di San Girolamo, Ó" di molte altre fue of erette , nuovamente tradot- 
te , nella iin/’ua Tofeana , ter hleffer Francefeo Zelfi cittadino Fiorentina . Tra It 
operette, che in quefia bella edizione fi contengono, hanno luogo , oltre laJfe- 
gola per le Monache ad Fuflochio , già accennata nel titolo , e per la quale ter- 
mina il prefente Volume , al foglio 26. la lettera a Leta dei modo di allevar U 
fua figliuola : al fogl. 47. la lettera ad Fujlochio del confervar la virginitù : al fo- 
glio 171. la vita di S. Ilarione : al topi. 167. la vita di S. Page'o primo romito l 
al fogl. 181. la vita di Malto : e al fogl. e fepp. due Sermoni di Origene fo- 

pra il Cantico de' Cantici . Giovami accennare come al traduttore Zejpi bifognat 
che noto fofie il volgarizzamento dell’antecedente edizione , incontrandoli di fpef- 
fo grande uniformità tra 1 ’ una traduzione e l’altra. Accennerò di più che iebr 
bene V Argellati riporta due edizioni una del ij6i. e l’altra del 15^2. fono pe- 
rò una fola, che nel principio ha il MDLXll. e nel fine MDLXl. come abbia*- 
mo riferito . 

L* Eplftole di S. Girolamo Sdrignefe (ceke ^ ^ dìvWe irr 
tre* libri per opera di Pietro Canifio Teologo;, tradotte dal- 
la Latina nella Tofeana favella da un Sacerdote Profeflbre 
di Teologìa, e Parroco nella Diocefi di Nonantola. In Ve- 
nezia, MDGCXL. preflb Francefeo Pitteri Con Licenza de’ 
Superiori , e Privilegio, in 12. * 

ÌJ Argellati Tom. IV. pag. Jzd, n, (z ) Arila fede del Signor Prepoflo Cianfran- 
cefeo Muratori , ci fcuopte il nome dell’ Autore di ^efto nobile volgarizzamen- 
to , nel Signor Cian-Maurizio Alanfredini , Bolognefe Propofto di Crevalcore ; il qnài 
prefenta al Cardinale Aleffandro Albani Abate , e Perpetuo Commendatario deir Au- 
gttfla Abazia di Nonantoia , quarta , qual ella fìafi , dice. Traduzione delle no- 
hilijfime Epiftole del MaJJimo Dottore S, Girolamo, fatica di buon grado da me in- 
traprefa , perchè al pojìo di Parroco . . . affatto confacente. Ogni lettera ha un affai 
inrtruttivo argomento. II primo libro contiene quelle, te quali fono le famiglia- 
ri ; il fecondo quelle, le quali non fembrano tanto famigliari come le precedenti, ms 
pare che contengano certe cofe piU fublimì , e più degne : il terzo quelle , le quali 
elegantemente trattano di vere Storie, e di efempj di Santi. Nel fecondo fi contie- 
ne la lettera a Leta fopra f educazione della figliuola , ed b 1.1 XV. pag. jop. e 
quella ad EuJItcehia fopra il cuftodire la verginità, che ò la XVII. pag. jjj. e il 
Libro Terzo comincia per le tre Vite di S. Paolo Eremita , tU S. Ilarioncy e di 
Malco Monaco ridotto in fchiavitù , 

L’ Epiftole ec. In Venezia, MDCCXLIX. ec. in 12.* 

Quella edizione ì una copia dell’ antecedente lenza la dedicatoria* 

. EpU 
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Epiftole mandate da fanfto Hieronymo ad Euftochia no- 
bilifllma Donna de Roma , ( in fine ) In quello Libro fe 
contiene le Epiftole mandate da San£lo Hieronymo ad Eu- 
ftochla nobiliffima Donna de Roma , infieme con la Rego- 
la, & modo de vivere per le Donne Religiofe , le quali fo- 
no da elTere domandate Spofe de Grillo, obfervando la Re- 
gola fopradifla. Imprefla in Milano per Magillro Ulderico 
Scinzenzeller nel MCDXCVIL die xv. Junii . in 4. SaJJi ► 
pag. DCI. 

Dalla relazione che ne dà il SaJ[\ ricavo y ',che la prefente opera % Cmile allat 
tegnente , dbe Aa preflb di noi . 


ne 

P 
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Al nome del nollro- falvatore milTer ihefu Chrillo dulcif- 
fimo fpofo delle fanfte virgine. Comincia il prologho devul- 
garizato di quello libro mandato dal venerabile & fanflo 
do£lore theologho milfer fan£lo Hieronimo ad Eullochia no- 
biliflìma virgine di Roma inducendola alamore dela fan£la 
verginità - { in fine) Stampata in Vinetia. per Maellro Man- 
frino de Monte ferrato da Sullrevo deBonello. Del mefe de 
aprile Del. M- CCCCLXXXXVIIL Finis, in 4. * 

Col fopraddetto titolo tnelTo alla teda dell’ accennato Prologho dell’ anonimo' 
traduttore, comincia la prima pagina di quello libro ; il quale non fo intende- 
re perché prima della" riferita data così termini. In quego libro fe contiene te epì~ 
ftole mandate da fondo Hieronymo . ad Euflochia nobilijfxma donna de rema injieme cott 
la regola & modo . de vivere per le donne religiofe te quali fono da effere domandate 
fpofe . dì chriflo obfervando la redola fopradida r Dico che non fo intendere un tal 
nnimento,- per io quale viene indicato contenerli, oltre la pìjìota ad Euftochio o 
EuRochietta , come vuole il Maffei , Trad. Italiani pag. 54., qualche altra delle 
pifiole di quello Santo alla flefla Vergine ; e fenza dubbio la Regola di S. Giro- 
lamo per le Monache-^; della' quale più volgarizzamenti, e molte edizioni tra poco 
riferiremo colle predette parole ellprelfamente fpeci ficaia,- Se avelTi adire quanto 
sii fa fofpettare un tal finimento a' un libro, che per altro comparii'ce intiero,, 
e fenza mancanza, direi , che prima di quefia pijìola vi doveffe elTere la prefa- 
ta Regola con regiilro a parte come fi ufava , (e tutta via fi ufa ) di unire in 
un folo volume più opere o di uno AelTo , o di più autori, e per poterle fpac- 
tiare anche da sh , mettere ad ogni opera il fuo regiilro proprio Accrefee il mio 
fofpctto il vedere nel volume iftello' che- contiene c^ìieRa.' epiflola ad Eujlochioy 
legato infieme anche il Tranfito di S. Girolamo ,, del quale poco fiotto parle- 
remo, pubblicato l’anno iftelTo,',. benché due mefi prima dall’ iftelTo Aampato- 
re. Ora ripigliando la relazione di <j[ueAo volgatizzamcnto dirò come, nel Pro- 
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hgk«y PCf.l® comincu il libro l’anonimo tradottore (come nella relazio- 
ne - deir edizione antecedente riporta anche iìSaJJì), Io vo^ndo , dice, pn humU 
lìtà ( forfè huttlìth ) diilquante donrtt religiofe ( 5 * altre virgint hontjìe altre perfi. 
ne che gramaticha non fanno rechate in vulgate . quello hello libro il quale fan&e 
Hieronimo mando ad Heujìochia nobilijfima virgine di Roma inducendola ad amare ^ 
bene guardare la fan&a virginità . G* bene renunciare el mondo in tutto dando adin- 
tendere a ciafcbuno che ci leggio perche fanSo . Hieronptno dittando il di 8 o libro ufb- 
ve /n alcuni certi motti & proverbii Ó* quali certe parole mozze de propheti & del- 
le iftorie della /aera fcriptura delle quale peniamo che ogni grande liirerato in theolo- 
gia habbia intendimento . nientedimeno in vulgate non venghono quafi a dire nulla 
cioè che non fé na perfeSo intendimento G* non fuonano bene G* pero io neUi ditti 
pajfi & crefeiute G* minuitt parole Cr mutato lordine della lettera per dare piu hft- 
milmente ( forfè hutUmente ) G* chiaramente . ad intendere la fententia & olla diflin- 
8 a per li infra fcripti capitali ; i quali di fatto a tergo di quello primo foglio fc- 
gnono in namero di xiii. Mi piacque riferire tatto intiero quello Protogho , 
parendomi non affatto fuperfluo, ( benché ad altri parrà di verfamente), per la dU 
Terfità che palTa tra quello ed altri volgarizzamenti che di quella lettera abbia- 
mo. Circa r autore di elfo mi palTa per mente poter elTere il celebre Fra Do- 
menico Cavalca , dell’ Ordine de’ Predicatori , fondato full’ autorità del Crefeimbe- 
nif T. III. pag. ^42. ebe alferifce trovarfene MSS^. e per altra parte venendo cer- 
tificato da perfonaggio per virtìi e dottrina cofpicuo , che elfo Cavalca nel Sim- 
bolo protellali di aver tradotte alcune cofe di S. Gregorio y e le Fife de' SS, Pa- 
dri come a luogo proprio diremo. 

Epiftola di S. Girolamo Dottore, del confervare la Vir- 
glnitade, ad Euftochia Vergine Romana nobiliflìma. In Bref- 
6, per Damiano di Turlini 1537. in 12. Argellarì fuUafe- 
Je della Biblioteca di Parigi» 

Pillola di S. Girolamo ad EuHochio , del modo di con- 
fervare la Virginità . * 

Sta nel libro intitolato : Methodo di Confeffione , cioì arte o ver ragione , G una 
certa brieve via di confeffarfi , nella quale pienamente fi contengono i peccati , & i 
loro remedi, con una pia, & dotta dichiaratione de^ XII, Articoli della fede, G al 
fine un picciolo G bel trattato delP arte del ben morire, con una Epiftola di S. Giro- 
lamo del modo di confervare la Virginità , Tradotto dal Latino per M, Lodovico Ga- 
brielli da Ogobbio , Con Privilegio . In uinegia appreffo Gabriel Giolito de' Ferrar ! . 
MDLXI. in 12.* Sulla fede del Giacobini, Catalogus Scriptorum Provincia Umbria 
p. 184. V Argellati cita quella P/y?o/ij, come tradotta daìGabrielii , e llampata in 
Venezia dal Giolito del i^óa. in 4. Con tutto queAq non pertanto io non polTo 
lenza grande efitazione attribuire al Gabrielli il merito di quella traduzione . Di 
fatto nella lettera al Lettore dice bensì di aver ufato di leggere alcuna volta que- 
fta bella operetta del modo di confeffarfi, e delP arte del ben morire & fempre per be- 
nignità di Dio con qualche utilità dell' anima fua : per la qual cofa a laude eP effo. 
Dio G per commune utilità de! projfimo prefe volentieri la fatica di traslatore il 
prefente trattato di latina in valgar lingua ; ma niente dice circa la prefente Pi- 
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Jto/a , la quale certo niente ha che fare n^ col nuxio dì coaftffurfi , coll’ arti 
del ben morire . Qualche cofa aggiungo nella relazione della feguente riflampa . . 

, a 

— Epiftola di S. Girolamo ad Euftocliio del modo di 
confervare la Virginità. * 

Nel T. I. p. Idp. fotto S, Bernardo ho pii accennato confenerfi quella Epiflolà 
negli Avvertimenti Monaoilì ec. del qual libro ivi ne ho data lunga relazione . 
Ora difeendendo a quella Epiftola , oflervo che nell’ Argomento premervi , cosi 
dice il Gonzaga alla fi<a honor-ita Sorella in Chrifto Madonna Suora Filerlda Rufpa-^ 
giari Monaca in San Thomafo di Reg^eto ; Io fin qu) jorelia honoranda , vi ho dati 
alcuni avvertimenti , eftratti da vari O* diverfi Dottori Chrijhani , con i quali pof- 
/Hate rettamente governarvi in cotefto voflro ftato della Verginità . Imparate bora da 
q.'iefto petdre fante non men divoto che dotto maeftro quanto fi appartiene à voi , CP" al- 
le voftre foretle , lo fon folita dire , che ogni creatura , che habbi dc/iderio di rimaner 
Vergine, & di fatti, Ct/di pen fiero , doverebbe metter fi à memoria quefta Epiftola , tSP 
di continuo haverla avanti gli occhi come fpecchio della vita fua ... in jomma non 
fi [ttò dir pili in fentimento interno alla fanta , Ó" facrà Virginità di quel che dice 
S. Gerolamo in quefto fuo proceffo di parole . Ù hò meffa qui à voftra inftanza , ad 
utilità dell' anima voftra QP àfine ec. Per quelle parole non male ( o m’ inganno j 
fi potrebbe dedurre che pofia efler autore di un tal volgarizzamento anzi il Gon- 
zaga ( come ivi ho accennato ) che il Gabbnelli ( come vuole il CicobHH ) . Ma 
la data dell’antecedente libro 1561. e quella o degli Avvertimenti Monacali del 
1577., o degli avvertirrienti nAIa vita Monacale del iS7Ó. che formano, co- 

me T. I. p. i6p. .abbiamo riferito, un folo volume, o qualche altra antecedente 
che trovo citata nel Fontanini del 1568. o quella reginrata dal Zn,o T. II. p. 
46 j. n. ( * ^ del 1575. (non i^S 5 * come per errore i corfo nel T. I. p. 169. 
di quella mia Biblioteca, e che ora qui correggo) mi fanno elTere .anzi dubbiofo 
che no : tanto più che la data del Gonzaga , come al luogo accennato ( T. I. p. 
i6p. ) ho già detto ^ de’xviii. di Febbraio MDLXX. Più decifivamente non cre- 
do di dover fenrenziare, e perciò ne lafcio il decilìvo giudizio a chi ha maggio- 
ri', e più fodi fondamenti . 

Regula Comporta per il Beato Hieronymo : E data ad Eu- 
ftochio; Dove fé Infiegna el modo e la via : che tenere de- 
biano le Sore nel fuo Vivere. ( in fine) Finifle la utile e 
fan£la Regula del beato Hyeronymo cum la Epiftola con- 
tinente la vita de Afella vergine vulgaregiata per Antonio 
Maria Vifdomino : E diligentemente Imprefla in Bologna 
per lo accuratillimo impreflbre Caligala de Bazalerii Ci- 
tadino Bolognefe regnante lo illuftrio Signore Mefer Joan- 
ne Secondo de Bentivogli aurore Confervatore de la pace 
eConcordia: a di xxviii.de Martio. M.CCCC.LXXXXVIIL 
in 4. * 
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2» Bologna adì. xiciiii. Dtcembrt , M.CCCCLXXXXllIl, i la data della 
dedicatoria di Antonio Maria Vifdomino a la charijjima e dileSiJftma MagdaUn* 
fua Sore del Tertio Ordine de Sanno Dominieo : nella quale lo non dubito, le dice, 
che tanti helletijjimi precepti utiliffime admonitione fruEtuofiJfimi configli •. e fanSiJJime 
axhortatione : quante fono in quefla regula non fmono [alvo zovare : non dico folamente 
a vejire pare e fimite a 'voi ma anchora a fecutari homini e donne: .... e de queft» 
ni rendo tejlimonianza mi : che Iho traduSa de latino in lingua vernacula foto a tua 
fetitione : e per fartene uno prefente ... A ti adoncha fpofa de Chrifto e vergine fa- 
Cra in facro giorno de la natività fua dono & oferifco quefto facro mununfcolo ... E 
non guardare ala rudita groffeza CS" infacundia del dire mio ; ma a la utilitade de 
quello : perche non tanto curato ho la ellegantia quanto tradurlo de parola in parola : 
e quelle cofe che così fe trasferiffeno non buono bavere grande ellegantia . Preterea cer- 
chando la utilitade e non la pon^a ne fumi nel parlare me fono sforzato quanto ami 
e Jìa pojfibìle dire chiaro : & effer intefo e quejlo reputo che fia lojficlo di colui che 
vulgareza : perche non ad altro effeSlo fe accingemo a quejlq opera falvo che li Illite- 
rati intendano quello che a pena psercepino li doBi : E vero che coloro che vulgarezarto 
de verbo ad verbum e necejfario fieno alchuna volta da li ignoranti mate tntefi : e 
quefto accade per li longi ordini e iunSure che fono nel latino ; & anche per varii vo. 
cabali : li quali male fe pono vulgarezare : La mia traduBione precipitada e non re~ 
vifta ; e tato per quefto mio male : il qual me ha tenuto : e tene anchora come t% 
•vedi aggravato : fe cognofcero che a te fia ftata grata e fruBuofa : cum lauxilio de 
^io mediante le tue oratione exequiro quello che in animo haveva . lo haveva in 
animo de redatte fimilmente in lingua materna motte dignijftme epiftole fcripte dal mio 
SanBo Hieronymo a varie e diverfe perfine de Servando, yirgiaitate ec. La qual fati- 
ca a me non h noto che abbia mai mandata ad effetto . In capi XLI. % divifa 
l’opera, de’ quali la Tavola fegue dopo il Prologo del Tanto Autore . Al foglio 
xegidrato g a tergo fi legge l’ Epiftola de Hieronymo a Marcella : ne la quale bre- 
veniente nota la vita di Afilla : e le fue laude provocando le altre ad exemplo de 
quella. BeHifTima % la (lampa per ogni verfo fenza numerazioa»de’ fogH , e Tea- 
za richiami . 

La Regola per le Religiofe mandata ad Euftochia Ver- 
gine di Roma ( volgarizzamento d’incerto) Venez. per Mae- 
ftro Manfrino da Monte ferato daSuftrevo de Bonello 14^8. 
in 4. Libreria Recanatì. < 

Veggafi quanto abbiamo detto fopra pag- 

Régola delle Monache fcritta da S. Girolamo ^ tradotta 
da Gìo: Battifta Prodiera . In Bologna, preflb il Longhi 1715. 
Argellati fuHa fede del Catalogus Bibliothecae Archiepifcopa- 
lis Bononinf. ec. fenza fegnarne la forma. 

Nonna del vivere a Dio , prefcritta dal Maffimo S. Gi- 
rolamo ad Euftocchio, e alle m lei Compagne. In Venezia, 

Tomo IL .A MDCCXLV. 


V 


Digitized by Google 


i^Q Biblioteca degli Autori antichi 

MDCCXLV. appreflb Simone Occhi . Con licenza de’ Supe- 
riori. in 8 . * 

Il traduttore a chi legge: Io noti dijfimulo , dice, Lettor druoto , di avere anmejfe in 
qnefla Traduzione alcune poche cofe , le quali non erano tuttavia ni le plìt foftamiali , nè" 
le piìt necejfarie, e a parere eziandiodi perfine più favie di me fino di tal fatta firn- 
hrate , che fìccome il Santo Dottore petìù di porte a fuoi ^ , cos) a quefti giudiche- 
rebbe fenza dubbio di ommetterle , fi viveffe . Di più egli firiffe con certa ampiezza 
di periodo di lui propria , la quale , fcrupolofamente figuita nella nofira favella , avreb- 
be per avventura reja difficile P intelligenza di non pochi tra gli elevati e graviffimi 
fuoi fintimenti ec. Il traduttore , che vienmi fatto lupporre eflere il P. Towjjm/ò W- 
lari Gefuita, ha divifa l’opera in XXVIII. Capi con breve cenno per rubrica, e 
con queflo titolo premeflb al Prologo; Coftituzioni dtlP Dfmie t Majfmo Dottore 
S, Girolamo preferitte ad Euftochio , ed atte Compagne , 

Regola per le Monache nella quale fi contiene il modo 
del vivere fpirituale , e temporale , cavata dall’ opere di S, 
Girolamo ad Euftochio fua Difcepola , 8c all’ altre fue fo- 
relle, e compagne; con alcuni divoti , e falutiferi difcorfi 
fopra ogni Capitolo di efla, dove s’adducono molti efempi 
di Santi, e Sante, e tre Brevi Trattati, cioè della Confet' 
fione, deir Indulgenze, e del Santilìlmo Giubileo . Del R. 
P. D. Giovanbattifta de’Rofll Clerico Genovefe de’ Padri So- 
mafehi; Utile non folo ad ogni forte di Monache, ma an- 
cora a qual fi voglia che defideri far profitto nella vita fpi- 
rituale. Con Tavole de’ Capitoli, e delle Cofe più notabili, 
che nell’Opera fi contengono. Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio. In Venetia, M.DC. XXIX. appreflb li Heredi di 
Giovanni Guerigli , ( in fine ) Angelo Cantini Correttore . 
in 4 . * 

Il P. Roffi prefentA onefta fua fatica al Cardinale di S. Chiefa e Vefiovo di Vi- 
terbo Tiberio Muti con lettera legnata Di Venetia a dì 1, Maggio 160.8. chiaman- 
do quell’ Opera P acutiffima Regola delle Monache. Egli la divide Ì0 4j. capi } ad 
ognuno de’ quali , di carattere corfivo , fegue il difeorfo del P. Rffft di caratte- 
re tondo. 

Lettera Parenetica fcritta da San Girolamo a Leta , per 
iftruirla a ben educare la fua Figliuola . Tradotta dal lati- 
no nel volgare idioma , e dilucidata con alcune brevi no- 
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fe da Pietro Maria Puccetti Chierico Regolare della Con- 
gregazione della Madre di Dio in S. Maria in Campitelli 
di Roma, dedicata all’ Illuftriflima Signora la Signora Ma- 
ria Francefca Spada Muti . In Roma , MDCCXXXXII. Nella 
Stamperia Zenobj dirimpetto al Seminario Romano . Con 
licenza de’ Superiori . in 4. * 

Dì S. Maria in Portico in Campittlli 22, Gennaio 17J2. i data la dedicatoria 
del P. Puccetti , nella quale alla Dama , a coi la indirizza dice : Giana da molto 
tempo nafnjlo fatto la polvere aueflo rozzo parto della mia penna tra gii altri tJthan- 
donati miei ferini, per tema di comparire agli occhi altrui, e Voi riputandolo 

J ro/ittevole' al privato , ed al publico bene , lo chiamafte alla luce , Dopo di efl"a de- 
icatoria parla al Benigno Lettore della prefente lettera, moftrando l’ufo che fe 
se dee tare da tonano che h Capo di famiglia . Alle licenze ed approvazioni 
feflue effa Lettera , col tefto latino dirimpetto all’ Italiano , ed ^ numerata 57. 
e fecondo altra Edizione 7. Le note fono a pii delle facce . 

Tra le Traduzioni MS. di quella Regola giovami accennare quella , della qua- 
le li la menzione nel Cinelii 1. IV. p- jd4> da lui fatta nella Libreria del Gran 
Duca di Tofeana. 

La Vita di S. Paola Romana , deferitta fpiritofamente in 
Latino’ dal P. S. Girolamo in una eruditimma Epiftola a 
Santa Euftochio Vergine , figlia della medefiraa Santa , e 
tradotta in Italiano ad infianza della Signora Baronefla Pao- 
la Schadin, Contefla Gromis ec.^ dal Signor Girolamo Meaz- 
za-, Gentilhuomo Milanefe . In Monaco per Luca Strautio 
i 66 z. in 12. — Milano in 8. Argellati. 

U Argellati , che prima nella Bibliotheea Scri^tor> Mediolanenf. T. II. P. I. col. 
Me. avea citate quelle due edmoni , (la prima però per \o Straubio ) attri- 
buendo l’opera al P. Girolamo Meazza C.R. ora l’ attribuifce al Genitore di lui 
che parimenti Girolamo fi chiamava. Non trovandola nel Silos {z) op** 

M del P. Girolamo; al genitore , non al figliuolo , pa« che debba elTere at- 
tribuita . 


Incomincia il primo libro de le vite de fan£H padri com- 

R a pilato 

(a) Hifleria Clericorum Rtgularium a Congregatioae Condita Pari Prior -dutne 
ìofepbo Silot Bhuntino tfufdam Congregationis Cferieo Regulari . Roma Typit Vi- 
talit Mafeardi . Anno Jubilei M. DC. L. in fol, — Pars Altera • Roma 'Pyptf 
redum Corbelletti MDCLV, — Pars Tertia . Panarmi ex Tfpograpbia Petti de In- 
fula MDCLXVI. nella qual Terza Parte alia pag. 575, fi parla del P. Girolamo 
Meazza, e le fue opere fi rifecifeono. 
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pllato da fan£lo Hieronynio : e prima di fan£lo Paulo pri- 
mo heremita coinè lalfo il mondo . Capitulo primo . ( in et 

fine ) Finifeono le vite de fanali patri : con ogni diligentia 
imprefle da maeftro Gabriel di Pietro da Trivifio : in Ve- 
netia : ne gli anni dii Signore currente . M. cccc. Ixxv. 
regnante mifler Pietro Mozenico principe di Venetia . in ^ 

fogl." i 

( 

\n foglio certamente , e non in 4. come vuole V Oritndi , \ quefta edizione z 
due colonne, in bel carattere, la quale mi duole che non abbiamo perfetta, man- 
candovi due fogli nel principio , e perciò il titolo recato % quello , che leggeli al- 
la telìa della prima Vita al foglio terzo. Dell’autore di quelle Vite, e del tra- 
duttore qualche cofa diremo nella relazione , che in ultimo luogo daremo della 
•dizione di Firenze - Intanto di quella imprelTIone polTiamo dire elTere rarilllma , 
e certamente per prima la trovo qualificata da chiunque di elTa fa menzione « 

Di ella può leggerfene 1 ’ efatta deferizione , che ne abbiamo data nelle Memorie 
per fervire alla Storia Letteraria T. XII. pag. 88. e fegg. la quale per elTere alTat 
dilTufa , abbiamo creduto bene di qui omettere , contentandomi ora di aggiugnere 
come h divifa queft’ opera in fei libri. Il I. ha nel fine: Finijfe il Primo libra 
eie Vita patrum compilato dal venerabile DoBort fanBo Hieronjmo . Il li. comincia r 
Seguita il Secondo libro de Vita Patrum compilato da Fradio : il quale vidde per gran- 
eie parte le jnfraferipte cofe e chiamafi queflo fecondo libro ( vi . manca vera- 
mente la parola , ma dee leggerli) Paradifo. Nel fme : Finiffé la feconda par- 
te di la vita patrum : la quale fi chiama Paradifo compilata da Fradio monaco a 
Laufo propofio de limperatorc . Quindi : Incomincia la terrai parte di la vita patrum ; 

« quello termina col Finis . Del IV. non poflb traferivere efattamente il tito- 
lo per elTere flato flrappato dal noflro efemplare , per levarvi la bella Iniziale 
dorata: lo riferirò quale fi legge nell’edizione 1542. che piò fotto regiflrcre- 
mo . Comincia il Quarto Libro della vita de fanti padri , raccolto da Leonzo Vefeo- 
vo di Neapoleos de Cipri. Non pofTo riferire il finimento di quell* IV. nh il prin- 
cipio del V. libro per elTere mancante il noflro efemplare d’un foglio . Nell* 

«oizione 1542. così leggcfì : Finifce il quarto libro della vita de fanti padri compi- 
tato da Leonzo vefeovo di Napoleos di Cipro , Comincia il quinto libro della vita de 
fanti padri , compoflo da Theophilo , Sergio , CSr Flcbino monaci . Senz’ altro fini- 
mento che Amen al V. fegue il VI. che non h altro fenon fe il Prato Spirituale 
per una lettera con tale falutazione : Pheo Beicari ( come quivi leggefi ) al re- 
verendo in Xpo padre Fgano Bolognefe : ^ a gli altri poveri per J e fu Xpo diBi Je- 
fuati . La quale terminata ; Incomincia il Prato fpirituale de JanBi padri : compo- 
fto da fanBo Ioanni Fverato-: e mandato al fuo in Chrifto Sophronio fophifta , E nel 
fine del cap. cc. xxv. Finito di translatare di latino in vulgate il di di la transla- 
tione di fanBo Zenobio . a di xxvi, Zenaio : currente gli anni del fignor. M.CCCC.xli ni, 

F frate Amhrofio di heremiti di fanBa Maria de gli angeli de firenze lo tradujfe di 
greco in latino ne lanno . M. cccc. xxiii. Indi feguono Tedici altri capitoli col ti- 
tolo : alquante cofe aggiunte ai prato fpiritualr . Le minute differenze ai quella dall* 
edizione moderna di Firenze fi veggano nelle Memorie fopraddette , le quali da quan- 
to ora ho detto in qualche mancanza ivi corfa vengono fupplite . E benché in 
queflo Prato fpirituale non ha dato luogo nella Tua edizione delle Vite de' Padri 

il 
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il Sig.' Mannif fi ricava però dalla fua Prefazione del Tomo II, pzg, 15. autore di 
efso eflere Giovanni Mo/co Everato * . * di cui ragiona Fozio nella Biblioteca Greca > 
ed il Cardinal Bellarmino * 

* / f 

• j * , • 

— Incomincia la tabula fopra il primo Libro de le 'Vi- 
te de San6li Padri per numero de charte : fono Libri IV. 
ed il Prato Spirituale di Pheo Balchari ad Egano Bologne- 
fe. ( infine) Finifcono le Vite de Sanfli Patri .con 'ogni 
dilige ntia impreflb da Maeftro Antonio di Bartolomeo di 
Bologna . In Venetia negli' anni del Signore', corrente 
'MGGCCLXXVI. regnante MilTere Pietro Mozenigo Princi- 
pe di Veniélia ( così ) in fol. Argellati T, IL p, 187. w.*(c) 

. t t 

Il quale aggiugne : „ Il carattere ò tondo femigottlco, ed in colonne, e (la 
„ nella Libreria del Sig, Conte Donato Silva , „ 

» * ■ * * • • • 

— Incnmincia [così) la Tabula fopra il primo Libro del- 
le Vite de’ Sanali Padri ec. ( in fine della Tavola ) FinilTe. 
la Tabula de le Vite de’ SS. Padri ftampite {così) in Mi- 
lano per Domenico de Vefpolate a di XII. de Julio 
MGGGGLXXVI. in fol. Sajfi pag,DLXV. 


Che aggiugne : „ di carattere rotondo e belli (lìmo , fenza numeri ec. Comin- 
,, eia : lncmtHncia ec. ( come detto ) : Si divide in cinque libri in fine de’ quali 
„ leggefi : Finito de traslaSare , „ Quindi fegue : Incominciano alquante cofe , giun- 
te al Prato Spirituale: In fine della Tavola: Finiffe la Tabula ec, (come fopra) 
,, Edizione , che dal contraflTegno * apparifee efTere fiata veduta dal Sajjfi , „ Io 
non pertanto reflo maravigliato , come nelV .uirgellati T. IV. p. ^26, n, ( y ) fi 
dica nel riferirfì quefla edizione nelle Addizioni e Correzioni , che fuggì alla noti- 
zia del fu Sig, Sam ; aggiugnendofi , che fla nella Biblioteca de* PP, ai S, Eutorpio 
delP Ordine de* Predicatori di Milano , 

% * I 

e 

— Vite di Santi Padri . Vicenza per Hermannum Lei* 
ethenftein 1477. in fol. Orlandi p. 173. 

‘ Quella edizione , che così trovo riferita neW Orlandi , fo di avere fcritto all* 
Argellati, comunicandogli alcune Aggiunte, che dubitava fe di fatto fi trovaffe, 
e che quivi folTe corfo errore di flampa ; dovendoli a mio giudicio leggere I47P« 
Jt fondamento del mio dubbio fi era che alla pag. 4^0. dal medeflmo Orlandi lì 
regiflra rimpreffione di quelle Vite fatta inr/«»z^per lo Ueffo Licòtenjìein 
io fol, e non quella nel 1477. e cosi alla pag. citata 17 j. fi cita quella del 

1477- 
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1477. e non quella del 1479* ondecflendo corfo errore certamente, oneirona o 
, nell’altra citazione, mi determinava a giudicarlo MrfoncI primo, e non nel fé- p3 

condo luogo , perché di quella del i47P> ne trovo in altri liori notizia , dell’ al- 
tra i477> non ne trovo in altri cenno alcuno, fe non fe, nel Maittaire T. IV. 
pag. J74- tratta dairifleflb Orlandi, 

Cosi pure credo abbaglio quello della Capponiana pag. jpz. di regidrare come 
Vite de' SS, Padri ( tradotte dal Manerbi ) Venez, 1477. ( ptt Cabriti de pierò Tre, tt 

vifano) in fogl. quelle , che poco dopo cita col titolo di Leggendario de' Santi 
ferino latinamente dal Voragine , e tradotto da Nietol^ Manerbi , Venezia per 


fono Zazzera 1565. in 4. , 

•— Incomincia la tabula fopra il primo libro de fan£li 
padri per numero de charte » ( in fine ) Explicit vita fan- ( 

i5lorum patrum . Hermannus lichtenlien colonienfìs proba* 
tilTimus librarie artis exaftor . Imprefsum Vicende anno 
domini M.cccclxxix. in fol. 

Dopo un quaderno di fei fogli , coll’ ultima faccia vuota , che contengono la 
tabula y Incominciano le vite de fondi padri per divtrfi- elo^aentijjimi dottori valga, S 

rizuate. Sta nella Zeniana, 

e 

— Vite de’ Santi, fcritte da’ Padri antichi, {in fine) Fi- 
nifeono le Vite de Santi Padri con ogni diligentia imprelTe 

per Maeftro Nicolao girandengo& il Tuo compagno . in Ve- ' 

netia negli anni del Signore corrente MGCCCLXXVIIIL 
Regnante Mifler Joanne Mozenico . in fogl. Capponiana • 

35» 3- 

Il SIg. Manni la dice con figure, 

> % > 

— - Venezia per Bernardino di Pino da Como negli anni 
del Signore 1483. in fogl. Manni Prefax, al T,I, delle Vite 
de SS. Padri p, 1 5. 

Nell’ Argellati li cita fulla fede del Sig. Manni una edizione del P/»a, ma del 14S7, 
tratto in errore da quanto per fallo ai Rampa li legge itella prima impreluone 
di quella mia Biblioteca > dovendoli leggere 148;. 

e 

— Vite de Sanéli Padri . ( in fine ) Quivi fe finifeono le 
Vite & Exempli de li Santi & Antichi Padre ( così ) dill- 

geiw 
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gentemente emendate, per gli difcreti Compagni Leonardo 
Pachel & Hulderico Scinzenzeller Theuthonici , ftudiofamen- 
te imprefle a Mediolano ne T Anno del Signore MCDLXXXX* 
cl primo de Augnilo finite « in fol. Saffi pag. DLXXXVIL 
n, {d) 

Egli fi protefta che en preflb di lui „ in carattere gottico piuttofto piccolo e 
feoza numerazioni , ed Indice ec. 

— Vite de’ SS. Padri cc. In Venezia, per Gioanne , di- 
£lo de ca da Parma ad inllantia di Luckantonio di Giun- 
ta, Piorentino.' MCCGCLXXXXIII. Maittaire T, IV, p.^’^ 6 . 

— Vite de’ Santi Padri , vulgare . ( in fine ) Stampate 
nell’ Alma Cittk de Milano per Magiflro Ulderico Scinzen- 
zeler, nell’Anno del Signore Mefler Jefu Chrillo MCDXCIX. 
a di XVI. di Februario. in fogl. Saffi pag. DCV. 

„ In carattere „ foggingne „ femigottico fenza numeri ec. fi conferva nel Col- 
,, iegio de’PP. Geruitl di Brera . „ Quelle tre ultime edizioni fono ommeOfedal 
Sig. Marini, 

-T- e Venezia , per Criftoforo di Penfa i4pp. in fogl. 
Manni l. c. 

— Vite ec. volgarizzate ed illoriate . Venez. per Simon 
Bevilacqua in fol, Biblioth. Hulfiana fenz accennarne t anno. 

Edizione non accennau dal Sig. Marmi, Sari forfè quella del ijdp. che piì^ 
Totto riferiremo. 

— e Venezia per indullria e fpefa di Niccolò Zoppino , 
e Vincenzo compagni 1517. in 8. Manni l, c. 

Che la dice con figure, 

— ■ Vite de Santi Padri , col Prato Spirituale, rifcontra- 

te 
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te col latino, Se in lingua Tofeana ridotte, aggiùntevi mol- 
te cofe che nelle già ftampate mancavano , & altre nuove 
additioni diligentilfimamente corrette, & hiftoriate. In-Ve- 
netla per Ottaviano Scoto D. Amadio F. 1542. in fog. *■ 

Nei fine ^ cfprefTa la data come nei titolo , ma non ^ efpreflo P anno . Il Li- 
bro <oinincia dalla Tavola per capitoli . Nel fine del Prato Spirituale leggefi f, 
come nella Prìtaa edizione 1475. Timeo ec. M. cccc. xli ii. come leggefi nel te- 
fto a penna che fi jerba in Ttrenrje nella Libreria MapUabecchiana citato negli Scrit- 
tori tf Italia Voi. II. P.II. pag. 622. non come in quella M. cccc. xli 111. 

— Vite de’ SS. Padri con il Prato Spirituale dal Latino 
in lingua volgare ridotte, aggiuntovi molte cofe , che nel-- 
le ftampate mancavano , Se con diligentia , & non medio- 
cre fatica da molti errori purgato . Con le fue figure , & 
con un Repertorio facillflimo da ritrovare la Vita di ca- 
daun Padre, a beneficio de giriti devoti, novamente ordi- 
nato. In Venetia 1557. in lol. Ar gellati ^ 

Che aggiugne , dopo di aver deferitto quanto di tutte le altre pub dirli , e che 
più balTo ancor noi diremo: „ lo vedemmo nella Biblioteca de’ Canonici Regolari 
„ Lateranenf] di Novara . „ Quella e la precedente edizione non furono note al 
Sig. Manni , 

e Venezia, per Andrea Mufehio 151^5. in 4. Manni Le, 

Che la chiama meno /corretta , e con figure . 

Le Vite de’ Santi Padri, Co’i Prato Spirituale, rifeontra- 
te co’l latino, & in lingua volgare ridotte ; Con le Figu- 
re , & con li Somarii a ciafeun Capitolo . Aggiontevi in 
margine molte cofe utili, & neceflane a la Vita Spirituale. 
Con la fua Tavola di nuovo riftampate, & diligentemente 
corrette. In Venetia, appreflb Andrea Mufehio. 1558. in 4. 

Comincia dalla Tavola , ec. Sta nella Zeniana ; ed h una delle ommelTe dal 
Sig. Manni , 

— Le Vite de’ SS. Padri con il Prato Spirituale rifeon- 
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trare con il Latino, ed in lingua Tofcana ridottey aggion- 
rovi in margine molte cofe utili , e neceflàrie alla Vita Spi- 
rituale, ed altre nuove additioni con le figure, le quali 
rapprefentano , come in vivo, tutta l’hiftoria : nuovamente 
riftampate, e con fomma diligentia corrette , e con la fua 
Tavola. In Venetia, per Gio: Chriegher (/» per Ni- 
colò Bevilacqua 1^69* in fogl. 

♦ • ♦ 

‘ Simire in' tutto a quella del 1542. Sta nella Zeniana. 

* 

—'•Vite de’ SS. Padri, col Prato Spirituale , con nuovi 
Sommarj , e vaghe figure , con una copiofifTima Tavola e 
Pòftille in margine molto utili alla Vita Criftiana , nuova- 
vamente riftampate , & con ogni diligentia alla fua vera 
iettiotie ridotte . In - Venetia , appreftb gU Heredi di Mar- 
chiò Sefla i57p. in 4. Argellatì, . 

Il quale aggiugne averla veduta in Bologna -, ’ di quella , delle tredici 
feguenti edizioni , fi' fa menzione dal Martm , tranne quella del 1672. 

— Le Vite' de’ SS. Padri, infteme col Prato fiorito: In 
Venezia (^fenza nome dello Stampatore) 1580. in 4. Argellatì* 

11 quale aggiugne : ,, Al P. Grtgorh Padovano , PrioYe dt S. Gregorio di Ro- 

ma per la Religione de’ Camaldolenli dedicano li Stampatori con lettera da 
„ Venezia , fenza porvi n^ la data , i loro nomi , Libro veduto da noi nella 
,, Biblioteca Rofales , „ 

* « 

— Le Vite de’ SS. Padri infteme col Prato fiorito, nuo- 
vamente da M. Giovan Mario Verdizzotti del tutto rifor- 
mate, corrette,- ed emendate, cosi intorno la lingua,' come 
intorno alle cofe , & efpurgate da infiniti errori ec. con fi- 
gure , & con la Tavola de’ Capitoli . In Venezia ,. appreftb 
Domenico, e Gio: Battifta Guerra, fratelli . 1585. in 4. 
Argellatì* 

Che foggiugne : ,, A Mon/ignor Cornato , Ve/covò di Trevigi dedica quella fua 
„ Traduzione il Verdizzotti e dà conto dell’Opera , e della fua fatica . „ Se 
Tewo Jl* S però 
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il Verdlzzotti ha fole, benché: dii tutto rifomate, comttt ed 

come ..torno alle cofe, & eJpurgMe da Injimu erm. quefte r, .; 
io non polTo^ chiamarlo traduttore-, e pcrcib regiftro quefta e le feguenti edt 
ni, cqme rillampe {corrette ed eff negate ) delle antecedenti. 

Le Vite ec. col Prato fiorito, nuovamente ec. da in- 
finiti errori, di che eran piene, acciocché quefta giovevole 
e pia lezione a Criftiani gelofi della falute dell Anime loro 
poflano apprendere molti falutiferi efempj di aftinentia , di 
patientia, & di tutto quel che giova a guadagnarfi il Pa- 
radifo. Con le figure, le quali rapprefentano corne in vi- 
vo Ritratto tutta la liiftoria , e con la Tavola di tutta l 
Opera. In Venezia, nella ftamperia dei Guerra. i5&5>..m 
4. Argellati» 


11 quale acsiugne : „ Ew! la fleffa dedicatoria ec. feufandofi dt non averla per 
„ avventura corretta come fi dovrebbe , non già con ameno dt farlt tett^ tutto 
quello che Ver avventura vi ji Potrebbe deftderare : ma con letienziont dt Itvafglt 
quelle più iìpparenti macchie e Iruttttte ^ che ancora agli Uomini eh mediocre gujto 
di Lettere potrehbom apportqt.,noja ^ acciocché rejìando purgatasi dt errou tali y c*- 
, we ancora di fu/Kefllzioni fcandalofe , coni nobile e ptetojo fplrito poffa factlmerrtt 
condurfì a leggerla, fenza trovar cofa d'importanza, che l offenda. „ ( t^to piu 
mi confermo che non fi debba metter come traduttore novello di queOe Vite 
il Verdhzotti) „ Loda in feguito Feo Beicari, Cittadino Fiorentino,, contempora- 
„ neo di Dante , del Petrarca, e del Boccaccio , ( lo che non regge come diremo 
in appreflb) che fu il primo Traduttore di quello Libro ; e quanto allo mie 
dice, d’elTcrfi fervilo d’uno fempUce , e facile , ritenendo perle alquanto della 
,, naturale eleganza, ec. La data di elTa Lettera i da Caftel-Cucco li 10. ^g to 
„ 1574. con la Tavola, che è aflai competente. Libro da noi veduto nella Lt- 
„ breria de' PP. de' Servi di Maria , in Bologna . „ 


— Ed ivi , 

gcllati. 


apprelfo Pietro Ricciardi 1^05. in 4. Ar- 


che foggiugne .■ ,, Edizione, che b nella Biblioteca di quelli PP. Riformati 
„ del Giardino , cd ha la ftefla Lettera dedicatoria . „ 


— e Vite de’SS. Padri ec. In Venezia appreflb Fioravan- 
te Prati i< 5 oi. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Edizione fimlle a quella del ijSj. „ 

.. Le 
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— Le Vite de’ SS. Padri , in Geme col Prato fiorito . In 
Brefcia, per Jacopo Turlini. idip. in 4. Argellati. 

— Et in Venezia , per Giovanni Radici 1^20. in 4. 

Argellati . , 

t 

— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato Spirituale, di 
nuovo in quella ultima impreffione corrette, & emendate, 
8 c del tutto efpurgate da infinitilTimi errori di che eran pie- 
ne ec. (come 158^.) il Paradifo, adornate di belliflime fi- 
gure , e con la Tavola de’ Capitoli di tutta 1 ’ Opera adelTo 
di nuovo fedelmente accomodata. In Venezia, appreflb Lo- 
renzo Griffio. 1^23. in 4. Argellati. 

Che aggiugne : „ Edizione fitniliflìma alU fuddetta dell’ anno e rìtro- 
„ vafi nella Biblioteca , come fopra . „ 

. , »> »T ; I w . ' . , i ... . • . . ■ ■ 

. . ■ . -'i- 1. • . . ■ ^ ^ . 

— Le Vite de’ SS. Padri infieme col Prato fpirituale de- 
fcritte dà Sàn Girolamo , S. Athanafio , & da molti altri 
antichi Santi Padri. Novamente corrette , Se da molti er- 
rori emendate . Acciocché da quella giovevole , & pia let- 
tione 1 Ghrilliani gelofi della ulute delle anime loro, pof- 
fano apprendere molti falutiferi eflempi di allinentia, di pa- 
tientia, e di tutto quel che giova a guadagnarfi il Paradi- 
fo . Adornate di bellilUme figure & con la Tavola de’ Ca- 
pitoli, Se delli Autori di tutta l’opera . Con Licenza de’ 
Superiori . In Venetia , MDCXXXIV. preffo Pietro Miloc- 
co . in .4. * . , r 

Comincia l’edizione prefente dalla Tavola de’fei Libri, e de’ loro Capitoli 
alla quale fegue quella tiegli autori che hanno ferine le Vite ile' Santi Padri , ed b 
tale . Il Primo Libro è flato fcrhto da San Girolamo, & da Santo Athanafto , & 
da alcuni altri antichi Padri Greci . Il Secondo Libro fU fcritto da Oradio Monaco. 
Il Terzo Libro fu fatto dal Beato Gio, Monaco di G ierufatenime . Il Quarto Libro 
fu fcritto dal Venerabile Leonzo Vefeovo di Na/^oleos di Cipri . Il Quinto Libro fu < 
compoflo da Teofìto , Sergio, & Limino, Monaco, i quale viddero , O" intefero tut- 
te le cofe in effo contenute . Il Seflo, dy ultimo , fu compoflo- da San Giovanni Ab- 
bate ^ che ^ il Prato Fiorito tradotto dal Beicari come trapoco diremo . 

Sa. - Le 


Digilized by Google 



*140 B'thltoteca degli Autori antichi 

— Le Vite de’ SS. Padri ec. ( come [opra ) In Venezia , 
appreflb il Miloclù. 1650. in 8. Argellati. 

Che agglugne : ,, Libro da noi veduto nella fuddetta Libreria . ,, 

Le Vite ec. In Venezia , preffo Giacomo ■ Turlini . 
166S, in 4. Argellati, 

Che dice : „ Si conferva nella Libmìa de' Canonici Regolari Lateranenji di 
„ Novarra. „ 

— E Venezia per Domenico Miloco i<572. in 4. Matt- 
ici /. c. 

— Le Vite ec. In Venezia, per Domenico Milòcco. 1(^78. 
in 4. Argellati, 

Che aggiugne : „ Edizione che efifle nella Biblioteca di S. Clujìina di Padova^ 
„ come dalle notizie di que’ Volgarizzatori, ricavate dal detto Padre Periftiani , „ 
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Volgarizzamento delle Vite de’ Santi Padri. In Firen-^ 
ze MDCGXXXI. appreflb Domenico Maria Manni . Con li- 
cenza de’ Superiori . (Tomo Primo contenente le due Pri- 
me Parti. )— Volgarizzamento ec. MDCCXXXII. ( Tomo 
Secondo che contiene le due ultime Parti ) in 4. * 

• • I 

Ommefle tutte le ^ib, omeno moderne, e per la maggior parte fWviV/' (lechia-’ 
mcrebbe il Tontanini ) riiiampe , difcendo a defcrivere la prefente belliflima im- 
prefìTione preceduta da erudite lunghe dedicatorie del Sig. Domenico Maria Marmi ad 
oguno de’ due Tomi . Del primo al Marchefe Carlo Rinuccini del Sac, Milit. Ord. di 
S. Stefano Priore di Venezia , Marchefe di Bafelica , Conftgl, di Stato , e Segrer. di 
Guerra dell' A. R. del Gran Duca di Tofcana, e Accademico della Qrufca. In efla , 
dice , ad ognuno , per impo(fe[farft berte della forza , e proprietà , e leggiadria del 
nojhro Idioma, e per efemplo di comporre in quello corretamente , fi pub porre con fran- 
chezza in mano tl Decamerone di Ciò: Boccaccio , o JimigUanti libri : quindi rav- 
visò una tal qual necejfità di dar fuori quelle Vite Opera di graneP 

ufo a molte per forte , che attendendo allo fpirlto , o per non avere , o per non in- 
tendere quefle Vite in Greco , ed in lattino , non potevano trarne il neceffario pro- 
Jitto . Accenna le difficoltà di porre in luce un'edizione delle medeGme che nulla 
aveffe che fare colle paffate , e ben , per cos) dire, poteffe reputar/i fatta di pianta ; 
olTcrva che ejfendo quefta una di quelle Opere , che voltate vennero nel dolcijjimo Idio- 
ma nojlro ne' primi tempi , in cui il buono flilc fioriva, per la lunghezzadegli anni y 

e per 


t 
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f peV Ij riputaz/onf , e flima ; e liiciam così , nectffità àtU' opstu fleffa , ella fu tav- 
te volte copiata , e ricopiata , e tante varietà , e mutamenti , e frane alterazioni fof- 
ferfe , che non piccola confulione dovea arrecare a chi foLtmente a J correr la coll' occhio fi 
poneffe , E che io dica il vero, fegue , ferva di piccolo sì , ma pur fi<fiiciente rìfeontro y 
apevole per altro a chicchera , qualunque fi voglia delle impreffwni , che delle yite 
de' Santi Padri furono fatte; in ciafeuna delle quali, non che fi veggia confervata la 
purità della favella , ma fi trova guafla la frafe , fpezzati , e racconciati i periodi, 
alteratone il fentimento, e i fatti così trasformati che in vece d' invitare a leggere , 
ne fvogliano, e ne aiffuadono i leggi 'ori . ( Ecco perché: pur io mi fono fatto 

riguardo di nulla dire delle diverfitl trovatevi nelle relazioni delle imprelTioni da 
me vedute, come che affai poche; contentandomi di folo riferirne il materia- 
le, e , dirò così , tipografico . ) Quindi il Sig. Mannt accenna i diverfi MS. per 
lui coliazionati , ed afati in quella fua edizione, ne’ quali tutti qualche varietà 
e differenza afferma avervi ravvilata . Accennate poi P edizioni a lui note , che 
veramente non fono piu di nove , rende conto delle fatiche per lui durate per ren- 
dere la fua impreffione più corretta. E paflando a ripefeare il nome degli auto- 
ri di tre fole Vite ne fe autore S. Girolamo , cioù di quelle di S. Paolo primo 
Eremita, di S. Uarione, e di Malto Monaco. Quella à\ S, Antonio Abate fcrittada 
S, Atanaglo moffta effere Aata tradotta in latino da Evagrio l'efcovodi Antiochia. 
Le altre quali tutte furono dettate in Greco da Palladio, e in latino trafporta- 
Xe da Erveto Canonico di Reims . Quanto ù a’ yolgarizzatori di quelle Vite , af- 
faticatoli per rintracciarli , febbene invano ; effe , decide , fembrano lavoro d' un' 
ifìtifa mano, pojjeditrice delle finezze più leggiadre di noftra Favella, checché nelle 
antiche imprefiioni abbiano queflo titolo : Vite de’ Santi P.adri per diverfi eloqueii- 
tiffimi Dottori volgarizzate: pluralità che fi pub intendere agevolmente per cib , che nel 
rimanente dell' Opera fi trova , veggendofi , che il Prato Spirituale , che nel fine di 
quejìe antiche ftampe fi mira aggiunto , fu tradotto in volgare da Feo Beicari P an- 
no 1444. ficcome di Greco in Latino P avea recato Panno I4zz. Frate Ambrogio 
degli Eremiti Camaldolenfi di Santa Maria degli Angeli di Firenze , giufla la ricor- 
danza , che nelP impreffione fatta da Andrea Mufehio fi legge : anzi , foggiugnerò io , 
in tutte quelle che io ho vedute, perfino anche nella prima del 147^. del qual 
Feo Beicari puolTi leggere quanto ne dice il Mazzuchelìi nel Voi. II. P. II. degli 
Scrittori d'Italia, dove citandoli quella prima edizione 1475. li dice in 4., quan- 
do i certamente in fogl. Siami permclTo aggiugnere che Domenico Cavalca nella 
Efpofizione del Simbolo lib. i. cap. ip. pag. 115. (edizione di Fenet. 1550. xn 8.) 
afferma di aver egli tradotte le Vite de' SS. Padri . Sarebbe mai egli P ignoto 
autore del Volgarizzamento , del quale abbiamo tante edizioni riferite ! Io pro- 
pongo a’Profelfori di fimili letterarie erudizioni da efaminare feriamente la co- 
fa , e produrne il loro giudizio . 

Più vite tratte da S. Girolamo de Scriptaribut Ecclefiaflieis fi leggono premere 
alle Opere flelfe degli flelTi Scrittori regillrate in quella Biblioteca . 

De' Conforti a Ruffino onde non prenda moglie ; vedi Valerio Mnffimo del 1504, 

Vedi anche T. I. pag. 40. 166. 168. 261. 

Comincia la Tavola fopra la vita el tranfiio del Beatif- 
fim.o Hieronymo Do61ore excellentilTimo . in 4 . * 

Due edizioni io ho fenza luogo , anno , e llampatore , fimili , ma realmente 

diver- 
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'diverfe. Una comincia dal predetto titolo meffo alla tefta della T.n;o/ir , che Mn» 
tiene le rubriche de’ capitoli, ne’quali ^ divifa tutta l’ opera m tre pam dilh^ 
ta : la prima abbraccia XXIII. capitoli : la feconda ne abbraccia XJ^l. c la 
terza XX. Nella Prima Comincia la vita e la fine del gloriofo Sanbio Htaronym» 

DoHore exctllentiffimo , che colla Tavola fuddetta compie il primo quaderno di 
dieci fogli, reftando l’ultima pagina tutta vuota . Al fecondo quaderno Co»;/». 
eia la Eftiftola del Beato Enfeùto la quale mando al^ Beato Dama/io l'ejctvo'dt Bar- 
tuenfe CS" a Tkeodonio Senatore di Roma del Tranjuo del Beaiijfimo SanSo Hrerony- 
ma Confefjore & DoSore excellentijfimo ; la qual Epijìola compie cinquanta due fo- 
gli ; nel fine leggefi: Finita e lepiflola del beato Eufebio la quale mando al bea- 
to Damafìo l^efcovo portuenfe : & a Theodonio Senatore di Roma del tranfuo de h 
glorio/ijjimo Hieronymo : & le fanSiffimt parole quale lui diceva quando andava a » 

ripo/o-, equi ha fine la Prima Parte. Alla feconda Comlncta Lt Epiflom del Betf 
Atifiuflino Vefeovo de Ipponcnfe che itti mando al •venetabiis Ì2 ìyìIÌo Pefeovo de Jpkw- \ 

falem de le magnificcntie e lande del glortofo Hieronymo • Al foglio cento fei a 
go circa la metà della faccia principia la terza parte cosi ; Incominciano certi mi- 
racoli de fanào Hieronymo dobìure excelentijjimo de la chtefta de dio : quali {unni , 

faéìi in la cita de troia dopo la morte de fanSlo Hieronymo • E quella non. li ewen- 
de più che a quattro fògli, ne’quali raccontanfi venti miracoli- Al foglio cen- . 

todieci e fegg. fi leggono certi diiìi de fanHi t de doBori in lode del Santo Dot- j 

tore , e fono di Dama/ìo , Aupujìino , Profitto, Ifidoro, Sigisberto^ Severo, Cqjlfio- . 

doro , Sidonio , Beda , e Pelagio Papa . Finifce il libro con un’ Oratione devotijfima 
dedicata a fanBo Hieronymo , al foglio cento dodici , la quale ò in terze rime f 
e principia : 

O hieronymo doBor grave difetto 

Lume di nofira chiefia, & gran fplendore 
dela fede chrifliana per tuo metto : 

e finifce : 

Ria facci fiima di fpirituali : 

Et drizi ogni mio potfo & ogni vetta ■ ' ’ ■ • 

fuor di piacier abietti Cb” frati ~ • ■ ' ' ' 

A quella fanta vita in elei ferina , 

Nel fine in vece di altra data di luogo, anno, ellampatore, leggonfi queAi quat- 
tro verfi . , 

Qui fi contien del glortofo e degnò- 

Hieronymo ; la vita et bel finire . 

Che fece a noflro exemplo per falire 

Con verde palma nel beato regno . • • . < 

Il carattere > affai bello, le majnfcule ne’ titoli della Tavola, e delle due pri- 
me parti, bcllililmc; non vi fono nt numerazioni di nagine , n^ regiftri , nò ri- 
chiami. E poiché più volte i quaderni terminano col FINIS , fenza qualche 
efemplare perfetto, col qual confrontare il non perfetto , agevolmente potrebbe 
taluno reflar ingannato . 

La feconda accennata copia che ho, è fimiliflima a quella ; ma dal confron- 
to che ne faccio la conofeo imperfetta , mancandovi e la Tavola , e li due fo- 
gli corrifpondenti , e nel fine i certi dìBi , e 1’ or«f/o>ie . Del merito del libro fe 
ne parlerà nella relazione delle feguenti edizioni , le quali non 'intendo di deci- 
dere elfere fiate tutte precedute dalle due ora riferite, come che abbia loro da- 
to il primo luogo - 


- Vita 
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..-r- ,Vita & Tranfito & li miracoli del Beatlflìmo Hkro- 

nymo ( in fine)-. ^ ; ’ 

Quam legìs imprefifus dum ftabit in are cara£ler ^ 
Duni non longa dies vel fera fata prement, 

Candida perpetua non deerit fama Cremona, • • 
Phidiacum hinc fuperat Bartholomaus ebur. 

■ Gedite Chalcographi : millefima veftra figura eft; 
Archetypus fingit folus at irte notas, 
M.CCCG.LXXIIL Nicolao Truno Duce Venetiarum regnan- 
te imprefllmi fuit hoc opus felìciter . in 4. Capponiana ^ e 
Mai t fair» Tom, I, p, ^2 1 , 


« t * * * 

II riferito efaftico moftra ad evidenza Io baglio prefo dal Maffeì , Ttad^ IfaK 
pag. 26. dove dice : Quella vita, e tranfito di S. Girolamo y che va tra manuferit- 
ti , piena di Jìmplicità yfi trova tradotta da Bartolomeo Cremonefey e Rampata nel 147 J , 
in 4. prendendo lo (lampatore per traduttore • 

1 


• — Vita & la fine del gloriofo San£lo Hieronymo Po- 
ziore excellentiflimov, MCGCGLXXV, in 4, Argellati, 


Il quale aggiugne : „ In fine leggefi ... 

,, Qui fi contien del gloriofo e degno ec. „ 

( cogli altri verfi più fopra da noi riportati ) 

,, MCCCDLXXV, Petto Mocentgo Duce Venetiarum Regnante imptejfum fuit Hoc 
„ opus feliciter per Gabrielem Petti . ,, 

r 

Vitta ( così ) e trafito e gli miracoli del beatiflimo Hie- 
ronymo Do 61 :ore excellentiflimo . In Venexia a di 12, Set- 
tembre . 147^. in 4. Argellatì T, V, pag, 72. 


Sulla fede del Sign. Dottor Lofehi di Modona, che gliene comunicò la notizia» 

— Vita del gloriofo San6lo Hieronymo. In Tervifio, per 
Michel Manzolino da Parma adì xxviii. de Marzo . 
MGGGGLXXX. in 4. Orlandi, 


— Vita di S. Girolamo . In Venezia per Peregrin Paf- 
quali e Soc. 1480. in 4, Haym, 

Di 


y ■ 1 4 biblioteca degli Autori antichi 

. lìl queda edizione non trovandone fatta menzione da altri so fofpetto , cbe 
Haym malamente l’ abbia tratta dall’ O.landi , il quale riferifce bensì un* edizio- 
ne fatta in Trevifo di qucda Fita , per lo Pjfqu.ilì fuddetto fotte il detto fàn* 
no 148$. in 4. ma ivi dee intenderli in latino, non in Italiano, 

• ‘ • t . ' . ■ I 

* — Incomincia la tavola del utiliflìmo libro, chiamato 
Tranfiro di Sanflo Hieronymo. {in fine) Impreflb* ih.'Yet 
netia per Annibaie da Foxio da Parma adi primo i del /me-i 
fe de ' Junio. Anno; Mcccclxxxvi i. in 4; *' l 

'•< fi [ 

Quella edizione, che ha la nnmeraeione in mezzo alle facce cosìj da una fac- 
cia CARTE da P altra I. II. ec. t il regillro, ma t fenza richiami-, comincia 
dalla tavola ( a tergo del primo foglio , colla fopra riferita intitolazione 
ampia nel line, aggiugnendovifi anche i nomi de’telUmoni che lodano i 
to Dottore ; Cotto la quale ieggefi il Regijlmm . Per altro ricopia k altre ^ tk 
me vedute , e in primo luogo riferite . • ' ■ -1 

• - ‘ V 

— Tranfito de Sanalo Hieronimo. (h; fine) Impreflo ia 

Venetia per Matheo di co de cha da Parma ad inftantia de 
maeftro Lucantonio Fiorentino de lanno del.' Mcccclxxxix; 
adi XVII. de Februario. in 4. * - - , • i- • : r-Jr;; 

' ' . -’i , ’ 

Il prefato titolo ^ alla prima faccia nel mezzo j, nel refto. fc fiiailc all*'ti^te- 
cedente . Ha il regillro , e la numerazione de’ fogli . 

— Vita del gloriofo Sanéio Hieronimo Dolore éxcellèu* 
tiflimo. {infine) Impreflum Mediolani per Magiftrum' Ledi 
nardum Pachel . Anno Domini MCCCCLXXXX. die XX. A- 
prilis in 4. Argellavi. 

I • 

7 foggiugne , che vi fono li ftejfi vtrfi Italiani come nell' edizione del 1475. 

che fta apprejfo di noi , ficcarne in Brera. E’ ommefla dal Saffi, • 

' ' ' ' , 

— Vita , e Tranfito di S. Girolamo tradotti nella lin- 
gua Fiorentina. Firenze per Francefeo Bonaccorfi. 14^0. in 
4. Orlandi p, 344, 

— Divoto Tranfito di Sanflo Hieronimo ridotto in lin- 
gua Fiorentina. Firenze 14P2. in 4. Manni Prefaz, al IV. 

T omo delle Vite de' SS. Padri . 

11 
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11 quale la dice ( p. xii.) fcerrtnamente fiatnpàtta^ fenxa nome di ftnmj^tore , 
cbC) toltone P ortografia antica^ » », ha non di rado di buone voci» 

Incomenza la utiliflìma opera chiamata Tran fico di San- 
6I0 • Hieronimo Doélore .excellentiflimo 3 c primo.de la fua 
fatiélifTimà vita. Cominzia il Proemio.- ( '•» fi ne ) Stampata 
in Venetia per me manfredo di Monteferrato di Suftrevo di 
Bonelio. Del. M. CCCC LXXXXVIII. Adi xxiii. Del Me- 
fe di febraro. in 4. ^ 


Nella prima faccia (Jla quale i dentro un Ornato intagliato in legno )' leggefì 
SI fuddetto titolo ) in bei caratteri majufcoli , e fubito feguc/il breve Proemio ^ 
Il quale ^ Io (lefTo che nelle altre edizioni da me vedute*, e il principio della 
La AamjM ^ a due colonne, col regiflro, mafenza numerazioni , e fenz» 
richiami . La Tavola ^ nel fine . Simile in tutto alle altre da me vedute , 
ommeifa la Oratione» 


— Comincia la tavola f<y>ra la vita el tranfitoa ( co- 
si ) gli miracoli del beatillimo Hieronymo do£lore ex- 
celientiflimo . ( in fi?je ) Impreflb in Venetia per Nico- 
lo Brenta & Alexandro de Bandoni . Nel anno M.D. VII. 
a di. XI^I. aprile, in 4. * 

Il noflro efemplare ^ mancante del primo foglio ; e il fuddetto titolo , che \ 
alla tefla della tavola, h al fogliò fecondo regiftrato a ii» LVdìzione h l^lla, a 
due colonne, e fenza numerazioni, fimiliflimaalle ptìmc coìV Oratione f e i quat- 
tro verfi nel 6ne 

fi contien del glortofo e degno, 

•— La Vita cl Tranfito & li Miracoli del beatiffimo 
Hierony-mò doclore excellentiflimo novamente ftampato . 
( in fine) Stampato in Venetia per Auguftino de Zani da 
Portefe. Nel anno. M.D.XI. adi. xii. Setembrio . in 4.* 

a 

Anche queAa li una bella edizione in colonna , col regiflro , e colla numera- 
iùone de* fogli, ma fenza richiami ì colla Oratione ^ e co’ quattro verfi fuddettì. 

\ 

Tranfito, Vita, Miracoli, 8 c Morte del gloriofo San- 
to Hieronimo novamente ftampati , e da infiniti errori emen* 

dati (infine) Stampato in Venetia 'per Domenigo Zio Vi- 

^ Tomoli. T nitia- 


I4<^ Biòlioteca degli Au$<m entkbi 

nitiano, & fratelli, nelli anni del N.S. MDXXXVlir/ia'8/ 

Argellatì» • .• • •' '• 


^ Il quale eMiume : „ Evvi folàmente II . . . picciolo Proemio quivi 

riporta ^ : „ Quello Libro fi conferva nella . . . Libreria PP. 4P Servi di Ma- 
„ ria, m Bologna, ed i in caranere rotondo (come lo fono tutte l’cdiziiOai 
da me vedute ) n avendo una brevifiìma Tavola in fine , „ , ■ >i 

■' ' ■' ' / 

— Tranfito, Vita, Miracoli & Morte del gloriofo San-, 
to Hieronymo. {in fine) Stampato in Venetia , per Ago- 
ftino Bindone. 1547. in 8. Arpellatì. 
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Il quale aggiu^ne : „ Libro da me veduto , che è in carattere volgaimeat» 
„ detto femigotuco. , .7 ; 

k f I T- - 

— e Venetia per Auguftino de’ Zani 1571: in Catalogo 

di libri da me veduto. . t - 

■* it.. 

Vita e Tranfito di S. Girolamo . In Venetia , . per 
Bernardino Benali (fenz’anno) in 4. Haym. ' 

, * ^ i.'.i \ 

— Vite di Alcuni Santi fcritte nel buon fecole 'della 

lingua Tofeana. In Firenze MDCCXXXV. appreffo> Dome- 
nico Maria Manni. Con licenza de’ Superiori, in '4.* ' 


I •. ^ 

Il knemerito Sign. Ma„„i a« due Tomi del ycigarizzamemo delle l'ite de* 
Sant, Pudrt, del quale nel fine della relazione delle edizioni di eflb parlammo, 
fi b pen ato d. far fedire altri due Tomi di altre l'ite dì Sam. , dato il S 

ntrn°M * • D°PO I» dedicatoria del Tomo quarto al Cano- 
nico de Mozzi Accademico della Cn.fca , fa a' lettori lungo difcor- 

fo che verla intorno ad ognuna delle l'ite che in queflo Tomo ha- raccolte . E 
quanto i alla l'ita di S. Girolamo ( dopo di efierfi proteflato , di non aver tottuo 
a mun patto trovar t nomi da Traduttori per quanta diligenza, io, dice, vt abbia 

fa . damvate perfone p» propria utilità, o divozione, o vagéezza ; nè è m aravi- 
^tdrati^ r°t' , tuttoché ^fcritte da uomini non 

”Q‘*e parila . Ma per render ragione intanto, poco dopo foggiuene della 

prima di quefte Vite che è quella di 5. Girolamo, alleata 

Teyio « dt MichtlagnoJo Buonaroti il Giovane , che il Padre Negri 

f"*. '•ojiro propo/ìto Giovan' Angelo Buonar^tt! ) 
ed a Salyiat. negh Avvertimenti dt Lingua ne cita un Teflo , giudLndclo opZ dÀ 
ÌJO. 0 tn quel tomo, appreffo Ciò: Batrjìa Strozzi, il qual non fi trova ,^l' ho io 
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prefa da un iti Codice ift eartaptnra ia fn/Jio co»férvata;i . , . . t. dal ^ig. Abate . 
Niccolò Bargiacchi' . , . Così fatta Ifìoria è ‘molto fimigliante ad una, eh: ho vedu- 
ta jcurrett amente flanipata in Firenze inquarto fenzanons: di Jtampatore i’annoi^Ql. 
alla quale, per dir vero, non aifeonviene il titolo, che eli a porta in fronte , di Di- 
voto Tranfito di Sanalo Hietonimo ridotto in lingua Fiorentina, /iWiés toltone P 
ortogrnjùe' antica , ella ha non di rado di buone l'oci ... e ben fi vede, che in quel- 
la antfea'-jhtmpa furono alterate delle voci da chi non ne cuaojceiido il pregio , le 
catnith in aiére piò /imiti al Lattino, ed al Volpar , de' J\ibi j-mJ i i qual }i è per ra- 
gione (T efempio Rethoieem che il noflro ptìt Fiorentinamente ha Belcem . Venendo , 
poi all’autore di quefla Vita: Contiene pertanto, dice , la nofra {edizione) una 
Veyfione in primo luogo .della Vita, che di S. Girolamo jenffe il Beato Jacopo da Vo- 
ragine , comunemente appellato il Voragine , deiP. Ordine d:' Predicatori , quegli , che . ■ . 
ferine -Jatinamente molte Leggende di Santi : Vien feguita quejìa da alcuni racconti 
concernenti la Vita fleffa fatti da Eufebio , da S, Agojìino , e da S. CirJ/lo VefeovO 
Cterofolimitano } le quali cofe tutte fon voltate con tale proprietà , e bontà di Fioren- 
tina Favella , che Jiccome non lafctan luogo di dubitare fe fieno ver/ione elei fecol eP 
oro, cor) fanno vedere affoiutamente opera effer; d' un Fiorentina . Non ho creduto 
fuperduo l’allegare tutto quello palTo del Sign. Manni dal quale lì rileva la 
bellezzaa e bontà di quello Libro. Aggiugnerò io, che febbene dal volgarizza- 
mento delle antiche ecuzioni da me vedute e allegate l' il preicnte diverto di molto ; 
fi vede non pertanto a occhi chiufi elTerne fiato lo Hello ’l volgarizzatore ; circa 
il quale non elTendo venato fatto al Sig. Manni intendentilTìmo , di fcoprirnelo, 
io mi fono difpenfato dal farne nefiuna diligenza . Solo mi faccio lecito avver- 
tire , come nel T. I. P. I. col. 157. della BibUotb. Script. Mediotanenf. fi parla di 
un Fr. Benigno da Milano , di cui altre notizie non fi fono fapute dare fe non 
fe quelle che dal titolo del MS. che ivi fi accenna , vengono fomminifirate . Del 
tran/ito, c de li digni/fimi Miracoli del gloriofo & excellentt Dolore Mifer SanBo 
Jeronimo : nel fine del quale leggefi ; Finito ì lo libro del tranfito , e deli dignif- 
fimi miracoli del gloriofo, e exctllente DoBore Mifer SanBo Jeronimo. Lotus cibi Chri- 
fle . del MCDLXXIV. a di 14. di Februario nel Convento d; la Nunciata di San- 
Bo Alexandro , t ne la cella chic appreffo a la prefime a bore xiii. che fu compito 
di fcrivere e di mia propria mano . Fr. Benignus Mediolanenfts . In quello "MS. 

( panpractus , ivi dicefi, littrit rubro-nigris autograph. jufta molis in 4. fervatter in 
Atcbtntea ) dicendoli , che Fr. Benigno e S. Aueujlini fcriptit non pauca . ... ad 
Beati Nieronymi commendationem pertinentia recenjet , fi vede che 1 ’ autore di que- 
fla Biblioteca Milane fe fa autore, e non fole copiatore di quello Volgarizzamen- 
to il prefato Fr. Benigno . Di più non ho coraggio di pronerire . 


Volgarizzamento de’ Gradi di S. Girolamo . In Firenze 
MDCCXXIX. Preflb Domenico Maria Manni . Con licenza 
de’ Superiori . in 4. * 

A Mon/ìgnore Giufeppe Maria Martelli Arcivefeovo di Firenze e Principe del Sa- 
cro Romano Imperio il Sig. Manni prefenta quejìo Libro, che adeffo , fer la prima 
volta fi fa pubiico al mondo ; chiamandolo una Raccolta de' migliori infegnamenti 
della morale Crifliana Filofojia, e delle ptìt fublimi fentenze , che dalla bocca del Di- 
vino Ataejlro , e dalP Ojitre de' Padri ufeiffero giammai . Dalla Prefazione , che fe- 
gue, (lavoro di Monfignor Giovanni Bottari , ci aflìcura il Zeno T. II. p.458. n. 
(i) ) traferiveremo quanto h del noftro iftituto , Il prefente volg,irizzamento antico 
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Zffvoro di terfijjima Tofcana penna eomunemente ' ^ intitola eol'nonie di GRAÙl^Dt 
CIKOLAMa l :'. . ' l'era cofa, è che F opera non è di S. C inlame , -come 1» nm 
a tutti i Critici , . . Chi pei ne fin il verace amore , ì troppo malagevole il ritro- 
varlo , peiciè molte fono l' operette fpirituali a qtttflo fine compilate di fare afeendére 
r anime divote alla Crìjiiana perfezione , che fono fiate pet'via di gradi difpofié''i\ 
La pik famofa fi è la Scala di S- Cto: Scotafiico , o Smotta , che fiorì nH fmo'/è- 
cv/o f per cui egli il nome pre/e di Climaco , la quale tradotta in Tofeano , i , fi trova 
ferina a penna tra' HM di Piero del Nero, oggi de' Signori Guadagni, il qua! Volga- 
rizzamento fu fatto ntl buon fecolo da un Frate , il quale oltre mlP aver nen^iuta Pape- 
ra di molte chiofe marginali iramifchiì coll'oro purijjimo della favella de! fuo tem^ ^ 
molti latinifmi , laonde non è pel fatto della noflra lingua da farne un grandijfima 
conto. Un' altra i intitolata Scala di S. Agoflino , il cui volgarizzamento, per effer 
animo, ì citato nel fuddetto Vocabolario della Crufea. Ma ni pure quefi' opera è di 

S. A^ofiino , e non i pure di S. Bernardo ma ètf un Monaco Guido a 

Cuig IO Certofino , e quinto Priore della gran Certofa , che fiorì nel XII, fecola . , 
Anche S. Benedetto nella fua Regola monaflica al cap. 7. fa una fcala di tutti i gra- 
di dell' umiltà , che egli numera fino in dodici , Ma queflo piccioi libretto non i trat- 
to da nluna delle dette operette , laonde t' ingannò Aieffandro Taffonl nelle Annotai 
zioni al Vocabolario della Crufea, dove alla voce INGORGOGLIARE , atttibuifcè 
qutfii Gradi a S, Bernardo . Quanto poi al prefente Volgarizzamento egli i difitjk 
colla maggior purità di fiile, che al buon tempo fiori ffe ...Gli ultimi Compilatori aet 
Vocabolario della Crufea videro bene il pregio di quefla operetta , e d' tffa fe m Valfero 
per autorizzare molte voci da ejji aggiunte .... Noi ci-avvifiamo di far cofa utile ^ 
e grata al pubblico dandola alla luce , tì per efiere una ficura ^uida alla vera vittìt , 
e alla foda , e majficcia divozione, al contrario di molti libri , che fpirituali s' ap- 
pellano , che piuttofio una inorpellata pietà ne infegaano , fe non forfè fai fa , e fuper- 
fiizjofa , t tì ancora per effer norma di bel partaro, e ftrivtre Tofcanamtnto, Quia* 
di rendendo infonnazione de’ Tedi MS. m’ quali fu fatta queda edizione, Infi- 
ne, foggi usne , fi ì fatta una Tavola delle voci che mancano nel Vocabolario della 
Crufea, nella quale fi è dimofirato non fola il fenfò di offa voce, ma anche fi i cer- 
cato di far vedere la bontà della medefima colli efempf tP antichi jfcrittori , che P han- 
no ufata . 

Di S. Girolamo piti cofe ù fono riferite , e piti fe ne riferiranno in queda no* 
Ara Biblioteca. j'*' /I 

GIULIANO IMPERATORE. 

» 

I Cefari di Giuliano Imperadore ora per la prima volta 
volgarizzati. In Trivigi, MDCGLXIV. per Giulio Tren^ 
to. Con Licenza de’ Superiori in 8. * 


' A' Leggitori G, F. ( Girolamo Franeefeo ) Zanetti , Quefia, dice, è la prima vol- 
ta che P Imperador Giuliano , il Rinnegato , incomincia a balbettare in nofira fa- 
vella . IneU modrato il frutto «d il merito di qued’ Operetta , che non oltrepaf- 
fa j tre fogli ,• quelle cofe foggiunge m indudero a por 'mano al prefente volgarizzamento 
di' Cefari di Giuliano imitando buon numero di valentuomini iP o^ni Nazione che nella 
Francefe , e nella Latina favella gli trafportarono . , , . Del mio volgarizzamento il 
giudizio fi appartiene a ehi legge e non a me . Di queda elegante traduzione del 

Sig- 
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a . (inUndenti/Tiipo 4 i Greco , com^ da qualche altra Tua tr^uzione 

i! AnKtìogia T. I. p. Ò8, per noi riferita, non mi reAaadire, fenon che que- 
llo vUbreao , oltre trovarli a parte , fu 'anche inferito nella Nuova Raccolta tP 
Ofufcoli Tgjtavi in verfo e in profa , la maggior parte inediti , Jeparatamente fiam- 
pati , l'olume Primo. In Trivigi, a fpefe dt Giulio Trtato MlXiCLXy. in 8* do> 
ve occupa il fecondo luogo . • - 1 . ■ ' . 

, Vedi Anacreonte T- I. p. J4« e Antologia p. 68. > 

' i , I V • ■ 1 . 

“ '''GIULIO OSSEQUENTE. Vedi OSSEQUENTE. 


. , V , GIUSTINIANO. . , 

T IftitLizioni Imperiali del SacratilTimo Principe Glufti- 
I niano Cefare Augufto tradotte in volgare da M.Fran- 
cercpJSanfovino , con refpofizlone fedelmente cavata dagli 
Scrittori .di quefta materia, & con li Sommar; polli a cia- 
feun' titolo, i quali contengono la materia del tetto . In 
Venezia pretto Bartolomeo Cifano ( leggaft Celano) 1550. 
in' '4, ArgelLitf. ■■ . 

• Ir \ ■ V ■ \ ■ I- ' I - i‘ • 


-'Il quale aggiugner A Cofmo de’ Medici Duca di Fiorenza dedica il Sanfwi- 
fi no quedo Libro da noi più volte veduto. „ ' ■ / 

■ ■' .■! , 01 ■" ■ r. , .1 ,i < . • ) • • 

. Le Inttituzioni ec. del tetto . Dedicate all’ À(cezza 
Reale del ‘Serenittimo Cofimo Terzo Gran Duca di Tofea- 
na., In. Venezia l’Anno M.DLII, & in Napoli M.DGC.XIX. 
Nella Stampa , ed a Spefe di Michele-Luigi Muzio Stam- 
patore di S. E. e del Reai Palazzo . Con licenza de’ Supe- 
riori, e Privilegio. ( in fino’ ) In Venezia per Bartolameo 
Cefano l’Anno M.D.LII. e di nuovo in Napoli ec. in 4. * 

Il Muzio nella dedicatoria parlando di quelle Inftituzioni di Ciuftiniano , tra- 
dotte , le dice , in un famofo volgare da Francefeo Sanfovino , ed ampliate con fue 
pregevoli giunte . L' autore , fegue , da per fe noto per altra letteratura , procurò a 
quefla Opera un nuovo luflro , quando le mife in fronte il nome del gran Cofimo Pri- 
mo , di cui era vaffallo . Cos) le leggi , mediante il Sanfovino , furon chiamate dal? 
ofeuro de' Codici a converfar familianaente colla Gente , e con quella utilitd , che ora , 
dopo cenfettanP anni in circa, mi ferve di motivo di rìjìamparla , Mi i piaciuto ri- 
ferire quefto luogo del Muzio per comprovare la verità dell’edizione del 1552. 
da tanti riferita, ma da me non veduta. Alla dedica fegue la Tavola de’ Capi- 
toli de’ quattro Libri . Le Ifpofizioni del Sanfovino fono a lato del tello in ca.- 
xattere più minuto a foggia di poflille marginali. ' < . « 

InlU- 
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Inltitutioni imperialir. del: Sacratift.'"Preacipe Giaflinianó- 
Cefare Aogufto.- Tradotte in volgare in' verfo fcioltd da Fi-, 
lippo' Mengarellò . Con i Somnaar] che contengono 
teria'del Tefto infiéme con i Difeorfi a ciafeun Titolo 
Con licenza de’ Superiori & Privilegio . In Veneiia , MDCXVJII. 
per Evangelifta Deuchino, ( in fine ) Filippo^, Mep^arc|lo 
Correttore. In 12. *• . ' V ’ / 

It Mengarellò , ( che cosi dee ftare , e non Mongjrello , come per erróre , Ìò‘ ed 
altri ave vamo.fc ritto ) fegna la foa dedicatoria al Sig. Gio. Vittorio 

Venttia it di primo Apuli 1618. Dopo alcune Poelìe in lode del Mecenate fud- ^ 
detto del Mengarellò ^ e di altri , ed un Efartico latino di C.ttjneo Diamantinl . 
in lode del Mengarellò, fegue la Prefazione al Lettore, nella quale il tradutrofè'' 
rifponJe a falche obbiettiane che gli poteffe effer fatta -, E quanto i all’ aver fatta 
elettione di jìiggetto non molto proport ionato al verfo , confideranda il fine , ripiglia , 
che i cih ni ha fpinto ( quale i fiato , che pojftno i gioveni fituiiare le injlitutiom con_ 
diletto ) creeio che non farò in tutto colpevole dì biafìnio . Piu lungamente fi eflendé 
nel rifpondere alla feconda obbiettiane quanto ^ alla gravità del verfo . Finifce : 
per tfplicatlone maggiore di taP opera te parole che fono nel tefto , CÌ)' efplicate nel ver- 
fo che hanno bifogno di dichiarationi , le hò per ordine d' Aifabetto dichiarate di fat- 
to al verfo , con le proprie leggi , ( la quale dichiaratiane io indarno ho cercato in 
quefio libro ) & aggiuntovi anco difeorfi per ciafeun titolo , con P authorità di poeti , 
oratori, filoffi, & altri. In margine ci fono i principi latini d'ogni paragrafo; 

< alla tefta de' Titoli il Sommario. Alla Prefazione fegue la Tavola de' Titoli, e 
a quella il Proemio, che dà notizia dell’opera. v,. 

Le Inftitutioni della Prudenza Civile fondate fu le Leg- 
gi Romane, e conformate alle Leggi Venete, nelle quali li 
Itabilifce il Jus univerfale delle genti con l’autorità dei Giu- 
rifconfulti, con le maflìme dei Politici e co i rifeontri de-, 
gli Storici . Opera ^oftuma di Giulio March, del Pozzo Ca- 
valier, Dedicata all Illuftrinimo , & Eccellentiflìmo Signor 
D. Diego Filippo de Guzman Duca ec. , Gentilhuomo 
della Camera di S. M. Cattolica , Commendatore Mag- 
giore di Leon dell’Ordine di S. Jago, e Capitan Generale 
nello Stato di Milano ec. In Venezia , M.DC.XCVII. per 
Girolamo Albrizzi . Con licenza de’ Superiori, in 4.* 

La dedicatoria ^ fegnata a nome di Girolamo Albrizzi. In Avvifo del P Autore 
al Lettore dopo di aver parlato della Prudenza Civile , così fi fpiega : Havendo 
io intraprefo di dimoflrare la Prudenza Civile , Romana conformandola alla Veneta , . . 
mi fono valfo delP ordine h Mettdo di Ciuftiniano nelle fue Infiitutioni ec. Lo ftam- 
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pat«r^^ptA 4'tbi Ugp >U Sig.'Mmrtheft Giulio <kl Po%toK. gUprifù/nh Pro. 
feffoOt di Regimo Civile mella Studio di Padova di noma affai noto per Je j^.eru. 
dizioni , » per piò Libri in diver/e materie u/citi deila fua penna , poto prima delta 
fua rmrtè inopie^ alcuni me fi in quefl' Optra ^ con intenzione di profeguirìa ; Uqoa- 
k mkì&.qob oltrtpaflTa il libro I. Sarebbe di grand’ orile al Foro Veneto fe tòf- 
le Ilau al Tuo fine condotta. 

lofUtuzioni di Giuftiniano Imperatore . Libri Quattro . 
Tradotte nella Lingua Italiana a fine che i Giovanetti con 
focili t^ maggiore apprendano i fondamenti della Legge Ci- 
vile. In Venezia , MDCCXLV. appreflb Giovanni Tever* 
nin ,’ Alla Provvidenza. Con Licenza de’ Superiori , e Privi- 
legioV in 12. * 

XII- . . 

il TradMtore a ehi fi eompiaee di leggere lì feoopre per lo pib volte nominato 
Ai, diari da Fifa per quelle parole ; Dopo di effèrfi fatte da me TraduzJoni dì. 
vrrfe non mi farebbe venuto in mente in verun conto di volgarizzare ouefli Fonda, 
menti, della ^Legge Civile, fe ec. A quanto dice a’ lettori (egue ì' Indice de’ Titoli , 

•* . 

‘ ■ GIUS-TINO. 

;'4' . (•; • . t 

J 'Uiliho . vuigarizato iufliflimamente qui comincia . Prolo- 
go. ( in fine ) Finifle il libro di Juftino abreviatore di 
rogo pompeio pollo diligentamente in materna lingua. Et 
ìmprelTo in lalma citade de venefìa ale fpelTe di Joanne da 
colonia': & Johanne gheretzen compagno ne gli anni del 
Signóre'.' M.CCCC. LXXVII. ali giorni, x. feptembr. An- 
drea vendermino felicilTimo duce imperante . in fol. * 


Il bclliflìmo e rarllTlmo Codice, uno della (àmofa Raccolta Smithiana, comin- 
cia dal Prologo ( dell’Autore latino ad Antonino Imperatore ) col titolo fuddetto , 
al foglio fecondo regiUrato a 2. effendo il primo tutto affatto vuoto . Il carat- 
tere nobilidimo , la fontuofìnima carta rendono llupenda quella edizione , rin- 
chiufa in quindici quaderni di otto fogli ognuno , fuorché il primo e 1’ ultimo , 
che fono di fogli dieci , fenza richiami e lenza numerazioni , ma col folo regi- 
llro nelle cantonate , dove fi fogliono mettere i richiami. Al line fopraddet- 
to , quattro righe prima di terminare la faccia 24^. comincia la dedicatoria per 
quella falutazicne : Hieronymo fanarzafìco alexandrino : al magnifico & generofo 
meff, Nicolo di campo baffo : <2>* ai tremule digniffimo conte : & ai torte militare im- 
peratore egregio, falutc manda. In quella dedicatoria \o S^arciafico : lo habbio fil- 
mate effer bona di configliare ali optimi mercadanti lohanne da' colonia: 0“ Joharjne 
gherretzem juo cariffimo compagno chegli non voglino negare di Jar imprimere Jufiino 
in la r.nfira vernacula lingua ellengantiffimamente traduao: Et loro come benigni: tì" 
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depni dogni lauti: : huejio non hanno Jmtnmefso : E qui accenna molti libri da que- 
fli Stampatori pubblicati, e. le lodi che perciò meritano . Indi nafla a lodare e 
'Tropo , e il fuo abbreviatore Giujìino ; c finendo con lode del fuo Mecenate , con-’ 
chiude l'Teflc ^ucjìa infcriptione te mando : in tale cogìiofci parn de lamore qdal tt 
porto . Et fi eosnofeero quejìo e f serte fiuto grato cum altre mie piu degne tucubr adone 
vifitaro te invtSijJimo mio conte, Dio tt fialvt konore del fieculo nojhro , Data in Ve» 
mfita ali giorni, xii. fietembris , M. cccc. Ixxvij. Chi per quelle ultime parole.fi de- 
terminane a far autore del prefente volgarizzamento Io Squarciafico non andere^ 
be , a mio credere, lohtano dal vero, comechi per quella eCprefRoM eliengantifi^ 
/imamente traduco potefle parere altrimenti . Io però non intendo ciò dire fenon 
per pura congh lettura . Ad ogni Libro precede per argomento quell* epitome che 
in latino fu la prima volta pubblicata aa Jacopo Bmgtnfio ( « ) , la quale manca - 
nelle edizioni degli altri volgarizzamenti che ora riferiremo . Nel ragguaglio da- 
to di quello Codice p. del T. XII. p. ^37, delle Memorie per fiervire alP 
JJloria letteraria ne abbiamo a lungo ragionato , ed a quello rimetto il lettore . 

— Juftino hiftorico Clariffimo , nelle hìftorie di Tro’go 
Pompejo , Dovamente in lingua tofeana tradotto :,3c con 
fumma diligentia & cura ftampato. ( in fine ) FinilTe il Li- 
bro di Juftino Hiftorico abreviatore di Trogo Ponipeio pofto 
diligentemente in materna lingua. Et Stampato nella incli- 
ta Citta di Venetia per Nicolo Zopino e Vicentio compa- 
gno. Nel. M.D.XXIIII. Adi X. de Novembrio. Regnante io 
inclito principe Mefìer Andrea Gritti. in 8. . 

Quella edizione, che a tergo dei fuddetto frontifpizlo ,. quali tutto in rolTo , 
ha una lettera di Nicolo Zoppino al lettore y nella quale defiderando , dice, a di^ 
lettatione di ciafieuno , mandare in luce tal fiamofi auttori ( poeti ed Oratori volgariz- 
zati ) fiorfie non poco tempo tenuti occulti : ho fiatto con gran diligentia & arte no- 
vellamente correggere , & flampare Juftino Hiftorico digniftimo . L’ edizione ò in bel 
carattere corfivo , e in buona carta j la novella correzione confille in qualche cofa 
nella ortografia ed interpunzione. 

— Juftino ec. [in fine) FinilVe ec. Et Stampato in Vi- 
negia per Gregorio de Gregorj. Ne l’anno M.D.XXVI. del 
mefe di Aprile . in 8. * 

Edizione inferiore di bellezza dell* antecedente, benchò T abbia efattillìmamen- 
te ricopiata, colla fielTa lettera al lettore a tergo del frontifpizlo, ma fenza no- 
me di chi la indirizza . 


— Giuftino Hiftoriographo clarlftlmo , nelle Hiftorie di 

Trogo 

(<*) Nel fuo Giuftino pubblicato Parifiis 1581.- in 8. 
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Trt^O' Pompeo , 'Nuovamente in lingua Torca tradotto & 
òon fomma diligenza, 8 c cura ftampato , MDXxXV.' '( #» 
Finifle ec. Et Stampato in Vinegia per Pietro de Ni» 
colini : da Sabio. Ne l’anno. M. D. XXXV. Del mefe d’ Ot- 
«obrk>4 in 8. * ■ . • . ve!,. 

-,-v. '/ l--, ov, » . i 

*\= Copia delle precedenti due colla fVeflii lettera « nome di Pìttn N. S. { NietJ 
ih» Ja Saóh ) at /etmrr ; bella edizione in carattiic corfivo. ' < >%■.. i 

-..ri • < ,1 ; f -i ) : cj 

^ — ’Juftino ec. {come 1524. ) In Vinegia " MDXLII. (in 
fine ) Finifle ec. Et ftampato io Vinegia per Bernardino de 
Bindoni’ Milanefe . MDXLII. in 8. * • • ' • ■ . 

^.T. Cene tutto tht V Argelléti dica, che cU eonfivnto fattone ha ritrovata quella edi- 
zione , in lingua affai pih purgata . t piti ornata , e diffufa nella narrazione dell’ 
edizione 157}. credano a me i lettori, che non \ Te non una copia etattiffima 
delle 'altre lopra riferite, colla HelTa lettera al lettore y fenza nome di chi la feri- 
ve . roipredìone men bella di quelle del i$a4. e 157;. 

Oi/ì'j ’ / -• fi 

^‘■'^Giuftinò 'Hiftorico .nelle ^Hiftorie di Trogo Pompeo, tra- 
dótto ^pér’ Thomàfo Porcacchi. Al Molto Magnifico & Va- 
loróftj Signore, il S."Girblarho Magnocavallo. Con Privile- 
gio In Vinegia nppreflb* Gabriel Giolito de’ Ferrari, MDLXI. 
in 4. .* 

. f ' . f>. ♦ ' , • 'I 

■'''Nella dedicatoria hgnìti 'La vigilia' di S.' Ciupppe MDLXI. di Venetia; Farei 
torto y dici il Porcacchi al Magnocavallo , alle molte viriti y che fono in V, S. , 
jp Jo y itoti li ' dòn affi il Giuftino da Me tradotto y mila guifa che l'.S.fa pojìillat» 
piti' per paffatempo i 0 per ifcherzo , che per boria \ 0 per ojfentar vanamente alcuna 

parte di fapere Perciocchì non folamente y. 5 ". in prefenza fpeffo mi ha lodato 

quejla fatica , e in affenza con molti honorati Signori , Ó" litterati Centilhuomini dP 
effd , & di Me con la fua naturai facondia ha molto honoratamente parlato ; ma an- 
cora co' fuoi leggiadrifftmi , & arguti ffimi poemi mi ha moftrato piti faldo argomento 
& piti certo limonio. Alla dedica fegue la Tavola delle cofe notabili , che nel Giu- 
I fiino & nelle Poflille (marginali) Ji contengono per via d’alfabeto: indi unJmer- 
to del S. Girolamo Magnocavallo al Signor Thomafo Porcacchi . ■ ^ 

. — Giuftino ec. per Thomafo Porcacchi . In Vinegia ap- 

f »reflb Chriftoforo Zane. Con licenza de’ Superiori , e Privi- 
egio. MDCCXXX. in 8. * 

Quella edizione ha ricopiata efattamente F antecedente , ed ha anche la llef- 
fa dedicatoria. 

Tomo II, V Giu- 
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GiDlHno Hlft^rico illuftre, ne le hiftorie efterne Mi Trói 
Po'mpeo tradotto dal Sig. Bartolomeo Zucchì^ da Moti*» 
za. Coir aggiunta de gli Argomenti a ciafeuno Libro,' con 
le Poftille in margine de le cofe, che vi fi trattano; 'e eòa 
due copiofiinme Tavole : Una di tutto quello piìi fegnala- 
tp,xhe in quelle Hiftorie li comprende; L altra de w 
vincie, Popoli, Citta, Caftella, Monti, Mari, e Fiumi , de 
quali fi fa raentione ; co^lor nomi antichi, e moderni, a 
«ufto di chiunque fi compiace de la Geografia, e de le Hi- 
lorie. AllTlluftrifs. e Reverendifs. Sig. il Signor 'Cardinale 
del Mondevi. In Venetia, pretTo il Mufehio. M.D.LXXXX. 
in 4. * - . . 

Dopo h dedicatoria del traduttore, Di Rem/», il giorm tìt l'AfctnJhne di Nojho 
Signore. M.D.XC. nella quale al Cardinale fuddetto dicedi preCentarfi f>ora .... 
coU'dono di quelle poche fue fatiche de le Hiftorie di Giuftino trafportare da lui ia 
quefta lingua noftra, fecondo il potere, e la debolezza fua ; fegue egli a parlare 4’ 
corte/i leggitori dicendo : Benché mi trovajft ( in Rema ) applicato a gli ftudi di Leg- 
gi ... giudicai nondimeno, che forfè non faria fiata opera etiofa , fSp ingrata lamia, 
fe avcftt volto il penderò ad alcuna traduttione da la Latinane la Thofrana lìngua. 
Indi feguendo a parlare della elezione che fece di Gittftim , fe ne T aprir, io^ 
«iugne , e fpiegar' i fend mi fono allungato alquanto pik dì quello , cfye al traducito- 
re i per avventura lecito , ne fperarò piU tofte lode , che ne tema hiàfimo ; porche ha- 
vendo coti riguardo a lo fpianar' , e facilitar P intelligenza ePeffi, hòciò eNtto di fa- 
re ( dehho dire ) per fola nfpetto di Lettori . Che non hà dubbio , fe havefft voluto 
portar le Hiftorie di Giuftino nel linguaggio noftro così afe tuttamente , ^ a parola, che 
dovrei di tanto feemata la gratin , o'igufto , e frutto de Peperà {fe pur aleuno'ne nn- 
fegua ) quanto il numero de gli intendenti è minore di quello de' dotati di mediocre 
intelligenza ec. Indi leggonfi alcune poefìe latine e italiane di piìi autori in lode 
del traduttore . Con lettera dello Stampatore a’ lettori , vengono avveniri di cor- 
reggere gli errori notati nel fine prima diporfi alla lezione del libro. Le Tavole 
fono nel fine dell’ Opera . ^ 

GIUVENALE. 

S ErenilTimo Principi & Domino excellentiftìmo . Domino 
Petro Mocenigo Dei gratia Venetiaruni Duci inclyto . 
Speflabilis & gcnerofus vir Georgi us Summaripa Veronenlis 
Fonilitiorum Provifor Se Servus humiliter fe commendar . 
( 'verfo il fine leggefi la data delP imprcjfione fatta ) per Ma- 
giftrum Michaelem Manzolinum Parmenfem Anno Chriftia- 

nx 


n; 

B' 

P 

P 


cF 


ó' 

1 . 


Digitized by Google 


Greci ^ e Latini volgarizzati . 155 

nae 'fa^Qtls. MCCCCLXXX. Apud fluvium, Sylerem: In ma- 
goiSea civitatfi„Tarvifii : Clariflimo ’l^udovico Vendramino 
praitoreryatque prajfeflo: prò excellentiirimo Venetorum Im- 
perio\ -in fol. r ... - 

Bl una copia di qucfla edizione, trovo neWa. Biblioteca eie' Voìparizzatari (a)f 
che lì pretendevano dal Ciarlieri Libraio in Firenze quattordici nifpj : fegno del- 
la fua rarità . Di fatto elTa entra nel Catalogo Smitbiarta , ed h ommeffa tanto 
iagiV Orlandi ^ quanto dal Mai tt aire : perciò /arò alquanto diffufo nella relazione 
di effa . Comincia dopo un foglio bianco dal titolo riferito in lettere majufco- 
)e r premedp ad un Sonetto colla coda , che indi fegue , al quale fuccede in let- 
tere_ majufcole : Compendiofa materia de tutta lo^a . de htvenale compofta per ej 
nobile O” ^enerofo Georgio Summaripa Veronefe , fecco il principio di quello Conr- 
pendio , . 

luvenal lunio ; nato in terra aqutna 
Satyro in verfo degno & excellente 
Compofe già quel opra alta e divina , 

1 Sgridando errori del humana gente 

.... • • Ma Zorzi fummaripa verqriefe ' 

Di quefta in terza rima . e traducente r 
' . V ' E incomenza le fentenze intefe 
• Summariamente &c, 

_£ COSÌ feguita per quarantotto verfi, co’ quali fi termina il fecondo foglio . A 
capo del terzo:' QViyi incomenza lopera divifa in Satyre, XFI, e libri F. deio ex- 
eellentijfimo poeta Satyro lunio luuenale aquinate tradutta in terza rima e compofta 
per lo Nobile e Gencrofo Georgio fummaripa Feronefe proueditore [opra leforteze efer- 
uo diuociftimo de la llluftrijftma Signoria di Venetia &c. Al cui SereniJJimo Principe 
Domino Petra Mocenigo dei gratia Inclyto Duce &c, e dedicata. Ad ogni Satira ò 
premelTo il fuo compendio tratto dalla compendiofa materia fopraccennata . Alla 
'prima Satira h permelfo anche il titolo di liber Primut : così alla fella liber fi- 
eundus i alla lettima liber tertiut ; alla decima liber quartus ; alla rrediceCma liber 
’quintuc & ultimut. Alla pag. 170. finifce l’ultima Satira coll’ AMEN , e alla 
feguente leggali : QyiFI e ^ita la Satyra Sextadecima : e libro quinto Ó" ultimo 
de hbra Elegantiffima r de lunio luuenale : Aquinate excellentijfmo poeta Satyro.- 
Tradutta in terza Rima: e compofta Per lo Nobile: e Generofo Zorzi > fummo ripa : 
Veronefe : Proueditor fopra le forteze . ac feruo deuoeijjimo de la llluftrtjfima Signoria 
di Venetia , Alcui Serenijfrmo Principe Domino- Petto Mocenigo Dei Gratia Inclyto 
Duce; e Dedicata: Anno Chrifti . M. CCCCLXXV. 

luj dicentibuj urbi Verona Daniele de Priolis pratore : Gr Candiano Balano prafe- 
Ro Clarijfimis Venetis patriciis nec non loanne Triuifano queftore exiftente. Non Ila 
difcaro che traferiva a piedi ( é ) la copia della lettera di ringraziamento , e di 

< ) rac- 


(») T. ir. pag. iqó. n. (^). 

{b) PETRVS Mocenigo Dei gratta Dux Venetiarum Gfc. Nobilibus & fapienti- 
bus uirii Danieli de priolis de fuo mandato poteftati : & Candiano Balani Capitaneo 
Verena: & fuccefforibus fuis . Fidelibus dileSis falutem Gr dileBionis aU’eBum . Te- 
ftimortium ueftrum de fide : ingenio : & doBrina . SpeBabilis Georgii fummaripa Fi- 
delijftmi civit noftri Veronenfts, Comprobauit Egregie aduentus : & prafentia hominit ; 

V a Quippe- 
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raccomanda 2 Ìone del Doge Mocenigo, come qui fta ; alla quale fegue aUa fac- 
cia fe^uente un Decaftico Latino in lode del Sommatrva con ouefto titolo . lA- 
CÒBVS COMES IVUAR4VS VERONENSIS . A quefto Epi^granima latino 
fegue un Sonetto colla coda intitolato : EPTCRAMMA ^ 

èri imprejfi ad Uluflres : & excellentes Dommot Antomum Dtiatunt. EqutemAura- 
tum: vJran* pratorem Integenimum . Philippum Tronum< 

Ci)* Erancifcum Aurettm: i^/ejìorem Noinhjfimum : prò * 

p»r Speaabilem ac Generofum Vhrum Georgtam fummarippa 

fune tn Magnifica Civitate Tarvifii commorantem . Deo Cr Marco . col fi- 

nimento in lettere majufcole , dopo 
in magnifica Civitate Tarvifii: anno 

tima vienfis Augufli . A quello fuccede in fette pifiici Latini 
ronjymi Bononii\ a) Tarvifini , in lode del Traduttore • 

UìiSonetto colla coda, nel quale fi fcuoprono il luogo, 1 Pf ^ 

il nome dello Stampatore, e del Correttore ; é perciò mi c^redo 
trafcriverlo tale quale. EPIGRAMMA De hu,t*shbu tmprejfwne . 
firum Michaelem Manzolinum Parmenfem Anno Chrtfit^a: 

Apud fiauium Sylerem ( M Tf 

l'endrLino prJofe: atque pr^feRo : prò exceUentiJJmo Fenetorum Imperio, « 

OPRA de luuenal lunio daquino: , • * 

Che zaJcHn huom riprende flagiciofo 
Da Zorzi Summaripa generofo 

Tradutta in ritnma el bel vulgar latino : , . _ . 

Impreffa feì per Michel manzolino . , . 

Parmenfe : infieme con il uirtuofo . , .v., ^ 

Joannes hoglanth : fuo cortttor famofo: *■ ' ^ 

"Nel contato excellente Taruifino . 

A do che in tutta Italia ognun intenda ' , 

Quanto dal vicio dijìa la uirtute : 

Si che al ben far e dir zafchun attenda : ‘ . 

Dotti 


Quippe munus Lucubrationis fute de grauijfimi Poeta Imenalis traduatone’t latino 
uernaculum fermonem : Carmine rithmico : ita ornauit uerbis ; omatumque liberalticr 
nobis detulit : ut magna noi uoluptate affecerit . Amamus certe ingenium : aamtror^r 
doBrinam : deleBamur propofito & ftudio huiufmodi : ut facile declaravnit . O* ferì- 
bendo ueìle : Ò* uolendo pojfe prodejfe : quam plurimis . Dignus /fi • Satyrorum 
Princeps quem legant & intelligant omnes . laudantem uirtuttm Cb” infeBantcm uteta , 
id quod ufu uenire uidere uidemur , EaBus nunc opera Georgii merus uulgaris, ad^i^ 
Bus numeris pulcherime Sed Georgium ipfum reuettentem ad uos eum univerfo collegi» 
nofiro comendamus uobis : ita ut qui uenerat ad nos uejìris literis comendatus . Reuer— 
tatur ad uos merito fuo comendatior . _ _ 

DATA IN NOSTRO DVCALI PALATIO . DIE 
TERCIO MAI! . INDICTIONE OCTAVA 
.MCCCCLXXV. 

MARCVS AVRELIVS CAN 
CELLARIVS DVCALIS. 

(/?) DI quello dotto Trivigiano parla diffufamente il MazzuchelU . Voi. II, 
Par. III. degli Scrittori tP Italia pag, 1487. e fegg. , 

(i) Palmare \ perciò Terrore ptefo àoW Argellati nella tua Biblioteca de Vol- 
garizzatori loc. cit. dove prende per nome dello Stampatore il Fiume Sile , da 
lui poi trafpoTtato in Flavio Sìlefe . 


K 

n 

A 

V, 

e 




( 


I 


DIgitized bylGoogle 


Greci y V' Latini volgarizzati* 157 

. * Dotti tif* ìadotti. e fin if lingue mute ) . . ‘ , 

: , figliatati frutto de cauti prebenda: 

• • . ’ » > Per le ftntenze di Sapienza imbute . 

\ hanno de la falute 

. 'Di Cbrijìo: Mille: quatroceaeo : e ottanta: 

, • . < • Citata fufli come cofa fanSa . ' • 

■'■ ■ ■ Ma { fenza alciuna ti vanta') ' i 

. Efftndo letta: fera comendato 

Verona; Aquino, e quei che te han Jìampato 
■ ’ Sui Syl : Nel Magiflrato . • 

De Aluife Vendramin { pel ditto Impero ) 

' Veneto; e fìgnoril Rettor Sincero 

DEO ET MARCO HONOS ET GLORIA- 

Alla pagina penultima, ( poiché l’ultima é vuota ) Icggcfi un altro Epieram- 
ma di quattordici verfi Latini eleganti , con quello tiroTo in lettere maju&ole : 
Ad excellentem Poetam Dominum Georgium Sutnmaripam Hieronymut Bononius Tar- 
vifinut . ,Del Sommariva in altra occalione parleremo V Se alcuno dirà che io ho 
qui traferitto quanto fi legge nel T. I. delle Nuove Memorie ec. alla pag. J41. 
e fegg. dirà il vero; ma non farò nonpertanto plagiario fe non si- di mefielTo. 


— Juvenal tradotto di latino in volgar Lingua per Geòr- 
gie Summaripa Veronefe novamente impreflb . (^infine) P. 
Alex. Pag. Benacenfes. F. Bena . V.V. m 8. * 


A tergo del titolo , fatto a foggia d’antiporta , di queAa bella edizione Itt 
carattere corfivo , leggefi Satire di Junio Juvenal . Il libro poi comincia dal Sunu 
marie de le Satire , il quale é ripetuto parte a parte fecondo che occorre ad ogni 
Satira. Alla teAa della Prima leggefi così. Quivi incomenza Papera divifa inSa- 
tire, XVI, e libri V, delP excellentiffimo poeta Satiro lunio luuenale aauinate , ttadot-^ 
ta in terza rima, per Georgia Summaripa Veronefe , Alcuni verfi lono contralle- 
gnati con una mano , per dimoArarne il detto fentenziofo , od altro . La nota 
nel fine fa vedere che queAa edizione fi ùce per Aleffdndro Paganino ( non Pa- 
gano, come nel Giornale de' Letterati ep Italia T, Vili. ) che da Venezia avea 
trasferita la fua Aamperia in Tufeuiano , fui Lago di Garda : ma 1’ anno precifo 
noi polliamo alficurare; farà Aato l’anno o in quel torno, a giudizio del 
Giornate fuddetto, dove così a propofito di qneAo Imro fi legge : „ Il chla- 
„ rilTimo Arrigo CriAiano Enninio ne’ Prolegomeni fatti da lui alla fua infigne 
„ edizione di Ginvenale cita in tal guifa la rlAampa della fuddetta verdone del 
,, Sommariva : Italica (^ver/ìo) f/eculo proximo ( giacché l’edizione Enniniana ufcì 
,, UitrajeBi ex officina Zugliana 1685. 4.) prodiit Ripa in 8. AuSore GIORGIO 
„ SUMMA : dove manifeAamente un doppio errore fi vede , e nel nome del 
„ luogo, e nel cognome del Traduttore per aver 1’ Enninio fatti due nomi di 
„ un foto. 11 detto Sommariva di cui abbiamo altre opere in verfo volgare al- 
„ le Aampe tutte nello Aeflb guAo di queAa, cioè a dire di fiile infimo e roz- 
„ zo, é incorfo inqneAafna verdone in molti c gravi difetti; ma il principale 
„ fi é di elTerli fovente allontanato dalla mente dell’ Autore Latino , e di aver 
,, e^relTe le dilòneAà di queAo con modi fpelTo fpelTo e più licenziofi e più 
„ olceni. „ 

Giu 
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Giuvenale, e Perfio fpìegati con la dovuta* modeftia' it? 
verR volgari. Ed illuflrati .con varie .annotaziooi, dal Con-^ 
te Camillo Silveftri da Rovigo . In Padova , nell?. Stanape-j 
ria dei Seminario , M. DCC. XI. Con licenza; de’. Superiori ^ 
c Privilegio, in 4 . *, ;; ' ^ t 

o,n' ) 

Comincia il Libro per nna PrtfatJone aìU Satire di Giuvenale [piegate in ver/t 
volgari edefa in terza rima, colle Tue Annotazioni net fine della niedefima , la 
quale verfa folla difficolrà d’^intendere, e di tradurre , Quindi in fedi-j 

ci ottave fpie^a 1 ’ alimento di ognuna delle (edici Satire dell’ autore , che' 
feguono da poi col retto latino di rincontro, volgarizzate in rime di varie ma- 
niere ; e con dotte ed erudite diflfofe annotazioni ad ognuna . Anche z.' Petfta< 
tradotto in verfi fdmccioli , precede la fua Prefazione in terze rime , Lenza annow 
razioni , e il loro contenuto in feiverlì, quante appunto fono le Satire . Hanno* 
anche quelle il redo latino di ricontro , ed in fine le loro annotazioni , menO' 
diffufeperb, benché egualmente dotte ed erudite. Nel fine ci fono gli Indici del- 
le cofe contenute nelle Annotazioni prima dìGiuvenale , e poi di Pérjio , li gio- 
dicio di quella verfione leggere fi può nel Tomo Vili, fuddetto del Civmaìe 
de' Letterati d' Italia . . 

. : •• I v... •; si 

. . . I . I •'•‘■o'U 

■— Corpus Poetarum ec. Raccolta dì tutti gli antichi’ 
Poeti Latini colla loro verfione nell’ Italiana Favella l To,n 
mo Decimo ottavo che contiene le Satire di Decima Gio*^^ 
nìo Giovenale traddotte dal Co: Camillo\Silyeftri V' Ih ,MÙ* 
lano. MDCCXXXIX. Nel Regio- Ducal Palazzo - Con li- 
cenza. de’ Superiori, in 4 . * . ./ .. , , • 

Quello XVIII. Tomo % dedicato da Ciufeppe Richinf Malatefta Stampatore V 
con lettera legnata di Milano oai to- Dicembre lytf). a Sua Eccellenza la Signo- 
ra Renata Tertf a Melzi tutta Ctnteffa tf Haracb de Roraw. Al Leggitore di poi 
li accenna che a sfuggire .... quefio errore ( di traf portar licenzio famettte nella- wor- 
flra volgar favella tutti quei motti ofceni , e laidezze che fi ritrovano in alcuni de* 
Centili Poeti, e particolarmente in Giunio Decimo Giovenale ^ ci fiamo ferviti della 

Verfione del Co: Camillo Silveflri cotanto applaudita fra gli eruditi d' Italia , il qua- 
le a faputo mafcherare , anzi affatto ricoprire tali brutture , onde può eaJLgatiJjimo le^ 
getfi queflo Poeta con gran profitto , anche per l' emendazione dei cofiumi. Circa le 
Annotazioni, che in fine fi fono ripofie , fi avverte che fi fono prefe quelle del 
Silveftri , che fi fono credute più giovevoli per ben intendere i verfi di quell' Autore, 
e per maggior chiarezza fi fono riportate ... le annotazioni ancora eP altri graviti- 
mi Spofitori . Segue la Vita di Giovenale fcritta dal Signor D. Filippo Argellati . 
Ad ogni Satira h premefTo Voltava del Siiveflri, che (piega il fuo contenuto. 

Fu queflo volgarizzamento, riflampato- ha pochi anni in Venezia per Girolamo 
Dorigont . -in iz. 

11 Cembalo d’Erato, Centuria de’ Sonetti ia Lingua Ve- 
neziana , 
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lìtìziàna; A'ggìumavi la Traduzione ìrt ìqiià’rta'^rirtà^'tfèHe.d 
prime Salire Giùvenale ^ ed, un Sehario tli.* Sonétti .To- 
icani' di Ardio Rivarota ; altre volte Orario Varardi . ’ All' 
Altezza SerenifTiraa di Giovan Federko Ducà di Brunfvich, 
Luneburg, ec. In Venezia, M.D.LXIV, Appreffo Pietri An- 
tonio Zarnboni. Con Licenza de’ Superiori, in 12 . * 




_ Ha quefta Traduzione in buoni verfi tofcani una feconda dedicataria ( cornei» 
Ka la Centuria ) allo fieffo Duca GJo: Federico j nella quale , fé quetkà' traduzhfiè 
di ùiuyenale.y dice Ardio Rivarota , fe perì» tradìggione non haveRe a ditfì p$ì$ tom 
Jio « . avverrà che « . • rie/ca d* aggradimento air affennato Lettore farò ogni pote- 
re per ridurla a confmnazione totale ec. Al fchiettamente ilice : Dietro aque- 

fia . tela , eh' ^fpongo alla tua cenfura , volontario mi celo , . esploratore 'curiofo di queU 
lo che po'trejìi riprendere . Di fatto tanto il nome di Ardio Rivarota , quanto quel- 
lo ^i Oratio Farardi fono anagramniatici del vero nome del traduttore , che. fu < 
Dario Varotari, Se \ vero, come diced nel Giornale fuddetto. che iia (lato pub? 
bjicatd pili volte quello Cembalo d* Erato , farà forfè fiata anche più volte, rl- 
nkinpata quella Traduzione, ma la dedicatoria del Cembalo del Rivarota data di 
Venezia li 25. Luglio 1664. moAra elTerne queAa la prima imprelTIone . A tergo 
d' ogni pagina il Varotari vi ha poAe delle annotazioni per ifpie^azione delle Sa- 
tirexjAl Sénario de' Sonetti Tofcani ì' Indice dt Sonetti m lingua Vene- 

ziana, e in fine gli Error^-e Correzioni^ prima de^i ftelfi Sonetti^ indi que'mella 
Tràduzibnè di Gìuvenale : il qual Indice , e i quali errori legano la Traduzione 
alTcAàntedeLlibro,Ilaqualei don tutto il firontifpizio bello e intiero, colla nu- 
merazione de’ fogli, e col. regiAro a parte, non potrebbe perù prenderfi fepara- 
aàmente dalla Centuria de' Sonetti . ' 


Paraphrafi nella fefta Satira di Giuvenale: nella quale fi 
ragiona de gli huomini maritati ec.' MDXXXVIIL in 8.* 

Accenniamo qui folamente queAo libro, del quale diAufamente fc ne Riparlato - 
in Catullo T. I. p. 2oz. Il Tajfuri T. II, p. ij8. chiama quella Rarafrafi in prò— 
fa , dijfufa , e poco caligata . 


GORGIA. 


r Opyla Aiovr'ivd Aóyof Tipi ApTrccyì? E’As'W? I(Tox/)«- 
T8? ’EyjcJjUiOJ'. Orazione di Gorgia Leon tino intorno al 
Rapimento d’Elena, e l’Encomio d’Elena d’ifocrate. Tra- 
duzioni dell’Abate Angelo Teodoro Villa. 

Alla pag. 265. del T. I. abbiamo già detto, che al Coluto del Slg. Ab. Villa 
era unito queAo volgarizzamento. Ora diciamo come oltre il Tefto Greco di rin- 
contro 
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(antro il celebre Traduttore ci ha aggiunte u pih delie facce delle annotazioid 
affai giovevoli alla intelligenza delle due oMrette ora accennate ; le quali co* 
minciano alla pag. (cxv.) della feconda edizione del fopraccitato Colato, già a ; 

fuo luogo riferita. 

S. GREGORIO MAGNO. 

k. 

I Morali di S. Gregorio ( volgarizzati parte da Zenobi da 
Strata, c, parte da altri) Firenze per Niccolo di Loren- 
zo di Lamagna, MGCCGLXXXVI. in fol. * 

— - Gli flelTi Roma 1714. — Tino al 1735. ( da piu 
Stampatori ) in 4. * 

r 

— Gli ftelTi. Napoli per Giovanni di Simone 1745. — 
fino 174<J. in 4. * ^ 

Poichb di quello Volgarizzamento io aveva preparato un Ragguaglio da infe< 
tlrf: nelle Nuovt Memorie per feruire alla Storia letteraria , in continuazione del 
Catalogo ragionato eli libri eie! quattrocento ; lo inferirò in quedo luogo ; e perchb ( 

nel carattere , in cui fono (lampate le relazioni degli altri volgarizzamenti , per 
effere quella troppo lunga, llancnerebbe gli occhi de’ lettori, l’ho fatta (lampare ' 

in carattere piu grande , come fi b praticato nella relazione dell’ Etica eT AriJIo. J 

tele di Ser Brunetto Latini T. I. pag. loj. 
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RAGGUAGLIO 

DE’ MORALI DI 

S. GREGORIO MAGNO 

VOLGARiZZjiTIt . 

PARTE DA ZENOBI DA STRATA, 

E PARTE DA ANONIMO. 

T Re volte, per qnanto io fo, è fiato fiampato il celebre volgarizzameB.. 
to àe' Morali ai S. Gregorio ; del quale dovendo dare difiinto rag> 
gnaglio, comincio dal titolo , per io quale comincia la prima e<u> 
zione, e dalla data, per la quale finuce. 

' Tavola del primo libro del libro de morali di fan£lo 
Gregorio papa. ( in fine) Fine del trigefimo quinto: et ul- 
timo de morali di fanfto Gregorio Papa et doélore della 
fan61a cliiefa fopra la vita di Job propheta. ImprelTo nella di- 
gniflima ciéla di Firenze per Nicholo di Lorenzo della Ma- 
gna. Nellanno della natività del Signore. M.CCGC.LXXXVI. 
Adi. XV. del mefe di Giugno, in fol. 

Stupenda i quella prima edizione , e del fecolo xv. la fola , de' Morali di 
San Gregorio Volgarizzati . Siccome nella relazione delle due rifiampe fat- 
tene, mi occorrerà di pib volte parlare di elTa , correggendo qualche errore 
che ne è fiato detto, così nel ragguaglio prefente mi rifirignerò folameute a 
defcrivere quefio Codice per quella parte folt'anto che da altri non trovo toc- 
cata. £flb dunque comincia dalla Tavola fuddetta, a tergo del primo foglio, 
la quale occupa poco piii che la metà d’una colonna ( poiché é fiampato a 
due colonne )t dietro ad efia alla tefia della prima colonna del fecondo fo- 
glio Comincia lapijlola di SanSo Gregorio Papa Sopra il Libro demorali Alean- 
dro Vefcovo di Sibilla ; la quale finifce verfo il fine della colonna feconda del 
quarto foglio : Finita lapijlola difanBo Gregorio /opra elitbro delle morali a 
Leandro vefcovo di Sibilia : e poi fubito : Comincia il prolam fopra la feguentt 
opera. Quefio Prolago del Santo Autore termina prima della metà della prima 
colonna a tergo del fogliò quinto, dietro il quale leggefi fenza andar a capo 
nella fieffa linea Della virtù . Capitolo i. Al fine della colonna prima dell* , 
ultimo foglio del quaderno trentèlimo primo , regifirato ff, di fogli dieci, co- 
Tomo IL X . me 
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me lo è anche II primo ii (là dove gli altri fono di otto fogli)» per 
le termina il primo tomo del noflro efemplare , leggefi : Fine dellibro xiiL 
de morali dì, S. Gteg.\ reRando vuoto tutto il rellante di e(To foglio, che 
viene ad effere il dugento cinquanta due . II Tomo fecondo , a tergo del pri- 
mo foglio del quaderno regiilrato di fogli dieci, comincia; In nomine Do- 
mini nojiri Jefu Chrijli . Incominciano ecapitoti del quatuordecìmo libro de mo- 
rali di fanHo Gregorio /opra illibro di iob . , e quelli terminano al principio del- 
la feconda colonna. Al foglio feguente legge!! ; In nomine domini nojlrì ihefn 
chrijli . Incomincia iltibro quartodecimo de morali di fanSlo Gregorio /opra iob. 
e poi a capo : De molti contrajìi del nemico & delle riSlorie del /anblo iob. Ca- 
pitolo, I. Alla merà della prima colonna del fettimo foglio del quaderno re- 
giilrato uu (che é di fogli dodici, elTcndo gli altri di mezzo di fogli otto ) 
leggefi : Finito e il capitolo . xviii. dellibro . xix, de morali di/auEìo fregorio pa- 
pa /opra Iob vulgarizati per Mejfer Zancbi da Jlrata poeta eloquentijjimt : Al 
quale /opravenenào la morte non potè la decla opera più innanzi /eguitare. Se- 
guitano il re/iduo de capitoli del dello decimonono libro ; co’ quali capitoli termi- 
na quella colonna. Alla feguente fegue il Frolago nella /econda parte delle mo* 
rati /opradeEle di /anSlo Grf^orf’o . Al nome didio et della /ua gtorìo/ijfima ver- 
gine : et madre madonna /anBa Maria : et del beatijfimo iob propheta : et del- 
lo excellentijftmo doiiore della chie/a /an^lo Gregorio papa . Come io crede che /la 
noto a tutti . meffer Zanobi da Jlrata eloquentijjimo poeta vulgarhu) lemorali di 
/anBo Gregorio in/tno al xix. libre: et: C: xviij. bene et /ufficientemente » 
poi morendo la/cio lopera imperfeBa . Onde accioche ella non rimanga coji tronca : 
Io per la gratin didto.: et per li meriti : et prieghi ditanti padroni come /ono 
ejfi nojìri auBori cioè Iob et Gregorio , /eguiro lopera /econdo che a ej/o idio pia- 
cerà di donarmi la gratia , tenenM il /en/o /empre dellauBore , bene che io la/ci 
alcune parole di grammatica , che ojfu/cherebbono piu luditore et illeBore : che 
elle non ledijtcherebòona : Et quejlo faro quanto mi fia pojftbile : et quanto io 
vedrò potere bajlare allintendimento deglihuomini vulgati, per cui cagione princi- 
palmente fi volgarizano elibri grammaticali : Et cosi per la gratia didio io comin- 
cierà inquel pajfo appunto ove fini lopera deffo mejfer zanobi : Della fonte delha 
iujiitia C: XIX. Alla metà dell' ultima colonna di detto quaderno uu : Fi- 
dilo e illibro decimonono de morali di SanBo Gregorio Papa /opra Iob. Equali 
libri et capitoli furono vtilgarezati per me(fn Zanobi da Strata come deBo e di/a- 
pra per infimo alla rubrica et capitolo Decimo óBavo tutto del deBo decimo nono 
libro. A laude et gloria del f apiente et clemente iddio. Amen. Lafeiato vuo- 
to il redo d’elfa colonna al principio del quaderno feguente regiilrato A. i. 
Cominciano le rubriche de capitoli del vigefimo libro de fopradetli morali di- 
/anBo Gregorio papa /opra iob; le quali rubriche terminando poco dopo la me- 
tà della colonna feguente , Comincia fubito il Prolago . All’ ultima colonna 
dell’ altimo figlio del quaderno regiilrato Q_, di fogli otto come gli antece- 
denti, dopo cinque linee , leggefi : Deo gratias Amen . Fine del Vigefimo /epti- 
rno libro de morali di /anBo Gregorio Papa Sopra ilbeato Iob propheta. 11 qua- 
derno feguente , regiilrato A a di fogli uieci , comincia a tergo del primo fo- 
glio: Tavola de capitoli dellibro vigefimo oBavo de morali di/anBo Gregorio Pa- 
pa /opra Iob\ la quale termina nella prima colonna. Al foglio feguente /nm- 
mincia illibro vigefimo oBavo de morali di /anBo Gregorio papa /opra illibro 
deibeato iob propheta. Et prima il prolago , L’ultima colonna del penultimo 

foglio 
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foglio di fo^li Tei (gli altri fono tutti di otto) dopo tre linee ha ; Dea 
gratias Amen ; indi la data di (opra recata , e (otto : Papa Gregorio primo , 
Secondo la clonica di Vgo monaco del monajlerio floracenfe di Francia: El quale 
racconta che il de&o papa Gregorio Mori nelli anni di Chrijlo fecento quattro , il 
fecondo anno di Foca imperadore : Et doppo lamorte di fatilo BenedeSta anni fef- 
fanta oBoy A di Dodici di Marco . Tutto l’ ultimo foglio contiene il- Regijiro 
Campato in otto colonne, quattro per faccia. Quella forfè troppo minuta de- 
fcrìzione del prefente Codice potrà fervire di lume a coloro , che troveranno 
citata quella edizione in pih di due volumi , come di fatto a me pure è av- 
venuto, o divifa in due foli, ma con dillribuzione diverfa dalla nollra. IIP. 
ÌJegri negli Scrittori Fiorentini pag. 53(5. fa finire il Primo Tomo col fine del 
libro diciannovefimo . Leghili però, e dividafi come fi vuole, per efiere perfet- 
ta , dee quella Opera contenere certamente fecento e ventifei fogli . 

Ho detto nelle prime parole della relazione di quello nobitilTimo nollro 
efemplare, che quella è la prima edizione e del fecolo XV. la fola di quello 
Volgarizzamento , ( ragione per la quale nuovo pregio fi accrefee al nollro' 
efemplare,) ; né ho detto male . £' vero che fe lliamo a quanto trovafi in' 
più autori potrei palTare per ingannato; perciò non farà fuori di propofito che 
io qui efamini i loro fondamenti. 

-L Nel Tomo XXVI. del Giornale de' letterati cT Italia y pubblicato nel 1716. 
pag. 6. fi afferma , che quelli due volumi in forma di foglio furono ftampati 
in Firenze da Niccolò di Lamagna nell anno 1481. Ma elTere quivi corfo erro- 
re, e doverfi leggere 1480., lo avverti anche l’ora NLotthg.GiangirolamoGra~ 
denigo Arcivefeovo di Udine, nella fua («) Dijfertazìone Epiftotare De novt 
S. Gregorii Magni editione Venetiis procurando ; dicendo , Error irrepjit in Vene- 
ta litteratorum Ephemeride an. 1716. ubi p. 6. legitur an. 1481. dappoiché 
avea detto : Nam verfionem Nicolaus Lamagna five Alamanus , primus typis 
adidijfe fertur an. 1486. Fiorenti^ duobus Tornii in Fot. 

Da quello errore ( che alla llampa non a’ compilatori dell’erudito Giornale 
dee attribuirli, da che nel T. V. p. 408. eralì detto: „ Quella Opera (de’Mo- 
„ rati di S. Gregorio Magno , volgarizzata da Zenobi da Strato ) fu llampata 
in Firenze nel 148(5. per Lorenzo dalla Magna in due tomi in foglio „ ) da 
quello errore, dilfi , tratto WMaffei at: Traduttori Italiani ^ libro llampato nel 
1720.- pag- 67. (leggafi 57. ) parlando di S. Gregorio Magno cita quello vol- 
garizzamento cosi ; Morali fopta Giob da Zenobi di Strato contemporaneo del 
Petrarca Firenze 1481. e 148(5. fogKtomi 2. e in Roma pur in quel fecolo. In 
quella relazione, & arrivo a feoprire il fondamento dell’ errore quivi commef- 
fo nella citazione dell' anno 1481. non arrivo non pertanto a intendere cofa 
vogliafi dire con le feguenti parole: e in Roma pur in quel fecolo: poiché io 
non ho mai trovato che in quel fecolo XV. fiano flati pubblicati quelli Mo- 
rali di S. Gregorio in volgare , nè in Roma , né altrove , fe non nel 14815. ; 
( bensì li trovo più volte flampati in latino); né in Roma foche fiano flati 
riflampati fenon dugento e ventotto anni dopo 1 ’ edizione Fiorentina del 1486. 
come or ora diremo'. Veggafi però la nota (a) pag. 166. 

■ Le due predette edizioni 1481. e 148(5. le veggo con aflai maggior confu- 

X 2 fione 

(<r) Inferita nel Tomo XXI. della Raccolta Calagnana pag. 418. n. (c) pub- 
blicato nel 1740. 
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/ione riferite negli Scrittori Fiorenthii del P. Nc£ri y pubblicati nel 1722. alla 
pap. ^^6, dove parlando di Zonohi daStrata dicefì ; Volgarizzi dieci nove Li- 
ùrr de' Morali di S. Gregorio ; Un edizione antichi ffima di Firenze nel i486. 
in due Tomi in Foglio che contengono tutta la Traduzione de' Morali y ediZa- 
nobioy ed altri impreca da Niccolo di Lorenzo della Magna i/ 1481. trevaft 
preffo il Sig. Antonio Magliabecchi . Io confeffo di non faper intendere cofa 
qui fi voglia dire il P. Negri. ^ 

Nello IlefTo anno 1722. comparve in pubblico il libro dell’ intitola- 
to Origine e progreffi della (lampa. In effo alla pag. 152. leggefi : S. Gregorio 
Libri XXll. & ultimo di Morali volgarizzati ; per Niccolò di _ Lorenzo delta 
Magna, fol. Fiorenza i486, e alla pag. 1^6. dove parlafi de’ libri impreffi in 
Fiorenza, dei guati non fi fa il nome degl' Impreffori : Zenobius de Sfrata San- 
Eli Gregorii Fapa moralia in Lib. Job. Iialice tranjiulit fot. i486, finalmente 
alla pag. 3^8. Libri XXII, ultimi de' Morati volgarizzati per Z anobio Strada, 
Firenze i486, per Niccolò Lorenzo detta Magna . fol. I molti errori quivi com- 
mefli , fi poffono coll’ efatto ragguaglio per noi dato del nofiro efemplare, age- 
volmente correggere. 

Pili giufiamente il Le Long nella Bibliotheca Sacra ( edizione 1713- ) 

parlando àe Morali di S. Gregorio: Horum , dice , 19. priores Italice ex yep- 
filone Zenobi in fol. Fiorenti^ i486, il quale però nulla dicendo degli altri Te- 
dici libri , mollra di non averne avuta notizia di forte . 

Niente più chiaramente Orlandi parla il Maittairt tanto nella prima, 
quanto nella feconda edizione de’ Tuoi Annali Tipografici , quella del 1719. e 
quefla del 1733. Libri XXII., dicendo, ultimi de' Morali di S. Gregorio vol- 

f 'arizzati per Niccoli Lorenzo della Magna, Firenze i486, omelia la forma del 
ibro {b). Nella feconda edizione, fall’ autorità dell’ Ór/tfnifi e del Beugbemio": 
Zenobius, aggiugne, de Sfrata Gregorii Moralia in lib. Job. Italica tranJìuUt . 

Nella Bibliotheca media & infima latinitatis del Fabrizio ( c ) fi accenna 1 ’ 
edizione di Fiorenza 14S1. & i486, ex Zenobii Sfrata protonotarii Innocentii 
IV. verfitone , full’ allerzione del Gaddi de Scriptorib. non Ecclefiajlic. ( T. I. p.214. ) 
e del Negri 1 . c. 

L'Argellati finalmente peggio di tutti, T. II. pag. 215. cita l’edizione de’ 
Libri XXII. ultimi de' Morali di S. Gregorio volgarizzati fatta in Firenze per 
Niccoli di Lorewv) della Ma^a MCCCCLXXXI. XV. Cai. Mai, in fol. full’ 
autorità del Maittaire Annoi. Typograph. T. I. p. 196. da lui malamente tra- 
fcritta la data dell’anno MCCCCLXXXI. invece del MCCCCLXXXVI. 
e quanto é al XV. Cal.Maii, dee faperfi , che per isbaglio appropriò all’edi- 
zione de' Morali di S. Gregorio la data del giorno, che nel Maittaire fi legge 
appofia all’ edizione del Continuum di S.Tommafio , la quale ivi riferifee. 

Abbiamo creduto di dover partitamente efaminare quanto abbiamo trova- 
to dirfi da altri fbpra di quella antica edizione , perché refii provato ad evi- 
denza che una fola fi è l’edizione di quello bellilTimo Volgarizzamento fatta 
nel fecolo XV. ed ellere quella del i486, dellaqnale finora abbiamo parlato . 

EITendo indubitato che de’ primi XVIII. Libri , e parte del XIX. fino al 
cap. XVIII. di quelli Alore/i é traduttore Zanobi da Strato , la cui Vita fait- 
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ta dal Villani è comparfa alla luce per opera del benemerito C. Mazzuchells ; 
farebbe da cercare 1’ autore anonimo del reftante di quello volgarizzamento . 
Neduno fin ora , per quanto io fo , 1 ’ ha trovato , e forfè non fi è prefa la 
cura di cercarlo. Io mi lulìngo di elfere il primo, che, Ce non ha colto nel 
fogno , ha almeno tentato di cogliervi , 

Nel Tomo V. Ae Boll andijli pel mefe di Luglio al giorno xxiv. pag. 794. 
leggefi la Vita del B. Giovanni da Tujftgnano ferina da un anonimo Gefuato. 
De’ libri da nuedo Santo autore ferirti parlando, il fuo idorieo diee: Bernardi 
fermonesy Biolix , ac Moralium Gregorii majorem partem in matemum fermonem 
ab to effe tradniiam. De' Sermoni di S. Bemàrdo da quello Santo autore vol- 
garizzati ne parlammo all’ attieolo conveniente T. I. pag. i6z. Della Bibbia 
ne diremo quanto crederemo a fuo Inogo, e della maggior parte de' Morali di 
S. Gregorio ci perfuadiamo elfere quella parte dal cap. XVIII. del libro XIX. 
lino a tutto il libro XXXV. parte, che febbene non può veramente chiamarli , 
lìami lecito dire, numericamente maggiore, a mole non per tanto maggiore po- 
trebbe dirli . 

£ quello è quanto mi occorre di dire falla prima e fola edizione antica . 
Ora vengo alle due moderne*, e prima a quella Ad Roma, cominciata nel 1714. 
e terminata nel 1730. Eccone il titolo. 

I Morali del Pontefice S. Gregorio Magno (opra il Li- 
bro di Giobbe volgarizzati da Zaiiobi da Strata Protonota- 
rio Apoftolico e Poeta laureato contemporaneo del Petrar- 
ca ImprelTione nuova purgata da ionumerabili errori , e a 
miglior lezione ridotta; aggiuntevi anche le citazioni della 
Sacra Scrittura . Tomo Primo che abbraccia i primi otto 
libri. In Roma MDCCXIV. per gli Eredi del Corbelletti; 
Con licenza de’ Superiori. — Tomo Secondo che abbraccia 
il libro IX. fino al XVII. In Roma MDCCXXI. Nella 
Stamperia de’ TinalTi . Tomo Terzo che abbraccia il libro 
XVIII. fino al XXVI. In Roma MDCCXXV. Nella Stam- 
perla di Girolamo MainardI . ^ Tomo Quarto che ab- 
braccia il libro XXVII. fino al XXXV. e ultimo . In 
Roma MDCGXXX. Nella Stamperia di Rocco Bernabò . 

* 4r 

in 4. 

II primo Tomo è dedicato da un divoto alla memoria del Venerabile Cardi- 
nal Tommafi ( il Cardinal Aleffandro jilbani ) a Clemente XI. Sommo Ponte- 

.fice. Zio paterno d’elio Cardinale Albani. Segue lunga e dotti Prefazione in- 
torno a !]uejia nuova impreffione de’ Morali dì S. Gregorio divìfa in IX. Para- 
grafi , i primi quattro verfanti fui merito, e fulla eliimazione' di elfi Morali, 
accennandoli i Sommar), che ne fono llati fatti , eie traslazioni nelle lingue vol- 
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gatì . Nel V. fi difcende al volgarizzamento fattone da Zanobt da Sfrata y del 
quale erafi avvertito che il Padre Dionigi dt Santa Marta , autore della splen- 
dida edizione di tutti gli fcritti di S^ Gregorio y pubblicata in Parigi da t Mo- 
naci Benedittini della Congregazione di San Mauro nelP anno 1705. noa 

ebbe .... alcuna notizia .... per effer egli divenuto rarijftmo y come non multi- 
tiplicato per via delle Jlampe fuori di una volta fola in Firenze nelP anno 148^, 
prejfo Niccolò di Lamagna y cioè undici anni dopo la prima edizione latina pro- 
curatane in Roma apud San£lum Marcum in forma di foglio , e fertza efpreffxo- 
ne dello Stampatore fotto il Pontificato di Siilo IV. nelP anno 1475. da Domeni- 
co de Domenicbi Veneziano y dianzi Vefcovo di Torcetto , e altora di Brtfciay il 
quate vi fece ta Prefazione Quatta ediàona di Niccoli di Lamagna , da cui cin- 
que anni innanzi y cioè nel 1481. (tf) era fiato fiampato anche il Contento di 
Crifioforo Landino fopra la Commedia dì Dante in foglio grande , e con molta 
magnificenza y è fpartita in due volumi in foglio y con le fegnaturt gtà baffo ^ ma 
fenza cartai azione di pagine: ed è fatta a due colonne y e con le lettere iniziali 
de' libri e de' capi non maiufcole , me piccole , come le altre ( anzi più piccole ) 
del tefioy le quali fono tutte di carattere tondo y che tiene alquanto del Gotticoy 
( niente nicntiffimo , ed è fuperbifTimo) giufia la cofiumanza di que' tempi y nZ 
quali non fi era per anco tenfato al corfivo , che poi fà ritrovamento del vecchia 
Aldo Manuzio i onde fà detto perciò carattere AìàivOy e dagli Oltramontanilu- 
lico. La carta è bella y e durevole, con margine da tutti i tati fpaziofo , e no- 
bile. Ma a quefie particolarità per vizio del fecola non corrifponde nè l'Ortogra- 
fia y nè P interpunzione , le quali in riguardo alla pulitezza, che in oggi fi pra- 
tica dagP intendenti , fono affai barbare , e da non feguitarfi . Il Paragrafo VI. 
rutto é intorno al nofiro Volgarizzatore: e que’ che di lui parlano; il filen^ 
zio del coi volgarizzamento Preffo quelli che fcriffero di Zanobi da Strato: 
puh ejjere ancora,, dicefi 1 proceduto dalla gran rarità di queJP opera, di cui fem- 
bra di non aver avuta contezza nè pure il Salviati, il quale per altro non tace 
de' Dialogi del medefimo Santo Pontefice traslatati in volgare. Nel VII. e Vili, 
fi dà. ragguaglio della prefente edizione protnoffa , anzi cominciata dal Vene- 
rabile Cardinale Giufeppe Maria Tommafi di fempre chiara memoria nella Chie- 
fa Romana, e nella Repubblica C. R.. Quello fant’uomo aimitazio^ 

ne del celebre Galeazzo Florimonte, il quale a illruzione delle perfoni volgari 
avendo ridotta in lingua Italiana una molto nobile fcelta di Sermoni di Padri Gre- 
ci e Latini , . . .. gli diede fuori in due volumi in quarto : il primo de’ quali fu 
fiampato la prima volta in Venezia dal Giolito we/1555. {b) confiderando , che 
i Morali di S. Gregorio ( volgarizzati- per l’effetto delìderato dal Florimonte ) 
aveano qualche cofa di più de' requifiti efpreffi dal Florimonte ; fuperati tutti gl’ 
inciampi che fi attraverfarono per vìa, venne in rifoluzàont di promeverne egli 

fiejfo 

(«) Da quello palTo io credo che fiano fiati ingannati e i Compilatori del 
Tomo XXVI. del Giornale di Letterati eP Italia , le pure c loro r errore , e 
non della fiampa ; e il Mafiei nel citare la fiampa di Roma del Seco- 
lo XV. _ 

fb) Noi però nel riferire quella edizione T. I. pag. 15. abbiamo riferita per 
prima quella del 15 <6. che come tale troviamo accennata da tutti , e di quella 
del 1555* in altri che in quella Prefazione , e nel citato Giornale che ne tralTe 
la notizia da quella Preftzjone , non ne trovo menzione . 
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flejfo ta Jìampa di oueft’ Opera , della quale , pronKrfTo lui al Cardinalato , e in- 
di a poco paffato all’ altra vita , non ft ne potettero finir di fttmpare Jenm qutt’ 
tro airi. Nel IX. fi rende conto delle xnnuzioni latte in quella rifiampa per 
tendere più facile efpedita la lettura e la intellrgenza di>»« pre/i» fi la 
quale al certo non può effer piU nobile,, effendo portata con dettatura fatta, po- 
pria , f empiite , naturale , e fenzajalfi colori sì nella /celta], che nelP accozzamene 
so delle voci ; nella collocazione , e nel giro delle quali non v’ ha nulla éP ingrae 
So, ma tutto dilettevole, tutto grave e fignificante . 11 Secondo Tomo è dedi- 
cato al Cardinale Fra Vincenza Maria Orfini delP Ordine de' Predicatori , Vef ca- 
vo Pottuenfe, e Aràvefcmo di Benevento {qweìi che fu poi Papa col nome di 
Benedetto XIII. ) da Aleffandro Albani con lettera, tiella quale fchiettamen- 

te confeflfa : Quella nuova edizione ceminciatafi in Roma <t ordine del 

Venerabile Ciuf effe Maria Tommafi prima della fua promozione al Cardinalato , 
offendo rimafla Jo/pefa per P immatura fua morte , fu fatta da me profeguire. 
Nella Prefazione, che fuccede, fi aggiugne alle notizie dello Strato àélz Pre- 
fazione del Primo Tomo, che oltre d’elTere Protenotario Apoftolico , fu anche 
onorato della carica di Segretario de' Brevi da Innocetrzio VI. Il Terzo Tomo 
è dedicato dallo lleffo Aleffandro Albani Diacono Cardinale diSanta Maria in 
Cofmedin a Benedetto XIII. Nella Prefazione fegnente : alcuni pochi vocaboli 
antichi , dicefi , fi fono lafciati nel tefto conforme fiavano , perchè in occorrenza 
poffano fervire eP efempio a giujlificare chi per avventura gli aveffe ufatì . E 
quanto è al continuatore , foggiugnefi , che fembra di lui ( dello Zanobi ) pià 
fpedito, e pià copiofo di voci, e di formolo, e meno abbondante di certe ripeti- 
zioni, alle quali per altro naturalmente portava la pura femplicità del difcorfo. 

E fi fìnifce dando notizia , come di tutta Papera fi trova un Codice a penna 
nel palagio di piazza Naona , e che del libro XXVIII. fino alla fine un altro co- 
dice, ef attamente defcritto , fi ferba in Venezia nella cafa de' Chetici regolari So- 
mafchi chiamata della Salate . Il IV. ed ultimo Tomo è prefentato dal me- 
defimo Cardinale Albani a Clemente XII. con lettera di Roma in queflo dì i. 
di Dicembre MDCCXXX. Nella feguente Prefazione fi riflette, che il promo- 
tore di qnella rifiampa avendo offervata la grande importanza delP opera nella 
Splendida fua prima edizione , a due colonne , in due gran tomi in foglio , in 
ottima carta, e in bel carattere rondò, ma come fatta in Firenze nelP annoin,%6. 
e da fiampatore Tedefio, che fu Niccoli di Lamagna, perdi di niun ufo, offen- 
do tutta in ortografia latino barbara, piena di abbreviature (veramente non fo- 
no nè molte, nè difficili da rilevarfi ), con interpunzione faflidiofa , e fpeffa 
unione di vocaboli, e particolarmente di prepofizioni, e di pronorni co nomi , per 
la qual cofa la nobiltà del componimento non avea quei requifiti , che fogliono 
invitare le perfme jiudiofe a una lettura guftefa , e dilettevole , e fi può dire , 
che ne rimane del tutto inutile tra le anticaglie delle librerie ; onde non è ma- 
raviglia, fe a gran pena queflo infigne volgarizzamento è flato ben rade volte ci- 
tato per teflo di buona lingua Italiana nelle due prime edizioni del Vocabolario 
della Crufea , benché per vero egli fia pieno di belliffme uofi e formale attiffi- 
me ad arricchimelo , conforme fi vedrà nella nuova e copkfa impreffwne del me- 
defitmo Vocabolario, che ora fi tira avanti, effendone già fiampato il primo tomo, 
al quale ed agli altri è di grami ufo quefla feconda e nuova edizione de' Mora- * 

li Monfignor Giuflo Fontanini .... prendendofi il lungo e faflidiofo affun- 

to di ripulire efleriormente la fola corteccia della fcrtttura fulle carte ifleffe , 

dapprt* 
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dapprima Jiampatty che dì mano in mano fi andavano tra/mettendo al cmpofi^ 

tore. fenr.a però toccare il tejioy tal volta abbattutoli Per cagton de copi- 

Jlij 0 de' compofitorì y in gualche fenfo ofcuroyfi mìfe a rif chiara^ y facendone 
opportuno rìfcontro con l' originale latino. Con tuttociò il X. II. 469. 

e fe-g. n. (fl) ofTerva che le ottime regole , e le gtufie leggt nelle gualt fimi 
bene il nojlro Monfignore dì doverfi rifiringere y non fola non fono fiata neglette^ 
dfilo Stampatore Romano, ma bene fpeffo guajie e mutate: di che , dice, mt 
rendette accorto il rincontro che cafualmente mt avvenne di fare del primo , e 
del fecondo libro dì guefio volgarizzamento . E (jui in ben^Quattro facce e mez- 
zo riporta moltiflimi luoghi, ne’ quali, dal rifcontro dell antica e della moder- 
na edizione, fi vede quanto vero parli il lodato Zeno, . 

La terza ed ultima edizione fi è quella di Napoli, Eccone il titolo. 

» 

I Morali ec. Tomo Primo ec. In Napoli, preflb Giovan- 
ni di Simonej MDGGXLV. .Con licenza de Superiori . — 
Tomo Secondo ec. MDGGXLV. — Tomo Terzo ec. 
MDCCXLVI. Tomo Quarto ec. MDCCXLVI. in 4. 

Lo Stampatore con lettera di Napoli li 25. Ottobre I^S* dedica quefi’O^e- 
ra per tanti verfiy e dice, commendevole , come leggefi effer la pre/ente y che per 
la fua rarità novellamente alla luce fi tramanda , al Cardinale Giufeppe Spinel- 
li Jrcivefeovo dì Napoli. Indi a' Signori Letterati Italiani con fua Prefazione 
egli francamente dice : Quejla novella Napoletana Edizione da me imprefa del 
Volgarizzamento ... de' XXXV. Libri de' Morali di S. Gregorio Papa fui fagro 
Tejio di Giobbe quantunque fia la terza in ordine alla prima , che nel 148^. 
fecfi in Firenze y e alla feconda , la quale alquanti anni addietro fu fatta in 
Roma; nondimeno fi può dire ejfer quejla la prima volta y che un tal Volgariz- 
zamento incontri la buona forte dì vederfi imprejfo in una maniera abile a po- 
terfi facilmente feorrere y e che lufingar fi pojfa della lode di colom che'l legge- 
ranno. Senza fiar troppo a parlare della rozza preffoche Oottìca impreffione Fio- 
rentina ( e(fa non è rè rezza y nè preffochè Gotica y efiendo dì belliffimo carat- 
tere come tante fiate fi è ripetuto ) ben da principio da tutt* i Dotti , e da 
medefimi Signori' Accademici della Crufea riprovata y (Nella ultima impreffione 
della Crufea non fi legge fillaba, che dinoti quefta decantata riprov'azione ) (a) 

La fiejfa edizione Romana y talmente da per tutto è feminata di una multipli- 
cìtà incredibile di difetti e dì errori , che fecondo ejfa quefio così famofo Teflo 
di lingua non fembra dì cjfcre fiato pojlo mica alfa luce , ma alla confufitone 

dette 

(^) Ecco cib che fe ne dice. Non fappinmo qual fìa il Teflo flampoto y che ct~ 
t. irono i Compilatori dette antecedenti edizioni. Forfè citarono y (nella nota fotto po- 
fiavi fi ag giugne , ) l' antica edizione di Firenze fatta da Niccolò della Magna nel 
i486, in due volumi in fopiio , la quale non pafia oltra il Libro XIX. perchè come^ 
in effa fi legge , Zanobi prevenuto dalla morte non potè compire quell' Opera , Non 
molto cfatta ed intiera lì ò la prefente olT'ervazione : effendo una fola la edizio- ' 
ne antica, non poterono i primi Compilatori della Crufea citare fenon quella; 
la quale fi doveà .avvertire che fu eflcla non folo al XIX, libro, ma al XXXV. 
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ielle Pampe . E qui fi prc^e^ifce a difcredicaila alTai pi!k di quello dhe eoa** 
viene; e di fatto oella ultima imprefiìone della Crufea citafi molte volte. £ 

pur è vero che ..... comeche sì difetto/a è divenuta nondimem ‘ oggi ' 

giorno tariffima : di tal che fe i Jttoi ejemplari in prima non fi vendevano me- 
no' di otto feudi romani , ora ejjendo divenuti] radi , riefee ad ognuno impojfi- 
bile a poterfene a qualunque cojlo prevedere ; e poco fotto chiama quella tua 
edizione emendata ed e/aita di queir Opera , e il piò che fi può , capace a rU 
Jlorarla di tutti gli firapazxi nelle precedenti due Imprejfioni /offerti . E pii Cot- 
to ; tanto maj^iormente impegnato mi fono a fceverar que/io Volgaritzamento dì 
tutti i difetti delle antecedenti edizioni ... Jl perchi fe io diceffi che quejla mia 
Edizione forùaffa di tanto la Romana , quanto la Romana vince la Fiorentina y 
direi fenza dubbio una tofa facile a certificarfi col confronto y e colla fperienza . 

Confronto y t fperienza y che da me fatti, mi afficurano non effer tutto vero, 
quanto lo Stampatore ne dice . Senza che la qualità de’ caratteri , la lun- 
ghezza e fìfTezza delle linee fiancano facilmente gii occhi a’ lettori. A quefia 
lua Prefazione il Napolitano Stampatore fa feguire la Prefazione daHa Roma- 
na edizione . Di amendne le quali edizioni foggiugnerò , terminando final- 
mente la relazione di quefio Volgarizzamento , che farebbe fiato ottimo confi- 
glio mantenere le divilioni in capitoli colle loro rubriche , come nella edizio- 
ne Fiorentina . ' ^ 

In comenza una opera molto devotifllma la qual e dit- 
ta el dialogo de fam Gregorio tratto delatino in vulgar per 
maiftro lunardo da udene epartido in quatro libri, {infine) 

Qui fenilTe el Dialigo de Sanfto Gregorio . M.CCCCXXXV. 

Die vigefimo menfis Aprilis . Imprefura Veuecis . P. M. F. 

Deo gratias . Amen . in fol. * 

DI quefia bcllifilma edizione , in chlarifiìmo carattere tondo , a due colonne , 
fenza richiami , numerazione, e regifiri , fo d’ averne fatto cenno altrove («) , ve- 
duta allora nella Raccolta del Sig. Giufeppe Smith ; della quale ne ho fatto dopoi 
«cquifio. Comincia efla dal prefato titolo j^fio alla tefia del Prologo del volgariz- 
zatore i nel quale dando conto della maniera per lui tenuta in quefia traduzione , fi 
protefia di non figuitare attuto tardine dota tetterà pero che tat coffa par- ben dita per 
gramatica che ràduta in vutgare fecundo tardine dete parate non pare niente & niente- 
meno e urite . , . tuta via to megtio chi» fo: ^ piu apertamente vogtio recogtiere in 
vutgare to prediSo tihro non feguitando attuto toraine dette parate .... e piìl fotto .* 

£t caffi io votando rechare in vutgare . Pongo to vutgare piu chiaro Ó* piu ordinato che 
poffo non feguitando al tuta te parole ma intieramente ponendo la fententia. Il Codi- 
ce contiene quindici quaderni di otto carte ognuna, fuorchh^l’ ultimo che b di 
fole qnattio carte : ma perché l’ ultima del quaderno decimo manca , la quale fi 
vede levata , fenza difetto del libro ( forfè per isbaglio corfo nella (lampa ) 
le carte non fono fenon centoquindici , in quaderni quindici , tutti di otto fa- 
Tomo U. Y gli ; 


(4) Memorie per fervire ullu Storia letteraria, T. XI, pag. 484. 
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gli ; fuorchl T ultimo che \ di fogli quattro . Al fine del libro In nmtnza U 
tabula del primo libro del diahfo de J'aaBo gre^orio irrovare per numero icapitoli d* 
ìibra-in libro •. e così fcpue per. tutti e quattro i libri; terminando coneua il vo- 
lume con quello finimento. Qui feniff; Ai Tabula. Finis, Per magmor pregio dà 
quella edi/.ione giovami qui accennare , che quello volga’-i/zaniento e quello llef- 
10, che fa tetto di lingua nel Vocabul,rrio della Crufca hell’ ultima imprelTìone 
del ouale fi cita oltre il MS. che fu gii di Marcello Adriani, anche l’edizione 
di Fnenrfi 1515. in 4. che pib batto riferiremo ; il che abbiamo rilevato dal 
confronto fattone dell’ una e dell’ altra . 

Circa l’autore di quella traduzione non pare poterli dubitare .eflere mLtonar- 
do da Udine , tale chiamandofi precifamente nelr addotto titolo . Il pih antico 
Uonatdo da Udine, di cui trovo memorie nelle Notizie(^a) de' Letterati del Friu- 
li del virtuofifTino Sig. Liruti, fi c quel Licnardo da Udine dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori figliuolo di Matteo ; al quale Toni. I. p. J71. egli dice ) non fi trova 
aggiunto cognome dt famiglia , perché forfè nm ne avea , come fi cofiumava da quel- 
li di non alta condizione ; quando perii non aicafi che [offe il cognome Matteo , » 
Mattel , come fi legge in fine delie di lui Opere . Ettendo quello Fr. Utnardo mor- 
to come dal Necrologio, quivi pag. citato, nel i4dp. non parrebbe ìmproba^ 
Vile , che a lui potclfe attribuirli quello Volgarizzamento pubblicatoli nel 147^- 
Ma p cib pUi cofe trovo che fi oppongono . La più forte fi h che il Salviati 
dice, che {'Autore di qiiejìo Volgarizzamento , come olTerva anche il Sig. Liruti l, 
c. pag. 577. fiorì verfo il ij^o. quindi e’ conchiude : egli è certo che quefto Leo- 
nardo autore dei fuddetto volgarizzamento non è quelli di cui parliamo , Si aggiugne 
che Appcjìolo Zeno, a cui aeferire, in materia dittintamente di tal forra di eru- 
dizione, b dovere, nel T. II. pag. 275. n. (i) fa autore di etto volgarizzamen- 
to un Fiorentino, Dei medefì>ni Dialoghi (di S, Gregorio) , ivi dice, fi ha un vol- 
garizzaniento piti antico (di quello di Torello Foia, di cui più fiotto parleremo) 
fi.impato più volte dentro^ il fecola XV, ma tutte le paffute edizioni non fono da para- 
gonar fi con quella di Firenze ( del 1515. ) citata nell' ultima impreffiane della Cru- 
fea , come Opera ferina nel buon fecola della lingua da Autore Tofeano , Non leg- 
gieri dubbio può inforgere dal non leggerfi in neflùno dc’MSS. che trovo rife- 
riti , e in nelTuno de’ tre che noi pofl'ediamo in quella nollra Libreria della Sa- 
lute ; in nettùna delle molte rittampe , che ora fono per accennare , almeno di 
quelle che io llettb ho vedute , efprelTo il nome del traduttore . E pure molte 
lono di quello llettb fecole, anzi la feguente porta anche l’anno medefimo 1475. 
la qiule forfè potrebbe eflere precedente di quella , che ora deferivo . E’ vero , 
che come oflerva anche il prelodato Monfig, Gradenigo 1 . c. pag. 421. ( non mol- 
to finceramente traferitto dal Sig. Uruti pag. 777. ) l’autore di quello volga- 
rizzamento nel Prologo fi dice chiaramente Religiofo mendicante : ( come reti- 
giofo de povertade vivo di elimofina) ; ma non per quello fi pub legitrimamente 
inferire etter luì Domenicano , Finalmente rifletto , che nelTuno di quelli che di 
quefto Fra Lionardo da Udine, Domenicano, favellano, tra le opere di lui, che 
poche non fono -, accenna quello Volgarizzamento . Ma poichb il fatto b in- 
contralUbile , che alla tetta di quella edizione fi legge , come io ho fedelmente 
traferitto, il nome di lunardo da udene , che dice di aver tratte delatino in 

vulgar quello dialogo de fam. Gregorio , fi dee fenza timor d’ingannarfi conchiu- 
ciere che un Lionardo da Udine ne lia il volgarizzatore. Imperciocchb , come al- 
trove 


delle Vite ed opere fcritte da' Letterati del Friuli raccolte da Gian- 
Giufeppf Liruti Signor di Villafreda , tc. Tonto Primo, In Venezia appreffo Modeflo 
t rnzo . MDCCLX. — Tomo Secondo . MDCCLXll. in 4. 
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nove ho accennato (a} all’ autorità del Zeno pub opporli Quella nienie me- 
no rifpettabile del fu Guplielmo Campnfartpitro , intendentilTimo di sì fatte mate- 
rie, il quale da me confultato fu quello punto: U Sip. Apofiolo Zeno, mi rifpo- 
le , crede il yolearizzamenio ( di quello Dialogo dì S. Gregorio y di Autore Tofc.inò y 
perchè gli Accademici del/a Crufca fogliano Citare poche altre Opere oltre quelle degli 
Autori Joro compatriota : il che in Virgilio tradotto da un certo Atanagio Greco 
vedremo confermato. Quanto poi al tempo , in cui fiorì Leonardo , non fo 

vedere contraddizione che polTa ciò effere nel IJ50. e che fia quello fteflb indi- 
cato , benchb lenza nome , dal Salviati , 


— In commincia il prologo del vulgarizatore del dyalogo 
de mifer fan£lo Gregorio papa, {infine) Opus prefens de 
fan£lb Gregorio papa hic finem facit quod fui' bonitate im- 
preflìonem Venetiis habuit* impenfis Johaniiis de Colonia . 
& Johannis manthen de Gherretzem. M.cccc. Ixxv. infoi.* 

Il titolo fuddetto leggefi alla tcrta del foglio fecondo a 2 , poiché quello no- 
ilro efemplare i mancante del primo . Quella edizione, bellilTìma in riga lunga, 
in ottima carta,* e bellilTimi caratteri, di quindici quaderni col regiftro di fogli 
otto tutti, fuorché il primo e il penultimo 0, che fono di dieci fogli, e l’ ul- 
timo che b di fogli tre folamente , ha di più dell’ antecedente la -vita dì faniio 
Gregorio fapay la quale feguita «el fine, dopo il foglio della data da me fedelmen- 
te trafcritta . Quella abbraccia fei fogli intieri , e di elTa parlando il fopracclta- 
to Monfig. Gradenlgo p. 421. così icrive : Ad finem editioaii ( o di quella^ del 
1487. o dell’ altra del 1558. che aveva detto trovarli 'nella libreria de' fuoi PP. 
Teatini di Brefcia ) noflr.e B 'ihUothect extat l'ita eìufdem S. Gregorii eamdem omni- 
no referent interpretandi ratlonem ; at^ue translatio ejì , mea auidem fententia , /»er- 
brevis illiut a Paulo Diacono conferì pt te . Un’altra diverlità li dee notare tiu que- 
lle due edizioni; cioè che la Tavola, che nella prima è tutta nel fiiK, in quella 
feconda è divifa a libro per libro . • 

Se fltamo alla relazione, che nel T. II. pag. 221. ne dà V Argellati y fi tro- 
va una edizione col titolo feguente : „ FI Dialogo de /andò Gregorio Papa, tra- 
y, 80 dal Latino in grammatica vulgar per Maeflro Leonardo da Ude/ie e partido ir* 
y, quattro libri ( Nel fine della Prefazione ) del mille quattrocento feptantacinque , 
,, ( In fine del Tomo ) InVcnctia per Maeflro Nichelò Jenfon franzofo ; a fpefedi 
„ Giovanni da Colonia , e di Giovanni da Gheretzem in fol. Ma egli è agevole 
conofeere che in quella relazione ha unite due edizioni di libri diverfi in una fo- 
la , Imperciocché per quello che nella n. (r) pag. 222. vi aggiugne : ,, Anche 
„ quefla edizione abbiamo nelle noflre memorie , fenzP altra annotazione ; P abbiamo 
y, altresì veduta riferita nii Maittalre Annales Typographlci . T, I.pag.tii.eT. 
y, IT. P. I. pag. ^44. e vr/P Orlandi pag. ;^8. „ io polTo afficttrare il lettore, 
che nel filo zjbatdone ha VArgelìati fatta male la fudaetta memoria ; come i luo- 
ghi da lui accennati del Maittaire non lafciano luogo a dubitarne . £ quanto è 
all’autorità deW Mandi alla pag. 978. dove rlferilce quelle due edizioni, egli 
non nomina nè punto, nè poco Jenfon franzofo , 

T a Dio ■ 

Memorie ecr p.*48i5r 
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— • Dialogo di Mefere Sanalo Gregorio Papa . ( in fine ) 
Quello divotilTimo & utiliflimo Libro, chiatnmato Dyalogo 
di Mefere Sanilo Gregorio , infierae con la Vita Tua , lì è • 
llatnpato a Mediolano per magiftro Leonardo Pachel, &UI- 
drico Scinczenceller nel Anno del Signore M.CCCC.LXXXI. 
a dì nove di Marzo, in fol. picc. Sajfi pag. DLXXF. 
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Che aggiugne : ,, In carattere tondo, affai nitido, in colonne e lenza mime* 
„ razione , colla Prefazione dal latino tradotta in Italiano . Sta nella Ubreri* 
,, Archinta. „ Il dirfi dal Sajft : cum Pr<ef*tione t latino idiomate in Itahcum con- 
"verfa, fa conofcere effère quella la Prefazione del fanto Autore , V perciò non 
elTervi il Prologo di traduttore . Se perciò fltri fofpettafffe , che male io qui 
tiferilVro queAa edizione come rillampa delle antecedenti , ne potrebbe confoltare 
chi l’ ha veduta ed efaminata , che io non me ne faccio mallevadore . 

— Dialogo de San£lo Gregorio Papa ( in fine ) In Mo- 
dena , per Dotnenego Rhochociola . MGCGGL!ìf XXL in fol. 
Argellati, 

Il quale aggiugne, dopo aver tutto di pefo riattato il Prologo del tradutto- 
re ; „ Precede la Tavola de* Capitoli ( in fine ) Qui finiffe et Dialogo de SanSo 
,, Gregorio ec. Impreffo in Modena per Domentgo Rhochociola MCCCCLXXXL odi 
,, dote de Novembre. Latu Deo . Égli % ftampato in colonne , carattere rotondo 
„ bello a riferva delle fole lettere majufcole , che fono in femigotico , come voU 
„ garmente fr dice . L’ abbiamo veduto con agio , mediante la ringoiare genti- 
,, lezza di quefto non men dotto che umanilTimo Signor Conte Donato Silva fem- 
„ pre pronto a proteggere le Lettere , e chivique per effe s’ affatica . Edizione 
„ veramente ranfllma'. „ 

— Dialogo di Mefler Sanilo Gregorio, {infine) Finif- 
fe el dyalogo de mifer fanilo Gregorio papa : Impreffo in 
venefia per Andrea di Torefani de Afola ; nel. 1487. adi 
20. de febraro. in 4. * 
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Ituomincia il prologo del vttlgarizzatort del Dyalogo de 'mifer fanEio Gregorio papa» 
Così al foglio A 2. ( mancando il primo ) principia la copia di quella edizione , 
che fi conferva nella Zeniana. Alla noAra copia mancando piò carte nel princi- 
pio c il titolo fuddetto, l’ ho traferitto diW Argellati , Il confronto di queffa coll* 
edizione del 1475- in fecondo luogo per me riferita, mi fa credere cflere quella 
una riffampa di quella , anche quanto i alle Tavole divile a libra per libro , 
e alla yita di fondo Gregorio papa , che ò nel line dopo il foglio della data : la 
quale , per effere in un quaderno a parte , regiArato N. di fei fogli , quando 
tutti gli altri fono di otto , potrebbe lenza patente inganno mancarvi . L* edi- 
zione 
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zione non ha nh nutnfcrazioni , richiami , ed h In carattere 
fetnigotico . 


nelle 
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majufcole 


~ El Dialogo di Meflar Sanfto Gregorio Papa volgariz- 
zato» con la Vita di epfo Papa ( in fine ) Imprelìb in Gaie- 
ti, per Majftro Judo nel M. CGGC. oftantaoélo . X.XllI. 
de Marzo, in fol. Maittaire. 

— .El Dialogo de San£lo Gregorio Papa tradoflo invol- 
gare. ( fenza luogo, nome dello ftampatore, ed anno ) in 
foglio. Argellati. 

II quale aggio^ne „ Stampato in colonne , prima edizione . Io metto in ultimo 
luogo tra le edizioni del fecolo XV. quella , die % anche citata ne’ Traduttori 
Italiani , fenza voler toglierle il merito che avelie di elTere anteriore a tutte, 
o ad alcune delle riferite. 

— Incomincia il prologo del vulgarizatore del Dyalogo 
di meflere San£lo Gregorio Papa, {infitte) ImprelTo in Fi- 
renze per Jo. Stephano di Garlo da Pavia a petitione di . 
A. Lanno. M.D.XV. adi x. di Marzo, in 4. picc. * 


Quefta i la edizione pih Aimata per elTere la citata nel Vocabolario della Cru~ 
fea, ma non % certamente la pih bella, benchh ivi fi dice la piò corretta. Che 
Ila una riAampa dell’ edizioni finora riferite poffo atteAarlo francamente, aven- 
done fatto io il rifcontro full’efemplare cortefemente donatomi da S. E. Com- 
mendator Farfetti , che ne tiene un’dltra copia nella fcelta fua Libreria . Veg- 
gafi il T. XI. delle Memorie ec. fopraccitato . 

— Dialogo del moralilTimo Dolore di quatro principali 
de la Giela Romana Miffer Sanalo Gregorio Papa . Da pp . 
ogn’ altra imprelTione di quello in qualunque luoco fa£la : 
novamente corre£la con el fuo latino. Azonti a plenaria in- 
telligentia di capitoli molti fommarj tra£li dal mo • latino : 
al fecondo: terzo: & quarto Libro: oltra quelli che fe at- 
trovavano . Redufte etiam le fo tavole a più facile inven- 
tione del Leftore. per ordine in principio del Libro : le qual 
avanti erano confufamente ftampate : & fubjunélo el pfafmo 

Qui habitat con le fepie Oratione .de ianfto Gregorio in 

lingw 
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lingua volgare; Porta anchora la Vita del ’Authore in' fine 
& molte altre bellirtìme cofe. {infine) Finifle lo dyaloga 
del moraliflimo do£lore mifer fan6lo gregorio papa : nova- 
mente revirto con el fuo latino . Imprefl'o con fumma di- 
ligentìa in venetia per carfaro arrivabeno . Ne li anni del 
nortro fignore. 1518. adi OiSlo luio. in 8» * , 


Mancando al mio efemplarc la prima carta , ho trafcritto II frontlfplzlo dall* 
ArgdLui . Il repertorio ì tatto feguente , e non diviiio a libro per libro ..AI re- 

f ertorio Incomincia lo devotijjimo pfalmo del prof beta nominado in latino ( Qui ha- 
itat ) no-jamente Iraduiìo in lingua pjebeia a intei Ugentia de le perfone vulgate, 
'Elquale chi dira devotamente : fura fuffiag^ato da lo omnipotente di» in ogni fua tri- 
hulatione ( mancando la carta ottava , per la quale termina il primo quaderna 
regidrato niente poflb dire delle fepte Oratione accennate nel titolo).. Il qua- 
derno A. fequente comincia col Prologo del vulgarizatore i Incomincia il prologo det 
valgarizatcre del dyalogo de mifìer fanBo gregorio papa : novamente revijìo con el la- 
tino : & da tutti li errori cajìigato : corno facilmente fi puoi veder . Benché nel ti- 
tolo così lungo fi promettano a plenaria intelligentia dt capitoli molti fommarf ec. 
non ha fe non i tali quali fono nelle edizioni da me vedute. Avvertirò ben- 

sì, che nella riferita in primo luogo vi ho fcoperta qualche difl'erenza. In- que- 
lla edizione , che ha regifiro , ma non richiami , la numerazione di fogli ò ira 
grofiì numeri romani. \J Argellati nel riportare la data dice che leggefi Difalog» 
de moralifiimo ec, adi oBo Juio : ma nella nollra copia leggo Di-dopo de! moraJijfi- 
orto ec. adi oBo luio : il che da detto pei giullificazione di quanto io ho trafcritto - 


— Dialogo del moraliflìrao Dottore della Chiefa Roma- 
na Meflèr San Gregorio Papa- Doppo ogni. altra iraprertio- 
ne in qualunque luocho fatta, nuovamente ftampato, & da 
infiniti errori emendato. In Vénetia . Nel M.D. XXXVIIL 
(nel fine) Finifle il Dialogo del moraliflimo dottore mifler 
fanélo Gregorio Papa, con fumma diligentia corretto , & 
nuovamente ftampàto . In Venetia per Domenego Zio , e 
fratelli Veneti. Ne li anni del nortro Signor. M.D.XXXVIII. 
in 8. * 
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Alla tavola de capiteli , che comincia a tergo dèi frontifpizio , fimile al reper- 
torio deU’antecedente «dizione , fegue il Prologo del vulgarizatore -, e dopo il line del 
libro quarto la Vita di fanSk Gregorio papa . Benché fembri che il prelodat0 
Monfign. Cradenigo nell’ accennare quella e l’ edizione 14S7. le faccia di due in- 
terpretazioni dtverle : Noflra Brixiana Bibliotbeca , dicendo pag. 420. ..... duat 
kabet hujut Operit ‘in Etrufeam linguam interpretationes : loggiugnendo : Prime* 
per Angelum ( leggafi per Andreànì ) de Torefan’u Afulenfem in 4 . an. 1487. 
die 20. Februarif , altera in & qua fuperiorit efi rteufio per Dominieum (V Èrd- 

ifet 
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tftt Zi» aruzfjS. dà cfaiaramante a conofbere che fono una fola ed iftefla fntef^ 

pretazione . . , > 

Circa i MSS. che di quello D/o/o^ volgarizzato leggo trovarfi, ( non lafciando 
idi accennare coqiie i tre che noi ne abbiamo fono in qualche cofa digerenti ) dirb 
;Coroe l’ ArgtUati ne accenna pih d’ uno di Frate Domenico da t'ico'-Pifano , che 
à il celebre Cavalca , dalle cui prime parole li vede elTere un volgarizzamento 
■ dilièreQte da quello, di cui lin oot abbiamo parlato .> 


Dialoghi, e Vita del SantilTimo Gregorio. Papa dottore 
di S. Chiefa, ne’ quali oltre alla fanta dottrina fi trovano 
ancora ad efempio del Criftianefimo affai vite di diverfi tan- 
to giudi come peccatori, utiliffimi a chi defidera vivere cri- 
ftianamente tradotti di latino in volgare dal R. M. Torel- 
lo Fola Canonico della Cattedrale di Fiefole con due ta- 
,vole una delle vite, l’altra di tutte le materie più notabi- 
li, le quali nell’opera fi contengono. Venezia per Criftofo- 
ro Zanetti 1575. in 4. 


L’editore Gìo: Maria Tarfìa Fiorentino dà i^gguaglio a’ lettori dell’opera. H 
tradttttor Fola la dedica a Monlìgn. Francefeo Cationi da Diaceto Weico'VO di Fie- 
fole con fua lettera, nella quale parla della fuavita, e della Tua traduzione , del- 
la quale avendofene a feruite perfone [empiici e non di molte lettere con piò baffo fti- 
te , facile ed umile che ha potuto s’ b allargato a dichiarare la dottrina ec. Si comin- 
cia per la vita di S. Gregorio , dopo la quale fegue una feconda lettera del tra- 
duttore al lettore , dove oltre il ripetere cib che nella dedicatoria avea detto 
della maniera per lui tenuta nella fua traduzione , aggiugne : hogli cavati ( i Dia- 
loghi ) in voltar molto fempUce finza altro ornamento di parole , non mi volendo 
Jiringere a quello che la natura ed il paefe fenza durarci troppa fatica mi hanno con- 
ceffo dal ventre della Madre mia ( era il Fola da Poppi di Cafentino , come notali 
nel fine del libro) perfuadendomi con quefla femplice mia facilità dì parlare al cer- 
to di durare manco fatica ^ di dover piò piacere , e di effere piò utile . Avverte che 
la vita di S, Gregorio melTa infieme da vari luoghi b opera fna. Edizione, che 
oltre le pofiille , ha nel fine la fpiegazione di alcune parole . Precede im Sonet- 
to, ci figuriamo del Tarfia. Quella relazione b quella ftelTa che ho data nella 
prima edizione di Quella Biblioteca., perebb non ho pih potuto aver fotto 1’ oc- 
chio Tefemplare, che coufervavafi nella Zeniana, onde migliorarla. 


— Hiftoria del Beatiffimo Gregorio Papa; nella quale , 
oltre alla Santa Dottrina, fi truovano ancora, ad effempio 
<li tutti i Chriftiani , ' affai vite , cos\ di buoni , come di 
cattivi: altrimenti chiamata Dialoghi . Di nuovo ridampa- 
ta, & riordinata dal R. M. Giovan Maria Tarfia Fiorenti- 
no. In Vinegia, MDLXXXII. in 8.* 

QueAa 
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Quefìa edizione non pona nome di Stampatore ; I* infegna i una Palma col 
motto all’intorno JuRus ut palma fionhìt . Il Tarpa, dice a lettori con una let- 
tera, poco varia dall’ antecedenre, e fegnata tli Venetìa à di di Gennaro lySi. 
(non 157^- come vuole V Arrellati fulla mia fede; quando io c;rto anch: nella 

f irima impreflìone di qwRa Bièlioteca ho detto i^Sz. ) con quella fottofcrizione : 
/ voRro a'fettionatiffimo Tarpa , ohe di fopra', di elferli \rimefjo a far ripampare^ut~ 
fia betUpima, curiopjftma , o utiUJfxma ofera di S, Gregorio ti Magno. Segue il So- 
netto, come nella precedepte impreflìone: indi la fptegazione à' alcune parole , e 
nomi, (che nella precedente abbiamo detto elTere nel fine), alla quale fegue la 
Vita j|el Tanto Autore ; e la lettera del traduttore al pio Ò* devoto lettore , Si 
termina colle tavole, come nella prima» 


— Hlftoria del Beadfs. ec. In Venetia, appreflb gli He- 
redi di' Pietro Dehuchino. MDLXXXVI. in la. * 


La diverfitì di quella terza edizione dalla feconda non ^ fé non nelle prime 
parole della lettera a lettori : in quella ; Non toffo non mi maravigliar : in quella 
iVf< maraviglio : nella quale anche manca la oata nella fottofcrizione che i : Il ve- 
Jlro affettìonatift. C. M. Tarpa , e nella ommilfione del Sonetto . 


— Hiftoria ec. In Venetia, M.D.XCIX. preflb Gio. Bat- 
tifla Bonfadino. iti 12. * 


Edizione lìmìlilTima alla precedente , con una Nunziata in legno prima della 
Vita del Santo Pontefice . Di quelle edizioni non trovo farfene menzione in -al- 
cuno . Trovo bensì che il Zeno T. II. p. 475. n. ( i.) accennauna rillampa fat- 
tane dal Bonfadini net i^pi. in duodecimo: della quale V Argellati , che parimen- 
ti la rirarta, dice : edizione epflente in quefla inpgne Biblioteca di Brera. Io non 
nego che ci polTa elfere ; ma mi dà l’animo che lia quella ^del MDXClX. om- 
melTa l’ ultima X. che viene a lignificare ijpi. 
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~~ Hiftoria ec. In Venetia MDCVI. preflTo Giovan Ba- 
ri fta Bonfadino. in 12.* , 

Edizione che ha ricopiata l’antecedente. NeWHaym lì riferifce quella edizio- 
ne per errore, io lo credo di Aampa , 1660. in vece di i6o6. ', e nel‘ Negri 
i6i6. 


Omelie vulgati di S. Gregorio Papa . ( in fine ) Omelia 
valgale di S. Gregorio, utiliftìmi a tutti i Fedeli , impref- 
fo a Mediolano, mediante la gratia di Dio, per li pruden- 
ti homini Leonardo Pachel , e Ulderico Scinzenzeller de 
Allemagna , per loro induftria , & con fumala diligentia 
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emendate nella natività del noftro Signore lefu Chrillo . 
M.CCCCLXXVIIII. a di XX. del mefe de Augufto. infoi, 
picc. Sajp p. DLXXI. 

Che aggiugne : „ di carattere nitido, fenra numeri ec. ftampato in colonna t 
,, Nel fine , dopo l’ Indice delle Omilie leggefi la faddetta data . „ 

— - Incomincia ilibro delle omelie di fan£lo Gregorio pa- 
pa di diverfe leilioni del fanfto evangelio : Mandate a Fa- 
condino Vefcovo, {infine) Impreffe in firenze adi. xvm. 
da godo. MCCCCCII. in fol. 


Di quella rarilTima edizione , che fa tello di lingua , una copia ne abbiamo ve- 
duta in mano del Sig. Commendatore Tarfetti . £ 0 a i a due colonne in ^Uiflìmo 
carattere tondo -, Le pagine fono numerate co’ numeri romani , e i quaderni hanno 
il loro regiflro , ma non ci fono richiami . Comincia dalla lettera a Facuadino : 
e nel fine al foglio LXXXXII. c’ b la tavola in latino dell» XXXX. Omilit , che 
tante fono, la quale altro non contiene che il giorno o la fella , in cui corre 
quel tal Vangelo, fopradel quale il Santo Pontebce fa la fuaOmilia. Ad ognu- 
na precede il principio del teflo latino di quella parte , che in efla lì fpiega . 

— Omelie di San Gregorio Papa Copra li Evangelii . 
Nuovamente ftampate , Hiftoriate , & in lingua Tofca ri- 
dotte, &con fomma diligentia corrette. In Vinegia MDXLIII. 
{in fine) In Vinegia per Francefeo Bindoni & Mapheo Pa- 
lini. Del mefe di« Giugno. Nelli anni della incarnatione del 
noftro Signore lefu Chrifto. M.D.XLIII. -in 8. * 


Anche quella edizione, che> la terza di quello volgarizzamento , \ citata dal- 
la Crufea , dove male li dice fenTjt nome di Rampatore , quando % nel fine chia- 
vamente efprelTo . Ricopia efla la feconda del 1502. Dell’ autore di quello vol- 
garizzamento liaino affatto all’ ofeuro . 

Pib Omilie di S Gregorio fono nella Raccolta Florimonziana , della quale lì 
parlò in S. Agojlino T. I. 


Vita del Patriarca San Benedetto fcritta da San Gre- 
gorio il Grande, con la fpiegazione de’ luoghi più diffìcili, 
ed un Compendio della Storia del di Jui Ordine. Opera 
del P. D. Giufeppe Mege Monaco della Congregazione di 
S. Mauro , tradotta in Italiano da un Monaco della Con- ~ 

Tomo IL Z gre- 
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■gregazìone Cadnenfe . Dedicata all’ Illuflriffima , e Reveren- 
difTima Signora D. Vittoria Coraggio degnifTima BadeiTa di 
Santa Maria della Mifericordia di Padova . In Venezia , 
MDCCXXXHI. preflb Criftoforo Zane. Con licenza de’ Su- 
periori, e Privilegio, in 4. * - - 

Nel tradurre queJV Opera ( dice il Traduttore anonimo Italiano dal franzefe ) 
non ho avuta alcun' altra mira , che quella d' iflruire le Perfone , che riconofeoao que- 
y?9 gran Santo per loro Patire. Lungo Avvertimento , che fegue , tende a provare 
che (quello S, Gregorio fu Benedittino contro l’ oppofizioni di alcuni , che altri- 
menti fentono; parlando pofeia dell’ origine, e de’ progrefTì dell’ lAituto Mona- 
(ileo. Le fplegazioni affai diflufe , quand’ uopo il richiede, fono a capo per capo 
della Vita. Il compendio della Storia dell’Ordine Kenedinino % nel fine del li- 
bro ; e la Tavola de' Capi della Vita di S. Benedetto h prima della Vita mede- 
lima, dopo le Approvazioni. 

La flelTa Vita ti legge nelle Viu tradotte dal Majfei , delle quali^ fi ^ parlato 
in S. Bernardo pag. 166. T. I. ' 

Di S. Gregorio Magno fi h accennata . qualche cofa nel Tomo I. pag. 15. jo. 
1^4. 15Ò. e nelle cole fpettanti al Breviario fe ne citerà qualche altra . 

t 

S. GKEGORIO NAZIANZENO. 

D Ue orationi di Gregorio Nazianzeno Theologo, In una 
de le ^ali, fi tratta quel che fia Vefeovado, & qua- 
li debbiano ellerc i Vefeovi. Ne l’altra, de l’anior verfo i 
Poveri . Et il primo Sermone di S. Cecilio Cipriano Copra 
l’Elemofina . Porte in lingua Tofeana del Commendatore 
Annibai Caro. Con Privilegio di N.S. PP. Pio V. Et dell’ 
IH. Sig. di Venetia. In Venetia . Appreflb Aldo Manutio . 
MDLXIX. in 4. * 

Con lettera Di Roma, il dì primo di Maggio, M.D.LXl^UJ. al Cardinal Far- 
nefe Vicect^tlliere vengono prefentate quege Orationi , le quali il Cavatier ( Caro ) 
fece in Lingua Tofeana a requijitiont de la fe. me. di Papa Marcello ( IL ) allhora 
Car. di S. Croce da uno che lenza fottoferizione di forra ( febbene 1 ’ Argellati 
T. II. D. zjj. n. (n) vuole che in tre efeniplari, uno prefTo di lui, l’altro della 
Ambroftana , e il terzo del Capitolo Metropolitano di Milano , vi fia efpreflb il no- 
me dell’editore Giamhatifla Caro) fi là conofeere per nipote del Caro, dicendo. 
Effondo rimafa a me con l' hereditd de le fatiche del Commendatore Annibai Caro , 
r/a mio Zio, (morto nel irdó. ) la cura infieme di mandarle fuora ec. EfTere que- 
llo Giambatifta , c non Lepido Caro, altro nipote di lui , ed editore di qualche 
altra C^era dello Zio Annibaie, fi ricava dalla dedicatoria data il giorno ed an- 
no iAefli I. Maggio 156S. delle Reme d' effo Anntbal Caro prefentate dallo fleflb 
Ciambatifla ad AteOandro Farnefe, ufdte l’anno ijóp. nel quale tifciroco quelle 

Ora- 


Orati 

ta, c 

tùf tì I 

h'df 

delle 


pei 

foia 


re d 
Me 

le dt 


In 

k 


Fe 

dt 

rii 

n 

ì 


Digitized by Goc^Ie 


Greci ^ e Lcittni volgarizzati . ryp 

Orazioni. GIcvami notare, come il Privilegio, che leggcfi dopo unafkccia vuo-' 
ta, che fegue alla dedicatoria, del ]<; 6 S. loglio in PregaHi , ^ dato a Dome- 
nigo Bafa , Non polTo di^enfarmi dall’ accennare due sbagli che prendonfi nelle' 
Piote alla t'ita del Caro Icritta da Aleffandro Zilioti , e premeifa alle edizioni 
delle Lettere d’efTo Annibai Caro fatte in Padova per lo Contino , e in Venezia 
pet lo Renttndini ; il primo che il Sermme di S. Cipriano tradotto dal C<»ro Ila 
flato flampato prelTo il Manuzio nel 1568., il fecondo che fi cita quella edizio- 
ne di due Orazioni di S. Gregorio Plaziarrzeno del 1 569. come fe ad effe non an- 
dalTe unito II fuddetto Sermone di S. Cipriano , il quale non lì pub fepaiare dal-' 
le due Orazioni» 


Due Orazioni di S. Gregorio Nazianzeno volgarizzate 
In Verona CID lo CCLV. per Antonio Andreoni Librarofu 
la via Nuova» Con Licenza de’ Superiori-, in 8. * 


Al Cardinal Calli Penitenziere Maggiore Ippolito Bevilacqua Prete del P Oratorio di 
Verona dedica qnella fua traduzione , della quale parlando nella Prefazione rende 
per ragione di avere tra le molte Oraziani di S. Gregorio Nazianzeno fcelte quejìe 
due, flefe in lode de’ Santi Atanafto e Bafiiio, la vaghezza di dar alla luce nella 
'rtojhra lingua volgare quelle vite de' /acri dottori Greci e Latini che i loro csntempora. 
nei ci hanno lafciate . Poche annotazioni, foggiugne, ho pofte nel mio libretto, efo- 
lo a qutP luoghi, etie 'rrà parvo che'l tejìo affotutamente tl voleffe ; giudicando che 
per una traduzione di piò non facejfe meftieri : e più folto Rifpetto a me poi , 
chieggo in grazia a cht ha per le mani l’ opere del Santo , e le legge nella ^rtea fa- 
vella , da cui non ferrza fatica ho voltate le prefenti Orazioni , di voler riflettere , 
com' e' fia alcuna volta conci/o, come altra in lunghi periodi s' avvolga , quanto ftn- 
terrziofo , e quanto amico de' traslati , f ricercatore di frafì : fe ottengo queflo , non ho 
piò a render ragione', pefch' io mi fia a certi luoghi feoflato dall' ultima inerenza , e 
perch' abbia cangiata piò fpeffo la giacitura delle parole . In altro modo avrei data 
pet avventura una troppo digiuna verfione grammaticale , inutile per chi fa di greco y 
e per chi non P intende affai difguflofa ,■ 

Nel corpo di quella Prefazione il P. Bevilacqua accenna una' traduzione di S. 
Cregorto Nazianzano con quelle parole che mi credo in debito di riferire . Quan-- 
„ tK) verrà fuori in verfi volgari il Poema eh’ egli ftelTo ( S. Gregorio Nazhmze- 
no ) uni inlieme della fua vita , allora li vedrà chiara tutta la ferie de’ fatti 
,, che gli appartengono, de’ quali' lù efattilflino con ferva to re Il volgaeizzamem- 
„ to di quello h fiato ora compito dal P. Giuliano Ferrari mio confratello , ed 
„ amico , alTai valente nel ^reco ; llampato che fia , avranno , fpero , i leggito- 
„ ri e per conto dell’ intelligenza del teflo , e per le belle e fignificanti foripe 
di dire , onde rellar foddisfatti . ,, 

Canto di S. Gregorio Nazianzeno in lode della Virgini- 
tà. in 4. * 

Il Sig. Ab. Notai dalle Lafie volendo onorare la Profellìone , che nel MoniAe- 
ro del Corpus Domini di Venezia fece della Regola di S. Domenico la NMlif- 
fima Vergine Bianca Maria Comare: mi è caduto nclP animo, le dice, a qutfligior- 
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ni .... eii volgarizzare il Greco Poemetro di S. Gregorio , U Teologo àn lode delta 
irirginiti , e di farvene un dono alla voflra Profejfione .... Alla vofira pietà riufei- 
ranno più grate le laudi della vita verginale nei gravijfimi verfi del Narjanzeno che 
le voftre e dei voftri per la voce eP altri Poeti E perchi vi ferijfe più viva- 

mente la potfta del Santo Padre, piena tutta di facondia e grandezza , e di altijji- 
ma Teologia i mi fon tenuto a rigore al Greco originale , e n' ho efpreffo dal canto 
mio non pure i fenlimenti , ma le figure e le immagini , e ^co meno che ad una ad 
una le fue parole. Ma giudicio fia ijuejìo dei letterati, e di chi ha pufio di Greca 
lingua e poefia. Voi ec. Quefta bella traduzione b in verfi endecafillabi fciolti . 

Documenti di S. Gregorio Nazianzeno alle Vergini, in 4.* 

Alle noiilijfime Vergini D. Maria Eli/ahetta e D. Maria Luifa Cornaro il tradut< 
tore , il Sig. Ab. Natal dalle Lafle fuddetto , Una moral fua poefia mi fomminiftra , 
dice , S, Gregorio Nazianneno , da prefentarvi ... di Greca fatta Italiana al vojlr» 
ingreffo nel Moniftero (di S, Biagio nel 1754.) ficcarne ^ una teologica m'ha forni- 
to altra volta per la religiofa voflra Sorella Bianca Maria, Alta era quella , e ma- 
gnifica , quale appunto alle lodi della Virginità , e a vita quafi ctlefte fi conveniva •• 
quefla è piana e rimeffa , come vuoi eflere la voce di un che ammonifee ed infegna; 
ma grave e ricca di gran dottrina ed erudizione , e non fenza alcuni tratti di grande 
e fplendido ingegno , proprio carattere delP autore ; più fotto ; dei mio volgarizzamen- 
to potrei dirvi , che mi fono fludiato di farlo tale , che ritentffe tutti i colori e linea- 
menti del Greco fcritiore , ma ora intenao di darvi non un frutto d' ingemo , ma un 
tributo di umilifiimo offequio ec. Anche quella traduzione i in vera fciolti ende> 
cafillabi . Se il Sig. Ab. dalle Lafle avelTe molti imitatori nel celebrare le noz> 
ze fpirituali di tante Sacre Vei^ini , avremmo molte pih proficue Raccolte cha 
non fono le tante, che ormai ammorbano il mondo di Sonettacci fatti alladifpe» 
rata e per difpetto . 

Il Teftamento di S. Gregorio Nazianzeno volgarizzato da 
Agoftino Coltellini Accademico Apatifta . Firenze per Gio: 
Gugliantini 11^77. in 12. 

II Coltellini prefenta ^ueAa fua operetta al Card. Trancefeo Nerli Arcivefeovo di 
Tirenze, Nella Lettera ai Lettori mollrache volendo illullrare tal fua fatica prima 
di pubblicarla , fu sforzato dal Magliaèecchi a darla tale quale P avea fatta . Do. 
po li Teflamento feguono alcune note che fpiegano alcune voci Italiane da eflb 
tifate. Ha nel fine aggiunte due brevi epiflole del S. Dottore Nazianzeno perifve- 
gliare , e’ dice nel breve avvifo a’ Lettori , con quefla occafione malcbe ftudiofe a 
volgarizzarle tutte. Sono la jp. ad Eudoffw Soffifla , e la 6p. a Tilagrio con alcune 
note . Nel fine dopo alcune Poefie fi avverte che P Indice delle Opere date in lu- 
ce dal Traduttore Ita nella Bibliot, Aprofiana flampata in Bologna 167J. per iL 
Manolejfl , Quello Agoflino Coltellini diede anche qualche opera lotto il nome aro- 
gramatico di Aflilio Centalgeni , Stava nella Zemana , 

Crifto paziente, Tragedia, tradotta in Italiano da Gio-* 
vanni da Falgano . In Vinegia per il Torri. 1555. in 8. 
Argellati , 
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Il quale aggìngne : „ Quella Tragedia ^ Hata attribuita a S.Creforìo N ozi art . 
„ zfrto, e da altri a S. Apoili/iarr e cita l’autorità del Quadrio T. IV. p. io 6 . 
il quale la dice tradotta da Giovanni di Faìgano nel 1^75., e conferò a fi manofcrit-> 
ta in Firenze dal Dottor Niccolò Bargiacchi . O l’uno , o l’altro fallano nel mif- 
lefimo, non potendo efTere fiata fiampata nel la traduzione d’ un’ opera fat> 
ta nel 7J, Il Mafiei ne' Traduttori Italiani l’accenna così, p. 57. per erroreìéz. 
Crijio paziente , componimento , che va col fuo nome ( di S. Gregorio Naz- ) da Do- 
menico Fulgani . Air. nella Uhreria Strozzi di Firenze • 

Di S. Gregorio Naz- Si fono citate pili cote nel T. L p. 40. $2. 14$. e I4d. 

S. GRECO R'.IO NISSENO, 

L a Forma del perfetto huomo ChrtfHano, defcritta da 
S. Gregorio Vefeovo Nilfeno ad Olimpio Monaco. In 
Venetia (in fine) . In Venetia appreflb Francefeo Rampa- 
2CttO, MDLXXV. in 8. * 


Benchl non pofla andare difgiunta quella Operetta dal Ritratto dei vero e per- 
fetto gentil* uomo , del quale in Filone pag. 71. abbiamo parlato , per elTere fe- 
guente e il regillro, e la numerazione delle pagine, dove perciò h t; dovuto ac- 
cennare ; ho voluto in quello articolo darne diftinto ragguaglio. A rergo del fud- 
detto titolo fegue una Fallorale di Aloìfe Lippomano indegno Vefeovo , fi chiama , 
di Verona al fuo Clero & Popolo nel Signor duetto ; nella quale : mi puofi , dice , 
a legger uno de* due libretti, t quali a cafo ( come fi fuol fare ) havea portati meco 
per confolatione del viaggio: & queflo era alcune arat'toni di S- Gregorio Vefeovo Nifi 
fono , fratello del gran BafiUo , trajjerite di Greco in Latino dal venerabile nofiro M. 
Pietro Francefeo Zino, Arciprete di Lonado , perfona dotta, & di rara virtù, . . 
tiz incappai in una oratione di quel fanto Padre pieno dello fpirito di Dio , nella 
quale è queflo titolo prcfijfo . La forma del perfetto huomo Chrifliano , ad Olimpi- 
Monaco .... accio anche il mio diletto popolo .... pofli .... imparar la via di an- 
dare , a quella , ( perfettione ) , ho deliberato tratferir in volgar lingua detta oratione 
del Padre fan Gregorio, & farla flampare èt commune beneficio. La data h di Lithu- 
ania nella Città di Vilna il dì IX. di Novembre , del MDLP. nel qual pare che fi 
debba fupporre efTere fiata flampata la prima volta quella Opencciuola che 6- 
nifee con V oratione che fi dice neU’Ufizio la Domenica j. dopo Pafqua volga' 
rizzata. Vedi il T. I. p. 40. 


GUGLIELMO DA PIACENZA. 


L a Ciroxia de maiflro guilielmo da piaxcnca ( così ) 
vulgarmcnte fata, (in fine) Imprefa pet Maiftro phi- 
lippo de pierò nel giarrai ( così ) del Signore MCCCCLXXIIII. 
Die . Primo. Marni . Ducante Nicola©- Marcello , in foJ. 
Argell/iti, 
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Che foggiagae ; », libro che ignoto non meno &I Maìttaire^ che sAÌ^OtÌMndìf 
ritrovafi in quefia infigne Bibìtueca Ambrofiaru y, avvertendo che da altro MSr 
dell’ Arciinta \ aflai diverfo. 


Guielmo vulgar In CIrugia. (Ih fine) Qui finiffe la 
cirugia de maiftro Guielmo da Piafenza divifa in cinque li- 
bri vulgarmente Imprefla in la inclita cita di Venefia . 
Neli anni del noftro fignor . 1504- Adi. xxm. de Apri- 
le . in fol. * 

Quella edizione io la reputo una rillampa dell’ antecedente > percib come tale 
la riferifco . Quello che io polTo accertare li b che dal confronto di qualche paf- 
fo allegato dal Vocabolario della Crufca, che lo eira fotto il titolo : Tranato di 
Cìrurgia di Mjefìro Guglielmo da Piacenza ; il prefente b un volgarizzamento di- 
verfo da quello che fa teilo di lingua. Il notlro efemplare termina colla Tavo- 
la , IM quello autore così leggefi nel T. XXIV. pag. 77. del Giornale de' Lette- 
rati eP Italia. Guglielmo da Saliceto che fcriffe in latino queJF Opera ( diCirurgia) 
filofofo e medico chiarijfimo , fiori nel 1 270. Leffe molti anni in Verona e morì in 
Piacenza fua patria vtrfo P anno 1277. c li cita il Campi , Ifior. Eccl. di PiaCr 
P. li. p. jop. 

GUGLIELMO DI TIRO. 

H lftoria della Guerra Sacra di Gierufalemme, della Ter- 
ra di PromilTione ^ e quali di tutta la Scria ricupe- 
rata da’Chriftiani: raccolta in XXIIL libri , da Guglielmo 
Arcivefeovo di Tiro , & gran Canceliere del Regno di Gie- 
rufalemme. La quale continua ottantaquattro anni per or- 
dine, fin’ al Regno di .Baldoino IIII. . Tradotta in lingua 
Italiana da M. Giofeppe Horologgi . Con la Tavola di tut- 
te le cofe più importanti , & più necelTarie . Con Privile- 
gio . In Venetia, appreflò Vincenzo Valgrifi , M. D. LXIL 
in 4. * 

Quella edizione, che a ragione il Zeno T. II. p. jt2. n. (*) chiama miglio- 
re della feguente , porta in fronte la dedicatoria dell’ Horologgi al Duca di Lorena 
data Da Venetia alli viif. di Giugno del LXll. La Tavola è nel principio per al- 
^id>cto prima del Proemio dell’ Autore . • 

**-Hiftoria ec. Horologgi. Al molto Illuflre Signor Baldaf- 
lar Carles. Con la Tavola ec. In Venetia. MDCX. appref- 
fo Antonio Pinelli. in 4. 
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Editore di quella riftampa i Tomafi Baglìonì che la dedica a Batdejfar CgrUs 
con lettera data di Genetta «’af. di Ma/^fii» i6io. alla quale fegue u Protmit 
dell’ autore , e poi la Tavola . Sta nella Zeniana . ' 

GUIDO GIUDICE DELLE COLONNE. 

I Ncomincia il prologo fopra la Hiftoria di Troja . Com- 
pofita per guido giudice di cholonna di melTina. ( fi- 
ne') Quella preferite opera: è ftata imprelTa per Antonio de 
Allexandria della paglia* Bartholomeo da Folfombrono de la 
Marcha . Se Marchelino di SavionìMilanefe. nella inclita (ùt- 
tadiVenexia: negli anni della incarnatione . M.GGCC.LXXXr. 
in fol. * 

Circa quella edizione fi fono prefi pih sbagli da pih d’ano di que’che ne han- 
no parlato. Il Fontaniai. ripreio dal Zeno . T. II. p. n. (z) chiama Ale/- 
/andrò della Paglia il primo de’ tre Aampatori , lotto il cui nome fu pubblicata 
quella imprelTione -, quando „ nb il nome di queAo Sttmpitoxe 'è AleJJaadro , ma 
,, Antonio ( arverte il Zeno 1 . c. ) nV il fno cognome b delia Paglia , ma ^ It 
,, difiintivo di Alcffandri'a della Paglia . „ Nell’ Haym fi nota eflere il cognome 
di queAo Stampatore , Battibovio . Io non ho che opporre a quello : ma alla re- 
lazione che ivi fi dà di un’ edizione di quella Storta ec. fatta In Colonia per Ar- 
mido Terborne 1477. in 4. foggiugnerb notarli dal Zeno i. c. eie quefla imptejftone 
ce ne dà il teflo originale latino di Guido dalle Colonne , e non il fuo volgarizza- 
mento. Andate tara, (oh quanto bene riflette! ) e fidatevi di cataloghi. E pure 

? nello errore anche dal Quadrio Voi. IV. pag. 475. b ricopiato. Circa l’opera; 

0 , dice lo Aeflb autore nel fise , Guido Colonna da Mejfyna intutto feguttai il 
prideBo dite greco impereio cheìli in tutte cofe fue compiuta : d>" perftQa lopera fua , E 
acci chelli litterati riccevejfero dileSio : & confolatione : & haveffero vera conofentia 
della deSa hiftoria . compofi la predente opera . Advegna dio che lunghamente di- 
nanzi havejfi comtofto il primo libro della prefente opera . & non piu ad inftantia di 
mifer Matteo da Pòrta, venerabile arcivefchovo di falerno huomo di grande feien- 
tìa . . . & da me fu completa negli anni del la incarnatitne . Amen. MCCLXXXVII. 
Finis. Alla data che b nel fine fegue la Tavola ist' XXXV, libri, e de’ Capitoli 
colle rubriche . 


— La Storia della Guerra di Troja , tradotta in lingua 
volgare da M. Guido delle Golonne Meffinefe . Data in lu- 
ce da gli Accademici della Fucina. £ dedicata all’ Uluflrifs. 
Senato della Gittk di Meflina. In Napoli, per Egidio Longo 
MDCLXV. Con licenza de’ Superiori, in 4. * 

Prima di venire alla relazione di quella tmprellione giovami accennare col Ze- 
no 1 . c. un altro sbaglio prefo àoXVHaym, e ricopiato dal Quadrio-, dove fi rife- 

rifee 
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tìfce un* edizione di quefto volgarizzamento riveduta , e rìfcontrata ^ 

Rojfi . In Firenze i6io. in 4. edizione, dice il Zeno, finta a capricto e falfamente 
Juppcjìa : e'i nojlro Monfignore a ragione ne J'cuopre la Juppofiztone e r inganno . Io 
veriiniente di tale fcoprimento non trovo altro che quefto puro cenno i dove ( in 
Firenze) il libro ( di cui parliamo ) non fu mai fiampato , come altri ha fuppofio; 
il che non bafta a. fico; rire la cofa, e ferve piuttofto ad altra fuppofizione . Mi fa- 
rò lecito io additare il fondamento di tale fuppofizioné , e a cosi fcoprnme l in- 
ganno. Nel lóio. in Firenze fi pubblicarono appreffo i Giunti i tre Trattati (P At- 
hertano Giudice da Brefcia ec. riveduti ... . e rifcontri con lo fteffo tejlo latino, dal- 
lo Inferigno Accademico della Crufca ( Bafìiano de' Rojfi ) : ( libro per noi recato A 
fuo luogo T. I. pag. 40. ) . Quefto Giudice da Brefcia fu con inganno dalV Haym , 
prefo pel Giudice da MeJJina, che tale fu Guido dalle Colonne , e fenza badare più 
là, l’edizione de' tre Trattati dell’ fu da lui appropriata alla iror/rf di G««- 
do . Non credo di elTermi male appofto In quefto difeorfo . Ora venendo alla de- 
Icrizione di quefta /c*ccW/edizione , dirò che dopo il riferito titolo , e un foglio con 
queft* antiporta , La Storia' della Guerra di Troja : al Lettore fi rende conto come 
per mezzo di Simone Zatti , nobile Fiorentino avuta copia del MS. di quefto vol- 
garizzamento , che fi conferva in Firenz/t nella famofa libraria del Serenifs. Gran Du- 
ca viddero gli editori in effo i lineamenti del fuo buon fecoto, e furono di parere 
di \fporlo in pubblico . Per quefle parole fi rileva che gli Accademici; della Fucina 
ignoravano la precedente ’ antica edizione 1481. errore frequente , e comune a moltif- 
nmi letterati , ofterva a quefto propofito il Zeno 1 . c. feufando eftl Accademici : Ma 
quanto ^ alì',, altro fallo, che commettono, credendo, che lo JìeJfo lor Guido [offe 
„ fiato il volgarizzatore della propria fua opera nota ; che Un tefio a penna in per- 
„ gamena che era nella libreria di Giufeppe Valletta in Napoli avea quefio titolo 
(Giorn. de’ Letterati d’ Ital, tom. XXlV. pag. 85. ) La Storia di Troja com- 
j, porta *per Guido Giudice dalle Colonne di Me^na RECATO IN VOLGARE 
„ da Filippo Ceffi Notaio Cittadino di Firenze nel 1^24. „ Il che conferma il Ze- 
no col fondamento d’un’ altro Codice veduto dal Faufio da Longiano, il quale 
tie affegna per volgarizzatore il Notajo Ceffi . Ma che, fegue , fi dovrà dire /^/Nic- 
colò Ventura da Siena , al quale fi attribuì fee quefi' opera da Orazio Lombardelli 
(Fonti Tofeani pag. jj. ) e dal P. Ifidoro Ugurgeti ( Farti Sanefi P.I. p. 640. ) 
come opera compofia di pianta , e non come volgarizzata da lui f Un tefio a penna . . . 
è così intitolato : Incomincia il Prologo fopra la Storia di Troja comporta mc 
G uido Giudice dalle Colonne di Meftìna : e in fine vi fi legge: Ifte liber FECIT 
Nicholaus Joannis Francifei Venturar de Senis Anno Domini 1406. tempo eCaffai 
pofieriore ah' antico dettato di quefio volgarizzamento ; e però il Ventura pare, che ne 
fia fiato folamente il copifta , laddove il Ceffi ne fu piU probabilmente il volgariz- 
zatore . Fatta quefta non fuperflua digreffìone nel mezzo della deferizione del no- 
ftro efemplare, ora la ripiglio dicendo, che alla "Lemia al Lettore , nella quale fi 
dà nozizia, che Guido , Scrittore ( falfamente fuppofto come fopra fi veduto ) 
del fuddetto volgarizzamento , per la fua dottrina , ed integrità fu pih volte da' Se- 
renijfimi Re , che in quel tempo dimoravano in Sicilia , eletto Giudice della città di 
Mejfina ec. , alla predetta lettera , dico , fegue la dedicatoria degli Accademici 
della Fucina, colla fottoferizione di D. Ciovambattifia Valdina detto l' Infiabile : 
Segret, data di Mejfina, a dì 25, tP Aprite 1665. Indi fegue la Tavola, 
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JACOPO DA CESO LE. 

L ibro di Giuocho da Scacchi intitolato de CoHumi de- 
gli huomini , et degli offit j de Nobili . ( in fine ) Fi- 
nito è il Libro utile et bello del giuoco degli Scachi inti- 
tolato de chollumi degl’ huomini e degl’ uffitj de Nobili e 
d’altri humani (lati. Comporto per Maertro Jacopo daccie- 
fole ( così ) dell’Ordine de Frati Predicatori ad honore et 
folazzo de Nobili , maximamente di coloro , che fanno il 
giuoco degli -Scacchi . Impreflb in Firenze, per Maertro An- 
tonio Mifcomini . Anno MCCCGLXXXXIII. adi primo di 
Marzo, in fol. Argeliati. 

Che aggiugne: „ Non c’> nome di Tradattore alcuno , ed > bella edizione 
„ con figure . Libro veduto da noi in varie Librerie tan^o in Firenze , che in 
,, Bologna, e fra ouelle di Milano nell’ Ambrofìana , e nell’altra piti volte lo- 
„ data de’ Signori Marchefi Gircene, & Abate ^///>rvn<fo fratelli flifcomi . „ 

— Opera nuova , nella quale s’ infegna il vero Reggi- 
mento degli huomini, et delle donne di qualunque grado, 
rtato e condition effer fi voglia . Comporta per lo Reve- 
rendiflìmo P. Frate Giacobo da Ccfole dell’ Ordine de’ Pre- 
dicatori, fopra il Giuoco degli Scacchi, intitolata Coft urne 
degli huomini ; et Urticj deili Nobili nuovamente rtampa^ 

Tomo IL A a ta* 
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ta'. In Vinegia,, per Prancefco d’ Aleflandro Bindoni , et 
Maeftro PafiQÌ Compagni, nelli ap ni del Signore, 1534.de! 
me fé df 2 ÀnnÌÌo » "Ar gellati , 

Che agglugne però : „ Nel Proemio dell’ Autore non fi legge , fe non la Di- 
„ vifione dell’Opera, e l’occafione, che ha avuta di fcriverla. Non vi i alcu- 
,, na Lettera, ma bensì un Indice cattivo. „ 

IDIOTA SAPIENTE- Vedi S. AGOSTINO T. I. p. ad. 

ì, \ 

J E R O C L E. 

• * ■ - - 

C ommento di Jerocle Filofofo fopra i verfi di Pitago- 
ra, detti d’Oro, volgarmente tradotto da Dardi Bem- 
bo. Al Santiflìmo .Padre & Sig. noftro Clemente Vili. Pont. 
MaflT. Con licenza”, 8c Privilegio. In Venetia , M. DC. III. 
appreffo Andrea Mufcliio. in 4. * 

^ \ 

Nella dedicatoria fegnata di Veneti* il di xiij. Decemb. M. DC, IIL il tradttt* 
tote Bembo : quejlo pio , dice , & dotto componimento hi) volentieri portato in quejht 
lingua noflra materna^ acciò poffa ejjer letto da tutti quelli, che per non perdere à 
fujjicienza lettere Grece , & Latine , rimangono privi di così utile lettione ; Ó" d fine 
conofcano tutti in che manierai Filofojl Etnici , privi della verità Evangelica tol lama 
folo dete intelletto , e colla guida della dottrina fi ponejfero à parlare di Dio , ed. Al- 
la dedicatoria fegue il Privilegio del Senato die xv. Novemb. lod, //. M.DC.III, 
nel quale fi accennano il prefente Commento eP Jerocle, i Dialoghi, intitolato Di- 
fcorfo di Timeo da Locri intorno alP anima del mondo , Dialoghi del giuflo & della 
virtìt -da lui ( Nobil noftro Dardi Bembo ) tradotti nella lingua volgare ; indi la 
Tavola delle cofe contenute nel Commento. I verfi fono in bel carattere corfivo, e 
il Commento in bel carattere tondo, che colla bellezza della carta rende bellif- 
fima la edizione. 

Commento ec. da Dardi Bembo, nel quale con fin-, 
golar dottrina s’infegna 'ciò , che conviene enercitarfi dall* 
huomo Civile per viver Moralnriente. Et per poter, afcen- 
dendo alla cognitione delle cofe Celefti , tar acquifto della 
fomiglianza Divina. Aggiuntovi la Tavola delle cofe in ef- 
fe contenute. Al Santiflìmo Padre , & Signor Noftro Cle- 
mente VIIL Pont. Mafllmo, Con licenza & privilegio . In 
Venetia M. DC. UH., appreffo Barezzo Barezzi Librare alla 
Madonna, in 4. • 


Il 
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‘ I! Barfzzi ingannaró il mondo col voler dare per nuora quefta edizione ^ 
quando non ^ fenon I’ antecedente , ridampati folamente i due primi quaderni , 
che contengono il titolo, variato come fi vede, la dedicatoria a Citmente l’olii, 
e la Tavola : e per piìi agevolmente gabbarlo , ha variato T errata , che Icggefi 
in fine di detta Tavola , legnando molti più errori di quelli’ che fono fegnatì 
nell’errata dell’antecedente. Sta nella Zsniana , 

Vedi Agamie^ 

IPPAR.CO. Vedi CEBETE del FELLETTI, 
IPPOCRATE, 

L ibro d’ Ippocrate dell’ Ulcere . Con le Note pratiche 
Chirurgiche di Giufeppe Cignozzi. In Firenze, idpo. 
Nella Stamperia di Pier Matini. Con lic. de’Sup. adinftan- 
ii di Niccolò Taglini. in 8. *- 

Alla teda della lettera al dlfcreto e corttfe lettore fono premelTe quelle tre ini- 
ziali 1. M. I. In elTa dichiara d’ aver trafportatO' nella volgar lingua Tofcana queir 
amico utilijjimo Libro che Ippocrate fcriffe intorno alP Ulcere ; empiendo ora mettere 
alle Stampe, T’ha corredato di alcune fue Note ed Offervazioni ferine con tutta la 
brevità e chiarezza, che ha potuto piìt grande ,■ per puramente giovare alla prima 
Giovanezza de' piti inefperti Profeffori di Chirurgia ec. La traduzione del Tello d*" 
Ippocrate, ad Ogni parte del quale fegue la fua Nota forma la minima parte del 
volume; ciò non odante dee giudamente aver luo^a nella noUra. Biblioteca . Do- 
po quattro padì in latino dTppocrate ,■ di Galeno, di Cornelio Celfo, e di S. Girola- 
mo ,. fegue una fpecie di attedato in caratteri grodì che afferma edere quedo 
uno de' veri e legittimi Libri di queflo divino Autore- ( Ippocrate . } 

\ 

Il Giuramento, e le fette parti de gli Aforifmi d’Hippo- 
crate Coo. Dalla Lingua Greca nuovamente' nella Volgar 
Italiana tradotte dall’ Eccellente Dottor Fifico e Publico 
Lettore M. Lucilio Filalteo - Con alcune brevifllme Anno- 
tationi Grece & Volgari fopragiunte dall’Eccellente Dottor 
Fifico M. Giovanni Francefeo Martinione Milanefe. In Pa- 
via. M. DrLII. ( in fine ) In Pavia .■ Apprelfo di Francefeo 
Mofeheno Cittadino di Pavia. M. D.LII. in 8. * 


AI Martinione {non Mattinone come legge!! nel Fo>»rW>;i T. II. ) in lunga lette- 
ra data Milano .■ M.D.XLIX. Di Decembre alli xxiii.- che verta, intorno le lodid’ 
Ippocrate , ed il merito de’ {noi Aforifmi , Hotli , dice il traduttore , fatti volgari per 
compiacere ad alcuni fvegUati , e puliti ingegni così nella lingua greca , e latina , come 
•nella nojha materna , Molli con quella cenfura ricorretti, che la moltitudine de ve/lr*. 

A a a ejjem- 
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tptmplsri greci rr^ ofcrfe : anchota che la derrata buona de tratl atari dal greco nei la^ 
tino mollo mi habbia fofpinto affare quella diligenza^ della quale ve travedrete age- 
volmente : coti bolli ritruovati di ferenti e pieni di mende , e non folamentt li piU 
antichi, ma anco li moderni', profeguendo a moftrare la cura per lui ufata , » ari- 
fpondere alle ragioni , onde alcuni potranno facilmente tauarlo di aver in Ita> 
liano recati Aforifmi . A quella lettera lunga quali dieci pagine, fegue un* 

altra, del Martinione a lo JhidioJò lettore, data di Milano il dì xv, di Settembre , 
M.D.Ll. nella quale parla a lungo delle fue annotationi , che fi leggono tratto trar. 
IO per ifpiegazione del tello , e della bontà e bellezza di quella traduzionè del 
ì'iìalteo. Leggeranno appreffo il giuramento di' Hippocrate tradotto, dice lui fine, dal 
medefimo M. Lucilio ad injìantia noflra : accioche offendo flampato infieme co gli afo- 
ri fmi , /offe chiaro al mondo quanto da bene dee effere il dottore : e perciò non poter 
effere quefto ufficio de furfanti , de quali à tempi nofiri ne fono ripiene le città . L'Argel- 
lati riferendo quella edizione : „ Convien credere , dice , che quejìa fia una feconda 
„ edizione , mercecche da un breve Avvifo , che fi legge nel fine appare , che P Autore 
„ era di opinione che non mai fi flampaffero quefii Aforifmi : perchb le cofe di medì- 
,, cina non dovrebbono palTare che per le mani e fotto gli occh) d’ Uomini dotti 
„ ec. „ La verità fi b che V Avvifo quivi accennato dall’ nel nollroefem- 
piare, che certamente b intiero e perfetto, non c’b ; e che le prefate parole fo- 
no tratte dalla lettera del Martinione alo ftudiofo Lettore, per me già accennata . 
Del F/7rf/rro parlali nelle Annotazioni dal Zeno T. II. pag. n. (*) dove vi 
fi fcuopre elTer Brefciano di patria , della nobil famiglia de’ Maggi cl^matofi , 
per feguire la moda del tempo fuo, Filalteo, cioè amico della verità', edalA^^^ 
timone fi parla nella Biblioteca degli Scrittori Milanefi, 

) Aforifmi d’ Ippocrate , e fuoi prefagj Latini e volgari ; 
Con la vita del medefimo , ed il Giuramento e le leggi da 
elfo prefcritte. 


Tutte quelle cofe fi leggono nel libro intitolato r La Medicina Statica di San:- 
torio de' Santorj da Capo d' Iftria Pubblico Profefsore nelP Univerfità di Padova . Di- 
vi fa in fette Sezioni : co' Comentarf di Martin Lijier Medico Inglefe , t i Canoni del- 
la Medicina de' Solidi dì Giorgio È agl ivi Profefsore di Medicina nello Studio di Ro- 
ma . Aggiuntivi gli Aforifmi tf Ippocrate , e i fuoi Prefagj : nelle due lingue , Latb 
na ed Italiana con molte altre cofe che faranno notate nella pagina feguente , Idea e 
fatica dell' Abate Chiari da Pi fa . In Venezia MDCCXLIII. apprefso Domenico Oc- 
thi. in lì, * Nella lettera dello Stampatale d chi legge: circa gli Aforifmi, dice- 
fi , «f’ Ippocrate devo avvifarvi che fi è pofta in opterà la verfione di Ciano Comero 
come filmata delle altre migliore J e più confacente col tefio Greco . Agli Aforifmi La- 
tini e Italiani feguono di tratto in rrano delle Nere } e dopo i Prefagf , pari- 
tnenti Latini e Italiani, fegue Indice delle malattie Mie quali Ippocrate parla nei 
fuoi Aforifmi. 

Aforifmi d’ Hippocrate tradotti in volgare da Gio: Bat- 
tifta Sori , Chirurgio ( così ) Aleffandrino . In Milano per 
Pandolfo Malatefta , in i6. Argellafi^ 

. Il 
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'■ II quale foggiugne : „ Dalla dedicatoria del Traduttore a Francefco yard fi 
„ comprende eflerc fiata la fianipa di quello Libro I’ anno idi 5. Dice di avet 
,, tradotti quelli Aforifmi , percnl: da elfi pofia eflére intefo il fuo Intrrrogawio 

,, di Flebotomia , che in pili Volumi era per dare alle (lampe Precede la 

„ Vita d’ippocrate, e gli Aforifmi fono LXXII. Abbiamo veduto il Libro nel» 

,, la Libreria di quelli PP. Capucdni di Parta Orientale . „ 

Il Medico del Dottore in Filofofia e Medicina , ed of- 
fervatore de’ moti Celefti Giufeppe Rofaccio Libri tre ec» 

In Venezia per Pietro Farri i6ii. in 4 . 

Si contiene nel fine del libro Primo la Traduzione degli Aforifmi Ippoerate ^ 

S erciò lo riferilco. Io non mi ricordo dove abbia veduto quello libro. L’errore 
egli Stampatori della prima imprelfione di quella mia Opera , dove fi legge 
idae. ha ingannato V Argellati cne fulla mia fede egli pure lo riferifee. 

• 

^ In Hippocratis Aphorifmos omnes perbreves commenta- 
ri],. Earum in verfus vernaculos verfio , ab ea certe qnz de 
GrtSco habetur ktiali ex Textu; atque excerpta omnes A.G. 
Celfi verfiones translationefve, hic veropoftpofitte plerifque in 
aphorifmis eifdem. Opus novum in Libros oflodivifum: Jo: 
Cafìmiro Polonia 8 c Svetise Regi inviftiflimo dicatum, hu» 
manieque labili • memorise hominumve univerfali utilitati 
commoditatique commendatum . Anfelmo LatioTo Medico 
Ph. Viterbienfi Au£lore. Viierbii apud Petrum Martinellum 
i66j. in 8 . 

Non poflb altro dire di ooèllo libro, da copta del (jnale non mi fovviene do- 
ve Y abbia veduta , fenon cne i verfi fono fcioltì da rima . . ^ 

^ a. 

In Hipocratis aphorifmos ad Chirurgiam fpe£Ìantes com- 
mentaria a Bernardino Genga de Mandulpho Status Urbini 
PhilofophisE , ac Medicina Doéloré in Venerabili Archiho- 
fpitali San£U Spiritus Chirurgo Primario Decano, ac Chi* 
rurgiae, & anatomes profefl'ore, Latino ac Italico idiomaté 
ad communiorem intelligentiam exarata i omni diligentia ~ 
correda denuo atque impreffa. Bononite typis Longi ly»/- 
. in 8 . 

Noa 
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Non effere quefta la prima impreflìone il fi dice apertamente inouefto lungo 
titolo . Gli AjwiJ’ml tradotti in profa fono cinquanta di numero Non mi foV' 
vie;ie apprefib di chi io abbia veduto quello libro. 

Vedi Agai oc h ^ 

l 

I R Z I O . Vedi CESARE. .< 

ABATEISAAC. 

C ollazione dell’ Abate Ifaac , e Lettere del Beato Doh 
Giovanni dalle Celle Monaco' Vallonabrofano , e d’ 
altri. In Firenze.. Nella Stamperia di S. A. R’. MDCCXX. 
per Gio: Gaetano Tartini e Saati Franchi . Con Licenza 
de’ Superiori, in 4. * 

Monfignor Bonari \ il benemerito editore di quede due pregiate fcrittuta d)4ma 
fono fiate finora eh' io fappìa , dice , pofie in ifiampa Dalla lunga ed erudita Pre- 
fazione premelTavi trarrò quanto ò al mio ifiituto confaccente . La Collazióne delP 
Abate Ifaac {^che così ì chiamato quefio libro net Vocabolario della Crufea')ine' Ma- 
noferitti, che fi fon veduti^ s' intitola ■. Libro del Beato Ifaac, o sì vero: Del dU 
fpregio del mondo . Fu <juefi' Opera trafportata nel volgar nofiro , per quanto fi fii. 
ma, nell'età di Dante, o in quel tomo, ed è ripiena di belle voci e di elocuzioni , 
e forme di dire , pure , native, e ^empiici ec. profeguendofi a dar conro del meri, 
to della traduzione col riferire il giudicio di Monfignor Borghtnl , di tali cofe fi~ 
nijfimo conofeiiore ; e col dar conto de’MSS. coliazionati per la maggior ptrk- 
zione della prefente {izmpa. ,■ QMfia Opera , dipoi foggiugnefi , della Collazione 
dell' Abate Ifaac fi trova ferina in latino nelP undecimo Tomo della Bibliotheca ve- 
terum Patrum dei!' ultima edizione con quefio titolo : Ifaaci Presbyteri Antiocheni 
de Contemptu Mundi ; che è una parte d' un' opera molto maggiore , compofta da 
quefio Santo Eremita. Vera cofa è che fra il libro Latino, e il Tofeano fi trova qual- 
che confiderabile varietà i poiché ivi fono alcune cofe di piìt che non fono nel Volga- 
tizzantem* Tofeano., e molte di meno ec. quindi fi deduce , che lo Scrittore Ttfca- 
no, o non abbia tratto il fuo- volgarizzamento dal Latino, • almeno abbia avuto um 
altro Tefio differente da quello- fiampato nella Bibliotheca Patrum . Effendo fiati due 
fanti Monaci col nome dr Ifaac uno de' quali fiorì verfo la metà del primo fecole ,. P 
altro intorno alla metà del fefioy che tutti due fcrifsero molte Opere ,. nafte dijfieuùà 
fra- gli Eruditi , a quale de’ due fi debba quefia de Contemptu Mundt attribuirt ; fem- 
bra però più verifimile ,. che ella fia di quello che vifie nel fefio fecole ec. renden* 
dofi qui le ragioni, e le notizie di lui. Vi ha unite in fine AtW». Collazione , do- 
po la Tavola de' Capitoli, che fi contengono nella prefente Opera dell Abbate Ifaac 
di Siria , cffie fono Ji. alcune Oftervazioni fopra alcune voci meno ufate, e intorno 
ad alcune varie lezioni della Collazione medefima. Quella edizione fa tefio di lingua . 


I S I. 
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ISIDORO VESCOVO DI SIVIGLIA. 

C Omenza la Cronica de Sanclo Ifidero Menore con al- 
cune additione civaie dal Texto & hiftorie de laBi- 
bia : e del Libro de Orozio : e de le paffioni de li fanali . 
(i/t fine) Finis. Finita la Cronica di S'anélo Ifidero Meno- 
re. In Cividal del Friuli del anno del noftro Signore Jefu 
Crifto 1480. adì 24. de Novembre . Laudato fia Tempre il 
noUro Signor Dìo. in 8. 

Qnedo Codice antico , preziofo per la fua tariti , era preflb del Sig. Ab. Lem. 
zo del Torre, che altre volte me Io comunicò cortefemente da efaminare. L’eC- 
fere (lato (lampato in Cividal di Frinii , Città non regidrata dall’ Orlandi tra 
quelle che ebbero (lamperie , ò altra circoAanza che lo rende pregevole , edendo 
in e(Ta (lati (lampati alTai pochi libri . Da certe annotazioni di mano non affat- 
to moderna , polle nel fine del Libro , argomentiamo elTere (lata (lampara que(l* 
Opera impenfis Cerardi de Flandria . Il qual argomento viene fortihcato da un* 
edizione del Ftatina de Obfoniis Aampata in Cividal di Friuli che io ho prelTo 
di^ me , della quale ho dato conto nelle Nuove Memorie ec. T. I. pag. 270. 

— - Cronica de fan£Io Ifidoro Menore , con alchune Ad- 
ditione cavate dal Xexto 8c hiftorie de la Bibia. E del li- 
bro de Paulo Orofio ^ E de le Paflione de li Sanfti . Ope- 
ra nova ( t» fine ) Finita la Crònica de fanéio Ifidoro Me- 
nore In Venetia per Paulo Danza . Nel anno del no- 
ftro fignore lefu Chrifto . M. D. XXIII. Adi . XII. Mazo. 
in 8. " 

• »• \ 

- ì 

E’ quella una riAampa dell’edizione antecedente , con in fronte fubite fotto 
al titolo riferito un Sonetto , che indica tutte le cofe che fi contengono in que- 
Aa Cronica. , 

I Soliloquj di S. Ifidoro Arcivefcovo d’Ifpolii dove s’in- 
troduce r Uomo e la Ragione , che piangono le miferie. 
umane, e trattano della vera regola di ben vivere, appref- 
fo i quali fono ftate aggiunte due utiliflimQ Opere, cioè le 
fentenzie del B. Nilo, ed il Libro di Rabano delle virtìi , 

e de’vizj, tradotte novamente per il R. P. Fr. Ifeppo Al- 

chaino 
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chaino dell’Ordine de Predicatori . Venezia per gli eredi di 
Marchiò Sefla 1570. in 12. * ’• 

Al R. p. M. eamlllo Spera di Venezia > prefentato il libro da\V Alcamo. OU 
tre la Tavola de’ Capitoli v’ ^ quella degli Autori citati nell’ Opera. Si nota co- 
me il Prologo ^ d’autore incerto. Segue la t'ita tP IJìdoro il Giovine ^ VefcoyeeT 
Ifroli compofta per S, Braulio ì^efeovo Cefar-Augujlano ; notandoli nel margiiM : 
ritrovafi nel fine deh' Opera dell' ifteffo 1 fiderò degli uomini illuflri , la quale non Jì 
crede che fia fiata ancora fiampata . V’ ^ altra Vita eh S. Ifidoro fcritta dall Ab . 
Giovanni Tritemio , dove fi regiara il Catalogo delle opere di eflb S. Ifidoro . 
Popo i Soliloqui feguono Moraìijfime Se^tfrtizie dtl B, Nilo Ab» t hlattire antichifm 
fimo ; dietro alle quali fuccede delle virtù e de' vizj Opera del dottiffimo Rahano 
Arcivefeovo di Magonzia all' invittiffimo fempre Augufio hnptrudun Ijudovico Pio. 
Nel fine fi legge Lettera di S. Ife^o Alchamo a’ Lettori , nella quale egli dice 
aperumente d’efiire lui fiefib il Ttaduttore di tutte c tre quelle Operette. Sta 
nella Zeniana , . 

ISOCRATE. - ' 

T utte le orationi d’Ifocrate orator Athenlefe; tradotte 
in lingua Italiana da M. Pietro Carrario dottor Pado-- 
vano. Col Privilegio del fona mo Pontefice, & dell’ Illuftrifsl 
Senato Veneto per anni XX. (in fine) In Venetia per Mi- 
chele Tramezino . MDLV, in 8. * 

Il libro comincia da’ Privilegi dati, quello del Papa Giulio III. anno a Natl~ 
vitate Domini millefimo quingentefimo quinquagefimo \ quello del Senato 1554 * 

4., Novemhrt'j in Rogatis. A quefii legue la dedicatoria del Carror/o al Conte Borjò 
di Sanbonifacio , nella quale edendofi protefìato di aver defiderato iongamente che 
qiiefio /acro volume in lingua Italiana à commune bene tradotto fi leggejre , paren- 
domi fegue, à gran tono quefi' opra ornala di tanta eloquenza , piena di tanti fa- 
luberrimi ammaeflratnenti , riccha di tante Hifiorie j in tante traduttioni efser lafcia- 
ta adietro ; ma tanto poi crebbe -quefio mio defiderio che finalmente mi trajporth a far 
qtiefia fatica , curando io piu /’ utile commune che le ingiuriofe parole di alcun mal- 
vagio . lo per me mi appago del giudieio di P, S. della cofeienza , e delta fatica 

mia per haver ujato ogni indufiria acciò quefie orationi fedelmente in nofira 

lìngua fi trafportafseto . Quindi fuccede la tavola degli autori de’ quali fi % tratta 
la vita A' Jfocraie) e fono Plutarco , Filofirato, Aleffdndro Alicarnafeo, c Svida') 
e quella delle Orationi . Dopo due carte tutte vuote fegue la Vita ef Ifocrate de- 
jcritta da Plutarco , e poi dagli altri autori i quindi 1 ’ Orationi , che fono XXI. 
con breve rubrica alla teda di ognuna . 

■ t •< 

Due Orazioni d’ Ifocrate tradotte da Lucio Paolo Ro- 
fello. * • 

Leggonfi 
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Leggonfi quefte nel fine del libro intitolato : U Ritrattò dei "ùero Coverm del 
Prtncipe dal effempio vivo del Gran Co/imo , compofie da Lucio Paolo RofeHo Pa~ 
doario^ con due orationi di' IJ ocrate conformi alP iflejfa materia , tradotte dal mtdefi~ 
mo di Greco in volgare Italiano . Con gratin , e privilegio , per anni XV. In Vinegia , 
al Segno del Pozzo . MDLIÌ. ( in fine ) In Vinegia , per Giovan Maria Bonelli 
MDLII. in 8. Di quella giunte , che al Ritratto del vero Governo vi ha fatto Lu. 
ciò Paolo ( che anche Paolo folatnente lo trovo nominato ) RofeHo , di cui al- 
trove dovremo di nuovo parlare , cosi egli fleflb nella dedicatoria a Don Fran- 
eefco de' Medici Primogenito del Gran Cofmo Duca di Tofcana , fegoata Di Vine~ 
già , il primo di Gennaio , MDLII. Et percioche la materia di quefio trattato 
molto fi conforma , dice, d que' precetti , che gii diede Ifocrate oratore Greco facondifiimo , 
i Nicoele Re di Cipri y^ivi quelli^ che egli in porfonadel medtfimo Re volte ^ che 
foffero offervati da' fuddtti , perciò gli ho dalla lingua Greca in quejla nojhra volgare 
tradutti , C/ con queflo mio trattato accompagnati . -Bifogna che il Zeno ignorafle 
eflervi queflo libro del Rojello , perchh ni tra le molte Tue operette , che qua • 
là accenna, di quella ne fa menzione, ( forfè anche perché non la flimafle gran 
cofa, febbene del fuo autore parla affai vanraggiofamente) , narrale diverfe tra- 
duzioni che abbiamo di alcune delle Orazioni d' Ifocrate, che nel T. I. p. ijt. 
n. (2) riferlfce, di quella ne fa motto. 

Due orazioni d’ Ifocrate, una in laude di Evagora Redi 
Cipro, c l’altra in favor diNicia centra Euthinoo, imputa- 
• to di aver negato il depofito. * 

Si leggono nella Rettorica del Noret pili volte citata , cogli argomenti ed arti- 
ficio oratorio pag. 149. e 256. ' ‘ ‘ 

• f 

Ethica e Politica fotte breviffime regole ritratte da D. 
Serafino di Rimino, Canon. Regol. Lateranenfe da due ora- 
zioni d’Ifocrate in verfi fciolri. Venetia àppreflb Giovanni 
Antonio Rampazzetto 1584. in 4. . , 

• Cosi r ho trovato notato in certe Aggiunte MS. ad una copia che ho vedu- 
ta della Biblioteca Italiana deW Haym . NelT. II. p. 261. del Liceo Lattranefe , do- 
ve' parlafi di Serafino Salfi da Rimini regiflrafì : Ethica & Politica ex duobus ( cosi ) 
Ifocratit Orationibut extraSa , di' in bréves compaBa regutas carmine Italico . Venetiis 
etpud Joannem Antonium Rampacetum Anne 1504. I-ib. I. 

Due Orationi d’ Ifocrate , una a Demonico e 1’ altra a 
Nicocle tradotte da Frofino Lapin! . Firenze per Volcmano 
Timan idii. in 4 . 'Zeno /. c. 

^ .m 

Il Zenit \,c. a quanto avea detto della orazione tradotta dal Brevio, e rlflam- 
pata nel 1545. nelle Rime e Profe di lui, come tra poco riferiremo, foggiugne : 
Tomo 11 . Bb Otto 
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Otto anni dappoi Froliho Lappini Fiorentino volgarizìA la medep^ » ^lla mfie^ 
me d’ Ifocrate a Demonico ; ma ^uefto volgarizzamento del Lappini non fo che JU 
flato prodotto in iute, fenon di ti a molti anni per beneficio <// Francesco Favilla • eh» Ij 

altretì lo rivede e lo migliorò ; e F edizione ne fu fatta in Firenze preffo Volctnano 
Timan nel i6ii. in quarto inderJtta da quejlo Stampatore al Padre JDom Emilio Pa- 
iblini Camaldolejfe Abate di /anta Maria degli Angeli di Firenze. 


- > tt 

La Prima oratione d’ Ifocrate a Demonico tradotta dat « 

Greco idioma nell’ Italico per Bernardino Crifolfo . In Vi- (, 

regia preffo Batifta e Stefano compagni al fegno di Santo ^ 

Moife. MDXLVIII. in 8. - ■ . 


Nella dedica ». Martin Crifogono Zaratina il Crifolfo, Gentiluomo puimenti Za~ 
ratino, dice il Zeno 1 . c. ) biafima l’opinione di que’ che vituperano il tradur- 
re : la quale opinione , e’ dice , ebbe origine dai Predicatori che biaftmavano la facra 
Scrittura . Il Crifolfo tnodra la fallità della cofloro opinione , e termina la dedi- 
catoria con le lodi della prefente Orazione, e della Crryó^ono , cui dice intenden- 
te della latina , e della favella Italiana . La copia di queftaorazioqe , della qua- 
le, dice il Zeno 1 . c, altrove trovaji di rado fatta menzione , l’hq veduta nella 
Zieniana • 


Documenti d’ Ifocrate Oratore & Filofofo antico per in- 
durci ^ vivere honeftamente & amare la vertù.a Demoni- 
co fuo amico tradotti da F. Francefeo da Trevigi Carme- 
litano. * 

• t , 

Sono quelli Documenti la prima Orazione eP Ifocrate ; e fi leggono negli Orato, 
coli , cioè Sentenze & Documenti nobili , C 5 " illuftri . Nuovamente raccolti da tutti 
gli antichi & principali auttori Hebrti , Greci , & Latini , per ornamento Ó" con- 
Jervatione della vita civile Chrijliana Co i Fiori de gli Apoftemmi di "Plutarco . 
In Veneti» MDLXXV. ( in fine )• In Veneti» per Giacomo Viaali. MDLXXIIIL in 
i6. Nel Proemio, con data di Trevigi, «’p. di Settembre, 1574. alP Eccelientijfi. 
ma Signor Bartolomeo del Monte Giuaice della Ragione di Bergamo , Fr. Francefeo 
da Trevigi Carmelitano, parlando del frutto che ognuno pub trarre da quell’ 
operetta, gli dice: fe da lei (come ricca , & adorna di quelle belle parti , che fi 
convengono à un gsntilhuomo ben creato, Ò" à un dottore ben letterato ) fu giudica- 
ta , & lodata prima che bora a guifa di una ricchijfima & pretiofiffima gioja, (pero 
che prefente la giudicherà, Cy loderà viè più, veggendotada me rtfvrmata , forbita, 
arricchita , CS* accrefeiuta molto piu eh' ella non era , & data alle flampe fatto P hono- 
rarijjimo nome d{ V. Eccellenza, Indi fegue la Tavola di que* perfonaggi Illuflri , che 
dijjero b feri fiero le fentenze contenute in quejìa opera ; di poi qnclla de Cifii , amen- 
due per ordine d’alfabeto. Irr Plutarco dovrò di nuovo accennar quello libro di 
bcllilTima ftampa, del quale nh il Zeno, rii VArgellati fanno menzione . 

V _ Ora- 
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' Orazióne d’Ifocrate a Demonico tradotta in Italiano dà 
Ignazio Somisr * • ‘ 

V . ■ * •* 

* • ^ • ’ 

quella inferita nelle Profe * Poefie deJP Abate Taglìazucehi accennate nef 
T. I. pag. 127. il quale dice : Darà cominciamento ( zìV Accademia intorno alP 
utilità del Tradurre e delP Imitare ) il Sitare Ignazio Somit col recitarvi un' Ora- 
etìotie tP Ifocratt da effo volgarizztdf > la quale il detto autore ferive ed giovanetto De- 
monico figliuolo eP Ifiponieo , dandogli dopo La morte del Padre molte utili, tnobiliin- 
fegnamenti , a formar la prudenza t a ben regolare la vita di perfpna mbd* tue- 
Venevolr » ' • 

-» . , * > • 

^ . . . . I . * 

Gli Avvertimenti d’Jfocrate a Demonico figliuolo d’ Ip- 
ponico volgarizzati dal P. AlelTandro Rota della Congrega- 
zione Somafca e dedicati al Molto Reverendo Padre Don 
Marco Zeno della medefima Congregazione Rettore del Col- 
legio Ducale , Si aggiungono alcune Note gramatlcall fopra 
di Tefto^ Greco per facilitare 1’ intelligenza agli Studenti 
della Greca favella. In Venezia MDCCXLIX. appreffo Gio- 
vanni Radici - Con licenza de’ Superiori . in 8. * 


Il P.- Rota nella dedicatoria chiama con ragione aurei quelli Avvertimenti , efpo- 
fii dat celebre Greco oratore Ifocrate , in quella fua famo/tffima Parerteli a Demoni- 
co , Giovane nobilijfimo de' tuoi tempi ^ Nella Prefaaione a chi legge : [ebbene , di- 
ce , vedrete, che que' preziofi ricordi fono da me volgarizzati , o con parafrafi, o con 
riftejfioni , e maniere diffufe ( nel che erami fiato di lumtnojtjfima guida il libro del 
doitijfimo Signor Abate Jacopo Tacciolati , intitolato Monica Jfocrateq ) perfuadetevi 
però , che mi ritroverete ftdelijfimo al fentimento delP Autore . Segue un Epigram- 
ina Greco ad Gracte lingua Studiofot Adolefccntes , tradotto poi in Latino . Alle 
approvazioni feguono gli Avvertimenti , ad ognuno de’ quali prima in Greco , e 
MI in Italiano , vi ha pollo il P. Rota la fua Tecnologia f cioi Note [opra il 
Greco , * 

Oratione d’ Ifocrate, del Governo de’ Regni , a Niccocle 
Re di Cipri - Con Privilegio. MDXLII- in 8. * 


DI quella traduzione sì che parla il Zeno I. c. ma non bene dice , che Gio- 
vanni Brevio, Prelato Veneziano la traslaeò di Greco in volgare, .... e dalle fiam- 
pe di Venezia la dedicò in data dei XV, di Maggio 1541. al Duca di Mantova , 
poiché l’anno fegnato tanto nel titolo, quanto nella dedica iftelTa h MDXLII. 
L’ infegna d’un Lione col motto Invidia fortitudine fuperatur wìit izt conofccrechi 
fii in Venezia lo Stampatore , di quello volgarizzamento . Ma liccome fu quello pun- 
to ci farebbe molto che dire , trovando^ fotto la ftelTa infegna pili llampatqri , 

Boa io 
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io mi contenterb di aver ciò accennato a lame degl* intendenti , ccnrioG indagt> 
tori di fimili notizie. 

— e Roma per Antonio Biado AfoUno . M. D. XLV. 
in 8. 

\ 

Sta nelle Rime ^ Prefe volgtni di M. Ciov/tnni Brevio . Ronu pet Anttnio BUt. 
do A fidano . M. D. XIV. in 8 . al fogl. H mi. Libro da me veduto nella Ze^ 
miana . 

Quella idelTa Orazione volgarizzata dal Brevio fu inferita nella Raccolta di 
Orationi fatta dal Sanfovino del 1561. Par. II. p. iii. onde male fi dice dall* 
Argellaei nel riferirla ,, tradotta dal Sanfovino. „ 

: 

L’ Encomio d’ Elena d' Ifocrate Ateniefe tradotto dall’ Ab. 
Angelo Teodoro Villa. * 

a 

Sta alla pag. ctxxiii. del Coluto dello fieflb Sig. Abate P> 7 /<i riferito nelT. I. 
pis, ^2. e feg. Non mi rella ora da foggiugnere fe non che dirimpetto ha il 
teuo Greco , e a pib delle pagine le fae annotazioni . Nell’ articolo di Gorgia 
abbiamo riferito il titolo Greco-Italiano , come ò fiampato • 


FINE DILLA LÈTTERA 

• I 

I. 
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DEGLI AUTORI ANTICHI / 

GR£C/, E LATINI 
VOLGARIZZATI. 


L. 


LATTANZIO. 

L a Fenice di Lattantio Firtniano tradotta ^ novamente 
in bona lingua volgare da Meffer Giulio Pollaftrino 
Aretino. Alla Illuftriflima S. Francefca Sforna Orfina. Ro- 
ma: MDXLIIII. in 8. * 

Quedo Volgarizzamento va unito ad altro libro del feguente titolo Potìndea 
di' Mejftr Giovarmi Pallio Amino allo llluflrijfimo Signor Anton' Maria , del li Mar- 
chefl, dal Monte . Et la Fenice di Meffer Giulio Pollaftrino Aretino . Alla lllu- 
ftrififfima S, Francefca Sfortia Or fina , Rom<e MDXLIII, E' vero che la dedica- 
toria della Polindea i data tP Arezzo , AIU . ip. di\. Dicembre . MDXLlll. ma 
quella della Fenice elTendo Ternata di Roma alP ultimo di Genaio MDXLIIII. mo- 
nta eflere quella la prima edizione del prefente libro riferito dal Ctefcimbeni , 
come ufcito nel Giulio Pollaftrino, figliuolo di Giovanni, editore della Po- 

l indea , nella dedicatoria della Fenice al detto Antonmaria delli Marchefidal Mon- 
te: Ecco Signore, dice, mando Dio volfe, che pttrt ho dato alle Stampe la mia Fe- 
nice', in gratia delta Illuflrifftma Signora Francefca Sfortia , Orfitta .... Piota pHgo 
V, S, che havendomi la generofiti di coti nobile Signora fpinto i volgerli cotale mia 
tradottione , la mi accomodi del mede fimo favore come con il Papa , che io gliene pre- 
fenti, introducendomi à quella ec. Quella Fenice può anche pretiderlì da sb , fór- 
tnando l’ultimo quaderno di tutto il piccolo volume , che ora riferito, col re- 
gìdro proprio A , che abbraccia otto carte . ElTa b tradott» in ottava rima . Di 
Giovanni Poilio {Lappolli, detto U ) Pollaftrino ci converrà parlare altrove. 

, La Fenice di Lattanzio Firmiano tradotta dal Latino nel 
volgare in ottava rima da Paolo Zacchia . In Roma , ap- 

preffo Carlo VuliettiV ido8. in 4. Argelhti. * 

' Che 
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Che aggiagne : Al C^rdìnaì Montalt» dedica il Zscehìa la Tua traduzione » 

„ Libro raro vedoto preflb il Signor Canonica jfmadei di Bologna • 

Vedi il T. I. pag. adì. e ayo» 

S. L E O N E. , 

» • 

P Rohetnio dì Philippo dì Bartholorala Cornai Cittadi- 
no Fiorentino fopra de Sermoni di Beato Leone Papa 
di Lingua Latina in Tofeana dallui trado£ii ► ( /» ) Im- 
preflb in Firenze adi ► xxi. di Maggio. MCCCC. LXXXV- 
jn fol. 

Così^ fenz’altro,, comincia II primo foglio di quella alTai nitida e rara edizio- 
ne de’ Sermoni volgarizzati di S. Leone che bora thofeanì faSì aqnalunque perfona 
fiu eommunicabili certamente fono , dicefi nel Prohemio ; al quale fegue a tergo l^ 
Epiftoia di Giovanni Andrea Pefeovo Alerienfe a Paulo . lì. Sommo Pontefice ito 
(ommendatione de SanRo- Leone Papa ; che qui tradotta il Corfini da in fupplemen- 
to di quanto poteva dire nel' citato Prohemio . A quella Epiftoia fuccede : Mar- 
fiUo Ficino Fitrentina Platonica leggendo quefto libro fi volfe agli altri leSori con que-. 
fte parole r dicendq tra le altre cole : Per quefta cagione et doRo Cr pietofo Phifippa 
Corfini corfe con tanta dextrezza intorno a guefta leonina , overo angelica voce - do 
giugnendola artificio/amente laconformo agli orecchi tofeani , non confondendo la chia- 
tezZA de! fuonoy & non diminuendo fua grandezza, ec. Indi fe^itano le rubriche di 
tutta! loftera per ordine.- li bellifTimo Codice ^ che (la nella Zeniana, ha t numeri 
(te'foali in grolii numeri romani dove fi mettono i richiami ; l’ ultimo de’qnali h 
CLXIX. Il Zeno T. I. p- 154. n. (^a) giallamente nota di sbaglio il Fonron/ni,. 
perché chiama in quarto- quella edizione , quando b certamente tn foglio . 

I divini Sermoni di San Leon Papa Primo* nuovamente 
dì latina in volgar lingua tradotti per Gabriel Forefto da 
Brelcia . la Venetia al Segno de la Speranza. MDXLVIL. 
la o- 


1 

Gr^ 

oof 

ivr 

P 

ne 

I 

158 

Al 

br( 

bVi 

7 K, 

fi- 

cc 

TA 

r 

ti 

*: 


Gabriel Forefto al Lettore parla brevemente a terga del' frontifpizia dicendo r 
Drfiderojò di ac ere f cere il mio talento , & in quel modo ch‘ io poffo , giovar al prof- 
fimo y fi aneho per fodisfar al defideria tP alcuni amici miei che di cib m' hanno ri- 
diefto , ho tradotto i chriftianijfimi fermoni di fan Leon Papa di latina in volgar lin- 
gua » . . i Ù* sn ella f quefta mia traduttione )■ è di gran lunga inferiore alla divina 
eloqutntia ^ Cb* candida ftile deli' auttort y & fenza alcun artificio ^ numero compa- 
fta , dico non P havtr fatta per gli dotti , ma per quelli -che fono di baffo- ingegno » 
O* che haranno piacer di leggerla iftimando più le profonde fententiAhe da un tanto 
lume procedono y che quel che le parole rifonano . Poche parole alla teda d’ogni 
Sermone ne formano il fua tema ; e nel fine c’ b ItiT avola de' Sermoni ; alla qua- 
le fegue la correzione de Gli Errori di più importanza che- parte flampando fi fon* 
eommejfi , & parte dopo ftampati trovata miglior tefto fi fono racconci - 
Tre Sermoni di S- Leone nella Raccolta Fhrimanziana . V. T. 1 . pag. 

LEO- 
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LEONE SAPIENTE. 

T Ratrato brieve dello fchierare in ordinanza gli eferci- 
ti & deir apparecchio della guerra, di Leone, per la 
Gratia di Dio Imperatore. Nuovamente dalla Greca nella 
noftra lingua ridotto da M. Filippo Pigafetta . Con le An> 
notationi del medefìmo ne’ luc^hi , che n’ hanno mellierì . Con 
privilegio. InVenetia, appreflb Francefeo de’ Francefehi Se- 
nefe. MDLXXXVI. in 4. * 


Il Pigafetta, Vicentino, con lettera data di Roma il primo giorno di fuefl‘ armo 
1586. dedica a Giacopo Luigi , & Marco Antonio Fratelli, Corneri quello Tritato 
di Leone Imperatore, altre volte i petit ion di Valerio Chieregattof (autore d’ un li- 
bro della Milizia, che al dire del Zmo T. II. p. 40^.0. (2) non fu mai pu^ 
blicato ) , volgarizzato da me , e’ dice , nel tempo , che egli navigo in Cipri ; eom- 
tnettevdo, che in teftimonio delPamorevolezza, la quale pajftO tra voi, fojfe dat^alle 
fiampe , ornato del nome vojìro , . . . Io per adempire la volanti di lui , hO riveduto 
con la maggior diligenza, che mi fia fiata ponile,, tutto quel primo laverò mia ; O* 
raffrontatolo con altri tefii Greci, che dianzi non iehhi i talchi /pero egli dover com^^ 
patire in parte migliorato. Oltre d cìò jer agevolare davantaggio la Unione del libro, hit 
trapofti alcuni difeorfi militari , & annotationi mie in quei luoghi , che mi fono 
rati haveme hifogno . Segue di poi una errata di quattro facce, e a quella laT.>- 
vola delle cefe più notabili per alfabeto. 

— Documenti & Avvifi notabili di guerra : ne’ quali s' 
infegna didintamente tutta l’arte militare, non folo di for> 
mare gli eflerciti , & ogni apparecchiamento di Guerra , ma 
anco di ogni maniera di battaglia , & ogni altra cognitio* 
ne fpettante ad informare un perfetto loldato & Opita- 
no , di Leone Imperatore . Ridotto dalla Greca nella ne- 
gar lingua per M. Filippo Pigafetta . Con le Annotationi 
del medefirao ne’ luoghi, che n’hanno meftieri . Con privi- 
legio. In Venetia, appreflb Gio. Antonio , Giacomo de 
Francefehi. MDCII. in 4. 

Quella edizione , che migliorata dalP ifieffo ( Pigafetta ) per la feoperta tP altri te- 
fli greci , dicefi ne' Traduttori Italiani pa^. h la fieflfa fieffiffima edizione fhe 
V antecedentemente regillrata , riflampati foltanto il frontifpiiio , variato come 
ognun vede, e la dedicatoria, che è Unefla colla data: Di Roma il primo glori- 
no di quefi'anno idea. L'errata di quattro facce non lafcia luogo a dubitarne . 
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Il mislioramento non pertanto accennato dal Ma Jet farà (lato forfè nel MS. re- 
ftato in mano "del Chitrtgato^ non potendovi cffere differenza tra quelli due li- 
bri , che fono una fola ed iflelTa edizione. Quella uniformità , o medefiniità , fen- 
za aver fotto l’occhio i due efemplari , non farei arrivato a fcoprirla ne pur io> 
come Dou la fcoperfero ni il M-tjfii t nè [' ArgiUati . ' * 

La Tatìica di Leone Imperatore tradotta da M. Filippa 
Pigafetta. In Venetia. 1541. in 4. Argellati T, IV. />*334 
fulla fede della Barberina T. I. pag. 420. 

Ho in ultimo luogo rifervato quello libro , perchè io dubito che ci fia . 

I Frammenti de’ nomi militari di Leone Imperadore 
tradotti di Greco per MelVer Lelio Carani . Vedi Elia- 

no, 

t 

' Leone Imperadore di Coftantinopoli degl’ Ordini, e Go- 
verni della Guerra, tradotto di Greco in Italiano da Alef- 
fandro Andrea Napoletano. In Napoli , appreflb Gio. Gia- 
como Carlino, idi 2. in 4. Argellati. 


Il quale lo riferifce fulla fede del Sig. Blfcloni , confermando nelle Aggiunte 
e Correzioni T. IV. p. «4. trovarfi quefto libro, contro il MazzucheUi , che par- 
lando, Voi. I. P. f. di Aleffandro di Andrea lafciò fcritto : Aggiugne il Toppi , 
che ( quello" Aìeffandro ) h.i tradotto Leone Imperadore dell’ arte della guerra , 
c vi ha fatto di molti difcorfi affai belli , la quale Opera non ci ì noto fit fia mai 
fiata pubblicata . Nè pure il Tajfuri Tom. III. Par. II. p. 7j. la riferifce come 
{lampara ; dicendo folamente , che ( Aìeffandro ) ancor giovine traduffe II libro del- 
la guerra dell’ Imperador Lione • 

Idea e Senfi Civili ( del Con. Majolino Bifaccioni ) Co- 
pra. il perfetto Capitano , con le confiderazioni fopra la 
Taftica di Leone Imperatore. In Venezia 1^42. in 4. Maz- 
zuchelli Voi. IL P. II. pag. i2Óy. 

— e in Meffina iddo. in 4. Lo ftejfo ivi. 

Aggiugnendo : „ Il titolo àe' Senfi Civili pollo in fronte aqueA’Opera è A»- 
„ to criticato. „ 


Va- 
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Vatìclnlum Severi, & Leonis Imperatorum , in quo vi- 
detur finis Turcarum in prafenti eorum Imperatore, una 
cum aliis nonnullis in hac re Vaticiniis. Profetia di Seve- 
ro, & Leone Imperatori , nella quale fi vede il fine de Tur- 
chi nel prefente loro Imperatore , Con alcune altre Profetie 
in quello propofito . In Brefcia , appreflb Pietro Maria Mar- 
chetti . 1 55>5. Con licenza de’ Superiori . in 8. * 


U Autore, comincia il Proemio, per lo quale principia il libro , detU prefeitto 
Profetia fU Leone figliuolo di Bafilio ^lacedone Imperator di Ct^antinopoli ec. . Ad 
ognuna delle Sedici Profezie precede la figwa , e fegue T Ejpofitione ; Alla XVI. 
ed ultima fuccede la Profetia de Maumetani , e la Profetia di Macometto Profeta 
Ai Saraceni & Turchi i e tutto ì Latino-Italiano , come il frontifpizio . 


. — Predizioni figurate di Severo , & Leone Imperadori , 
dalle quali probabilmente fi ricava il fine dè Turchi nel 
prefente loro Imperadore Mehcmet Quarto . Con l’ aggiun- 
ta d’ alcune riflelììoni addattate k tempi correnti. Ad In- 
ftanza del Sig. D. Gio: Battilla Ghidoni. In Brefcia 1^84, 
Per Gio: Maria Rizzardi . Con Licenza de’ Superiori , e Pri- 
vilegio, in 8. * ' 


La divertiti di quella edizione dall' antecedente apparifce da una lettera al 
Lettore, nell» ({tale Avverta, dicell, chiunque legfe, che le prefenti figure . .. vid~ 

Aero già la luce nel fecolo caduto ì rejìì però affai manca , e diffettoja la combina- 
zione delP Auttore dall' ora ; onde i è giudicato con miglior configlio accrefcere fplen- 
dorè al libro , con la neceffaria aggiunta di alcun» riffteffioni accommodate à giorni , 
e tempi correnti ec. ma ci manca il teAo latino , e le due Profezie de’ Maumeta- 
tu , e di Macometto . Leggelì dopo la fnddetta lettera a i Lettori un’ Orazione a 
Dio Ottimo Maffmo , perc^ e’ diftrugga l’ Impero Ottomano; e nel fine del libro 
ama Parenefì a PrencipiCbrifliani , perché perieverino nella Guerra contra i Tur- 
chi . Nell’ Argellati fi accennano amendue queAe edizioni , prima quella ad in- 
pana di D. Ciambattifia Guidoni { Giidoni ) , e poi r antecedente , lenza > 

notare che fono una uefla tiaduzione . Avverte il Maffei ( TraA. JtaU ) che di 
queir Opera fi crede in oggi autore un altro Leene. ' 

Traduzione d’ un Difcorfo di Leone Imperatore in lode 
di S. Niccolò. * 


QueAa fi legge alla pag. pz. delle Profe Sacre di Anton Maria Salvini 
Lettore di Lettere Greche netto Studio Fiorentino ec. In Firenze . MDCCXVL 
Tomo IL Cc nella 
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pnlla Stamperia di S. A, R. per Gio: Gaetano Tartini , e Santi Tfanchi in 4. 
Quefte furono rlAampate in Venezia per Angelo Péi/inelli 17^4. in 4, 

LEONIDA TARENTINO . Vedi ANACREONTE T. I. pag. 54. 

edANTOLOGIA.- 

LEONZIO. 

L a vita dèi B. Giovanni Elemofinario fcritta in Gre- 
co da Leontio Vefcovo, e tradotta in latino da Ana- 
jdallo Bibliotecario , ora nella noflra favella Itafiana ridot- 
ta da Frate Nicolò da Imola. In Parma, vome dello 

Stampatore , 1513 . itt 4 . Ar gel lati.» 

Il quale aggiugne : „ Non v’^ n"b Lettera dedicatoria, n^; al Lettore, ed in- 
j', comincia ^oito- la Vita del Beato Giovanni , in carattere tondo , ma pieno 
„ d’abbreviature, ed in rozza favella Italiana. „ 

Le Savie Sciocchezze, overoVita di San Simeone Abba- 
te detto Salo , cioè Stolto per Chrifto , Scritta da Leontio 
Vefcovo di Napoli in Cipro ^ e portata da Simeon Meta- 
frafte, e dal Lippomano, e dal Surio nel primo di Lug Ho , 
tradotta dal Latino nel volgar Idioma dal P. Lionardo di 
Anna Leccefe della Compagnia di Giefu . In Lecce , per 
Pietro Micheli , 166 ^. Con licenza de’ Superiori, in 8 .* 

Alla dedicatoria alP Increata Sapienza del Divin Verini Incarnato ^ data del i663» 
e dopo le Approvazioni fegue Ai Divoro^ e difcreto Lettore lunga Prefazione, 
nella quale e’ vien difpoAo alla lezione di queAa Vita, che finifce : Per ultima 
ti fb Japere che la nolha traduttione è più di fen/i_ che di parole , ho feguito fimpr» 
però Perdine delle cofe . Alcuni pajji vi fono nel tejlo latino ofcuriffimi -, non fo fé la 
colpa fia di chi portò la vita dal Greco in Latino , ò fe del primo autore greco che 
ofeuramente la fcrifj'e , io in ejji mi fon fervito di congetture , nè sò fe ho dato nei fe- 
gno , lafcio però ad ogn' uno libero il fenfo fuo , Faccia prova chi vuol quanto difi» 
cil co fa fia il tradurre fimiti Vite ferme in quefta maniera , e poi mi condanni . In- 
di fi accennano gli Autori della Vita del nojìro Salo : e di poi fi danno alcuni 
Elogi latini del P. Jacopo Lubrani Gefaita in lode del Santo . Finito il libro II. 
fi leggono prima un Madrigale Per San Simeon Salo del Sig. D. Giacomo di An» 
na Fratello del P Autore , e poi un Epigramma latino di D. Domenico di Anna ^ 
altro fratello dell’Autore in lode del Santo } e finalmente h Tavola per pagine. 
Vedi S. Girolamo^ Vite SS. Padri , 
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D Eclamatione di Libanio Sophifta fotto la perfona di 
Menelao a’Trojani per la reftitutione d’ Helena , e 
delle cofe toltegli da Paris. * 

• « 

Sca coir Argomtnto y ed Artifizio Orsttria premelTo , alla pag. sop. della Rtt»* 
r/ca d;l Notes, 

Tre Declamationi di Libanio ( la prima ) in perfona di 
Menelao, che domanda a’Trojani, che gli fia reftituita He- 
lena con le robe tolte ; altramente che per vendicar l’ in- 
giuria, moverà guerra contro loro. (/<* Jeconda) Sopra quel 
che difle Medea , volendo amazzare i figliuoli . ( la terza ) • 
Sopra quel che difle Andromaca , vedendo morto Hettore 
fuo marito per mano di Achille. 

Stanno nel Ditte del Porcacchf, Vedi T, I. pag. ji<. 

Declamatione di Libanio ,• contro uno che per biafimar- 
lo lo chiamava rimbambito. 

% • • 

Sta nel Tomo Sedo def Conte Cozzi citato alla pag. 7. di qncfto Tomo II« 
Gli Argomenti premelTi alle Orazioni di Demoftene, vegganli in DemofterteT.l, 
pag. z8j. e feg. 

LINO. Vedi ANACREONTE del CAPPONE. 
VINCENZIO LIRINENSE. 

L ibro di Vincentio Lirinenfe Dottore antico, molto uti- 
le a chi defidera intendere la verità della Religione 
catholica , e le afluzie, frode, e inganni de heretici . In 
Monte regale appreflb Lionardo Torrentino. MDLXV. (in 
fine ) Stampato in Monte Regale appreflb Lionardo Torren- 
tino nel Mefe di Luglio MDLXV. in 8. * ^ - 

- C c 2 La 
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La copia di'qnefla tarifTima edizione fi conferva preflb del nofiro P. D. j 

co Poletf , che Ji quefto libro ne ha fatta una novella traduzione da mettere al- 
le fiampe corredata di belle note, come ha fatto del Minuzia Felice , di cui a fuo * 

luogo diremo. Precede In Vita di Vincemio Lirintnfe tolta dal Cacalo^ di Genna- ' 

dio. Indi Hieronimo Mulio JuJìmapolitano a lettori: Vi prefento ^ lor dice, un vr- 
ramente catkolica libretto del fanto Monaco Vincintio Lirinenfe ; feguendo a lunga- 
mente parlare d’eflb, e delia maniera , onde dee leggerfi per cavarne frutto 
la qual cofa, termina, ci faccia gratin quel Signore Jje diede ^irito edC auttore di 
quejìo libro di fcriverto , & che ha infpirato qucjìo Illuflriffimo ©• Religiofiffimo Car~ 
dinaie d farlo tradurre in rimedio della nojìra falute . Il Zeno T. II, p. 476. n. (2) 

Ottimo libro , dice parlando di effo , ma edizione fcorrettijfima ; e che fi dovrebbe 
ripidtre, e riprodurre in migliore afpetto . Il nojìro Muzio Mefe a volgarizzare quefl» 
nuovo opufcolo per comandamento del fuo gran Protettore San Pio V. fino ef allora ^ 
thè quefti era Vefeovo di Mondovì ( i» latino Mons Vici ) detto anche Monte 
Regale . 

LITORIO de BENEVENTO. 

‘ ' Vedi AGATOCLE. 

I 

TITO LIVIO. 

I primi dieci libri della prima Deca di Tito Livio ; ( tra- 
dotti in lingua volgare da incerto ) lènza luogo , ftam- 
patore ed anno in fol. Capponiana pag. 231. 

Nella quale foggingnefi : ,, edizione antica . In principio fi ha una lettera de 
„ Giovanni Bonaccorfi cartolaio Fiorentino a Bernardo di Niccolò Combini , in cui 
„ fi (Ike- di aver fatto nuovamente emendare & imprimere quella prima Dee» 

„ gii tempo tradotta in materno fermane da perlbna dottillima . „ 

— - e Firenze da Luca Bonaccorfi Cartolajo fol. Fontana 
ni pag. 288. 

Mi fàrb lecito traferivere quanto dice il Fontanini medefimo parlando di una 
Deca I. più antica di un’ altra , tenuta per traduzione dal Boccaccio : ( della qua- 
le più baffo parleremo ancor noi): Quefla è forfè, dice, la flampata in Firenze 
da Luca Bonaccorfi cartolaio , che fu dedicata a Bernardo Cambini in foglio a 
due colonne , fenz’ anno e luogo : graziofa nelle formale , ma piena di vocaroli gii 
tralafciari ,. come drffe il Bembo di un teflo che vide. Dalle relazioni addotte full* 
autorità della Capponiana e del Fontanini , rlcavafi che quelle fona due edizioni 
diverfe «P un’ opera' tflelTa. Più- di così non fo , nh pollb dire.- 


Tito Livio volgare ( in fine ) Finito lulrimo libro della 
quarta Deca di Tko Livio Paduano hiftorico digniflìmo ; 

regnante 
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regnante il Santiflìmo & beatiffimo Padre Xifto Pontifi- 
ce maximo in nel quinto anno del Tuo Pontificato a di 
XXX. di Maggio in nel anno della incarnatione di Chrifto 
MCGCCLXXVI. Fu impreffa la prefente Deca in nella ci- 
ta di Roma al Palatio di San Marco, in fol. Maìttaìre T, L 

( 1733- ) 

Di quefla edizione, riferita anche AìW Orlandi , e accennata dal Zeno I. c. 0 
ed altri, il Maìttaìre cosi ne dice nel T. I. ( 1719.) pag. izi. Lìv. Hìft. Italia 
te Ru^p,ero Ferrarlo interprete fol. Roma 1476. e nella nota appoftavi ; Trìbtuvc.- 
lumìnibu! . XXX. dì Maggio MCCQCLXXC'I. in nella Cita di Roma apprejjò al pa- 
Jatio di S, Marco . Notandum efl , quod in fecundi •votuminii fine mendofi imprima.- 
tur quattuorcentefimo fexagefimo ( prò feptuagefimo ) fetta . E nella nota appoda al 
luogo fopraccitato T. 1 . ( 17JJ.) p- ?6i. Decader amba, dico , ( la prima e U 
terza ) cum fequente quarta in uno volumine impreffe ( cosi ) fuerunt in urbe Roma- ^ 
na anno Chrifli millefin 0 quattuorcentefimo fexagefimo fexto fedente Siflo quarto Pont. 
Max. quindi; Jam antea (T. I. p. izo. ) ob fervavi erratum fexagefimo prò feptua- 
gefimo , quod piane conflat ex tempore quo Xiftur ille Pontifex potiebatur . Il nome 
dello Stampatore non % efpreflb, ma lo delTo Maittaire T. 1 . p. 1J7. lo dinota : 
Roma apud palatium S. Marci Sixti anno quinto. Nomine typographi non exprejfo y 
fed ibi Uldar. Gallum habitajfe conflat , Ó” in fratrrs ades fucceffljfe Lupum Galtum 
probabile efl. U Orlandi pag. 74. Tit. Liv. Folgore Interprete Ruggero Ferrario fol. 
XXX. di Mag. Roma 1476. ,, Quell’opera, ,, foggiungendo „ h divifa in tre 
„ volunù e nel fecondo % errato il millefìmo che dice 1466. in vece di i476< 
„ Nel 6ne li legge: nella città di Roma apprelTo al palatio di San Marco . Egli 
», ^ fenza nome d’ imprelTore , e fi attribuilce ad Uldarico Gallo „ . Alla pag. 
poi 418. fi ripiglia : Titus Livius ..... Interprete Rugero Ferrario Itaìice Roma 
1476. preffo il Palazzo di S. Marco ( ubi fuam Typograpbiam Uldaricus Gallus ha- 
bebat . voi. j. fol. 

Non avendo veduto nedun efemplare delle accennate edizioni, non pollo fenon 
traferivere quanto, in propòfito del fuppollo traduttore Ruggero Ferrari , trovo in 
altri autori che le riferifeono . II March. Maffei ne’ Trad. Ital. pag. 60. dice : 
„ Alberto Fabrizio ( Biblioth. Lat. T. 1 . pag. 20:;. ) ne crede autore ( di quella 
,, traduzione ) Ruppero Ferrari foferitto a un Codice Cefareo del 1448. predo il 
,, Lambecio : ma quella mi parrebbe nota , anzi di traferittore , che di tradut- 
„ tote. „ Il Zenoì.c. „ Quello, dice, che fu Rampato in Roma nel 1476. for- 
„ fé lo flelTo che il rillampato in Venezia nel 1478. in foglio , v«n attribuito ad 
„ un certo Roggeri Ferrarefe i ma la nota, che fi .legge in line di un Codice al. 
,, legato dal Lambecio (de Biblioth. HiHor. lib. II. p. 947. ) dà a conofeere, ch« 
„ un Roggeri de' Ferrari da Prezzo F anno 1448. ne fu il copiatore, non il voU 
„ garizzatore. „ 

— Tabula de le rubriche del primo libro de la prima deca 
de Tito livio padovano hiftorico. {in fine.^ tutto in majufcolo) 
Finita la quarta deca de Tito Livio Patavino hyftorico di- 
gnifflmo impreflà per Maeftro Antonio da Bologna in la 
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dizione de Sixto quarto Pontefice Maximo ac Andrea Ven- 
dramino Principe celeberrimo nel. M.CCCG.LXXVIII. Adi. 
XI. de Aprile in Vcnetia. in fol.. 

Sebbene II Zeno H c. dubitativamente fupponga ( forfè ) che fia quella una n-- 
(lampa dell’edizione Romana 1476. e il M.i fei, ['Orlandi, e lo (ieffo Fa&rizào , 
alTertivamente lo affermino ; io non puffo non crederla tale , (ebbene quella non ci 
viene riferita fe non come una imprefllone delle loie due Deche ; Terza, e Qtt ar- 
ia , laddove quella lo t di tre, cioi Frinta, Terza, e Quarta-, ad ognuna delle 
quali precede la fua Tavhla-, ed in fine della Prima Deca ci è aggiunta h Guer- 
ra Punica AM' Aretino . Tutto quello che potrebbe giuflificare i prelodati autori 
farebbe che fi foffero imbattuti in qualche efemplare di quella edizione mancan* 
te , come potrebbe darfi , e dalla deferizione elatta che ora fono per dare li ve- 
drà poflibile, nel quale le fole due Deche Terza e Quarta, e non anche la Pii- 
ma fi contenelfero . La bellilTima copia dunque che ho lotto gli occhi nella li- 
breria Zeni. na, ora de’ PP. Domenicani Olfervant! , comincia dal REGISTRO 
DE LA PRIMA DECA DE TITO LIVIO, che abbraccia la metà della faccia 
prima; a tergo della quale leggefi la TABULA De te rubriche ec. come fopra. 
Comprende quella un quaderno di fei fogli coi regillro t. 2. ^. e perciò potreb- 
be anche Icgarfi nel fine . Indi lafciato vuoto il primo foglio del quaderno fe- 
gueme regillrato a. a ii. ec. di fogli dieci: fenz’ altro comincia la Prima De- 
ca dalla Prefazione di Livio : lo non fo al tutto bene ec. Quefta Deca Prima ab- 
braccia quattordici quaderni di fogli dieci , eccetto il decimo regillrato 0 di foli 
fogli otto coll’ultimo tutto vuoto. Finito il libro decimo della prima Deca leg- 
geli : Hanc T. Livii Patauini hijìorici Decadem de rebut ab urbe condita forti Jo- 
miq, g'flii a Petto Madio correiìam atqut emendatam Antomus bononienfis imprtmen- 
dt artificio celeberrimus artifex fumma cum diligentia Vemtiis impcejfn . A quella 
Deca fuccede il libro della Guerra Punica dell' Aretina con quello titolo , al fo- 
glio I. Prologo fopra el libro chiamato de la guerra punica c la quale fue tra Roma- 
ni & Carthagineft compojlo da lo dignijfmo oratore Ò' hifloriographo meffer Leonardo 
Aretino . Prima in latino : poi in lingua materna ; perchè ejfendo la materia KS" el 
file bellijfinio a ogni homo [offe più grato . Quello .abbraccia due quaderni di fogli 
dieci, regilìrati il primo 1. 2. ?. ec. il fecondo 6 . 7. ec. perciò fenza difordine 
potrebbe legarfi anche in fine di tutto il volume . A quello libro fegue il Rr- 
gtflro de’ fogli che abbraccia la Terza Deca, indi la Tabula, che abbraccia un 
quaderno di fogli dieci regillrato i. a. g. ec. , tutto come nella Prima Deca, 
Lafciato vuoto il primo foglio, \».Terza Deca ha quello titolo in majnfcolo : Ti- 
nita la Prima Deca de Tito Livio Patavino hiflotico da' cominciamento de la cita eie 
Roma : feguita la Terza de la feconda Battaglia Carthapjnefe Capitulo Primo . Com- 
prende quella Terza Deca dicjalfette quaderni tutti di otto fogli , fuorchò il pri- 
mo a di dieci , e l’ultimo r di fei coll’ultimo tutto vuoto . Al fine della Ter- 
za Deca leggefi : Fmijfe la terza decha de Titolivio patavino dela feconda guerra 
iarthaginefe imprejfa in l’enctia da maijìro Antonio da Bohgnia regnante Sixto quar- 
to pontefice maximo ac Andrea vendramino principe integerimo imperante , M.cccc.lxxviii, 
Alla Quarta non precede il Regiflro, ma a tergo della prima faccia c’ò la Ta- 
bula come nelle altre, la quale abbraccia un quaderno regillrato 1. 2. j. ec. di 
fogli dieci col Regiflro nella prima faccia dell’ultimo foglio. Ecco il titolo pre- 
melfo a quella Quarta Deca . Incomincia il traBato del primo libro de Titolivio 
padovano : cioè de la quarta Deca de la guerra de Macedonia : & iltrentauno ab ur- 
be condita : primo de lo auBore il prohemio . Quindici quaderni di fogli otto 
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ognuno, fuorché l'ultimo /> di quattro foii , abbraccia quella Quarta Deca, che 
termina come fopra ho riferito: Finita la quarta Deca ee. coila ultima faccia bian- 
ca . La ftampa ^ a due colonne , di carattere rondo , chiaro , fenza richiami , 
e fenza numerazioni . L’efatta notizia datane non farà difcara agli amatori di 
ilampe antiche • 

— Tabula de le rubriche del primo libro de la prima 
deca de Tito Livio padovano hiftorico . ( in fine ) Finita 
la quarta Deca di Titolivio padovano hyftorico dignifltrao 
imprefla per maeftro Oélaviano fcoto in la di£Hone di Sixto 
quarto pontefice tnaximo ac Joanne mozenico principe ce- 
leberrimo nel . M. cccclxxxi. adi . xxviii. de giugno in 
Venetia. in foL * 

Alla Tabula, che comincia a tergo del primo foglio , fegue il Regiflro , che 
mani feda dover effa precedere , ed abbraccia fei fogli: indi al fecondo foglio del 
fecondo quaderno : Incomenza el proemio de la prima deca de Titolivi» exceflentiffi. 
r»o autore O" iudice de Padua cittadino romano elqual raconta le hiftorle del poput» 
Romano . 7o non fo al tutto bene certamente fé fam alcuna utilitade fcrivendo le hi- 
fiorie del populo de roma dal cominciamento de la eiitade : ec. Dopo Tedici quader- 
ni di dieci fogli (eccetto il primo di lei, ed il fedicelimo di quattro) regidra- 
ti il primo p gli airri a. b. c. ec. comincia dopo un foglio tutto Vuoto la T 4 - 
bula deJe Rubriche del primo libro de la terza deca de Tito Livio padovano hifiorico. 
Queda Terza deca i comprefa in altri Tedici quaderni tutti di fogli dieci : in fi- 
ne della quale fi ripete la data cosi ; Finiffe la terza Decha de Titolivio padua- 
m de la Jeconda guerra carthaginefe imPreffa in Fenetia da' OSavian» Scoto regnante 
Sixto quarto pontefice maximo ac zoanne mozenigo . principe integerrimo imperan- 
te . M, eecclxxxi. I quaderni fono regidrati il primo A A. il fecondo e i fegaenti 
A • B . ec. terminando l’ ultimo con un foglio tutto vuoto . Dopo un altro fo- 
glio patimenti tutto vuoto comincia la Tabula de le rubriche del primo libro de la 
quarta deca de Tito Livio padovano hifiorico . In tredici quaderni , regidrati il pri- 
mo a, gli altri aa, bb ec. tutti di fogli dieci, fuorché l’ultimo di otto, fi con- 
tiene queda Quarta Deca , la. quale termina con un foglio tutto bianco. L’efem- 
plar nodro % ottimamente confcrvato con miniature alle iniziali . La dampa h 
in belliffìmo carattere a due colonne . Della traduzione dirò quello che io'con- 
ghietturo , quando avrò riferite tutte le ridampe feguenti . 

— Tavola de le rubriche ec. (in fine) Finircono le De- 
che : cioè la prima tenia & quarta de Tito Livio Padua- 
no hiftorico digniffìmo : ìmpreffe in Venetia per Bartholo- 
meo de Alexandria & Andrea de Àfula compagni : nel . 
M. CCCCLXXXV. adi XIII. de Augufto. in tol. * 

Tutta la diderenza di queda dall’ edizione antecedente (ih, che la Tavola 

^ nel 


Digilized by Coogle 


s 


io8 Biblioteca degli Autori antichi 

nel principio • dopo on foglio tutto vuoto , abbraccia tutti i libri d! tutte tre le 
Deche di Tito Livio, e d:i libro della guerra punica: la quale fu tra Romani & 
Carthaginefi ctmpoflo da lo dignijjimo oratore &■ htftoriograt'ho Leonardo Aretino ; il 
quale fi legge in fine dopo la luJdetta data . Se dell’ el'emplare della precedente 
imprelTione fi potrebbono formar tre volumi, di quefla, eflendo ieguente il re- 
giftro, bifogna neceflariamente formarne un volume folo, febbene, comincia ogni 
Deca col primo foglio del quaderno, e la prima termina con una colonna vuota, 
e la terza con una faccia parimenti vuota . Del libro della CiCerra Punica dell’ 
Aretino prima in latino : poi in lingua materna : perchè effendo la materia O el Jlite 
beltijjìmo a ogni homo fuoffe piu grato, mi trattengo dal dirne parola per eflTere au- 
tore che b fuori del tempo che mi (ono prefifib in quella Biblioteca degli Autori 
antichi Greci e latini volgarizzati • Dirò ciò non oAante che dal Fabrizio , e da 
qualche altro fi fa traduttore di quello libro Donato Acci, tjuoli , quando forfè ò lo 
rtelTo Aretino-, di che può vederli il Mazzuchelli Voi. I. P. I. pag. 45. Alla bel- 
kzza della nollra copia non manca fenon la prima carta del primo libro della 
prima_Deca . 

— Le Deche di Tito Livio dell’ Hiftorie Romane con 
il Prologo di Leonardo Aretino fopra il libro chiamato del- 
la guerra Punica . In Venetia , per Bartolomeo de Zanis 
MGCCCLXXXX. in fol. Argelhti T. IV. fulla fede della 
Barberina . 
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— • Deche di Tito Livio vulgate hiftoriate con un cer- 
to tra£ìato de bello punico . ( in fine ) Stampate nella in- 
clita cittade di Venetia per Zovane Vercellefe ad inftan- 
tia del nobile fer Antonio Zonta Fiorentino . Nell’ anno 
MCCCCLXXXXIII. adì XI. del mefe di Febrajo . in fol. 
Ar gellati . 


Dalla CUI relazione fi raccoglie eflere una riflampa delle due nollre , e trovarli 
nella Biblioteca de’nollri Religiofi di S. Pietro in Manforte di Milano, e in quella 
di Santa Ciujlina di Padova , 

— - Deche di Tito Livio vlugare ( cosi ) hiftoriate . ( in 
fine ) Finite le Deche de Tito Livio Padoano hiftoriogra- 
pho vulgate hiftoriate con uno certo tramato de bello ^pu- 
nico : Stampate in Venetia per Bartholamio de Zani de 
Portes. M. ccccc. ii. adi . xvi. del mefe de Setembrio . in 
fol. * 
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A tergo del prefato titolo^ che % nei mezzo della prima faccia, fegtie la T<m»* 
deMibri della Prima Deca. Finita queda Prima Deca, dopo una faccia vuota, 
fegue con nuovo rcgiftro le Tabula de’ libri della Terza Deca; la quale finita^ 
a tergo della prima faccia feguente , che 'h tutta vuota , con nuovo regidro fuc- 
cede la. Tavola della Quarta Deca : al fine della quale comincia il libro dell’^r^» 
tino. Le hijìorie, ( o da le figure) in legno adornano ,queda edizione, dampa- 
ta in colonne , fenza numerazione di pagine , e fenza richiami . Il Kegidro h fot* 
to la data riferita.. , 

— Deché di Tito Livio vulgare hy fioriate . ( in fine ) 
Finite ec. Padovano ec. Stampate in Venetia per Barthola- 
meo de Zanni dePortefio. M.ccccc.xi. adi. xvj.'del mefe 
de Aprile, dn fol. * . , 


Simìliflima , benché realmente diverfa , > queda copia dell’antecedente edizio- 
ne . Nella prima faccia ha queda didinzione , che fopra il breve titolo recato , 
in rodo , na la figura che e poi replicata alla teda del primo libro , e di fot- 
te ha r infegna de’ Giunti con le iniziali L. i A. parimenti in rodo . 

Le Deche di Tito Livio Volgari, Delle llorie Roma- 
ne , con fomma diligenza corrette , & d’ infiniti errori emen- 
<late , & nuovamente etiandio in molti luoghi ritradotte • 
Alle quali fono fiate aggiunte le traduzioni del terzo libro; 
& di quafi la metìi del decimo della quarta Deca , che nel- 
le volgale impreflioni mancavano , non più date in luce'* 
Aggiuntavi anchora ia Quinta Deca di nuovo leggiadramen- 
te fatta volgare , con la Tavola di tutti e capitoli , che in 
quelli fi contèngono . {in fine) Impreffo in Vinegia per 
Vettor di Ravani, e Compagni. M.D.XXXV. in 4, * 

w 

Quanto d dice in quedo lungo titolo, tutto "è vero : ma dò nonodante fi co- 
nofee che ò queda una ridampa della traduzione anzi detta co’ miglioramenti ,v 
e colle aggiunte accennate . La Tavola promeffa ^ nel principio , colla effigie 
tli Livio in fine della medefima . Queda edizione fi cita nella Capponiana in To- 
mi ma ò una divifioi>c che il volume non richiede , tanto per non edere di 
gran mole, quanto perchò il regidro che ò nel fine, e le Tavole, che fono nel 
principio, Io fuppongono un tomo folo ; febbene la numerazione delle pagine, 
e la diverfità delle lettere del Regidro la ponno permettere. 

' Venendo ora alla traduzione prefente, della qiule tante ridampe ho accenna- 
te dirò, quel che io ne giudico. 

litW Argeliati T. II. p. ^ii. fi accenna un yiS. Ambrojiana ^ il quale co- 
cìlncia> appunto come le riferite edizioni da me vedute ( fe fi eccettui l’ ulti- 
ma ) : lo non fo bene per certo fe io fatò alchttna utilità fcrivendo le Storie del popolo 
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Roma dal eomntzamtnto de U Citiade \ e nel T. V. Addizioni * Contzioni 
eondt p.ig. 86. un altro fe ne accenna full.a fede del Sig. Ab. Mthus^ che Ila imU 
la Maf^habfchiona , il quale comincia: Io non fo al tutto bene crrtamente fe io fari 
aìchuna utilitade Jcrivfndo le Storse dei popola di Roma ec. Qucfle fono poche pa» 
role b vero : ma la loro uniformità o totale, o qnafi totale, mi fa credert che 
gli clemplari da me veduti fiamoati, fieno tratti da MSS. uniformi a que’dill* 
Ambrolian.t , e Maptiu^ecbiana . In fecondo luogo rifletto, che nella Vita deliSoc- 
Caccio brevemente deferitta di Siccone Polentone , e pubblicata dal fopraddetto Sig, 
Ab. Mehus ( 4 ) nella lettera al Lettore premefla allo Specimen Htporia litterarie 
Fiorentina pag. XXXIX. leggefi alla pag. feguente , che il Boccaccio Decades pra- 
terea rrei Titi Livii patrium in fermonem vertit . E forfè fu tale autorità appog- 
giati altri al Boccaccio attribuirono un volgarizzamento di qualche Deca ai La~ 
■via , le non di tutte le tre fopraddette • E’ quello un fondamento poco fedo ; 
ma non interamente infulTillente , per provare elTere T edizioni da me vedute co- 
pie del volgarizzamento del Boccaccio . Veggafi il Mazztechelii degli Scrittoli 
d’Italia Voi. II. P. III. pag. ij66. 


Le Deche delle Hiftorie Romane di Tito Livio Padovano, 
tradotte nuovamente nella lingua Tofeana, da Jacopo Nardi 
cittadino Fiorentino , con le polHlle aggiunte nelle margini 
del libro, dichiaranti molti vocaboli delle cofe vecchie, più 
degne di cognitione; & in quelle, molti nomi dipaefi, & cit- 
tù, fiumi, monti, & luoghi, illuflrati co nomi moderni : Et 
appreflb la valuta dèlie monete Romane , ridotta al pregio 
di quelle de tempi nofiri : infieme con la dichiaratione di 
tutte le mifure, quanto è fiato neceffario alla piena intelli- 
genza dcirAuttore. Gol privilegio dello Illuftriflimo Senato 
Veneto per anni XV, che altri che gli heredi di Lue’ An- 
tonio Giunti fiampar non pofli quefta nuova traduttionc nel 
dominio di efla Ilìufirifiima Signoria , ne altrove ftampata 
in quello portare, ne vendere, fiotto le pene in elfo conte- 
nute. In Venetia MDXL. {infine) In Venetia nella ftam- 
paria degli heredi di Lue’ Antonio Giunti Fiorentino, Nell’ 
nnno MDXL. del mefie di Maggio, in fol. 

A Don 


specimen Hiftoria Litterariie Fiorentina Saeuli Decimitertii , ac decimìefuottì y 
y Dantis , Pctrarcba , ac Boccaccii a evi. Jannotio Manetta faculo XP. feri- 
tam Cracarum , quam Latinorum fam tum refurgentium innmabula 
j£f’‘ quorum dua nunc primum in lucem prodeum recenfente Lanrmtio Mehus 

Cortonen/ìs Socio, qui Dantis, ac Boccacci} Pitam a Siccone Pe- 
/^’''PJfm edidit , ac nonnulla Excerpta ex Jo: Mari) Pbilelpbi MS. Libello ad 
^‘‘*dìa. Scripta, Legai i ones , Genufqtee- fpefianlia nunc primum in ìnctm pro~ 
lorentia 1747. apud Joanntm Piiulum Ciovannelli cc. in 8. 
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A Don Alfonfa Avalos d' Aquino Murchefe dei yaJ}o , Capitano Centrale della 
Crfarea Maiejia in Italia, J acoro Nardi Cittadino Fiorentino dedica quejia fua Tra- 
duttione, dalla Latina, nella Tojeana lingua. Nella lettera Agli lettori non ifcu- 
fando gli errori che forfè procedono femplicemente dalla ignoranza delle cofe, rifpon^ 
de alle obbiettioni agli errori che procedono e’ dice dalla mia fleffa opinione qua- 
lunque ella fi* .... Dico adunque, quanto alla traduttione, che ben che /’ interprete 
p eonie ben fapete') non è tenuto d rendere particolarmente voce per voce in quella lin- 
gua, nella quale ei traduce ; come fe con la.fignificatione dell' una , ei voleffe infegnare 
quella dell' altra : anzi li bafli tram foiamente il fenfo del fenfo . ne altro da lui fi 
ricerchi : perciò eh' ella non farebbe cofa punto grata in alcuna traduttione . . . nondi- 
meno , perche lo Jìile , il modo del dire di quefto auttore è coti fatto , che s' io mi 
fujfi fiato femore interamttjte dentro à quefii termini del traduttore , il fuo parlare , 
forfè piu che quello d' alcuno altro , ne farebbe diventato confufo : ei mi è convenuto 
talhora alquanto -largheggiare , & accofiarmi un foco più all' otjicio del libero efpofito- 
re , che dello fchietto traduttore; non perciò diverfificando il femìmtnto del lefio, ma 
torcendolo un poco per necejfud , per tirare il modo del parlare Latino , fatto la figura 
del parlare Tofeano : perche egli i necejfario variare molto nelle parole per efprtmere 
bene la proprietà eP una lingua con la proprietà de P altra-. & mi le cofe Tofcane, fi 
. conviene parlare come i Tofeani : & nelle Lattine , come I Latini , , . C quefto ba- 
pi haver detto del modo delta noftta traduttione . Et quanto alla dichiaratione de no- 
mi dell' armi , & delle mackine , & ftrumenti da guerra ..... vi habbiamo à di- 
re , ... la maggior parte haverne lafciate fiotto I medefimi nomi : ò vero haverle no- 
minate con quefto nome generate di machine , & di ftrumenti di guerra , ec Quanto 
alla lingua , non mi è potuto dover ejfere fuperftitiofo ojfervatore di tutte le voci , & 
modi di parlare de' noflri antichi auttori : ma mi fono afteauto da quelle cofe , le qua- 
li fono oggi interamente difufaie : e cosi dice dell’ortografia. In fine della lettera 
ragguaglia le monete e le mifure , e i peli Romani alle monete , mifure , e pefi 
Fiorentini . Indi aggiugne la dichiaratione^ tP un luogo tutabile del prefente volume f. 
c\o\ del lib, IX. della Decade IIII. 

I • T - 

— - E. ivi 1544 « in fol* Fabr. B'tbl. Laf. 

— Le Deche di T. Livio Padovano delle Hiftorie Ro' 
mane, tradotte nella lingua, ec. Fiorentino, & nuovaraen' 
te, dal medefimo rivedute emendate , 'con le poftille pa- 
rimente .accrefeiute nelle margini del libro , che dichiarano 
molti vocaboli ec. di cognitione : &• molti nomi ec. dell’ 
autore . Alle quali , per maggior fatisfattione de lettori , 
habbiamo anchora aggiunto^ la Tavola de Re , Confoli , 
Tribuni militari con la poteftk Confolare , & Dittatori : 
che per i tempi- correnti fono flati creati nella citu di Ro- 
ma. Et apprelTo, la Tavola di tutte le cofe, fatti, & det- 
ti notabili , nella prefente opera contenuti . Gol privilegio 

dello Illuftrifih Senato Veneto , per anni XV. In Venetia 

Pd 2 M.DXLVII.. 
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'M.DXLVII. {in fine) In Venetia nella ftam perla degli he- 
redi di Lue’ Antonio Giunti Fiorentino , Nell’ anno del 
MDXLVII. Nel mefe di Marzo, in fol.* 

Quef>a edizione ha ricopiata T antecedente co* miglioramenti net titolo accen^ 
rati. Nel fine dopo una carta tutta bianca, fegue la Tavola de’ Re ec. V errata 
lunga una faccia e mezzo , e poi la' Tavola di tutte le cofe ec. il tutto con re- 
gifiro diverfo da quello del rellante del volume . Nel titolo premelTo ai Prinu» 
libro leggefi ; Et nuovamente da lui ( dal Nardi ) rivedute . 


— Le Deche ec. Fiorentino , & nuovamente dal mede- 
fimo già la terza volta rivedute, & emendate; con le po- 
ftille parimente ampliate ec. alla piena intelligenza del let-, 
tore. Con la Tavola ec. di Roma., .^giuntivi li nomi de 
Pretori, Edili Curuli, & della plebe , Cenfori, Tribuni della 
plebe. Auguri, Pontefici, Queftori,. & Interregi. Indice co- 
piofiflimo , bora con nuovo modo ordinato ; per intelligen-^ 
za di tutte le cofe , Detti , & Fatti , nella prefente opera 
contenuti. Dichiaratiohe di molti Vocaboli tpfeani , dal Tra- 
duttore in diverfi luoghi ufati . Detti fententiofi & notabi- 
li, che in'elFa fi contengono. Col privilegio deirUluftrifs. 
Senato Veneto, per anni. XV. In Venetia nella Stamperia 
de Giunti . MDLIIII. ( in fine ) In Venetia nella Stampe- 
ria degli heredi di Lue’ Antonio Giunti Nell’ anno del 
MDLIIII. in fol. 

t ♦ • * » 

• > . • • 

quella ftimata la più pregevole edizione di quella niente meno pregevole 
traduzione, per le aggiunte promefTe nel titolo, e mantenute tutte nel princi- 
pio del libro. Ar gellati ^ cne la cita, afferma che nell’ efemplare deirJ^wijro- 

fiana fi vede un lungo Errata Corrige. Nel noftro certamente non v*b n> corto, 
a'e lungo . Nel titolo al Primo libro fi dice : Et già la terza volta da lui ( dal 
Nardi ) rivedute.. • ! 

-> • 

» V. 

— ed ivi per gli Eredi Giunti 155^. in foL Ar gellati. 

Che foggiugne : „ E quella ù la quarta edizione del fuddetto Giunti , che \ 
nell Ambrofiana , la quale non vediamo citata da altri . „ Ma fe lì trova la 
riferita dal Fabrizio 1544, ( da noi e dall’ Argellati iftelTo- fulla fede di lui ac- 
cennata (la quale però pare venir negata dal' Ze»o he. pag. 287. n. (*) ) che 
dice la terza volta C quella traduzione fu ) rijìampata Cm renezia dai Giunti ); 

nel. 
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»r/ 1^54. «» qualche variazione ed abiurila ) viene quefta ad efter la quinta ,1 
non la quarta edizione Giunti. 

■ — Le Deche ec.-In Venetia nella Stamperia de’ Giunti' 
MDLXII. '( m fine ) In , Venetia ec. MDLXII. 'in fol. * ‘ ' 


Quella edizione limile affattó a quella del iyj4. U Ar^ellati, inllftendo 
nel fuo inganno , la dice coll’ Errata Corrige , meno copiofo che in quella del 
1554. quando non .ne ha alcuno. ' 

-T-jDeche,4i Tito Livio Padovano delle hiftorie Roma- 
ne, già .tradotte da M,. Jacopo Nardi', cittadino Fiorenti- 
no : & hora, oltra quello, che è nella feguente faccia no- 
tato, rivedute , corrette , accrefeiute de’fomraarij a ciafeun 
libro,. & de gli Anni della Cìtth, nelli margini d’ eflb, Se 
del Supplimento della Seconda Deca, da M. Francefeo Tur- 
chi , "IVivigiano. Col privilegio dello Illuftrifs. Senato Ve- 
neto, per anni. XV. In Venetia appreflb i Giunti. MDLXXV. 
( fi ne ) In Venetia nella ftamperia degli heredi di To- 

mafo Giunti. Nell’anno MDLXXV. in fol. * ' 


La Giunta della Seconda Deca frittavi dal Turchi , la quale manca !n tuttcle- 
altre , rende più pregevole di tutte la prcfeiite edizione . Efla ha tergo del fron- 
tifpizio k nota delk cote qhe cenrieno j « fono quelle flefle che entrano nella 
edizione del 1554. togline la diverntì della Tavola dette cofe nctabiti . In ve- 
ce della dedicatoria 'del Nardi ne foAituifee una Aia U Turchi a Faoto , Sergio 
Fola , data di l'enetia , la vigilia dell' Afeenfione di Chrijìo , MDLXXV. colla qua-’ 
le gli prefenta il Supplimento , che ho fatto , e’ dice , alla feconda Deca , che man- 
ti! a quejìe Hijlorie ai T, Livio , cf alcune altre mie poche fatiche fatte tP intor-' 
HO a effe. Il titolo premedb al Supplimento \ queAo . Supplirnento delta Seconda 
Deca che manca ali’ Hijiorie Ramane Ai Tito Livio Padovano , del P. Francefeo Tur- 
chi , da Trevigi , Carmelitano ; il quale a -tergo del foglio dà la Tavola de’ nomi 
di quegli antichi Scrittori pii* famofi Greci , & Latini , da’ quali principalmente 
( oltre molti altri di' antichi & moderni di minor fama ) fono fiate raccolte tutte te 
cofe -contenute in queflo Supplimento ; e nel fine: Il fine del Supplimento della fecon- 
da Deca, che manca all’ Hiflorie Romane di T. Livio Padovani , del P. Francefeo 
Turchi da Trevigi, Carmelitano; il quale vi premette il fuo Proemio ; «d anche 
il Sommario. Le Dichiarathni , e Tavole nel noftro efemplare fono in principio, 
Je quali avendo il regilVro a parte , potrebbonò anche legarfi nel fine del volu- 
me . I Gommar) del Turchi fono diverfi da quelli del' Marinetti della edizioni 
1581, La Tavola delie cofe- piò notabili c però diverfa . 

f ' 

, V • • ' . 

— ~ Le Deche di T, Livio Padovano deli’Iftorie Romane, 

divife 


Digitized by Google 


ai4 Biblioteca degli Autori, antichi 

divife in due parti . Tradotte in lingua Tofcana da M. Ja- 
copo Nardi, Cittadino Fiorentino. Con le poftille, che di- 
chiarano fecondo i nomi moderni , i paefi , le citt^ , i fiu- 
mi , i luoghi , le monete , e molte altre .cofe , degne d’ 
elfer notate, per intelligenza del Lettore. Con la tavola J de’ 

Re, Confoliy Tribuni, Dittatori, Pretori , Edili Curuli , 

Genfori, Auguri, Pontefici,, Interregi, & delle cofe notabi- 
li . Dichiaratione di molti vocaboli tofcanì , dal Tradutto- 
re in molti luoghi ufati , con l’ Indice delle Sentenze che 
nell’ opera fi contengono .’ In’Vinegia, al fegno del Semi- 
nante. 1574. — Seconda Parte delle Deche di T. Livio 
Padovano, deU’Iftorie Romane. Tradotte da M. Jacopo Nar- 
di Cittadino Fiorentino. In Vinegia, al Segno del Seminan- 
te. M.D.LXXIIII. (in fine) In Venetia , appreffo Bartho- 
lomeo Rubini. 1574. in 4. * 

Quefla edizione, divifa in due Parti, le quali perb hanno continua numera- i 

zione di pagine, ha ricopiata quella del 15^4. colla fola divertiti di avere nel 
fine della Parte Seconda ^ ( che comincia dalla Qj^a Deca ) dopo il regiflro e 
la data riferita , le Tavole , e le dichiarationi nel titolo promefle , le quali , 
per avere il regiflro feparato, potrebbono anche metterli al principio della Par-. ^ 

u Prima . 

— Le Deche ec. Fiorentino. Le quali contengono l’im- 1 

prefe feguite tra Principi, & Rep. cominciando dall’ 'anno. i 

2785. della creatione del mondo: nel qual tempo Anteno- t 

re, & Enea vennero in Italia fino all’anno 3800. il qual 
an. 3800. fu an. 16%. avanti 1 ’ advcnto di Noftro Signore 
Giefu Chrifto ..Ove fono aggiunti li fommarii a ciafcun li- 
bro, & molte confrontationi fatte con altri Iftorici del fuo 
tempo [per Curdo Marinelli . Con le- poftille ec. & del- 
le cofe notabili . Con privilegio per' anni XX. in Vinegia , 

MDLXXXI. — Seconda Parte ec. Fiorentino . Ove fono 
aggiunti li fommarii k ciafcun libro, & i Tempi particola- 
ri delle cofe avvenute , & le confrontationi ec. Marinello 
(in fine) In Venetia, appreffo Camillo Francefchini 1581. 
in 4. * 

I; Som. 


Digitized by Google 


Crecìy e Latini volgarizzati . 215 

I Sommarii a 3 ogni libro formino la differenza di quella edizione daila pre- 
cedente, elattainente in quella ricopiata. Nel nodro efemplare le Tavole , < le 
Diehtarationi promeOe nel titolo, dai legatore fono date unite alla Prima Parte, 

Deche di T. Livio éc. {come ■/opra') In Vinegia , 
MDLXXXVL.preflb Bernardo Giunti : — Deche ec. Parte 
Seconda ec.’ Marinelli . In "Vinegia, MDLXXXVI. preflb Ber- 
nardo Giunti . {^infine) Ih Venetia, appreflo Camillo Fran- 
cefchini 1-581. rn' 4. * 

Riflampato dal Giunti 41 primo quaderno di otto fogli , maniera niente nuova 
‘d’ingannare, volle dare per tiovella edizione quella , cne cinque anni prima ave- 
va fatta il Praneefchini ; dedicandola con fua lettera data dì Venetia alti ij. Hi 
Tìtermh. 1585. a Nkotb da Mula fu del Clarifi. Sig, Cimami, con. pili s&ccia- 
Zezza pregandolo , che inviandogli Tito Lhim mavameate arricchito di varie di- 
chiaratiom di /iti , di monti , di paruincie , di monete , CS' tP altre cofe antiche ; fi 
contenti tP honorare con P hontratijftmo nome fuo, H prefrme auttore riflampato , Ò* 
publicato al mondo, con vari j, & necejfarii miglioramenti. La data nel fine fcuopre 
anche a’ ciechi l’impofluEa:. Il cita un’ edizione pel Giunti dai ijSd. in 
fot. ma forfè avrà a leggerft in 4. e farà la prefente. 

■ — - Le Deche ec. ( come 157^. ) Tofeana tradotte ec. 
Fiorentino : e nuovamente rivedute , corrette ed accrefeiute 
da M. Francefeo Turchi, Trivigiano, col Supplimento del- 
la Seconda Deca, che manca nelle Storie medeme . Vene- 
zia , MDGGXXXIV. Nella Stamperia Baglioni . Con licenza 
de’ Superiori, e privilegio . in fol. 

..(Il • 

OmiDoITa la dedica del Turchi, quella edizione -rÌGOpia quella del IJ7J. còlle 
Tavole nel bue. . . . ' ■ 

Circa quella nobiliUìma traduzione giovami ricopiare quanto il Zeno I. c. ne - 
dice : Queflo volgarizzamento del Nardi è flimatijftmo, e tino de' migliori , che van- 
ti la lingua volgare. Il Varchi in una lettera , che gli fcrive , pojia nel libro h 
( Ven. Aldo 1544- in 8. pag. 40.) della taceoka di Paolo Manuzio, il loda per 
quefla fua traduzione flampata in Venezia dal Giunti la prima volta nel l‘540. è» 
foglio, e la terza volta riflampata ivi nel IJ54. con qualche variazione ed aggiun- 
ta . Si fece in tal qual modo grave ingiuria al Nardi col cacciare affatto nell' ulti- 
ma edizione del Vocabolario della Cruica il nome di lui , che pure nella precedente , 
benché una fola volta alla voce Pronunziare, vi era citato, e lo meritava più vol- 
te per ejjere Fiorentino , e per P ufo da lui fatto di moki buoni , e feelti vocaboli , 
che mancano in quella grantP opera , fparji nel fuo volgarizzamento . Quefli pub chia- 
marfi un fecondo efilio , datogli dalla fua patria , La flima che ho , e fi ha comune- 
mente di queflo valentuomo Fiorentino , mi ha dato animo ad avanzate quefto mh 
forfè troppo ardito fentimnto . 
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Di T. Livio Padovano delle- Hiftorie de Romani dall* 
edificatione della Citta Libri XXXV. Ne quali fi contengo- 
no le guerre, le paci, le leggi, i Magiftrati , gli acquifti , 
le confedera tioui , l’ufanze, i coftumi , la religione , 8c la 
grandezza di quel popolo mentre vifle nella fua liberta . 
Con gli Epitomi de Libri che raancanp^ neirÀ-uttore. Con 
una tavola de Re, de Confoli , de Dittatori & de Tribu- 
ni thè fuiono di tempo in tempo creati nella cittk di Ro- 
ma & di altre cofe notabili.. Et con un’altra tavola delle 
cofe principali che fi contengono in quefto volume . Con 
privilegio per anni XV. In Venetia MDLXVII. — Di T. 
Livio ec. della Citta Parte Seconda . Nella quale fi conten- 
gono ec. In Venétia MDLXVII. {infine) In Venetia, ap- 
preflb Stefano Coma. MDLXVII. in 4. * 

Frmcefco SAnfovino, che nel frontifpizio vi ha pollo l’infegna della fua Stam- 
peria , a Nicoli) di Primo fa Ubero dono del preferite volume di quefio grave & prin- 
cipale Hijìorico antico , dicendogli nella lettera data Di Venetia atli X. di Maggio 
MDLXVII, la prima volta volli eh' il mondo vedeffe fatto il voflro nome honorato la 
Hifloria del Guicciardini, & bora quefi' altra il Tito Livio tradutto di nuovo; non 
foggingne d» chi , nè certo appare da lui ftelTo , come fi fuppone nella Ulftana^ 
dove- fi accenna T. Livio traci, in Ita!, da Francefeo Sjtnfovino Venezia 1667. /n 4. 
{dovendoli forte leggere 15Ó7. ) Nè pure nella Capponiana fi decide chi ne fia il 
volgarizitatore . Quello che di certo poffiamo affermare fi è che la traduzione h 
tutta diflèrente da quella del Nardi , e che in quella edizione i libri non fono 
divili per Deche , ( come fi tiene non avergli divifi nè pure il loro Autore la- 
tino). Alla dedicatoria fegue la Vita di T. Livio Padovano', iodi la Tavola deL 
l; cofe principali ec. diverta da tutte quelle dell’ edizioni antecedentemente rife- 
rite, c la Tavola de' Re ec. che è la fielTa che quella delle altre imprellloni . 
Ad ogni libro precede iffuo Sommario: e alle margini ci fono delle poftille di- 
yerfe .da quelle dell’ edizioni antecedenti. La Parte Seconda comincia dal Parere 
di M. Carlo Sigonio intorno quejta voce Deca , & fe Livio diflinguejfe le fue hiftorie 
in Deche 0 no. Indi feguono le aitejìationi di diverfì antichi fcrittori intorno a T. 
Livio. L' Argellati riferendo quella edizione, come una rillampa della traduzio- 
ne del Nardi, nel che s’inganna, la efalta fopra quella del 1554. nel che pari- 
menti non pofTo accordarmi con lui : e finalmente avverte che qualche efempla- 
re ha nel fine MDXLVII. il che die’ egli, non pub effere flato Je non che, accor- 
gendofi i Correttori dell' errore forfè degli Stampatori , negli efemplari , che reflava- 
no da tirar fi , abbiano pofla a fuo luogo la lettera X. dopo la lettera L . 

Orationi militari. Raccolte per M. Remigio Fiorentino, 
da tutti gli . hiftorici Greci e latini , antichi e , moderni . 
Con gli argoménti, che dichiarano l’occafioni, per le quali 

- elle 
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elle furono fatte. Con gli effetti, in nuefta feconda editio- 
ne, che elle fecero negli animi di coloro che T afcoltaro- 
no , dove fommariamente fi toccano 1’ Hiftorie di tutti i 
tempi . Con l’aggiunta di molti hifiorici, 8c orationi, non 
impreffe nella prima . Dal medefimo Autore diligentemente 
corrette. Con privilegio. In Vinegia appreffo Gabriel Gio- 
Kto de’ Ferrari . MDLX. in 4. * 

La data della dedicatoria di Remigio Fiorentino a Gio. Battifla CaJUIdo , Mof- 
ehefe di Caffano e Conte di Pindenn, di Venetia a dì IX, di Giugno lADlVll. mi 
ià credere, che in (^nell’anno farà ufeita la prima volta qaeda Raccolta, della 
quale ai lettori cosi il traduttore dice , dopo la dedicatoria . Dovendoli dare la fi. 
conda volta ^uejìa mia fatica alle flampe , ho giudicato di darle un poco pih di fpi- 
rito f e di forza, ch'ella non haveva prima, e quejlo è flato, mettere in fine, P 
fitto che fece P aratione ne gli animi di chi P udì . L’ ultima di più tavole che pre- 
cedono dà il nome degli Hiflorici contenuti nella preferite opera : e fono ; Tucidide , 
de' fatti dP Greci ; Herodoto , delle cofi de' Per fi ; Senofonte, de' fatti di Ciro minore ; 
de' fatti de' Ciro maggiorei e de' fatti de' Greci i Dionifio Alicamafio , delle tofi de* 
Romani ; Polibio , delle guerre efterne de' Romani ; Appiano Alefldndrino , delle guerre 
èflerne , e delie guerre civili ; Dione , delle cofi de' Romani ; Cornelio Tacito , delle co. 
fi de gli Imperadori di Roma ; Herodiano , de' fatti de gli Imperadori Romani ; Jo~ 
fifa, della guerra Giudaica', Plutarco, delle l'ite ; Tito Livio ; Saluflio , della con- 
giura di Catilina , e contra Jugurta ; Cefare , de' fuoi fatti in Francia -, Quinto Cur- 
rio , de' fatti tP Aleffandro Magno ; Fgefippo , della guerra Giudaica ; Ammiano Mar- 
Cellino, de gli Imperadori Romani ; Procohio, de' fatti de' Gotti i Saflone grammatico^ 
delle cofi della Datia , ed altri pUi moderni . 

Orationi in materia Civile , e Criminale tratte da gli 
hifiorici Greci, é Latini , antichi e moderni , raccolte , e 
tradotte per M. Remigio Fiorentino, con gli Argomenti a 
ciafeuna Oratione , per maggiore intelligenza di quanto fi 
contiene in effe , e con gli effetti che leguirono da dette 
Orationi. Nelle quali, s’ha notitia di governi di Stati , e 
di Republiche , d’ acculare , e difender Rei , e diverfe altre 
cofe utili a ciafeuno, ch’attende alla vita civile. Con pri- 
vilegio . In Vinegia appreffo Gabriel Giolito de’ Ferrari . 
MDLXI. in 4. * ‘ ' 

Qui nferìfeo quelli due libri , i quali in altri pili luoghi avrei potuto met- 
tere , e in più luoghi dovuto citare . Ecco gli autori , da’ quali ha tratti il 
Remigio le Orazioni, che qui raccolte dà volgarizzate. Dione; Senofonte; Dioni- 
fio Alicamafio ; Quinto Curilo ; Appiano Alejfandrino ; Tito Livio ; Cri/po Salluflio ; 

Tomo IL E e Fggfippo; 
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Teeftppo ; Procopio Cefarienfe ; Saffone Cramatico , ed altri piu moderni , che per 
effere fuori del tempo prefcrltroml , ommetto volentieri ; La data della dedica- 
toria del Remigio al Molto ll/ufìre e Reverendo il S. Anton Maria Salviati è di Ke- 
netia il XFIII. di Maggio , MDLXl. Precede la Tavola delle Orationi con breve 
rubrica : la quale fi ripete ad ogni Orazione, oltre l’argomento indicato nel tì- 
tolo. Indi fegue \z,Tavola delle Sentenza per alfabeto. . : 

. . ■ . . . • r 

La Militia Romana , di Polibio, .di Tito Livio, e di Dio- 
nigi Alicarnafeo . Da Francefco Patrie) dichiarata , e cort 
varie figure illuftrata ec. In Ferrara per Domenico Mama- 
relii. MDLXXXIII. in 4. ^ 

Per ora mi contento darunccr.no di quello libro, che contiene di verfi fquarci 
Latino- Italiani de’ tre autori fuddettl . In Polibio farò piò lungo nella relazione 
del medefimo . 

Parlamento fatto tra Scipione Duca de*^ Romani , ’e' An- 
nibaie Duca di Cartagine volgarizzato , e tratto di Tito 
Livio per frate Jacopo Palfavanti dell* Órdine de* Frati Pre- 
dicatori, 


Quello va unito allo Specchio di Penitenza del Pajfavanti dell’edizione I7Z<- 
di cui in Origene parleremo . Per ora diremo ^come il benemerito editore nella 
erudita Prefazione: Maggior fondamento -u’è di credere^ che fta Opera del Pajfavan- 
ti il To/garizzamento d* alcune Concioni di Tito Livio . Contiene quattro Squarci 
tratti da Tito Livio ^ il primo; P intiero parlamento (così nella bella Prefazione 

allo Specchio fuddetto ) tP Annibaie fatto a Scipitne in ASrica e la rifpo- 

fìa di Scipione ad Annibaie: le quali Concioni appreffo Tito Livio fi leggono nel Lib- 
jo. cap. 50. f 51. Seguita di poi' P Orazione fatta al Senato da Quinto Fabio 
Majfimo .... e poco men che tutta la rifpojìa di Scipione , ambedue cavate , dal Lìb, 
zp. cap, 40. e legg. OJferverd il Lettore ejfere quejla ( come per lo piu accadea in 
que* teynpi ) non tanto una Ietterai traduzione s quanto bene fpefso una par afra fi delle 
jparole ai Livio, 

‘ ... . L O N G O. 

G Lì Amori Innocenti di Dafne e della Cloe . Favola 
Greca , deferitta in Italiano dal Commefidator D. Gio. 
Battifta Manzini al Potentiflimo, & Invittiflìmo Imperado- 
re Ferdinando III. In Bologna MDCXLIII. prelfo Giacomo 
Monti. Con licenza de’ Superiori, in 4. * 


La 
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La dedicatoria del Manzini è fegnafa tJi Bologna li 20. Giugno 1645. Nella 
lettera a\\’ Amiciffimo Lettore rende conto il Manzini iftefTo della occafione , che 
ebbe per anche fanciullaccia da feudifeio d’ impiegar la penna in quefla favolacela , 
ia chiama, greca, rancida , fregola! a , e di poco pefo , vaglia il vero , ma capace 
pliant’ altra effer fi poffa di grandi tenerezze , ricca di motivi da fiancar il capriccio 
J qual fi fìa piit allenata penna ; cioè che il fuggerimento di Nicolò Coradini : 
morto il quale, Girolamo Marcucci Teppe perfuaderlo a pubblicarla ; onde, (dopo 
vent' anni) datoci, dice, di nuovo quattro impennate , l' ho firebbiata , CS" azzimata 
un poco • • . . Quefla ( finifee ) è una favola che i mia , e non mia , L' hò dptta , 
non dettata. U hò fatta honefia, non favola, e me ne fono compiacciuto per compia- 
cere , altrettanto che per piacere . Bifogna credere che ni il Coradini , ni il Mar- 
cucci , ni Io ftelTo Manzini fapefTero chi fofle T autore Greco di quella Favola. 
Di ella benchi il Mafei ( Trad. Ital. ) dica elTere Romanzo, ma con alterazio- 
ni ; il Zeno ( T. II. p. 158. n. (i ) ) tal qual parafrafi anzi che traduzione: il 
Quadrio (Voi. IV. pag. 410.) per verità non i ver [ione che meriti il pregio di com- 
perarla: oltra che il Traduttore non poche alterazioni per entro P opera ancora vi fe- 
ce;, non doveva; io certamente difpenfarmi dal darne dillinto ragguaglio : tanto 
pth che i'e ne inoilrò, come or ora vedremo , allatto all’ ofeuro l’autore della fe- 
guente traduzione , il quale non poche volte fi uniforma talmente all’ efpreflìo- 
oi del Manzini, che parrebbe che letta avelTe queAa, chiamiamola, traduzione, 
o parafrafi , che fu queflo io non voglio contrariare . 

Nella Biblioeeq- des Romana pag. 5. fi cita una edizione di quellO' libro del 
1647.’ di Bologna Temo che abbia a leggerfi 164J. * ; 

Gli Amori Paftorall di Dafni e Cloe deferirti da Longo 
Greco ora per la, prima volta volgarizzati . In Venezia , 
MDCCLXVI. apprelTo Modello Fenzo, Con licenza, de’ Su- 
periori . in 8. * 

Il SIg.. Conte Gafparo Gozzi nella dedicatoria data p. Giugno' xj 6 i. dì quella 
fua elegante e pura traduzione della' favola degli amori pafiorali di Dafni e Cloe 
teffuta da Longo ^ e non ancora in italiana favella mai pubblicata ( fecondo lui ) ren- 
de conto a Sua Eccellenza il Signor Conte licenza Barzizza Veneto Senatore dell’ 
occafione , per la quale fi mife a quell’imprefa, cioi ì\ tempo degli Sponfali dell* 
EccelteniiJJima Signora Conlejfa Maria egregia di lui figliuola , con Sua Eccellenza il 
Signor Piergirolamo Veniero: giudicando che una tejfitura tP ama: arie immagini condi- 
te da una fomma grazia di femplici ma efficaci fentimenti , e della ptù fquifua e 
affettuofi cordialità tP efpreffioni , fofte opportuna al fuo intento di folennizzar que- 
lle Nozze . A quefla verfione v’ ha unito un Poemetto in ottava rima del Sig. 
Abate M, F. per le fleffe Nozze con alcune Annotazioni , che fervono alP intelli- 
gsnza d' alquanti luoghi del Poemetto . Indi i ritratti di Gafpartno , e Guiniforte- 
Padre e figliuolo Barzizzf : edizione affai nitida eoa rami ne’ principi, e ne’ fini 
d’ ognuno de’ IV.^ libri .- 


E e » 
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LONGINO. 

D ionigi Longino Retore. Dell’ Altezza del dire Tradot- 
to dal Greco da D. Niccolò Pinelli Fior. Dottor di 
Leggi e Primo Lettore nell’ Acad. di Nob. Ven. In Pado- 
va . Air Illuftrifs. e Reverendifs. Monfig. Benedetto Frizzo 
Abate e Primicerio di S. Marco . In Padova , per Giulio 
Crivellari. id3p. Con Licenza de’ Superiori, in 4. * 

I 

r 

QueAa rariAìtna edizione ha la dedicatoria fegnata di Padov* Mdi i. Gentfo 
ló^p. nella quale il Pineiii , per dsr, dice, qualche faggio in fui principio di qutU 
lo che debba inftgnare à quejli Nobilijjimi Giovanetti . . , ^ mi fon pofte à trafjimM- 
te dalla greca nella noflra Italiana favella gli infegnamtnti di Dionigi Longino, eit 
non hà mai fin' bota favellato in queflo nojtro linguaggio . vero che fi cita im 
antico volgarizzamento di quefio Trattato fatto da un Giovanni da Falerno , 
che tra poco nomineremo, ma tra per dubitarli , che da chi lo accenna fiali con- 
fiifo col volgarizzamento di Demento Falereo, di cui a fuo luogo fi h detto qual- 
che cofa , tra per non efiere mai fiato fiaroóato , fi pub menar iwona al Ptnelli 
la gloria d’ efiere il primo a traslatarlo in volgare . A chi legge fa poi poche parole 
pib di complimento che d’altro. Il Trattato \ divifo in trentadue particelle 
■umerate, ma fcnza rubrica. Nel fine c’h V Indice degli Autori., e materie ec. P 
ultima pagina contenendo rnr<t/.. 

ùiovuTiH Xoryym xtpi u\l/ur Bi/ 3 ^toy , tls: 

Pu/xciixìi' , ItkAixiÌVj tputijy p.cTKippccr^'er ^ Zw 2%,o- 

. Dionyfii Longini de fublimi Libellus Grace confcri- 
ptus, Latino, Italico, Gallico Sermone redditus, additis 
adnotationibus . Veronae M.DCCXXXIII. ex Typographia 
Johanois Alberti Tumermani. Superiorura PermiiTu, ac Pri- 
vilegio . in 4. * 


' Alla dedicatoria fcritta in tarino , data Ferontr, ». Kal. Nov. MDCCXXXIII. 
dal Tumermani al March, Antonio Lina , dopo i nomi degli Afibciati , fegue 
altra lettera data di Cafa queflo di ij, Cennajo ab Incamatione al Cava- 

liere delP Ordine di S. Stefano Anton Francefco Marmi , colla quale il traduttore' 
Italiano Anton Francefco Gori gli manda la fua Traduzione Tofcana delP aureo Trat- 
tato del fublime di Dionifio Longino, che ella , gli dice , con tanta gentilezza , e 
bontà propria del fuo bel cuore , fi ì degnata di chiedermi con fuo Viglietto fognato ne' 
vj. Dicembre del 17 ji. caduto. In effo mi fignifica di voler mandar quefia alP ono- 
rato, e diligente Giovanni Tumermani Stampatore Veronefe , perchè la foflituifca a 

f ucila di Giovanni Falgane, o daFalgano, la quale egli mi Manifeflo flampato . . , 
a promefso ai Latterati Quella più non «ovandou nella. Magliabecchiana , do- 

ve 
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ve per una letttra ferina Signor Antonio Magliabtcchi a’ immortale t glotiofa ri- 
coraanza al Clarijimo Signor (Siovannantonity Aflori Canonico Veneto in data de’ 
4. Decemère dei 1704. appare che vi era ; fi creae 0 fmarrita, o perduta . Quindi 
fi eftende full’ approvazione , che di quefto Volgarizzamento gli fece l’Ab. Sai- 
vini , che fi degnò , fegue , ben due volte di leggerlo , di emendarlo , di purificarlo , 
togliendo da efia quelle imperfezioni , che da me aveva ricevute . A noi baAa ac- 
cennare circa quefta nobiliffima edizione che U tello latino i tratto ex editione ^ 
diceC nell’antiporta , Oxomenfi MDCCX. che contiene la verfione latina del 
celebre Giovanni Hudfon, e che la traduzione Franzefe ^ del Sig. Boileau. 

— Trattato del Sublime di Dionifio Longino tradotto 
dal Greco in Tofeano da Anton Francefeo Gori Lettor pub- 
blico di Storie nello ^ Studio Fiorentino . In Firenze , 
MDCCXXXVII. Nella Stamperia di Gaetano Albizzini . 
Con licenza de’ Superiori, in 8. * 

Al Sig. Dottore Jacopo tacciolati II Cori dedica queAa riAampa della fu 4 Tra>- 
dazione colla pojfibil fedeltà ed accuratezza . . . fatta dal tefto Greco dell’ aureo Trat- 
tato del Sublime : Io vorrei , dicendogli , che tutti i Giovani amatori delle buone let- 
tere leggefsero di propofito quefìo fubtijfimo Autore e che lo fiudiaf- 

fero con tutta P applicazione ec. Io dunque vi prego., dottijfimo Signore' y a pigliarvi 
a cuore queflo mio difegno ( di far leggere Longino nelle Scuole Italiane come fi. leg- 
ge In quelle di Francia di Londra di Osford di Olanda di Germania ) ed a patro- 
tinare , e difendere quefla mia Traduzione , la quale ora ritorna in pubblico, per quan- 
to mi pare , con miglior faccia , molto più corretta e limata in moltijfimi luoghi . La 
data di quella dedicatoria % di Firenze io. Ottobre 1757. Agli Studiofi Giovani 
poi P autore di quefla Traduzione parla lungamente e cali’ opera, e delle edizioni , 
e traduzioni ; e quanto i alle Italiane r Non fono io, dice, flato fola 0 il primo a 
tradurre in Tofeano queflo utiliJfimoTrattatello . Sì dice , che in quefla farmfa Libre- 
ria Magliabecchiana vt Jta la Traduzione Tofeana , fatta da Giovanni da Falgano, 
( il frlajfei però nt' Traduttori Irai, lo chiama Domenico, e nelle 0 /)^TT;tf:yW L«f- 
terarie , Giovanni di Niccolò, ove notafi tal traduzione elTerfi fatta nel 157^^ ) ; 
ma non effendofi quefla fin’ ora trovata , dttbito , che. non fia flato prefo uno sbaglio 
di memoria da chi ne comunicò la notizia : e forfè prefe la Traduzione di Demetrio 
F alereo della Locuzione , che ivi efifle , fatta dal medefimo Falgano , in vece di ifue- 
fla. Con fomma lode rammemorar fi dee la Traduzione parimente Tofeana di Nicco- 
Po Pinetli . Quefla . . . hi fogna che fia rarJJfima poiché né per me né per alni , ejfcndo- 
nc flato richìeflo da un dotto Oltramontano , P ho mai potuta trovare ed acquiflare né 
qui, né fuori di qui, per quanta diligenza io abbia fatta in Venezia, L’anno 1725. 
aegiugne d’ avetla veduta tratta da una dt quefte Librerie la quale indi a non mot- 
to tempo fu venduta , 

Quantunque io non abbia prefo a riferire i MS. perchè però trovo che del 
lègoente fi fa da alcuni cenno , come fe non folo MS. ma anche folTe pubbli- 
cato per via delle (lampe , perciò mi credo in debito di farne parola (ull’ au- 
toritl del Mazzuchelli Voi. L Part. II. pag. 49J, „ Si fa menzione a car- 
„ te :;po. del primo Tomo della Galleria di Minerva .... Delta Sublimità del- 
„ lo ftile , naduzione di Gio. Antonio Aflori dal Greco di Dionifio Longino. Vera-- 
y, mente nella, l'uddetta Galletta fi riferifee quefla induzione , come fc allora 

... cioè 
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cioi nel l<5p7. fi fiampafle in Venezia per Ahife Favino, in 8. , ma noi fap- 
„ piamo di certo che non i giammai fiata pubblicata , e nè pur pofia lotto il 
torchio, onde ciò non può confiderarfi che una delle folite frodi degli Stam- 
ay Datori , ì quali per provvedere avanti tempo all* cfito de* loro Libri li fanno 
riferire come fiampati quando non lo fono che in idea . Apoftolo Zeno in una. 
„ fua lettera fcritta al Magliabecchi , e fegnata a’^i;. Novembre de! 1698. af- 
ferma che ftava allora faticando nella traduzione di detta Opera di Longino » 
a cui avrebbe aggiunte molte note fue e altri (Lettere dt Apofìolo ZmoV. I, 
par. ao. ) Di elTa ha fatto pure menzione nelle fue Lettere al Magliabecchi 
„ ( Voi. I. delle Lettere di diverfi Scrittori Veneziani indirizzate al detto Ma- 
” gliabecchi ) a car. jjp. J4P- e jji. dove fi apprende che molto gli fiava a, 
„ cuore cotal fatica la quale doveva elTere da lui corredata di annotazioni Dog- 
„ maliche r Critiche . „ Qpefio MS. aggiugne il Zeno T. I. pag. 114, n. (a> 
con altri fcritti dell’ AJlori dopo la fua morte prtffo gli eredi i nmaflo . 


ri 


CC 

c 

tn 

ClT 

ra 

Jc 


LUCANO- 

L Ucano IH vulgate (/« fine) Explicit liber Lucani Cor- 
dubenfis poetae clariflimi : translatus per. R. in Chri- 
Ito patrem & aominum L. de Montichiello cardinalem di- 
gniflimum . ImprelTus Mediolani per Magiftrum CafTanum 
de Mantegaziis Anno Salutis noftrac M. cccc.lxxxxii.. dievlu 
Septerabris. in 4. 

Dì quefia bellifiima edizione riferita anche dal Sajft, e da altri, fe ne conferva: 
una copia nella Zeniana , Il fecondo foglio contiene la materia di ognuno de' 
nove libri in verfi latini cfametri , come appunto nella edizione feguente il fo- 
glio primo i alla relazione della quale rifiampa rimetto il Lettore defiderofo di 
bpere quanto è fiato detto dintorno a quefio libro - 

— e Roma 14^2. in 4. Zeno (/») Lettere fulla fede del 
Beughem . 

Ecco quanto ivi dice il Zeno confolandofi delTocquifio, che il nofiro P. Pier 
Caterino tuo fratello aveva fatto d’ una antica traduzione di Lucano , fatta da L. 
di Montichiello ( che mi figuro che farà la feguente , paffata nella nofira Libre- 
ria : V ha una edizione di Roma fatta net 149*. in 4. della mede firn» 

antica traduzione . Il ftlenzio però fimo del quale pafla quefia edizione Roma- 
na 1492. nelle Annotazioni alr Eloquenza Italiana del Fontanini T. I. pag. 285- 
dove accenna l’ antecedentemente riferita, e quella che orafi riferirà, mi fa fo- 

fpetta- 

f 4) Voi. IL pag. 85. delle Lettere di Apoftolo Zeno ec» nelle quali fi contengono 
molte notizie attenenti alt' Ifìoria Letteraria de' fuoi tempi ec. ( divife in due Volu- 
mi) In Venezia 1752. per Pietro Valvafenfe . in 8. 
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fpettare che fia una ritrattazione di quanto avca fcritto da Viemu a’ 28. d’Ot- 
tobre 171P. nella Uttera fopraccitata ; per poco contando l’ autorità dell’ Or/aw- 
<ii , che parimenti l’accenna. 

« 

— Verfus contlnentes rententiam primi libri Lucani ( e 
così Secundi, Tertii ec. ) (^infine) Explicit Liber Lucani 
Cordubenfis Poete clariflimi: translatus per. R. in Xpo pa- 
trem & dnm dnm. L. de Monticello Cardinalcm dignif* 
fimum. Impreffum Venetiis per me Manfredum de Monfer- 
rato de Strevo. Mcccclxxxxv. Die quarto menfis Augufti . 
Joannes di 61 us Floreatinus. in 4. * 

Quella rìdampa ha nella prima carta la materia di ognuno de’ nove libri ne’ 
«uali è divifa qu^’ opera. La carta feconda rcgidrata Air comincia : Indi'ti 
libtr Lucani Cordi^tnfii fotte clarijfwti editus in •vulgari /emione : metrico in : per . 
R . patrem tS" dominum dnm . L. Cardinalem de monticello dignijfimum . Oltre 
il regidro la edizione, che e a due colonne, di bel carattere tondo, non faanb 
richiami, rìh numerazione di fogli . £’ vero che fenza difetto di queda nodra 
Biblioteca li poteva omettere la relazione di quedo libro , che di Lucano non ha 
altro che il puro nome nel principio nel fine, e fovente nel corfo dell’opera. 
A me perb c piacciuto riferirlo je pcrchb alcuni come un volgarizzamento di 
Lucano lo accennano, fenza ^rò faperne dir cofa alcuna del fuo autore j e per- 
chè tutti gli altri che lo riferifeono, Zeno, Saffi, Orlandi, fi protedano d’ elTer- 
ne parimenti all’ ofeuro , il folo Quadrio Voi. IV. pag. 701. eflendo quello 
che ne parla decifivamente ; Quefio Cardinale , dicendo , di Montichiello fu fenza 
dubbio Luca Manzoli , buon Rotta Volgare . . .’ Fu egli Maejlro di Teologia Prepo- 
fto nel Convento degli Umiliati di Firenze dedicato a Ogniffanti , e poi Cardinale 
promoffo da Cregarto Papa XII. ... e morì in Firenze decrepito nelF anno 1411. 

14. di Settembre . U Puricelii fcrive ( Chron. degli Umiliati MS. Tiell’ Ambrofia- 
na ) che gode il titolo di Beato , col quale egli f onora , Checché fia di ciò , è da 
offervare che il predetto Libro non è rigorofamente Traduzione della Far faglia di Lu- 
cano , ma è come un Rimpajio della medefima Guerra da Lucano trattata , /ebbene con 
P ordine da lui offevato . 

Sentiamo ciò che ne dice il Zeno T. I. pag. 28 j. e dell’opera e dell’ autore. 
L’ opera i in ottava rima divifa in X. libri . Della patria , del nome , e delta digni- 
tà di quejìo Scrittore fiam tutti all' ofeuro. Montichiello, o Monticello , 0 Mon- 
te Celio fon nomi equivochi . Circa il nome , notato colla iniziale , fi giuoca ad in- 
dovinarlo . Molti lo dicono Lorenzo , ma può effere anche Ludovico , Loca , 0 al- 
tro . Che /ojt/r Cardinale per dignità, non lo credo, non trovandofene memoria ne're- 
gijìri de’ Cardinali .• piìt tojìo piegherei a credere, che /offe Cardinale di cafato , non 
mancandone efempf di varie parti. Quanto poi alP opera, ella è tutt' altro che un vol- 
garizzamento del Poema di Lucano, il quale però vi i fpe[fo citato, ed é come il 
Turpìno di quejìo componimento. Contiene la vita di Cefare , dal tempo che andò 
al governo della C alila fino alla morte di lui , facendoglifi operar cofe , che ni mai 
fece , ni mai fcriffe , ni mai fi pentò averle lui operate , I ver fi poi fono tali , che 
pofsono difputare il primato a quei delP Ancroja , e del Ruovo di Antona . 

Anche il Saff parlando della citata edizione Milanefe 1494. pag. CCCLIV. 
confelTa d’ elTerne ancora all’ ofeuro ; adhue in obfcuro verfamur ; e dopo di aver 

pro- 


Digitized by Google 



2 24 Èibliotcca (ìee,l't Autori amichi 

promoflb il fofpetto , che qoefto Cardinal Monticalo fofTe RUlant/e , e del nn* 
Diero de’ Cardinali della Chitfa Ambrofiana fui fondamento , che ,, Monticella 
„ nobilit famitìa bis temporibus vigtt : Evanuit tamen fufpicio , foggiugne , cum 
jf vtrba relegerem imprejji Codicis noftri , quibus dicitur R. m Cèrifto Patri , & do- 
,, mino ( leggali Patrrm & Dominum ) ; eo tnim titulo tunc familiari , donabatt- 
„ tur Epifcopi , aliique Parres Ecclefìa Romana. „ Di fatto il Cardinale Luca , 
che il Quadrio vuole autore di quello volgarizzamento , era Vefcovo di Fiefole, 
fecondo li Platina nella vita di Gregorio XII. 

UOrlandi piìi erroneamente di tutti , lo fa Romano , chiamandolo Ottaviano Mott~ 
ticelli, creato Cardinale da Innocenzio li. nell’ anno iijS. e citando un’edizio- 
ne di quell’opera cosi; Lucanus carmmic: faBus, Italict Roma 1492. in 4. Erro- 
re palmare a detta e del Saffi e del Quadrio, poiché riflette il primo, che in 
quel tempo non modo Poefit Italica enata non erat , fed etiam ipfa vemacttla lin- 
gua , nondum infantilibus fafciis folata , via ineeperat balbutire . Praterea in noflf» 
exemplari (come altresì nell’altro 1495. ), non OAavianus, fed ex impreffa eali- 
trra L. aliud AuBori nomen fuiffe aperte colligitur : il fecondo con tutta giullizia 
lo chiama r/W/co/oyò^»?o , non trovandoli nella nota de’ Cardinali premefla all’edi- 
zione del 1744. in due Tomi in 4. di yenezia a fpefe della C^pagnia, (che ci- 
to per averla tra le mani , e per elTere Hata da me ampliat.a fino al Pontefico 
Benedetto XlV. ) nelTun Ottaviano Monticelli . 

Nel T.I.( 1719.) p. ji4.eT.I. ( i7jz.)p. J45. fi cita quello Libro. 

Libro extraBo da Saluflh , Lucano, e Suetonio con Julianù e altri grandi hifioriogra- 
phi e fummi poeti fol. 1492. e nella nota appellavi : fine tjppograpko , aggiugnelì , 
iy loco. Cofa egli lìa per non averlo veduto, non faprei indovinarlo. Pub elle- 
re che V Argellati T. II. pag. JJ7. n. (e) dove lo riterifee colga nel fegno, ar- 
gomentando che polla eflere lo flelTo che il prefente di L. di Montichiello ; nel 

3 uale di latto pare che fi .contenga la Storia di Cefare, come fi b detto, tratta 
a var; autori . 


i Lucano delle guerre Civili di Giulio Morigi neU’illuflre 
Accademia de’ Sig. Innominati di Parma 1’ Innabile , con 
aggiunta fino alla morte di Cefare. Al Serenifs. Signore il 
Sig. D. Ranuccio Farnefe Prencipe di Parma, & di Piacen- 
za &c. In Ravenna , appreffb Francefeo Tebaldini da Ofi- 
mo. MDLXXXVIl. in 4 . * 


Tanto la data per la licenza della Stampa adi 2j. eP Aprile 1587. quanto la 
data della dedicatoria di Ravenna il dì primo dP Ottobre. 1587. mollrano lo sba- 
glio del Quadrio nel citare un’edizione di quello libro del 1584. tratto in erro- 
re dalla prima edizione della prefente mia Opera, dove per fallo dello llampa- 
lore e corfq 1584. per 1^87. Io perciò non ^flb accordare a.\V Argellati , che li 
trovi un edizione di quell’ Opera fatta in Ravenna fenza nome di Stampatore 1579. 
^.4' con tutto che anèrmi a' averla veduta in Firenze i e citi l’autorità delCre- 
JxtmbemT. V. pag. 240. e dica che fia accennata dal Quadrio, che certamen- 
te non 1 accenna in nefluno de’ luoghi, dove parla d’elio Morigi, di cui dice. 
Che era i^a dell'Accademia de’ Selvaggi, che fioriva nella fua Patria. Nella Jto- 
«ra edizione dopo la dedicatoria fuddétta feguono dieci Smetti Ut Corona di To- 
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mafo Canam Sn lode del Moriei . Al Libro X. di Lucmo il tradottore ne aggiagne 
due altri , il XI. e il'XII. ctie termina colla morte di Celare ; c tutti c dodici 
quelli libri fono in verli fciolti . 

Farfaglia Poema Heroico di M. Anneo Lucano di Cor- 
duba divifa in, Libri Dieci. Trafportata in Lingua Tofcana 
in verfo fciolto da Alberto Campani Fiorentino Let. Pub. 
di Padova . Còn la Vita di eflb Lucano raccolta da diverfi , 
e con un bre^^e Difcorfo .dell’ Eccellenza Tua comparato à 
Virgilio, e di quello fuo Poema. All’ IlluHrilTimo , Sig. il 
Signor Gio. Francefco Loredano Nobile Veneto. In Vene-, 
’tia, MDCXL. preflb il Sarzina. Con licenza de’ Superiori , 
e Privilegi, in 12. * 


Nella dedicatoria data dì Venttìa d dì 12 . Settemb. i6^p. 11 Campani chiama 
quella fna traduttìone della Farfaglia di Lucano com’ una reliquia de'/uoi fludij gio- 
•venìli . Con una Canzone che fegue P autore appende , e confatra divoto , quefta 
fua opera al tenmio della perpetua Concordia , e tranquilla eternità , della Republica 
Veneta; invittijfima , potentijftma , Sereni fr, per fegno di dovuta Servitk ; per teftimo- 
nio di riverente ojfervanza ; per applaufo , di perpetua felicità . Succedono a que- 
lla Canzone più Sonetti all’ autore, ad alcuno de’ quali ei rifponde per le rime; 
e due Elogi al medefimo : quindi un Sonetto di lui al Loredano , e tre Madri- 
gali uno alla fua Penna, uno al Lettóre, e il terzo a Momo figlio del fonno e del- 
ia notte. Alla Vita di M. Anneo Lucano raccolta da diverfi , feguono la Compa- 
razione promelTa nel titolo , 1’ Argumento , e Storia rapprefentata da Lucano , e fi- 
nalmente fi parla' del Titola ètti Poema delta Farfapia , Il Traduttore a i Lettori 
parlando di quello fuo volgarizzamento; penfai , dica tra le altre cofe , nel prin- 
cipio di far la traduttìone in rima , maffime in ottave , e anco il cominciai , Ma fen- 
do la mia intentione, non di fpìegare a modo mio il medefimo Argumento , che trat- 
ta Lucano nella Farfaglia, ma di tradurre veramente detto Poema, fervando in To. 
fcano le frajì fleffe , le voci , e gli epiteti, che fono net Latino , in quanto compatì 
ta il nojìro Idioma, e la chiarezza ; Scorfi ,• effer fi può dire impojfibile , confeguit 
queflo intento foggettandofi a Rime, fenza effere ofeuro , duro , inrproprio , ajfctta- 
to , e manchevole .... Tanto piti .... che ..... al Poema Eroico Tefeano . . . . . 
par convenevolifiimo il verfo fciolto , Ad ogni libro precede il fuo Argomento in 
profa, e poi in una ottava rima. Al fine.' Sendo rimafto ,‘ dicefi , imperfetto il 
Poema per la n.orte di Lucano ; Giovanni Sulpitio fuplì à alcuni ver fi , che è 
parato di tradurre per chiufa del Libro . A quelli pochi verfi di fupplemento , fe- 
gue il Lamento dt Giovanni Sulpitio Comentatore di Lucano per P imperfettione , che 
forti il fuo Poema dalla Morte datagli da Nerone, Tradotto dalP Autore . Si finifee 
con poche parole dell' Autore a i cortefi , e faggi Lettori circa gli errori corfi nel- 
la {lampa , le quali terminano così ; ,, Si procurerà di aggiunger la diligenza pof- 
„ fibile nella ftampa delle Opere , che oltre à quejla afpettano la ventura della ftam- 
,, pa , la quale fi diffèrifee, p>erchh come fono più gravi, e maggior volumi , cosi ri- 
,, cercano' fpefa , come fono le fepuenti , & altre ... Opere tutte di Virgilio, 

,, & Idillii di Teocrito Tradotti m verfo Tofeano: » Ho credalo bene di tra- 
Tomo II. F f feri- 
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icrircTls per non tflerc fuori del mio feminato , benché accennino Opere che noa 
fi fono , per quanto io fo, pubblicate per via delle Aampe . 

Nel Tabrizio Btb. l. T. I. />. 455. dove fi accenna quella IfielTa edizione , m» 
per errore di flanipa del 1540. in vece di 1640. HetruJ'cts -verfìbus, leggefi , L«- 
canum reddiderat Albertus Campana , Donilnicanus , Ó' Joanaes Maria Vantus , re. 
gè Gaddia: fid neutra Metaphrafù lùcem vidit quod feiam; il che certo b una con- 
traddizione quanto h alla traduzione dei Campani^ perch'^ quanto h a quella del 
yanti („ Bolognefe in otrava rima .a inflanza dei Senatore Domenico Molino, 
dice il Zeno, „ roriginale della quale pafsb in mano di Rinaldo Pigoloni Trìvi- 
„ giano , nipote di lui per via di Sorella „ ) e ad una pili amica di Zutthev 
Bencivenni fatta circa il ijio. folla fede di Nicola Antonio, (della quale aggiu- 
gne il Mazzucbeili Serittar, et Ital. VoL II. P. II. pag. yp^. ma. di ciò non tro^ 
V’ama altrove ficuro rij'cantn ;} ') e a quella in verfo fciolto di Andrea Valfrè , 

,f Brà nel Piemonte fotto la Dioceu di Torino , del cui manoferitto, che era 
„ preflb de’ Tuoi eredi fi citano i dodici primi verfi nella Biblioteca Aprofiana 
aggiugne il Zeno, ) non ho che foggiugiiere. 

La Guerra Civile , overo Farlàglia di M. Anneo Luca- 
no, tradotta da Paolo Abriani. All’ Illuftrìffimo, & Eccel- 
lentilTimo Signore il Sig. Marchefe Francefeo Maria Santi- 
nelli. In Venetia, per Gio; Battifta Catani . M.DC.LXVIIL 
appreflb Gio: Giacomo Hertz. Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 8. * 

La data della dedicatoria b di Venetia li io. Ottobre idd8. AI Lattore poi: Ia[ 
certo , dice parlando di quella Farfaglia di Lucano da lui tradotta , ma. la reputa ‘ 
di tal carato thè in competenza tP altre traduttionì habbìa d portare il mafgalano . 
Poffo ben dir con verità tP haver ufata diligenza per trafportarla in Italiano ad lit- 
ttrOLva, fenzA parafrafi , b commenti de' luoghi ofeuti {^bernhe ad alcuni habbia leva- 
ta in parte P oscurità , e (P haver imitato , quanto ì fiato pofiihile , e lo flite , e le 
frafi del Poeta ec. Anche quella traduzione \ in verfo fciolto : ha alla tella d* 
ogni libro il foo argomento in un quadernario , e alle margini ottime poHille. 
11 carattere b tutto corfivo fuorché nelle orazioni , che b tondo . In fine ha il. 
Supplimento di C/o; Sttlpitìo', dopo il quale Lo Stampatore a' Lettori parla degli er- 
lori di (lampa. Deli' Abriani , che il MazzuchelJi Voi. I. P. I. p. zy. fa Vene- 
ziano di patria, e Vicentino per adozione, e il Zeno, e gli zitti Vicentino di patria, 
veggafi quanto ne dicono c il primo Le. e il lectmdo T. I. p. e fegg. del- 
le Annotazioni al Fontanim, 

La Farfaglia , ovvero della Guerra Civile di Marco An- 
neo Lucano tradotta , e trafportata in ottava rima da Ga- 
brielle Maria Meloncelli Religiofo nella Congregazione de 
Chierici Regolari di S. Paolo detti Barnabiti, e da eflb de- 
dicata al Reverendiflimo Padre D. Idelfonfo Manara Propo- 
fìto Generale della medefuna Congregazione . In Roma , 

MDCCVU. 
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MDCCVII. Nella Stamperia di Antonio de’Rofli alla Piaz- 
za di Ceri. Cori Licenza de’Superiori. in 4. * 


* i^lla dedicatoria fegnata di Roma dal nofln CoUtgio di S. Carlo di Catinari il 
D) I. di Novemùrf 1707. nella quale il traduttore (indica lo flato Tuo, di fenipli- 
ce Converfo, fuccedono una Canzone ed un Sonetto in lode del P. Manata pmr^ 
i Ritraiti dfg/i Huomini illuftri in Lettere delta Religione , da lui fatti fare , ed 
efporre niagnififarnente in pubtko , Dopo le approvazioni al virtu< fo , e dtjcreio let- 
tore egli parla dt quefla fua fatica, nella quale io avuto la mira , dice, ài dar- 
ti Lucano Poeta ^ e non Cromatico ; e il mio difegno i flato ^ di fare una tollerabile 
Poefìa , più eie una efatta Tntduzzione ... Non mi perfuado perì d' h aver tanto de- 
formato Lucano, che non poffa effer rawifato per dejfo . Se lo leggerai colTefto alla 
mano , ti fi pararanno avanti molti miei Jentimenti , e non jbiccol numero di Verfi ; per- 
thè coi) hi flimato neceffario, à fuggire quel troppo conci/o , e’ iavrebbe ofeurata P 
elocuzione. Parlando delle altre traduzioni confefla di aver inferito qualche verfoin 
quefla fua , tratto da quella del Morigi , e deW Abrianì , non parendomi, foggiu- 
gnendo, di poterli tradurre, più fortunatamente eP ejji . Non fcarlb numero di Poe- 
Iie Latine e Italiane di vari Arcadi, precedute da un Avvilo di Domenico Petro, 
f eliini a chi legge , commendano l’opera e’I fuo autore. Ad ogni libro precede il 
fno argomento comprefo in una ottava. In tre Ottave contienfì nel fine il Sup- 
plemento di Giovanni Sulpizie ; e a quefto fegue l’ Indice delle cofe Notabili fccon* 
do i libri e il numero delle ottave , che fono tutte numerate . 

• Della Farfaglia di Lucano tradotta in Italiano , e ridot- 
ta in ottava Rima dal Signor Gio: Antonio Robillo . Li- 
bro Primo, e Secondo. * 


Alla pag. jyp. del Lib«o intitolato r La Clio rinvenita Poefie Poflume def Sig, 
do: Antonio Robillo date in luce da D. Andrea Rainieri M, C. fatto gli aufpicif 
del Streniffmo Ranuccio II, Famefe Duca di Parma e Piacenza ec. In Venetia j 
NI. DC, LXXX, per Gii: Francefeo Palvafenfe in i*. * fi contengono i due primi 
libri di Lucano . Nella dedicatoria P editore , che mi figuro Monaco Camaldo* 
lefe , D. Andrea Rainieri data di Venetia li 14. Aprile ió8o. fi protefla di aver 
confervato preflb di si quefle Rime, in una raccolta che ne feci, dice, anni fono, 

f 'U.rnda dalla confidente accuratezza delP Amico Robillo , mi venivano comnmnicate , 
1 che ripete nella Lettera al Lettore. 

(^efli due primi libri furono pure tradotti da Gianmaria Crefcimbeni a detta 
di Francefeo Maria Mancarti nella Vita di Ini: il che confermali d^\V Argellati 
fopra una lettera fcrittagli dal rinomato Lorenzi ni , 

Poichb oltre il folito ho nominati molti Volgarizzamenti MS. di quefla 
Poeta, terminerb colla relazione d’ un altro Volgarizzamento non mai flfmpato 
di Battifla Nani citato da\V Argellati folla fede degli Elogi degli Scrittori illuflrt 
di Lorenzo Graffo T, l, pag, li 6 r 
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.LUCIANO. 

l 

D Elle Opere di Luciano Filofofo tradotte dalla’ Grec* 
nell’ Italiana favella Parte Prima. Londra, I7d4.in8.*' 

. Il Sig. Splridìone Luft nella dedicatoria al Senatore Polo Renier: Rfcono^ dictf,' 
in luce fotta gli aufpizif dell' Eccellenza yojhra quefìe mie poche Traduzioni di Lucia- 
no ,,, Se io meritajfi la fua approvazione , ( dopo che gli avea detto , che aven- 
do egli letto ^ e gufato P Autore nell' Idioma^j in cui fcriffe, può mettere quella ver- 
fione giujìamente in bilancia col Greco efemplarc ) , crefcerebbe grandemente in me il 
coraggio di profeguire a pubblicare il rimanente di Luciano , Segue pofcia la Prefa’* 
zione j nella quale, dopo di aver detto che fola, fra gl'italiani non fi è per anche 
trovato chi per intero le traduceffe ( 1 ’ Opere di Luciano , che più volte e in più lin- 
gue furono da valenti e riputati uomini trafportate ') y fa lunga difera di quello rilofo- 
fb , che viffe fatto P Imperio degli Antonini e di Qommodo , dai CXJC . , fino ai CC« 
anni dopo Crifio y avvertendo il Pubblico , che il Signor Co: Gafparo Gozzi , , . » 
ha inferito in varie fue Opere parecchi Dialoghi di quejìo Autore , da lui con mara- 
vigliofa proprietà ed eleganza tradotti i i quali., fegue , io gli ho lafciati a un di 
preffo tali e quali trovanfi- fparfi pe' fuoi Libri , come il Lettore potrà vederlo dal So- 
gno di Luciano, e dal Timone, contenuti in quejìa prima parte .... Diffi a un di 
prelTo , attefo alcune leggiere mutazioni , che mi prefi la libertà di fare, o per ifeo- 
ftarmi il meno che mi Jojfe pojfbile dalP Originale Greco, che fu il mio feopo princi- 
pale , 0 per conformarmi all' edizione Greco-Latina fatta in Amfterdam net 174J. di 
cui non fo s' egli fiafi fempre fervito . Quefla Edizione è la più corretta , e la piùt 
perfetta di quante ne abbia veduto , che furono molte , arricchita in oltre di varie Le- 
zioni tratte da di ferenti codici , e delle note di tutti i Commentatori di Luciano . La 
Tavola delle Opere contenute in quejìa prima Parte 't quella. Sogno di Luciano, Il 
T imone , ovvero il Mifantropo . Il Convito , ovvero i Lapiti , Nigrino , ovvero del co- 
fiume del vero Filofojò . La ì^endi a ( leggali Vendica ) tdP Incanto delle Vite de’ 
Eilofofi. Il Pefeatore y 0 fia i Revivi feenti . Il Sogno ovvero il Gallo, Il redo fida 
afpetrando . La edizione ^ feguita in Venezia , e per la qualità delia (lampa li 
conofee preffo il noftro Paolo Colombani , 

* f 

I dilettevoli Dialogi : le vere narrationi : le facete epi- 
flole di Luciano philofopho : di Greco in volgare novameri- 
te tradotte & hiftoriate {in -fine) Stampato in Venetia per 
Nicolò d’Ariflotile detto Zoppino,' nell’ Anno del Signore 
MDXXV. del mefe di Settembre, in 8. Argeliari* 

Il quale aggiugne ; „ Il Zappino parlando ai Lettori dice che gli parato co> 

„ fa convenevole di riprodurre alla memoria delle genti quell’ Autore II 

„ libro ^ ornaro di figure intagliate in legno alTai &ne . . . L’ abbiamo veduto , 
„ nella Biblioteca di quefti PP, Minori Conventuali di S, Francefeo, il quale a ter- 
„ go del frontifpizio à il Privilegio del Pontefice . Quindi riferendo l’autorità 

delia 
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della Capfiotttafia pag. zjj, nella quale fi dice „ eflere quella Traduzione di A 7 - 
co/ò Ltoìiiceno : j, Noi però ^ foggiugne , duhÌTiamo^ che ivi (tali equivocato ca;; Ni- 
„ colò da Lonigo: ,, quafi che folfero duediverfi autori, quando Niccolò Aa Lo~' 
nJgo, e Niccolò Leoniceno fono un foggetto ifleflb. Dal non cflervi in quella edi-, 
zionc efprenb, come lo è nella maggior parte delle feguenti , i! nome del tra- 
duttore credette il QrtaHrio Vo\, IV. pag. 400. che folfero due ^Vr//W digerenti 
la prima del 1525. di un anoniOio ,• e le .altre per lui citate del 1529^ if^5. • 
1541. e 1551. di Niccolò da Lonigo . Il confronto da me fatto di quelle che ho 
vedute tanto col nome del traduttore Niccolò da Loaigo, quanto fenza nome al- 
cuno, di traduttore mi gertifica che ì\ S^adrio s’ è ingannato nel crederle di*e 
Verfioni divcrfe, 

' ' * - * 

— Dialogi,;di Luciano Philqfopho, nelli quali fotto pia- 

cevoli ragionamenti <fi tratta la- vita morale, & come Ihuo- 
mo fi dcbbe; governare, nel fuQ‘ vivere. Et oltra di- querto 
vi fono alcune belle epìftqle, 3 c ancora il libro delle vere' 
narrationi, Se altre bellifTime cofe, di greco involgare tra- 
dotte . ( ne ) Stampati’- in Vinegia per Francefeo Bindo- 
ni, & Mapheo Pàfini* compagni».. Nel Vanno del Signore.' 
M.D.XXVIJ.-derroefe*di Marzo , regnante il ferenifllnio 
Principe* riiefler Andrea' Grittii in 8. . 

La copia di quella edizione da me veduta prefib S. £. Vittore MoUn •, non ha ni 
dedica, ni lettere di forte; ma diamente ha buone figure. - 

— I dilettevoli *ecl,' (còrne!' quélla del 1525» ) tradotte per 
M. Nicolò dà Lonigo , & di nuovo accuratamente re ville ed 
emendate . ( in fine ) Impreflb in Vinegia per Nicolò d’ 
Ariftotile Librare detto Zoppino nell’ Anno del Signore 
MDXXIX. del mefe di Maggio . Regnante l’ inclito Princi- 
pe Andrea Gritti. in 8.» Argellatt, 

I*.»*** .i'V».. , ** ' 

Il quale aggiugne r „ Il Frontlfpizio 1 ornato dMnta^i in legno alfa! bucai, 
„ ed e llampato in' lettera rofle , e nere , hà Io fleflTo Privilegio Pontificio in 
,, data di Roma nei giorno V. di Giugno dell* Anno MDXXI. ed ha la AelTa 
„ Lettera al Lettore del fuddetto Zoppino, Si ritrova quefto Libro nella Bìhlio- 
„ teea de* PP, Chetici Regolari Somafcpi di S» Pietro in Manforte . 

~ I dilettevoli ec. In Venezia per Francefeo Bindoni -e 
Maffeo Pafini 153$. in 8. Fontanini ^ Eloquenza Italiana 
1727. 274. 


I di- 
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I dilettevoli Dialogi ; le vere narratiooi ; le facete 
epiftole di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradot- 
ti per M.' Nicolò da Lonigo, hiftoriate , 8c di nuovo ac- 
curatamente revifte & emendate, (^infine) Stampate in Vi- 
negia‘per Francefco Bindoni , & Mapheo Pafini compagni 
a Santo Moyìè nelle Cafe nove Juftiniane nell’ Anno del 
Signore 153 ^. del mefe di Zenaro. Regnante P inclito Prin- 
cipe Andrea Gritti ^ in 8. Argellati . 

Il quale agslugne r „ AI Letto» Matheo Pdfim pari* del diletto ed utile che 
fi dee trarre dalla lingua Tofcana e dalle Traduzioni dal Greco , e dal Lati- 
” no fatte nella medefima lingua. L’edizione che ^ belliflìma , colle figuro io 
I, legno r e certamente non comune ritrovali appreflb il Signor Catxmico Ama~ 
„ dti in BoJogas . ^ ‘ 


I. 


s 

tor 

Si 

I 


— • Dialoghi piacevoli e vere narrationl, le facete epifto- ' St; 

le di Luciano Philofopho di Greco in volgare tradotte per 
M. Nicolò da Lonigo, & Hiftoriate, e di nuovo accurata- I 

mente revifte & emendate. In VenCtia MDXXXXI. (^in fi- 
ne ) In Venetia per Giovanni de*^ Farri , e Fratelli da Ri- Sta 

voltella nell’ anno del Signore MDXXXXI. in 8. 

Di quella edizione, che ha la Tavola prima di tutto , con figure in legno- 
non tanto rozze , fe ne confervava preflb il fi» Dottor Lotario Lotti P efemplare da 
ne veduto ed efaminato . 

Il 

— I Dialoghi piacevoli , le vere narrationl , le facete 
Epiftole di Luciano Philofopho . Di Greco in volgare tra- Sta 

dotte per M. Nicolo da Lonigo: & hiftoriate, & di nuo- 
vo accuratamente revifte, & emendate. In Venetia, MDLI. IJ 

( in fine) In Venetia per Giovanni Padoano , NelP anno del 
Signore, M.D.LI. In 8. * \ . Sta 


Quella h Tunica edizione che noi abbiamo , la quale comincia fnbito dalla 
Tavola , COR figure in legno non difpregevoll premelfo ad ogni Dialogo il Tuo 
argomento . . . . . ‘ 

11 Prometeo ovvero il Caucafo. 
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Il Signor Co* C^fpan Cozzi ba inferito <}aefto DiaJog» M Lmcìmho nella Parte / 

l. p. 14^. del fno libro intitolato : JJ Mondo Mero/e Ctnverfaziom delU Cmgre- 
do' FtiUgrini . In Venni» »pfreffo Faalt Cidembtm MDCCLJC in S. * 

■ Il Sogno, ovvero il Gallo. 

5 u nelle foddette ConverfazJoni P. I. pag. 178. 

Ragionamento di Luciano intitolato il MaelVro di Re- 
torica . 

Sta nella P. II. pag. delle inedelìine. 



Il Tragitto ovvero il Tiranno. 

' Sta nelle inedefime P. II. pag. r6j. 

Difeorfo di Luciano intitolato la Dea della virtù. 

Sta nella P. III. pag. 17. delle HelTe Converf azioni , 

L’Icaromenippo, o il Soprannubi. 

Sta alla pag. 27. della Aefla P. HI. 

■ Il Pefeatore ovvero i Ravvivati. . , ; 

* • . . . . . 

Sta nella inedelima P. HI. pag. 8j. 

Il Timone, ovvero il Mifantropo. 

Sta alla pag. 147. della medefima P. III. ‘ . 

Due Dialoghi di Luciano, nuovamente tradotti per M. Lo- 
dovico Domenichi. Con privilegio. In Fiorenza. MDXLVIII. 

in 8. * 

* 

La bellezza de’ caratteri fa conofeere elTere quella edizione ufeita della Stam- 
perla del Torrfnfino , il quale non ì efpreiro nel titolo ,* come fuppone la relazio- 
• ne, 


; 
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«e ne di V ArptlUti . Bernardin Merato nella dedicatoria fegnata Alli XX. 
di 'Marzo MDXlVlll. di Fiorenza a Muiio SJorza Marchefe dt_ Ctrovagf^o ec. 


7 cpi gH «« imeryTctutt y vwrtnow j»o» #»w.w 

a''y"sritìuflre ec. Nel 'fine fi legge lettera di L^o^ieoDomenicti al molto Ec^l- 
lente DottJ il Signor Lucio Cotta: nella quale , Leeoni dice, M. Brmtndtn Id- 
rato noflro viriuofijjimo comune amteo ha potuto lojmi dt mano con P autorità de Wt- 
ohi fuot t due dialoghi di Luciano, che già tradujji per 'Meno- 

le Rampe gli fara comtarire tn pubblico da dovere i quel eh io non defideraya , m 
cr^ittigiLl. Duolrbi,cte P aRettton la quale egl, fm, furata mt portargli habbja 
talmente ofufcato il lume del giudtt.o .che gl. fiano parut, 

loco; pregandolo in feguito di fcufarlo col Multo . La data i Alli XX^IIL de 
Marzo MDXiyiIL di Fiorenza. I due dialoghi fono lìCoiwito, e l Incanto del- 
le Vite ; col fuo argomento ognuno alla fronte i e dopo d eflì la Tavola delle 
cofe principali per pagine . 


Dus Dialoghi di Paolo Rofello uno di far la fcelta ^ d 
un Servitore, l’altra della Vita ^e’ Cortigiani . In Vinegiaj 
per Comin da Trino. 1545?. in 8. Capponiana. 

Io noa fo perb fé mi fia ingannato nel crederli tratti da Luciano. 

Due Dialoghi di Luciano tradotti da incognito . In Ve- 
netia per Francefeo Bindoni. I 5 ^ 7 * Argellatì fulla fe- 

de della Biblioteca Imperiali p. 5 do. 

Il Timone Commedia tradotta {dal Bojardo) da un Dia- 
logo di Luciano ec. ( fenta nota di luogo , anno , e di ftam- 
patore.) 8. Mazzuchelli Voi. II. P. III. pag. 1443. 


— • Timone Commedia del Magnifico Conte Matheo Ma- 
ria Boyardo . ( in fine ) Qui finifee una Comedia diéla Ti- 
mone traduca de uno didogo de Luciano per el magnifi- 
' .co condam Mathe Maria Boyardo ftampator in Scandiano 
per Peregrino de Pafquale e Gafparo Crivello da Scandia- 
no Regnante el Magnifico Conte e cavaliero Mifiere Zoan- 
ne Boyardo Conte di Scandiano, de Cafalgrande, de Arce- 
to & cftera. M. 500. adi 12. Feuerare. in 4. Zeno T. I. 
pag. 3pl. n.{a) . • - 

Dove 
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Dove agglugne d^o riferità'y titolo : „ ( ma nella feconda pagina fotto la 
,, parola Prologo ) Timone Comedia del Munifico Conte Maria Boyardo C. de 
,, Scandiano tradaél^ de uno Dialogo de Luciano a complacentia de lo lUoflrif* 
„ limo principe Signore Hercule Ellenle Duca de Ferrara. „ 

— e In Venetia per Manfrino Bono da Monferrato 1504, 
in . 8. Mazxuchelli l, c. 

Mi duole che di nelTona di quelle tre prime edizioni ho avuto la forte di 
vederne alcun efemplare. 


' —Timone comedia del magnifico Conte Matheo Maria Bo- 
yardo Conte de Scandiano tradu6Ia de uno dialogo de Lu- 
ciano a compiacientia de lo illuftriffimo prencipe Signore 
hercule Eftenfe duca de Ferrara &c. ( in fine ) Qui finifle 
una comedia dicla Timone. Stampata in Venetia per Zua- 
ne' Tacukio de Cererò da Trin del . M. D. XIII. Adi . X. 
de Zugno.iiu 8. 

L’ efemplare di quella edizione li conferva nella Zeniana , mancante nel fine|. ' 
£^o comincia, dopo il titolo Umile al frontifpizio , dal prologo con quella ru- 
brica ; Entra Timone net profcenio : Luciano e volto ali fpeSatori dice li ftguenti 
•uerfi ( in terza rima come h tutta la Commedia ) tra* quali giovami tralcrive- 
« quefti. 

lo qual foi greco : & habitat in forya 
Et fon detto per nome Luciano 
Ufata ho fol fin chi la lingua mia . 

Ma la benignità di quel /oprano 

Qual quivi regna per darvi diletto 

Di gteco hoggi mi fece italiano et. \ 

Hot fe tt agrada oditi lo argumento 
Che piu la cofa vi fata patefe 
Silentio alquanto e fila ciafchuno attenta, ' 

Indi 1’ Argumento il quale li vede .dal primo verfo 

Ectchratide fo colythiefe , 

che lo unifce colla rima alla terzina antecedente , eflere recitato da Lugano , in 
bocca di cui li mette il Prologo . E’ divila in cinque atti . Alla Commedia , nell’ 
edizione prefente fegue excufatione dejacobo Philippo pelle negra de Troia in la fua 
epiflola dt Sappho : ( excufatione fatta m terza rima ) ; la qual epiflola ( in terza 
rima parimenti) che i quella d' Ovidio, h qui cosi intitolata. Sapho Phaoni_ in- 
terprete Jaco^ Philippo de Pellibus nigtit Trofimo . Qual legame , e qual relazion* 
Tomo li. G g akt»'-» 
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abbia querta Epifloìa colla Comedia fuddetta del Jffifàrdo io non arrivo a rilevar- 
lo ; perciò non foor di ragione riferirò l’ ultimò verfo di detta Efcufatìane del 
Pcìlenegra : 

* * 

• a « 

Intenda me chi po : che me intendo io . 

► * ^ 

— . Timone ec. ( in fne ) Qin finifle una comedia di6ìa 
Timone. Stampata in Venetia per Zuane Tacuino de Ce- 
rerò da Trin . del . M. D. XVII. Adi . XX. de fetembrio . 
in 8. 


L’efemplare di (^oefta riftampa ^ prefTb S. E. Commendator F or fotti j colla 
Fpijìofa di Sajpho intiera . E’ talmente fimile quella edizione alla preceden- 
te che lenza el'atto confronto non fi arriva a diAinguernela . Nel titolo premef- 
fo alla Commedia leggefi , per grazia d’efempìo, dialogo de Ladano per Luciano, 
Recate le cinque edizioni di queAa Commedia che parte trovo citate , e parte, 
ho vedute trafcriverò, al folito , quanto dice il Zeno 1 . c. per flabilire elTere 
quella più antica di quella di Jacopo Nardi intitolata P Amicizia contro il Fon» 
tanini y poAo ancora » che quella lofle Aata compoAa nel 1494. Certo è che il Bo- 
iardo morì l'anno 1494. e che la fua Commedia col titolo di Timone ^ fu da lui 
compojìa qualche anno avanti per far cofa grata al Duca Ercole I. Ella è divifa 
in y. Atti , tejj'uta in terze rime , e a formarne il Prologo vi s* introduce Lucia- 
no , da un cui dialogo in greco è prefo il foggetto della Favola ..... Che quando 
fu jìamfata la feconda volta il Come Bo fardo fufje dfonto^ fi conofce dal condam ^ 
che nella Jìampa gli vien aggiunto , e che fojfe da lui compojìa avanti il 1494. e 
f^pprejentata in Ferrara , non è da porfi in contefa ec. 

La vita de Cortigiani di Luciano Filofofo, dove (ì mo- 
ftrano le infinite miferie che efli continuamente nelle Corti 
fopportano. Interprete Giulio Rofelli Fiorentino. M.D.XLII. 
Con Privilegio, [infine) In Vinegia, per Venturino di Rof- 
lineili. Neir Anno corrente il M.D.XLII. in 8. * 


A tergo del frontifpizio leggell : Giulio Rofelli d Cario fuo fratello . II Dialo- 
go termina colla data Di Vicenza . M. D, XLIL 

* I ' * ♦ 

I Macrobi di Luciano tradotti da Francefeo Anguil- 
la. * ® 


volgarizzamento fi legge alla pag. 7^. del libro intitolato : Difeorfodi 
Anguilla fopra quelP Oda di Safo , che comincia , Farmi quelP huomo egua-^ 
i Dei . Con alcune Rime Amorofe , del mede fimo > Con Privilegio . In 
****fea, apprejfo Giordano Ziletti ^ e compagni, M, D, LXXll, in 4. V Anguilla 

dedica 


Quefto 
Francefeo 
ffftre a 
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dedic» quella «peretta di Lucìmm ridotta da me , dice , nella naflì'a lingua volgatr 
al Conte Hercole Raagoni : ed alla dedicatoria fa feguire alcune fue Annorationi 
/opra la Traduttiene di yincenzo Obfopeo , che quelli ne fece in latino . 


L’ Icaromenippo ovvero Ipernefelo di Luciano , tradotta 
da Angiol Maria Ricci. * 

Quello leseli alla pag. della Guerra de' Ranocchi e de' Topi tradotta dal 
Ricci, di cui parleremo in Omero. 

L’ Afino d’ oro di Luciano tradotto in volgare dal Con- 
te Matteo Maria Bojardo. MazzuchelU l. c. pag. 1444. 


Che aggiugne : „ Quella traduzione fta imprelTa dopo i Proverhj d'Antonia 
„ Comazzano . In Venezia per Niccolò Zoppino e Vincenzo Compagni in 8. 

„ Non fi dee confondere quefto Volgarizzamento fatto dal Greco òeW Afino di' 
„ oro di Luciano, il quale tralTe quell’opera dalle Metamorfbfi di Lucio Pa- 
„ trenfe, coW Afino d’oro di’ Apulejo, pure tradotto , ma dal Latino in Volgare 
„ dal nofiro Bojardo „ ( come a Aio luogo per noi fi % detto T. I. p. 8i.efeg. 

Nella Capponiana fotto il nome di Luciano fi cita: ,, Dell' Afino tforo tradot- 
„ to in -volgare , dal Conte Matteo Maria Bojardo . Stà dopo i Proverhj di Antonia 
„ Cornazzano ftampati in Venezia per Niccolò Zoppino 152J. in 8. „ la qual 
edizione lì vede riferita nella ftelTa Capponiana fotto il nome di Cornazzano An- 
tonio . Ora a me nafce fofperto che fia corfo errore nella Capponiana nel riferi- 
re fotto il nome di Luciano quello libro , come fé del Dialogo di lui intitolato 
L' Afino quello fofse una traauzione ; prefo per la traduzione dell’ Afino zT oro d’ 
Apueijo fatta dal Bojardo, e (lampara del i?2j- da hoi T. I. pag. 82. folla fe- 
de della flelTa Capponiana riferita ; e che dalla relazione fuori di luogo fatta- 
ne di quello A fino d' oro nella Capponiana , ingannato II MazzuchelU , ( nò fa- 
rebbe quello il primo cafo , c che fenza grave colpa può intravenire a’ piìx 
guardinghi ) aveffe attribuito al Bojardo un’Opera , che non avefle mai fatta . 
Ciò che dì maggior pefo al mio fofpetto Ir ò , che nella nollra edizione de’ 
Proverbii di Me^ Antonio Comazano in Facetie : di nuovo rijìampati : Con tre 
provcrbii aggiunti: & dui Dialoghi novi in difputa , Cofe Sententiofe & belle 
per ajfottigiiar P ingegno : & di gran piacere , hiftoriat! , & nuovamente corretti. 
MDXLVI. ( in fine ) Stampati in Vinegia per Francefco B indon i , & Mapheo Pa- 
finì compagni . Nel anno del Signore , M. D, XLVl. Del Mefe di Aprile . in 8. lì 
contiene veramente un Dialogo de un Philofopho che contrajla con il Pedocchio i 
che ò un de' Dialoghi novi nel titolo chiamati : ma quello dell’ Afino d' oro di 
Luciano tradotto dal Bojardo , non c’ Ò certamente . Precede bensì a quello Dia- 
logo detto Philofopho che contrajla col Pedocchio . Il libretto aureo & Santo degno 
da ciafeuno effer mandato à memoria, di Seneca /crino a Catione delti rimedii ca- 
J'uali : in Dialogo tra il Senfo e la Ragione : ma nò pOr quello ha che fare coll’ 
Afino di’ oro di Luciano. Chi ò fn Roma pub nella Vaticana, dove ò fiata trafpor- 
tata la Capponiana , decidere là cofa , confultando V edizione de’ Proverbj del 
Cornaz-zanò dell'’ anno 152J. di cui , per non averne potuto vedere alcun 
cfemplare, meriterò fcttfa , fe ho mollb quello dubbio ; il quale fenza rlmorlò 
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di mancare alla dovuta difamina anche de’ libri da me non vedati, quando uo-^ 
po creda , io non doveva ommettere , 

Doto tutto quello che ho opinato tra me fleflb io leggo nel Tomo XIIL 
Art. X, del Giornale de* Letterati d* Italia , dove fi dà l’ eftratto della Storta let- 
teraria ec. compilata J>er Giovanni Guafco ec. In Reggio per Ippolito Vedrotti^ I7ll, 
in 4. pag. 2i>2. feguitando a parlarfi di Matteo Bojardo ; AncAe P Afino di Lu- 
ciano fu tradotto da! /addetto Bojardo , e la imprejfione ne fu fatta in {Venezia per 
Niccolò Zoppino , e Vincenzio compagni 1523. in 8. Autorità , la quale benchi 
getti a terra in un momento tutta la macchina del mio fopraddetto difcorfo ; 
J 30 n mi Tento di difdirmi , e ne lafcio giudice il lettore . Servirà almeno a moflra- 
re che non fenza fondamento conghietturando , ho meflb in dubbio la fopraddet- 
ta traduzione dell’ Afino d* oro di Luciano riferita dal Mazzuchelli^ come impref. 
fa dopo i Proverbj del Cornazzano j quando nella C apponi ana ^ dicendo fi Sta dopa 
i Proverbj ec. doveva intenderfi che fla legata , non imprejfa. 

Varj Epigrammi di Luciano tradotti dat Greco in verfi 
Italiani 5 e fono; due fopra i Trilli; altro fopra lo avere; 
altro fopra la morte d’ un fanciulletto ; altro fopra un po- 
dere; altro fopra il far bene altrui; altro fopra gli adulato- 
ri; altro fopra la vita. 

Si leggono nel libro intitolato ; Varj epigrammi della Greca Antologia ec. del 
quale vedi il T. I. pag. 68. 

Nella Seconda Parte deH’£«» cortefe del Torcigliani (libro da noi pio volte ac- 
cennato ) , alla pag. j4p. comincia la vcrfione dal Greco di alcuni Dialoghi di 
Luciano in verfo di diverfe fpecie. • • 

LUCILIO. 

V Arj Epigrammi di Lucilio tradotti in verfi Italiani Uno 
fopra un Cavallo reftio. Due fopra un Ladro. Altro 
fopra la morte d un Medico . Altro fopra d’ un Ghiotto . 
Altro fopra^ gli Aflrologhi . Altro fopra un Cacciatore . Al- 
tro fopra d un Avaro . Altro fopra d’ un Uomo piccioliflì- 
ino, e fparuto . Altro fopra d’un falfo amico. Altro, fopra 
d’una femmina brutta. Altro fopra un Uomo picciaino. Al- 
tro fopra gli Oracoli. AI/to fopra una Vecchia. 


^odi dì dira 
1749. in 4. 
, che l r 
Au- 


Stanno nel libro fopraccitato Varj Epigrammi ec. 

Un Epigramma del medefimo fi legge alla pag. zzò. del libro : A 
Tojcant ruercatt nella Ij^ origine . In Venezia appreffo Simone Occhi 
dove il P, Sebafitanq Pauli della Congregazione della Madre di Dio 
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Autore, dice, eflere tradotto da Anton Maria' Bifeioni ^ c tratto dal MalmantHt 
ftainpato in Fhrenzt 1741. ptr gli Nejiinus e Monde, in 4. 

LUCRE2IOCARO. 

D I Tito Lucrezio Caro della Natura delle cofe libri 
fei. Tradotti da Aleflandro Marchetti Lettore di Fi- 
lolofia e Mattematiche nell’ Univerfxtk di Fifa & Accade- 
mico della Crufca . Prima edizione. Londra. Per Giovanni 
Pickard. MDCCXVII. in 8. * 


P. Antinoo Rullo , cioì Paolo Rolli nella dedicatoria al Principe tugfnio Ttan- 
cefio di Savoja data ài Londra il primo del 1717. diurna nobiliffima quella Tradu- 
zione in verli tciolti , e la più grande e la più bella poetic' Opera che nel paffuta 
fecola najceffe ad accrefeere un nucrvo lume di gloria all' Italia. Nella Prefazione lo- 
dandoli le traduzioni d’una lingua in un' alerai Tre Poemi Epici, dìceCi , primi 
ornamenti della Latina Poefia felicemente ne piervennero dal Romano aureo fecola : La 
natura delle Cofe di Lucrezio l' Eneide di Virgilio e le Metarrtorfofi ef Ovidio; Que- 
fle Jurono in Ottava rima tradotte da Andrea delP Anguillara del quale v' è pur tra- 
dotto in fimil metro il primo libro dell' Eneide così perfettamente; che infinito difpia- 
ctre cagiona P averlo fopragiunto Morte nel felice incominciamento di sì grand' Opera . 
Annibai Caro traduffe in verfo feioito P Eneide con sì fortunato fucceffo ; else la fua 
viene da tutti Jiimata un'Idea delle TraduzzJoni . Ma qual meraviglia .... mentre 
nacquero n;l decimoquinto Secolo in cui cotanti gloriofì Ingegni fiorirono ? Meraviglio- 
fa fia la Traduzzione del Poema di Lucrezio nata così eccellente ( e fiumi permejfo 
dirne quel che dell' altre non ardirei ) cotanto fimile al fuo grande Originale , e na- 
ta nel paffuto Secolo ferreo in vero fin quafi a gli ultimi Tuoi lufiri per P Eloquen- 
za e per ia Poefia nell' Italia . Indi fegue a commendare la prefente fatica , a par- 
lare della prefente edizione , e a lungamente trattare della Ortografìa in gene- 
re , e di quella che in quella edizione fi è oflervata . Ampia Protefta del Tradut- 
tore a' Lettori che precede quell’ Opera non badò a falvarla dalla Proibizione 
fattafene dalla Sacra Inquifizione di leggerla . Nel fine c’fe 1 ’ Indice delle cofe 
principali divife per libri . 

/ 

— Di Tito Lucrezio Caro'ec. tradotto in verfo fciolto 
ec. e matematiche ec. della Crufca col Tefto Latino a fron- 
te. Siaggiugne l’ Anti-Lucrezio dei Card, di Polignac tradot- 
to da D. Francefeo Maria Ricci Tomo I. In Laufana a 
fpefe di Domenico Deregni MDCCLXI. — Tomo II. ec. 
in 8. * 


Precedono in quella ridampa Notizie Storico-Critiche intorno Lucrezio Caro, Di 
quelle riporto quello che fa al mio propofito . Avventuralo certamente , diceli pag. 
XIII. non fi avrebbe giammai il nofiro Editore alla ftampa di Lucrezio colla tradu- 

zion 
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^Ì9n del k . . • Marchetti .... la quak unità al Tejio opera ftOt vedrò la prima 
volta la luce j quando non fi /offe determinato di pitòblicare nel tempo ifleffo t* Anti^ 
iucrezio colla ver (ione del Ricci con faggio avvedimento y che di quejìi y come di due 
foffenti arme aggueriti non folmnente y abbiamo a difender dagli errori ( di Latcre- 
zio'^ } ma y rimanendo quelli abbattuti y e conquifi y trionfi ma^iormente la Verità . .. 
La traduzione poi del Marchetti è quella y che ha il vanto Jopra quante ne ufcirono 
a quefr ara , riputata la piU bell' Opera , che rtel paffato fecola in/ejìo al buon guflo 
nafte [fé ad accrefcer nuovo lume di gloria alla noftra Italia .... Ed in fatti così fe^ 
iicemente è in effa rìufcito (^\\ Marchetti ') y che fe non fojftmo certi y ejfer T. Lucrezio 
vijfuto tanti fecali prima dt lui y non fi faprebbe difiinguer qual foffe la Traduzione , 
e quale l' Originale , com* ebbero a dire con tanta di lui gloria dell* Omero del Pope 
gl* Ingtefi . Io per dir vero non fajnei trovar traduzione , che fior poteffe a fronte di 
quejìa con tanta nobiltà ed eccellenza efeguita y in cui vi fi fcorge una mano vera- 
mente maejìra , che feppe confervar la fedeltà del Tejìo latino y e la bellezza delV 
Idioma Italiano . Alle virtuofe lunghe Notizie fegue la Prefazione come nella Pri- 
ma Edizione 'y la Protejìa del Traduttore y ed in fine I’ come in quella. Dell* 
Anti-Lucrezio , come Opera di autore niodemo , mi diCpenfo favellarne . 

Della traduzione di Tito do: Scandianeft y e della Parafrafi di Girolamo Frac- 
chetta y io non parlo per non effere quella mai ufcita alle (lampe y e quefla 
una Ef^fizione aifiufa della dottrina , non delle parole di Lucrezio . Molti ne 
parlano , a’ quali rimetto il Lettore , ^Zenoy Annotaz. Tom. II. pag. 
n. ( I ) e Lettere Voi. IIL pag. 40^. ; Quadrio Voi. IV. pag. 50. ed altri. 

Piuttoflo accennerò le Ofjeruazioni fopra la detta Traduzione del Marchetti 
fatte dal celebre Lazzariniy le quali fi leggono nel libro intitolato : Ofservazio- 
Tii [opra la Merope del Signor Marchefe Scipione Maffei ed altre varie Operette parte 
finora qua e là dtfperfe , parte non piìt pubblicate del Signor Abate Domenico Laz- 
Zarini di Morrò ec. Roma 1745. nella Stamperia di Niccolò e Marco Pagliarim ec. 
in 4. nel qual libro tra le Opervazioni fopra la traduzione di Lucrezio del Sig» 
'Alefsàndto Marchetti fatte dal Lazz^rtni ( le tìuali cominciano alla pag. 49. \ 
fono inferiti piò fquarci di Lucrezio tradotti dai medèfimo Lazzerini , 
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GRECI, E LATINI 

. ’ ' ..... ;• 

VOLGARIZZATI. 

l 


M. ■ 

’.MACOMETOPAGDFPINO. 

L ibro del modo di dividere le fuperfìcie attribuito h, 
Machometo Ragdedioo , Mandato in luce la prinaa 
volta da M. Giovanni Dee da Londra , e da M. Federico 
Commandino da Urbino . Con un breve trattato intorno 
alla (lelTa materia del medefimo M> Federico tradotti di la< 
tino in volgare da Fulvio Viani de’ Malatefti da Montefiore 
Accademico Urbinate. £ nuovamente dati in luce. In Pe« 
faro del MDLXX. preffb Girolamo Concordia con liceaza 
de’ Superiori, in 4. * 

Il traduttore prefenta quell’ OpnetXM a Tranctfco^ Maria fi. Prìncipe iP Urbino 
perfuadendofì gli dice , cù ella fi i piaciuta a V. E. nell' habito latino ^ non habbia 
à difpiacerle in quefto nofìro vulgate ; poiché in habito diverfo da quello di prima i 
la medefima che prima , Alla dedicatoria fuccede una lettera data da Urbino di 
Giovanni Dee Londrefe a M. Federico Cowrmandino Eccellentijfimo Matematico , col- 
la quale gl’ indirizza queAo libretto doppb molti armi alle mani, perché 

lo itluUri, e parlando del fuo autore : Nell' originale ifte/so, dice, anticbijfimo di 
dove lo cavai era fcritto con lettere à Cifra ( come dicono ) il nome di MACHO- 
METO BACDEDISO , il quale non fon ben chiaro ancora "b fe fia flato quelP Al- 
batenio , il quale nelle cofe di aflronomia fuole ejfere citato fpefse volte dal Copernico 
come teflimonio tP autorità ; ì pure quel Machometto che fi dice efsere flato difce- 
polo di Aliindo .... b p-utoflo fia da tenerji queflo libretto per opera del noflro Eu- 
chide Megarefe ec. , al che il Dee pare inclinato. Ventidue Propofizioni formano 
quello libro di Macometo-, al quale legue in due Problemi il breve Trattato del 
Commandino indicato nel frontirpizlo . 

MAGONE. Vedi AGATOCLE. 

M A- 
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* \ 

M* A L A e H I A. 

V Aticinii- deir Abate Malachia Arcivefeovo Armacano 
tradotti in Latino con le Note di Frate Girolamo 
Giovannini dell’Ordine de’ Predicatori . In Venezia ( fenza 
nome dello Stampatore ) idoi. in 4. Argellati , fulla fede 
del Fabrit. Biblioth. latin, medi] a:vi T.V. pag. 23. (e cosi) 
— Roma lóip. in 4. 



Io perb temo che qui fi confondano quelli di Ma/ac/^/'a con quelli dell’ 

Ab. Gioachino de’ quali a loro luogo fi b parlato. 


Profeiia Veridica* di' tutti i Sommi Pontefici fin’ al fine 
del Mondo; fatta da San Malachia Arcivefeovo Armacano, 
di cui S. Bernardo fcrifle la Vita , E cavata per opera d’ 
un Teologo da Scrittori autentici. In Venetia, MDCLXX. 
apprelfo Qio; Pietro Pinelli. Con licenza de’ Superiori . in 4.* 

Al Cardinale Giovarmi Bona in lettera di Venetia 3. di Tebraro l6yo. Henrico 
Sonefio Profefsore "di Tilofo^a dice , che dalle Jue opere che fono vera rmagine dell' 
animo , fi fa coaofctre degnijjimo figlio de! gran Bernardo . Perdi volendo man~ 

dar in luce la Profeiia di 5. Malachia amicifjimo di detto Santo , il quale ne fcrif 
fe anco la Vita , non fapevo a chi piò conveniffe dedicarla che ad un Difccpolo me- 
ritijfttno d' un tanto maejhro . Fu Rampato quefto libro in tempo che pendeva la 
elezione del Papa che cadde in Clemente X. : perciò a quello libretto va unita un’ 
O Nervazione notabile fopra P Blettione del Nuovo Pontefice Clemente X, e Jopra la Ve- 
rificatione della Pro/etia di San Malachia De Flamine Ma^no . In Venetia , MDCLXX, 
Nella' Stamperia del Pinelli, !;> 4 . 

— - Profetia ec. Armacano. Primate del Regno d’Hiber- 
nìa, e Legato Apoftolico di Papa Innocenzo II. Cavata da 
Scrittori autentici da D. Henrico Sonefio Bellalunefe, Theo- 
logo , e Profelf. di Filofofia . Seconda Impreffione con ag- 
gionra d’ alcuni particolari degni d’ olfervatione. In Venetia, 
MDGLXXV. Nella Stamparia del Pinelli. Con Licenza de’ 
Superiori . in 4. * 

Anche in quella riRampafivede unita V Offervatione ec. fopraddetta, conque- 
flq divario , che nella prima ò totalmente fiaccata dalla Profetia , in quefta co- 
mincia all’ultima carta della medefima , onde noo fi può comodamente fiaccare , 

- Pro- 
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^ Profezia ec. ( come i6yo, ) autentici Seconda Impret 
(Ione. Venezia, l’Anno del Giubileo M. DCC. preflb Leo- 
nardo Pittoni. Con Licenza de’ Superiori . in 12. * 

£’ (ìmife quefta alla prima imprefhoM , (alvo che non ha la dedicatoria , cd 
ba la /faie|aalone di altre tre Profezie , elfendovi flati tre altri Papi dopo C/f- ' 
menu X. fino all’ anno 1700. nel quale fu eletto demenu XI. fa cui ProfcaM 
era : Fiares circmtdati, 

\ 

— Profezia ec. ( come /opra ) Quarta impreflione , Nuo- 
vamente ricorrerà con l’ Aggiunta ^ un’ efatta Cronologia de’ 
tempi della Creazione de’Pontefici, come, pure degli Anni, 
che viflero nel. Pontificato , con un breve tocco difteria. 
Venezia , M. DCCXXI. preflb Angelo Geremia in Campo 
S. Luca. Con- Licenza de’ Superiori . in' 12. * ' 

Il Lièrajo a ehi Legge fa brevi parole : e oltre db che promette nel titolo , 
ancora a tutte le Profezie latine circa i Papi venturi la loro Italiana fpie* 
gazione , il che non h nelle antecedenti edizioni fe non de’ paflati . 

‘ MAMERTINO SENIORE , e l'U N lOKE. Vedi 
PLINIO il GIOVANE. , . 

MANETONE. Vedi B E R O S O. 

• • . • . MANILIO.. 

t, •. 

C orpus omnium veterum Poetarum Latinorum ec. Rac- 
colta di tutti gli antichi Poeti Latini colla loro ver- 
fione nell’Italiana favella. Tomo Decimo Sefto'contiene li 
primi tre libri dell’ Aftronomia di M. Manilio tradotti dal 
Signor Gafparo Bandini P.A. Milano, MDCCXXXVIL Nel 
'Regio Palazzo, con licenza de’ Superiori, —p Corpus ec. Rac- 
colu ec. Tomo Decimo Settimo contiene gli ultimi due li- 
bri dell’ Aflronomiai di M. Manilio tradotti dal Signor Ga- 
fparo Bandini P. A. e le Satire di A. Perfio tradotto dal 
Signor Anton Maria Salvini Fiorentino ec. in 4. * 

j* ’ 

AIU Conteffa D. Luefezi* Gefuri Pertm/atì dallo Stampatore Cìufeppe Ridirne 
Tomo Jh H h ■ Al*. 
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l^'UlattJka y % dedicata qudla novella Traduzione di Maniiio i^tà dal 5ig, Gé- . 
Jparv B andini P* A, e Letterato y^^iìAìamtntt lofi dice al Lettore nella lettera che 
'Succede alla dedicatoria, rinomatijfimo Piacentino y il quale con tanta fedeltà verfo 
i fentimenti di Manilio y ha faputo accoppiare una felicità incomparabile di fièle ^ dL 
venuto quafi padrone del foggettOy pub dirfi y che abVta gareggiato coW Autore , fa^ 
cendo cono feere la nofira lingua niente meno ahile della Latina , per efprimerji ;imiL 
'mìant* colia proprietà delle Jue voci , 11' preghi fi te gilè j dell *mvhà che pòrta feto 
ila' di Jui^ tf eduzione ti farà , cortefe ■ Lettore y di fiimoio- a feonere impapentemente 
^uefio Poema , in cui non fappiamo che altro Italiano abbia infùtadòra impiegato i 
fuoi Studj a volgarizzarlo , forfè perchi tutti P hanno creduta troppo dura ìntraprefe , 
e da non dover incontrar gradimento , a cagione ancora del foggetto ; ma converrà dL 
re y fe così è , thè non bene .abbiano giudicato y poiché fono tanti Ji colori poetici^ che 
P abbellirono , e lo rendono quanto qualunque altro mai piacevole , e che ben pikgra- 
*dira farà per e fière la lezione Ai Mamtio di molti alni Autori y attorno iài^uali jt rf- 
faticarono» Iodi fegue la Vita di M» Manilm farina dal Signor^D. 'Filippo Argela- 
• ti j ed in fine del Tomo XVII. 1* Indice de* J* affi piU ofeuri che 's* incontrano rietP 
. Afironomia di M* Manilio . Di Berjio fi parlerà a fuo luogo* ' 

. 

MAOMETTO. Vedi F A X A R' I D E, • ^ 

eLEONE SAPIENTE. 

MAB.5ILXO LESBIO^ Vedi B EROSO* . 

' ÌA- Ì'k' Z I ■ r «- 7 , 

U N ^IpigraÀima ài Marziale centro Canna , fi legge nel 
libro: Due 'Trattati di Giò: Fontano, cioè della Li- 
beralità e delia- J^^ngfkftnxa tradotti per .Gaipar Mazzacci no- 
li. In Lucca per il Bufdrago 1554* in 8. — e ivi 1552. 
in 8. ( fenza nome di ftampatore). Così /’ Àrgellati TAIL 
pag. ip. e 2P2, 

Un'Altro Epigramma a Gellia; Imagìni del Cartari, 
Altre 'Volte ùtate. Lo ftejfo Àrgellati. 

U Epigramma XVII. degli Spettacoli dai P. Giambatl- 
• Ha Paftorini Gefuita ridotto in Sonetto nella Scelta del Gobbi. 

. • .•»_ i • 

MASSI M O T I R I Ò. 

D ialoghi di Mafllmo Tino in Italiano e Spaghuolo. In 
Venezia., per Bolognino Zaltieri , I5dp, in 4. Indice 
di libri prejfo il noftro PafquaH 1743, - : 
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Difcorfo di Maffimo Tirio Filofofo Platonico , tradotti 
dal Si<^nor Piero de Bardi Conte di Vernio , Àcademìco 
Fiorentino» Con licenza de Superiori ^ & Privilegio» In VC“ 
netia, MDGXLII. appreflb i Giunti, in 4»* • 

A francefco Sonp Conte dì Vagliano, Barone di CajUlnovo te. con lettera dì Ve. 
nezia il niiM ’» Seetemhe 1642. Modeflo Giunti Modefii dedica la prefente Opera , 
tonata e’ dice, al nopo Idioma da ma delle piò efquiftte Penne, che oggidì tllu- 
%i la trefente eti . Il Maffei Trad. hai. e dopa lui il MazzueMli V. II. P. I. 
» 370. dicono avere il Sardi tradotta quella Opera dalla verlione latina di Co- 
%io de Pazzi Arcivefc. di Firenze . Cinc^^uanta fono quelli Difcorp con breve 
motto per argomento , e nel fine vi i appiccata una copiofa Sfrata. 

POMPONIO MELA. 


I tre libri di Pomponio Mela, del Sito, Forma , e Mi- 
fura del Mondo. Tradotto per Mefler Thomafo Porcac- 
chi. Con Privilegio . la Vinegia appreflb Gabriel Giolito 
de’ Ferrari MDLVII. in 8. * 

A Giova» Banifla Sottigeila il traduttore con lettera fegnaw Adì primo di Fe. 
haio MDLVIL di Fiorenza prefenta quello fan volganzramento , la cuteotzione 
> alTai rara . 

1., MENANDRO. ' 

•> 

L ’ Aureo metodo del famofifllmo Menandro Retore, qual 
infegna far orazioni a’ Principi , e Imperadori fopra 
loro creazioni novamentc tradotto dal Greco in lingua Ita- 
liana per l’Eccellente D. M. Andrea Londana Gentiluomo 
Napoletano . Senza L. A. S. in 4. 


Om lettera data da Padova a’ij. di Giugno' Luigi Leonpardi mzrrìa. U 
Libro già fatto ftampare al traduttore Londano , da cui lo aveva ricevuto m 
dono . So d’ averlo veduto nella Zeniana . 


MERCURIO TRISMECISTO. 

r Plmandro di Mercurio Trimegifto , tradotto da Tom-- 
nìafo Benci in lingua Fiorentina » Con privilegio. In Fi- 
renze 1548, in 8 » 
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Eflb ì dedicato a Pierfr'ancefco Rìccio Malordomo , & Secretorio deilo lUoflrìfs. 
S. U Sr-Duca di Firenze da Carlo Lenzcni con lettera data Jn Firenze a Dì 
XXPIIL di Gennaio. M.D. Xiyil. della quale non polTo dirpenfarmi di qui re- 
carne quedo fquarcio* Marfilio Pieino, comincia , huomo per lettere Divinifs, & 
Santifs. per cojiumi ...fece parlare a Latini latinamente da Mercurio Trimegifto , il 
fuo celcfte Pintandro. . . pregato da molti amici ; Perfuafe Tommafo Benci a fargli ancor 
dimoflrare a tutta Italia i juoi del Trifmegijìo') Santifs. mijìerii , e Divinifs, concetti , 
in lingua Fiorentina . Quel Tommafo dico; il quale per la integrità de' cojiumi fuoi , 
tir per la grave & Platonica litteratura , oltre a la nobiltà del Jangue . . . meritò net 
Convito di Marfilio fopra P Amor di Platone rapprefentare con i cojiumi ^ con'*Je 
lettere la perfona di Socrate . Ora avendo io defiderato piu tempo , che quejia preziofifr. 
<pr fingularijs. Gioia non ifteffe piu con tanto danno dello univetfale nafcojia in man 
di pochi : & giudicando appunto che tanta luce non doveffe apparire altronde , che di 
Firenze , dove eli' era nata ; non ho avuto occafione a modo mio di darla fuori in fi- 
no ad ora: Che il nojìro M. Lorenzo Torrentino, cercando di dare qualche onorato 
& felice principio alta Stampa delle cofe Tofane ; credo io mojfo da fpirito divino, 
m' ha richiejlo che io lo provegga di qualche opera bella. Per fi che io, come de/ìde^ 
rofo di aiutare chi s' apatica , ad honore dello Illujlrifs. S. nofro , fpinto dalla bone- 
fla domanda , & tratto dalla bellezza de' caratteri Juoi , , , non ci conofeendo augu- 
rio ne maggiore, ne migliore di quel di Dio, P ho compiaciuto de'l prefente Piman- 
dro Et quanto a la traduzzione (^a mio giudizio) hajierà folamente haver det- 
te ; Che T ommafo ( come udirete da lui per non flrtudare il fuo Francefeo di 'quello , 
che e' volje donargli) la traduf(fe { cosi ) per jatisfare , ubbidire infieme, al fuo Mar- 
filio . Chi fia quello Francefeo ci lì mahifelta dalla falutazione d’una lettera che 
fegue dopo una tedimonianza di Calcidio nella ultima parte del fuo fecon- 

do libre . Ecco il titolo . Al nobile , & preclaro huomo Francefeo di Nirone , 
Tommafo Benci, Salute , Sanità , & buona Fortunft . In queda lettera li ripete 
quanto il Tenzoni avea detto nella fuddetta dedicatoria , e quanto % alla tradu- 
zione dal latino fatta dal Ticino , e quanto i a’ prieghi a lui fatti perché in 
Italiano la trafportaflà , ♦ «pianto V fiaalmante , alla ^beMczza dell’ opera . Quan- 
to è poi alla fua traduzione : m' è paruto avendo già quella al Jine ridotta, dice, coft 
debita CS* conveniente ejercitandemi ancora ne' trajfichi mercantiti, a voi j.rineipalmen- 
te addirizzarla che di quelli il fommo grado tenete. Indi fegue una Tejlimonianzu 
di Rarjet fopra a Mercurio Trimegijlo. All’opera precede poi VArgumento di Mar- 
filio Ticini Fiorentino fopra il Pimandro di Mercurio Trimegijlo , a Cofimo de' Me- 
dici , Padre della Patria ; onde li manifeda edere queda del Benci una traduzio- 
ne volgare fatta dalla latina del^tcwo. Alla metà dell’ ultimo quaderno dopo 
una faccia vuota comincia \zTavola delle cofe piò notabili . Il libro, che ^ di qual- 
che rarità, da predo S.E. Commendator Farfetti ; e benché fe ne accennino cdall’ 
Argellati, e dal Mazzuchelli (Voi. II. Par. II. p. 789.) quattro edizioni, cio^ 
dei 1545. 154.7. (accennata parimenti ne' Tradutt. hai.) 1548. e 154?. io cre- 
do, e credo di creder bene, che le due 1545. e 1547. fieno certamente erronea- 
mente riferite, fe la data della dedicatoria del Tenzoni i del 1547. a’ 28. di Gen- 
naio , che all’ufo Fiorentino li dee intendere oé Incamatione . Quanto^ all’ultimo 
1549. riferita anche dìdl' Ha ym , non podb dire fe non che non l’ho veduta. 

Confeda ingenuamente il Mazzuchelli di non intendere cofa vogliali dire nel 
Montfaucon {a), dove Icggeli nella relazione d’un MS. deWt. Laurenzio-Medicea i 
11 librq di Mercurio Triltnegido ec. Finito il libro di Mercurio Ttifnegijio di Gre- 

' co in 

(.“) pag* * 9 *. Bihliotheca Bibliothecarutn Manuferipterum nova te, Parifiit apud 
Briajfm MDCCXXXIX, in'fol. Voi. IL 
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ce In Latino trotlataio per Marfilio Ticino Fiorentino eP Aprile 14^?. e fatto •uolga~ 
re da Ru. SU. adì IO. di Settembre 146J. paflb che male viene alterato nell’.rfr- 
gellati cosi; e fatto volgare da Rezaet odi X. di Settembre MQQCCLXlìl. 

MESSALA CORVINO. 

L ibro dì Melala Corvino Oratore ecccllentlfTimo & Ca- 
valier Romano ad Ottaviano Augufto della progenie 
fua. In Firenza MDXLIX. Con Privilegio, in 8. * 

Don do. Vincentio Belprato a.yittoria Capanna con dedicatoria, data: Moggi XX. 
di Settembre . DMxlviii. ( così ) Da Napoli prefentando quello libro , le dice : 
Eccovi ... il libro di Meffala Corvino gentile haomo Romano della progenie d' Augnflo ^ 
da me dal fonte del Latino ne i rivoli del volgare novamente tradotto . Nel titolo fi 
legge : Libro di Meffala Corvino Oratore eccellentiffimo Cj)" Cavalier Romano ad Ottaviano 
Augttflo della progenie fua , tradotto per lo Jlluftrijftmo Signor Conte d' Averfa , il Signot 
Don Gio. yincentio Belprato . Termina il libretto, che i de’ rari, con una lettera dì 
Lodovico Domertichi data A xv. di Dicembre MDxlviii. Di Fiorenza alla fuddetta 
Vittoria Capanna, colla quale a lei prcfenta quella edizione, della quale lì vede 
eflerne fiato il pubblicatore . La data d’ amendne le fuddette lettere mi fa alTo- 
Jutamente decidere elTere corfo sbaglio ne’ Traduttori Irai, e nell’ Haym , dove fi 
riferifce quello libro di Venezia 1^44. in S. aggiugnendofi fenza nome di tradut- 
tore , il quale di fatto nel ftonfifpizio non leggendoli , fi farà creduto vol^'. 
rìzzamento di autore anonimo . 

GIOVANNI MESU E. ' 

I Ncomincia il libro della' confolatione delle medicine fem- 
plici folenni el quale fecie Giovanni figliolo di' Mefue. 
ne) Hic finitur liber Johannis mefue imprelfum per Ma- 
giftrum Johannem Vurfter de campidona . A. M.cccclxxv. 
die vicefima quinta menfis Junii. in foL 

> 

Benchl: non fi legga il nome della CitA, dove fii fatta quella bellilTima edi- 
zione in carattere romano nobililfimo, il Saffi fondato fopra validi argomentilo- 
fiiene pag. XCIX. elTere feguita in Milano . Non ha ni rcgifiri , n^ numerazio- 
ne , n^ richiami: ma in line ha la fua tavola delle cofe, e quella de’ Peli . Nel- 
la telazione della rifiampa feguente diremo ciò' che contiene quello Libro . Un 
bell’ efemplarc ne ho veduto nella Zeniana. 

■ — Jncomencia el 'libro della confol.atione de le medici- 
ne finriplice folutivet.el quale fece Gioanne figliolo di Me- 
ius f \ in fine) Finito e. il libro di Giovanni Mefue d'olla 

con- 
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confolatione ^elle medicine femplici folutive*. Impreflb in 
Vcnetia anno. 1487. adì ultimo de luio per Bartolamio de 
zani da portefo regnante mefer Auguftino barbadico . Duce 
de Venecia. in fol. - 

Qae(!a edizione ignota all’ Or/4»<^/ , ed al Maittaìre, copia P antecedente > Ha 
perb ti regiflro de* fogli ; ed il carattere % femigotico . L’anno e efpreflb co- 
me io ho rifèrito 1487. non come lo riferifce l ’ ArgeJlati ( non fo perchb fulla 
mia parola’} MCCCCLXXXVIh In qneiio libro due opere fì contengono di Mir- 
fue » La prima li divide in due parti r ntlla prima fi contiene U Jcientia wiiver- 
fale da corregere le medicine con le conditione- & modi loro . Nella feconda parlare 
farticulare in ogni medicina del effère & del potere & della correSione ec. alle quali 
due parti fegue ì* Aneidotario di Mefite, che chiamafi Crabadin. La feconda ope- 
ra lì divide in tre parti : la prima delle i/rfirmira Cr loro tnedicine da capo a pie- 
di,. La feconda delle medicine delle infirmila univerfale- La terza delle medieim (he 
fono da fare bella il topo . Nel fine c’ \ la Tavola - 


— • Libro della confolatione delle Medicine femplici fo- 
lutive ec. ( in fine ) Impreflb in Venetia nell’, anno del 
M.CCCCLXXXXIII. adi XIL di Decembrio per Maiftro 
Pietro de Joanni de’ Qiierengii bergamafcho. Regnante Me« 
fere Augtrftino barbadico* Dupe di Venetia * Laus Deo. io 
fol* Argellati - 

li quale aggiugne, che Ila nella Biblioteca de' PP. de* Servi di Maria in Bolo- 
gna , e in quella de’ PP, Capueeini di Porta Orientale di Milano . ^ 

— * e Venezia per Celare Arrivabene 1521. in fol. Cap- 
poniana * 

Sulla feorta della quale io giudico anche quella* come le antecedenti* rìllam- 
pa della prima . Chi ne fia il traduttore io non lo faprei indovinare . Accenne- 
rò folamente come nelle Aggiunte , e Correzioni ( T. IV. p. 544. > fi cita dall’ 
Argellati un volgarizzamento di quello libro di Mefue MS. preflb il piò volte Io- 
dato Sig, Domenico Maria Manni , in carta pecora , nel fine del quale fi legge : 
Vulgariz^ueu per me La. de Ar. ad petitionem Elifei Aromatari] mthi Kariffvm» 


I. libri di Giovanni Mefue de i Semplici purgativi & 
delle medicine compofle, nuovamente tradotti in lingua Ita- 
liana: Con la tavola delle cofe ^ che ne detti libri fi con- 
tengono, & con la dichiaratione. de vocaboli ofeuri * Con 

Fri- 
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Privilegio deir IllurtrilTimo Senato Venetiano , per anni X. 

In Venetia , appreflb gli heredi di Baldaffare Coftantino . 

MDLIX. in 8. * - - , 

^ ’ 

Con lungt dedicatona', data di Venttìa 'MDLyjll. a Giovami ManoUJfo digniJfiriM 
Conte di Pela-, la quale contiene pik prtflo^ ... la difefa M Mefite & le fiat iodici^ 

^motle At\ Mattale ffo, Bartolomeo , Ladttvieo ^ e Pietro Rofiini , (leggafi Xofiiai ) over 
B-oJfi ( legRafi R(^ ) fratelli , medici , a lui prefent^no quella intotpretatione di Gio- 
vanni Mefite medico eccellenti ffimo da Damafco.-,. opera, aicono, eie prima era molto 
dijficile, & mal polita, ma iota perntftra induca coti facile , ^ polita &oJpeditai il . . 

divenata; che ella pnb non /oiamente,piaeete i gli fladipfi della mtdieuta. ma giovarmi- 
eor affai . ..Et quefia difficalià P è accrefeiata dal defìderla di qualche haon libro fcrit- 
ro in offa lingaa, nella qual da Mefite queff opera fu fcritta. Perche pen favo al tem- 
po che Gafrtdo Re de Lotaringi affediò la Soria & Damafeo fpecialmente città di 
Sori a, & Hierafitltm altri contendono, che fi a fiato' in fiore ài tempo di Papa Adria- 
no, P anno di Chrifio mille fimo centtfimo cinqaantefimo .ottava : < 2 >” altri fimo di pa- 
rere, che habbia f crino par in Arabico, il qual parere ancora piò mi quadra tc. Al- 
la dedicatoria fegue la Tavola , e la Efpofitione overo interpritatione eP alcun» voci 
indicata nel titolo . Lunghe pofìille marginali giovano molto per la intelligenza 
prefente libro y il quale abbraccia i. il modo di elcggtrt ^ di cotregger» i Me- 
dicamenti /empiici purgativi ; a. parla dei medicamenti che purgano ptiftmpfiife , e 
poi di quei che purgano gagliardamente, j. -€01111006 il Crabadin , •cioiAntidotario ì 
che fono la prima parte oell^ edizioni precedenti* -| 

I libri di Gio. Mefpe ec, tompofte ,.di, molte An- 
notationi e dichiarationi ornati , & illuftrati Con una am- 
pia efpofitione de’ vocaboli men noti 8c ofeuri . E con la 
tavola di tutto quello che in -0111 libri fi contiene. Nuo- 
vamente per M. Giaconio Rofletto in miglior forma e di- 
. fpofitìone ordinati per più commodo ufo de’ Medici , e di 
Speciali, e di altri .Venetiis , ox Bibliotheca Aldina. 
MDLXXXIX. ( ift fine) In Venetia. Appreflb Gio. di Ga- 
ra . MDLXXXIX. in B. * 

"a t 

Con tutto che Giacomo Roffetto Vicentino a i Lettori dica hora dovendoli riman- 
dar in luce iqaefie prefente libretto di Mefite de i /empiici , e delle medicine compo- 
fie ) in lingua volgare , io ci ho fatto a^iungere per maggior comodo .... & utili- 
zi quelle fae molte annotaiioni , le quali vengono a .dar thiamnxa e migliorammo^» 
tutta P opera, e con molta piò bella maniera le ho compartite e divifate a luoghi 
pottuni : e pili altro aggiunga ; quella edizione una copia deli’ antecedente col- 
la loia varietà, che alcune pollill.e marginali di quella in quella fono melTd co-* 
me Annotationi parte dopo il tello, « parte prima i ed ha la Efpofitione vvho in- 
aerpTttatione £ alcune voct nel fine. ' 

- I 
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— I libri ec. compofte, adornati di molti Annotation?, 
3 c dichiarationi utiliflimi, k li Giovini, che vogliono effer- 
citar l’arte della Speciaria come Teforo di quella, con un’ 
ampia efpofitione di vocabuli , & la Tavola di tutto quel- 
lo che in efli Libri fi contiene in Amplia fórma: Novamen- 
te traduti & dal Latino nella nodra volgar lingua per M. 
Giacomo RolTetto in miglior forma ec. e d’ altri . AÌ Molto 
Illuftre, & Patron Colleodilfimo il Sig. Antonio Camoffano 
Medico, e Cirugico nel Regno di Candia. Con licenza de’ 
Superiori, & Privilegio . In Venetia, M.DC. XXL appreffo 
Alelfandro de’ Vecchi. Si vende aU’Infegna delle tre Role . 
{infine) Fr. Andrea Bernia Venitiano, Minore Conventua- 
le; Correttore approbato, in 4. * 

La data della dedicatoria detto Stampatore % di Vnutia Di jo. Agojto tétti 
per altro i quella ediziooc nna copia dell’ antecedente ... 

’ ' < 

M E T A F R A' S T E. ’ - " ' ' 

L a Vita di S. Mammante , volgarmente detto S. Mam- 
magio ferma da Simeone Metafrafte , e porta in la- 
tino da’ Fi*a Lorenzo SurioT’ Volgarizzata dal Dolce In 
Firenze', alla Stella, 155^* in 12. Argellati , 

Che apgtngne ; „ V.' Cintili Biblioteca Volante T.'III. pag. jip. edizione til- 
, „ tima Veneta, ove per errore fi legge i66^, „ 

Il Martirio di' S. Clemente ec. Sta nelle Opere del P. 

, Granata . Argellati T. IV. pag. 344. Aggiunte e Correzioni , 

Vedi Le Vite ec. del P. Maffii in S.' Bernardo T. I. pag. téé. ' 

» V 

Alcune Vite fianno- nelle Vite de' SS, PP. di Firenze riferite in S, (àirotamoi 
a- cui rimeno il Lettore. 

M E T A S T E N E . Vedi B E R O S O. 


S. ME- 
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s. metilde. 

L ibro della Spirituale Gratia , delle Rivelationi , e Vi- 
noni della B. Mettilde Vergine, Divifo in cinque Li- 
bri: ne’ quali fi contengono mirabili fentimenti de’ Divini 
Secreti della dolce Pietà di Dio N. Sig. mediante i quali 
c^ni divoto ChrifHano, e fpecialmente le perfone Religiolè, 
ritroveranno una molto utile, e Celefte Dottrina, per cono- 
' fcere, & intender pienamente la dritta via da incaminarll 
alla vera perfettion dello fpirito . Raccolto dal Santifs. Gio. 
Lanfpergio, infieme con le maravigiiofe Vifioni della B.Elì- 
fabetta Monaca, tradotti dal Latino in Italiano dal R. D. 
Antonio Ballardini . Aggiuntovi in quefta ultima impreflìo- 
ne, una Lettera del difpregio del Mondo del Santo Vefco- 
vo Eucherio, & un Lamento di Noftro Signore : Tradotti 
di Spagnuolo in Italiano da Gio. Giolito . In Venetia, ap- 
preflb Nicolo Miflerini, MDCVI. Con licenza de^ Superiori, 
& Privilegi, in 4. * 


Alla pag. 9. di qocAo Tomo Secondo, all’articolo di S.'Elifabetta , Ito iopco«' 
ineflb dt parlare dì quello libro, la cui prima edizione folla fede del MazzucheL 
ti ivi ho accennata. In quella rillampa precede lettera del Traduttore a' Lettori ^ 
nella quale ; vedendo io , dice , come un tanto theforo Divino di coti maravigiio- 
fe , e Jruttuo/e Rivelationi , flava a molti nafctflo y sì per ^er Latino , come anco 
perchè non era così cono f ciato , e noto à tutti ; mi fono mojjo i tradurlo femplicemen- 
te nella noflra volgar lingua e con ^ueflo ancora bis tradotto , O* accompagnato il 
Terzo Libro dalle ammirande Vifioni dt S, Elifabetta Vergine .j Monaca nel Monafle- 
rio di Sconaugia, nella Dioeefi Tervirenfe , Alla p. aio. leggeli la Letteradi Euche- 
rio ( lotto r articolo del quale foli’ autorìtì dell’ Argellati P abbiamo citata alla 
pag. 40. di quello Tomo ) Vefcovo di Leone di Fratecia, difcepolo di Santo Agofli- 
noy à Valeriano (ito parente , Batme tir Sig. llluflre . Nella quale lo perfuade al di- 
fpregio del Mondo , d" al dejiderio della vera beatitudine ; tradotta dal Latino in ~~ 
Spagnuolo , Cr dallo Spagnuolo in Italiano, da Giovarmi Giolitto . 


— • Libro ec. Raccolto dal SantilTimo Gio: Lanfpergio 
Monaco della Certofa. Tradotti dal Latino in Italiano dal 
R. P. Antonio Ballardini . In quefta noftra Impreftìone ri- 
corretto , e migliorato . Venetia , per Nicolò Fezzana , 
M.DC.LXX, Con Licenza de’ Superiori, e Privilegio, in 4.* 

Tom IL li Om- 
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Ommefla la Utteta di S. Euchnio f \\ Lamento di N. S. quefta i una pura 
riftampa della edizione antecedente; della ouale avvertirò folamente, che e chi^ 
nùta in altro libro, cio'c U Vita della k Verg.ne Gertruda r, dotta m V. 

21/ F Ciò- Un! pere io Monaco delta Cerlofa ec. tradotta per P ecceltennjfimo Me- 
dico M. ’vicenzo Baond, ec. Venena per soti Pezzana i&jo. ma per avere rep- 
Uro, e numerazione di pagine diftinta, pub prenderfi feparatainente . 

MINUCIOFELICE. ^ 


L ’ Ottavio di M. Minuccio Felice, Recato in lingua Ita- 
liana, col tefto Latino a rincontro , e con opportune 
annotazioni illurtrato da D. Marco Poleti C. R. Somafco . 
In Venezia, preflb Si mone Occhi. Con Licenza de’ Superio- 
ri, e Privilegio. MDCCLVI. in 8. 

Nella Prefazione dopo di aver parlato della prefente Opeticciuola , difeendenda 
alla fua traduzione il P. Poleti dice : io ho ptoccurato, per quanto mt i flato pofldtt. 
te, formar quefla mia traduzione fecondo quella più perfetta idea f tnte^etaztonef 
che m' habbia faputo immaginare , recando dal Latino net linguali* Italiano non /o- 
lo i fentimenti con tutta la loro forza , ma eziandio le maniere figurate ^ le locutuont , 
e le VOCI , finxhe ho creduto , che il genio della noftra lingua , e l aria libera di uno , 
che il fentimento altrui, come foffe fuo , manifefla, Jo comportajfero . E delle annota- 
tioni parlando, confefla di averle per la maggior parte prefe da varp (^mentatori , 
le quali fono raccolte nelP edizione di Ouzelio del 1672. e tn quella di Cronovio aet 
1700. La Pampa b a due colonne, nella prima c’è il redo, nella feconda la tra- 
duzione, e a piè delle facce le ar.noteeieiii i» Une«a, Italiana . 

MIRSILIO LESBIO. Vedi BEROSO. 

MNASSEA. Vedi BEROSO. 

BTNESALCO. Vedi MOSCO, pag. feg. 


MOSCO. 


Q uattro Idillj di Mofeo , volgarizzati dal 
vini. 

Se ne parlcrl nel fuo Teocrito.' ^ 


Ab. Sal- 


' Sei Idijlj , e due Epigrammi di Mofeo tradotti dal Re- 
golotti. . ' 


Stanno col fuo Teoerito , dove ne daremo la relazione . • 

' Amore 
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Amore fuggitivo di Mofco poeta greco tradotto in lingua 
latina per M. Agnolo Poliziano , e di latina in tofcana per 
Girolamo Benivieni ( in terza rima ) . * 

Sta scile Opm di Girolamo Benivieni pili volte flampate» 

• * ’ * . 

V Amor fuggitivo fatto volgare da M. Luigi Ala- 
manni . 

Vincenzo Cartari , che Io inferlfce nelle fue Jmagini degli Dei ( libro plb volte dai 
noi citato ) cosi ne dice ; Fu guefla eofa fatta latina dal Politiano , e tirata in vol- 
gare poi da molti , ma meglio de gii alirt mi pare che habbia fatto M. Latigi Ala- 
manni , voltandola in certi verji pari che vanno a due a due . 

« 

Sopra r Idillio di Mofco Sicolo, Amor fuggitivo : Para- ' 
frali del Cappone . 

Quella Icggefì alla pag. z 6 ^. dell’ Anacreontt da elfo Cappone parafrafato ; e da 
noi riferito nel T. I. pag. 52. 

L’Amor fuggitivo Idillio di Mofco, tradotto in Canzone 
da Carlo Maria Maggi. * 

Giovami qui |jita£:riv«>« qintiro a ehi legge lì dice nelle brevi parole premei^ 
fe a Varij Soggetti pre/i da' Lirici Greci, che formano V Aggiunta alle Rtme Va- 
rie di Carlo Maria Maggi Accademico Gelato , & Accefo . Rijlampate con altre del 
mede/im» or aggiunte. In Bologna, i6pd. Per il Longhi ad infìanza dì Carlo Carli- 
ni . in 12. (la qual edizione io cito per averla nella mia danza). Cicerone chia- 
mò Atene inventrice deh' ani j e veramente i Letterati Greci furono eccellenti nelP in- 
venzione , e particularmente i Poeti . Lo fcorgerai ancora da quefli pochi , e brevi sì , 
ma leggiadri ritrovamenti , che da loro ho tra/portati nella noflra favella , aggiungen- 
dovi la fentenza nel fine , psoichè quel fecola non fu così curante di conchiudere in tal 
modo . Gli autori Greci fono : Mofco ; Filippso / Amipatro ; Antifilo j Anacreonte f 
Pofidippo i Pallade i Mnefalco s Arciia ; Baffo ; e Leonida - , 


L’Amor fuggitivo, e l’Europa Idilli] di Mofco. * 


Stanno nelle Canzoni Pajìorali di Girolamo Pompei Gentiluomo Veronefe con alcu- 
ni Idilli j di Teocrito e di Mofco tradotti dallo fteffo in ver? Italiani . In Verona 
CIqI^CCLXIV. per P Erede di Agoftino Carratoni . in 8 , Di quelli parlando il 
nobile Autore a' benevoli lettori dice: A que’ pochi Idilli , che ho tradotti di Teo- 
crito ( de’ q^uali a luogo proprio parleremo ) , ne Iso aggiunti due altri di Mofco f 
che fon leggiadriffimi j P Amor fuggitivo e P Europa, de' quali furono imitati a gara 
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ì palli piò lumimfi da partcii valenti iPoeti . La traduzione i in verfi fclolti. Nel 
fine vi fono delle Annotazioni i e di rincontro il tefto greco . 


L’Europa, e TAmor fuggitivo Idillj di Mofco. * 

Quella traduzione in verfi fciolti fi legge nel fine del Pfiudolo Comedia di 
Plauto tradotta dal Torelli^ della quale a tuo luogo parleremo . Intanto d'rb co- 
me così ne dice il celebre traduttore al Cortefe lettore ; lo ti Mefento .... alcuni 
Idillj di Teocrito , e di Molto tradotti in verfi Italiani ( fciolti ) : e perchè tu pofft 
confrontare infieme C originale e la copia ho poflo a fiedi di ciafcuna pagina il teflo 
Oreco , fecondo l' edizione accuratifiima di Cantabtigia dell' anno mille feicento e cin- 
quanta due . 

Idillio di Mofco fopra Pane ed Eco. 


Quello Idillio li legge tradotto dall’ altre volte nominato Ab. Parifotti nella 
fue Offervaziani fotnra alcuni Autori Greci, Latini , e Italiani p. 44Z. del T. IX» 
della Raccolta Calogerana . 

MUSEO. 

L a Favola di Mufeo de gli amori di Leandro , & dì 
Ero Tradotta dal Greco da Bernardino Baldi, da Ur- 
bino. * 

Quello \ il titolo di quella traduzione, che fi legge alla pag. '^91. de’ Verfi , 
e Profe di Monfignor Bernardino Baldi da Urbino Abfiate di Guaflalla ec. In Vene- 
ria, appreffo Trancefco de’ Francefchi Senefe . ijpo. in 4. dedicata a D, Lavinia 
della Rovere, Marchefa del Vago, a cui dice : a lei dunque dedico il Leandro di 
queflo autore ( Mufeo , eccellentijfime fra i Poeti al giudìtio di Vergilio , avea det- 
to ) , fatto da me Italiano , opera tanto di bellezza maggiore , quanto di grandezza 
minore; Indi le domanda fcufa, fé troverà , le dice, per aventura in quefia mia 
rraduitione alcuna co fa che non appaghi intieramente il fuo bellilfimo giuditio , col ren- 
derli certa, che chi trasferifce da lingua flraniera, e lontana dalla noflra , come ì la 
Greca , è forza che fi riduca à dire molte cofe , le quali fe bene in quei paefi ove fu- 
rono feri t te, apportarono maravigliofo diletto, ne’ HOjhi à chi le legge fiano di pochi f- 
fimo gufo. La data h di Guaflalla adi 9. Maggio 1585. Con altra lettera a i let- 
tori chi 'traduce così paria . Io havevo già donato all’ Illuflriiflma & Ecctllenlijflma 
Signora Marchefana ael Vaflo una mia tradottione della favola di Mufeo de gliamo- 
ri di Leandro , & Ero , quando da -un mio amico vago di quefla forte di fiudio mi 
fu moflrata un’operetta di Bernardo Tajfo dedicata da lui alla Signora D. Antonia 
Cordona , nella quale poflofi innanzi la medefima opterà di Mufeo pare ette fi sforzi dP 
andarla imitando ; Havendola dunque con diligenza veduta , e confrontata con la Gre- 
ca, mi accorfi chiaramente, che non falò egli non traduce, ma (^trattone alcuni con- 
cetti eh' egli prende dal Poeta ) la forma à fuo modo . La onde non isbigottito pun- 
to . . • . ni perciò flimando che la mia fatica fojfe per effert inutile , ritraduffl con di- 
ligenza 
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ligenz» maggiore la detta opera , e dove prima io ero ito vagando alquanto, mi sfor- 
zai dopò di tenere una via in tutto contraria alla fua , & in parte à quella tenuta 
da me prima , cioì di premere quanto per me più fi poteffs le pedate del Poeta Greco , 
e fìringermi al pofiibite à lui , accioche in queflo modo potejfero i noftri vedere pii» eP 
appreffo le bellezze native , delle quali cotanto egli adornò queflo leggiadrijjxmo Poema 
fuo ; E' vero nondimeno che molte volte io non mi fono in tutto obligato à gli epite- 
ti Greci , e ciò parte per non haverli potuti trasferire con vaghezza nella noflra lin- 
gua , parte per non haver io giudicata necejfaria quefla diligenza quafi fuperflitiofa . 
La traduzione è in veri! fciolti. 


Gli amori di Leandro , e d’ Ero da Mufeo . Confecrati 
alla Maeftk del Rè di Danimarca., di Norvegia ec. Dati al- 
la Luce per il mezzo e la diligenza del Cavagliere Milie- 
ran, di Saumur, Interprete del Re Criftianiflimo, e profef- 
fore delle lingue Francefe , Latina , Italiana , Tedefca, ed 
Inglefe, fopra la richieda, ch’egli ne ha fatta all’Autore 
per render la dett’ Opera publica , k caula del fuo merito . 
In Venetia, M. DCCIX. apprelTo il Milocco. Con Licenza 
de’ Superiori, in 4. -, 

U Avi s Ah Public touchant P Auteur de cet outage , dato iVenife le Janvrier 
170P. ^ del Milleran de Saumur Auteur des plufiturs ourages , Tutta quefla tradu- 
zione comporta di XXXII. ottave rime , della quale i autore il March. Pietro 
Cabbrtellt ; di cui il Milleran era (lato maertro della lingua francefe . Sta nella 
libreria di quelli PP. Serviti. 

Mscrctuj to' Kocb' Aiwtpts (cioè') Avvenimenti tra 

Erone e Leandro Poema Greco di Mufeo recato in verdi 
Italiani fciolti da G. B. C. In Firenze nella Stamperia Du- 
cale. 1750. in 4. 

Il traduttore, ( Giovambattifla Cafaregi ) in egual numero di vetft ( come dal 
rerto, che di rincontto fi legge , appari fee ) ha recato alla nortra lingua Italiana 
in verfi fciolti quello Poema di Mofe» . Se ne veda la notizia nelle Novelle let- 
terarie di Firenze dell’anno 1751. pag. z88. 


D’ Erone , e di Leandro Poema Greco di Mufeo tradotto 
in verfo tolcauo da Cidalnio Orio Pallore Arcade. * 

Nel T. I. pag. 60. fi ^ già detto che va unito quello Poema volgarizzato dal 
Sig. Trancefeo Catelano al luo Anacreonte , al qual luogo rimettendo il lettore , 
Icggiugniamo foltaoto elTere quello volgarizzamento in verfi fciolti . 
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Il Canto di Mufeo fopra Erone e Leandro. 

Quefto Poemetto eh» fi crede di Mufi» , uno certamente tra tjue ’ tre riferiti 
da SviJa, dice il nobile volgarizzatore ) in ottava rima trafportato , va unito 
ad alcune Epiftole Eroidi di Ovidio in verfo Italiano elegantemente tradotte dal 
Nobil Uomo Sig. Martaurefio Soranzo ; delle quali all’ articolo d’ Ovidio fe ne 
parlerà. 


Musicelo. 

U N Epigramma di Muficcio, overo fecondo altri di Pla- 
tone ft legge tradotto in volgare dal Dottor Francefeo 
Forzonì Accolti Fiorentino, riportato nel Crefeimbeni 
pag, 3pd‘. Così r Argellati. 


FINE DELLA LETTERA 

M, 
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* S 

VOLGARIZZATI. 


N. 

NA2ZAR.IO, Vedi PLINIO IL GIOVANE. 
NEMESIANO. 

V olgarizzamento delle quattro Egloghe di Nemefia- 
no . * 

Dtfcorfo di Tommafo Clufcppe Tarfttti Patrìzio Veneto fopta il Trattato della NOm 
tura dtlP Egloga di M. di Eontetetlle me un volgarizzamento delle quattro Egloghe 
di Nemefiano Aggiuntavi una lettera del Sig. Aoate Girolamo Tartarotii . In Venezia 
MDCCLII, per Giamhattijla Allnizzi q- Girolamo, in 8. Alla pag. XXL di ane- 
llo libretto G legge il titolo: Nemefiano', e alla pag. XXIII. la Prefazione dall* 
cniditifTìmo induttore, ora Cominendatore di Malta, incoi: Egli è molto tempo ^ 
eh' io trafportai , dice , nel verfo fciolto volgare le quattro Eglo^)e di Nemefiano , 
Autore Latino, in fra i dotti di molto credito e riputazione ; aggiugnendo che per 
P affinità della materia di cui fi tratta nel Difcorjo , per lo quale comincia il li- 
bro, pensò che dietro ad elTo potevano venir collocate: Popo dopo fegue : E per 
quello che alle medefime fp>etta j io non diri fe non che in qualche paffo difficile ( che 
più eP uno ve n’ ha per entro ) mi ì convenuto feoftarmi alcuna volta dal fentimento 
degli Annotatori , i quali non falò mi parevano contraddirfi fra loro , ma fpeffo ho of- 
fervato , che rendevano più ofeuro il Tefto , e inducevano contrarietà e implicanza 
nelle perfone introdotte a favellare nell' Egloga , Quindi procurare ho voluto che il 
fenfo fempre facile camminaffe , intelligibile , e piano , come dal confronto potrai ve- 
dere in più tfun luogo affai chiaramente. 


— Pane Egloga di Nemefiano volgarizzata da Tom- 
mafo Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto. 

• . ' Que- 


X' 


Digitized by Google 


Biblioteca degli Autori antichi 

Queha % r ultima delle Quanto elef^antijime Egloghe Ruflicali , Ora J>et ìa pri- 
ma volta pofle infiemi , e con ogni diligenza flampate. In Venezia apprejjo Paolo Co- 
lomhani. 1760. inS. e fi legge allapag. 6{. Le prime tre fono il Moreto, cT Au- 
tore inceno j il Satino di Francefco Bracciolini ; Celofo e I’ Orto , di Bernardino 
Baldi . 

■ I ■ ■■ . 

— - La Bucolica di Nemefiano e di Calpurnio volgarizza- 
ta da Tommafo Giufeppe Farfetti Patrizio Veneto . Vene- 
zia MDCCLXI. appreffo Paolo Golombani. Con licenza de’ 
Superiori, in 8. * 


Quantunque il Nobile egualmente che erudito Traduttore di quella edizione 
come del 'Nemefiano me ne avelTe favorito in dono~ un efemplare ; pure , non 
avendone ne’ miei memoriali fatto regiftro , non ne ho fatto come doveva la 
relazione, o almeno cenno alcuno nel T. I.p. ip8. dopo Callimaco facendone un 
articolo a parte . Supplifca quella ingenua confelllone . Il prefente libro t pre- 
fentato con lettera nata di Venezia li 14. Giugno 1761. dal traduttore alla valo- 
rofa Madama du Boccage con lettera , nella quale : Per configlio voflro , Madama , 
le dice , mi pofi a tradune nella noftra volgar Lingua la Bucolica di Calpmmio , e 
fu in quel tempo', eh' ejfentf io in Francia vi diedi a leggete il mio Nemefiano , e sì 

i vaghi concetti dell'uno vi piacquero, che v' invo^liajìe di veder P altro Per 

quel che riguarda la mia Traduzione , poche co fedirò, parendomi la giuftizJa volere , 
cP io afpetti di veder quel eh’ altri ne giudichi , Ciò però nonnojìante non poffe paf- 
far fiotto filenzjo , eh’ io ho avuta cura quanto ho potuto , di far che quejr pieghe 
femhraffero Italiane , e non latinamente fieritte , fienza eh’ io punto mi aifeoflw aall' 
originate. La traduzione del Calpurnio , egualmente che quella di Nemefiano , ^ 
io verC fciolti . - - * ' 

NEMESIO. Vedi S. BASILIO pag. ijo. T. I. 

NICANDRO . Vedi ANTOLOGIA, e CALLIMACO. 

NICARCO. Vedi ANTOLOGIA. 

NICEFORO GREGORA. 

H lftorie di Coftantinopoli, deferitte da Niceforo Grego- 
ra , che fegue 1 ’ hiftoria di Niceta Aconiate , comin- 
ciando dall’ Imperio di Theodoro Lafcari Primo , fin’ alla 
fine dell’ Imperio di Andronico il giovane , che fu 1 ’ anno 
feimila fettecento quarantanove : nelle quali fi contengono 
i fatti de gl’imperatori Greci , & fi ha piena cognitione 
delle cofe di Coftantinopoli . Tradotte da M. Lodovico 
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-Dolce; & rifcontrate co’ tefti Greci , & migliorate da M. 
Agoftino Ferentilli . E quefta è la terza parte dell’ hiftorie 
de gl’imperatori Greci. Con Privilegio. In Vinetia appref- 
fo Gabriel Giolito de’ Ferrarii. MDLXVIIIII. in 4. * 


L» data della dedicatoria del TertntUli a C«r/o Muti, di VenetU ai XXl'l, di 
Crrmai». MDLXVIIIL fa conofcere, che per errore h corfo una I. di piti nel 
jnillefìmo fegnato nel frontifpizio . Benché quello libro vada , tome ora vedre- 
'no, unito col Niceta, ha però tutto quello titolo, e può Bare da fe. Di elfo di- 
ce il FereutiUi nell’ accennata dedicatoria : il quale ( Nictforo auttor Greco , che 
fcrijj* P hi fioria di CofiantinopoU ) offendo fiato in Parte ridotto in quefia noftra lingua 
dalla buona memoria del S. Lodovico Dolce i ma nelP altra parte per lajnone di lui ri- 
mafio imperfetto ; da me non folamente i fiato interamente tradotto , ma anehora in 
tutte le parti confrontato co'l tefio Greco , & di molti miglioramenti arricchito : Il che 
dico io con ogni modefiia, non per derogare in alcuna cofu al S, Dolce , la cui virtù 
& memoria , ho amato Ò' honorato femptre ; ma perché quella fua era più tofio abboz- 
zatura, che traduttione. Quefio medefimo b avvenuto nella tradottion di Niceta, aut- 
for fimilmmte Greco , la cui hi fioria , fecondo la continuation de’ tempi , va innanzi 
d quefia . Ora havendolo io per la maggior parte tradotto , & per tutte le parti mi- 
gliorato i ho voluto, dico, dedicarlo a y.S. Segue la Tavola delU materie principali 
per libri , e poi quella delle cofe più notiAili per alfabeto . A quelle fegne lette- 
ra di Gabriel Giolito a i Lettori , nella quale li pretella che per univerfal giova- 
mento ha voluto far quefia fatiga di concatenarle ( le hifiorie de' Greci l una con P 
altra , Ct anco di ordinarle , dice , nella nofira fiampa in tal modo , eoe col mezzo 
di quefio nuovo ordine , fari facil cofa venire in buona cognitione di tutte P hifiorie 
de' Greci , onde fi poni veramente dire , che effendo fiate fin qui fepelte nella cenfufio- 
rre & variamente difperfe, bora abbino cominciato a rihaver la luce. Si è adunque de- 
terminato dar una parte delle dette hifiorie i ciafeuno de' loro fcrittori Greci donando 
la prima parte al Zonata, come a quello che ferrveda principto i fatti dd Greci, La 
feconda parte fari de Niceta Aconiatt , che continua fetivere dove lafeia il Zonata, 
La terza fari del prefente Niceforo , il qual fegue , dome termina la fua hiftoria il 
Niceta. Et in quefia maniera concatenaremo tutti gli altri fcrittori. 

E. col Nictta della edizione del 1571. della quale piti balTo. 

NICETA. 

H moria degli Imperatori Greci, deferitta da Niceta Aco- 
rainato da Gitone Gran Secretarlo dell’ Imperio, & 
Giudice di Velo in XIX. Libri: Li quali feguono , dove la* 
feia il Zonara , dal M. CXVII. fino al M. CGIII. nel qual 
tempo fi vede la declinatione del Imperio . A quelli fono 
àggionti gli Annali de gli Imperatori di Goflantinopoli Con 
r Hiftoria delle parti dell’ Oriente fcritta da Haitone paren- 
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te del Re d’Armenia tradotti in‘ lingua italiana da M. Jo- 
feppe Horologgi. Con Privilegio. In Venetia, appreflb Vin- 
cenzo Vàlgriii . M.D. LXII. in 4. * 

Al Senatùt! Matthao Dandolo Cavaliero & Strvìo del Confìglio il traduttore C/o- 
Horologgi porge i' hi fiori a dc'l Ntceta^ nella nefira lingua Italiana ^ infiemt con 
gli annali dt gli ImJ eraaori di Cofiantinogolì , & le parli delC Oriente dejcrhte fe- 
delmente da Haithone Armeno Monaco Fren.ofiralefe , tutte lifiorie in vero degne eP 
cjfer vedute perché ancora che 'I Fliceta in lutti i fcritti fuoi fi [copra nenùcijfimo 
de gli italiani ; nondimeno, dove gli occorre far mentione di Arrigo Dandolo Prenci- 
fe della f elici jjtma Republica Venetiana parla con lode ; ellendcndofì in tutta la 
non breve dedicatoria, data In Vehetia aili XXL di Gennaio del M.D.LXIL nel- 
le lodi della famiglia Dandolo . Succede la Tavola di tutte le cofe degne di confi- 
derattone per alfabeto . Alla breve lilla degli errori , fegue A i Lettori breve in- 
formazione per la intelligenza della voce Romani , ed Italiani , quando il Kice- 
ta gli nomina. A\V Hifioria delle parti delP Oriente, & del paffaggio allaTerra ^an- 
ta precedono quelle parole : Quefie fono le Hifiorie delle parti di Oriente ferine in 
brevità da F. Haitone , Sig’for de Turchi , & parente de! Re di Armenia, le ^uati 
io Nicolao S'alconi d'ordine del fommo Pontefice, & Signor nofiro Clemente V. fcriffi 
primamente in lingua Francefe a Poitto , dettandole l' ijìeffo F. Haitone di fua pro- 
pria bocca, fenza alcuna nota, overo effemplare , C3>" di lingua Francefe le hi poi tra- 
fportate nella lingua latina del MCCCPIL del mefe di Agofio , L’ edizione i colle 
[Mllille marginali . 


Della Hiftoria di Niceta Coniate delle cofe dell’ Imperio 
dì Gollantinopoli Libri VII. ne’ quali fi contengono i fatti 
de gl’ Imperatori Greci, cominciando da Alefiio Comneno 
dove lafcia il Zonara, fin’ all’ anno MCCCCLVII. nel qual 
fu prefa quella Città da Mahomec Secóndo. Con le poltil- 
le a fuoi luoghi dinotanti le cofe di maggiore importanza. 
Et con molte altre cofe utili & necefl'arie a Lettori . Con 
rrivilegio. In Venetia. (infine) In Venetia, apprelfo Fran- 
cefeo Sanfovino. MDLXII. in 4. * ' 

• Al Cavaliere Giovanni Bi'zzignolo da Brrfcìa GentìP huomo Trevi fono dedica Fr^»- 
(efeo Sanfovino quello libro. A Lettori poi dice lo fteflb.’ Io haveva deliberato di 
apgiugntr aleune cofe mie a guefia opera ec. tra le altre , le cofe di Aitone Armeno delP 
Oriente ec. Ó" peri ne' titoli della prefente opera io haveva mefjó ne! fine, parte de- 
fcriite dal hliceta, Cr parte da Franeefeo Sanfovino , ( come di fatto fi legge iti 
tutti e fette i libri ne' quali ^ divifa l’opera , la quale % quella ftelTa che in 
XIX. ^ divifa nella rraduziode butW' Orologgi') volendo intendere le predette, ch'erti 
no mie fatiche , \ ma havtndo io fapttto che lo honorando M. Vincenzo- V algrifi ha 
fatto tradurre il medefimo Ntceta , con le cofe dell' Aitone , & rion volendo io fargli 
torto , io voluto eh' efea juon folamente la prefente parte che fu altre volte tradotta 
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dal Taufto da htngiano , ii quale ancora che foffe perfona letterata , non haveva pi- 
yb quanto allo ftile quella bellezza , quegt* ornamenti che foglion piacere altrui nel- 
le Jcrltture } ma fcrrvondo conci famente , non offervava ne le regole , ns modo veruno 
elegante , ' 5 >* purgato . Egli è ben vero che dovendo io metter le coj'e mie , come per 
aggiunta a quejie fue^ mi fono a faticato molto intorno alla prefente Hijìoria a raccon- 
ciarla , attento ch^ egli la haveva parafraflicata in molti luoghi , ^ raffettando le co- 
fe della lingua , Cb* in gran parte molti vocaboli , la ho ridotta al termine che voi 
vedere . La quale , anchora co ella ritenga alquanto della frafi del Longiano , perh è 
piena di molte cofe notabili quantunque riftrette. Un* altra volta poi ^ piacendo al Si- 
gnore , a migliore occafìone vi darò le cofe promeffe di fopra , Cb* forje nel fine delle 
Hijìorie mie de 'Turchi^ le quali io mi apparechio di rijìampare , Et tanto vi bafii a di- 
chiara tion del titolo di quefio prefente volume^ che è pojìo ne principi/ dr p.rcfenti li- 
bri . Su qual fondamento fi appoggi il Zeno ^ che , dopo tante e così chiare pro- 
tcfie del S anf ovino ^ dice T. II. pag. 286, n. («); Marco Emilio Fiorentino tra- 
siatò pure Zonara, e Niceta , fìampati in Venezia, il primo per Lodovico degli 
Avanzi 1560. ( quello a fuo luogo lo vedremo verificato ), e E altro per Fran- 
cefco Sanfovino 1562, in 4. io certamente noi poflb indovinare . Quindi non fi> 
fe a ragione V Argel lati ^ in ciò troppo ciecamente deferendo al Z?»® ,*accagioni 
me d’ errore per aver attribuita nella prima edizione di quella Biblioteca il pre- 
fente volgarizzamento al Sanfovino, appoggiato al Sanfovino medefimo . Quella 

edizione non ha altro ornamento che Te pollille . 

» 

’ — La Hiftorià de gli Imperatori Greci, di Niceta Aco* 
minato da Chone Gran Secretarlo & Giùdice di Velo. Et d’ 
altri Scrittori. Nella quale fi contengono le cofe di Cofian- 
tinopoli , cominciando dove lafcia il Zonara fino all’ anno 
MGCCCLIII. che fu prefa la predetta Citù da gli Otto- 
mani’. Con aggiunta di nuovo del palfaggio di Terra San* 
ta d’Aithone Armeno . Et. con la Tavola delle cofe nota- 
bili,. che fi contengono in queft’ opera. Con Privilegio. In 
Venetia. (^infine) In Venetia, appreffb Francefco Sanfovi- 
no. MDLXII. in 4. * 

La Tavola indicata nel titolo ^ nel principio del Libro prefente , la quale lì 
ellende a fei facce, per'* alfabeto difpolla. Eccetto quello, tutto il redo del libro 
^ la ftefla ftelfilfima edizione , che la precedente , ( cofa no/i olTervata , benché 
neceflaria, àaXV Argelìati , nella relazione di quelli due efemplari ) con in fine 
del Niceta la data come in quella : In Venetia appreffo Francefco Sanfovino - 
MDLXII. E dopo una carta tutta vuota ( come \ quella per la quale finifce il 
Hbro della imprelfione antecedentemente rifèrita ) fi legge con regillri e nume- 
razione di pagine propria , l ’ Hijioria d* Aitone Armeno , la quale , termina colla 
Tavola nel r Hi fiori a d* Ait bone Armeno, delle parti di Levante, over del Pa (faggio 
per Terra Santa; Che fu fcritta P anno di noflra falute MCCC. Tradotta dì nuovo 
di Latino' in Volgare { mi figuro per quanta fi ^ detto colle parole del Sanfovino- 
nella relazione del libro antecedente , dal Sanfovino medefimo ) . Perché liafi vo^ 
imo far comparire diycrfe,’ quelle due edizioni, che quanto^ 9! Niceta fono una 
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fola e la flefla , ad nna cambiatovi il titolo , levata la dedicatoria , e <bflimita> 
vi XiTavola, ed aggiuntavi la HiflorU cf Aithone , io noi fo indovinare. La co- 
fa b certamente così, avendone io amendue gli efemplari appreflb di me. 

Hiftoria de gl' Imperatori Greci, defcritta da Niceta Co- 
niate , gran Secretarlo , & Giudice di Belo , il quale co- 
mincia dall’ Imperio di Giovanni Conneno , dove lafcia il 
Zonara, & fegue fino alla prefa di Coftantinopoli , che fu 
l’anno M. CCCC. LUI. alla quale s’è aggiunta l’ hiftoria di 
Niceforo Gregora, che feguendo il Niceta per l’ ifteflb or- 
dine de gl’imperatori Greci.- dall’ Imperio di Theodoro La- 
fcaro primo, viene fino alla morte di Andronico Paleolor 
go il giovane . Amendue tradotte da M. Lodovico Dolce , 
& rifcontrate co’ tefti Greci, & migliorate da M. Agoftino 
Ferentilli . E quefta è la feconda Parte dell’ hiftorie de gl' 
Imperatori Greci . Con privilegio. In Venetia appreflb Ga- 
briel Giolito de’ Ferrari!. MDLXVIIII. •— Secondo & terzo 
libro dell’ Hiftorie di Niceta Coniate, gran Secretario, & 
Giudice di Belo, ne’ quali feguendofi l’ordine, dall’ Imperio 
d’Aleffio Conneno Porfirogenito ’, fi viene fino all’ Imperio 
di Baldovino, & di Henrico Conti di Fiandra. Nuovamen- 
te tradotti ec. in 4. * 

Ad Angelo Ferretti d* Ancona con dedicatoria fegnata di Venetia , a i XV. di Gm- 
nafo. MDLXVIIII. uiehnta.il Ferentilli Iz Prima Parte ài Niceta ^ dicendogli; Ac- 
cetti . . con lieto animo le pre/enti tifiorie di Niceta, unite con queUe di Niceforo : amendue 
te quali ejjendo fiate lajciate imperfette dalla buona memoria del S. Lodovico Dolce 
per la morte che F ha prevenuto, b piaciuto al molto Magnifico, Cenerofi Signor 
Gabriel Giolito darne il carico a me di tradurle , Cb- cìh per continovar la catena 
deir hifiorie , ch'egli ha ritrovata per giovare Cy dilettare i i valorofi fpìrti , & 
per dar luce con quefio hel li filmo ordine à quelle hifiorie , & hi fiorici , che dianzi fia- 
vano fepolti nelle tenebre, Ò" confufamente fi leggevano. Segite pofcia la Tavola di 
tutte le cofe più notabili di efla Prima Parte , o Primo libro, come ivi fi chiama, 
per alfabeto . A' lettori poi così fi protefta , io credo , al fiio folito , il Giolito : An- 
cor che la prefente hifioria di Niceta fia fiata altre volte ridotta nella nofira lingua da 
altri giudiciofi , Ó" letterati fcrittori ; io'/tondimeno nonrefierb di dirvi ...che pier mol- 
te fatiche che in quella traaottion fiano fiate fatte per fpieear la difficoltà di varie 
concetti duri, e fcabrofi , rifpetto a tefii imperfetti , & manchi; molte piU (co» veritì 
pojfo dite ) ne fono fiate ufate in quefia ; nella quA credo che non fi pofia defiderar 
diligentia alcuna maggiore . Il che non è detto per deprimer P indufiria Ó la dottri- 
na altrui , ne per amplificar la fatica in quefia tradottione , & nel rifcontrarla co V te~ 
fio Greco ufata ; ma perchè fappiare di dover trovar fra P una & P altra in infini- 
ti 
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ti luoghi molta differentia , Ò* contrarietà di [enfi diverfamente , anzi contrari arneate 
interpretati : (piegandofi appreffb alcuni nomi antichi co’ moderni . La Seconda 
Parte di Niceta , 'b dedicata dallo fteflb Ferentilli y con lettera data come l’ ante- 
cedente , a Domenico de* Majfimi , a cui dice ; Q^fla dedìcatione è della Seconda 
C5>* Terza Parte dell* hiflorie di Niceforo Gregora , ( ma dee leggerfi di Niceta ) 
delle cofe de gl* Imperatori Greci ; la quale cominciata dalla buona memoria di M. 
Lodovico Dolce , à ejfer traportata in quejìa nojlra lingua ; da me non pure è fiata 
Jeguita, & finita ; ma rifcontrata in tutte le parti co* tefli Greci , & ridotta y per 
quel eh* io credo y à perfettione . Seguono quindi due Tavole y una de* libri y l’altra 
di tutte le cofe piu notabili : ì^tW* Argel lati nel citare quella edizione per errore, 
chs dee giudicarli di llampa, li legge 1566. in vece di i^ 6 p, 

— L’ Hiftoria degl’ Imperatori Greci , deferitta da Nice- 
ta Acominato ( Coniato ) dall’ Imperio di Giovanni Gonne- 
no dove lafcia il Zonara , fino alla prefa di Coftantinopoli 
del 1443. Con la giunta dell’ hiftoria di Niceforo Gregora 
dopo Niceta, dall’Imperio di Teodoro Lafcari I. fino alla 
morte di Andronico Paleologo il giovane, tradotte da Lo- 
dovico Dolce, e rifcpntrate e migliorate co’ tefti Greci da 
Agoftino Ferentillol In Vinegia preflb i Gioliti 1571. to- 
mi IL in 4. Font (mini % 

' A cui nota il ZeAo T. II. p. z 96 , n. ( u ) Quefia è una feconda edizione / La 
prima ne fu fatta da Gabriel Giolito nel i$6p, (come abbiamo veduto) nel qual 
tomo Lodovico Dolce , infaticabile , e fecondo Scrittore , finì di vivere . L* Argella^ 
ti T, IV. p. 546. n. ( u ) nelle Aggiunte e Correzioni a torto corregge il Zenoy 
che chiama feconda quella edizione del 1571. volendola egli la terza : perché il 
Zeno parla delle edizioni del Giolito e del volgarizzamento del' Dolce y non d’al- 
tri Hampatori , o d’ altri volgarizzamenti . . - 

' Difefa dello Eccellentiflìmo Signor Andrea Londano Ju- 
reconfulto e Cavaliere di S. Stefano in favore di Niceta 
hiftorico Coniato contra Girolamo Volfio Eringenfe. In Ve- 
netia , appreffo Domenico e Gio: Battifta Guerra fratelli . 
1582. in 4. Ar gellati , 

Che aggiq^e : ,, Al Sereniffxmo Duca di Tofeana , è gran Maefiro ec. dedica la 
„ fua fatica il Locano, Abbiamo creduto bene di riferire quello Libro da noi 
„ veduto , perchb in eflb veggonfi molti luoghi . di Niceta nella lingua Greca , 
yy confrontati colla verfione Latina, cd indi nell’ Italiana . ,, 
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B. NILO . Vedi ISIDORO VESCOVO DI SIVIGLIA. 
CORNELIONIPOTE. 

E Milio Probo de gii Huomini illuftri di Grecia . Tra- 
dotto per Remigio Fiorentino. Con privilegio. In Vi- 
negia appreflb Gabriel Giolito ( così ) de Ferrari . MDL. 
( in fine ) In Vinegia appreflb Gabriel Giolito de Ferrari & 
fratelli. MDL. in 8. * 

E’ fuori di quifìlone prefentemente , che queflo libro non ^ di Emilio Pro^o 
^Autore piti moderno, dì che può vederfi il Fairizio Biblioth, Ut.T. l. pm. 6 p. 
t fifig, ) ma di Cornelio Nipote , lotto il cui nome perciò lo riferiamo . Elfo b 
dedicato dal traduttore con lettera Di Fiorenza a z 6 . eli Giugno . MDL. a M. 
Pietro di Domenico Buoninfegni : Nel fine c’b la tavola delle prime XVII. Vite, 

' quando in tutte fono XXII. e poi quella delie cofe piu degne ec. per pagine, af- 
fai imperfetta . Deggio confeflTare che nella prima edizione di queda mia Ope- 
ra b colfo mafficcio errore, dove ho detto che due edizioni di quedo libro mi 
fono paflate fono gli occhi , tune e due del Giolito del 15JO. una dedicata a 
Pietro Buoncompagni , e l’ altra a Domenico Buoninfegni t 

— Cornelio Nipote Veronefe delli uomini illuftri di Gre- ' 
da tradotto per Remigio Fiorentino . E con fomma dili- 
genza corretto, e riftampato . Aggionta la traduzione del- 
le Vite di >^tco . Porzia Catone e di Tito Pompo- 
nio Attico . In Verona , MDCCXXXII. per Dionigi Ra- 
manzini Librajo a S. Tornio . Con Licenza de’ Superio- 
ri. in 8. 

Nella dedicatoria data di Verona li 24. Settembre 17J2. al Sig. Dottore Alef- 
fandra Carlo Brenzoni il Ramanzini dice , che quede Vite fono ora quaji dapper- 
tutto ritocche , e col confronto de buoni tefli latini emendate e migliorate . Di qual au- 
tore fiano le traduzioni delle due ultime Vite tratte dicefi del fecondo libro di 
Cornelio Nipote (di che 11 può coqfultare il Fabrizio l.c. pag. 75.) noi fo dire, 
noi fi dicendo nella dedicatoria, nb altrove. Anche queda edizione ha nel fine 
la Tavola delle Vite e quella delle cofe piu degne: quella intiera , e queda miglio- 
rata . Il libro da predo il Sig. Commendator Farjetti . 

. — Cornelio Nipote ec. degli uomini ec. Aggiuntavi ec. 
In Venezia, MDCCXL. preflb Antonio Bortoli . Con licen- 
za de’ Superiori, e Privilegio, in 8. * 

Queda impredìone ha ricopiata 1 ’ antecedente : ma b fenza dedicatoria . 

— Cot- 
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— Cornelio ec. Grecia. Latino ed Italiano tradotto ec. 
Attico. Prima edizione. In Venezia, MDCGL. per lo ftef- 
fo. in 12. * 


Queda edizione i a due colonne , in una il latino , nell’ altra l’ Italiano , 
ed in fine ha la tavola di tutte le Vite ; le quali fono divife in paragrafi nu. 
merati . £’ (lato ridampato quedo volgarizzamento più volte moderna- 
mente . 

Cornelio Nipote della Vita degli eccellenti comandanti : 
in volgar tofeano recato a rifeontro del tefto latino, ed il- 
luftrato con Note di varie maniere per Alelfandro M. Ban- 
diera Sanefe de’ Servi di Maria. Venezia , M. DCC. XLIII. 
apprelTb Tommafo Bettinelli . Con licenza de’ Superiori , e 
Privilegio, in 8. * 

A Monfig. Arrigo ’Ertrlqutz Referendario di ambe le Segnature , e Covernatofe 
Cenerate delta Marca ec. F. Aleffandro M. Bandiera Servita reca hmanzi te Vite tP 
alcuni antichi Eroi, e netta Latina Lingua originate dal P Autor propojìe , e dalTra- 
duttor traveftite net Tofeano ; onde comprenda le vaghezza eP amendue te Lingue , che 
a rifeontro fi corrifpondono . Nella lunga Prefazione a' Leggitori il traduttore parla 
prima del vantaggio che torna alla gioventù l’acconcio volgarizzare: ribattendo 
le ragioni d’ alcuni Precettori che dìverfamente giudicano : fecondo , della ma- 
niera che dee tenerli nel tradurre •, riportando un pezzo di Livio colla traduzio- 
ne del Nardi ,'trao delle Piftole di Cicerone ad ^Attico, colla traduzione del Senar- 
ga ; una narrazione oratoria di Cie, tratta dot terze Uhm degli t^zf colla traduzio- 
ne del Vendramino ; finalmente H nobil racconto di Quinto Curzio al Uh. 4. fulP 
elezione di Abdonuno ortolano in Re de’ Stdonj colla traduzione del Poreatchi : po- 
nendovi ad ognuno la traduzione per lui fatta, dal cui confronto intende pro- 
vare la maniera che fecondo lui fi dee tenere nel tradurre : in terzo luogo parla 
del Principal fio intendimento ; in quarto luogo della traduzione del Remigio, e fi- 
nalmente delle Tue Note. Segue alla Prefazione la Cronologia de’ Greci Comandai- 
tì appre ffo jCometio Nipote, ripartita per Olimpiadi , e tratta da Erodoto Tucidde, 
Senofonte , e fpeciahnente da Diodoro . Anche il P. Bandiera vi ha porte le V«te di 
M. Porzio Catone, e di Tito Pomponio Attico, e nel fine l’Indice di ciò et* fi con. 
tiene nelle Vite e nelle note , dove fi accennan le cofe or in Latino ed ora •* Italiano 
fecondo che torna piìt in acconcio . 

E’ flato rirtampato almeno una volta, fe non più. 

NONNO. Vedi CALLIMACO. 
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